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MJtkkd (Enrico) ? , viveva _ 7 ^ ; % ^ n , _ _ irf 

ancora nel 1^83^ ténchc in 'k j-elaziop^ *^ ^55^ A|cm- 
1111' età molto avanzata 'a'Os- bert,'p de, Fonphy " gjudióp, 
nàbruck , come maestro di che questo' Trattato è chia- 
cappella della chiesa ài S. ro ,' metodico e atto, a cpu- 
Maria . Egli scrisse e pub- seguirò t l' intento dglTauto- 
t lieo in sua lingua, Elementi Ve. V.' * * " ** 







' «K cembalo e del basso, cófi- _- — ___ v -. |Wr — -^t^x 
///izìo , Osnabruck ih fyì'xqj^ no <jlc)* memorò dell' Ipstf~ 
m Cinquanta 'canzonette con tato' nazionale delle Sciente 
melodie per il forte-piano , ed Arti, nacque a Àngenjl* 
dassel 1777. I cembali da "anno 1756. .Egli pubblicò 
lui costrtliti sonò .ancora In in Parigi nel 1778» alcuno 
gran pregio . sinfonie a p^ena orchestra, 

Làcàss±g&£ (T 1 abate. <fe J , " ed altre concertanti . JNjel 
* nel 1766 pubnìicó in Parigi: *'i785 die al pubblico la sua 
Tratte general des eie ni e ns Poetique de la musiqus , jn 
du chant, dedié a Monseign. 8vo. L' autore applica i su/>i 
le Vauphiri in 8vó. L* auto- precetti alle sue opere noji- 
re si è 'prefìsso. In frucst* ò- sicali.non ancora. impresse $ 
pera di esporre* tèmpli cernei- .avrebbe certamente tatto mp- 
' t te e facilmente* \b metodo ' gli'o* s^e preso >av f esse.. i syoi 
usitato d* imparare la musi- * esempi nelle produzioni ben 
ca , ponendo ad ogni pre- note di qtjaJcLe. illustre cal- 
cetto uu* esempio u per £ar positore, come Gluck, Pie- 

* vedére , chi tutte le diverse . ci ni ecl , ciò sarebbe stito 
misure si possono con faci- realmente più,, utile.a' globa- 
lità 'ridurre a due, eìechia-~ ni studiosi. Quest v opera è 
-fi ad una* solai Egli svilup- scritta tutta via cop molto 
pa meglio': questa materia in' fuoco è sensibilità . 11 dotto 
un altro libro, cui die per Carpani la loda moltissimo, 

* titqlo : V untele fjier musical^ e con ragione (1/. lettre^ 4* 

* pour servir de supplement nu e io). Nel primo libro, : ri- 
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cerca T antere: £u profondo 
iìlosofo 1* orìgine della mu- 
fica : egli dice^che noi dob- 
biamo cfuestTarte al dolore 
ed allatristemalihconia \ che- 
nata in. mezza» a' pianti con- 
«erra tuttora Ti ni pronta del- 
la sua: orìgine r e cBe- ella* 

' jion dipinge- cote, successo se 
toon. i dolorosi eventi, IV pe- 
lose vicende, f disagiosi sen- 
timenti a le- affezioni pro- 
fonde.. Nel seconda con mae- 

' strevoL mano* disegna*, la car-- 

- tiera che pèrcoteér- dee T Ar- 
tista* sotto- 'l 1 ranno rio* dello 
-spirita di cuE bisogna, inve- 
stirsi'.. È. gran- pena ebe que- 
at v opera non sia conosciuta, 
abbastanza .. 

Lacbkith (Lutgi-Yences- 

; laaj,, nato in Piagane! 1756 
Venne in Parigi nel 1773^ 
a perfezionare £ suoi talenti 
nella musica, ed ebbe quivi 
J>er maestra nella composi- 
zione- il ceL 'P&ilidorv Egli 
Ila scritta pia drammi in mu- 
fica, molte* sinfonie e quar- 
tetti .per violina molto sti- 
mati in Fraìicfa .. Ha formato 

' un gran numero di allievi », 
e compose con AL Adam 

' ' Vhe Mèthodr de doigté pour 



le forte-piano r ebe è stata' 
adottato dal conservatorio . 

1j àcombe (Giafcomo), av- 
vocato* in Parigi che può* con 
ragione esser* annoverato tra 
i migliòri autori r clie han- 
no* scritto : sulla- lett'araitira e 
Je arti. Egli pubblicò' quivi" 
le Spectacle des beaux-arts^. 
hi i? r ove* sF trovano -delle* 
giudiziose osservazioni sulla; 
musica,, e X&Dictiònnaire por- 
tatlf des beaux-arts in ìa , 
in cui* d£ notizie dj molti 
musici ^Lacwn&e era cagna— 
ta del. ceL* MI (^retry* ed 
è morto>suf principio tlìel pre- 
sente- secolo'*, < 

lurFiLian (Michele) è' au- 
tore di' un* opera intitolata : 
Principe* trésyacileft quteon- 
duisent jusquau paini dt chan- 
ter tonte* sorte* de'fnttsùyie à 
livreowrertr dediti apx- Da- 
mei religieuses * Paris 1710, 
Vi si trova la prima idea d' 
nn cronometro* o pendolo 
destinata^ ai misurar- esatta- 
mente i movimenti nella Bru- 
sita :* egli avea posto alla» te- 
sta di alcune arie altrettante 
cifre ch v esprimevano; iV au- 
meradelleviBrazioot del sikU 

detto pendolo durante da» 
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scatti misura: \V. Diderot. 
Obsertat. sur 4e ChronomeA. 
tre) . Progètto inutile , che 
non ha -avuto giammai luo- 
go nella pratica.. 

Lago ( Gio. del ) Veneria- 
mo , ] autore* -di una Breve 'w~ 
£roduxione di -musica misura- 
ta , Wénezia i54o. 1 {Martini 
■Star. tom. i„ ) 

Laorakoe {Giov. Luigi de) 
-nato a Tonno nel 1736, vien 
riguardato come il più grati 
.geometra che dopo il -New- 
ton sia stato in Europa \ 
'•* Ancor giovinétto, dice T 
ah. Andre», entrò coraggio- 
samente nel campo delT A- 
custica «dopo il Newton , il 
Taylor, i due Bernoulli, il 
d' Alembert e l'Eulero, ^ 
toccò a lui il raccorne gli 
allori . Egli -esamina la dot- 
trina del Newton su la pro- 
pagazione «del suono , espo- 
ne r analisi ' pura * ed esatta 
del problema fecondò i pri- 
mi principi della meccanica , 
e fa conoscer 1* instiffictetiza 
e la'falsità del mètodo ileWto- 
mano y * propone tm 1 altra 
«*ia per la soluzione fondata 
-ttk ptàufyj sicuri «ì ìfttoà- 

«statili, Dàtìjtt fc Iteri» 



del Taylor, dell'Alembert, 
MI' Eulero V <«f 1$ riforme , 
e le obieribni di Daniele 
Bernoulli; e pesatele ragio- 
ni itegli uni 'e degfli altri t 
•conchiude , che \ loro -cai* 
«coli «non batftario •* decidere 
taftquestiorìi , e propone tana 
soluzione , che sembra aver^ 
tutto il merito della sodea»- 
^a e della generalità • Pass* 
poi a sviluppare la teoria ge- 
nerale de' -suoni ^annotici ', 
degli stromenti da corda « 
da fiato , e "per una forino^? 
la semplice deterntinaìl suo- 
no fisso ed ì suoni armoni- 
ci, che propose il'Sauveur, 
con quell'esattezza e faciliti, 
" a ciii 'ipiegH tfon potè £ÌuiJl- 
gere -, 'è dà nuòvi fe sicuri lu- 
1 mi per la Togmzion* del suo* 
no-, applicabili anche ^Ha 
pratica della "costruzione, e- 
del maneggio degli stromen- 
' ti 1 ; «Ila teorìa dell'eco sem- 
"pltóe e composto \ is ad al- 
f tri "curiosi ' e difficili punti 
dell'acustica. Le forinole si 

K> *l*5nte- 



* "semplici e 

' granone * di tante equazioni, 
l'analisi sì fina, chiara ede- 
*«tttf, la pèriétrazioùe del ilio 
indegno, la sbdttb* del sue 
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iiudiji^ àmqwnsrt attesa 
s2ioù<e cU tuCÌi i geometri : gli 
stessi atleti di. quella nobile 
lizze T Eulero , il d Alem- 
bert e il Bernoulli, i venc 7 
jcati oracoli. 'di questa, scien^ 
za ascoltarono con rispetto 
JLavoce del nascente geome- 
tra, né adeguarono di met- 
terlo al loro lato nel seggio, 
eh 1 essi occupavano nel ma- 
tematico impero . Tutti e tre 
scrissero tosto al. giovine La- 
frange , 4 ahhraccian4<> ni ohi 
punti della sua dottrina. f do- 
Blindando, d' ejlri. maggiori 
rjschiaranieuti, e venerando- 
lo in tutti quasi tome Loro 

arbitra £ r $iuclicfl ' r e sé,V A$- 
ijademia 'di Belino prx sta- 
ta noe' anni prima, il, campo 
JiliatAaglia fra, que' tre illu- 
stri campioni,? Accadenaua 
di Torino divenne nel suo 
nascere, il teatro, d' qnorq, 
a aoye fecero .luinjno^a cqtn- 
. J!*rsa Y Àcu^ti^a e l'.ajgebrta, 
e dove concorsero * si può 
^ dire ,a carteggio dei Lagran- 

fey r Eulero,, e il. d' AJem- 
ert , i sovrani e principi 
.delie matematiche discipline. 
u Qual gloria;, nep ùn.^oy^n 
geometra vedersi alia p ^ 
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Sroduzioae portato soli 1 ali 
ella fama per tutte le ac-» 
cademie e le scuole ricevere ' 
gli applausi de* più applau- 
diti geometri, e. gì 1 incensi 
& le ad^ra^ioni, di tutti, gli 
ai tri? Questa singoiar gloria» 
che ottenne* allora il Legran*» 
gè , l 1 ha sempre mantenuta, 
ed accresciuta costantemente* 

Serfino a' nostri dì* spargeor 
0/ ogi^oK nuovi lumi su La» 
.presente meteria, che si co.- 
pìosameptè avjea illustrata-. ° 
(Jndres, Orìgine ec tem. 4- 
e. 8). M. Montucla, il dot- 
.to autore della storia delle 
matematiche | ba dato una 
k dettagliata analisi della bel- 
la Disse^taxiome del Lagrary- 
. gè sulla prof agazione del suo- 
. na, che comparve al pub- 
plico nel l. voi. delle Me— 
, morie di T orina, 1 759. Nei 
laapporjter^no-sqlo T estratto 
. dell' ultimo capitolo ,. in cui 
Lagrange applica la sua *na- 
, lisi a diversa punti della teo- 
. ria del. suono:; 1. Come V 
. aria trasmette senza confu- 
, l*o/ie i dtfzrenti suqui -, #. 
^Come $ue sufini ne prod*- 

'razione deli esperimento eh* 



rima ragione dell'esperimento 
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serve di base alia teoria del 
Tartini. Solamente Lagrange 
trova un suono ali* ottava 
bassa di qoello di Tartini . 
11 nostro geometra fissò quin- 
di la sua dimora in Parigi , 
dove viveva ancora «nel 181 1, 
aiembso della elasse delle 
scienze dell' Istituto nazio- 
nale, e senatore. 

Lìhoussaye ( Pietro ), u- 
no de 1 migliori allievi del Tar- 
tini , nacque in Parigi nel 
1735 . Fornito di un* orga- 
nizazzioiit adatta alla musica 1 , 
ali 1 età di 7 anni , da se so- 
lo senza maestro , sonava già 
assai soavemente di violino: 
ancor giovinetto edbe la for- 
tuna di sentire -spesso i pri- 
mi virtuosi suquestostrdtneA- 
to , clie abitualmente radu- 
na vansi presso il conte di Sen- 
netterre , questi ' esano Pu- 
gnani Giardini, GavMiiès', 
Pagin e Ferrari , e sonando 
ancor egli ne riscòsse da-' me- 
desimi i più grandi elògj . 
la buona fortuna di cui go- 
deva Lalioussaye non Io di- 
stolse della brania che «ve- 
1 va avuta sempre di vedere-il 
'Iran Tartini !* Egli attaccas- 
si al principe di 'Monaco', • • 
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profitta d K ira "viaggiò ài que* 
sto principe in Italia per an- 
dar in Padova e render o- 
maggio a quel sublime mae» 
atro . Sul punto eh 1 egli en- 
trava in chiesa, cominciava 
Tartini il suo concerto , non 
può spiegarsi la sorpresa, V 
ammirazione che gli produs* 
sero la purità , la giustezza^ 
la qualità del suono, il su- 
blime incantò ideir espressici 
ne, la- magìa dell'arco, tut- 
te le perfezioni dell'afte di 
-cui l' esecuzione del «Tartini 
gli offri per la prima volta 
il modello : • non* si sentiva 
più la forza di farglisi innan. 
ti , vi si arrischiò non per 
tanto . Tartini lo j ricevette 
con bontà , e riconoscendo 
in lui la sua manièra, eia* sa* 
scuola 9 gli die del|e - t lezioni 
seguite . Lohoussayé , trichina 
mato> dal pritocipe dj Mona- 
' co , fti , con suo gran diagli, 
sto 1 obbligato a lasciar «Pa- 
dova >. Zie* circostanze p«£ al- 
cun ' tempo lo stabilirono, a 
Parma ove ebbe la fortuna 
di piaVere ali* infante D* FU 
' lippo e' a tutta la >c òrbe . Q*i- 
' vi 'fu ch^ejli apprèsa la com- 
pOftieftOMtdài ad. afaftftta , 
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« dove la sua «rasici de'lMÌl- 
]i ebhe gran successo, come 
in Veneaia* Ricolmo delle 
beneficenze dell 1 infante la- 
sciò Parma per far ritorno 
in Padova presso . Tartini , 
dia cui fu con tenerézza ao- 
colto ., e proseguì a prender 
lezioni sino al 1769. Egli ha 
diretto ie più famose .orche- 
atre d' Italia, d' Inghilterra, di 
•Francia « Alla fama de* suc- 
cessi .del suo scolare , T ar- 
iani diceva con Aoddisfàzio- 
jae • Io non neson niente sor- 
preso, ho sempre detto che 
Pietro il mio scolare sareb- 
be un riorno il terror de* vio- 
lini . Ecco come descrive je- 
legantemente il Bettinelli il 
•carattere di questo gran Gè- 
nio nella musica // Sig. La- 
houssajre , egli dice, senza 
quello strumento era uomo 
quieto , modesto, umico 4? o- 
mù e di pace. Ma preso il 
filino , eccolo un olirò . Si 
risvegliai ai scuote , e fac- 
cende co* primi *rpeggi % co- 
me un amico , ed un aman- 
te al? incontro i e al posses- 
easso del suo caro bene « Pur 
che ? abbracci, e s* interni e 
si feria in quel, suona + non 



bada ad pfyro con una for- 
za , una rapidità , uri* appli- 
cazion ili trasporto , che par 
fuor di se , ed io presente 
son da lui trasportato , ni mi 
ricordo, più il suonatore, non 
veggo pia Parco e lo st to- 
mento «, non ho altro senso , 
fuorché r orecchio , ef ani- 
ma é tutta armonia . Le no- 
te a lui non servono , che di 
un disegno o modello, su cui 
dipinge , vola , inventai crea, 
signoreggia a talento, ed io 
non sentf da un violino gioia- 
mai tante cose , poemi, qua- 
dri t affètti * contrasti, è non 
mi stanca per quanto pur 
suoni • Mi dicono eh? ei non 
si stanca in casa suonando 
da se y e passa t intere gior- 
nate con £ idolo suo . Ben 
riflettei, conversando con lui 
che diviene eloquente parlane 
do dell' arte sua , eh' è supe- 
riore ai pregiudiz) della mu- 
sica: italiana o francese , che 
senza parzialità le concilia , 
ed è tutto fuoco parlando 
dell armonia generosa, pro- 
fonda e passionata , odia- 
. tor della fredda , affettata a 
corretta ( Dell entusiasmo 

*deU«£«Ue urti, parU a 9 U 
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°af. delle op. ) Lahoussaye vi- 
veva ancora l'anno 1810. " 
Padre ed ardo di una nu- 
merosa famiglia , consacragli 
avanzi di un gran talento y 
di cui lar tradizione di gior- 
no in giorno va a perdersi, 
in una scelta compagnia di 
veri amici r che 9» apprez- 
' zirlo , e si reca ar maraviglia: 
come non abbia ricevuto an- 
cora dalla Francia» una pen- 
sione a tanti titoli da lai 
meritata r 44f {Fa job è nel suo 
artic. )• 

t alando ( GiroL de ) r ce- 
lebre astrouomo t morto in; 
Parigi nel 1807.- Madama I* 
contessa de Saint ne ha pub- 
blicato Y Elodia istoriar, in 
8. J 18.0, nel quale ella pag r 
16 f ella dice^ che Ai. La- 
lamie né! 1781 y pubblicò-uu* 
Opera su la musica col tito- 
lo* •. Principi* de la : science 
de t armonie et de F art de 
la nijsiquf* che noti è alla ' 
nostra cognizione* Nel suo 
Voya*e eri Italie Hr'&. voi. 
iti li, Ldande ha itoserite 
alcune osservazioni sulla mu- 
sica di questo* paese y ed al- 
quanti aned&ottr intorno; a'" 
9$m attillici • Salando- di 



Napoli'* La musica , egli di- 
te, è in qualche modo il trion- 
fo de* Napoletani: pare che 
il timpano dell' orecchio è in 
questo paese pik delicato , pid 
forte che nel resto deW Eu- 
ropa * Tutta la nazione <i 
cantante" Fi» qui va bene^ 
Ogni gesto T ogit* inflessione 
de "voce degli abitanti*? iati* 
che la meniera della prosodia 
nelle sillabe conversando i re- 
spirano £ armonia e la musi- 
ca * II d, Buraejr 9 professo- 
redi musica inglese, die viag- 
giando pure pei*rltalja ven- 
ne in Napoli , tratta a ragio- 
ne di enfatiche coteste espres- 
sioni del Lalande^. Questa 
relazione , egli dice , è così 
lontana dal? esser esatta, che 
mette il suo lettore nell'al- 
ternativa di supporre Cuna 
di oneste due cose \ o eh" e- 
gli non vi ha usata alcuha 
attenzione , o ch r egli nona* 
tteva t orecchio in istato di 
ben giudicare .»( Travels. ec. 

tOnt. Ir 

Lalakdb ( Mich: Riccardo» 
de ) ceK competitore fran- 
cese su i principi dello scor- 
so secolo* , nate i» Parigi t 
fu scelto i*a> Luigi XV' par 
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-maestro di cembalo dcfllqdtie 

principesse sue .figlie, ,c ne 

-.ebbe il collare, dell' ordine 

»di fi. Michele . ,Egli morìm 

e ti di 67 anni nel 1726, de" 

quali 4^ avevane impiegati 

• in servigio . di Luigi %IV e 
^del suo successore , aven4o 

• dato in questp spatio di. tem- 
po 60, mottetti a gran cori, 

) oltre molta musica pel tea- 
tro . Ne' svoi salmi o mottet- 
ti y dice l\ab. Laugier, La- 
-land* ci offre <RHt. bell&je 
-dil composizione più meditate 
. « di più studio ( che. quelle 
.di Gamprà ). Non vi sitro- 

- va il naturale grande , faci" 
; le 9 grazioso , elegante 7 ma 
' egli i riuscito emine teme atenei 

• divoto : vi si trova il tenero, 
. il grave, t angusto . il à mq*sto- 
j eo 9 il terribile. Si rimarcq intuf- 
. to una singolare espressione 

• delle grandi idee della Re- 

- ligione : de* nobili e tene- 

• ri sentimenti cK ella ispira, a 
coloro . , che profondamente V 
hanno impressa nel* cuore . 

1 ( Apologe de la Mus. frane. 
. p. i*8. ) V. l'artib.Caraprà 
. nel a. tomo . 

Is4lijeiunt, dottore in we- 
r. 4icjw e c dixrtUire ,& jqu&ta 
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Facoltà in Parigi nel 17ÉJ1 
• pubblicò Essai sui' le meca- 
. nisme des. pqssions en \gene- 
ti ral ' In questo trattato, par- 
la digli effetti della musica, 
rd analizza principalmente la 
?uanicra , con la quale il cau- 
to e, la musica istromentale 
intuiscono sulle passioni . 
f Lamark ( M ). Nel tomo 
4q , del Giornale di Fisica 
del 1799 in Parigi > vi badi 
costui : Memoires.suf la ma^ 
, tiére w du som pag- $QJ- . ., 

Lambert' ( Giov f Educo ) 
. «nato a Malbause ,nej , 1 7.28 d' 
. . u uà. Tamigi ia francese quivi 
rifuggita per motivo di re- 
ligione , coltivò con succes- 
so. la fìsica,, le njateoiatiche, 
la meccanica ed, afyre scicn- 
. zfi'. figli, era .membro de) la 
.Società. il. di Berlino, nel- 
le cui Nuove memorie nel 
voi. 3i. vi ba di lui*. Ob- 
s servations physiques sur ìes 
fidtes % m. 1776, Obscfyatións 
sur^ Ul vitesjse du son \ Nel 
voi. 3o,del 177 £> Remarques 
sur le tempera.aent en musi- 
t que . " La difficoltà di àc- 
. cordare esattamente per quan- 
te è possibile , le quinte e 
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ce ,) | ha in ogni tempo A- 
aerei tato i musici sia teorici, 
sia. prativi . Si cercò di giun- 
gervi a tastone , senza rima- 
ner soddisfatti di quel che sì 
era trovato , perchè prima 
dell' invenzione de' logaritmi 
non era possibile di risolve- 
re metodicamente questo pro^- 
hlema . Io impiegherà que- 
sti logaritmi per comparare 
insieme le quinte eie terze, 
•e_por averetin-tcrmincdi coni* 
purazkme&so e costante met- 
tevò il tamperamento medio, 
per base . " M. Chladni lo- 
da molto gli sperimenti di 
M. Lambert nel suo Tratt. 
d'Acustica, pag. 74, e 3io. 
Lambert morì in Berlino nel 

La motti ( Martino ) sicK-, 
liano , di cui rapporta Ada» 
mi da Bolsena nella sua Sto- 
V'a della cappella pontificia, 
di cui era maestro di musi- 
ca , che Lamotta nel r5io 
*c*a in quella .può dei tenori, 
dove veniva molto stimato a 
motivo de' suoi gran talenti. 

L^mpe Feder. Adolfo ) , 
dottóre e professore in teo- 
logia a Brema dove mori nel 
*5 ? 9? in ctA & 4^ anni* E- 
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gli e autore di un trattata 
in latino dei CymbaÙs vete- 
rum , Utrech 1 703 , i#t 1 a. 
con molti rami : vi si trova» 
erudizione immensa , e so-, 
stenuta dalle testimonianze 
di antichi scrittori . 

Laxi>*o to' Er*reà , cele- . 
bre musico filosofo dell' atr- 
tichità , ebbe la gloria di es*. 
sere stato uno de' maestri nel- 
la musica di Aristossen o 7 che 
i\x capo-scuola in questasciefl- 
za . Suida dice , che le più 
pregiate tra le sue opere e- 
rjmo quelle , che egli aveva 
scritto sulla musica > e cinv 
per disavventura si sono per- 
dute . In una di queste ope- 
re egli trattava della musica 
in generale , in un altra De* 
suonatori di flauto , de filata 
ti € ir altri stromenti , .e fi- 
nalmente ! nella terza Sulla 
maniera di bucare* e costruì- 
re. i flauti* Egli fioriva cin- 
que secoli innanzi Y era voi* 
gare . Non bisogna confon- 
derlo con un altro y Lam~ 
prò di lui pia antico , tfo&~ 
ta-musico, di cui presso Pla- 
tone ( in Menex ) , dice So- 
crate di avere appreso la dui- , 
sica . Atf npo in ohre rappqp». 

b 
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tà ( lib\ i. Deipnos ) . che 
da questo Larapro apprese 
Sofocle la danza e la 'musica, 
e Cora. Nepote nella vita di 
Epaminonda e. a. dice che 
questo Lampro fecesi gran 
nome tra' musici .. 

LkurVGJffki ( Giov.Batt, ) 
Milanese, eccellente melodi- 
sta nella-, prima metà- dello' 
scorso* -sec<rfo> scrisse la mu- 
sica di piùr drammi sei*), co- 
ni^ 1* Ezio nel 1737 . il De- 
mo/fronte-, nel 1.738 , Tigrane- 
nel 1747 , è Amar 'contadi- 
na neh 1760 . Egli fu *iiprì— 
Aio che cominciò a lussurreg- 
giare negli -accompagnamen- 
ti ' delle arie , come dice il 
Carponi ( Lèttera 4- ) > € a 
dare ^maggior '"movimento a-* 
gli stranienti. 

♦ Lahdlni (Francesco» ) cit- 
tadino di Firenze divenuto 
cieco dall' infanzia- si' die- 
per dfporto alla studio del 
canto e de 1 musicali istromen-* 
ti specialmente deH* organo^. 
nel quale cosi vaiente e£li 
era, che tfon vaniva con- altro 
some cluamato che France- 
sco degli organi \ Filippo. Vil- 
. lant afferma- nclTa sua vita , 
die al 1364. un r* di Cipri 



il coronò d f alloro in Vene- 
zia come il più celebre or- 
ganista del suo secolo ( V. 
Bettinelli Risorgimento ex. 
Cap . 3. detta Poesia t. 2. 
p. i5o. ) . Fu anche- inven- 
tore di più stromentf . Egli 
non occupossi in oltre cosi 
dell» mùsica , the riuscito non 
fosse; del pari illustre nella' 
grammatica , nella- dialettica, 
e nella poesia sì italiana che 
latina . Nella biblioteca Rie- 
cardia na* in Firenze* di lui 
conservatisi manoscritti otto 
latini poemetti'. 1/ ab. Me- 
liti* ne ha- -dato un saggio , 
come* 'ancora pubblicò un di 
lui souetto ; alcune sue Ri* 
me trovanti sótto ti nome di 
Franca degli organi nelfa rac- 
còlta dell* Allacci . Lo stile 
de^suor' versi* latini, a giu- 
dizio del ' Tiraboschi , non è* 
di molto inferiore a quello 
del Petrarca*. Mori in Firen- 
ze al r38o.. 

L awglè! '( f ( Onorato Fran- 
cesco; y r nato *a Monaco nel- 
lo stato di Genova* «tei i^'i* 
all' età di" 1S" -inni fu man- 
dato in Napoli dal principe 
di Monaco , per apprender- 
ti là •Cobiposlzione'f entré 
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liei conservatorio tfe//a r Pi$- 
-*a , e studiò sotto Caflf- 
ro uno de* migliori allièvi 
•del ceh Leo. Restò quivi òt- 
to anni , e ne diyenne il pri- 
mo maestro di cappella. Vi 
fece eseguire dejle rdfcs^e ft 
.^e' mottetti y che meritarou- 
si gli applausi deprimi mae- 
stri del? Italia . Nel .1768 ven- 
nc'a stabilirsi in Parigi, dove 
Ja musica eh' egli ha scriUp 

]>er que' teatri acquistato gli 
lauuo gran fama. Langlè è 
fu orto membro e biblioteca- 
rio del Conservatorio li 20 
settembre del 1807, in-etp di 
Co a imi . Come teorico ha 
dato al pubblico «uolti trat- 
tati , che g)i hau fatto som*» 
ma riputazione; i.° Traile 
d y h'jnnonie et ile modulativi* 
179Ì, a. Traite de la basse 
sous le chartt: 1.797 3. Tirai- 
/i 1 de lajiiguei ittoo £: No- 
'velie m ètkodcpour vhiffrer les 
acGords : nel i8oi.( V. Me- 
moir d« T lustit, Nation tom» 
2 , e 3. ) ♦ 

IL Ahzi «( Petronio ) , mae- 
stra d? cappella in Bologna, 
uri 1770 i stiletto a presedt a re 
al concorso > che i membri 
ttallxi Società Filarmonica} ed 
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i compositori so n usi di.dav 
. aimuajjxupitè nella chieda (li 
S. Giovanni in monte , por 
r esecuzione delle composj- 
zioni loro -. JEra .questa la se- 
conda volta che egli prese- 
deva a questa lotytv ^ * 
Kyrie e Giona , che da pri- 
ma eseguironsi , erano da hii 
composti . Da un suo Confi- 
tto or a 4* voci , che io ho 
Avuto sotto gli occhi y si ve- 
de eh" egli scriveva con mol- 
ta scienza , ma con poco gu- 
sto . Burney -parla di lui nel 
i. tomo de' suoi viaggi* p, 
176. 

Las a lette (Pier-Giov. de) 
•antico geileraLe di brigata % 
ispettore d' artiglieria y mem- 
bro residente della Società 
Accademica di Grenoble, net 
1811. pubblicò in Parigi: 
Censidrrations sur les d'j}\- 
rens sjrstèmes de la musiqùé 
ancienne -et moderne , et sur 
le genreenharmoniqut des gre- 
ca jVxuec une disse ria tion prè- 
limlnaire^ relative a t origi- 
ne du chant , . de la Ijrre et 
de la Jlyte aìtfiiJfuèd a Pan: 
in 8.«t Abbiamo notizia di que-, 
sta opera da un .articolo di 
M. .Ch^ropolioi* nel Maga r 
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siti Encyclopedique an*i8i 1, 
* da un altro di M. Ro- 
'«piefort ( Monti eur i\. mai 
1811 ), dove si dice , che 
sia questa* un' opera delle più 
importanti , che si sianoscrit- 
te sinora sulla musica , M. 
j&asalettè è autore eziandio 
rf* una Steno graphie musica- 
le , ou- maniere- abrègie* cT è- 
crire- la musique, in 8.° Pa- 
ris i8o5j che non ha avuto 
£rau successo ; e d 1 una Let- 
tre sur une nouvelle' manie* 
re <T accordar les forte-pia- 
no , oli. plus gènèralment les 
instrumens àiclavier, in 8.° 
Parts 1808. 

« L asceti k ( Gii gii ) , nato 
a Paissy nel 1740 di molto 
Buona famìglia , allievo di M. 
ÀToblet [per la. composizione 
e maestro di cappella di S. 
Stefano del monte in Parigi, 
dove vi vera ancora nel 18*10^ 
colla riputazione di buon 
compositore,specialmente per 
chiesa : Nel 1 804 egli fece 
eseguire in S. Gervasio per 
la festa di S. Cecilia una sua 
messa a grande orchestra , e 
**icl 1810 aveva disposto per 
le stampe Essai sur ? art de 
l* orgtu, posta ali 1 esame dol- 



iti classe delle Belle- Arti dèft' 
Institutb . 

Laso d 1 Ebmiowe 9 - 'poeta- 
musico assai celebre fiori sei 
secoli innanzi 1* era cristiana, 
e (u il maestro di Pindaro*, 
e scolare di Pitagora . Egli 
fu il primo a scriver de 1 li- 
bri sulla» musica -che più non 
esistono . Teone di Smirna 
( De mas. cap. iti. ), dice 
che Laso ermioncse , ed Ip* 
paso di Metaponto tentaro* 
no e pubblicarono lo speri- 
mento de bicchieri or più t 
or meno pieni d' Jacqua , giu- 
ste i numeri armonici di Pi-' 
tagora**, e fecero' palese ai 
Greci , suonandoli col bac- 
chettino, la ferità delle ossero 
vazioni del loro maestro in-» 
torno alle quantità propor- 
zionali , corrispondenti a nu- 
meri , concili aveva egli con* 
trasseguati i tagli della cor-' 
da armonica- per la misura 
dclfersei consonanze ( V. Re*> 
queno, t. 1.) .Intorno al la ve* 
rità dt questo sperimento pò* 
trassi consultare il dottissi- 
mo ab. Andres nel 4* voli 
dell* eccellente- sua opera . 

Lassvs ( Roland de ) det- 
to degli Italiani Orlando di 
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Masso" , nacque a Mons nel 
i5ao*; apprese la musica e 
Tentie giovane in Italia , di- 
morò per alcun tempo inci- 
elila , in Milano ed. ini Na- 
poli , e vi fa maestro d mu- 
sica . In Roma divenne mae- 
stro di cappella di S. Giov. 
La te rane a Érrigo Vili lo ac- 
colse con onore i» Inghil- 
terra , e finalmente dopo a- 
ver ricevuto delle onorevo- 
li distinzioni dall' Imperato- 
mi • •»• T* * 

re- Massimiliano 11, mori a 
Monaco nel i5$4 9 eolla ri- 
putazione di essere il primo 
soggetto- dell 7 arte- sua. in un 
tempo , in cui la musica non, 
era quel die è- oggidì . I suoi 
contemporanei lo chiamaro- 
no la maraviglia* del suo- se- 
colo , superiore ad Orfeo e 
ad Amfione . Il magistrato di 
Mons fecegli innalzare una 
stàtua neHfr parocobia di S. 
Niccolò , ote ragazzo aveva 
servito da clerico corista* . 
Rodolfo de Lassus suo figlio 
pubblicò dtopola di lai" morie, 
nel 1664 a Mònaco V opera 
la più* stimata dagli intenden- 
ti , col titolo: Magnimi opus 
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musicum ect. Negli* ardii vj 
liticali di Muuicb* si eon- 



serva ancora un manoscritto 
prezioso delle opere di Op~ 
landoyadornQ di superi» freg- 
ai e pitture . Forici ha scrit- 
to la sua biografia neir Al- 
manacco di musica del 1784* 
Latillà ( Gaetano ) mae- 
stro di cappella in Veneziay 
nacque in Napoli circa 1710 
Giovane fu il rivaio di Jom- 
melli e di Galuppi nelle sue 
composizioni d» teatro-:- ma 
conservò poi più che essi la 
maniera semplice e seria delt 
antica scuola . GÌ' Italiani I? 
bnnno in conto» de 1 migliori 
moderni cuntrappunttsti.il d*. 
Burney. lo rincontrò in Vene- 
zia- Aef 17 7 o-. Egli era zio, 
del cel. Piccini . 

Latre ( don Thomas-Se— 
bastiar*) consigliere di sta* 
to di S. AI. Cattolica ,, e suo 
secretano , nato circa 174°* 
e morto nell'anno- i3o4 &"* 
Iìgò con successo alla rifor- 
ma del teatro- della sua na- 
zione spagnu ola . Egli è au- 
tore d' un" Istoria del teatro- 
greco e romano y in 3. voi. 
fn 4. Madrid \%o$ scritta ii*- 
sua lìngua , dove molte no- 
tizie egli raccoglie intorno* 
dia musica di queste due n&- 
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libili „ Il Gioito SignorèlH mei- 
la. sua Storia de* Teatri &if- 
tichi e moderai, L 3, c*d. 
parla con elogio del patri ot*- 
tismo di Lalreper la rifor- 
ma del teatro nazionale'. . 
Lavàlle ( Raffaele ) Pa- 
lermitano , costruttore cele- 
bre di organi , di cui molti 
Ve n* ha di sommo pregio 
in più città biella Sicilia , e 
« tra' quali per la sua grandez- 
za , perla qualità -del mona 
e per la quantità dei registri 
■3 con ispezi alita ri marche- 
\cle quello della Cattedrale 
•di Palermo , t:omecchè liei 
trasporto > the ne fu fatto 
dopo la riedificazione della, 
medesima , si a deteriorato kl* 
quanto per la negligenza e 
poca capacita di "coloro, vhe 
per adattarlo «d nuovo gito, 
ne sminuirono .le canne , ed 
«altre ne sostituirono non la- 
vorate con quell 1 «rie ed in- 
dustria , in cui primeggiò sem- 
pre questo vafaiiluotno • La 
iànurdi-sua -celebrila in que- 
tV arie giunse in Roma sino 
u Paolo V; ebe lo invitò a» 
portarsi colà per fabbricar-» 
\i ile 1 nuovi -organi : ma glie- 
lo impedì la sua morie* av-. 



hrenuta idi .7, ajwùle del tfraj 
All' età di «78 anni . Questo 
«jgrand-avtisttfu onorevolmen- 
te sepolto dinanzi, al grand* 
•altare della chiesa di S. Ma- 
ria Maggiore, cui 1» sua pie- 
tà ricolmato aveya; 4i ! doni, 
col -leggente epitaffio „ wRa- 
phaeli Lavallé . Pan+rm. or- 
ganano eminentissimo , db Or- 
tis periiiam Ramata a, Paulo 
V. S m P. evocato \ de majo- 
ris Pan. ecclesia *,ìllustrihus 
editi* operibm optr merito.* 
li berorum pietas grqti, animi 
monumentitfrkpQ$uitì<el.(Mon~ 
git. MS. ap. JBibl. Senat p» 

399- ) • 

Laugibr (P ab. Marc-An- 
tonio) di Provenza, fu da 
prima gesuita,. ina lasciò que- 
st 1 ordine per alcuni disgu*- 
sii ebe ne ricevette , e sì 
rivolse alle belle arti, e al- 
le lettere » Il primo giorna- 
le di musica, 4 che sia ^com- 
parso in. Francia, fu da lui 
Ixubblicato «con questo tito- 
o : Sentiment (V un armoni- 
phile sur -differens ouvrages 
de musique, fyyon 17 56. Que* 
st'-opera non fu» poi conti- 
nuata . Edi scrisse ancora 
contro M. Rousseau, Apo- 
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logie de la Musique JFVtm* 
faise , a Paris 1J54? con que- 
sV epigrafe : Nostra* qui de-- 
spicit artes - Barbarus est . 
Questo scritto dell' ab. Lau- 
gier può riguardarsi come il 
migliore tra tutti- quelli , che 
comparvero in quella crise 
musitele r cosichè è* sfato in- 
serito nelle opere, del' filo- 
sofa di Ginevra , lom. a. 
dell' edizione di Neuchatd 
4764» Vi si trovano- delle 
ottime riflessioni sulla mu- 
sica in generale -ed ecceil en- 
te n y èr lo stilfr'. L?ab~Lau— 
gier è. morto nel» 1769. 

Lavigwa maestro napole- 
tano de' nostri tempi , ha 
composto per lo più la mu- 
sica di op^re buffe secondo 
il modèrno* gusto . Nel ma* 
gazino 'musicarle del Ricordi 
tn Milano si trova di Ini im- 
presso , /* Impostore /invilito. 
Lavit ( J. B. ) , antfcò al- 
lievo' della scuola polifecni*- 
ea di Parigi , nel 1808,: Ha 
dato quivi al pubblico: Tu* 
tileau* comparati/ du sjsteme 
karmonique de Pythagore et 
éw systeme des modeenes #. 
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Iebepf (Giov.),* dell'ine*- 
cademia delle iscrizioni, mor- 
to in Parigi nel l 769, pub- 
blicò più opere di erudizio- 
ne, tra le quali un Traiti 
historiquc et pratique sur le 
chant ecctesias&iquer , a Pari* 
1J4 1 » ' Br 8vo v piena di ri- 
cerche curiose ed* istruttive 
sopra questa materia . 

jLeulono ( 1' abate ) , inti- 
mo' amico dell' illustre ab. 
Àrnaud v e suo confratello 
ali 9 accademia delle- Iscrizio- 
ni, ha pubblicalo les Me- 
moires- pour servir a V bastai- 
re de- la revolution musicale 
opérée en arànce parie cìwv, 
Gluchy Paris* ' 170*1. in 8vo. 
Non, è quesìa . ebe una col- 
lezione malto .interessante di 
più pefczi de' migliòri scrit- 
tori, che* presero parte af- 
ferà a qtfella guerra- musi- 
cale o in» contro r o in prò 
tirila' mùsica ài GJuck. . , 

..LsBOEtiF. organista nella 
badia di S.. Geuovefa a Pa- 
rigi, fece imprimere Tanno 
1768^ un' opera col titolo : 
Traiti*, d 1 ìiarmonie et regie* 
d? aàcovipagrramenù r suivtmt 
le- syst-enter der M~ Rametti* 9 



/ 



« . 




j 



Za E 



L E 



In 8vo. 

Lediti;*, eccellente suona- 
tore di conio di caccia, nel 
•ij85 ora in Parigi , dove fa- 
eewansi-i più grami' e] ogj del 
suo talento . Egli e autore 
fieli 1 articolo Cor nella par- 
«te musicale dell 1 . Enciclopé- 
dia metodica . Sua moglie 
Francesca Damy era celebre 
u clP arte del canto , e nella 
«;<*4*i posizione . La sua voce 
sorpassava d'aita tersa il fu 
più alto del cembalo , e tut- 
to le «sue inflessioni aveane 
•un'indpcikil grazia. Nel 1771 
cominciò a ftrsi ammirare 
-sul teatro eh Manheim sua 
patria \ alquanti anni dopo 
"venne in Milano , e cauto 
nvW Europa riconosciuta di 
Calieri : era dia nel fior del- 
#li anni, ed t «feoi talenti , 
^ le -sue grazie le meritaro- 
no gli universali applausi a 
gran dispetto della Bai duc- 
ei , allora prima donna in 
•quello stesso teatro • Cauto 
colla stessa gloria in Londra 
«da prima-donna oel 1783, e 
quattr' anni dopo in Napoli 
nelle opere di Paesiello. Vi 
Ita anche di Mad. Lebrun 
tue sonate pel forte - piano 



con \iolino, impresse a* Of* 
fenbach nel 1783, che ven- 
gono -stimate moltissimo . 

Leclehc (M. ) dell 1 Istitu- 
to nazionale di Francia, pub- 
blicò nel 1798 in .Parigi , 
Essai sur la propjgation de 
la musique en. France • V. 
Memòir de V Instit. Litterat, 
etc, toni. i. 

Leohak (M. ) nel 176^ 
die al pubblico un 9 opera nel- 
la quale propone cV nuovi 
segni iper notar l 1 armonia 
sul basse continuo.. Il di luì 
sistema è cosi complicato • 
che si sono dovute preferir 
le cifre già usate. 

Leduc ^ Pier-AnU Augu- 
sto), ha in Parigi, insieme 
con alquanti socj , una casa 
di conftnercio de 1 più con- 
siderevoli di quella gran cit- 
tà , e che singolarmente è 
assai commendevole agli oc» 
chi degli artisti pei servigi, 
che ella ha reso all' arte mu- 
sica,. Se le dee * oltre a più 
oggetti , la pubblicazione de' 
Principj di composizione delle 
scuoU d* Italia , 1\ opera più 
ragguardevole che sk com- 
parsa nel commercio di mu- 
sica , e nella quale V incisio- 
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tee sottomessa «Ile forme della 
tipografia , oflre una nitidez- 
-za ed -un' eleganza -, di cui 
non vi era ancora vepun mo- 
dello (T. Pari, di M. Cho- 
ron , nel a t. ) .-Se le deve 
inoltre la Collezione dei clas- 
sici musici , che forma la con- 
tinuazione dì que 1 Princip}\ 
una collezione deHe sinfonie 
Ài Egydn in partitura^ un' 
edizione delle opere di • mu- 
sica di Marpurg, la più Lei- 
la e la meglio disposta di 
tutte, <coir*«ggiunta d 1 un 
trattato del contrappunto sem- 
plice del medesimo autore -, 
ed una serie di opere , la 
più elefante e la più com- 
piuta die -possa desiderarsi 
su tutte le .parti della com- 
posizione , Questa easa pos- 
siede oltracciò una bellissi- 
ma biblioteca di trattati e £ 
opere <di musica , di cui ne 
La formato un gabinetto di 
lettura -, ed -è questa 1' uni- 
ca iu cui si trovino in ogni 
tempo tutte le notizie -pos- 
sibili «intorno a tutte le o* 
pere antiche e moderne \ na- 
zionali , e -estere di musica, 
'e relative a quest' arte. Con 
fcai mezzi , **e -colla comodità 



d' una cosi ricca biblioteca 
di musica accessibile a chiun- 
que, reca pur meraviglia co- 
me ne abbia tratto cosi po- 
co ^profitto M. Fayolle per 
jl suo Dizionario, non pre- 
sentando egli *che notizie as- 
sai si^perficiaK e sterili delle 
opere e degli autori . 

Legipoms /Olivieri), be- 
nedettino del monastero di 
Rpyhraden nella Moravia , 
godeva di gran rinomanza 

Ser la sua rara erudizione» 
felle sue Dissertationes phi- 
lologico - bibliographica* , in 
quibus de adomandd Biblio~ 
teca ac musiees studio , ec. 
eh 1 egli pubblicò a Norim- 
berga in 4* b*1 Kjfòsi tro- 
va una Dissertazione de mu* 
siedi ejusque proprietatibus % 
origine , .progressi}, cultori* 
bus *t studio bene, instituen* 
do } di cui fa grandi elogj U 
dottor ForìeK 

Xemairi , maestro di mu«- 
sica verso^ la medietà del se-j 
colo 17. Brossard a lui at- 
tribuisce T opera, che reo* 
per ti tolt» : Mithode facile^ 
pour apprendre a, chanter /«^ 
musique , par un maitre cé- 
lèbre de Paris , 1666 in 8vo% 
. - e . 
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Egli fu , soggiunge B lessarci ,. 
non già V inventore, ma ili 
primo che insegnò nella Fran- 
cia a far di meno de 1 cam- 
biamenti, con aggiungere la 
nota si: fu dapprima con- 
traddetto dagli antichi mae- 
stri di musica, per il che fu 
senza dubbia costretto a na- 
scondere il suo. nome y ma- 
la facilità di questo, metodo 
fece bea presto* adattarlo , 
e si tolsero, yul i cambia- 
menti .. 

Lekoyke- ( Giov*. Batt. ) , 
nato a Eymet nel 1751» fe- 
ce i suoi studj[ di musica a 
Perìguetrx > passò* quindi in 
Germania > e studiò la com- 
posizione sotto i ceì. Graun, 
e Rirnberger . Fece gran 
fortuna in Berline r fu mae- 
stro del teatro del principe 
reale di Prussia > e il gran 
Federico , a cui ebbe egli l v 
onore di dare alcune lezioni 
di musica, focene moltissima 
Jtim» ; In Varsovia la eel. 
Mad. Samt-Huberty, chequi- 
tì cantò per la prima Tolta 
in dì lui dramma in musi* 
, volle da lui ricevere la 
sua educazìon teatrale, e ne 
divenne poi cosi rinomata 



ih Francia • Lemojne è • IT 
solo compositore francese di 
citile opere siami sostenute 
accanto a quelle del Piccini , 
dei*Gluk, del Sacchini, che* 
furono i rigeneratori del tea- 
tro lirico de' francesi. Egli, 
morì in Parigi nel: dicembre 
del 1796. Gabriele- Lemo^ne 
di lui figliuolo nato in Ber- 
li ao nel 1 77 v & u* celebre 
sonatore di forte -piano at- 
tualmente ini Parigi , dove 
vi ha di iuL impresse più 
sonate, e romanzi per qaesr * 
histromento*.. 

Le o ( Leonardo ) , nato in 
Napoli nel 1694, divide con 
lo Scarlatti^ col Pérgolesi, e • 
alcuni altri suoTcoìxtempora- 
nei la gloria di' aver latto le- 
vare tant v alto in tutta 1' Eu- 
ropa 1». scuola di Napoli per 
la musica teatrale, Tra i pris- 
mi autori di si felice, riùolu* 
xione > dice Arteaga „ deb- 
bono annoverarsi Alessandri* 
Scarlatti^ e Leonardo Leo t 
neth composizioni de 1 quali 
incominciarono* le arie a ve* 
stirsi di convmevol grami*) e 
melodìa y e fornite si veggono* 
<T accompagnamenti pia co~ 
pioti e brillanti : Il loro an~ 
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fomento è pih spiritoso > e 
più vivo che non soleva este- 
te per lo passato : donde, spiò» 
ca maggiormente il divario 
tra il recitativo y e il canto 
propriamente detto* Le note 
peròy e gli 'ornaménti, sono 
distribuiti con sobrietà inmar* 
niera , che senza toglier nien- 
te alla vaghezza delV aria , 
non rimane questa sfigurata- 
dal soverchio ingombro (t. u.) 
Leo fu 4 per ,più anni mae- 
stro «del <2onservatoxio della 
Pietà, dove -ebbe per disce- 
poli Trajetta t JomuielK,taf- 
faro e moltissimi altri cele- 
bri compositori del secolo 
iS. che squali 'novelli prodi- 
gi ammirar si fecero da tut- 
to T Europa , Còmechè il ge- 
nio di questo grande artista 
lo .portasse per preferenza 
"«Ile Composizioni nobili, e 
.patetiche <, ebbe anche del 
successo nelle t>pere buffe, 
•* tra le di4ui «opere in que-' 
Sto genere si distingue quel- 
la che aveva per titolo , Il 
cioè . Erane il soggetto un 
uomo , il cui abituai .ghiri- 
bizzo era di aggiungere un 
-cioè a tutto quel che dice- 
va, e par volere «piegar tu t- 
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\* , *fce diveniva }>iù oscuro.. 
Egli scrisse ancora molta ec- 
cellente 'rnbstca $>er chiesa . 
Il distintivo carattere di que- 
sto gran maestro era il gran- 
dioso jil sublime». Co testa qua- 
lità eminentemente riluce nel 
suo Misererei ove si ammira 
una scienza profonda detaon- 
-trappuùlo , una nobiltà > e 
chiarezza di stile, V arte di 
condurre con naturalezza ^4 
abilità insième le imitazione, 
e le modulazioni, che dajt* 
no alla scuola di Napoli una 
distinta maggioranza su tut- 
te le altre scuole di musica .. 
Leo aveva somma diligenza 
nel far eseguire la sua musica. 
Di cesi che dovendo Tar sen- 
tire quasto suo ÌAiserere nel- 
la settimana sapta > comin- 
ciavane i concerti nel mer— 
'cordi delle «cnerì* e pro- 
seguiva cosi tutr i giorni- col- 
la massima attenzione sino 
al termine stabilito . tigli 
mori immaturamente di apo- 
plesia nel 1^45, di sua età 
5i. Mio padre, cV ebbe la 
sorte di averlo avuto per 
maestro, raccontava rhe egli 
'era statò trovato morto una. 
tatUiia sul suo cembalo > e. 
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che fa incredibile il lfttfo-dl 
tutto il 'conservatorio* alla 
nuova di sua morte: che e- 
gli non lasciava mai' di por- 
tare al dito un anello d* in- 
gente somma*, statogli rega- 
lato dair imperatrice delle 
Russie ,, e che era di bella 
figura, e; di nobil perta- 
mento .. 

Leo» a> cortigiana atenié- 
se, celebre per la glande 
sua abiliti suHà> lira e nel" 
canto, e famosa ancora per 
Fsuoi intrighi con due giò— 
tani^ uniti insième colla più 
tenera amsctzia Annodi o e 
Aristogitone . Congiurarono 
costoro contro Ippia ed'Ip- 
parco tiranni' d* Atene -, e fi* 
gli di Prsistrato \ Ltona Ven> - 
che al fatto del secreto de** 
suoi amanti preferirla morte 
alla viltà di tradirli :. t«men* 
do di non- poter resistere a*' 
tormenti d£lla tortura , ella 
medesima fece in pezzi coi' 
danti là sua lìngua , perchè 
si togliesss infiho la* possibi- 
lità di" dire alcuna cosa-* con- 
tro i suor amici . Gli Atenie- 
si , ricuperata appena la li- 
bertà, resero sommi onori" 
alla memoria Hi tutti e tre , , 



ihnalzaron a 1 due giovani dola- 
le statue sulla 1 pubblica piaz- 
za : - e*- per evitare al ' tempra* 
stesso il rimproveri di ave- 
re eretto unr* pubblico mo- 
numento ad, una cortigiana , . 
scolpir: fecero per allusione* 
al di- lei nome una lionessa 
senta lingua . (• PUH. I; 3$ ). . 
Conservasi questa tuttora sul- 
la, porta dell" assenal di Ve- 
nezia, dóve é stata « trasferi- 
ta da Atene: 

Lepiluub d 1 Apligny, nel: 
i779pubHBc4in Parigi Trae- 
te sur lanrusique et. sur ies 
moyens d? en psrfectionner f 
espressiva. Qaest' 'opera è he»» 
scritta, ma piena* di viste- 
superficiali . 

Leprtnce (Mr. )', morto> 
nel 178! , era, non che- 
eccellente- pittare , ma ezi-- 
audio -un* piacevolissimo mu- 
sico , Sonava* molto ben di? 
violino: essendosi, imbarca- 
to ih Olanda per' andare in 
Pietroburgo -, un corsare in- - 
glese- venne- ad- 9 attacare il 
vascello 1 , che fu- costretto av 
rendersi^ prigioniero.. Le-*- 
Prince prese* allora il' suo 
violino, e cominciò a sonar- 
la con I* più. grau. disinvoK 
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fera del mondb». I corsali 
sbalorditi sospesero, il sac- 
cheggio , e- gii restituirono 
tutte le sue robe ; nello stes- 
so tempo lo- pregarono di 
ferii ballare', e- di- accompa- 
gnar col suono la loro- dan<- 
za . Fortunatamente per gli 
altri passaggierf, la* presa ftt 
dichiarata* nulla nel prima 
porto. 

Lesttei» (' Giovi Frane. );■ 
nato- a Ponthieu dr un 1 anti- 
ca e distinta remiglia circa 
1.766, fece i primi snoistu^ 
studj di musica- in Àmiens , 
ed entrò poco dòpo- nel col-* 
legio di quella ci tti- per ter- 
minare il suo corso di lingue* 
antiche', e dr filosofia . Egli 
è stato maestro di Cappèlla 
di molte cattedrali della Fran- 
cia e precisamente di*quella di 
Parigi , per la quale ha com- 
posto ùngran numrro di mes- 
se^ di oratorj'e di mottetti.. 
I straordJnarf successi che la 
sua* musica ha ottenuti^ in- 
quella • metropoli' ,. e gli elo- 
gj , che se- ne sono- pnBbli- 
cati ne t giornali da Piccini r 
Sacchlhi , PBilidbre Gréfry, 
han posto- M. Lesucur aa» 
ttoeut! anni in qui nel prima 



rango de compositori di Eu- 
ropa . Io non» conosco in /*• 
ialia r diceva di lui il Suc- 
chine circa 1^85 , che due 
maestri di ceppella che pos- 
sono uguagliarlo. M, Lesueur 
era allora assai giovane . Pae- 
siello nel 180 5» gli scrisse u- 
na lettera: molto- onorevole, 
congratulandosi seco delbnon 
successo della^sua musica sul 
dramma les Bardes-.. In oc- 
casione di questa* musica so— - 
no stati tutti & accordo • gli 
intendenti nell! aaserire che 
ir sublime e*l grande sono il 
carattare deilamedesimasorit- 
ra colla semplicità' e il' grani 
gusto- dell' antico-- Qui it 
compositore si* propose di 
rinnovare' le impressioni, che 
i» suoi uditori hanno provato 
nella Iettar* delle- opere d*~ 
Ossian \ e la- stranezza me- 
desima della- sua* melodiavpro— 
dussc l 1 effetto che doveva- 
sene attendere .- La r morte di 
Adamo r tragedia, lirica in tre- 
atti r fa* rappresentata» nei 
r8og. S v intende- benissimo» 
quanto- un tal soggetto* ab- 
bia* dovuto* oflìvre deHe dif- 
ficolta a uh compositore d-eK 
volgo.. La sola aiusicatadftfc^. 
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ta era quella dà frinii uomi- 
ni : doveva respirare dun- 
que quel carattere di nativa 
semplicità , da cui i nostri 
costumi e la- perfezion me* 
desima dell'arte vie più ci 
discostano. Lesueur, che pos- 
siede uh genio musicale emi- 
nentemente Biblico > trattò 
questo soggetto d'uaà manie- 
ra sublime, « stabili per scra- 
per la sua riputazione » Que- 
sta musica è semplice , ener- 
gica e sollenne . La grandio- 
sità che Lesueur ba saputo 
spargere in tutte le sue ca- 
pere per teatro e per chie- 
sa , gli ha meritalo il favor 
del governo , e 1* onorevole 
posto di tuocessor di Paesiel- 
1j>. Egli si -è fatto conosce- 
re ancora come autore di più 
Scritti sulla musica . Nel 17079 
die al pubblico, Exposé <U~ 
taillè <C une musique , une, i- 
mitativeet particuliire a cha- 
rme sollennitèy in 8.* Tra i 
ai versi elogj accordati a que- 
§t' importante opera, -quello 
del conlede Laeipède, gran 
scrittore, « gran compositore 
insieme, è certo di gran pe- 
so agli occhi de 1 lettori , M. 
•Lesueur non si è contentato 



( scrìveva nel 1^87 MI.de 
eèpéde ) di dare una forma 
drammatica alla , musica di 
chiesa conponendola di qua* 
dei sempre analoghi alle ce- 
rimonie della religione : ha 
voluto in oltre ( e questa i 
un'idea molto bella- e tutta 
nuova ) , che presentasse, un 
particolar carattere alla sor. 
lennità per la quale sareb- 
be composta , per giungervi " 9 
egli ha ideato di situare né 
differenti pezzi dplla sua mu- 
sica y la dipintura delle di? 
verse circostanze della Stò- 
ria socia richiamate alla me- 
moria da ciascuna partico- 
lare festività . Conoscendo 
in oltre % che se i quadri of- 
ferti della musica rappre- 
sentano con fonia i diversi 
sentimenti ^ ed eziandio i dif- 
ferenti loro ombreggiamene 
ti ? mancano sempre della 
precisione necessaria perchè 
si possano , senza un soccor- 
so straniero , riconoscer tut- 
te le intenzioni del vompo* 
sitore* egli ha creduto do- 
ver far sentire assai spes- 
so le arie {sacre r che dopo 
gran tempo unite a delle 
parole note abbastanza 9 han* 
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wor accquistató r per co A di- 
re , una determinata espres- 
sione , e fissar possono i si- 
gnificati vaghi a rischiarar 
te intenzioni oscure. Ecco il 
piano di M~ Lesueur* (Poe- 
tique de la. musiov ) Vi ha 
oltracciò di questo* eruditi»- 
simo muffito : Notice sur la 
milopèsy ta rkfstkmópèe, et 
les grand* caraetéres de la 
musique ancienne r impresa* 
Bella traduzione di Anacreon- 
te di M: Gail . Molti scrit- 

•tori periodici,- fra* «piali M- 
Ginguenè , l' han trovata dot- 
tissima ,. -e adatta a spargere 
una nuova luce sulla storia,, 
ancora moho oscura , della 

-musica, de* Greci- Nel 180* 

M. Lestoeur puKhlibò una Leè* 

fera ai su* amie» Jm\ Guil* 

iard % divisar iti sei parti . I 

compositori vr trovano dell* 

eccellenti vedute intorno all' 

arte, e particolarmente sul* 

la nrasiea scenica t ha gran* 

tempo eh' «egli prepara uua 

J>iù lunga opera* coi titolo t 

Traiti * general sur le earactè* 

te de la musique iheatrale et 

imitative - 
Leve» ( ^compositore e 

toaestro di Bordeaux » ha da- teca. Chigi » 



fo al pubblico : abrégé des 
règlvs de* l % Iiar atonie pour up~ 
prendre* la composi tion y ij$ 3 
in 4- Quest* opera è divisa 
in due parli : la prima ri- 
guarda la composizione ì T 
altra offre- un nuovo sistema 
di suoni , ma? non ha avuto 
il merito di far fortuna . 

r 

jLà ibeaiti f Antimo ) , da 
Foligno r cantore della cap- 
pella pontificia r ed organi- 
sta della $Sv Triniti de 1 Pel- 
legrfui r maestro di cappella 
finalmente di S- Maria? dell* 
anima della nazione Teuto- 
nica in< Roma-, viveva ncll'ul- 
«tima medièt& detsec. 17* Nel 
1764 9 pubblicò Xctteiwi» ri- 
sposta ad una del Sig+Qvidio 
Pevsapegff che chiestogli ave- 
va il suo parere intorno a cinw 
Siecandidati , cheaspiravano 
posto dimaestro di cappella 
in* una chiesa di Milano y, Qua > 
sta lettera contiene moltissime 
oescrvaziout sulla musica che 
fecero- allora gran sensazione. 
Si ha; in oltre di Liberati 
Epitome della musica , eccel- 
lente manoscritto della Kblio- 
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Licthejktual ( Pietro ) dot- 
tore di medicina tedesco, ma 
, « stabilito in Italia dove fece 
*i suoi stu^j in -questa facol- 
tt sotto il ceL D- Frank . 
Gli si doc un eccellente li- 
hvo , che cinque anni prima 
•da lui .pubblicato in sua litt- 
gua fu applaudito in Germa- 
nia , e quindi alle istanze di 
alcuni celebri professori di 
fnedicinain Italia., da lui ste- 
so in questa lingua tradotto 
-ed accresciuto fu stampato m 
Milano nel 1811; con que- 
sto titolo- Trattato dall'in- 
fluenza della musica sul cor~ 
jìo umano ^ e del suo uso in 
-certe malattie., in 8,° L' in- 
troduzione è il vero Si qu&* 
ris miracula della musica^ nen- 
chù dichiari V autore di es- 
sere ben avverso dall' 1 intro^ 
durre chimere nelt arte me* 
dica «, I soggetti su citi egli 
ti versa, socio. 1, Analisi sto- 
riti e ragionata delV effetto 
della musica sulV uomo sa- 
no , con alcune osservazioni 
sopra •eerti animali . a: Pro- 
spetto i storico di tatti gliespe- 
rimenti empirici che si fece- 
ro nella -medicina sino dagli 
antichissimi tempi . %. Ragior. 



namento come si debba con- 
siderare V effetto della musi- 
£a*. 4* Quali sono le malat- 
tie in cui possiamo premetter- 
ci un buon uso della musica ~ 
5. Quando si abbia a far li- 
so d y una ^musica dolce e d' 
una -musica strepitosa . 6- Fi- 
nalmente alcuni cenni sul mo* 
do <f intendere una buona mu- 
sica* Noi rapporteremo al- 
cune di lui riflessioni , il chje 
non sarà discaro a" lettori, 
Nella caratteristica , ch'egli 
dà di varie specie di musica, 
ecco com'egli parla di quel- 
la di chiesa • JSgli è senz* al- 
tro la specie più sublime di 
musica . Il suo oggetto è un, 
ideale che porta F impronta 
della divinità e della virtù* 
emanazione di quella . La surf 
tendenza è di concentrare i 
sentimenti diversi in un solo 9 
cioè la divozione - Nella Ca? 
ratteristica delle yoci cantan- 
ti egli Avverte da prima t che 
generalmente ogni voce ^ se 
tiene le ottave di mezzo fa 
più belf effetto di quelle che 
cantano colle ottave alte o 
basse . Che il Soprano d* un 
castrato lusinga soltanto t 
orecchio le J>r{me folte, /che 
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tiene as e o Ha to , inaimi gtunJ 
gè sino $1 onore , quando an^ 
che il cantore -eunuco fosse 
eccellente* Che il Soprano 
di una donna o ragatta for- 
mata è pieno di sentimento 
e. produce un grand* effetto : 
ohe il Coprano di uh ragaz- 
zo corista^ raramente di mei»' 
io effetto . Che il contralto 
cf una donna è espressivo e 
virile j e imade perfettamente 
t* animo degli ascoltanti • // 
Contralto £ >vn rogante ial~ 
quanto più da riputarsi eh* 
U soprano di esso . Ma tra 
gli utomini non e* è voce 
più bella del tenore • Es- 
sa è la pittrice vera di tut* 
te la passioni : isuoi quadri, 
portano il sigillo delia veri»< 
tà : Il tenore 4 pierto di far* 
aro, e U 'suo effetto i gran* 
dissimo . Un' altra 'voce de» 
gli uomini è il Basso : il suo 
carattere è 'grande , sublime, 
solenne e pieno di serietà j 
Ciò etè egli ho di terribile è 
di ardito 1 sembra non produrr 
re un* effetto sulle anime de* 
bòli. 1 Netta caratteristica degli 
stroncati s il clarinetto » e* 
gli dice , è il più bello Uro* 
mento da> fiat oì, e^frita^^nsù 
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tskfo ttprUì ordinètvtlum^ 
sica ktrementale . Egli con-' 
r isp on de nel suo ^ambito a tot*' 
te le bollasse a* un post» mu- 
sicale ^ Il suo respiro i mol- 
le > pieno di fona , tenero e 
soave . Il suo tuono non è. 
quel grido penetrante ch'èf 
anima dell' oboi, ma un sen~ 
timento diffuso in amore, il* 
tuono de* cuori sensibili tra*» 
sportati » Il Corno di basset- 
to è assai vicino alla dolcet- 
ta del clarinetto , se non che 
ha un tuono alquanto malin- 
conico • Ne' corni di cac- 
cia i tuoni escono dolci* te* 
neri , e danno la più bella 
ombra a' quadri musicali t ec- 
celiente è V effetto de\ quar-* 
tetti per 4 conti di cascia , 
composti dal Sig* Bettoli .. 
I meriti del fagotto distano* 
poco. da quelli del ctarinet*. 
to : ambidue ci dipingono git> 
effetti teneri . . li flauto ha 
un tuono ingenuo e di natura* 
incorrotta e campestre % Divio» 
ne Solo à" incarico ave si sente 
troppo sovente. Gli ohoè hanno 
un tuono molto penetrante e 
non durevole . Isoli abilissimi 
oboitti possono rendere questo 
strumento veramente xrato. a 
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tarato *** td&àfeo «a? csen*» •-ette al «p>. fra» filanto e 

di obtè di tua «ingoiai* dok. vara gatta .$- stagohtre *rt>4e-» 

cezaa ad agilità )...<. I trombo* stia: ) . L* Tiola /• # *»*-„ 

ai stromenti antichissimi g^un^ tratta , « * .co Jwfoiwr ,#. ^z<«a 

fono» a im fia >g*am)fine+ E*+ della >mttsic*> t isfromentole [r 

sprimono, il uMime » & *«w»v ^ ***? affatto mv&.è dimmi- 



de % ìt solenne ± fanno nfca- le ala. .^eilo\de{' vigloneeUo^ 

tip dalle lom tombe* gli. spi-* et>fi*ita*>transia[ane.ai violi* 

witi\ e parlare co! viiU . Ma~~ tu .Al violino fa il soprano 

wuvigliaso. è- il laro effetto, né* della nussiea strumentate ; * 

cori,.. Le tromhe< fannia um un buon sanatole produce co*K 

suono, eroico * guerrièro ed e* mw uà attimo* effittto**. Btel 

saltante ^ Un argano tenenti Pianoforte 4u4&» è- melodia* 

spesse volte i non l& sopporto». et armonia? \ se- nun\ M esigst 

Mozart aveea nella sua gioj- sempre un contrappuntista, co- 

uentkuri? antipatìa continxqne^ pace onde comunicargli quel* 

sto. stramoni*, e ma* volto Un maestà > che dee fytrrùpon— 

oadde per elio in- conmulUb^ de**- a. tutto* quali gooftde * 

niw IL violoncello. òggutiglkA Mlissis^effièttoji^\p^ypf^ 

c#! suoi pregi que\defafisgofr. dne*&\* Qferòl Uteomento\ è.*~ 

to . Ha ma. tuono ossa L dol^ mina del C uomo* in q Valsivo- 

se v che- s y accorda* s perlo> pitti glia eimostiinxai delle; passio* 

eoi tenore : il twkejfetto. rie** ni umane-* e* taf swx efficacia 

sce grande J egli passi avi— è- riconosciuta . 1F, eauti&h* 

penda <talla voce- di bassa, a basto* regge- tattOt il -cavie* 

quella di tenone e disopra* del? mr/nouitk.. jpnria: etite ar+ 

me— ( Noi nomarne vantar^ dUezta r e- scuote- fortasment* 

«iin.Pklerm» tfrufftn luisò*. nelt unisono*, c&l sa\h pr$ana>\ 

mature dt qvest' istromeitto> strepitoso* v ee. Interno al dir* 

che gareggiar \pu&co? pii c«^ Terso» guato* de 1 .tedfcschi^ e-dér»- 

lebri di? tattat Eiicftpa : Egli; gli italiani* ::^Mt'/*m* egli di* 
è ii.Sig. Mftwtòoa, che k G»y4i^fegMin^^à^GM» 
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)róiu&7 q*M'ù*>è§HC : tàsèi' 
<fTtartetti, concètti* eciperthè 
sY poca tnusicà itocele? Io 
dtìbtio esserne qèèsto il mo- 
tivo t<.o perchè *i ìhanèa >4n 
Gtnhahte-di trttòfti poeti Xt 
opera. 2Ì" perchè fa lingua 
tedesca non i tròppo fasore* ■ 
vote : E però direi in Itati* 
esservi più Musica vocale che 
ist ro mentale , perchè la Un* 
gna arrìde sotnm&tnènte \ é 
tM abbondatilo buoni pùètisfr 
operkx I suoi cenni *ul infe- 
tto òV 'tatetidere tina buo- 
na timsicà? «;6ofto veramente 
di • im ottiato amatole -di 
<j*est* arte , e filosofo in*. 
sienve, e ^oafrono lèggersi toh 
prefitto • 
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li qùade? ** dà m conoscer* 
t affinità di tutu le 'soaU* 
de % tuoni > e i prinùipj. deU\ 
armonia proprj a ciasctmcC 
di Mroy cm mempj.» Lio» 
gite nel i7^tàrcva a Weia« 
seofck.» . ; 

imrcon '(Simone Nìc» Ar-\ 
rigo ) nato a Rheuùa nel * yJd 
jcrittorte ritiomatissitao di più: 
òpiere 1 dopo lunghi Viaggi 
ed ésilj, appo infinite Iati- 
che Ietterai ie £1 dal tribu-c 
naie rivoluzionario tondan-* 
nate 'a norie a 27 giugno 
del 1794 in età di *8 ahui,* 
eh' egli eoffrì con Scoraggio ,• 
per avere lodati né* suoi scritti» 
V imperatóre e il re tl r Ingìùln 
terra . Delle **ue opere noti 
'Lt\*ùG}i&{ Giòrgro-tFode*^ faremo ìneuttoste. , /tlie di 
rito )., <cdtisigli£w idei' sh di- quella che ha per titolo x 
Polo*i*t fectti ricevere net Joufal poli'tiifue et. lUterairt 



r?4» n*Ua società 1 di' «Ai- 
ate» ^i MKtftlé* y,: Mia *juaie 

p*esfefitò togli *fel 4744 > *»*• 

r*A*o fogli' InmtaJftf', «ìftk 
a&ftttrto « «dulia %oéi4tà' x 

Nel vj60<, ^tMi^D^'i^ 

ir -, . «o. bloè ;? 'eorviM ; dè$H 
osatomi Musicati .-iKel -17 711 
p«;l*Ht^i Ub Lipsia tù*à •.*& 
orafa' o{fefa«4Kìiitoè ^ecr oioé 
Ì*9*$*ÌQ#èl dt'hùsua ■> nd+ 



depuis 1774 j**fuVrc 1^78/ 
deve ivi ba più articoli, in-» 
fasto. ihlk* itìu«ìca, e dalli 
Hislorie >itu siede* <£ Alàxan* 
«fife , la, rolli . jpr&àia fedìaléne 
è d* Amsterdam in S\f xj<h 
L*a«ftore ,> benchf allóra aar 
*ai .gioua^, scélse «uestMepo* 
éanntfei*sà^ld*llo pjàtitf 
trmàitb per preièntane.jda .fir 
loeoft» >nU firiiieo> 4a**4Qrjr 

a- 
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co il governo , i costatai, gli 
usi 9 le arti degli antichi pò-- 
2>oli dell* Asia >c de* Greci : 
questo soggetto forma T ul- 
tima parte dell' opera - Egli 
vi tratta eziandio dello sita- 
to della musica in queir e* 
paca : spiegar gfi effetti aua- 
yavigliosi che le attribuisco- 
no gli antichi , e particolar- 
mente ciò che dksero delt 
efficacia di essa per formare 
i costumi ed inspirare la vi*-» 
iù. Sostiene in oltre> che 
quest' arte tra-le mine de' Gre- 
ci giunse al piti alto* grado 
della pejfezione r e merita di 
esser paragonata alla- nosina, 
per il che tìoiv eglirimmeia-» 
temente censurato in un gio»- 
Baie letteraria di Berna del 
1768- 

Lipno , professore fa V3t- 
temberg*-, o*a pubblicò nel 
*6io Dissertati» de musica y 
ehe secondo- il. Licthenthak 
merita di. esser letta - 

Liaov ( Giov. Frane» E- 
spie^ cav- d* ) passionato a** 
matave di poesia, e di musi* 
ca , nacxfoe nel i7$°* Egl* 
pùbblici- ift Parip nel 17*5 
«a? opera col titolo. System 

m& de t harmonie r in 
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cjie i piuttosto un problema*, 
di cui dar ne pretende la so-* 
Iasione . Quest' opera è mol~ 
to oscura T anche per le per- 
sene dell' arte, quando se 
ne vogliono applicare i prin- 
cipe alla.. pratica . 1/ autore- 
medesimo ne, conveniva, e. 
propongasi di darne le ne* 
eessarie spiegazioni per ven- 
derla chiara e facile,, e nel 
tempo stesso di fondaste una. 
cattadxa pei* is piegarla a un» 
certo numero a- alliev \ Pos~ 
stonò asiicumsre , dice M., 
Fajrolle che avendo ricevuto* 
da lui alcune lezioni d? ar- 
monia r niuno certamente rar- 
gionaua sulla musica eoa mag- 
giore chiarella ) eleganza 
precisione della sua : venuta: 
ascoltato pet o*er intiere- sen~ 
m farci accorgere, e senta-. 
che se *' accorgesse egli stes- 
so r che siaffiticaw» alenane 
to. Mi de Lirou., profon-*- 
demente versate* netta, scien*- 
za* àeW armonia r si era, da*» 
toalk composizaonft v :-i* > so« r 
eieti* col eek Piecini compo- 
se la musica di Diana ed 
Endimione ,. che- fu,' eseguii 
' la coi* successo nel 1764 * 
vi sono in altro , pi* arate 
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liriche ir cui ha fatto la ma* 
sica e le parole. , e de' ca- 
noni d* ogni specie . Egli è 
morto in Parigi di podagre 
nel 1S0& 
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ocat*u* ( Pietro ì da 
Brigamo > sia da fanciullo fu. 
mandato in. Roma , e prese 
lezioni di violino dal gran; 
Corelli.Dopo aver moltoviagr 
giaio r ri tir osai in Olanda, e 
stabilì un pubblico* concerto 
in Amsterdam y eg\i impie- 
gava il suo tempo/ neU' inse- 
gnare altrui la musica, enei 
comporre». Ali* -sua morir 
quivi giunta nel 1764, la 
società degli amatori d' Anv» 
itevUm, 1 prese il lu^ta . Egli 
ara ira feco4ulUfc^nocofnpa~ 
sitare, e uà abile .violinista * 
de* cui scritti la, miglio* par- 
ie ancor si studia r si loda r 
d>* il, conle diS. Raffaele v 
i, luoghi * difficilissimi ai- 
priori %, onde egli ha dqfajy~ 
mata i suoi concerti r interi- 
dendo* per&^P abbellirli r to- 
no scogli famosiper mille- noi*» 
frtsgi ». Sembra -CÀ&. in quesC 
Opera abbia V autore pensa*. 
m a nzwfar tetto ciò eh? può 



screditar chi suona e nopsrcht 
ascolta • Una difficoltà in~ 
calta t altra » e uni rompi* 
collo $' accavalla à un rom- 
picollo . Talchi poi* quanti s* 
ostinino a volerne venir a co* 
pò, tutti si trovan per vi* 
colle ali d'Icaro 1 , e sul car- 
ro di Fetonte. È sarebbe pur 
bene che si smagrissero que- 
ste mattate 5 affinchè la po~ 
sterità stuondtrive % che certa 
sarà numerosa y non possa re- 
care ai nostri nipoti la stes~ 
sa insoffribil molestia r che 
ci recano i non puochi stuo- 
natori presenti * Ben altro i 
il pregio delle dotte e bel- 
lissime sonato a Molo di que- 
sto autore. Qui. si trova ks\ 
maschia ed esatta armonìa > 
+en*a la stitichezza dfl gu- 
sta antico \ qui t impensate 
modalaziani senta stento e 
senta stravagante *\ 91x1 la no-- 
vita delle idee % la sublimità 
df concetti , la naturalezza: 
del cnnttr . DalV ingegnosa 
FolKa Corelliarur attinse egli 
il pensier felicissimo «Ielle si 
varie e' si dilettevoli sue Va- 
riazioni peonie altresì dai bre- 
vi Adagi del maestro appre- 
se, f arte di distendere qfieP 
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riùèsttìf sUWtrf. -i qua* *m stiàihW *^fJv'f«i? 

li bendile liinghàsìriii par fiori' cefifc un di Jtfr$?w*o*p sul? 

annó/ahò. Tanto è granàio- origifik e i progressi dèli* O- 

so lo stil* i 'flebile II canto ^ pera e deltit 'Musica^ fti : '4«* 

squisito V artificio i con cui in lingna inglese . 'datari' pfrò - 

sono orditi è tessuti.. Laon-> lecersene un estratto nella 

de a buona edilità si ptiò da- » BQjlioth. Èrifànnlque . T^uc? 

rè al Locatili il vantò U" sto bifecor^ó fe tethiò étti 

essere 5wVòil v piu^érifdito , e r\^ giudizio, còti 'Vrudtàiotiè è 

nomato discepolo della Scirtf-' con $ufto •' ho$ riònVièràp- 

lad* Arcangelo Carelli, (tei- poseremo ' che un "£r&iiosó 

ter. su V Arte del soilnò ) . aneddoto . che fjoftltriahh di-» 

Lock (Matthew ) canto- ce estftìrgn stato' narrato -dai 

re dellùcàÙèavilèd v Efeh»^, , Sniitli octrlar *tUtf nrttato . xl : 

e huofa coni£òsiWe l dél sec. Si'tftffaf'd' un ■pfppfofiè'del* 

*?, ìia scrittole seguititi o«- 'coìbhi^tì dìltt. Lentie* cbii-2 

pere : Mòiefn chufèkinustc tadò di Chesfr. Aveva còstnB 



ec.'cióè La 'modèrna mùsica- una fi gì méfir, ^be sefcàtfla'jlH^' J 




essay et' [cidi: Ùafagiò 

progrèssi éhè Ah fatti la >nù- '• se s itrfé , é tra 1* attira cjutìl»* 

sica còntèvàrstia ladiffick^ WWt Sperà si nèl^Ottbnfe 'd£» 

tà delle diverse chiavi e con Hènd*l\($\«& *tfe '* àfik ¥a-^ 

rio/ito vyoWò \m' "carattere u- ' vorita'dèl pfcctbne ^aafchSIa^ 

niv arsale ^ "ogni %<frta 

sica, ec.' 1 i6«to\ .. * \ . . A ''alla 'finestra ;tfùivù^ò'«fd^ 




la società <T Apollo che tesi - tWolicótomòsiotfi <t?'d*Wntf* b 

stcva in Londra vètto la rate-' ' nifetitò cfrè i>iù' <ritth" *ì ykt)^ 

dieta dello «corso secolo . Al hava la sua \>\ti*\ vtfteva *a**A 

*uo dmauna intitolato /fo*x- 4 tròvè.' ^uttto^hiMbiiJfco^K* 

listila posto faimttsic* dal ttafc* todtitò >* 46 v *>i*M ^jAa-^ 
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sica > die - Aa«K*qlfo Q&MW tawie il ppft^ di direttore di 
pia eoa *ltjo nome) q«esV musica » &^<V & W oU? • 
«ria * che V atia\ atti spiano* cW divenne maestra di cap* 
ne f e 1* copi<V «sotto queste pella a Weimar'. Paa$ò .{pria* 
titola nel suo l#>r<b d^ pgz- di i^ l"ipi» * 4ppe V W«- 
4i . scelti di musica . r ** j}^ ìjfòf q4j gW* cewq^ft,} e£ 
Ul fctto conferma <p*ej cÈHJf ui^ajfa^ pjp^yV^,^ *t* n 
già diceva Aristotele * Btllurì ÌH\ eglf co^paft^glpr Jfr.piffi 
ina eHàm animanti** , 4m/o-> parte. de* woi %lti$*jr^ 3?.aip«r 
diUacccntuque congrua, a*/**- tidM^ supu^va? ejl* 9gfM *°** 
clantur. ( De nat.- aaim. ) ta distro meati ^eqpta *ccjpjU 
L oibl* in ( Gior$ÌQ-Siny>n titfUpe qt»eU? 4*. £afaf to *i w 
uè ) , maestro di cappella ar £aQeya, esflgyire ; U #up [ coi** 
Dauzica r allieta* di ìbijanul pftgfoiqql efre ipprimqva;^ jU 
fu arrotiate nella- truppe del 4p«soa4acipij»rfo^te^^y7^ 
re di. Prussia,, e tra le altre Cu; chiamato- a DauZfUW£<Ma% 
caiiapa^ue* fij egli alla; (*tta~ maestro di cepperà r - pft upft 
glia, di Collin v dove restò" confa^endo^lc^p^cp)^ fu* 
sui caiiipo in. messo» àtator.tiv delicata- salute f , vi t WQ?i >ftji 
hwìiUitovi AtMftiacL travia ^; prfiqcipio 4«t) f 78ar>ip^ftà 
abradagli. afrunS istigai, di yirr di Si aqró - AJW^^^^i»!^ 
ta, r liMwnp retarono. fte)r>o~r *J<?U&e opfw 4L {eqiw flufe* 
spedale., r «top > alcun te**** Wicate^^J^ip i#.iri M/ 4f4*jù^ 
pò guarito* turni in sua p*f jcAWe*^* WC^S^^^f*4tr» 
trta , d>vt> Ja Mia.fiimJgJi^ *-*\ Am**« <*/>«W if 4 &&&&&&**>. 
raancufr^in .lutto .{-Nni,! jtf*ì M 4érT{W^iHra!PW^^ 
pertossi a Jena, col djfffgiw^ nivl odia, K spie$ Ur^ &(#&*'*¥*> 
di. /arti' ? suoi.^lu.df . JU <■«* /up » 7f>Ai >ÌM^* < .ijM^' 1 ^* 
gr^niT abil tasuJUl arpa ^li,*^ di M**{fr~» »wih V w/ fli|rt*f 
C(j./stò. moitr <?ujio«cerwe , *> fe* *' A*$*/ftM« ^^IfjWI *?i 
dieg! i. ingi essa ucJJt* iu :^1 in- mvitp. 44 . &f«*fr*»W*f#/ «vi V» 
i».&iuii#lte:,..S,iktl'sn >n *$>-- «i.WJ^'rt WWtàkiuwjvitl. 
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*raitéò tó *Hctt*twó> *7*i,* 
in$j ni. j4u%teisungtcJ l òt~ 
sia : Eleménti dVviolinofspie* 
.gdti con Tsemftj** con 2$ duo, 
Lipsia 1774*. 

LoEtr ( Gtov. Micfc. de ) 
di Franciói* , dotato dalla 
natura dt^pift rari tdleùti^bc 
ih oltre fa fortuna -di avere 
tnV eccellente educazione Y fé. 
te i suoi atudj nelPunlver- 
aita di MaYbourg , e studiò 
quindi le belle lettere ed ito* 
dittile la musica a Halle . 'B- 
gli inori nel 1776'» Di mal- 
te suo 'opere ' sulla teologia 
£ la toc/litica , una ve tic ba 
«be' abbia rapporto -alla mtf- 
^aica •nel 4 voi. delle «uè Ol- 
iere diverse ■••''• 

Lotte nk ( t3arfb. )doUojfe 
l^ir università di Vittember* 
gà faorto mei iJìBs 'dove 
pubblicò ima Dissertatone 
col titolò : De Saule per mu- 
sicavi curato ùi 4--* 1W8. ei- 
Uta da Licbtenihal p, 8a, e 
da Valthtr, . 

Locfco'acitro ( Niccolò t) ce- 
lebre compositore napoleta- 
no specialmente di t>pere bnf* 
Fé, « cui deesi sovra tutto 1' 
invenzione de /noli . Egli fa 
il primo maestro di eontrap* 



ftaftè tati Co*#ert*iortb ift^ 
figliuoli dispersi in * Palermi 
dopo U 1747 , e vi fece ée 
buoni allievi , tra quali moh*. 
to si distinsero il Muratori? 
e il Vermiglio * che gli sue* 
cedettero m quel posto . 1 

E imi saggi nel genere tur* 
codebbonsi a Leo , a Per-» 
golosi e al Sassone, ma " Xo- 
groscino genio originalè'e^^ 
e ondo , loro ^contemporaneo^ 
die la vera idea di ciò cl^e 
poteva diveltila questa sp<v; 
eie di dramma . Fu e^ii il 
primo che pensò di' terminar 
Ciascun atto con un pez'£o>- 
m cui il in olivo , proposi© 
da prima da una sola *voce> 
si sviluppi' in «ppresso a duo 
a tre ; 'a quattro , contrna-i 
vanita te krterrotto da mio** 
vi canti, ridotto contino va*? 
mente sotto tutte le forme 
della melodia e dell* armo- . 
ma , finalmente col a «Uvenir » 
la materia di un coro del pi» ■ 
grand' effetto . " ( Framéry % 
art. Bouffon, dans t BncycL 
method. ) Logroscino mori 
in Napoli t:irca 1760. 
- Loxu ( Antonio ) , da Ber* 
gamo , celebre violinista moiwr 
te invaiamo Mei *8o2 f e<paè*' 
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01 0ttfeW|*Ji«ettte fajMMI 
meli* chiesa de* Padri Capuc- 
eiai fuori 1* Citta.!*. Fajok 
le lo dice per errore morto 
•a Napoli nei 1794. 1**11* fi) 
dapprima maestro di concer- 
ti del duca di Wurtemberg 
•ino ai ijjì : passò tjuiodi 
in Russia, ove eccitò talmen» 
te 1* ammiratone di Cateri- 
na I1 t che donogli un arco, 
sai quale aveva ella medesi- 
ma scritto di saa mano in 
francese : Archetfaltfur Ca- 
therine li pear f mcompara- 
Ile LelU. Nel 178$ y fece 
egli no viaggia in Inghilter.. 
r» ed in Spagna } Venne qoin~ 
di in Francia , e dopo il 
>7^9 ritirossi in Itali» goden- 
do delle ricche pensioni del- 
la Mosco via e di Napoli : 
passò gì' ultimi anni ai su» 
vita nel ritiro in Palermo y 
io non veglia più sonore, e- 
gli uiceva, che perle teste ooro- 
•TfeXa destre2Uvche egli ave» 
Va acquistala aul sno stromen*» 
lo, era del tutto sorprenden- 
te : Egli saliva più al di li 
di */ ualnnqoe altra suonato* 
te $ i suoi capricci talmente 
lo trasportavano negli a so- 
le » «ha il pie esercitato ae« 



na seguirla : agir medetiim* 
non poteva accompagnare il 
canto , perete diancUmeat* 
andava in morava . La primo 
volta che Lolli ficcasi senti- 
re in un ano concerto sul 
teatro di Palermo nel 179^ 
mi sovviene d'aver inteso- 
sgridar in pubblico» il #ig, 
Blasco primo violino dadi 9 or* 
chestro , die non aveva u— 
guale nell' arte di dirigerla 9 
perchè non si erano trovati 
insieme in misura , ma lo «ba- 
glio era piutt os to del Lolli, 
che limitava sempre il tem~ 
pò , ed andava avanti . Es- 
sendo etato pregato un gior- 
ni di sonar un adagio, ri- 
cosi difarlo : io eoo di Ber* 
gemo 1 ei soggiunse, s c*f- 
tadim di quésto paese eoa* 
troppa matti per poter sono* 
re V adagia * " LoUs che #- 
veva delle ragioni per non 
amare gli adagio , dioe Ai. da 
Gingueni* raceorciolh assai 
ne* suoi concerai * e vi miso 
in oltre si poca espressione 
e melodia che di raro die «lo 
lagnarsi deUa lorolir^ve du- 
rata, aneichè fé rimarcarla 
come una sorta di iip<at<» è 
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& U&mmèoqe 4rtaa*alpgr» 
%U 1 a)tfco>y u (> ExèycL me* 
tbodf t *$it« Csmcewlo ) . 
-.- , LpajeKfiE: ( jAtads«a )Spa- 
gpuok»*' scnAtcure .didattico 
dfcLseic. i^juihhliéomel 1673, 
.£/ porquè deild.nmsica, aan- 
fp pieno 9 i cauto* de organo^ 
y. j:oiUra punte, Jr c+mpusition. 



«tifarla ><xm t r*t€ m i + rràeìk 
impresfciohe . da lui risentitei 
aWUj ascoltare iaVtaezia una* 
vessa; di questo < gran oiae-i 
atrou £ l'Italiani, rfcndonglit 
testimonianza, ch'egli uui«* 
ya all' arte ed alla regolari taf 
degli antichi , tutte le gra-.. 
zie, r abbondanza e '1 baio 



AkajAimielw Le grandezza- de 1 compostosi -moderni* Può 
dal . volarne taon • Wstò a di»» giudicarsi 4el successo eh? *- 



fender 'dall'ioldia £otaJe> li au«- 
toro e.. 1' -opera,') aorte orcti- 
Hfcria.,tklulil>ri men. «he me* 
diacri.' .* 1 .1 

Loi+ri ( Adilonio. ) y «capo 
dalla scaola. veneziana., e 
maestro- 'di cappella» ite £pn 
Marco di Venezia^ godeva 
d' uaa .gran riputazione ali- 



gli ebJbe come- compositore 
4i teatro, dalla; sola circo*' 
stanca. che dai i6&3 sino ali 
J718 fiorisse sempre per lo> 
■slesso teatro di Venezia: «Chia- 
mato 41 Dresda, scrisse ,*cpiivi , 
la-musica «di lui Dzalttma ber 
le nozze .del principe eletto- » 
rale di .Sassoiiiai Jiel «17181 e 



la- fine del .seeoSo 17. Egli . tornò l'anno di 'appresso -in 
aveva deHe. profonde cogni-r sua patria. SVaUher cita con 
zioni «dell\ armonìa , sebe Jo . elogio :i di lui madrigali , ed 
reaero superiora a, tatti gli • in Lipsia.. si conserva un suo 
altri compositori dei «uolem- \ eccellente Misereri a 4 ^v oc * 
pet . Il Stissamey che lo -co- ; e 4 stromenfi ^ 
nehbe m Venezia nel. ivaj . -LouLufe (Mr„),. .Nelle Jtoe* 
lo scelse pen -suo modello -i. morie. -deiT Àecadeaùa delle 
un dì, eli egli. era presente . Scienze -a** 1.701- sì trova 



ali* esecuzione, dì un' opera 
di Lotti , Qua? espressione 1 
egli .esclama , quale varietà I 
e neUtempo stesso iqualepre- 
^cikone <? idee Mkdofcltaiw 
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di lui una scala par gradi , 
ossia regola divisa* in. pia*. ' 
parti per misurare la durata 
«de* suoni , per Sterminare i i 
doro Jivejsi valori j e siile 4 - 
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lappar ti 'de* loti) i é umfti f 

tou. de' -calcoli per: ili tem* 
pérainenti», ( Vi Réuss: Di* 
etiottn. art. iFtonperam* ) » 

« ... ; , 

JLiirccHWi ( Andrea ) nato* 
a Motta mi Friuli yeneaia-* 
ito nel ij4i ' K ebb< per meew. 
stri nelt* arte^deNa composi»*' 
zione f Cuba* napoletano per 
lo stile di teatro * ed it Pi 
ffiaolucei allievo- del Martini 
pe* Io stile di chiesa:,- e poi - 
Svmtelll, < maestro di'cap**' 
pella del doge di Venezia" / 
Nel 1767,* In occasione di 
una gran Tenta che die la 



Pe* ;fr €B«#etwa4o*ij <%* 

Incurabili di Ifeneaia vi ha> 
dì • lui un vespro a due corf 
ri y uni oratfiÉ|ff, e un Tet 
Beum : una ntasscr per la col«t 
legiale. di &:. Lortenzo j un* 
di Requiem per f esequie deb 
duca di MotoT allegro amba-* 
4eiadc*e di .Spagna in Vene- 
zia r é piai messe e mottetti, 
per la cappella di Bonn , al* - 
tre più friniamo, concerti e 
sonate .per. cembalo • i 

» Irocjaao. di SaniosfcU nel~i 
la Siria f di pò* torà* famiglia^ * 
fu destinato» dal padre, ad 
apprendere da un suo- aio tr 
arto- della scultura , ma * al* * 



repubblica di' Venera al 4u->'- eunè cattivi .triattamienti ri-' 
ce di WrUemberga, che tro- cavati da costui gliela fece* 
va vasi allora - «ola , • Lucchesi r o> abbandonare , C diesai in- 
scrisse aua Cantata pel* il • teramente - allo stùdio delle ■ 
teatro éi Sv Benedetto ) chv • scienze . Egli fa uno. de 1 genj - 
fu feommamente applaudita , * più brillanti delt antichità, e ì 
Sensse ancora q<ui vi più ope-* 
retbarffit ., : ma nel 1771 es- 
sendosi portato a Bonn i 
con una compagnie di atto- 
ri v entrò tosto al fcervhio 
dcii'efetferttdi Goltfntk: <*AV 
onorario di t$UU fiori or, * 



tutte le sue opere 
dette gmziedi un ver&ibeb» 
lo spirito, tranne' la .sua ir* 
religiosità eia mordacità delie * 
sue' satire ♦ Ddpo Aver tìs- * 
suto lungamente ie Atenei* j 
e nel^^Egitto * dicasi di e&--. 
dfrpo«*ere scritto «*o li» i0e> ' ser morto in eti di 90 an*i*% 
siea pél. teatro p p*ria.chte^' Nette<*ab opere ; ebe sono" 
*a.jat*rti a Bonn nebi^J^arv ; in»sg«mr » flnjafeiafr ;, tt^vtmmi 
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feolti fòmaggl MtHiv miste*; 

* tpecialmefttfé iti queha sii!» 
la aanza(Jte'j«(fórtton< > e ne' 
suoi l)ialog!K#gh liei ec. 
M. Fay lie-ne^- swo aitiootò 
Saette n<d»coJo**ri»eu te n?i*iui» 
mero de' li&ri «timsicali «di 
-Luciano quello the è lutilo* 
•lato 'HarmonideS'i ingannato 
dal 'nome , quasiché 'dinotar 
volesse • cLel tratti d' armonia : 
ina questo libraseli -è,oheuira 
Lettera dedicatoria di -tutte 
le di lui opetfe ad un enei* 
co-, * «otii 4A il -titolo dV 
Umrmvniée rier allusione «ad 
«ti altro dello stesso aonve 
discepolo del musico (Fimo- 
tao . Tale k è'l? inavvestenaa 
di questo* autore, e la poea 
esattezza del suo Dizionario. 
Perchè non si • creda che io> 
ne lo accusi a torto, -ecco 
le» sue {Mftoie : De divers *-. 
exit* de Luclen-) nous ned- 
• tons ici eue « ceux ->qui une 
' rapport à la musiqve , tels 
que ses Harmonides eie. Lu- 
ciano fiori nel secondo se* 
-colo dell'era cristiana ( V* 
Burdelei èn>*vità* Luciani ap. 
tfabrie*) 

LuD\fiG (Gìov. Adam»), 
dalia , Società 



faine* de) Palatinatfl, 
io nel 178* neir immatura 
età di Sa amai, ha lasciate) 
molti ««ritti sulla «costruzio- 
ne degli organi -, eccone ì 
titoli tradotti dal tedesco*: 
1. Gaggie sulle* qualità ne» 
nessune a^un costruttore *V 
organi^ .1759 in 4- a. Let- 
tera > a M* Mqffmann -prime 
organista aJlreslavia>i 17^9* 
S.Difcea di M. Sorge con- 
te* M. Marpurg. 4* Idee su 
i grand 1 organi . «5 Ai detrat- 
tori* degli -organi) Erlauge 
1764 inJ$. 
. Xcui (Giov.'Batt. ), nae* 
. que in Firenze nel it>33, ma 

• teasportato faveti di i%an* 
. ni 41 Parigi., di tenne mercè 
1 il suo (grandissimo ingegno T 

onde «avoalo sfornito la na- 
. tura , T eroe riformatole della 
musica francese. La pròna 
sua abilità , dke .lo «rese ce» . 
lehre in Francia*, fu quella 
di sonare il violino ;. prima 

• di lui ne" concerti di stru- 
menti solo «no* di questi cad- 
uta, gli altri non faceva** . 
so non un semplice aecomr 
pagnanaena* . a quello: Lutti 
mite in movimento tutte le 
i>«4ij 1 « creò. Uv*ro*< 



tetto. If eli* infanzia della tnu> 
'sica strumentale a lui deesi 
V inveuziooo opportunissima 
ali" oggetto di aprire con poni- 
j>a uno spettacolo teatrale , 
cioè , la sinfonia , ' detta per- 
ciò ouverturi da' francesi ; in- 
venzione , dice il Carparti f 
*' che restò per gran tempo 
cosi priva ti 9 imitatori , cne 
in Italia -stessa pochissime 
furono le sinfonie composte 
per tal uso : una di LnlK 
fu sonata contemporaneamen- 
te in diversi teatri d 1 Italia 
in capo a molte opere di 
vani de' più rinomati mae- 
stri senza xìt alcuno d* essi 
si desse la briga di stender- 
ne di nuove: il fatto è di* 
1* ouverture francese regnò 
lungamente su i nostri tea- 
tri, quantunque vi si udis- 
sero con maraviglia infinta 
le divine 'opere dei Vinci 9 
dei Pergctlesi, dei Xeo ed 
altri simile. M (L-tter. i.) 
Coir aftflitMi sonare il vio- 
ìfhto Ludi fi acquistò la be- 
nevolenza di Luigi il gran- 
de , clie lo lece direttore' 
dell' ow liestra della «sua ^cor- 
te , e poi diveune capo , e 
compositore tlèii' opera fran- - 
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tese, incominciatasi ma ese- 
guire a' gioapi suoi . EgU 
trasse la musica francese dal- 
la scipitezza in cui aveva si- 
no allora languito : egli fu 
un uomo di genio -che ha 
«pianato il cammino a tutti 
coloro che gli sono venuti 
dopo , -e i di «ni nome ri» 
tuonerà «< posteri , quafc 
sian per esseve le rivoluzioni 
della musica . Ma 1* entusiasmo 
dei francesi jper la musica «di 
LuHi , che darò oltre" a im 
«ecolo , -è -stata la cagiono 
di ritardate presso «pialla vi* 
vace nazione i progressi di 
qnest' arte • -Chi Lulli sia sta* 
to r eroe della musica fra*** 
cesi , -dtee il dotto fiaimeno* 
non si pile certamente drnbi* 
tare \ ma che la musica fran~ 
cese no* abbia colpito nel 
pero scooo detta musica , 4 
stato già bastantemente deci* 
so da tutta t Europa , e da~ 
gli stessi francesi , i Squali 
svanito già t entusiasmo per*, 
la musica di Lulli , fanno 
particolare studio della mu- 
sica it't 'i'ina. La musica di 
Li^li p'ir f a più alt orecchio 
eh: non ni cuore ( Lib. -t, 
c. 6. j . Il carattere K \\ LA& 
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era fcajo^e briojw, egli jra 
legnava le, comf aguie con no- 
.vejlette e con de* buoni mot- 
-ti > o«de i ■ più alti signori 
.« fc< evano a gara per aru- 
jjAeUerl" ojla topo lami Umi- 
ltà : cQiifQj'.và sino Alla morte 
il- sui) JUvio e la prontezza 
«ite! 4W»-6piritQ* J^sf eiido a~ 
gli estremi; e<\ abbandonato, 
4UÙ medici ) venne a visitar- 
lo il covalher di Lorena, óì 
veramente * gli disee. alloca 
ia.niOglie.idi Lui li, foi ate/p 
Usuo pik gmnde umico' voi 
eliti Miete stato faiiti/p* .a4 
Ukbriucajrlo j 4 che fitti causa 
di sua marte * % Luili ripresa 
tosto . Zitte i ; mia vota , # 
signor oapali&t, è stufo l y ul~ 
timo ad ubbriacaipu , «£ *» 
ureo cA<? ó» ng guarisco r sa* 
tà egli il primo a- Jof lo stes- 
si) , Egji mori in Parigi li 
%% Alajtzo del 16874 in. età 
di 54 anni t il cel- poeta la- 
tino SantcìiU fece u suo c- 
Jàitafio . 

Luneàu de Boisgermain 
(tier Giuseppe) nato a Is- 
Sou dun di uua comoda fa- 
miglia nel 17524 coltivò ben 
presto le belle" lettere 4 Le 
cognizioni * eh? egli si dava 



premura di acquetate , jdoj^ 
si limitatali *t>k» aha sua pio- 
pria ùtruzioue > nia dii'ge*- 
\ansi ancora a rendersi a* trai 
utili • Olire a più opere di 
varii .generi , Lui.eau pub^ 
blicò per tre anni 1' dimqnatb 
iuu*ical % 177 1 •- 178J. Far 
yolle lo chiama una colletto* 
uè senza sceita i t <e .senzjt gu- 
sto. + come tolte Is altre, sue 
CQwpilMiLoni : non. p*s? o giù* 
dicarne f perchè non lo co-, 
nosco. Questo laborioso scrii-* 
Joiei «pLO^L subitamente a ^ 
dàccml^e d*l a 801., 
.. Lcm;i£& ( M. ) autore di uà! 
*>pcra , ,cui die per titolo ; 
lÀictionnaire des sciences et de$ 
O/t*, .t. 3:> iti 8vo a Paris 
1^5» egli ( vi, tratta aucora 
della musica considerata co- 
inè scienza e. come aite, ma 
i. brevi articoli .che. ne ha 
fatti sqno .trascritti. ,dal DiV 
ugnano di musica j^tiMr* 
Rousseau w 4. 

Lu*i ( Mariq ^ .canonica 
è primicèrio della, cattedrale;: 
di Bergamo sua patria 1 ca> , 
meriere d 1 onore ai papa Pio 
VI, nacque di nohil famigliai, 
nel 1710. C.o'suni studj fatti 

in Bergamo* • nel collegio 
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<5erasBlr a Hb*u', * étfnV'sd* ti r <**"<ltVite kimggitfr jfarU 
opere' ri Vcqbistd *fc riptità*-.. te<tei letterati rtaiiaili . e si 
_- *i- ^ ^^e „j_. s ©st«na« dai duo campioni 

irna spefeie di - puiddeca test 



zìone di oh uomo f)rdfafidRV » 
mente dotto . Morif t^'t hi 
sua patria li di n tfoN^eifcbre 
del ij&g. Vi hVdi lui ma- 
noscritta , una - Dissèrtuzhnt 
intorno ai suono'* %ì 

L usci ni o ( Otiharò' ) , it» 
tedesca ftùdfitigdl Jy <c*noimc& 
di S. Stefano in Strasburgo 
sua patria ,' dote.in' un estre- 
ma vecchiezza inori 1' anno 
i535*. Tra le ni ed te sue o* 
pere nói non ranìmetateremò 
che quella, che ha per tii 
tolo : Musurgia , èeu praxU 
musica , a Strftshur^òr i*536^ 
in 4-9 » *libro estrefhaijiente 
raro ed ornato di figure in- 
cise in legno k , che rappre- 
sentano ogni sorta di stro- 
menti di musica' usati al tuo 
lembo in Francia, ed in Ger-' 
Aania*.' " "*' M • ! ' " 
Lusitano 1 (Vincen/o),pro~ 



nella- cappella 1 dei ria^a»* alla 
presenzerei Cardinale J i Fer-i 
rtra , 9 di tattici infcenJ 
nVnti nelle aciehfee armoni-* 
che, eh» ;allbra n trowtraf o ia 
Roma ^11 Vicentini , »ohe di* 
fendeva AÌtro'- , nen>dgeere »ta-< 
fa - la musica *gree« *eJ«oa s# 
ntìa confusione de' neutri tre* 
generi cromatico, diatonio# 
ed enarmonico fu riputato a* 
ver* il torto in» paragonerei 
Lusitano . V. Atteaga /. i£ 

- LuSTk*> (Ciac. GagKelmo)» 
nàto in Amburg», studiò la 
teoria* e fotsompee iaion miK 
sicale« strttò Maitheson , ed ew 
sèseitosri nello, stesso tempo 
neBà' praticai di quesjf arteaot* 
fò h 4irt»zione éel'eah STeJ 
lemanft , al* di cui figlio in*' 



fessure ed autore di musica- 5 segnò egH il oembale> -Pre-* 
viveva in' Roma versola the* (Juentava i teatri *d i ton- 
ta' del sta. \<x ÈgK'sofctén- cèrti, ove ebbe ftefcaiiefte di- 
ne cóntro il Vicentini eh**!' 1 sentire alenai j^ran ^taesji f 
antica musica de' Greci nòli * irV cjneli Bach , :e •' Armarsi 
comprendeva che il solo gè xosi «opra tai modelli . Nel* 
nere diatònico . Questa di- 1 7 34 ? si 'rese perdlcnnl ma* * 
flpillaCtehi^(*rrtÌht«r«sa^* $r* flèmma** >pt&*m**>-iy$*> 
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in tutwk Uro perfetioattle 
opere di Hendel f ed ha seni* 
pre di poi soggiornata a Grò* 
fruga dove occupavo il pò» 
aio di Organista della chic» 
sa di S. Martino aio dall' e* 
ta di sedici anni 9 essendo» 
vi stato eletto per la morto 
del padre ano . Lustig dee 
annoverarsi tre que! . puoclri 
maestri che bea saputo riu» 
aure ad orna grande abilità 
molto gusto * e delle profon- 
de cognizioni , egli viveva 
ancora ned 477^ Abbiamo 
di Ini molti sentii sulla oso-» 
lica.in liugne olandese 1. ih- 
trvduxione alla conosciuta 
delia musica: il Gramma- 
tica delta musica . Araste** 
dain 1754 a. voi in %so. 1 1 j . 
Giornale de* viaggi di musi- 
ca del d. Burney tradotto delt 
inglese. Qncst opera è mol» 
V> pregevole per lo note e 
lo addisioni di Lutti*. E- 
gli ha tradotto ancora rool» 
te opere dal tedesco in sua 
lingua , coaae t Jstntgione di 
Quant per il Jhuto traverso. 
1756. Prove dell'organo di 
fferkmeister ; Musico-theolo- 
già di Schaaidt : Elementi 



fai Istruzione per Fus& r det 

/lauto di Mahaut. Lezioni di- 
cembalo di Marpurg. IF. U~ 
na collezione molto int*res~ 
sente di notizie intorno a i£$ 
musici di Lustig si trova 
inserita nel a. voi. delle let- 
tere critiche di Marpurg,* 
dote vi ba rsiau'lio la sua 
biografia , scritta da lui me- 
desimo * 

Lvzaschi ( Lusasco ) uno 
de' celebri maestri di musica 
del sec. 16. ebe han dirit- 
to alla nostra yeoei azione % 
par avipeinUapreso dopo tan- 
ti setoli di bar! arie di ri- 
durre e miglior forma qoe- 
aV arte e scienza ♦ Lusaschi 
era di Ferrara y e vi ba di 
lui per la musica pratica Quat- 
tro litri di madrigali a 5: 
voci , quivi impresa nel i584 
Egli in oltre fu uno degli 
autori di quel tempo t e- 
tentarono di stabilire' I 1 an- 
tico genere enarmonico. Scatu- 
rendo io gC autori del 1 5o# 
dice l' ab. Requeno, ne Ae> 
trovato uno della corta di Fer* 
rara % il quale voile correg» 
gere edimitare allo stesso lem* 
pò il Vicentini, falìrìcand» 
ajtfraismaaaJNsj* et? Uè $e*tp* 
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r/ <f antica armonia , co» cui 
/o storico dice , cà' e«o «c- 
compafnò i cantanti di cera- 
te composizioni , /atte a £*/- 
/a /?o*ty jw questo stromenr 
mento. ( Saggi toxn. ». p. 
«3. ). 
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àilt (ab'.Gsabiele^on- 
not de ) , maggior fratello 
del cel, -abate da Condillac, 
4>areu le del Cardinale de Ten- 
cin , è morto in Parigi nel 
l 7&3 » e i'i non era che sud- 
.diacopo . Vi ba uva superba 
ediziqÀé; delle di lui opere in 
1 5 voi. in 8vo pubblicata in 
Parigi dall' ab. Brizard nel 
1794» trq queste si tiro va di 
Mably rapporto alla musica, 
Lettres a Mad* la marquise 
de P** sur t Opera , la cui 
prima cdizioue è del 1741 » 
in ia, 

M^cb ( Tboms ) distinto 
in Londra fra gli amatori di 
musica fece quivi imprimere 
Music* s monument ec. cioè 
Monitore delle migliori ope- 
re pratich* dimusica <ehe sia- 
no sinora comparse in fol. 



1676 . Kella storia di Haw- 
Lins vi ba il di lui ritratto. 
. . tyUjCHAULT (Gugl. de.) na- 
to circa 1284 > vìveva sino 
al i36g , poeta francese, ca- 
meriere deL re Filippo il Bel- 
lo . In un manoscritto del- 
le sue poesie trovami, le no- 
te della musica , die erano 
allora m uso , e di cui fa men- 
zione il Rousseau ( art. va- 
leur des notes ) : vi si trova 
in oltre una Messa in musi- 
ca notata a quattro parti , 
ebe si crede -essersi cantata 
nel i364> nella consecrazio- 
ne di Carlo Y» re di Frau- 
da,. JM. Perue ba messo in 
partitura ed in note moder- 
ne questa messa,, eh' è mol- 
to curiosa ed un monumen- 
to atto a far conoscere lo 
stato dell 1 arte in irteli' epoca 
MackObio ( Ambros. Au- 
relio ) di genere consolare, 
fiorì a' tempi di Onorio * 
Teodosio A , nel [quinto 
secolo dell' era cristiana . E- 
glibu scritto molte cose sul- 
la musica ne' suoi Saturnali • 
nel Sanno di Scipione « " La 
musica in questo tempo era 
tutta diatonica e cromatica ; 
ed il genere enarmonico da' 
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Greci più rinomali* fu stimato 
da Microbio Jiiùcbe difficile. 
Chiamò egli il cromatico'' i*fa- 
'me, proprio solamente delle 
persone, che allettavano al vie- 
zio con la delicatezza del can- 
to : lodò solo il diatonico 
puro estrenumente,eome par- 
ticolare dell* armonia de* ciè^ 
li e dell* universo. " Da que- 
sto saggio ben può conoscer- 
si otial guazzabuglio d' idee 
sulla musica contener dove- 
va la testa di Macrobiò . fi- 
gli giunge sino a negare il 
canto stromenlale significa- 
'tivo, tanfo in uso presso a-» 
li anticlrì tn tisici della Gre- 
// dire le sottili minu- 
te i'ze de* tuoni , "de* iemitao- 
*'% ( c gli scrive coimnferitàrfda 
8 sogno di Scipione ) e qut!~ 
% Io,.ckg né* suòni fier lettati, 
per sillaba, e pef intiera pa- 
ìrola si prende ,' e da vano o- 
*s tentatore, è non giada precet- 
tore + ( V: Requeno* tom.-i, 
cap. ii. ) ' 

Màdhc (Arrigo ), nativo 
: \L' Wanda' era* di Verdun : fu 
"maestro di cappèlla"' del re 
Mn Parigi dòpo Lalande , -e 
anorì a Versailles nel 174* • 
1/ abbate Wtidin oltre J a pKi 
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mottetti assai stimati in Frau- 
da scritti da lui per la cap- 
peUa reale, è autore- di un 
Trattato di contrappunto im- 
presso a Parigi nel i74^che 
ebtfe colà qualche stima, ben- 
ché sia questa uu' opera men 
ebe mediocre , e meritamene 
te oggidì posta in dimenti- 
canza . 

Maelzel , primo me calli- 
co dell* imperatore d' Austria,, 
' si rese à Parigi nel 1806 ,. 
per far conoscere al pubbli- 
co il Pan-harmonicon , di 
cui è V inventore , capo d' 
opera di meccanica , che of- 
fre ufi: concerto di stromen-* 

- ti da fiato , e % \ di cui sco- 
lpo è di produrre Ir effetto di 

- una grand 1 orchestra • 1/ aj> 
tista ha saputo combinare con 
quest' istromenti i timbaUi , 
una gran cassa > un* altra più 
piccola per la musica turca, 
i cembali , il triangolo ed al- 
cuni altri nuovi strumenti in- 
ventati dall'autore, per sur* 
rogarli' in qualche maniera 

' a que' di corda . Jl PanJiar- 
monicon eseguisce un nume- 
ro considerevole di pezzi di 
musica del genere il pia su- 
blime; Ira' quali si distìnguo- 
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ao V eco di Cherubini^ e va- 
rj pezzi di Steibelt, di Mo~ 
%art % à y Haydn ce. Ciò che 
sorprende soprattutto nell* 
■esecuzione di tai pezzi , egli 
è che tutti i chiaro-scuri di 
forteti piano, e <f espressio- 
ne sono marcati con tanto 
di precisione che di gusto , 
V. Quatre Saisons du Par* 
nasse 1807 />. a5o- 

Maelzel ( Leonardo ) fra- 
tello del precedente, abile 
professore di musica e com- 
positore , dopo sei anni di 
fatica ha inventalo ancora a 
Vienna un nuovo strumento 
di musica di una gran per- 
fezione'. Seguendo il consi- 
glio di alcuni intendenti, gli 
ha dato provisoriamente il 
«tome di Armonia di Orfeo 
a motivo dell' effetto straor- 
dinario che . produce sugli u- 
Alitori , Es$o ]ba la forma di 
una cassa, che posata ori- 
zontalmepte presenta cinque 
piedi quadrati di superficie , 
% tre piedi di profondità • I 
tasti abbracciano lo spazio 
di cinque ottave;basta toccar- 
li lìtremente per trarre sea- 
** verni») rumore de' suoni , 

««me di Sito che à proluv- 
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ga per tatto il tempo ; che 
U aito non abbandona il ta- 
sto , e che ad arbitrio pos- 
sono rinforzarsi , o addol- 
cirsi , esso imita perfettamen- 
te la voce umana , ed i suoi 
suoni non sono meno melo- 
dici , che quelli dell'armo- 
nica , senza essere cosi pene* 
tran ti . I maestri Salieri , 
Giuseppe Weigl* Girowetz , 
Preindel , Hjmmel , e For- 
ster fanno i più grandi elogi 
di questa singolare invenzio- 
ne . V. Registro polii, della 
Sicilia n. CXXXI, Londra 
27. Dicembre 18 1{ e Journal 
des decouvert . ) 

Maggior* ( Ciccio o Fran- 
cesco )«, napoletano , con^- 

n sitare di brio e di gusto 
scritto delle opere in mu- 
sica in varie città dell' Euro- 
pa eh 1 egli ha percorso • Mo- 
ri in Olanda circa il 1780 ; 
riusciva egregiamente nel 
render in musica le grida di 
differenti animali, genere bas- 
so e spregevole * / raggiti 
della contatrice, 174S » o gli 
scherzi <f amar* , Vft% j so- 
no le aaigliori delle sue or» 
pere. 

*U«*(OitV. )>aao de' 

% 
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letterati distinti e de* miglio- 
ri musici del suo tempo a 
Brunswick . HA 1596 egli 
die la prima edizione delia 
sua opera a Francfort inti- 
tolata , Arti* musica metho- 
dice legibus logici* informa- 
tot libri duo ad totum musi- 
ecs art if cium et rationem coni- 
ponendi valde accomodati. A- 
-Vendola quindi interamente 
rifusa, la pubblicò nuovamen- 
te a Brunswick nel 161 k E- 
gli morìd'apoplesia nel i63i 
r. Walther, 

Magliaro ( Pietro ) , ca- 
nonico della cattedrale di 
Tournai > sul principio del 
sec. ij pubblicò quivi una 
ionissima opera ia francese, 
secondo ciò ebe ne dice il 
i?o/u. :.( sopra i tuoni p. mj 
i$%. ) nella quate stabilisce 
che i dodici modi ,' usati oc- 
r gid*,'sr differiscono dai tuo- 
*ni ecclesiastici . 

Magri zy ( Taguy Éd-Dy- 
\nt Àhmed al ) uno de* più 
grand* jìoiàini , ebe come A- 
l)ulfcu!a j vantar possa, la let- 
teratura^ ; Arabn.vKAcque al 
Cairo 'circa 1 3 X8 dell'era cri- 
stiana, dcjl 1 EgiuayGo. "Gran- 
ila pél suo 'merito tii Scrit- 



tore -, grande principalmen- 
te per le quahità del suo cuo- 
re, non che del suo spirito, 
ricolmo di onori occupò si- 
no alla morte i posti più lu- 
minosi , e studiò e scrisse 
eziandio sino alla morte per 
ricrear V animo suo della no- 
ja delle grandezze medesime, 
di cui come vero filosofo ne 
sentiva il voto . Le sue ope- 
re sono innumerabili, e so- 
pra un 1 infiniti di materie , 
eh* egli tratta con estrema 
esattezza , con lunghi detta- 
gli , e con eleganza di stile, 
avvengnaebè le ore impiega- 
te da lui allo studio non fos- 
sero stati se non de' momen- 
li, che egli rubava alle gfor- 
naliere occupazioni de' suoi 
Impieghi . Vi ha tra queste 
un Trattata di Musica , . dt 
.cui non possiamo dare alcun 
saggio , per non conoscer- 
ne altro che il titolo . Que- 
sto grand* uomo finì di vi- 
gere nella sua patria 1* ann© 
dell' Egira 845 , dell' era co- 
mune 1 44 * • ( Desland Dici, 
univ. tom. 19. ) 
" . Maisr ( Gius. Bernardo ) 
inaestro di cappella a Hall 
nella Smia ? nel 1732, pub- 
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Jblicò quivi il suo Museum mu+> 
sicutn theoretico-practicum, e 
nel ij47 ì ne die una secoli- 
condii edizione in tedesco col 
titolo di Gabinetto di musi- 
sica teorica e pratica \ ossia 
Breve ma compito metodo , 
per apprendere la musica in 
pochissimo tempo per mezzo 
di esempj assai chiarì con la 
spiegazione de 1 termini tec- 
nici della musica , oggi in 
uso , sì greci che latini , £- 
taliani e francesi . V. Wal- 
ther . 

Mairìn ( Gìot. Giac. d* 
Ortous de ) secretarlo per- 
petuo dell' accad. delle scien- 
ze sin dal i?4 l > * n cui suc- 
cedette a M. Fontanelle, e 
morto in Parigi nel 1771 . 
Nelle memorie di queir ac- 
cademia an. 1737 ri ha di 
Mairan , Discours sur la pro- 
pagation du son dans les dtf- 
firens tons qui li modifichi. 
Egli è diviso in sei parti : 
1. sulla differenza delle par- 
ticelle dell 1 aria tra loro *. 2, 
sull'analogia del suono e de* 
diversi tuoni con la hice e i 
colori in generele : 3 , sull' 
analogia particolare de' tuo- 
ni a de' colori prismàtici : 4> 



in che l'analogia del suono 
e della luce , de 1 " tuoni e de' 
colori , della musica e della 
pittura è imperfetta' o nulla: 
5, sulP analogia di' propaga- 
zione tra' suoni e fé onde 9 
per rapporto " all' esperienza, 
di cui si e fatta menzione 
nel nono articolo del Di- 
scorso : 6, sulla maniera con 
cui le vibrazioni dell 1 aria si 
comunicano all' organo im- 
mediato dell' udito .'Rousseau 
dice che l'ipotesi di M. da 
Mairan per ispiegare , come 
il suono d' una corda venga 
sempre accompagnato da' suoi 
armonici, e là più Ingegno- 
sa tra quelle che eransì si- 
no allora immaginate , e là- 
Eiù filosofica ( art. Son ) > 
enchè'dica un pò dopo, 
che sembri piuttosto Che il 
suo autore abbia cosi allon- 
tanata la difficoltà anziché 
risolverla: l'ipotesi del Mai- 
ran , dice 1* ab. Àndres, non 
è stata abbracciata da mol- 
ti fisici', e molto a 1 Assonai* 
glia al sistema del Newton 
Dell' Acustica t. 4- 

Miio ( Francesco de ) % 
cui i Napoletani danno il no- 
me di Ciccio diiiàjo. " ftrit- 
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nere pieno di melodia e di 
Mtmraltzsft *. in pochi anni 
che viste , ebbe la stessa sor- 
te del Pergolati , coi non re- 
stò inferiore nell* invenzione 
è nella novità " ( Arteaga 
iom. a. p. 3a6 ) . Egli era 
figliuolo di Giuseppe di Majo, 
maestro della real cappella di 
Napoli dopo Durante , po- 
sto , secondo il Mattei v eh 9 
egli non • con egual decoro 
sostenne . Ciccio di Majo co- 
minciò aasai giovane •# scri- 
vere per teatro e per chie- 
sa -, la semplicità del suo can- 
to 9 la nitidezza della di lui 
armonia, la sua. maniera fa- 

. cile , naturale , piacevole gli 
acquistarono tosto giran no- 
me in tutta T Italia « Le. sue 
torte sam> piene <T estro e <tf 
espressione , ed egli sarebbe 
staio ìsn* de' primi , se non 

.fosse morto sul fior dsW età. 
( Matt. elog. di Jommel . ) 
QuesC amabile compositore 
fini Rivivere in Roma circa 

„ 1^774 9 all' età di 37 anni. E- 

S\ ha messo, in musica più 
ammi del Metastasio*.co- 
me'l* Artaserse , t Ipcrmfstra, 
(l Catone 9 r Antigono , Le, 
•Bidone jr f Alcs$an4r$ n$lV 



Indie V ultimo anno di sua 
vita : per chiesa messe , sal- 
mi per i vesperi e salve, v 
che non lasciai) tuttora di dar 
piacere agi' intendenti . , 

Maisskinui , .giovane com- 
positore tedesco , di cui ca- 
si dice il Carpa ai (Ze/, i5.): 
" Il Maisseder promette mol- 
to \ ma il suo genio è all' 
aurora . Giungerà egli al me* 
rigio? Ciò. dipende da tanti 
accidenti . " Le sue carte , 
per quanto io sappia, nop 
sono ancora giunte sino a noi. 

Màlcolm ( Alessandro ) 

Eubblicò nel 1721 ad Edim- 
urgo un' opera, cui die per 
. titolo : A Treatise of music 
ec. cioè ; Trattato di musi- 
ea specolativa , pratica ed t- 
stòrica , nella quale non fa 
a divedere gran conoscenti 
dell' antichità pél dubitar o£' 
.egli fa , se. gli antich^ aves- 
sero n,na nautica laicamente 
composta per gli str omenti : 
cita frattanto le sinaulie de 9 

* » • • • 

greci t di cui parla Ateneo,* 
che altro qon erano.se non 
.sa una mugica, vocale,,, xysi* 
parlante eseguita dai, soli in- 
crementi.. Rousseau critica 
come mancante, ttf giustezza 
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la divisione e Vegli dà del- 
la scala de* tuoni ( art. JF- 
chelle ) . 

Mavcihi (Gìot. Batt.)nno 
Uè* più famosi allievi del Ber* 
nacchi in Bologna , si è an- 
che distinto fra i letterati 
pel suo bel libro intitolato : 
Pensieri e Riflessioni pratiche 
sopra il canto figurato (Àr- 
teaga t, ». ) m 4* Vienna 
1774. Eli 9 * questa un 1 opera 
eminentemente classica : 1' 
autore di primieramente al- 
cune notizie sulle diverse 
scuole dell* Italia , e i cele- 
bri musici che ne sono usci- 
ti dopo la fine del secolo 
17. Di quindi delle regole 
full' arte del -canto : spiega 
cosa sia cadete* , trillo, mo/v 
dente , appoggiatura, abbel- 
limento del canto , eh' egli 
-divide it^semplice e in dop^ 
fio ossia grappetta' dinota 
1 difetti della yocc, e i mezzi 
di correggerla : fa parte a* 
lettori delle sue osservazio- 
ni suIT intonazione , sulla mi-* 
-glior potinone della bocca, 
falla miniera di portare ed 
appoggiar la voce : e finisce 
col grattar del recitativo e 
dell' aliane tettarti* . Di qua* 
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%V opera si sono fatte tre 
edizioni in Italia , e due tra- 
duzioni in francese da MM. 
Dé$ai|gier e Ramerai in 8va 
1776 e 17JJ6 1 Hiller cita con 
elogio un Magnificat a otto 
voci composto dal Mancini . 
Màhfiedi, figlio naturale 
di Federico IT, coronato in 
-Palermo re di Sicilia e du^ 
ca di Puglia Tanna 12 58, 
principe saggio { prode , e 
grande , fu al pari del pa- 
dre suo coltivatori delle 
scienze e fav/oreggiator de* 
letterati ♦ Matt. Spinelli ci 
dice che in Barletta nel is58, 
soleva questo prìncipe gir dt 
notte pigliando il fresco , e 
cantando strambotti e canzo- 
ne con due musici siciliani 
gran romanzatoti: e secon- 
do Giovanni Villani , si di* 
Iettava molto di contorce so- 
nati* egli stesso é Fu'aempre 
1 persegui tato dai papi , e mori 
'anno ia65 in età di 36 
anni nella rotta ricevuta pres- 
so Ceperano per tradimento 
de 1 Pugliesi subornati da Car- 
lo d'Àngiò e da Guelfi, di 
cui (a menzione il Dante . 
{Infero. Cant. »S.) V: Si- 
gnortUi, Vicende ec. t. a, 
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Manfredi* i (Vincenzo ) da 
Pistoja in Toscana , fu , co* 
me dice egli -stesso, allievo 
in Bologna per la composi- 
zione de 1 due celebri mae- 
stri Perii , e Fioroni 5 cer- 
cando di far quindi miglior 
fortuna che in Italia, por- 
tossi a Pietroburgo con una 
compagnia di musici ìtalia* 
ni, ed avendo colà scritto 
da prima Ja musica de' balli 
per servir d' intermedio ad 
un 1 opera di Galuppi , e poi 
anche la musica di alcuni 
drammi del Metastasio per 
quel teatro, ebbe grandissi- 
mo incontro , e divenne to- 
sto maestro per il cembalo 
del gran Duca delle Russie, 
che fu poi l' imperatore Pao- 
lo I. Scrisse allora pel suo 
allievo sei sonate , e non o- 
stante la critica che ne fu 
fatta in Amburgo (dans Ics 
amusemens et e. ) presenta- 
te avendole air Imperatrice, 
ne ebìbe mille rubidi in do- 
no , e furono impresse a Pie- 
troburgo nel 1766. Scrisse 
ancpfa quivi più opere pel 
teatro , ma non vi ha di que- 
ste impresse fuorché sei arie 
e un duetto dell' Olimpiade, 



a Norimberga 1765. Tornò 
egli finalmente in Bologna 
assai ricco nel 1769, ma egli 
impiegò allora il suo ozio 
nello scriver piuttosto sulla 
teoria, anziché nella pratica 
della sua arte. Die infatti al 
pubblico nel 177^ Regole 
armoniche, o sieno Precetti 
ragionati per apprender la mtu- 
sica : di cui ve u' ha una se- 
conda -edizione , dedicata co- 
me la prima a Paolo 1, più 
corretta ed accresciuta, in 
8vo Venezia 1797, con 20 
rami. Benché T Arteaga chia- 
mi quest' opera libro frivolo , 
che altro non contiene fuor- 
ché delle nozioni elementari 
e triviali , ( t. 3, p. 35 1 ) , 
vi si trovano tuttavolta de' 
buoni precetti , delle ottime 
osservazioni appoggiate, e so- 
stenute da savie cagioni, .e 
da una ben fondata esperien- 
za . Se non é ella , come a 
norma, di ciò che promette 
il titolo, esser, non dee , ntt" 
opera di letteratura, é non 
per tanto un buon libro eie-» 
mentore, scritto 00 n chia- 
rezza, con precisione , con 
giudizio, .e non vi ha riè più 
né meno 4i qiwl che abbi*. 
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Sogna per guidar lo studen- 
te ne' buoni principi ^ e ^ 
arte . Nella prima parte l' A. 
dà i principj generali della 
musica : nella seconda tratta 
degli accordi , dei-la -loro o- 
rigine , de* lt)ro rivolti , e dà 
un buono -e faoil metodo d' 
accompagnamento ; biella ter- 
za parte -espone i precetti « 
.gli esempj più opportuni per 
lo studio del cauto , -e nella 
quarta finalmente le regole 
più essenziali del contrap- 

}>unto con prevenire i suoi 
ettori contro gli errori e 
i pregiudi zj si degli antichi 
che de' moderni. Così non 
lascia egli di confutare nell* 
ultime capitolo Rameau, e'1 
suo cementatore d 1 Alembert 
(p. i39)i Tortini, e Rous- 
seau (p. i^iy i43. ) intor- 
no al basso fondamentale del- 
la scala diatonica da loro pro- 
posto -, e lo stesso P. Mar- 
tini., allorché' pretende che 
il canto fermo debba servir 
di base al contrappunto $ il 
che è stato-i «gli dica , un 
male notabile e dannoso non 
poco alt avanzamento deW 
arte (p. a, 161.). Man/re- 
d»i fu quindi «ceciato ftU* 
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compilazione del Giornale 
Enciclopedico di Bologna per 
la parte della musica , e nel 
1787, avendo egli impugna- 
to T opera delle Rivoluzioni 
del teatro musicale italiano 
dell* ab. Arteaga in un Estrat- 
to assai mal digerito , si tras- 
se addosso da quel valentuo* 
uro una disgustosa critica , 
che «Ha fine del terzo volu- 
me di quel!' opera fece co- 
stui imprimere col titolo di 
Osservazioni ec. In trueste 
passo passo andando aieiro 
al suo censore ne rileva a 
ragione la poca logica , il 
guazzabuglio delle idee , 1* 
incoerenza del raziocinio , e 
la scarsa dose di cognizioni 
musicali in ciò cbe spetta la 
parte filosofica, storica, e cri- 
tica della musica, mercè lat 
di lui baldanza nel voler trat- 
tare di una materia non sua. 
Ecco il discapito che ne av- 
vien sempre à coloro , che 
si accingono di entrare in 
lizza con più robusti cam- 

{ rioni senza misurar pria le 
òrze loro/Il Manfredini pre- 
tese slbbene di ris 00 ridervi 
con la Difesa della musica 

moderna e «te* w*i x wkbri e~- 
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.utcnter^, Bologna. 1788, i* 
oro, ma. il suo antagonista 
Don, curoUo.. affatto . Nelle 
Regole Armoniche prò mette- 
va T autore di pubblicare in 
oltre un. Saggio di musica 
(p. 177, i85.) ma. ne lo. im- 
pedì l'orbe la sua avanzala età, 
o la sua morte. 

Man* a ( Gennaro ) coni» 
posi t ore napoletano assai, di- 
stinto special mente per la 
sua musica di. chiesa , era 
nipote del maestra Sacri . 
Popò di avere scritto, nel 
1751 la Didone in Venezia t 
nel 1753, il Siroe y ed altri 
drammi per, alcuni teatri d' 
Italia , ritirassi in Napoli , 
ove compose tutta la musi- 
ca de > Salmi < e delle Messe 
per Le gran, cerimonie della 
chiesa, e quivi mori verso 
il 1788. Il suo siile è mol- 
to adattato a questa genere, 
frave, maestoso, divoto, e 
q 11 andò le parole eeiggono 
un and*np«ut* allegro , egli 
«a farlo ben distinguere dall' 
allegra profano et teatrale «? 
in, somma 1$ : sua musica peri 
chiesa è ftje», <$ual saggia» 
mente, viene prescritto dal 
? a». Ben*4jBUa *iv,QÌoè*,&h* 



il canto si a< del tutto diffe- 
rente da quell' usalo ne' tea-, 
tri ed acotò le parole vi 
si. possano seutii&,non ven- 
ga, oppresso ed ingombro dal, 
fracasso de 1 stromenti . 

Makc*llo ( Benedetto ) , . 
patrizio, veneto e d' una fa-, 
miglia che molto amava la 
musica , nacqfue nel 1686; 
Alle felici, disposizioni che 
sortì dalla natura uni egli IV 
assiduità allo studio, e'1; 
continuo esercizio di quest* 
aite in seno ad un' accade- 
mia , che si teneva nel Ca+. 
sino. dei nobili. La cappella 
di S. Marco era allora ini 
gran lustro per il numero e 
la scelta de" cantanti e de* 
compositori , di cui era prov- 
veduta . Alla loro testa tro-. 
va vasi il cel. Fi*aoccsco Ga- 
sparini . Fu costui uno de' w 
maestri che consultò Marcel-, 
lo , e per cui concepì egli 
la maggior venerazione e fi- 
ducia : ebbe per. lui in tut- 
to il oorso di sua- vita una 
singola? deferenza , e mai la-, 
scià di som mettere al; suo- 
esame ed alla: sua critica, ta 
opere sue.. Oltre la pratica- ,, 
fcfattceUo. ^coltivò la itoci* 
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«dalla musica t, in eh» di po- 
-ea più di vpnr «inni scrisse 
«gli un Trattato di vottifHni- 
ziow , che; T annunziava un 
uomo istruito nella sua arte, 
e viene assicurato da chi »{' 
ha avuto per le inani, rima- 
sto essendo per disavventu- 
ra manoscritto , -che quesf 
opera* figurerebbe con van- 
taggio tra quelle che tratta* 
no della scienza della com- 
posizione . Egli formò alcu- 
•ni allievi ; e fu il .primo mae- 
stro della cel, Faustina Bor- 
doni, poi moglie deLSasso- 
ne . Malgrado le sue occu- 
pazioni letterarie , e musi- 
cali , non trascurò quelle del 
_suo stato : secondo V uso de 1 
patrizj veneti esercitò anco- 
na la professione di avvoca* 
io , e diverse siagistrature 
biella sua patria : per lo spa- 
zio di 40 anni fu membro 
del consiglio dei quaranta 9 
t nel iy38 fu «laudato in Bre- 
scia, in quanti , di camerlen- 
go ,4 ma potè godere appee- 
na degli onori del nuovo pò? 
Jto , poiché la morte giunse 
>en te-sto a Tapiri* alle arti 
e alla patrie. Egli fini quivi 

i^uoi .«ioni nel .1739 in Jti 
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emonio con .|\9.s<u«i ^c«il(i , 

ama delle .sue discepolo d^ 

ba*sa condizione,* eh' egli a- 

veva nascostamente spesata^ 

non lasciò figliuoli . Marceli* 

è un* de 1 più belli gcuj òhe 

-onorato abbiano no a che la 

scuola veneziana, ma quella 

di tutta l'Italia -e. i'.avte m 

generale : fu in uno stesso 

tempo scrittore eloquente* 

distinto poeta e compositoi* 

sublime../ 4 Genio fra impili 

grandi , dice T ab. Àrteaga, 

che abbia nel nostro secolo 

J)Osscduti.r Italia , e che nel - 
a sua immortale composi- 
zione de'. Salmi gareggia col 
Pai est vi na se 'nonio superai 
Quest 1 uomo eccellentissimo* 
che alla gravità dell* antica 
jnusica ha saputo unir cosi 
•bene le grazie della moder* 
Jia, compose ancora una sa- 

Soritissima critica intitolata 
Teatro alla moda senza 

nome-, senza data, ove col- 
Ja licenza che- permétte ila 
maschera ^ schiera ad uno ai 
uno con festiva ironia tntP 
i 4ifeUi> clie dominavano 



al suo tempo in sulle scene . m 
4*\ 2.) 1U «U*ÌC* 4t' Salami 
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«lei Marcello è stata pubbli- 
cata sotto il titolo di Estro 
^Poetico- Armonico , Parafrasi 
sopra i So primi Salmi, poe- 
sia diGirol. Ascanio Giusti- 
niani, musica di Ben. Mar- 
cello, patrizj veneti. Vene- 
zia 171*4» e *7 2 & Verso la 
roedietà del secolo 18. se ne 
fece una nuova- edizione in 
Inghilterra, con una tradu- 
zione inglese. Nel r8o3, Se- 
bastiano Valle , stampatore 
in Venezia , ne ha data una 
bella edizione in 8- volumi 
in fol. in fronte della quale 
si trova il ritratto dell' au- 
tore, la di lui vita scritta 
dal Fontana, il catalogo del- 
le di lui opere impresse , e 
manoscritte, e gli elogj a lui 
dati da varj scrittori . Da 
che quest' opera incompara- 
bile vide la luce , eccitò V 
universale ammirazione. Nuft- 
le erasi ancor visto di uguali; 
per T ardita e vigorosa ma- 
niera- d' esprimere , per la 
-grandiosità"; e regolarità del 
'disegno r élla pose il sud au* 
'tore nel primo -rango de' 
'compositori, e la posterità 
ha confermato il giudizio, 
Kjho ne recarono allora i coqr 



temporanei » " Nulla rasso- 
miglia, dice M. Suard, ali* 
entusiasmo che regna uelle 
sue* composizioni : Egli fa 
passar nella sua musica T c- 
nergìa de' pensieri orientali"; 
egli è il Ptudaro. de 1 musici 
come ne è ancora il Miche- 
langelo. ** Il Principe di Con- 
ca in una lettera al P. Sac- 
chi eosì si erprime: * 4 . Ave- 
te avuta so minti ragione, M. 
R. Pi, d'introdurre nel vo- 
stro collegio 1' esercizio de* 
Salmi del Marcello ; è costai 
il primo degli autori, che 
ha un merito tutto suo pro- 
prio , cioè che tutti gli altri 
maestri , quei medesimi che 
in alcuna parte dèli' arte a-» 
Trebberò potuto superarlo ,. 
tutti hanno una certa ma» 
niera a cui si riconosce il 
loro stile per un certo an- 
damento di modulazione che 
ban tenuto in tutti quasi i 
soggetti . Marcello più che 
ogni- altro fornito di genio , 
non ha seguito se non quel* 
lo dettatogli dall'entusiasmo : 
guidato dalla pijr profonda 
scienza si è reso di lutti il 
più energico per la sua e* 
^pressione . " Nella tuapre* 



MA 



MA 



53 



fazione a' Salati vi si trota- 
nò delle dotte ^osservazioni 
siili' impiego del contrappun- 
to : per le altre di lui com- 
posizioni di un genere dif- 
ferente y come Cautate , ed 
alcuni pezzi ghiribizzosi e 
ridicoli può leggersi il Car- 
fani nelle lettere settima e 
decima , ove a lungo ne ra- 
giona • Angelo Fibrosi , w\ 
tomo IX d Ila sua Biografia 
de' cel. letterati n'Itala ha 
scritto lungamente la vita del 
Marcello , che quindi tradot- 
ta nell' itali* no ed a ce rese iu 
ta dal P, Sacchi comparve 
in Venezia nel 1788. 

Marcvesi^ ( Luigi ) , il 
più celebre de' cantanti ed 
eunuchi d' Italia sul finire 
del p. p. secolo , uacq uè in 
Milano circa 17S5 . Egli a- 
veva appreso sin da ragazzo 
a suonare di corno di caccia 
• i principi della musica da 
suo padre sonatore di quest- 
istromento in .quella città : 
ma come mostrava delle gran 
disposizioni per il canto, al* 
cani intendenti gli sonsulta- 
Tono di coltivarle , per il che 
fuggito dalla sua ca*a, por* 
tossi a Bergamo t quivi 



nascosto fecesi eunuco .Si po^ 
se quindi sotto la direzione 
di Fioroni , del soprano Cai- 
ro ni e del tenore Albuzzi, e 
nel 1775, racconta Burney 
di averlo inteso in una chie- 
sa di Milano, benché assicu- 
ri di boli aver in lui tro- 
vata de' talenti straordinarj. 
Ma dopo due anni fecesi nel 
suo cauto uri notabile cam- 
biarci 'uto , egli cantò da pri- 
ma d^nna in luogo della Ri- 
stori ni moglie del maestro 
Gazuniga, quindi da pritn* 
uomo in Firenze nel Castore 
e Polluce di Bianchi , e nell* 
Achille in Stiro di Sarti. 
Il rondò Mia$pernnzn % io pur 
vorrei di quest'opera assicu- 
rò per sempre la sua riputa* 
zione. Nel 17*0, cantò in 
Milano neir Armida di Mil- 
li weeek , ina la più parte di 
questa musica non essendo in* 
eontrata nel pubblico , Mar- 
chesini vi sostituì quel ron- 
dò di Sarti , che tanto sue* 
cesso aveva gli procurato in 
Firenze, ed un" arietta di Bian» 
chi & piangi e peni . Questi 
due pessi uniti ad un* aria 
di bravura di Misiiwecheck , 
nella quale sorpassò semedesw 
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ino, portarono «1 più alto 
.grado 1' ammirazione de' Mi- 
lanesi . Iu accademia , ^per di- 
mostrargli la sua soddisfazio- 
ne , fé battere in suo onore 
una medaglia d' argento : in 
Pisa fu impressa in rame la 
sua effigie , e tutto il mon- 
do prò vessi ad imitare T -ar- 
te o la magia , eh 1 egli ave- 
va saputo adoperare inique' 
pezzi . Nel i78a , il re di Sar- 
degna lo chiamò in Torino, 
per cantar nel teatro duran- 
te il soggiorno del gran-du- 
ca dele Russie , coli 1 onora- 
rio di mille ducati . 11 gran- 
duca rimase così incantato 
della .sua voce , che gli of- 
fri cinque mila ducati , se 
•y ole va venire in Moscovia , 
Cantò allora .anche in un 
concerto .alla corte il suo fa- 
vorito rondò eoa tale arti* 
(ìcio , che il re mostragli il 
sno gran piacere con batter- 
gli la spalla e T indomani. no-» 
zninoUo suo musico -di «cor- 
te , xol trattamento di 117^ 
ducati , e *1 j>*rmesso di -viag- 
giare o>er nave mesi delh an- 
no. Nel carnovale del 1783 
cantò in Roma con mille du- 
cati cV -appuntamento , <juini 



dr in Lucca e in Fiuens* . 
nel 1783 fé sentirsi \u Vieu* 
na , alla corte -dell* impera- 
tore, e vi fu generalmente 
ammirato : traeste priucipe 
fé pagargli la somma di 600 
ducati per sei rappresentazio- 
ni . L 1 anno d' appresso tro- 
vossi con Sarti e la Todi in 
Pietroburgo , ove xappresen- 
tossi T Armida di quel mae- 
stro , I regali , che questi 
tre virtuosi ebbero allora, si 
valutarono a i5 mila rubbli . 
Marchesini ebbe in oltre u- 
na scatola d'oro. Nel 1787 
cantò in Berlino , e V auno 
dopo in Londra, e nel 179* 
era §19 di ritorno in Italia . 
Egli si è stabilito in Milano, 
ove gode della stima gene- 
rale . r l 

Marchetto dà Padova \ 
celebre commenfttor'ìiiFraii^ 
co ne, ed H r/rmid fra ^li au- 
tori che abbia trattatQ de' ge- 
neri cromatico ed enarmoni- 
co ; abbiami in oltre di 'lui 
hucidarium in' vtrte mustcè 
plana: , 4nokòattoM 'Cesèna , 
perfectum 'faronet an. i*74s 
e P ornati um in arte musica 
mensuratm, dedicato a Ro- 
berto re fc di JiApoii , * nofi 
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4t Ciarlo re di Sicilia* circa 
1.283 , come pretenda il D. 
Burney . Noi crediamo rap-. 
portarcene piuttosto all' ab. 
Gerhert , a cui. deesi la pub- 
blicazione di queste due o«- 
Sere di Marchetto , ritratte 
alla, BjbliuL del. Vaticano. 
( V. Script». Eccles. de mur 
sic. t. 111.). Son questi i 
più antichi trattati , dove si 
feccia menzione de' diesis ^ di 
contrappunto cromatico e di 
dissonanze . Tra le combi- 
nazioni armoniche proposte- 
dal Marchetto ) molte sono 
anche in. uso oggidì , altre si 
sono abolite. 

Marcou ( Pietro ) , pro- 
fessore di musica attualmen- 
te a Bourges, nel 1804 pub- 
blicò in Parigi , Manuel da 
jeune musicien cu Elraxens 
historiques et pratiques de Mu~> 
sique nuova edizione accre- 
sciuta di un saggio storico, 
sulla mugica in generale . 

Maaenzio ( Luca ) , cel. 
compositore di Madrigali, di 
mottetti e di musica, di chie- 
sa nel see, 17, era maestro, 
della cappella Sistina in Ro- 
ma, dove diligentemente con- 
sfcvansi tutte le sue opere . 



Walther rapporta il calalo-» 
go de) 1 e med t-si imr . 

MARESClULCnt ( Luigi ) ) 

mercante di musica in Napo- 
li. , e compositore , studiò il 
contrappunto sotto ilP: Mar- 
tini, a- Bologna , la sua nru*» 
sita, si vocale che strumen- 
tale* è stata, in qualche • pre- 
gio , ^el'1780 trovandosi in 
Firenze compose il ballo di 
Meleagro per il nuovo, tea-- 
tro , che [si apriva allora . 
Nel 1784 die in Piacenza la 
musica, dèi Disertori felici*, 
che ebbe molto incontro. Vi- 
gono anche di lui impressi a 
Parigi 4* quartetti di Violi* 
ni , violoncello e basso, n e 
in Venezia, il Duetto . 4$Ven~ 
turatfr a chi fin" ora ee*Pee- 
si avvertire che per ima 
soverchieria da mercante di 
musica 9 cioè dell'autor» me- 
desimo , T opera». VII. di Bos- 
cherini ,. consistente di trio 
per a., viol. e basso, impres- 
so, leffettivamante è di Mare-* 
scalchi,; la vera op. VII. di 
Boccherini è compasta di 6é 
sonate di violino • 

Mann ( Hugties ) , pro- 
fessore di medicina, e^secre^ 
taxio. perpetuo dell* accad*-*. 
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mia di Dijon, nel 1766 pub- 
blicò un Elogt historiquede 
Rameau , in 8vo, pieno di 
dettagli interessanti sulla mu- 
sica . 

Mariani," dottissimo mae- 
stro di cappella del Duomo 
dì Savona verso il 1782, a- 
veva travagliato ad un' ope- 
ra classica sulla melodia , in 
cui cercava di fissare i gene- 
ri diversi della medesima „ 
Assegnava egli le regole per 
formare de' bei canti in o- 
gnuno dei detti generi ; ac- 
cennava i confini dell'espres- 
sione musicale, opera impor- 
tantissima , e cbe finora man- 
ca alla scienza musica -, ma 
disgraziatamente per 1' arte 
egli finì i suoi giorni prima 
di averla compita. Gli scritti 
suoi andarono nelle mani del 
celebre Padre Saccbi , tolto 
ancor esso anni sono alle mu- 
se ed ai vivi , e di quell' ope- 
ra non se ne sa pili nulla ;, 
( Carponi lett. 9. ) 
; JVUeib de Saint-Orsiic (P. 
X ) medico in Parigi , e com- 
pilatore della Gazette de San- 
ti , nel i8o3 pubblicò qui- 
vi Traile des effets de la mu- 
siqat sur m le corps humaìriy 



tradotto dal latino . 

Mariw ( Fran. Claudio ) 
di Provenza . compì i suoi 
studj in Parigi ove fu avvo- 
cato nel parlamento , censo- 
re reale e secretarlo della li- 
brerìa , membro di più ac- 
cademie . Nato con un carat- 
tere di facilità e di gusto per 
le belle arti , egli fu uno de- 
gli autori della guerra musi- 
cale dal 1750 siuo al 1760, 
e die al pubblico degli opu- 
scoli assai lepidi e piacevoli, 
tra quasti vien ricercato con 
ispezialità quello che ba per 
titolo : Lettre* a mad. Folio y 
in 8vo. Paris 1752 . Marin 
cessò di vivere in Parigi nel 
1809, in età di anni 8tiL col- 
la riputazione di uu uomo di 
spirito . 

Mamn ( Marlin^ ) viscon- 
te, della famiglia de' Marmi' 
cbe ba dati più dogi alla 
rep. di Genova, e stabilita 
in Francia dopo ii 1402., fi- 
glio di Marcello di Marini 
amatore anch' egli , e com- 
pesitore di musica, e da cui 
egli apprese sin dall' età di 
quatti* 1 anni la musica, e '1 

f nano-forte . Nardini gli die 
ezioni di violino , e questo 
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gran maèstro si compiaceva 
di dire , eh' era il migliore 
suo allievo . Hosbruker fu il 
suo maestro per T arpa , e 
dopo 3o lezioni , V istinto 
eh' egli ebbe di operare una 
rivoluzione su questo stru- 
mento y il persuase a non 
voler più altro maestro fuor- 
ché se stesso . De Marin può 
aver de rivali per il violino, 
ma viene generalmente rico- 
nosciuto che non ne ha per 
I* arpa. Nel 1^83 fu ricevu- 
to e coronato nell' Accade- 
mia degli Arcadi in Roma : 
egli v' improvvisò sull 1 arpa . 
e vi eseguì alcuni soggetti di 
fuga che gli vennero dati , e 
d'una maniera sino allora in- 
cognita su quel!' istromeurto . 
Vi esegui ancora a primo col- 
po d' occhio delle partiture 
di Jommelli , e delle fughe 
di Seb. Bach , e fece allara 
Sull' arpa , ciò che appena può 
farsi sui forte-piano . Égli 
fu il soggetto di tutt' i ver- 
si italiani; che furono improv- 
visati in quella sessione $ e 
la celebre Conila , che vi et- 
ra presente , fece all' improv- 
viso un poema in suo ono- 

*e • Al suo ritorco d' Italia 



MA 



5; 



egli non aveva più di io* an- 
ni , e cominciò la sua edu- 
cazione militare a Versailles* 
dopo due anni ne sortì- capi- 
tano de' dragoni-, ed otteu-» 
ne il permesso di continua, 
re i suoi viaggi ; ma la ri- 
voluzione che sopraggiunse 

10 fé mettere nella lista de- 
gli emigrati . Dopo aver bri- 
gato inutilmente il suo ritor- 
no , passò in Inghilterra, do- 
ve ebbe il più gran successo» 

11 celebre Delille ha lodato 
co 1 suoi versi non che la sua 
abiliti nella musica e sull'arpa* 
ma il suo patriotismo ancora 
e le amabili qualità del suo 
spirito . Vi sono di lui im- 

? resse sì a Londra , che a 
arigi *4 opere per P arpa , 
fra le quali una sonata a 4* 
mani , la prima che siasi fat- 
ta per guest' istromento . E- 
gli lo fa cantare tome una 
voce , quando suona , tanti 
sono belli , puri e sostenuti 
i suoni che sa trarne ; appe- 
na fa egli scorgere che fa uso 
de' pedali: l'agita tutti sen- 
za nono , sensa romore, e 
ne ottiene degli effetti nuo- 
vi , incredibili , e tutte le 

yichezze delle transizioni ar-» 




58 



M A 



MA 



moniche . In fronte dell' op. 
16 egli ha posta una tavola 
enarmonica per la cognizio- 
ne de' pedali , molto utile a' 
progressi dell' arte , e per 
apprendere a modulare sul-* 
lo stesso stromento * Il ed. 
Clementi fa tale stima della 
musica di M. Maria * che V 
ha fatta imprimere iu Lon- 
dra . 

Maruelli (Gaetano) com- 
positore napoletano ; o come 
altri vogliono, siciliano stabi - 
lito da fanciullo in Napoli , 
dove fece nel conservatorio* 
i suoi studj di musica. Egli 
ha scritto per più teatri d' 
Italia con buon successo , e 
con ispezialita il suo Orato* 
rio il Balda stare in JNap<F» 
li sul principio del corren- 
te secolo t d' una espressio- 
ne inavanzaJbile , e d' nna 
musica ben adatta al sogget- 
to . JVel magazino di Riccar- 
di in Milano vi ha di lui im- 
pressa la musica di alcune o- 
pere buffe : il Trionfo <T a- 
more : il Letterato alla mo- 
da y e la Rocchetta in equi* 
voqo , farsa , 

MariIoittel (Giov: Fran.) 
dell' accademia francese , 



cui ne fu il secretarlo perpetue* 
sino all' anno della rivolu- 
zione 1789* nel corso del- 
la quale ritirossi in una ca- 
sa di campagna alcune leghe 
distante da Parigi , dove la 
sua anima onesta e dolce , 
gemè lungo tempo dei ma- 
li 9 di cui fu testimone; pas-- 
so quindi ad Aboviile v elo- 
ve comprò una specie di. 
capanna r e viveva, da solita- 
rio, povero, e nell' oblio, in 
compagnia, deiramabile e sen- 
sibile sua. moglie nipote dell* 
ab. Morellet . Quivi finì i 
suoi giorni nel 1798 . in e- 
tàdi 79 anni . Egli ebbe gran 
parte- nella guerra musicale 
tra i fautori di Gluck e di 
Piccini, e dichiarossi per que- 
st' ultimo • In Questa guerra 
di spirito , Marontel fu e* 
sposto a de r libelli satirici , e 
egli epigrammi i più. veleno-* 
ai e grossolani , senza avere 
avuto altro torto che- di ma'* 
nifestare il suo scntimnnto 
con moderazione , e di ave- 
re migliorato la poesia liti- 
ca e drammatica per servire 
alla musica di Piccini : cosi 
il saggio M. Tucgot diceva, 
in queir incontro : capilo* 
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benissimo che si ami la me» 
sica di Gluck, ma poemi dif- 
ficile f amare i Gluckist^. Nel 
! 777 Marmentel die al prò- 
blico. Essai sur les revolu- 
tion* de la musique en Fran- 
ce, in 8io. Gli ammirato* 
ri passionati della musica di 
Gluck sostenevano , che el- 
la sola conveniva alia. poesia 
drammatica e al teatro ; V 
A. s' innalza contro questa o- 
pinione , e sostieue che non 
può sbandirsi dalla scena li- 
rica la musica delle arie de* 
Piccini , de 1 Sacchimi , de' 
Traetta : pruova che 'la na* 
zìone francese ha passato sem- 

{>re di entusiasmo in entu- 
iasmo , da Lulli a Rameau, 
da Rameau a Qretry^da Gre* 
trjr a Gluck : conclude eh* 
bisogna ammettere sul tea- 
tro lirico "francese il canto 
italiano , il solo che gli sem- 
bri veramente musicale, men- 
tre che gì' italiani dal canto 
loro , lasciai* dovrebbero da 
parte le loro triviali rapso- 
die senza interesse , e senza 
buon senso nelle parole, per 
adottare il sistema dramma- 
tico de* Francesi più giudi- 
zioso e più severo . Questo 



saggio gli trasse addosso al- 
'cime ^critiche di M. Suard , 
•e gli epigrammi dell' ab. Àr- 
naud. Marmontel per ven- 
dicarsene compose il suo Poe- 
me de da Musique, che a giu- 
dizio degli intendenti è la 
miglior cosa , eh' egli abbia 
scritto in versi : trovasi que- 
sto poema nella collezione 
delle di .lui opere del a 806, 
in 3i. voi, in 8vo ♦ 

Mah otta ( Erasmo ) di 
Randazzo in Sicilia , celebre 
contrappuntista del sec. i(i. 
di cui .abbiamo i madrigali 
pubblicati nel i6o3^ fu il 
primo o uno de 1 primi che 
faticasse sopra P opera in mu- 
sica , adornando di sue no- 
te V Aminta del Tasso . E' 
4a credersi, che probabil- 
mente fosse scritta verso la 
fine del sullodato secolo, giac- 
ché egli - pòi si diede *d u~ 
na vita più divota , ed en- 
trò gii prete fra' gesuiti nel 
161 a , in età matura -come 
scrive il Mongitori^ Non so 
perdonare aV Siciliani , dice 
a ragione il Sig. Sav. Mat- 
tei, di avere trascurmto que- 
sto bel monumento ( cioè di 
non aver conservata la musi- 

a. 
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e a di Marcita su quel dramma) 
che ci addita evidentemente , 
che siccome dobbiamo la pa- 
storni poesia al Siciliano Teo- 
crito, così dobbiamo la musica 
pastorale, al Siciliano Marot- 
ta\ (Elog. di Jommel. ) Di lui 
scrive eziandio con lode V Àr- 
teaga nel 1 . tomo delle Rivolu- 
zioni p. 2 1 1 , e il Bettinelli nel 
Risorgimento al cap. Feste e 
Spettaceli, p. 245. 

MARPURG(Feder.Gug. Con- 
sigliere del re di Prussia , ha 
resa molti importanti servigi 
colle sue opere alla didattica e 
alla teoria della musica . Verso 
il 1746? egli free qualche dU 
mora in Parigi e quivi centras- 
se delle familiarità con varii 
letterati e co" migliori profes- 
sori di quest'arte ; da' cui lumi 
trasse non poco profitto : Io 
riguardo il tempo che vi ho 
passato, dice egli stesso, come 
il pili fortunato periodo di mia 
vita \ e se sono riuscito a col- 
tivare le Muse con qualche 
successo io ne devo una gran 
parte a quel tempo ) ( De. 
die. a l*ab. de Cerceaux. ) . 
Tornato in Berlino, diessi 
interamente alla composizio* 
ne delle sue opere > d* cui 



dal 1^49 sino & 1 *763 n? 
pubblicò una considerevole 
quantità sia didaltiche,sia cri- 
tiche ,sia polemiche . Intor- 
no alla teoria del basso fonda- 
mentale non lo adottò egli che 
in parte * e come un meto- 
do di classificare gli accor- 
di . L'arte il perdette assai* 
presto nel 1764 in età di cir- 
ca 43 anni , allorché trova- 
vasi occupato a dar l'ultima 
mano alla sua storia della mu- 
sica . Marpurg è senza dub- 
bio il più pregevole scritto- 
re didattico che abbia pro- 
dotto la Germania, e che 
possedeva in generale T ar- 
te della musica . Ad una pro- 
fonda cognizione de 1 principe 
unisce egli uno squisito giu- 
dizio ed un ottimo gusto «, 
Fra le sue opere due ve n 1 
ha soprattutto , che merita- 
no una particolare attenzio- 
ne , 1. il suo Manuale d ar- 
monia -e di composizione in 
tedesco * 7 56 in 4*° è un trat- 
tatalo compito a cui quasi 
nulla manca, e generalmen- 
te assai metodico e ben chia- 
ro *. dir si potrebbe T Eucli- 
de musicale . 2 Trattato del* 
la fuga e del contrappunto * 
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il più compito e 1 ! migliore 
che sì sia pubblicato sulle fu- 
ghe , i contrappunti artificio- 
si ed i canoni , secondo i 
principi e l 1 esempio de' mi- 
gliori maestri tedeschi e d' 
altre nazioni, con 68 rami 
1^53 , in4-° Quest* opera fu 
tradotta in francese in^. voi. 
in 4-* Berlino 1 7 56 ^ vi si 
trova una .breve storia del 
contrappunto e la notizia de* 

{>iù dotti contrappuntisti . 
o l 1 ho avuta per le mani : 
e mi è sembrata eccellente 

Eer il fondo ; ma vi sareb- 
e a desiderare un miglior 
ordine : la distribuzione del* 
le materie non può essere più 
cattiva 9 e questo ne rende 
molto difficile l' intelligenza. 
Abbiamo in oltre di lui scrit- 
te in tedesco le seguenti o- 
pere : Il musico critico, 1749 
V arte di sonar di cembalo, 
e sul busso continuo , a. voi- 
io 4»° *7^o - 1755. QuesC 
opera è stata tradotta in fran- 
cese , e ve ne ba una terza 
edizione del 1760 . Nuovo 
metodo di somare il cembalo 
conforme al miglior gusto mo- 
slernoj con 18 rami , 1755 

i» 4«* Memori e storiche e cri- 



tichi per servire «* progressi t 
della musica , 5. voi. hi 8vo 
dal 17 5 \ sino al 17G2; JE7e- 
mentè di musica teorica 1 7 Sj 
in 4- Q Introduzione siste mas- 
tica all' arte della composi- 
zione secondo i principj di 
M. Ra meati , non è che la 
traduzione dal francese degli 
Elementi di d* Alembert con 
alcune note*, 17.8 in 4» /**- 
troduzione ali* urte del can- 
to \ 175^ in 4 -° Lettere criti- 
che sulla musica , 3. volumi 
1763. Opera eccellente, pie* 
na delle più interessanti ma- 
terie , in cui si trovano mol- 
te dissertazioni di altri gran 
maestri , come Agricola , 
Kirnberger ec. Introduzione 
critica alt istoria ed ai prin* 
cipj della musica antica è 
moderna ,1756 iu 4-* Intra* 
duxione alla musica in gene'* 
rate , ed in particolare alt 
arte del canto y 1763 in 8vo> 
Istruzione sul basso continuo f 
e t arte della composizione 
di Sorge , con note di 'Mar* 
purg, 1760 in 4-° Saggio sul 
temperamento in ma$ica % con 
una Dissertazione sul bassa 
fondamentale di Rameau e 

di£irnbetger3tesUrUL 1776» 
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in Svo " La migliore opera 
sul temperamento , che io 
conosca , dice M* Chladni .. 
( Jtcustic: p* 4°» ) » * ài coi 
iio adottate alcune idee , sì 
è il Saggio di Mavpurg . " 
ADa fine di questo Saggio 
annunzia egli un opera perio- 
dica col titolo di Archi») di 
musica -y ma non ne compar- 
ve nulla . Il suo ritratto si 
ritrova in sul frontispicio dell' 
Introduzione critica ec. del 
1756 . Si ha ancora di Mar- 
purg molta musica si vocale 
che strumentale impressa in 
Berlino . 

Maaqtjet (Frane. Nicolò) 
cel. botanico , e medico di 
Nancy sua patria , scrisse un 
ghiribizzoso trattato col ti- 
tolo di Nouvelle meikoae fa- 
cile et curtense pour connot- 
trt le pouU par Ics notes de 
la musique, Paris 1769. 2. 
edit, in 12. Egli morì nel 
1759, 

Marsh (Narcisso), nato a 
Henninglon d' un 1 antica fa- 
miglia nel ib38, fu prima 
Vescovo di Dublin e nel 
1703, arcivescovo d' Armagh 
e primate dell' Irlanda \ morì 
«di 75 anni nel 171 3. Egli 



«ra uomo dottissimo , ed au- 
tore di molte opere, di cut 
non citeremo che il suo Sag- 
gio sulla dottrina de* suoni) 
Dublino i68&, che si trov* 
ancora nelle Transazioni fi-* 
losofiche . 

Marsia figlio di Janide ri- 
nomato musieo dell' antichi- 
tà , fu T in ventola delle dop- 
pie tibie , unendo due flauti 
grande -e piccolo , e facen* 
doli sonare in diverso tuono 
al tempo stesso*, nella quale 
invenzione era necessario si 
servisse delle misure della 
corda armonica trovate da 
suo padre . 1/ accompagna- 
mento de 1 gravi cogli acuti 
suoni rese più dilettevole il 
canto \ e così 1* arte di par- 
lare co' flauti s 1 ingentilì . 
Piacque, all' estremo il ritro- 
vato alla greca nazione, ed 
il plauso che si fece a Mar- 
zia, suscitò T invidia de' suo* 
natori e cantori , per cui fe«* 
cero essi ingegnose satire , 
onde levargli la gloria d' in- 
ventore ed avvilirlo. Spo- 
gliando delle favole, con cui 
cercaron gì' invidi di oscura- 
re la sua memoria., si con^ 
chiude esser egli stato. *m 
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oeTebre suonatore 9 il quale* 
Benché oppresso dalla mali* 
gnità de' rivali , fece mentre 
che potè T ufficio di buon 
cittadino , educando nell'ar- 
te musica in allora bambina 
i giovani imparziali, che lo 
coltivarono . 44 Molti de 1 
miei leggitori poco avvezzi 
air esame dell' antichità r di- 
ce il dotto ab. Requeno r da 
cui si è tratto, quesl' artico* 
lo, contenti d'uno studio 
superficiale» credexanna esse- 
Te favolosa il nome di Mar- 
sia, di Olimpo di lui prin- 
cipale discepolo* e quanto 
di essi io ho detto j a* quali 
altro non risponderò, che 
quello che dice Platone (Dial. 
min.. 3 18.) che conservatami 
cioè alt età sua le cantilene 
dello scolaro di Mania, O- 
limpo , e che i suoi canti ti- 
biali struggevano i cuori. Ve- 
dano i critici seguacu di certi 
superficiali francesi , se le 
arti ed i professori descritti 
da Omero sieno invenzioni 
di quel poeta ,, e se debba- 
no riputarsi romanzesche le 
memorie storiche de* cantori 
cavate da questo scrittore , 
a rischiarate con l 1 autorità 



de' posteririori autori • " ( t . 
1. p. 45.) 

Mumcaoiii (Ignazio) era 
ancor giovane quando pub* 
blicò in Milana nel 1783, 
le sue Opere varie in ttvo». 
Contengono queste alcuni bei 
Saggi sulla poesia , juilla mu- 
sica, e sui disegno. "In 
essi (dicesi nel Giorn. de* 
letter; in Modena ) egli si 
mostra scrittore ingegnoso y 
erudito, elegante, e il filo- 
sofo non meno che 1' uomo 
sensibile in essi trova di che 
pascersi ed istruirsi " 

Martin ( Vincenzo ) detto 
lo Spagnuolo , maestro di 
cappella del. principe delle 
Austrie verso il 1785, nac- 
que in Valenza nella Spagna 
1' anno 1754: Vien egli eoa 
ragione riguardato come uno 
de' migliori , e de' più gra- 
ziosi compositori di musica 
drammatica . Le sua* opera 
sono T Ifigenia, 1' Ipermestra\ 
il Barbaro di buon cuore » 
1784* •£<* °osa rara, 1786* 
Dopo quest* anno sino al 
1790, dimorò egli in Vien* 
na , e per ordine del re di 
Prussia , vi scrisse un* opera 
per il teatro di Berlino . Il 
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suo Albero di Diana compo* 
sto ia Vienna nel 1787, e 
k Cosa rara sonosi rappre- 
ventate in Palermo nel A« 
teatro di S. Cecilia con e- 
etremo successo . Nel maga- 
Bino di musica di Ricordi in 
Milano vi ha di lui impres- 
sa la Capricciosa corretta , o- 
pera buffa nel 1802. La mu- 
sica di Martin è brillante , 
nuova e d' una facilita estre- 
ma per T intelligenza e V e- 
secuzione . 

MABTiHZf ( Giac, Gius. ) fi- 
glio del maestro di musica 
del principe di Lignè, nac- 

Sue in Anversa nel 1775. 
orni ne io a comporre dall' 
età di 10 anni, e di 12 fe- 
ce sentire una $ ran messa in 
musica, che nel. 179} fu ri- 
chiesta dalla direzione Bata- 
ta per T apertura de' tempj 
cattolici. Egli si è stabilito 
di poi in- Parigi , e vi è pro- 
fessore di musica nell' impe- 
riale Liceo . Vi sono di lui 
degli eccellenti quartetti , e 
nel 1811 annunziò per so- 
scrtzione la pubblicazione di 
dodici gran quartetti da sor- 
tire di mese in mese . 

Mà*zittui,i l'autore del- \ 
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le Lettere critiche salta ma- 
sica pubblicate in a voi. nel 
1760, che contengono dei 
dettagli assai interni-santi . 
Hiller nelle sue notizie sulla 
musica ne ha fatto grand' uso* 
Nel 1762 se n 1 è fatta una 
traduzione francese, che si 
trova in un libro sotto que- 
sto titolo : V Amateur , ou 
Nouvelles pieces et disserta- 
tions fran^aises et étrangères^ 
in 12 parte prima . 

Martinez ( Marianna ) nac- 
que in Vienna verso il 1760 
e nella casa stessa, ove abi- 
tava il Metastasio intimo a- 
mico del di lei padre : cosi 
che i una novelletta quel che 
racconta il nostro Sig. Ab. 
Scoppa, che ella era la figlia 
di un giardiniere , che il Me- 
tastasio incontrolla piccolina 
per le strade di Vienna, che 
tutta gaja e vivace cantava 
con bella voce e promette- 
va molto : che l'arresta, 1* 
inteiToga , la chiede a* pa- 
renti e si addossa la cura di 
sua educazione ( Les vrais 
principes e te. t, 3.) Fu ella 
in vero educata sotto gli oc- 
chi di quel gran poeta, ed 
alla morte del padre suo 'iiUtU* 
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la trascurò perete uè foiv 
masse il cuore e lo spirito > 
Fornita di un* 1 eccellente vo- 
ice, fecele ancora apprender 
la musica : ella ebbe la fon- 
4una di prender lezioni di 
cembalo e di canto dal fa- 
moso Haydn ( V. Carparti 
Letter. 5. ) Le cognizioni , e 
la straordinaria -abilità ebe 
*essa vi -acquistò in pochissi- 
mo tempo compensarono le 
pene , che si era dato il Me- 
iastasio per istruirla , e col- 
marono di piacere gli estre- 
mi anni di sua vita . Uni- 
sci elJa non sole peritissi- 
ma nel suono di varii st ro- 
meni ti e nel canto, ma ezian- 
dio nel comporre : dopo il 
* 1773 , fu essa annoverata tra 1 
' membri della società filarmo- 
nica di Bologna . 11 d» r Bur- 
li ey , ebe r anno 1772 la sea- 
-tì cantare ed eseguire sul 
forte-piano alcuni pezzi da 
lei composti , assicura ebe 
- gli mancavavan le parole per 
-dipingere il suo canto, ©- 
spressivo del pari e tenero: 
ebe ella aveva delle cogni- 
zioni profonde nel contrap- 
5 unto , e tra le altre gran- 
ile di lei composizioni y 



.egli cita un Miserere a 4 vo- 
ci , e molti salmi tradotti in 
volgar poesia del Mattei , a 
4? e 8 voci , con {strumenti . 
1/ ab* Gerbert nella sua sto- 
ria ( nel 1.773 ) dice ance;- 
ra , eh' egli possedeva tuia 
. solenne messa da lei compo- 
sta nel vero stile di chiesa. 
Compose eziandio molta mu- 
sica per camera sulle parole 
del Mefastasio , e mottetti 
e sonate per cembalo piene 
di vivacità e di brillanti mo- 
tivi . Metastasio, che riguar- 
dava) a come sua figliuola , 
non la chiamava che la sua 
S. Cecilia . 

Martini ( Giorgio Enri- 
co )di Tanneberga nella Mis- 
nia , è autore di due buo- 
ne opere di erudizion mu- 
sicale , 1 . De* conflitti di mur 
sica degli antichi'. 2. Che l 
giudizj de* moderni sulla mu- 
sica degli antichi non posso- 
no esser giammai decisivi . 
Ratisbona 1764. in 4*° 

Mar*iiii(UP. Giov. Batt.) 
tenuto con ragione in tutta 
T Europa come V oracolo del- 
la musica, nacque in Bolo- 
gna nel 1706. , ed entrò gio- 
Tiuac nell'ordine de'conventu** 

1 
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li .« M. Fajolle, non so a 
quali memorie appoggiato , 
dice che il gustò dell* erudi- 
zione e T amore dell* antichi- 
tà gli fecero intraprendere 
eie' viaggi sino nel! 1 Asia ; ciò 
noi trovo però presso i di lui 
biografi.: chechè' ne sia egli 
si die- interamente alla* mu- 
sica , e prima e dopo che si 
fosse fatto religioso studiò 
quest' arte sotto più maestri, 
tra v quali annovera egli stes- 
so il cel. Ant. Perti . I suoi 
progressi nella composizio- 
ne furono così rapidi , che in- 
età di" 19 anni fu maestro di 
cappella del convento del suo 
ordine in Bologna , posto che 
egli occupò- sino alia morte. 
Esercii in. questa qualità le 
funzioni di professore , e la 
sua scuola ,. la più dotta tra 
quelle che- a suo tempo esi- 
stevano in II al fa , ha prodot- 
to un considerabilissimo nu— 
Ynero di graji compositori ed 
artisti di somma rinomanza, 
<he si sono meritati i più 
ì>rillauti suceessi ; e i più 
grand* uomini in quell'arte re- 
cava usi ad onore e a dovere 
di chiedere i suoi consigli, e 
r<K seguire le sue lezioni 5 io- 



li furono il cel. Rameau , iì 
gran Jommelli e più altri . 
Al talento di formare de' buo- 
ni allievi , il P. Martini u- 
niva quello di comporre u- 
na dotta musica . 44 Ma uo- 
mo pia d' arte che d'inge- 
gno , dice il Mattei , era co- 
me Lucrezio r i di cui poe- 
mi al dir di Cicerone , non 
erant litar multis Luminibus 
ingenti multar tamen artis : 
e* come' Callimaco , di cui 
diceva Ovidio : Quamvis in- 
genio non valet , art* tamen y 
era un Casa e non un Ario* 
sto , se non era felicissimo 
nel creare un motivo , lo e- 
ra por in distender di mil- 
le maniere diverse un motivo 
già creato: secco nn poco neli* 
inventare , abbondantissimo 
nel mettere in opera' • ".(I**- 
*er. al P'.della Valle: ) . Co- 
*sì il Jommelir, intendentis- 
simo eh' egli era in tal ma- 
teria y diceva che al Mmrtini 
mancava il genio r * c ^ e SU P~ 
plìpa eoli* arte laddove man* 
cava la natura . Sono ciò non 
ostante pregevoli le di lui 
-composizioni- per fa* purità, 
la saviezza e la dottrina che 
oe fanno il carattere. Ma i 
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frimai*) titoli della riputazio- 
ne del Martini sono i Trat- 
tati eh' egli lia iscritto sopra 
le divèrse parti della musi- 
ca . Nel 1758 presentò una 
sua dissertazione air Accade- 
mia deLT istituto di Bologna» 
di cui era socio-, col titolo: 
De usu progressioni* géome- 
tricot in musica , che *i tro- 
va inserita nel 5. voi. de* 
Commentari di queir Acca- 
danola ; opera più erudita che 
utile, come quella che ha 
por titolo : Compendio della 
teoria de 1 numeri per uso del 
musico 1769 Merita maggior 
attenzione II suo Saggio fon- 
damentale pràtico di contrap* 
punto sopra il canto fermo , 
Bologna 1774 • c Saggio ec. 
di contrappunto fugato 1776. 
Nel primo percorre gli ot- 
to tuoni ammessi general- 
mente nel canto fermo 9 re- 
ca intorno ad ogn* uno di 
questi un 1 esempio di con- 
trappunto , preso per lo più 
dalle eomposizioni delP. Co- 
stanzo Porta , e molti esem- 
pi di canto fermo fugato del 
Falestrina: fa a questi delle 
note per ispiegarli, e vi fa 
precedere una breve esposi* 
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zi ohe delle regole di con-* 
trappunto . Nel secondo $ag<* 
gio da delle regole della fu- 
ga e del canone con alcuni 
Sezzi fugati nel genere ma*» 
rigai esco , e sacri e profa- 
ni a due dapprima sino ad 
Otto voci -, alle volte col Las- 
so continuo , e con_ alcune 
sue annotazioni . Ciò che vi 
ha più a lodarsi è senza dub- 
bio la scelta degli esempj e- 
stratti da 1 migliori maestri, e 
che danno bene a conosce- 
re il genere di lor composi- 
zione: tranne questo, se- 
condo 1' attuale stato della 
musica, quest' opera ci sem- 
bra d* altronde di un* assai 
mediocre profìtto . In fatti, 
rapporto al contrappunto sul 
canto fermo , gli esempj ci- 
tati dal Martini , sono scrit- 
ti sopra un sistema di Iona- 
liti che non è più confor- 
me alla maniera di sentire 
de' nostri giorni , e che per 
conseguenza non può essere 
trattato con successo *, riguar- 
do a' pezzi fugati , sono piut - 
tosto de 1 ricercari anziché del* 
le fughe propriamente det- 
te , e per conseguenza a<*- 
che di poca utilità ♦ In quan- 
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tò al testo', di cui il TVfar- 
tini accompagna siffatti mo- 
delli , troppo ristrette De 
*sono* le introduzioni , e per- 
ciò inutili a' principianti , 
che non le capiscono : ed a 1 
Maestri , che debbo no caper- 
ne più di quel che esse con- 
tengono . Le digressioni , 
in cui si spazia fuor di cam- 
mino il comentatore , nulla 
nanna che ne faccia soppor- 
tar la lunghezza-, e si po- 
trà da tutto ciò inferirne 
soltanto , che "il maggior 
merito dell' A. in quest* 
opera , si è di aver dato a 
divedere eh* egli conosceva 
perfettamente 1* antichità i- 
ìaliana, cioè la migliore scuo- 
la dò* secoli iG-, e 17; e che 
per la buona scelta decapi 
a* opera quivi recati in eseni*- 
pio j è giuuto a farla egli 
stesso apprezzare al suo let- 
tore . Si sa , che il dotto Exi- 
mfeno lévossi contro a que- 
sti Saggi del Martini con u- 
na ben ragionata: critica, seb- 
bene come confessa egli stes- 
so , iasciir scorrer la penna 
con qualche amarezza , che 
noti meritava queir uomo di 
'«ingoiare dolcezza * e che 



non he trasse altra vendete* 
ta se non di mostarglisi bra- 
moso della sua amicizia , e 
di riporre il di lui ìitratta 
nella galleria da lui forma- 
ta de' più- valenti scritt n* r 
cosa ', che quasi mi Levò ai 
senno , scrive lo stesso Exi- 
meno , ed avrei voluto get- 
tare' al fuoco la penna , an- 
ziché lasciarla trascorrere a- 
nessun tratte , che potesse a- 
mareggiare un uomo, che tan- 
ta dotceiza d* animo univa et 
tanto sapere . (Lett. del 178S 
al P. Lavai le ) . La Storia; 
della musici del P. Marti- 
ni in tre voi. in 4<° merita- 
del pari elogj e censure :• 
quesf opera dà veramente ad 
ammirare una lettura immen- 
sa, uua gran profondità di- 
sapere , una prodigiosa eru- 
dizione , ed un 1 eccellente 
Jjratica : ella è una vasta col- 
ezioue di memorie' scritto 
con purità di lingua, e con 
qualche interesse ; ma non 
-vi h* un 1 oggetto fisso , un 
piano, un buon metodo , 
né ombra di giudizio e di 
critica . Egli si era propo- 
sto di compirla in cinque 
volami : non sorpassa fraU 
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tanto V epoca de* greci liei 
tre* tomi cIk» ne abbiamo , 
e coQtiiiQanlo a quel modo, 
non glie ne sarebbero ba- 
stati trenta e più ancora . 
Nel hi mira di proseguire le 
suo fatiche egli aveva adu- 
nato un* enorme quantità, di 
materiali . Possedeva la gran 
biblioteca mjsicale del Bot- 
trigari contenente opere as- 
sai rare : la generosità del 
Farinelli gir somministrò de' 
fondi considerevoli , e Io po- 
se ili istato di procacciarsi 
tutti gli immaginabili mate- 
riali . Benedetta XIV con 
suo rescritto concesse al Mar- 
tini il poter es trarre que* li- 
bri dalla Biblioteca , de T qua- 
li abbisognava : 1 T Imperatri- 
ce M. Teresa , il re di Por- 
togallo , il Principe Abate 
Gebertlo provvidero in gran 
copia de* più rari manoscrit- 
ti . Questi materiali riuniti 
formavano una biblioteca di 
oltre a 17 mille volumi, tre- 
cento de* quali erano MSS, 
essi occupavano quattro gran- 
di' stanze : nella prima era- 
no i manoscritti , nella se- 
conda e terza le opere in 
istampa , e nel!' ultima le 
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Opere di musica pratica dal 
rinnovamento della medesi- 
ma sino al suo tempo . Ol- 
tre alle opere già riferite del 
Martini vi ba ancora diluir 
Lettera ali* ab. Passeri sulla 
musica degli Etruschi^ 177* 
nel a„ voi, 8elle Opere dì. 
Doni in Firenze 1763, 0- 
nomasticum seu synopsis mu- 
sicarum Gracarurn atque oh* 
scuriorum vocuai eie. Molti 
articoli di musica inseriti in 
più Giornali italiani , e al- 
cune di lui Lettere pubbli-* 
cate nelle Memorie di sua 
vita dal P; la Valle , Napo- 
li 1785*, ed oltracciò lasciò 
egli : Commercio letterario 
con diversi sopra questioni 
delt arte' Giudizio di un nuo- 
vo sistema di solfeggio co- 
munica togli circa 1745. dal 
Sig. Flavio Chigi Sanes* . 
La dolcezza , la semplicità , 
e la modestia che formava- 
no il carattere del P. Mar- 
tini , la premura oh* egli si 
dava di comunicare a cbi ne 
lo chiedeva, i tesori di scien*» 
za t di erudizione, eh" egli 

{> osse de va , gli conciliarono 
a venerazione e la stima u- 
niversale . Tutti coloro, cui 
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l'amor delle arti conducevà 
in Italia, venivano a visitar- 
lo in Bologna , e tornavano 
pieni di sentimenti d'am- 
mirazione e di riconoscenza. 
Ebbe non pertanto quivi stes- 
so de' malevoli ed anche del 
numero de' suoi allievi me- 
desimi , che , come se ne la- 
gna egli stesso in una let- 
tera al Sabbatini , tale guerra 
gli mossero che" levossi affat- 
to dall' Accad. de Filarmonici 
{>er una del le loro solite inso- 
enze fattagli 4t ( Gennaro 
* 1782) . Questo valentuomo 
cessò finalmente di vivere, d' 
una idropisia di petto a i3 a- 
gosto del 1784 , in età di 78 
anni G: B. Moreschi pub- 
blicò un' orazione in sua lo- 
de recitata nclV-accad. de' 
Fervidi, Bologna 1786, e 
il P. della Falle le Memo- 
!rie della sua vita, -Napoli in 
8vo 1785.: Di alcuni cano- 
ni berneschi del Martini le- 
pidi e dotti leggasi il Car- 
pani Ictter. 6, p. 1 13: 

Martini ( Giov. Paolo ) 
fcatoa Frcysttatt nel Palali- 
nato, passò nel J 7^>7 all'u- 
niversità di Friburgo per 
istudiarYi filosofia , dopo di 



avere appreso la lingua la- 
tina e la musica . Portimi 
qnindi in Francia, e ferma- 
tosi a Nancy il suo talento 
per la musica e la franchez- 
*a del suo -carattere gH fe- 
cero molti -amici , che pre- 
sero particolar cura di lui. 
Quivi appliecssi mercè la me* 
ditazione , e i libri classici 
de' tedeschi sulla composizio- 
ne a perfezionaci nella sua 
arte . Sotto la direzione di 
M. Dupont costruttore di 
organi ebbe la fortuna dì 
aver parte alla costruzione 
dell' organo dell» chiesa pri- 
maziale di Nancy , di 5o re- 
gistri , dalla prima disposi* 
zione de' materiali sino al 
compimento totale del me- 
desimo : ecco quel che gli 
somministrò P idea della sua 
opera intitolata Ecole d? or* 
gue , a Paris 1804. Ella è 
divisa in tre parti , ed ha 
per iscopo di propagare i 
talenti degli organisti dietro 
i sistemi de' più celebri tra 
costoro dell'Italia e dell' Àl- 
lcmagna-; con tanto più di 
ragione in quanto quest' i- 
slromonto richiede molta 
scienza musicale e contribuì* 
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sce maggiormente a rendei 
musica un 1 intera nazione • 
M. Martini, dopo una lun- 
ga esperienza e i giornalieri 
esempi , sostiene che l'ese- 
cuzione ed il sentire i capi 
d* opera della musica di cbie- 
sa, possono* soli formare de 1 
compositori , de' cantanti e 
delle voci Nel 1 764 egli ven- 
ne a stabilirsi in Parigi e vi 
compose una solenne mes- 
sa a grande orchestra , eh" 
egli stesso riguarda- come u- 
na delle migliori sue opere 
per lo stile , e che si è ese- 
guita per più anni a Vien- 
na per la festività di S. Ste- 
fana patrono di quella cat- 
tedrale . Entrò quindi* carne 
direttore- di musica «1 ser- 
vigio del principe di Con- 
dè , e ne perdette gli ono- 
rar) nella funesta rivoluzio- 
ne del 1789 . Neil' erezio- 
ne- del Conservatorio fu egli 
una de* cinque ispettori di 
quella scuola , ed ha com- 
posta molta musica si per 
chiesa, che per teatro ap- 
plaudi t issi ma in Francia, fi- 
gli è il primo* che abbia in- 
trodotto Tuso di ridurre la 
«aulica di pia parti a due 
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sole di violino e basso per 
il forte-piano, il clje ne ren-.- 
de più facile e l'esecuzione e 
1' acquisto , e contribuisce 
vie più a diffondere il gu- 
sto della musica nelle fa* 
miglie, e a dilatarne il com- 
mercio , che oggidì ne fa u- 
no de v suoi rami principali} 
ed in ciò è stato egli imita» 
to in tutta r Europa. Mar- 
tini die ancora al pubblico 
nel 1 790 , La Mèlopèe Mo- 
derne .. 

Marzio (Giac. Federico) 
maestro di musica a Erlang, 
nel 1786 pubblicò a Norim- 
berga Taschenbuch e te. o Ma» 
rivale per gii amatori di mu- 
sica delV uno e V altro ses- 
so : Neil* introduzione egli 
promette di dare in ciascun 
semestre una collezione di 
arie, minuetti , wals e di al* 
tri pezzi per forte-piano: ed 
un' altra di brevi dissertazio- 
ni su* varii oggetti di musi- 
ca ,. di biografie e aneddo- 
ti di musici , di lettere ec* 

MàscABDio ( Guglielmo ) 
viveva in Italia circa i4qo • 
Bendemald» in un manoscrit* 
to del suo contento al libro 

di Muri?» qhè si conserva 
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n ella librem del P. Martini, fa 
di costui menzione comedi un 
xftusico di grido a suoi tem- 
pi , ma le cui opere sono 
6l ate avvolte insieme con tan- 
fi altri depositi delle uma- 
ne cognizioni nella irrepa- 
rabile dimenticanza dei se- 
coli. V. Arteaga T. 1 . 

Masson maestro di cappel- 
la in Francia sulla fine del 
sec. 17, di cui abbiamo : Noti- 
ne au Traitè des régles pouf* 
la compositlon de la mmi- 
que , 1699 2, ediz. in 8vo 
Quest' opera veniva ri- 
guardata come classica air 
epoca, in cai -non vi era in 
I rancia veni n trattato ragio- 
. nevole sulla composizione , 
% quindi ebbe molte edizioni, 
ai cui la quarta è del i^38 
Mattei ( Stanislao ) na- 
to in Bologoa nel 1^50. da 
ttn artigiano , dopo di ave- 
fé studiato la lingua latina 
è la geometria, entrò in e- 
tà di i5 anni nell* ordine 
de' conventuali , e dal 1767 
sinb al 1784 applicossi alla 
coniposhione sotto la' dire- 
zione del dotto P. Martini. 
Sin dal 1772, era stato no- 
minato -di lui successore nel* 



fa cappella di S. Francesco 
in Bologna, e ne esercitole 
funzioni dopo il 1784, rpo- 
ca della morte dcl'suo precet- 
tore, sino alla soppressione 
del suo convento nel 1798» 
Divenuto prete secolare , fu 
scelto nel 180 5 maestro di 
contrappunto della Società 
Filarmonica di Boi o^iit. Tut- 
te le composizioni del MaN 
tei sono per chiesa senza 
stromenti,su]lo stile del Mar- 
tini . Costui morendo lasciò 
al Mattei molti materiali per 
compire la Storia della mu- 
sica, e già ne aveva termi- 
nato il quarto volume sulla 
musica degli Etruschi , allor- 
ché ne fu impedita la pub*- 
blicazione per i disastri po- 
litici soprag^iunti in Italia* . 
Puossene leggere un Saggio 
nelle Memorie del Martini 
{pag. 38 e seg. ) Nel 1786. 
trovandosi in Roma il Mat- 
tei , gli venne offerta la cap- 
pella di Loreto e quella di 
Padova, eh"* egli ricusò non 

gotendo rinunziar quella di 
ologna : in Torino scrisse 
una solenne messa per il 
giorno di S. Francesco, che 
piacque moltissimo . Questa 
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*T>ile professore del 1784 ti- 
no al giorno <T oggi con- 
ta circa 1 5o allievi . ' 
Mattei ( Saverio ) , let- 
terato di gran merito ed av- 
vocato in Napoli , ha reso 
molti importanti servigj al- 
la musica con le Sue dotte 
opere , e con la sua poeti- 
~ca traduzione eziandio' de* 
'salmi imitando perfettamen- 
*t e 'la dolcezza e la fluidità 
dèlia poesia lirica del suo 
"intimo amico il gran Meta- 
ls tasi o .* 'Alla sua versione de* 
*Salmi pubblicata in. Pado- 
va nel 1780, in 8 volumi 
fa egli precedere delle Dis- 
"sertazioni , alcune delle qua- 
li debbonst a giusto titolo 
qui annoverare . Nel i. : vol. 
Velia muslea* antica, e del- 
ia rie cesti tei dette notizie al- 
ia musica appartenenti , per 
ben intendere e tradurre i 
'salmi: Nel 2. voi. Salmo- 
dia degli Ebrei : Nel 5. voi, 
-La filosofia della • musica , 
sia la musica de* salmi , che 
Mètastasio chiama dottissi- 
ma . In questa si lagna a ra- 
gione il Mattei di non esser- 
vi tra'- moderni, come no» 
vi e stata per V innanzi , u- 
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na buona scuola di musica. 
" S' insegna a 1 giovani il con- 
trappuAto , egli dice , <* que- 
sto si crede bastare a fare 
trn gran» maestro di cappel- 
la : il contrappunto in mu- 
sica corrisponde alle concor- 
dante , e il saperle giova per 
non fate errori piuttosto . 
Ma nea ci è chi insegni la 
Rettorie a e la Poetica ( di- 
ròxosì ) della musica , e res- 
stiamo solo nella Grammati- 
ca , Alla rettoricà della mu- 
sica apparterrebbe l' insegna- 
re a' giovani , che ogni sin- 
fonia \ ogni aria , ogni com- 
posizione costi delle sue par- 
ti:' che vi ha da essere il 
proemio , « questo dee trar- 
si ex vheeribus emitm • che 
sussiegne la proposizione e 
divisione de* punti , o sia de* 
motivi principali*, che "poi 
si dilateranno nel corso del 
componimento -, che fqutst* 
dilatazione de 9 motivi forma 
la n*rra*ione : che Indi ne 
viene una specie 4' Argomtw- 
tazione , # sien conseguen- 
ze, che da quella deducon- 
si , cioè i passaggi da nn 
Suono ali* altro y - le propé- 
ste e le risposte, e uncer- 
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to contrasto fra gli stronten* 
ti j che poi riunendosi for- 
mano 1* epiloga di tutto il 
componimento • Alla posti- 
ca della musica apparterreb- 
be insegnare a' giovani le di- 
versità degli stili , il tenue* 
il mediocre, il sublimi) e 
fare osservare , come i mi- 
gliori scrittori si san servi- 
ti in diverse maniere di es- 
si stili: che il Sublime del 
Sassone y per esempia no» 
è il sublime del fommelli e 
del Piccini , e che in quel 
primo ci è un 1 epica mae- 
stà , graviti , sobrietà , e 
saviezza simile allo* stile dell* 
Eneide di Virgilio* niente 
ci manca, niente soverchia, e 
scorre qn*l fiume reale y che 
non altera ilcorsa^Nel Jo*t- 
melli ci è un" fUoco , una 
fantasia liric* simile allo stir 
le delle odi d* Orazio» an- 
si di Pindaro : scorre qual 
impetuoso, torrente , che al- 
laga i campi > e seco- porta 
tutta net mare : maraviglio» 
«a adi* uscite inaspettate , 

veramente Piur 



dariebe : nuovo* ne!T Sven- 
de? nuotivi % tttu>T4fc ndt 
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esprìmerli, nuova nell* u- 
nion cfclle- parti. .. Nel Pic- 
cini air incontro , come era 
nAfergolesi la.sublimità. non: 
va mai disgiunta dall' ame- 
nità, V dalla venustà.. Qual 
è il migliar di costoro? Ecco 
lo spirito di pedante . TuU 
ti son ottimi nel lor gene- 
ra • € bisogna lasciar anda- 
re i giovani per quella via* . 
ove il genio e la natura gli 
guida, e non ridurli a fòrza 
di servile imitazione ad: es- 
ser attaccati più a questo t , 
che a quello. «'Neil* otto ve* 
volume de'salmi si tro ver- 
nalmente un erudito carteg- 
gio del Mattei col Mètasta- 
sio e con Mòns. 1 Pàu sulla 
celebre questione deUa mu- 
sica de' Greci dottissimamen- 
te da tutti e tre agitata: ma 
non $ono> tutte che conget- 
ture, come ne contiene lo 
stesso Mattai* sostenendo e- 
gli la superiorità dell' antica 
musica éuIU moderna contro 
di loro . " Le vostre- con» 
ghietture* egli scrive,* le mie 
son^ tutte egualmente fonda- 
te sopra incerti supposti* e 
jv V*Wto s* wglianxK foi^ 
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Grecare con riflessioni , lem- 
ure saran conghietture"f£ttt: 
a Meiosi, del 1770. ) In* 
torno a tal questione supe- 
ra tutti T ab. Requene dan- 
done le più convincenti prò» 
Te tratte dagli sperimenti, e 
dal testo medesimo de* gre- 
ci scrittori di musica, acuì 
non giunsero mai tutti co- 
loro che prima di lui avevano 
trattato siffatta materiale che 
era frattanto T unica manie- 
ra di pervenire allo sciogli- 
mento della questione • Dà 
in oltre il Mattei de' miglio- 
ri rischiaramenti soli" antica 
musica de' Greci nella Dissero 
4axione eh* egli scrisse sul 
nuovo sistema d interpetrare 
i Tragici Greci. La male- 
rolezsa de' suoi emuli }>re* 
lese pur nondimeno di por- 
re in ridicolo questo grand* 
nomo sulle scene di Napo- 
li, colT allusivo dramma bu*. 
lesco del Socrate immagina- 
rio , messo in trapassai bel- 
la musica da Paisiello.Negìt 
Elogj del Metastasio e diti 
Jommellì da lui pubblicati 
nel 1785, si trova una sto- 
ria esatta del rinnovamento 
4dQkmwk»7 ede'progres* 
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si eh' ella ha fatto special- 
mente nel genere drammatico 
mercè i sforzi di quel divi- 
no Poeta: *e degli compo- 
sitori di musica-, che dirsi 
possono alla di kri scuola 
formati . Vi lia finalmente 
pubblicata in Napoli > Ss i 
inacetii di cappella san com- 
presi fra gli artigiani > prò- 
bole di $av. Mattei^ in oc- 
casione di una tassa di fa- 
tiche demandata dal maestro 
Cordella > in 4.* l J%4- For- 
ici ne ha dato l' estratto nel 
suo Almonacco 'di musica del 
1789 . Mattei è morto«in Na- 
poli nel 180&» 

Mattb*sov ( Giov. ) , ca- 
nonico e maestro di cappel- 
la della cattedrale di Ham- 
burgo » è celebratissimo del 
pari come scrittore e come 
compositore di musica . Eb- 
be egli dal padre uno, che 
in lui riconobbe delle gran 
disposizioni per ouest'arte, 
la più felice eeWaaione» 
Hanff> Woldag> Brunmàl- 
ler, Pretorio e Kerner fu- 
rono i maestri^ eh* egli gli 
diede > e all'età di 17 anni 
compose la sua prima oper» 
per teatro^ Strinse irgli poi 

a 
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Ja più intima untane col cel, 
Hendel , e molto profittò de' 
consigli di questo gran mu- 
sico . Datosi allo studio* del- 
le leggi e delle lingue ingle- 
se , francese , ed italiana di- 
venne soprintendente all' e- 
ducazione del figlio dell' am- 
basciadore d 1 Inghilterra , e 
fece con esso diversi viaggi 
a Amsterdam, a Lubecca , 
e a Brunswick .:. allora fu che 
cominciò a provare un gran- 
de infiacchimento all'udito, 
che nello spazio di 3© anni 
degenerò in una totale sor- 
dità . Nel 1706 queir amba- 
sriadore il nominò segreta- 
rio di legazione. Si capisce 
appena com 1 egli badar po- 
tesse a tante fatiche insieme. 
Insegnava ad un tempo stes- 
so la musica a più di venti 
scolari , serviva più chiese 
per T organo ; aplicavasi al 
dritto , e alle lingue y scri- 
veva per teatro : a ciò si ag- 
giungano le» sue occupazioni 
come secretano, di legazione, 
e come direttore di musica 
alla cattedrale . Ciò x*on o- 
stante compose egli per quel 
ohe concerne colo la musica 
38 epe** , e lasciò alla mor- 



te assai ntanosaritti e sufl^ 
cienti materiali per la pub- 
blicazion d 1 altrettante , oltre 
al gran numero di musica 
pratica per teatro e per chie- 
sa. Mori egli nel 1764, in 
età di 83 anni, e lasciò ali* 
chiesa di S. Michele di Ham- 
burgo una somma di 44 m ^ w 
le marche per la costruzio- 
ne di un organo , che secon- 
do il di lui piano fu costrui- 
to da Hildebrand con 64 re- 
gistri , e tre tastiere lavora- 
te di madreperla. Ecco il 
catalogo delle di lui opere 
teoretiche da lui scritte \xk 
latino o in tedesco . Critico 
musica , Hamb. 2 voi. in 4» 
1722-1725. La grande scuo* 
la del basso continuo , in 4* 
1719-1631. De eruditione mu~ 
éioà , sehediasma epistolicum % 
Hamburgi 1732 in 4. L'arte 
della melodia, 17^7 in 4* 
Progetto e principio d* un Ar- 
chivio di musica contenente 
la vita e le opere de* più ctf- 
lebri maestrini e compositori^ 
1740 in 4* Esame delle nuo- 
ve opere , in 4* A risto xeni 
jun. Phthongologia sy stema* 
tica, qui*. Trattato sulla teo- 
ria del suino, ij4& in 8vo. 
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tfuova acoadenda musica, più 
tol. in 8vo: Riflessioni sul 
rischiaramento di un proble- 
ma di musica * in 4* M Pa- 
triota musico, in più volu- 
mi. Que&t' opera è rimarche- 
vole per molti curiosi det- 
tagli, e meriterebbe una nuo- 
va edizione . Il perfetto mae- 
stro di cappella , 1 739 in Ibi. 
ce, Omettiamo a bello studio 
le sue opere polemiche sulla 
musica, perone piene d' in- 
giurie grossolane , che fanno 
rivoltare i lettori . ( V. Wal- 
ther, Heumann et Fabrlc.) 
Maufsrtvh ( Pier - Luigi 
Mortati de), nativo di San 
Malo, cel. geometra, mem- 
bro delle accad. delle scien- 
ze di Parigi e di Berlino , 
mori i* Basilea .nel 17 S9. 
Nelle memorie dell' accade- 
nti* di Parigi per Tanno 1724 
vi ha di lui un* opera rela- 
tiva agli strumenti di musi- 
ca, alle corde e a* suoni . 
. Mmjholico ( Francesco ), 
nato di mobil famiglia in-Mes* 
sina; abbate di S. Maria del 
porto io Sicilia passò la più 
gran parte di sua vita nella 
patria; ove fu pubblico pro- 
fessore di matematiche , Egli 



era cosi profondo iù questa 
scienza che divenne celebra- 
tissimro in tutta T Europa . 
Carlo V, T onorò ia Messina 
della sua amicizia , e molti 
forestieri di distinzione vi si 
recarono per conoscerlo : col- 
tivò in oltre le belle lettere, 
e la musica; riconcentrato 
sempre in se stesso ed assor- 
to nella più profonda medi- 
tazione; se gli strappava a 
stento qualche parola sopra 
altri soggetti oltre a quello 
de 1 suoi studj . Benché fosse 
stato di una complessione aaal 
sana, giunse non per tanto 
sino all' età di 80 anni , e 
morì in una casina di cam- 
pagna nel 1575. Tra le sue 
opere di matematica stampati 
in Venezia nel i5y3 vi ha 
un suo trattato sulla Scienza 
musicale ( V. Tiraboschi, e 
Landi Hist. de la litterat. 
d' Ital, t. 4* Martini Stor. 

t. !.)• 

- Mayér ( Ciov. Simone ) , 
nato in Baviera è stato pur 
nondimeno educato in Italia, 
e quivi dalla prima età sta* 
hi! ito ha saputo destramente 
unire il brio ed il gusto dell* 
armonia tedesca con la dol- 
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cessa e 1* espressione del can- 
to italiano . Nella *ua musi- 
ca egli ha preso per modello 
lo stile del gran Mozart, con 
adottarne spesso i più Lei 
soggetti , * ma in maniera a 
comparir veramente origina- 
le . Nel 1796 prese in mo- 
glie una sua scolara figlia di 
un ricco gentiluomo venezia- 
no il Sig, Giuseppe Ventu- 
rali , ed in quest' occasione 
r abb. Rubbi impiegò il suo 
coltissimo estro in undici so- 
letti sull" armonia che servon 
di parafrasi «1 celebre sonet- 
to sullo stesso argomento , 
del Mazza , di epitalamio 
a quelle nozze , " Un fausto 
momento di vostra famiglia 
( scrive T abb. Babbi al pa- 
dre della sposa) ha dettato 
alla mìa amicizia alcuni so- 
netti che io vi trascrivo, e 
ch« d' óra innanzi son vostri. 
Neil* atto che io leggeva il 
bel sonetto del Mazza sull' 
armonia, mi vien data la nuo- 
va, che la Sig. Angioletta 
vostra primogenita è promes- 
sa sposa 4 Interrogando con 
chi , mi si rispose , col Sig. 
SimoneMayer celeberrimo gio- 
vine compositore di musica • 
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Parve che le circostante del* 
la lettura concorressero ad 
aumentare la mia allegrezza „ 
Un* amabil donzella che ha 
tanta parte net regno musi- 
cale, un valente calcolatone 
di note, ammirato in Italia 
e fuori , che seppe al tempo 
medesimo ispirarle scienza ed 
amorr, fanuo l' oggetto dol- 
cissimo e fertile de' miei ver- 
si • Mi rinserro nei limiti del 
sonetto del Mazza , che ab- 
braccerebbe volentieri un lun- 
go poema , oc "" Questi eCm 
celienti sonetti del Rubbi pos« 
sono leggersi nel Mercurio 
Storico -Letterario d* Italia 
per Tanno 1797. Mayer è 
maestro di cappella a Ber- 
gamo : le sua composizioni 
per teatro , che sono giunte 
a nostra cognizione , e che 
trovatisi nel Magazzino del 
Ricordi in Milano , sono A- 
delatia ed Aleramo , che eb~ 
be il più gran successo nel 
teatro della Scala di Milano, 
e che ai trova disposta anche 
per il forte piano presso M. 
Le Due impressa m Parigi. 
Ginevra di Scozia : Adelaide : 
la Lodoviscka : i misteri £• 

leusinix * t* Elena , che ri è 
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rappresentata ih* quest* anno 
nei nostro R. teatro Caro- 
lino-. Le opere buffe di Mayer 
sono in oltre; V equivoco* Ni 
Pan 9 né- V altro : un pazzo 
nefa cento : il uenditor d a~ 
ceto-y farsa :- un vero originar- 
le : amor non ha ritegno : le 
due giornate :. il pazzo per 
la musica , eseguita con som-» 
mi applausi in Parigi nel i8o5. 
e le finte rivali nel 18 io.. 
Altre di lui farse sono ; Il 
pittore- astratto : t Elisa : P 
intrigo- della lettera ? t amor 
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Mazza. ( Angelo ) rinoma- 
tissimo poeta italiano di Par* 
ma, tra le cui poesie oltre 
al sonetto v del quale si è 
parlato* nello scoeso* articolo,, 
vi sono di lui Tre Odi sul? 
armonia.. In una su» lettera- 
scritta da Parma ^ al di lui 
ionico Cesarotti r del 1772». 
*' Tre odi siili" armonia» egU 
dice ,. mi fanno istanza di 
presentarsi a voi r del coi fav 
vorevole orecchio* ove pos- 
«Ut gloriarsi non: ambiranno* 
che altri le ascolti . Senti- 
rò volentieri y «nei vi pre- 
go a. non- la -mi tacere % 1* 
efimosi vostra: ce. " Allaqua- 



le cosi rispose il ed. profes- 
sore di Padova . 4< JUn tre 
vostre Odi hanno tutte; le ra- 
gioni di andarsene superbet^ 
te anzi superbissime y ed io 
lungi dallo sgridarle, mi couw- 
piaccia d v incoraggiarle mag- 
giormente . e di farle cono- 
serre ed applaudire da chiun- 
que ha gusto in queste mate* 
rie. " Altre ne scrisse poi il 
Mazza sullo stesso soggetto,, 
enei 179$ chiesette con un 
altra lettera il giudizio deU' 
amico; Cesarotti : " Due Si- 
gnori Bolognesi , ban ripro- 
dotte alcune Odi mie sulL} 
Musica fiancheggiate dall' au- 
torità del vostro giudizio ? 
ne riceverete un esemplare 
ec, " Tradusse egli ancora 
le odi di Pindaro* in versi 
italiani , e lagnavasi col Ce- 
sarotti de* pochi lumi che A 
hanno- delle greca musica , 
da cui tanto dipender dovet- 
te il buon esito* di quel poe- 
ta-musico * " Vivo mi più*» 
gè il' desiderio ( scrive- egH 
il medesimo } di ascoltar Pin- 
daro ragionare tra noi. Ben 
mi fa pena lo sconosciuto 
musicale andamento della es- 
pressione e dal numero, da 
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cui risultava un precipuo van- 
taggio alle odi di queir Im- 
menso . Se i principe della 
musica greca fossero mono 
oscuri , sarebbe men duro 1* 
indovinarlo. Ma io credo che 
vaneggiasse largamente B faz- 
zuolo, e seco lui il Tartiui, 
quando 1* uno colle attitudi- 
ni affannate della persona, 
e gli sfinimenti della voce , 
r altro co 1 variati e infusi- 
bili ricercameuti del violino 
si adulavano' di riuscirvi . " 
MàzzànIi ( Ferdinando ) , 
rinomatissimo cantante di so- 
prano , compositore di gu- 
sto e buon, sonator di vio- 
lino , dopo aver cantato con 
incredibili applausi su i pri- 
va teatri di Europa, andò 
a stabilirsi in Roma . Molti 
vi ba tuttora viventi in Pa- 
lermo , ebe son testimoni dell 1 
«entusiasmo cb' egli vi pro- 
dusse per la bellissima voce, 
per l'eccellente sua maniera 
<U cantare, e di -rappresen- 
tare con singoiar espressione 
sulla scena , sicebè rapiva k, 
* trasportava fuor di se i suoi 
ascoltanti , fi dott. Bnrney 
afferma di avere avuto occa. 
sione di applaudire a' suoi 



talenti, ed nlle sue vaste co- 
gnizioni in diversi rami dell' 
arte , allorché il vide in fio- 
ma nel 1770; Egli possede- 
va una considerevolissima bi* 
blioteca di libri impressi e 
manoscsitti . La sua collezio- 
ne di opere pratiche era per 
la più parte composta delle 
composizioni del Palestrina. 
Egli mostrò al dot. Burnej 
un Trattato ili musica che 
era già sul termine di coni*- 
pii-e . Compose in oltre la 
musica di pia opere *, mot- 
tetti, e trio , quartetti , quin- 
tetti , ed altri pezzi pel vio- 
lino . Morì egli in Roma eir- 
ca 1786. 

Mazzocchi ( V Abbate ) fu 
verso il 1779 in Italia l'in- 
ventore di un nuovo stru- 
mento di musica, consistente 
in una cassa di due piedi 
di lunghezza^ e la cui laiv 
f bezxe è in proporzione di 
quella de 1 campanelli che con- 
tiene, essendo in arbitrio 
dell'artista il dare alla cassa 
'<*me a' campanelli qualsivo- 
glia posizione. Il suono si 
tira da questi per mezzo di 
un arco da '"violino , di cui 
il grine e impiastrato o con 
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|>ece, o con trementina, o 
xoa cera , o «con sapone^ In 
tal maniera si ottengono non 
-che de' suoni «osi dolci co- 
me quelli che se ne traggo- 
no colle dita sull'armonica, 
ma si fa render suono ezian- 
dio da 1 campanelli , che non 
ne darebbero del tutto sot- 
to le dita . 1/ abh* Mazzoo 
Hshi si £ provato in 'oltre di 
sostituire alle campane di ve- 
tro altre campane ili metal- 
la, ed anche di legno, e que- 
st* ultime * per quanto si as- 
sicura, rendono de' suoni pò* 
c« diversi -da quelli Vlel flau- 
to . Questo strumento può 
sonarsi con uno o due ar- 
chetti % £• strumento di mu- 
sica fatto in Italia daiV 
-Abate Mazzocchi, dice M> 
Chladni-, mi fé -concepire V 
idea di servirmi d? un ureo 
di violino , per esaminare 
le vibrazioni de* differènti 
corpi sonori » (Preiac» a T 
Àcoustiq. ) 

Mazzòcchi (Domenico ) , 
maestro biella scuola romana 
sulla prima meta del sec. 17, 
fu il Jpiimo a far uso del st> 
mituono enarmomiro, e dei 
segni di crescere , diminuire, 



dèi piano , del forte neir e-», 
sedizione della sua musica d' 
onde passarono ben presto 
nella musica di chiesa . •' Raf- 
finandosi l' arte nel procedere 
degli anni, nel seo» 17 ap- 
parve un geuere nuovo '. co- 
me esemplare in tal genere 
io eleggo fra tutti Domenico 
Mazzocchi : il suo stile è lim- 
pidissimo , i pensièri sono 
espressivi moko, e ben di* 
stinti • L' armonia *è gratis^ 
sitm , e il movimento di eia- 
scuna voce tanto comoda e 
decente , che il più delicato 
orecchio de' moderni non vi 
trova cosa da riprendere > 
anzi dirò meglio , da desi-* 
derare ra due bellissime di 
lui operette stampate in Ro- 
ma*, P una 'del le quali ha per 
soggetto un tratto di Poe- 
sie italiane , e 1' altra "diver- 
se Poesie latina di Urbano 
vili. 1/ ultima è una parafrasi 

} noetica del wntfeo de' tre 
anciulli composta a sei vo- 
ci , cosi bene stabilita nel 
principio suon, e condotta 
poi con tale avvedimento , 
che se io avessi a mostrare 
altrui, in che consisté V uni- 
tà del disegrfo in un lavora 
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musicale, e carore* le varie 
parli di esso a formare un 
lutto uuico e indivisibile si 
riducono , doit Crederei di 
potere usare, altro esempio 
alcuno più opportuno, e più 
utile di questo .. "'Sacchi' kit. 
al Conte Rìscàti 
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eiiijl. ( Stefl. Arrigo ) » 
membro dell 1 Istituto nazio- 
nale y e professore di .com- 
posizione nel Conservatorio 
di musica in Parigi , nacque 
a Gì? et nel %j6'ò - y apprese 
il contrappunto da Hauser- 
professore allctnaano r assai 
valente contrappuntista * Es- 
sendo venuto in Parigi air 
età di i&anni,. fu dopo due 
anni presentato a Gluck , 
che degnossi iniziarlo nella 
parte filosofica epoetica jdell 7 
arte musicale • Sotta la- di- 
rezione d* un si sublime ge- 
nio cominciò egli a scrivere 
per teatro r e sino al 1811. 
più di trenta drammi e se- 
ri i e buffi aveva egli com- 
posto y e fatto eseguire in 
più teatri di Parigi . L' ener*- 
gia e Ineleganza caratteriz- 
zano la musica di M. Mehul. 



Nel rapporto all' Istituto pec 
il gran premio di secondar 
classe alla musica delle ope- 
re comiche, ecco il giudizio' 
che vien dato di quella di 
qucsto'compositore" AC. Me- 
hul particalarmente vi si è* 
distinto per alcune compo-t* 
sizioni di un talento non. 
men pieghevole che bril- 
lante . Stratonice ed Etiphro^ 
sine si accostano al sublime* 
della tragedia, Ariodanf nel 
1790 è d'un tuono cavale*- 
resco, e Joseph nel 1807. 
di un carattere religioso ; 1** 
Irato nel 1801 è un opera 
buffa che per alcun tempo 
fu. creduta una- produzione 
italiana . Une fo He nel 1802. 
è una commedia, che richia- 
ma alla memoria il genere 
vivace di Gretry ( Rapport 
et Dtscussions etc. a Parisi 
18*10 ) . " Vi sono in oltre 
di Mehul sonate di forte pia- 
no t e sei sinfonie impresse* 
ed eseguite con successo nel" 
Conservatorio . Egli ha pub- 
blicati 1 dire rapporti , che 
ha letto ali 9- Isti luto, il pri- 
mo Sur Pètatfutur d&lamu- 
sique era Frane* , e i. secondo 
Surles travaux des ileves du 
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'Cònstrvatoire , qui sohtpem- 
eionnaires a 1 V Académit des 
Btaux-Arts, a \Rom*> . . 

Mei ( Girol. ) , nobile fioì- 
rentino e letterato a'suoitem- 
|>i non pregevole $ di cut 
si è parlato all' artic. di Gioì 
de' Bardi ( T. 1. p. 82. ) 
nel 1602 die alla luce in Ve-* 
nezia un libro col titolo di 
D iscerso sapra la musica an- 
tica e moderna , in 4*° ed 
un altro . più considerevole 
De modis musìcis medito fi* 
nora ( V. Nota, lettor. dtlC 
Accad. iFiorent. ) . Questi 
libri"quantiiuque abbondino 
•di errori ( dice a ragione l' Ara 
teaga ) , rispetto «alla musi- 
ca antica a motivo , xht gli 
autori greci appartenenti -a 
siffatte materie non erano 
4aotQ illustrati in allora quan- 
to lo sono al presente ; pu* 
re sono molto pregevoli per 
quella et4;"( Tom.i p. aa5) 
Meibomio ( Marco ) , fi- 
lologo , a cui sidee 1' eccel- 
lente edizione greco-latina 
ile'set te antichi, autori di mu- 
si con sue annotazioni in 2. 
voi. in 4«° Amsterdam i65a 
un 1 Epistola in oltre de seri*- 
f ptoribus variis musìcis ( nel- 



4e lettere di Oudio , e nel 
l'$94* Fitiwio in ibi; ovo 
nelle sue note applicossi prinw 
ci palmeti te a spiegare i pas- 
saggi di quest' autore , che 
hanno rapporta alla musicai 
analmente Plat archi dialo- 
gas de musica cum irers. lat.et 
gallica . M, Fayolle colla sua 
usata inesattezza aggiunge a 1 
travagli di Meibomio , ii^- 
torno all' antica musica , 1* 
edizione di Tolomeo e di 
Bricfnnio con la sua versio- 
ne latina e note : ma ciò é 
(alsissimo , dove ndosi onesta 
air inglese geometra Wallis 
in supplemento alla collezio^ 
ne di costui de' sette greci 
scrittori di musica . Meibo- 
mio era uno de 1 letterati del- 
la corte di Cristina regina 
di Svezia, e fu obbligato a 
lasciarla per P occasione di 
queir avventura con Bourde- 
lot da noi riferita al costui 
articolo tom. 1. p, *49 » 
E§li morì, in un' età molto 
avanzata a Amsterdam nel 
ijios In quanto al merito 
delle sue fatiche su gli scrit- 
tori antichi di musica v noi 
rapporteremo il giudìzio che 
ne reca, il dotto ^critico Ré- 
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qaeno , come di oolui il qutf- 
le più. profondamente che 
ciascun altro ha disaminata 
siffatta* materia . " Kirkero, 
egli dice ,. lasciò la rinnova* 
zinne dell 1 arte de 7 Geeci al 
vanaglorioso suo rivale Mei- 
bornio y e questi in- fatti ne 
Assunse intrepidamente -1* in*» 
p e gao : se non che desso 
cominciò bene y segui t&> ma* 
le, e terminò, peggio fc impre- 
sa : La prima, cosa , eh' egli 
fece , fu. la raccolta, de? gre* 
ci scrittori di musica.; la se- 
conda la traduzione in lati* 
no. de" medesimi*, la tersa le 
annotazioni per isohiarimen* 
to dell'antica melodia;, ter* 
minate le quali , cantò un 
Te IMum* in- ringraziamene 
io all' Altissimo per- averlo 
illuminato, a segno di poto 
notare la musica di queir in*» 
no ali* usanza de" Greci -, e 
per istordire gì 1 ignoranti , 
acciò non lo capissero, lo 
premise- alla sua opera .. Se 
peiò siamo obbligati al Mei* 
borni* di averci data ti a a rac- 
colta benché incompleta de' 
greci armonici , non passiam 
dire altrettanto relativamen- 
te alla sua traduzione ,. in cui 



non si accorse di esser 
tt gli originali di Aristosse* 
no 9 da cui tradusse, viziai, 
ti o* confusi di modo», che 
parto del primo- libro si tro* 
va, riel secondo,, parte del 
secondo e del terzo nel pri* 
mo* * onde sono l lettori 
oblig&ti a brancolar nelle te- 
nebre . Nel giudizio^ de* greg- 
ei armonici noteremo altre 
mancanze di osservazione di 
questo- traduttore . Ov' eglr 
però mi fa pietà ,. è - nelle ag* 
giuntevi annotazioni . tutte 
a* impiegano* in correzioni 
grammaticali % io-citazioni e* 
rudite-, ma inutili all'intel- 
ligenza dell'autore interpre- 
tra to, in riprensioni frequen- 
ti degli altri interpreti; co- 
se tutte da dissimularsi a chi 
ricalcava le orme de" gram- 
matici del seicento., Quelli» 
Serò, che non si può per-* 
cmare a Meibomio», e per' 
cui egli meriterebbe un 1 a* 
ere riprensione , si' è Y avep 
•esso aggiunti ,. levati-, cam- 
biali gli originali in molti 
luoghi sotto pretesto di ren- 
derli intelligibili, e di cor- 
vegere gli errori de 1 copisti:- 
le* note musiche de 1 Greci; . 
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iptne qtià e là ne* diversi an- 
tarati soffrirono uà totale 
rovesciamento . Orgoglioso 
grammatico- 1 Dopo- d* essersi 
millantato 4' avere il pri- 
mo dilucidate le note del 
canto «reco, stampa lospro- 

E osilo di non avere servito 
ì due righe di note pre 
scritte in ogni verso da t«U 
ti i greoi armonici , che*p«r 
i principianti , essendo 1* u- 
na di esse a suo parere su- 

Jerflua . Del rimanente Mei- 
omio niente arreca di lu- 
me a' greci scrittori per a- 
gevolarci la loro inteiligen- 
.*a . Mei bornio certamente è 
autore di mediocre talento, 
d' uaa sufficiente e mal dige- 
rita erudizione, e d 1 una* gran- 
de alterigia m " ( Prefaz* a? 
$ a ggi ♦ ) Puossene leggere 
la confutazione, che dotta- 
mente fa di lui il Requeno 
.nel 2. tomo pag. i6S-i8o 
337-3&1. 

Mkissomubii( Antonio* ), 
nacque in Marsiglia nel 1783 
I suoi parenti lo> destinava- 
no al commercio.,. Diraman- 
te dell' indipendenza preferì 
di seguire la carriera musi- 
cale • in. età di iti anni pa&- 



tl per l' Italia , e dopo- aver 
percorso tutto questo paese, 
venne in Napoli , e presen- 
tassi al famoso iuterlaodi 9 
che degnossi di dargli de* con- 
sigli si per U lira , che per 
la composiaione % Egli lece 
sentirsi bei* tosto in Napo- 
li nelle più distinte compa- 
gnie . il nostro principe di 
fiuterà, che amava le belle 
arti, con ispezialita la mu- 
sica , e proteggeva gli arti- 
sti r fecegli comporre uu 1 o- 
pera buffa la Donna corretta^ 
che eseguita nel sua palazzo 
in Napoli fu moltissimo ap- 
plaudita. Lasciategli non per 
tanto quella citta r e si sta- 
bili in Parigi y ove ha pub- 
blicato Methode de Ijre, e 
molti Capricci ~ Divertimertr* 
li ed Ariette italiane , da lui 
composte per qucsC istro- 
mento. 

Melanite* di Cu»*, abi- 
lissimo nan solo nel maneg- 
gio del (lauta, ma della li- 
ra eziandio . Pan sa aia fa di 
lui menzione ( in Phocid» } 
e loda una composizione canr 
tabi le di questa maestro da 
esso con le tibie pronunzia- 
ta in lode di Opi. Secondo 
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Ferecrat* citato da Plutar- 
co ( Dialog. de Musi*. )•, 
egli aumentò le corde negli 
stromenti , accrescendo -quel- 
le della lira fino ai numero 
di dodici , meutre -era pri- 
ma dì due tetracordi . Tale 
novità dispiacque allora ai 
severi Greci . I seguenti ver- 
si che mette in bocca Fere- 
Crate alla musica : Melanip- 
pidefu d* ogni mio male-Pru- 
ina cagion ; nC indebolì co- 
stui,-Dedici corde sopra me 
ponendo , due cose provano, 
come ^osserva il Requeno * 
i. che Melanippe sia stalo 
il primo , che inventasse il 
sistema de 1 tre tetracordi 5 2. 
che li suonasse a mano, il 
che è lo stesso che avere ri- 
volta la lira in cetra \ non 
distinguendosi questa da 
quella, che nel numero del- 
le corde e nel suonarsi sen- 
ta plettro . Sono più molli 
i suoni delle corde snona- 
te con la mano , di quello 
che sieno quelli delle cor- 
de ferite col plettro . Questa 
mollezza dispiacque dunque 
*ul principio a 1 Greci , i qua- 
li , avendo destinata la mu- 
gica alla virile educazione, 



temettero , non si snervasi 
ro gli animi de 1 giovani coti 
la blanda cetra . Melanippe 
impiegossi iu 'educare gio- 
vani neH* arte musica : Fi- 
1 osceno fu suo discepolo % 
( Saggi t.i. ) Egli fiori 
presso a quattro secoli in- 
nanzi G: C. 

Melone (Annibale), dot- 
to contrappuntista in Bolo- 
gna circa i55o; si e reso u- 
tile alla storia della musica 
con la sua opera : Desiderio 
di Alternano Bene/ li, che 
è T anagramma del suo va- 
ro nome. Si credette prima 
che Bottrigari ne fosse V au- 
tore , e tanto più di verisi* 
migliami» acquistò allora que- 
-st 1 opinione , in quanto co- 
stui in cambio di con tradir- 
la , fecene anzi pubblicare 
•otto il suo nome una se- 
conda edizione . Oltre la con- 
futazione di un certo Pat ri- 
ci o , quest' opera in forma 
di alogistica,, tratta principal- 
mente de* concerti di musi- 
ca, che cominciavano ad es- 
sere allora in voga presso<4e 
persone del primo rango , 
con ispezialiti a Venezia e a 
Ferrara . Si resta sorprese 
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«ci leggervi i) prodigiosa nu- 
mero di musici, che U du- 
ca di Ferrara aveva allora 
al suo servigio, come ezian- 
dio la quantità # varietà d* 
instromcnti che facevasi sen- 
tire ne* suoi concerti • Nel 
progresso dell' opera , V au- 
tore analizza 9 a proporzio- 
ne de' lumi di quel secolo 
eruditamente , i principj dell* 
antica musica de" Greci e del- 
la moderna., riguardando que- 
sta come a quella preferibi- 
le , secondo il pregiudizio 
dì coloro che* comparar pre- 
tendono le cose note alle in- 
cognite * 

MENEST*iEft(Clau<ìio Fran-* 
cesco ) gesuita che allo stu- 
dio degli antichi seppe u-' 
nir con profitto i viaggi, eh' 
egli fece peri' Italia *, la Ger- 
mania r r Inghilterra , e le 
Fiandre: morì in Parigi nel 
ijo5 .. Tra le «ne opere di- 
stinguono ì^des Representa- 
fiori s en musique ancienne* 
et moderne* < Paris t68i, iu- 
rta. 2. Dcs bailets ancien* et 
jpodernts , 1682. in \%, 

Mbngol» ( Pietro ), pro- 
fessore di Meccanica nel col- 
IcgLo de' nobili in JBoIogna r 



uomo distinto pei* la sodez- 
za di sua dottriua , nel 16-0 
pubblicò colà Speculaziarii 
di musica , in- fy<° si trova 
alla fine una tavola* delle pas- 
sioni, cui pretende T auto- 
re , che ciascun? modo , o 
ciascun tuono della musica 
di chiesa possa calmare . Vi 
soner ancora molte cose, che 
io non* ho potuto capire, di- 
ce M. de Boisgelou ; per e- 
sempio, allorché egli parla 
de' tuoni di musica rossi , ne- . 
ri, verdi ec. Nel t. 8. del- 
le Transazr FUosoGchesi tro- 
va un 1 assai luogo estratto 
di quest' opera . 

Mengozzi ( Bernardo ) , 
nato in Firenze nei 1 768 y 
cantante pieno di gusto e 
pregevole compositore, era 
costantemente applaudito ac- 
canto de' Vigauom , de' Ro- 
vedìrio, de' Mondi ni . Nelle 
opere di Paesiello e di Ci* 
marosa egli metteva aldini 
pezzi di musica da lui com- 
posti T che figuravano* non 
meno che quelli di que' ce- 
lebri autori : tra* questi so- 
po priucipalmente da rimar- 
cassi un terzetto dell 1 Italia- 
na ir* Londra 1 y e la delizio- 
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sa aria Se tri* abbandoni. Do- 
po il 1792. stabilitosi in Pa- 
rigi pose in musica cinque 
opere buffe , e due comico- 
serie in quella lingua . Scel- 
to per maestro di Canto in 
una delie classi del Con ser- 
ra torio formò molti buoni al- 
lievi . Lì' arte il perdette assai 
jJresto * essendo colà morto 
nel 1800-. di 4*« ann * • 

MCRCADIER DE BlBLESTX è 

autore di un* opera che ha 
per titolo ; Nouveau System 
me de musique tkeorique et 
praiiqut ) i/>8. Paris 1776. 
Secondo M . Chladni l'autore 
vi ha esposto molti oggetti 
intorno alla teoria numerica 
dei pitoni , meglio che mol- 
ti altri ^ ed ha ottimamen- 
te/confutato alcune false as- 
serzioni del Tartini sul fe- 
nomeno del terzo suono (fi, 
Acoustiq. p. 1 5-2 54. ) 

MeTKsenke ( Marino )^ re-*- 
ligioso minimo , cui la mor- 
dacità del Voltaire con in- 
giusto schernochitma il jm- 
filmissimo tr<C minimi , dies- 
si allò studio dèlie matema- 
tiche e della filosofia -, e non 
lasciò Kli render loro de 1 gran 
servigj, per il commercio che 



tenne sempre co* più distia* 
ti nomini del suo secolo, di 
cui ne divenne il centro : a 
questo fine viaggiato aveva 
in Italia •, in Germania e ne' 
Paesi-Bassi : il suo carattere 
dólce s pulito ed obbligante 
gli conciliò da per tutto deg P 
illustri amici. Tra le scien* 
ze egli si attaccò specialmen- 
te alle matematiche ed alla 
musica , e pubblicò molte o*» 
pere in tatto o in parte re- 
lative a quest' ultima , come 
1. Qumsti&nes in Qenesim , 
dóve a lungo tratta della mu- 
sica -e degli stromenti degli 
Ebrei 9 2 . Harmonie univer* 
selle contenant la theorie et 
In pràtiqut de la musiquè * 
Paris i636, 2. voi. in fog» 
con figure , opera oggidì as* 
sai rara , secondo M. Four- 
nier ( Dictionit. de Biblio* 
gr-apk» 1809. ) 3. Harmoni* 
co rum Libri *X// de so no rum 
natura^ causU et effectibus » 
Paris i'648, in fol; quest 1 e 
in parte una tradazione dell' 
opera precedente , che con- 
tiene molti pezzi, che non 
trovanti neir originale . 1/ A. 
vi tratta di tutte le parti teo- 
riche dell'arte, giusta lei- 
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dee che a suo Umpo avtva- 
stnc in Frauda , e nella qua- 
le dà una meschina idea del- 
la sua propria istruzione, e 
dello stato dell' arte in quelK 
epoca nella Francia . Quest 1 
opera ebbe quivi gran cor- 
io , che essa dovette alla sin- 
golarità piuttosto che al me- 
rito. 4« ^ es prèludes de t 
Harmonìt universellè , è u- 
ha rapsodia , ove più si trat- 
ta di Astrologia giudiziaria 
che dì musica: 5 . Cogitata phy^~ 
sico-mathematica da Musica 
theoretied et practicà^ìn fi. 
1644. Mersenne giunse a co- 
noscere la coesistenza de 1 suo- 
mi acuti col suono fondamen- 
tale di una corda, ma non 
r ha spiegata bene (F. Chiud- 
ivi Acoust. p. a5o. ) . Egli 
aveva il talento di dir po- 
co in molte parole, e non mo- 
stra gran giudizio ne' suoi 
Scritti. Mori in Parigi nel 
16 {8 . d' anni Go , tornando 
dalla casa del suo intimo a- 
mico Descartes , f ove aveva 
Xevuta mol t'acqua fredda Jjct 
dissetarsi. 

Meri; la ( Cavai ier Tar- 
quinio ) Juno do 1 pie profon- 
di contrappuntisti' del l $cc. 



17., e *1 più grave compo- 
sitore per la musica di chie- 
non lasciò tutta volta 
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di scrivere delle bamboccia- 
te musiche, e fu anche in 
questo genere il primo u Im- 
maginò una fuga di ragaz- 
zi che xe citano , sanza saper- 
lo ben a mente, e declina- 
no il pronome qui qua quod. 
GÌ 1 imbrogli *, le confusioni, 
le sconcordanze , e i scerpel- 
loni , che pigliano qìie' po- 
veri ignorantelli , e il peda- 
gogo che K Sgrida , forma- 
vano il soggetto di questo 
componimento, e faceveno 
smascellare delle risa canto- 
ri , ed uditorio . 1/ esito fe- 
lice di questa prima prova 
die coragio al Menila di com- 
pone una consimile sul htv 
ficee et hoc , che' non riusci 
men saporita . {Carparti leti. 
7. ) Nelle sue opere- stam- 
pate in io. voi. in Venezia 
nel i635 si trova un difettò 
intitolato sopra la cincona* 9 
detto tosi per invitar forse 
il canto limitato 'é monòto- 
no de* cicchi , d' onde è de- 
rivato il nonrc di ciacond , 
in francese chaccone. La can- 
tilena è sopra un basso ri- 
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stretto di 5 battute . che 
continua sempre a ripetei- 
mentre quella va cambiando,. 
. Ghiribizzi di que' tempi sen- 
( za gusto ( V* Encfcl. me— 
thqd. p aaa.. ) . 

Metasxasio ( Ahb. Pie- 
tro ) nacque in Roma l'au- 
ro 1 698 v all'età di 10 an- 
ni ebbe la fortuna di tirare 
a se , cantando per le stra- 
de con grazia, e con espres- 
sione alcuni versi da* lui com- 
posti > T attenzione- dell' 
ab. Gravina celebre- giure- 
consulto e letterato di pri- 
ma riga : costui lo adottò in 
suo figlia, e gli die un'e- 
ducazione degna de' suoi ta- 
lenti , ma cantra al suo gu- 
sto lo destinò al foro,, e non 
fu se non dopala di lui mor- 
te che con maggio-re traspor- 
to tornò egli alle Muse. Nel 
l 7 2 9 > e gl' fi* nominato poe- 
ta laureato dell' imperiai cor- 
te di Carlo VI amatore iu- 
teudentissimo di musica , e 
.che sosteneva con magnifi- 
cenza il suo teatro lirico. Me* 
tastasi o fissò la sua dimora in 
Vienna dall' età di un poco 
più di 3o anni sino alla sua 
morte . Egli aveva studiato 



ME 

a fondo 1 anche la -musica: e* 
contribuì moltissimo co* suoi 
consigli a* formar de' grand* 
uomini per* la composizio- 
ne, e a dare* un nuovo a- 
spetto a quest 1 arte . Haydn, 
lommelli , il Sassone e più 
altri confessarono di aver più 
profittato della conversazione 
di questo grand 1 uomo, che 
dello- studio e delle lezioni 
de" 1 ìoro maestri . La musica 
èassolutamente debitrice del- 
la massima perfezione ,.a cui 
è: giunta in quest 1 ultimi t(*m- 
pi , ai drammi dell' ammor- 
tai Metastasio . Egli ,. dice 
T ab. Antlres , " ha- avuta 
la malizia poetica e- musica- 
le di schivare tutte le paro- 
le meno acconcie pel canto, 
di studiare una felice com- 
binazione di sillabe per la 
soavità ed armonia de' t no- 
ni , di variare adattamente 
i metri nelle arie, di appli^ 
care dappertutto quella ca- 
denza 9 quei salti, quei" ri- 
posi , quegli accenti , che 
più lirica e cantabile ren- 
dono la poesm . I suoi ver- 
si spno di una tale fluidità, 
sonorità ed armonia, che 
sembra non si posson leg- 
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^ere clie cantando'. Ea r4* 
pidità del recitativo dà mag- 
giore forza alle cose che vi 
si dicono-, e maggiore fuo- 
co e calore all' azione ^ «e ser- 
re insieme di grande a j otto 
è facilità per il -canto . La 
tua penna sembra intinta 'nel 
latte di Venere . lì Dio d' 
-Ambre se volesse discende- 
re a parlare cogli uomini >, 
non si servirebbe , no, d 1 
•altra lingua , che di quella 
del suo vate l 1 immortale Me- 
faftasio . 44 Egli ha posti i 
compositori di musica in 
qu Ilo stato clie richiede O- 
ra/io nel .'Poeta per compor- 
re di gusto /*• Se i tuoi oc- 
*chi si riempion di lacrime , 
dice a 1 giovani compositori I! 
Rousseau , se tu senti palpi- 
tare il tuo cuore, se l 1 ie*pres- 
sione ti •soffoca ne 1 tuoi tra- 
sporti 7 prendi Metastasio e 
fatica , il suo Genio accen- 
derà il tuo, tu a suo esem- 
pio diverrai creatore . 4 * (7?/- 
ctionn. art. Genie ) . Me- 
tastasio manteneva un com- 
mercio di lettere con Vari* 
nel li, Hasse , t)i odali , Mar- 
tini e con Sav. Mattei , nel- 
le quali trovami delle rifles- 



ffoiiT stalla maniera £ dis- 
porre la musica dt* suoi 
drammi ,• di prepararne gif 
affetti , sdita buona se ito- 
la 'del canto ^ sugli «busi e 
la -maniera di evitarli ^ sulla 
'musica degli antichi compa- 
rata con quella de' moderni, 
"ed 'altri soggetti relativi all' 
afte, che possono- leggersi 
'con profitto da' poeti e «da' 
musici •( V. Opere Postume 
del Metastasio, ò. voi. i*> 
rVo 1.796. ) Vi sono in oU 
tre di lui «iute Lettere o piut- 
tosto Dissertaxìoni salta mw» 
sica dirette da Vienna a Lou- 
dun nel 1765 al Cavai, de 
Chastellu* . Tratta ancora 
dottissimamente dell 1 antica 
musica de* Greci nel suo E- 
straìto della tpoeìica di • Ari- 
stotele{y* cap, 1 -^.-26) Afe* 
tastasio finalmente é anche 
autore di musica pratica. W 
ha di lui impressa in. Vieni 
na la musica di alcune Can- 
zoni \ et Arie sciolte . e co* 
ro con sinfonia , e manoscrit- 
ta a due la cel. palinodia 
Grazie agi ing tinnì tuoi . la 
una sua lettera del ijSo'al* 
la principessa di Belmoute, 
parla egli stesso della musi» 
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fica da lui comporti fopra 

la partenza di Nice • " Sa 
'flià V. E. eh' io non. 50 seri- 
Ter cosa, che abbia ad es- 
ser cantata senza ( 0% bene 
o male ) immaginarne la mu- 
sica . Questa che la. trasmet- 
to è' musica per.- verità sem- 
plicissima , ma pure quando 
si voglia cantale con quella 
tenera espressione , eh" io ci 
suppongo y vi si troverà^ tut- 
to quello , che bisogna per 
secondar le parole^ " Mal- 
grado le sue frequenti malat- 
tie egli giunse agli anni 84 
•di età , e morì in Vienna lì 
dì 1* aprile del 17&2. Tra' 
suoi biografi il migliore per 
lo stile, per- 1* esattezza del- 
le notizie e- per le riflessio- 
ni saggie. sulla poesia e la 
musica con cui le accompa- 
gna , vien riputato Giov. A* 
damo HìVer, direttore e pro- 
fessore di musica in Lipsia, 
dove pubblicò questa vita 
mei 1786 . 

• Meude-Mowpas , letterato 
.ed amatore di musica in Pa- 
rigi , fece quivi imprimere 
verso il 1786, sei concerti 
pel violino a 9, da lui com- 
posti. Egli avrebbe dovuto 



Mom, passar oltre» ma pen$$ 
di pubblicare ancora un 1 o- 
pera didattica coL titolo di 
Dictionnair* de musìque , pie- 
na da capo a fondo di erro- 
ri , per cui meritò giusta- 
mente una severa critica di 
M. Framery nel num. 16. 
del Mercurio del 178^ Co- 
stui lo accusa , non ostante 
che si dica egji stesso par- 
tigiano della bella semplici- 
tà , di molte incoerenze , di 
espressioni ricercate , strane 
e fantastiche , oltre a più tri- 
vialità e difetti di lingua . 

McusEL ( Giov. Giorgio ) 
dottore di filosofia , e pro- 
fessore di storia a Erlaug. * 
pubblicò un'opera in 8vo col 
titola: Deutscses: ec. ossia 
Dizionario degli Artisti al* 
lemanni , o Catello gè di tut- 
ti gV Artisti viventi : la se- 
conda edizione accresciuta è 
del 1787 . In essa trovarsi 
molte interessanti memorie 
su i principali musici della 
Germania . In un' altra sua 
opera intitolata Miscellanee 
per rapporto alle Arti, dal 
1779 sino al 1786, si trovaao 
delle biografie di molti musi- 
ci, come ancora nel suo Museo 
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fargli artisti ed amatori dette 
arti, a Manheim 1787 • 

Mbzieres ( M. de ), è T 
autore di un' opera col lito- 
Io: Ejfets de Fair sur le cor- 
J>$ humain ,. considerai dons 
le son , ou de la nature du 
chant y 1760 in ia. Questo 
libro non risponde in nul- 
la «1 suo titolo , e non con- 
tiene* che delle viste super- 
ficiali e false . ( V* Jour- 
nal des Savans ) : 
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rcBAEM* dotto musico a 
Osnabruck , di cui nella gaz- 
zetta filarmonica dr Lipsia 
180S, a. 8. «trova l'eccel- 
lente trattato : Vber friihe , 
te. cioè Sulla prima forma- 
ottone in musica , che vien 
molto» commendato dal d. r 
Lichtenthal ( pag. 6(>. ) 

Midi* era maestro di mu- 
tici in Atene quattro secoli 
innauzi G. C. Di lui eì nar- 
ra il famoso oratore Demo- 
stene, che essendo egli in- 
caricato dalla sua tribù di 
mandare a' giuochi pubblici 
coli' occasione d r un premi < 
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Jroposto , i giovani più a- 
ili nel canto , scelto aveva 



MIdia per perfezionarli nel} 1 
armonia. Era però costui un 
occulto nemico di Demoste- 
ne , senza che questi , non 
ostante la sua penetrazione, 
se ne fosse mai accorto: e- 
gli invece di disporre i gio- 
vani pel concorso , e così a- 
spirare al premio , trascura- 
va la loro educazione per fa- 
re scomparire il suo rivale, 
e fargli incorrere la indegna»* 
ziotie della tribù . Ma avver- 
tito Demostene del pravo suo 
animo , cacciò Midia da. quel ~ 
la scuola, e sostituì a lui il 
brava Telefano , come di- 
remo nel suo articolo . 
Milizia ( Francesco ) dia 

Eer la prima volta al pub* 
lieo nel 1771 9 in* Roma il 
suo Trattato completo r fot** 
male e materiale del teatro 
i di cui esemplari furono tut- 
ti ritirati per ordine del maè- 
stro del Sacro Palazzo , e 
passati in potere del Sig. O- 
descalchi Mecenate del libro 
a condizione di non fargli 
vedere piti luee . L 1 autore 
dopo avervi corretto varj 
passi , e fattevi alcune ag- 
giunte lo pubblicò in Vene- 
aia nel 1794 , in 4-° • Egli 




** 



9t 



MI 



Mt 



impiota «quattro Leu lunghi 
capìtoli sulla Musica dal 
«plinto sino a]] 1 ottavo del suo 
libro • Fa dapprima la sto* 
ria dell'* opera *n musica rin- 
novata in Italia sul cornili- 
eia re del sec. 17» Tratta quin- 
di dell* argomento di dram-» 
ma in musica., e non trascu- 
ra di fare il dovuto elogio 
al gran Mctastasio , i di cui 
drammi , «gli dice , sono le 
■vere regole dello stile liri- 
co , e clie egli sarebbe in tut- 
to un legislatore perfetto ^ 
se vi avesse sparso meno a- 
tnore , e se avesse goduto più 
di liberta in condui*re e sno- 
dare i soggètti tragici . Il 
«ap. 7. tratta della musica, 
della sua origine** d*lT in- 
fluenza «che el 1 a ha ^ rami i s- 
sima sul fisico e sul morale 
dell 1 uomo : della sua essen- 
za , Dopo queste proli mi - 
tir, vi nozioni della musica 
in generale, ne considera 
r applica/Jone alle varie par- 
li del I) rani ni a : « nel cap. 
8. tratta fin ai mente degli At- 
tori „ ]Noi rapporteremo al- 
cune riiiessiotii dell' A. sul- 
lo stalo dell'attuale dicadi- 
ucuto della mugica teatra- 



le . « c Dacché la nòstra mu* 
sica, egli dice-, ha scossa 
il giugo della poesia, non è 
più imitativa^ nulla più e^ 
sprime, e niun effetto pij( 
produce . ET divenuta unq 
sacco Ita di pensieri , eccel~ 
lenti bensì , ma senza connessi 
sione , senza significato , 4 
*enza convenienza , appunto, 
come gli arabeschi vaticani 
di Raffaello tanto pregiati e 
tanto irregolari . JLa musica 
la meglio calcolata in tutti 
i suoi tuoni, la ptageome* 
torcane" -suoi accordi «, se nofc 
Jha alcuna significazione , sa* 
rà come inuprisma^ che prer 
senta i più bei colori , e non 
fa quadro : divertirà V orec- 
-chic,ed a uno j era sicuramente 
lo spirilo . « .. Riso g uà o che 
il Poeta sia Compositore o 
che il Compositore sia Poe- 
ta .; e non riunendosi insie- 
me questi due rari talenti ab- 
bia almeno il 'Compositore 
la docile, discrq tozza d* 1 in- 
tendersela col Poeta , e di 
persuadersi . mia volta per 
sempre, che la musica è un 
espressione T>iu forte, più 
viva, più -cu Ida de'*coiieeb» 

ti e d«gli aliati dell' aniin* 
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espressi dalla Poesia* ..... 
Un altro gran male dell 7 o- 
dieroa musica italiana è' nel 
troppo . Questo troppo ha 
cagionalo- ornati , ritagli, tri- 
tumi , bizzarrie , che han- 
no fatto perdere di vista 1' 
oggetto principale dellam tisi- 
ca , il quale consiste in espri- 
mere nella maniera più natu- 
rale e più semplice i sentimen- 
ti delia poesia, affinchè ne sia 
il cuore più' vivamente (arca- 
to. La Leila semplicità può 
sola imitare la natura • . JL 1 al- 
tro malanno è quello d'una 
novità continua-Quella musi* 
ca che piaceva* venti anni ad- 
dietro, ora più non si soffre : 
Fosse anche Apollo il compo^ 
sitore d' un* Opera , fatta eh' 
ella è una volta in un teatro , 
Dio vi guardi che vi ritorni 
la seconda' nemmeno in ca- 
po afi?f&f anni. Questo è uno 
de' più grandi mot* vi r per cui 
essa, musica è divenuta come 
un* meda passeggiera, piena 
di arzigogoli r e di capricci-, e 
viene tacciata, che sia caduta 
oggidì, come l'architettura nel 
Borrom inesco , cioè che per 
desiderio di sorprendere col- 
la novità abbi» smarrito il 



dritto sentiero d 1 imithre la 
he! la natura , per piacere e 
giovare. "1/ ultima che rap- 
porteremo delle riflessioni di 
questo scrittore filosofo è sul- 
la .bizzarria nuovamente in- 
trodotta di sostituire al reci- 
tativo musicale ( invenzione 
che fece tanto onore a* nostri 
antichi musici )la declamazio- 
ne parlante. ** Eseguire il re- 
citativo, dice il N. A. nella 
maniera consueta* (. cioè can- 
tando e trillando), è un sonui- 
fero;parlarlo semplicemente, 
no, ufi* Opera om pari afa, ora 
cantata r farebbe una discre- 
panza come tra gefo e fiam~ 
ota* 'Sarebbe desiderabile che 
i Compositori ed il pubblico 
per "correggersi de' moderni 
sviamenti e rientrare nel buon 
cammino, segassero i saggi 
consigli , e le vedute vera- 
mente filosofiche di questa 
autore ., 

RI ittico ( Giuseppe ) na- 
to in Milano verso il 17^9 
è stato riguardato come uno 
de T migliori cantanti da tea- 
tro sulla fine de) p. p. se- 
colo per la sua maniera no* 
bile insieme e piena di e- 
spressione e di scusibilta • À 
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siffatte qualità dovette egli 
T onore di essere scelto da 
Gluck , allorché era in Vien- 
na nel 177 2, per insegnare 
olla sua nipote r arte del can- 
to ; e sotto la di lui dire- 
zione divenne ella in pochis- 
simo tempo oggetto dell' am- 
mirazione di tutta la città. Da 
Vienna Millicofu a cantare in 
Londra nel 177/f , e tornò alla 
sua patria come musico di ca- 
mera del nostromo vrano Fer- 
dinando III, nel 1780. Si dice 
che riunendo i suoi straordi- 
narj talenti all' astuzia e all' 
ambizione dì cortigiano, e- 
gli perseguitava Marchesi e 
gli altri virtuosi esteri^ che 
trascuravano di andare in 
cerca della sua protezione . 
E#li viveva ancora sino al 

1J()0 . 

Milli» ( Albino-Luigi ), 
membro deli 1 Istituto nazio- 
nale , e noto abbastanza per 
\m gran numero di opere 
sulle arti e V antichità . Egli 
sin dal 1795, ha la cura di 
compilare una collezione pe- 
riodica a^sai preziosa per la 
j»4oria dei le* scienze e delle 
lettere, intitolata le Maga- 
gniti Encrclopeilique*» dovp 
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moki interessanti opuscoli si 
trovano relativi alla musica) 
e di M, Mi 11 in e d' altri au- 
tori : ( V. i num. di mag- 
gio e di agosto 1810 ) . &- 
gli è anche autore di un Di* 
ctiorurìre -de* Btaxix-ÀrtS) ili 
3. voi. in 8vo 1806: ove si 
trovano molti articoli assai 
pregevoli sulla musica e su- 
gli stromenti , che per lo pia 
sono tradotti dalla teoria ge- 
nerale delle belle arti di 
Sulzer . 

Minirmo thusico - poeta 
greco, di cui Ateneo ( lib* 
li ) parla con somma lo'* 
de . Inventò egli nelle tibie 
le diesis (juadruntali per can- 
tare il molle pentametro , 
dulces , reperit sono* , et tnol- 
lis pentametri cantum . Pro* 

fierzio nella tj, elegia del t.lib. 
o fa superiore ad Omero 
no 1 versi amatorj . Da que- 
sto poeta e da Orazio si con- 1 
chiude , che le* composizfo* 
ni di Minermo duravamo an-* 
cora nel secolo di ;Augustd 
con gran credito } e ^Cama* 
leone presso Atetieo ( Ubi 
14. ) afferma , che i Greci 
eran soliti a- cantare i ver»* 
s* di* l&ner nt* vmx «ftiintb^ 
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rHi Ai Piperà , di 
, di Arciileco , e di Fo- 
£Ìlide.,In un tuo Poema e»; 
gli introdusse il pruno leiKJr 
ve- mus4 edesti anteriori <a 
Giove: invenzione , di cui 
Fausania ( Btot. ) feoer gran 
(/outo , e di cui, tanto par-, 
larouo i grammatici de) eia- 
que oento* Frequentando Mi- 
nermoybencbégià vecebip,le* 
alleare adunanze , e 7 conviti 
de 1 grondi, abbandonò la ter, 
verità del costume propria al- 
lóra sempre de 1 musici; e nel- 
la più inoltrata età fm col- 
pito dall' amove del]a can- 
tatrice Nano . II povero vec- 
chio sentendosi ringioveni- 
re , acceso* d 1 insolito, fuoco 
ravvivò V ardore pel canto , 
e -compose e notò in vaga 
musica canzoni piene di quel- 
le delicatezze , di cui abbon- 
dano i feriti cuori i Ma di- 
tenuto Soggetto de' scherzi 
di spiritosi giovani dÌ9Ìngan> 
«ossi della sua sognata feli* 
citi , e -diesai a comporre 
della musica sopra più ser/ 
soggetti \ così Stobeo cita di 
lui un'egloga;, il ( di cui ar- 
gomento era non doversi in; 

nodo, airone .^cJlettKjtffft 



ancori la felicità 'del J 1 -uomo; 
trovandosi nelle r vicende di- 
questa passione più tormen- 
to c,bepiaoejee.£ecoa)do Laer-. 
•410 ( in vita Solor\ % )Ju e r 
gli contemporadto : .di £elcw; 
ne, visSp cioè sei secoli ia 
njanzi T era comune j[ F. Ro*' 
queno tonù. i. ) / 

• . Mikgotxi (Regina) nacque 
in Napoli circa. 1736, da un; 
padre-uffiziale-al servigio 4ell^ 
Austria, clie bambina di ,po-: 
chi -mesi seco la condusse a 
Gratz nella Silesia} alla di. 
luì morto un suo zio la mi- 
se in un Convento di Orso*» 
line, dove apprese la musi- 
ca : a i4 anni di sua età el- 
la tornò in casa di sua ma- 
dre, e la sua bella foce e la, 
grand 1 arte con cui laregoaava,. 
fecele al mondo la più bril- 
lante fortuna.» Sposò pochi^ 
inni jdepo il Sig. MingotU 
veneziano, impresario del tea- 
tro a Dresda: Porpora, ch^ 
era allora al, servizio del rt r 
la j>roduss^ come una gio- 
vane dell^ più belle spera**. 
& 9 e pe^ la sua raccontane 
coazione le si offrì di canta^ 
re in quel teatro insieme co* 
k $4* Jf«tt«tw« mogli* 4?» 



0fc 



tf 



? 



Sassone* GIF appiattii e la 
riputazione, chequivi^acqui-' 
stossi pe* auai talenti, la re* 
aero celebre anche fuori v e 
al dì là delle Alpi . Essa fu 
invitata in Napoli a cantare 
sul gran teatro di S. Car- 
lo nel i^5o, e passando per 
Vienna ottenne dal Me tasta- 
si© ' ima commendatizia alla 
Principessa di Belmonte: e» 
gli la chiama nella sua let- 
tera , uno dti pia distinti or- 
namenti della schiera cano- 
ra di Dresda . Ella si era ap- 
plicata con tanto zelo allo 
studio della lingua italiana , 
che allorquando cantò per la 
prima volta la parte di A* 
ristea meli* pi impiade del Ga- 
loppi , sorprese gì* Italiani si 
per la purezza della pronun- 
zia , -come per il suo canto 
melodioso, e k sua maniera 
es pressi va e naturale* I tea- 
tri di tutte le grandi citt* del- 
ta Germania, della Francia , 
dell Inghilterra é dell' Italia* 
risuonarono degli applausi 
dovuti alla tua arte . Nel 
rjd'è ella rittròssi a Monaco* 
ITella Baviera, dóve godeva 
«Mia stima generale della cor- 
tré -dtlla uttè.-ifarafcy la 
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senti cola nel 1771, ella c<m-> 
servava ancora tutta la bel- 
lezza della ina voce, e ra- 
gionava sulla mugica con mol- 
ta profondità e giudizio : 
Cantò dinanzi a bri per quat* 
tro ore intiere, aaconipa<* 
gnaiidosi ella medesima sul 
forte piano . La sua conver- 
sazione ara gaja e piacevole, 
parlava iì tedesco, il fran- 
cese e 1* italiano con tanta 
perfezione, che riusciva- dif* 
Scile il distinguere quel fos- 
se il suo patrio idioma • Nel- 
la gallerìa - di Dresda vedesi 
il di- lei ritratto dipinto da 
Rosalba a pastello ad essa- 
rassomigliante mentr 1 * era gio-* 
vane ( r. Bwrnef 's Travels $ 

tom. n f p ni. ) 

Min ojà( Àmbrogio)nno det. 
più celebri maestri d' Italia d* 
oggi giorno , e membro ono- 
rario dei cotfsefvfitorio' di 
Milano, nacque a Lodi net 
ìj5*. All'età di i4a*nl co- 
minciò per suo diporto a col* 
tivare la musica , e la prò* 
fesso meno per necessità ch0 
per gusto. Fece il suocoiv 
so di stadi in Napoli sott* 
hi direzione di Sala •, e toe-* 
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del' ed. ^raipuf 
tri, oiua© primo 'maestro di 
cembalo al teatro detta Sca* 
i* in MrlancK Egli oompo* 
le allora alcuni peoaidi «nu* 
fica strumentale, sei qua*» 
tetti ce»l titolo di Diverti* 
pMnti della Gampagnn % e due 
•|>er* aeri** «uà pel teatro 
di Argentina in Roma', men. 
tre coli soggiornava, e 1*1* 
tro per quello della Scafo, 
fri Milano * ove al suo rHor- 
ilo fu Scelto maestro di cap» 
pella dei Padri delta Cernia, 
• diessi interamente «Ha mu- 
gica di chiesa . Poco tempo 
dftpo , 1" armate francesi co- 
ati pato «vendo 1' Italia y ri* 
portò egli il premio d' una 
medaglia d* dro del valori* di 
l'oo Zecchini , per Una mar* 
Uà ré ufa rinfotìia-funóbip ili 
t) ti ore del gen*. Hocbr, scis- 
se ancora dite tfrtts* di Jù-tf 
ejuiém che' si conservano ne* 
gli archi vj del governò : -un 
Veni creator ti un Te Detim % 
xhe fu «seguito nella catte- 
drali* eli Milano' da utf or- 
chestra di d5&. musici * & 
gli ha fatta fa*muìsica di nrol- 
ti Salmi a più ( voci , con 
«ccompagnaoxtuto di pochi 



ftromentt, itr etri là. soie*» 
sa nulla pregiùdica«lt**spret*- 
aione ed al gusto ♦ Minor)* 
hi oltre ò autore di alcun* 
J>eit*m sul canto , * Mi Uri* 
■i6i3. * L % opera è' divisa in 
tre parti , Tratta hi prima 
dello scopo del canto, quait 
le , secondo lui , consiste in 
commovete , ed istruire, gli 
uditori per mezzo dell'esprc** 
sione . Nella seconda s* oc* 
cupa 'egli del gusto* che hh 
regnato nella mùsica vocale 
•ad epoche differenti del se- 
colo passata . NeHa tersa fi* 
nalmalmente i principali ed 
i più proprj messi vengono 
esposti, atti a formare il canr 
tó, comò l' intunnasiotre, il 
anUeggio, le» grati* , laprcf- 
ntirìiziaiione , e la qualità del 
tuono: ( Wv Giórni Itati co* 
Landra dicembre i8i3. ) 
*• Mi*a*eiu ( Gabr. Riqnetk 
ti . «onte de ) . À quest* 
grand' oratore tien' attribuii 
tu *un ? < opuscolo di g5 pagi- 
ne relativo alla musica: Le 
Lecttur y mettra le titre \ 
Londra 1777, in 8vo (Veg«* 
feasiDictionaire des anonyméfr 
de M. Barbier , t. num. 3{ 
37 ) Questo ««ritto è' pieno 
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ài eccellenti ritte tolta ma* 
sica strumentale, e contie- 
ne l 1 analisi ragionata di u- 
tUL gransinfonia di Raimon- 
di col programma di Avven- 
ture ai Telemaco eseguita 
in Amsterdam li i5 genna- 
io del 1777. 

Mirasele* ( Vincenzo ) 
nobile siracusano^ dell' Ac- 
cademie di Roma .e di Napo- 
li, assai dotto nelle belle let- 
tere e nella musica, morì in 
Modena nel 16*4. Molti de' 
suoi scritti sulla musica tro~ 
vansi impressi in Palermo 
sei i6o3; come nel 1606, il 
primo libro de- «noi madrir 

«ali- 

• MiaxiWBcnft (Giuseppe), 
detto il. Boemo in Italia, e* 
xa nato in un villaggio vi- 
pino a Praga, qw secondo 
T u*o^ delle scuole decampa? 
jgna nella Boemi* ebbe le 
prime lezioni di musica . 
Questa prima istruzione sve- 
gliò i suoi talenti e 1 suo amo* 



* a perla medesima, cosichèi 
jnediatfimeute dop« la morte 
di suo padre portossi inPraga, 
per prendervi le lezioni del 
eel. £egert, che quivi allo- 
ca diwprova ♦ . Egli si appli- 



ci * questo studio c#n 
to celo e successo , che pò* 
co dopo compose sei sinfo-» 
nie che furono generalmen- 
te applaudite « Animato da 
questo primo buon incon- 
tro, nel 176} parti per Ve- 
nezia , e ristudiò il contrap* 
punto sotto, il maestro Pe- 
soetti : quindi si. rese a Par- 
ma , ove scrisse la sua pri* 
ma opera , che piacque tal-* 
mente ohe fu chiamato in 
Napoli . Il Bellenotonte, chi 
egli vi scrisse per il giorno 
natalizio del re Ferdinando, 
k> rese cosi celebre , che pes 
un intero decennio compo- 
se nove opere per- quel tea** 
tro; tra le quali si distra* 
gue T Olimpiade da lui scrifcr 
ta nel 1778 , principalmen- 
te per r aria Se cerca. , st 
dice, che vien riguardata Ui- 
myersalmente come un ca* 
pò d' opera. A Venezia , a 
Pavia, a Monaco ebbe del 
pari una favorevole accoglien- 
za . Ma la fortuna cominciò 
.a voltargli le spalle nel 1780, 
allorché diede in Milano la 
sa* Armida* che spiacque al 
segno > che dovette cambiar- 
sela muaica sin dalla prima 
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rappresentazione , né altre 
ti ritenete ìtella sua che 
Ira' aria di bravura cantata 
alai Marchesini . Andò quin- 
di in Roma, ed incontrò 
anche peggio nell* operi che 
Vi scrusse: egli mori quivi 
nell'estrema miseria a* dì 4 
febrajo del 178» di £5 an- 
ni . In ItaKa aveva scritto 
nltre a 3o opere, molti o- 
ratorj sinfonie e concerti . 
Dodici delle- sue- ovtrturc so- 
no state impresse in Germa- 
nia. Nelle biografie degli fio- 
mini celebri della Boemia e 
della Moravia si trova il suo 
"ritratto . 

- Mitzu» vn Kolov ( Lor. 
Cristiano- ), fece i suoi «tu* 
dj nel ginnasio di Auspacb, 
è sin da fanciullo appveiei 
principi della musica e *1 can- 
to sotto Ehrman. Dopo il 
«1734* consacrassi alle sciei*» 
te neir università di Lipsia, 
e due anni dopo vi die un 
eorso pubblico di matema- 
tiche, di filosofia, e di mu- 
sica . La lettura degli scrit- 
ti di Mattheso* , 1* assidua 
Sua frequenza al concerto mur 
ficaie di Lipsia , ma soprat- 
tutto 1» convexwBÙe^e M 



gra» Bach*, formato avendo- 
li suo gusto , egli volle in- 
nalzar la sua arte alla dignv* 
ta d' una scienia mattemati-* 
ca . Nel 1736, pubblicò a 
tal disegno la sua disserta- 
sione, Qaod musica scienti* 
sit. Nel r738 r co" soccorsi 
del conte Loechesini y e del 
maestro di cappella Btinder, 
stabili uno società corrispon- 
dente di scienze musicali, di 
cui fu nonrinato secretarlo : 
tutte le memorie dovevano 
indirizzarsi a lui . Il catalo- 
go de' membri di questa so* 
cietà r e i di lei statuti tro* 
vansi nella Biblioteca di mu- 
sica . Il primario scopo del» 
là sua biblioteca era la tee* 
ria musicale . Nel 1740» *- 
gli avventurò alcuni saga 
<T odi da lui composte. , la 
di cui mediocrità mosse le 
Pisa di tutti . In uno scrii* 
to di quel tempo per vin 
di smodati encom} si misere^ 
in ischerno le sue composi* 
zioni mnsico-matematiche,ed 
egli ebbe tuttavia. la debo- 
lezza di crederli ainceri» e 
di rispondere a quelle finte 
lodi con ringraziamenti nel- 
la sua Biblioteca . Fi*} ce- 
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1 miti fiorai |a Tamii 
tot titnb al mrttmfttteo del* 
U wrte di Polonia* nal 177* 
Le. eoe opere di teoria wU« 
ticale sono : ftisse riatto quod 
musi** scienti* sititi pars 
erudìèìonis philosophicce % Li* 
psim 1734 * n 4-* Biblioteca 
ài musica * m tedesco, o ito* 
tizie esatte ed analisi hfcpar* 
tali di. libri e scritti sulla 
musica, 3. to1 9 io 4* 1 7^6 
1754 Gii clementi del bas* 
so coatihua, trattati secondò 
H eietodo matematico)* spie* 
goti psr mezzo di una mac* 
okina , inventata* a 'talk ef» 
/etto J' ' Lipsia • i 739" ut 8?o , 
JJo speculatore- in musica^ che 
ecu^pte amichevolmente idi* 
fitti de* musici et» Questa 
specie, di Giornale compar- 
ate nel 1748, in 8to. Alla 
fine del medesimo aggiun- 
ta egli la traduttore dall' le- 
tali arno d<ir ÀTvito, a" con*, 
positori ed ai cantatiti di RU 
eay residente, del duca di 
Modena in Londra \ E la iTax- 
<du*ièno dal latino xièl uro- 
t diàs , ad parrias sunv Hi Euxì, 
tbn note, Lipsia ijfo* 1 * 1 fy 
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oiop ( Giuseppe ) dot* 
torà in mtdicine t . membra 
dall' Istituto .nazionale tigu.% 
re t e professore di chi* 
mica nell* università di Gè* 
Uova ; delle molte, opere eh* 
egli ha dato «dia luce non 
faremo menzióne che diqueU ' 
la, cui dìé il titolo di Me* 
moria ssdl\ utilità della mu* 
sica , si nello stato di sala* 
te % corno in quello di ma- 
lattia , (jetitma ifcoa II D. 
Mugfttti medico-chirurgo di 
Pavia, e membro corrhpon» 
denteateli* società medica d f 
emulazione , e della gal va» 
luca di Patinare ha pubbli* 
«cata usa tradizione france» 
se , Parigi *8o3 , io 8vo com 
.alcune sue annotazioni . Nel- 
la sua prefazione egli dicevi 
«vera intrapresa P intera trs> 
•duziene di quella Memoria, 
aoq essendo suscettibile di e* 
■trattola motivo dell 1 estrema 
sua concisione, che non pej*» 
-mette di toglierne una sola 
-partila \ ilo desidero • che la 
mila fatica* % le óssehaxionim 
-MÌfltestàmi dalli autore 'ret** 
denpossane piheototitoe -tim» 

tpiegmuféiìa* mouse* a preje* 
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tenta delle droghe, m cui 
tpessò ripugna la natura , e 
che -il più delle volte ancora- 
tono di no tabit danno Ut certe 
malattie nervine, e top rat. 
tutto nell % ipocondria e in di* 
verse altre ipecie di delirio J 
te questa massima fosse sto* 
ta ben ponder ,ta da' medici* 
il filosofo di Ginevra non 
avrebbe contro di loro avan- 
%'ito quel sarcasmo : dicen- 
do: Io non so di quai na- 
if ci guariscono \ anziché ce 
me regalano dei più funesti 
ancora, la pusillanimità, la 
lassezza , la credulità, il ter- 
l»òr della morte > se guaris- 
se uno il corpo , essi uccido* 
110 il coraggio . 

Moìineux ( d. r Tomma- 
so ) inglese « di cui vi ha 
li elle Transazioni filosofiche 
del 1702 , mini. a8s , a Let- 
ter etc. cioè Lettera al Rev. 
Saint-George^ Vescovo di Ciò» 
gher in Irlanda , sopra al» 
cuni dubhf intorno t antica 
Km de % Greci e de* Romani % 
%oUa spiegazione d un* pas- 
to oscuro di uri* *de di O- 
taiìo- . 

M >M(Gffr ( Girol. Gius. 
4» ) nato a Philippeville mei 



1778, apprese sin dai fantini** 
lo la musica^ e i Suoi |>ro** 
gressi furono ai rapidi eh» 
di no re anni egli hnprov* 
ri sa va . Non laséiò frattanto 
di applicarsi alle scienze f - ay 
Tenne a stabilirai in Parigi' 
nel 1800, dóve compose Jt> 
musica di due opere ; di al** 
cune cantate , quartetti , a©-* 
nate per forte-piano er\ Ln T 
sua opera principale è Coarti 
compiei tt karmonie , et de' 
compositi on , in 3 voi. in; 
8vo. Il suo corso è una mio*»- 
va e compita teóritj della 
musica 9 fondata in parte sul 1 
sistema di Balli ère , svilirà-»' 
pato da Jamard , e sopra tl- 
cune vedute dell 1 ab. Feytou^ 
Come può vedersi all'artica 
Cromatique , (t. 1. de la ma. 
sique dans V Encictop. me~* 
thod. ) he altre scoperta^ 
sparse in quel corso appara 
tengono interamente a M. 
de Momigoy. Sono esse dia* ; 
metralmente opposte alle i« 
dee ricevute f Leu che non' 
sian meno ingegnose, sovra' 
tutto ne" capiteli sulla mi-' 
sura e '1 ritmo . JM irto» 
egli nvea pubblicato il pri- 
mo anno dalle «uè 'lattai 
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difdrle-yiano , che La arni* 
lo buon incontro. 
f Monopoli ( Giacomo ), il 
cai vero fcojne di fiunglia 
ejra Iiuanguine , veniva det- 
ty Monopoli 9 perchè nato 
jp questa città nel regno di 
lfapoli • La sua musica par 
teatro ebbe al suo tempo 
gran successo } egli scrisse la 
musica di Calipso nel ij8a 
« quella del salmo 71, in 
Tersi lirici di Sav. Mattei 
Hel 1775. Rammentiamo so-* 
lo quest'ultime sue compo- 
syrioni per dare a conoscere 
r, epoca in cui egli fioriva , 
Aon avendo intorno a lui 
altre memorie • 

.MoHsiGirr (Pier -Alessan- 
dro ) , a cui i francesi attri- 
buiscono la rivoluzione mu- 
ficaie tlel loro teatro , avvi- 
cinando vieppiù la lorotnu- 
aica -a quella degl' italiani \ 
per il che gli danno il no- 
me di Sacchini della Frau- 
da . Tutta la sua musica , 
essi dicono , è <T istinto , 
tatti i suoi canti tuttora si 
ritengono , e vién ricono- 
sciuto generabne&te da tutti, 
che egli lia portato al su- 
premo -frati* il patetici c'1 



canto di espressione . In n*. 
Rapporto della Classe dello. 
Eclle-arti del i8io y Monsi- 
gny viene annoverato tra* 
gran maestri , che hanno 
dato al teatro delle eccel- 
lenti opere in tutti i generi 
(pag % 55) . " La sensibilità 
di questo compositore (scri~^ 
uevo nel 1811, Af. Fqyolle)^ 
bisogna che sia stata molto H 
viva, perchè conservato ne 
abbia così gran dose air età' 
di 82 anni , Non ha guari *; 
spiegandoci egli la maniera 
con la quale aveva voluto, 
dipingere nel suo dramma* 
le Déscrteur, la situazione 
d 1 Aloisa, allorché riviene' 
gradatamente dal suo deli* 
quio , e che le sue parole' 
singhiozzanti sono interrot- 
te d' alcuni pezzi strumen-, 
tali ; egli proruppe in uà 
largo pianto, e cadde egli, 
stesso nello sfinimento che' 
dipingeva della più espressi- 
va maniera . * 

MoNTECLAia ( Michele ) , 
imparò la musica e '1 gusto 
per quest 1 arte sotto Morean, 
ottimo maestro di cappella^ 
in quel tempo , el' esercitò 
• in Parigi con buon fucccs- 
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•$ò, ove -metti nel 1737- Tra 
le altre site composizioni -vi 
Ìia il Gefbe , *che & 'il pri- 
mo Oratorio che si sia fatto 
*ul teatro di Parigi nel 1732. 
Vi ba in okre di lui MHho- 
rie pour apprgndre la rniui- 
yue in 8. -che Tien tenuto 
in qualche pregio . 

Montcybiìbb ( Claudio ) 
"da Cremona , fu uno de' 
'più gran musici del suo tem- 

J>o, e uno dei fondatori del- 
a scuola- di Lombardia. E- 
gli studiò la composizione 
-sotto M. Antonio Ingegne- 
ri , maestro di cappella del 
duca di Mantova , -nella di 
'Cui corte si era acquistato 
già molta stima come "violr- 
nista . Mal contento delle 
regole e della pratica de 9 
suoi predecessori , avventa* 
rò de' nuovi metodi ; osò 
il primo di usare la quinta 
diminuita, cerne consonan- 
za : introdusse le dissonanze 
doppie con preparazione , e 
provossi di praticare in imo*- 
Ve maniere le dissonanze di 
paesaggio . Benché si sia e*- 
gli ingannata in alcuni pun- 
ti, come chiaramente glie 
'lo provò Artusiy può dirsi 



tuttavìa certamente , che di 
•tutti i maestri egli ò il pri- 
mo a. Cui la tonalità e la 
- -moderna armonia abbiano io 
maggiori obbligazioni . " fi- 
gli è indubitato , dice il Car- 
pani-, che le -dissonanze se- 
no come il n:hiare*-souro uel- 
'la pittura*. Col mezzo dell* 
-opposizione e del confronto 
danno rase più risalto ed 
«effetto all'accordo vero, ne 
-accrescono il desiderio, e 
svegliano cosi V attenzione^ 
operando a guisa degli sti- 
molanti che si danno agli 
obesi e sonnacchiosi . Quel 
momento d' inquietudine che 
producono in noi , si tras- 
forma iti 'piacere vivissimo 
allorché sentiamo poi V ac- 
cordo ^ ~ quale T orecchio no*» 
stro non cessava di trave- 
derlo e desiderarlo -. Non è 
a dire perciò quanto vaa* 
taggio recassero alla musica* 
coli 1 introdurvi le dissonan- 
ze, lo Scarlatti^ e molto pri- 
ma di lui il Moritevenle , 
écopritor primo di questa mi- 
niera di bellezze " ( /e/. 3 ) 
Montcvcrde discolpossi in- 
tanto d<41è critiche, che se 
gli erano, fatte, e risj 
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<on alarne lettere ttompete 
in fronte alle aite opere . Le 
bellezze della sua musica at-. 
tirarono i m suo favore il pub- 
blico , e la. più parte degli 
amatori • l suoi pretesi er- 
rori modificati' cominciarono 
ad operare là. gran rivolu- 
zione musicale* io Italia, e 
furono^generahnente adotta- 
ti .. L? aste alleviata e discioU 
fa da una quantità di seve- 
re regole , e dal giogo del- 
la pedanteria, fece de' nuo- 
vi progressi , ed aprì nuova 
via a tanti uomini celebri ^ 
ohe son venuti di' poi . In. 
ricompensa de' suoi talenti 
* degli importatiti servigi 
resi all' arte , Mbnteverde 
divenne maestro di cappel- 
la di S. Marcò in Venezia , 
posto occupato mai sempre- 
da' più grandi uomini. Egli 
quivi morì in età molto a* 
vangata nel i65i. Le sue 
composizioni per teatro e 
per chiesa , parte impresta 
in Venezia e parte mano- 
scritte, si^conservano anco- 
ra in diverse biblioteche . 

Montò (M. ) piemontese, 
dottissimo nella meccanica 
e nella teoria della musica , 



morto immaturamente ih Pàr^ 
rigi nello scorso anno i8i4* 
Egli è- autore di un' opera 
intitolata- Numerazione armo* 
nica per impiegare le leggi, 
-dell) armonia : ed è inven- 
tore inoltre di due instro- 
menti di musica , detto 1' 
uno Sfera-armonica , e So- 
nometro l'altro . Può* l^g^- 
gersene la- descrizione net li- 
bro intitolato Archive* dee 
d*co*vertes etc. Paris 1809, 
al num.. i4* " Questi duo 
i us t rome nti 9 ivi si dice v so- 
no stati inveitati da-ML Mou* 
tù^ per dare una dimostra- 
zione matematica de 1 prin- 
cipi . dell' armonia , ignoti O' 
combattuti sinora . Qùest' in~- 
stromenti e i loro accessori 
sono d' una perfezione pre • 
zi osa e rara ^ I Sig. Prony^. 
Charles, Gbssee e Martini y . 
ne hanno fatto un rappor- 
to al ministro- , in eui di- 
chiarano che i suddetti stro- 
menti possono» utilmente sei>- 
vire a far delle sperienze in-- 
teressanti sulle proporzioni 
musicali , relative ai sistemi 
degli antichi , non che a quei 
de' moderni . Il governo li . 
ha comprati , e li ha fallii 
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deporre nel Gunserratòrio 
*éi musica . " ( p4g. 37* ) . 
-Le intensioni ai Montù for- 
mano la maraviglia dé'Fran- 
«esi , e T -orgoglio dell'Ita- 
lia . 

Moutucm (<5knr. Fratte, 
de ) , membro della R. Àc- 
h cademia delle scienze di Ber- 
lino , pubblicò «nel 1768 in 
^Parigi un 1 opera m 9 toK 
in 4 • intitolata : -tìUtoire des 
**nathtmatiques , nella quale 
"dalla pag. im- i-36, si^o- 
*?a in ristretto l* Storia del- 
la musica greca » Egli *dà 
'<*n"esposizk>ne assai superfi- 
ciale e molto imperfetta del 
sistema acustico de* Greci-, 
«eomechè tfvessexlovuto farne 
Soggetto essenziale del silo 
4rgoniento « -Poteva dispen- 
sarsi piuttosto dal 'trattarvi 
la questione della tonalità 
«della greca tausica , non a- 
"vendo un rapporto necessa* 
fio al suo oggetto. Montu*- 
"cla moti a Versailles nel 17^9 
egli aveva preparata una se- 
conda edizione della sua Sto- 
"ria con mohe addizioni -, 
x\i % è citata pubblicata e cotìi- 
£>iuta dalt* astrònomo Lalau- 
*e , * «ni erano iffcati rime». 
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si ì Manoscritti *£èl Montit- 
ela, in 4 y °l* ì n 4* 

MoiiTtfÀLLow ( M. de ) 
nel 174^9 pubblicò uu' ape* 
ra intitolata : Nouvcau Sy+ 
^stèrne de musique sur Ics im* 
'tcrvalles des tons , et sur Its 
praportions dei accorda , ou 
V on exomine Ics sistemes prò* 
posèspar divers outeurs . Non 
possiamo darne saggio , non 
conoscendola . , 

Monza ( Cavai. Carlo ) 
^naestro di cappella m Mi* 
lano Sua patria, ove godeN 
te della riputazione di im* 
de v migliori compositori pes 
teatro e^per chiesa . Nel 1.706* 
compose il TcmUUode pefi 
-quel gran teatro della *Scv~ 
la: « nel 1^7.7, per quél 
di Venezia Nitteti e *Cajo Ma* 
no, ebe incontrarono assais** 
•Simo : alcune arie di questi 
drammi furono impresse fot 
Germania, ed in Londranel 
1783 , la sua terza opera con*» 
siste in six sonate* for the 
harasichord , or piano-forte 
with a violon. H d\ r - fiutney, 
scrive dì aver sentita ^ma su* 
messa in S. Maria secreta di 
Milano , ch'egli approvò co* 
me bella e pieua di genio , 
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Moose* ( Luigi ) dì Fri- 
burgo nella Svizzera, gio- 
vane artista costruttore di 
argani e pi ano- fa rie r ha por* 
tate la su* arte al più allo 
grado della perfezione . La # 
pienezza, , la forza e nel tem- 

Ìo stesso la dolcezza e morb- 
idezza de 9 suoni distinguono 
sommamente i suoi piano* 
forte. a coda. JLT organo eh' 
egli ha fatto per il nuovo 
Tempio di Berna è un ca- 

Eo d' opera : bisogna sentir- 
► per farsene un 1 idea r ed 
esaminarla di presenza per 
apprezzarne il merito .. Lì 
ultima e- migliore sua opera 
é un forte-piano organizza- 
to, che gli amatori si clan* 
no premura di andav a* ve- 
dere in sua casa, e ch'egli 
chiama orchester-instrument, 
tir omento di orchestra. Pu os- 
cene vedere la descrizione in 
un libretto in 12-, che ha 
per titolo: Et reame* Fribour* 
geoises pour /' annèe 1810. 
Morellet (1* abb . Ànd rea) 
di Lione ppbblico uno scrit- 
to, cui die per titolo : De 
V expression en musique, pie- 
no cV ingegnose idee sulle bel- 
le arti in generale , eJ m 



particolare sulla musica . St 
trova negli Archi» esliUèra* 
irzs, /ora. 6. , * nel Mcrcu* 
rio di novembre 17711 

Morbt de Lescer , mae- 
stro di musica francese a Lie-r 
gì,, nel 1768, pubblicò in 
un voi. in 4*° Science de la 
musique vacale. Nel. 1775 » 
comparve al pubbli co. un pro- 
spetto di. un 1 altra, sua ope* 
ra , eh' egli aveva già termi- 
nata in ti. voi in 8vo, cia- 
scuno di 4^0- pagine ,, col ti- 
tolo di Dìctionnaire raison* 
nès oo- hisloire generale de 
la musique et dd la lutherie* 
con diversi rami , ed un pic- 
colo dizionario di tutti i gran 
maestri di musica col artisti 
che $i sona resi celebri per: 
il loro- geni a> ed i loro ta- 
lenti.. ( V. T Esprit des Jour~ 
nauTy septembre 1 77^- ) 

Mobigi ( Angelo* ) da Ri- 
mini, degno* allievo del T ar- 
ti ni e primo, violino del tea- 
tro di Parma, ove mori nel 
1790.. Il cel. maestro Boni- 
facio Àsìoti si reca a gloria, 
di essere stato suo discepo- 
lo . Morigi è autore di più 
opere di sonate e concerti 
di violino y che sono state 
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impresse ; la terza di queste 
eoraparve in Amsterdam nel 
»7Sa y composta di sei eoo-* 
certi . 

Mortella ri ( Michele ) 
nato in Palermo nel 17 So. 
fu allievo nel Conservatorio 
de* figliuoli disperù del Mu- 
ratori , ove die a divedere 
di buon* ora la vivacità del 
juo talento , e la felicità 
nel comporre. Assai giova- 
ne portossi in Napoli y ed 
«the alcune lezioni del cel. 
Piccini. Scrisse quindi la mu- 
sica di più opere in Roma*, 
a Milane, in Modena e a 
Venezia , che ebbe felicissi- 
me incontro . I) d.r Burri ey 
parla dì una Armida di Mor- 
tellari, da lui sentita nel 
1786, nella quale egli loda, 
come in tutte le altre com- 

J>osizioni di questo maestro-, 
'eleganza unita al? energia 
delle idee musicali (Travtls 
«te. ) Il costui figlio r an- 
che Buon maestro di mu- 
sica r si e stabilito in Lon- 
dra, ove secondo il D. r Pa- 
nanti è molto stimato. " Mor- 
tellari , egli dice , è giovane 
professore pieno di talento 
e di gufi o | e scrive con mol- 



ta grazia . « V. il Poeta di 
teatro, t. », a Londra ittogr 
nelle note, p. a«)5. 

Mosca ( Luigi ) Napole- 
tano , si é acquistato in I-» 
tali» la riputazione di un va- 
lente compositore , per le 
opere buffe specialmente eh' 
egli vi ha scritta, come il. 
Sedicente filosofe farsa : Chi 
si contenta gode . Chi trop* 
pò vuol veder diventa cie- 
co ' La sposa a sorte : Ve 
la fico e limella , drammi 
burleschi ehe si trovano pres- 
so il Rrcosdi in Milano. Nel 
180& venne egli in Palermo» 
dove scrisse la musica del 
Gioas oratorio per il B. tea- 
tro di S. Cecilia , che ebbe 
qualche successo, eduna mes- 
sa a piena orchestra per la 
solenne professione cr una 
figlia deir Ecc. Sig. Duca 
Lucchesi-Palli. Giuseppe Mo~ 
sca , fratello di Luigi è an- 
cora un buon maestro di mu- 
sica stabilito in Parigi , ove 
ha scritto per quel teatro, 
detto dell' Opera Buffa , la 
Ginevra di Scozia nel 180 5, 
e la vendetta feminina nel 
1806. 

Mozart ( Giov. Crisost, 
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ATolfongo. Teofjlo.daalt^act- 
to ancora Amedeo ) nacque 
a Salisburgo li di 37 Gen- 
naro 1756. da Leopoldo Mo- 
zart , maestro della cappella 
di quel principe arcivescovo, 
di cui *i dirà in appresso . 
Aveva appena tre anni, quan** 
do suo .padre cominciò a dar 
lezioni di cembalo alla di 
lui sorella in età allora di 
y antri. Mozart palesò ben 
presto le sue sorprendenti 
d imposizioni per la musica' : 
era -suo «diporto il cercar le 
terze sul cembalo , e il mag* 
gi or suo contento imbattersi 
io queir armonioso accordo , 
Air «età di quatta anni im- 
parò , -come <per ischeruo,, 
•alcuni minuetti e altri pefezi 
idi musica*, e fece de' pro- 
gressi si rapidi , ohe «a cin- 
3 uè anni componeva di già 
e* piocdlt pezzi di musica , 
«che suonava a 0110 Jjadre, e 
>che costui si dava 'cura di 
scrivere* Il gusto dello stu- 
dio prese allora su di lui 
tale ascendente , <cbe -davasi 
tutto senza ri*erba «Ile oc- 
cupaziòui die gli veniva*»* 
gjresoritie , -e i suoi progressi 
mella magica aUyeaiYan sem- 



pre maggiori. S*<* 3*d*t 
tornando un di dalla chi 



con uno de' suoi amici tro» 
vò suo figlio occupato nello, 
scrivere , <7fie fai tu dunque* 
cuor mio ? gli dimandò* Conv* 
.póngo un concerto pel oem* 
-baio ; e sono quasi al fine 
della prima parte**- Fediamo 
un pò questo bel scardboc^ 
duo— Se mi permettete , io 
prima il finisco •• Il padre 
intanto prese la carta , e die 
-a vedere all' amico quella 
guerra di note , che poter 
vasi appena dicrferare per 
le gran macchie dell 1 inchio- 
stro - I due amici risero dap*- 
prima come d' una bambocr 
ceria, ma il padre avendo* 
la bene osservata . Ve dun* 
que , disse al figliuolo , co* 
me la tua composizione vft 
tutta bene secondo le rego/e-> 
ma il malanno si è che nato 
può farsene Uso perchè trop* 
.pò difficile <, e chi potrebbe 
mai sonarla ? Ma egli i que* 
sto un concerto-, -ripigliò il 
fanciullo Mozart , e bisogna 
studiarlo finché si giunga a 
sonarlo bene* Sentite unpk 
come deesi eseguire . E co» 
minciò «gli tosta a suonare* 
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fcenchòno* vi fosse* riuscito 
•he quanto* bisognata per 
fkr vedere quali fossero le 
•ne idee-» Allorché fu. egli 
tflT età di *ei anni , tutu la 
ftunjglia Mozart, composta 
del padre , della madre t . del- 
la figliuola- e di Ini , <i rese 
a* Mouaco nella Baviera . L! 
«lettore senti i due ragazzi,, 
e ne' ebbero- degli elogj e 
4egli applausi senza nume* 
w> • Neil' autunno del mede* 
.aimo anno 176*, i due- pie* 
eoli virtuosi fiirouo< presen— 
tati alla corte- imperiale , o- 
^e trovavasi allora il &mo- 
eo. WagenseiL. Mozart che 
sapeva già preferire a tut- 
to T approvazione di un* gran 
maestro v pregò r imperato- 
re che lo-facesse- venire , co» 
me colui che ben* se ne * n~ 
tendeva . Francesco- t fece 
chiamare Wagenseil, e gli 
cedette il suo- luogo presto 
al clavicembalo • Signore , 
gli disse allora^ il virtuoso 
di set anni , io> sonerò, uno* 
de* vostri concerti , bisogna* 
die voi mi imitaste i fogli .. 
Sino allora Mozart* non a- 
veva. sonato^ che il cembalo- 
il suo* 'genio non abbi- 



sognava* di lesioni: egli ave- 
va riportato da Vienna a Sa- 
lisburgo un piccolo violino, 
esi divertiva con questo stro- 
m^utot Wenal, valente vlo* 
li ni sta-,, venne ^trovare Mo- 
zart il padre' per consultar-» 
lo- intorno/ a sei trio , che 
aveva di recente* composti .. 
Il padre doveva, suonare il. 
Kasso , Wenzl ih primo vio- 
lino , ed il secondo Scha- 
chtner -, ma il* piccolo Mo- 
zart importunò talmente per 
far quest' ultima, parte , che 
suo padre consentii a lasciar- 
gliela sonare sul suo violinet- 
to. Eira questa la prima vol- 
ta che lo- sentiva *,. ma qua- 
le fu k sua sorpresa, ola* 
sua ammirazione piuttosto*, 
quando vide eh' egli ne u- 
sci a maraviglia . Nel luglio 
1768', nel settimo anno per 
conseguenza di Mozart , la. 
di lui famiglia intraprese il 
suo primo gran viaggio fuo- 
ri della Germania, e fu al» 
lora che- si sparse per tutta 
1' Europa la riputazione del 
musico fanciullo . Fecesi am- 
mirare primamente a Mona- 
co, e successi va mente in tut- 
te le eorti elettorali. Nel me* 




A* 



«o 



M O 



se di novembre giunse a Pa- 
rigi : suonò egli l'organo a 
Vereailles dinnanzi tutta In 
corte , nella cappella del re» 
Gli applausi latti a lui ed 
alla sorella in Parigi giunse- 
ro sino all' entusiasmo. Ven- 
ne inciso il ritratto del padre 
e de' due fanciulli > e Mozart 
di settenni allora compose 
quivi e pubblicò le due sue 
. prime opere . Nel* 1 764 , pas- 
.sarou eglino in Inghilterra, 
e vi ebbero il medesimo in- 
contro alla corte e alla ca- 
pitale » I due ragazzi comin* 
ciarono d' allora a suonar da 
per tutto su due cembali de* 
concerti a dialogo * Si met- 
tevano dinnanzi a Mozart dif- 
ferenti pezzi i più difficili di 
Bach , ai Heoael e di altri, 
ed egli li eseguiva a primo 
colpo d' occhio con la pos- 
sibile giustezza e nella con- 
venevole mi sulla . Durante il 
suo soggiorno in queir Iso- 
Ja , egli compose in età di 
jOtto anni sei sonate « che 
dedicate da lui alla regi» 
na furono impresse 'in Lon- 
dra . Ritornarono in Francia 
nel 1765, e si resero inO- 
landa, oje Mozart compo- 



se una sinfonia a piena w* 
chestra per il possesso del 
prìncipe d' Orange . Al suo 
ritorno in Germania , t elet» 
tor di Baviera gli propose 
un. tema musicale per isten- 
cterlo subitamente: senza ser* 
virsi né di violino, né di 
cembalo egli lo fece in pre» 
senza dell' elettore : lo sonò 
di poi , e riscosse V ammira- 
zione del principe e di tut- 
ti gli astanti . Tornato a Sa>- 
lisburgo sulla fine del 1768, 
Mozart si diede con un nuo- 
vo ardore allo studio della 
composizione w Emmanuel* 
Bach , Hasse ed Ilendel fu* 
*ono sue guide e modelli, 
«enza trascurar non pertan> 
to gli antichi maestri italia- 
ni . Suo padre che era an- 
che teorico , gii die lezioni 
di contrappunto. Nel 1764 
i due fanciulli suonarono in 
Vienna dinanzi l'imperatore 
Giuseppe U , che die a com- 
porre a Mozart di nndeci 
anni la musica di un 1 opera 
buffa . Ella era la Finta sem- 
plice , che ebbe T approvo- 
vazione di Hasse eoi Meta- 
stasi, benché non fu poi 
rapprecentajta. 1/ anno d' 
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«plesso all' apertura della chie- 
sa della casa degli orfani , 
compóse egli la musica Sel- 
la messa , e del mottetto: e 
fa diresse egli "stesso alla pre- 
senza della corte imperiale. 
Nel dicembre del 1769, suo 
padre partì con lui solo per 
r Italia, /ed egli e focile lo 
immaginarsi come il giova- 
netto : virtuoso dovette esser 
quivi ben accolto , nel paese 
ove la musica e tutte le ar- 
ti sono generalmente colti- 
vate . 4 * Quel maestro d'in- 
gegno , dice il Carparti {Lctt* 
5,), scrisse la sua prima o- 
pera in Milano all'età di i3 
anni in concorrenza dell 1 Has- 
se , il quale diceva in udir- 
lo : questo , ragazzo ci farà 
dimenticar tutti. (c In Bolo- 
gna il tei. P. Martini ed al- 
tri rinomati professori di 
muftiea davano in trasporti 
sei vedere con qual maniera 
il ifegazzo Mozart sviluppa- 
va i più difficili soggetti di 
fuga , e senza esitare un mo- 
mento li eseguiva sul cem- 
balo con tutta la precisione 
possibile . ' Dopo <r aver fat- 
ta in Firenze la medesima 
seasazion , giunse in Roma 



mella settimana santa . La se» 
ra del mercordl si portò con 
suo padre nella cappella Si" 
stina,' per sentire il famose 
Minerete , di cuì era vietato 
sotto pena di scomunica il 
dare o prender c«pi a \ Pre- 
venuto di questo divieto, ì* 
udì egli cou tale 1 attenzio- 
ne , che tornando in casa , 
lo notò intieramente . Fu e- 
seguilo la seconda volta il 
venerdì santo : nel tempo 
dell' esecuzione egli tenne la 
musica' manoscritta nel suo 
cappello , e ciò gli bastò per 
Tarvi alcune correzioni .Que- 
sto aneddoto fece molto re- 
more in Roma, ed in. ufi 
concerto cantò egliquestOiV/- 
serere accon/pagnandosi col 
cembalo : il primo soprano, 
che cantato V avera nella cap- 
pella, riconobbe con sua sor- 
presa , che la copia ne era 
compita e fedele . Passò in 
Napoli , e al suo ritorno in: 
Roma , il papa , che il vola- 
le vedere , lo creò cavaliere* 
dello speron &* oro. Nel pas-* 
sar nuovamente m Bologna, 
egli ricevette una distinzione' 
più lusinghevole . Dopo le* 
prove requisite, alle quali 
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soddisfece con sorprendente 
prontezza > fu u uà nima mena- 
te nominato membro della 
Società filarmonica . Secon- 
do il costume, fu egli rin- 
chiuso solo, dopo avergli da- 
to a comporre un 1 antifona 
« 4 voci , il di cui sogget- 
to era d' una difficolta pro- 
porzionata all' idea che si e- 
xa formata del suo talento: 
ed egli terminò a capo di 
mezz' ora . À Milano scrisse 
di ritorno il Mitridate , o- 
pera seria, nel carnovale del 
3771, e vi si replicò oltre 
a venti sere di seguito. Pèp 
giudicare dal suo successo , 
inasta il sapere che l' impre- 
sario fece ben tosto con lui 
lin 1 accordo per iscritto con 
r obligo di scrivere la pri- 
ma opera dell' anno 1773 -, e- 
gli non aveva allora che quin- 
dici anni . Il dramma fu Lu- 
cio Siila , che riuscì non me- 
no del Mitridate , ed ebbe 
a6 rappresentazioni consecu- 
tive . Nel 1771. egli aveva 
scritto colà A scanio in Alba, . 
e nel 1772 a Salisburgo il 
Sogno di Scipione , per T e- 
lczione dd nuovo arcivesco- 
vo . Chiamato quindi a Vien- 
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uà , a Monaco ed altrove * 
tra. le altre ppere compose 
la , Finta Giardiniera musica 
burlesca; due sollcnui mes- 
se per la cappella dell* elet- 
tor di Baviera, e per il pas- 
saggio dell' Arciduca Ferdi- 
nando à Salisburgo il Re Pa- 
store : ciò fu nel 1775. Egli 
era giunto al colmo della sua 
arte : la stia gloria si era spar- 
sa in tutta T Europa , e non 
aveva che diciannove anni . 
L'elettore di Baviera ordi- 
nogli dì scrivere V Idùmeneo 
pel teatro di' Monaco : egli 
ne compose la musica co' pia 
favorevoli auspicj : aveva al- 
lora venticinque anni , e queL 
che gliela inspirò fu 1* amo- 
re da lui concepito per lai 
persona che sposò poco do- 
po . Questa passione e '1 suo 
ainor proprio raffinati ad uiv 
estrema grado , fecero prò- 
durgli un* opera eh' égli ri- 
guardò sempre come una del- 
le migliori,, e di cui spesso* 
ha preso egli in imprestito 
alcune idee nelle posteriori 
sue composizioni • Da Mo- 
uacp Mozart si rese a Vien- 
na,, dove entrò al servigio 
dell' Impcratqre , a cui rinja- 
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te finché visse atta cestissimo: 
* sebbene non ne ricavasse 
che un molto tenue tratta- 
mento , ricusò «gli costante- 
xftentc le offerte vantaggio-, 
sfc clic gli vennero fatte da 
afitri sovrani, e precisamente 
Quella del re di Prussia . Fra 
questo tempo sposò egfi ma- 
damigella Weber , virtuosa < 
dt un particolare nitrito, ed 
ebbe da essa due figli . Giu- 
seppe li. incaricò Mozart dì 
mettere iti note il Matrimo- 
nio di Figaro , che trionfa- 
va allora su i teatri tutti . 
Questa musica occupò il tea- 
tro di Praga 1* intero inver- 
no del 1.787 ;egli compose 
(filivi 'per i Boemi ,il Don 
Giovanni Tenorio , il di cui* 
successo fu eziandio più bril- 
lante di'quelt ? altro dramma . ' 
U &ón Giovanni non fu mol- 
to ben 'accolto in Vienna 
nelle prime rappresentazio- 
ni . Se ne parlava un gior- 
no in lina numerosa adunan- 
za, dove trovavasi lapin par- 
te de' conoscitori della capi- 
tale, tra'quaK Haydn. Tut- 
ti cran di accordo nel dire 
ch'ella era quasta una pre- 
gevolissima opera , di ricco 



genio, e <$' una brillante fan- 
tasia ; ma ognuno vi trova- 
va ad opporre qualche co- 
sa : avevano tutti profferito 
già il lei* sentimento , eccet- 
to 1* Haydn . Mozart, non 
era presente: fu pregato dun- 
que costui a dir quel che 
ne sentiva , ìo non sono in 
tifato di giudicare questa con- 
tesa, disse egli colla sua usa- 
ta modestia : Quel che so si 
è , che Mozart è il pia gran 
compositore che esista al pre- 
sènte . Ben solenne testimo- 
nianza diede altresì V Haydn 
del concetto in che teneva 
il Mozart^ allorché nell'in-' 
coronazione di Leopoldo II 
fii chiamato a Praga per cpm-* 
porvi in concorrenza del sud- 
detto . Egli disse allora, che 
dove scriveva un Mozart , 
Haydn non poteva mostrarsi. 
Questo geueroso e modesto 
rivale " non lasciava mai di 
correre e sentire la musica 
di Mozart , ovunque sapeva 
eseguirsene . Mi diceva (scri- 
ve il Carpani) d* aver sem- 
pre imparato qualche cosa 
ogni volta che udito aveva 
le composizioni di quel ta- 
lento prodigioso . " Mozart 
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isjiva nella stessa maniera ri- , 
guardo all' Haydn: egli danr # 
do alla luce i suoi quartetti 
non solo li dedicò a questo 
grand' uomo, ma nella dedica 
ingenuamente confessa d' a- 
yere da lui imparato come 
da maestro . Mozart infati- 
cabile sino alla tomba, ne- 
-gli ultimi mesi di sua vita 
produsse I suoi tre capi à y 
opera: il Flauto magico che 
e il più. sublime modello d' 
Qgni musica drammatica, la 
Clemenza di Tito , e la fa- 
aaosa Messa di Requiem , che 
potè appena terminare . I^a 
stori* di questo Raquiem è 
molto singplare . Un giorno 
che Mozart eraimmerso, se- 
condo il suo costume, nel-, 
le sue malinconiche medita-, 
zioni, sente Fermare una. ca- 
rozza alla sua porta . Se gli 
annunzia un incognito , che 
chieda di parlargli . Si fa. en- 
trare : era questi ut uomo 
d' bua certa età , che ave- 
va tutte le apparenze d' u- 
na persona di distinzione . 
Io sono, incaricato , disse quel 
forestiero , da un uomo di ' 
gran considerazione di uen>i- 
re da voi . Chi è costui , in- 



terruppe Ityoaart,?- ~~ Egli 
non vuol esser, .conosciuto — * 
Benissimo- , e che bruna egli? 
Vien questi di perdere unm 
pensila a* Lui molto cara, e 
la cui rimembranza gli sarà 
se mp remai preziosa : vuol cc~ 
lebrare ciascun anno i suoi 
funerali , e vi prega a cam* 
porre un Requiem per tal fun- 
zione . Mozart s' intese pene- 
trar vivamente da questo di-» 
scorso, dal tuon grave eoa 
cui proieri vasi, dall T aria ini*, 
stcriosa di tutta co testa av^ 
ventura. La. disposizione del 
suo animo accresceva vie* più 
siffatte impressioni, e pro- 
mise di fare il Requiem . Pro-- , 
segui l' incognito : Impiega* • 
te in quesf opera, tutto il. vo- 
stro genio : .voi faticate per 
un buon intendente . di musi- 
cu. — - Tanto meglio :, **•- 
Quanto tempo vi abbisogna?. 
— : Quattro settimane — Eh* 
bene ! io tornerò da qui a que- 
sto- tempo : qual prezzo esig- 
gete voi della vostra fatica? 
— Cento ducaci .1*- incognito 
numero gli la somma sul ta- 
volino -, e disparve . Mozart 
resta per alcuni momenti im- 
merso in profonda riflegsio* 
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ni r -ad un tratto dimanda 
da scrivere, e> malgrado \fi 
rimostranze di sua mogli* 
si mette a comporre. Pira-; 
segui per più giorni oltre F 
ordinario a faticare e gior- 
no e notte : ma la sua mac- 
china non potè resistere a 
questo sforzo . Svenne un 
giorno senza conoscenza > e 
fu costretto a sospendere la 
composizione . Alcun tempo 
dopo, trattenendoci con la 
moglie su i funesti pensieri 
che T occupavano , con$del-r 
le di esser ben persuaso, che 
travagliava a quella messa per 
servire a' suoi funerali , e che 
credeya certo di avere avu- 
lo il veleno . « Nulla potè fra- 
stornarlo da quel!' idea, e ri- 
messo alcjin poco de' $\io\ sfi- 
nimenti , prosegui a faticare 
al suo Requiem , come Ra- 
faello travagliava al suo qua- 
dro della Trasfigurazione % 
colpito ancora dall' idea d 1 u- 
na vicina morte . Mozart 
sentiva diminuirle sue forze-, 
e'1 suo travaglio avanzava len- 
famente; già erano scorsela 

Juattro settimane che aveva 
. imandato , e vide entrar* 
na giorno in sua casa l*in- 
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cognito.: 'Non mie stata' pes~ 
sitile ; gli diase Mozart * Jì 
mantener la parola > — Aoa 
vi prendete pena . rispose il 
forestiero, quanto ttinposm- 
cor vi bisogna ? — Quattro 
altre settimane . V opera fai 
ha inspirata pia interesse 4* 
quel che io credeva : e molte*' 
pia V ho pentito di quel che, 
volessi . -— In questo asso e-, 
gli i giusto di crescere la vo- 
stra paga* Ecco cinquanta 
dueati di più . — Signore , 
disse Mpffart vie più sopraf- 
fatta , chi .siete voi dunque 2, 
— Ciò non fa niente.. al sta- 
so], io tornerò di qua a quat- 
tro settimane-. Mozart spedi 
■tosto al partir di costai ui) 
suo domestico per andar die» 
tro a qucsV uomo singolare 
e sapere dove , anderebbe * 
fermarsi , ma quaesti n^Ua pò-* 
tè rintracciare • Saltò allora 
in capo al povero Mozart , 
ch^ non era costui un 1 esse» 
re della comune» eh* egli ave-» 
va certo relazione con l'altro 
mondo» e che aragli spedito 
4*1 cielo per annunziargli il 
gyo prossimo Sne. Non trava- 
gliò rrattanSt con meno ardo- 
re al |uo JUqui*m 7 $k\*ffiri* 
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!;tter olir a come i! più iórevo-' 
e monumento del suo gènio. 
NelcOTso della fatica ricadde 
^iù 3 volte* in peggiori svenir 
menti t ma V opera fu compiu- 
ta prima" delle quattro setti- 
mane. Il giorno di sua moi^ 
Ù fé portare il Rèquiem dia 
tiàtìzt al suo lètto: Non-ave^ 
va io* ragione , sVlafcìò ' egli- 
in mezzo allelagrime, quan» 
do affermava che per me ci im- 
poneva questo Requiem ? E*- 
g.R era questo* Y ultimo- ad- 
dìo' èrlk* sua famiglia eòf alt* 
èrte». Mozart morì 'a 3 di-* 
cembre del 1792, non Com- 
piti ancora i ò$ anni di «uà 
▼Ha • Tornò 1* incognito al 
fermine convenuto , ed egli 
piit non esisteva : gli si con- 
segnò qttellk* musica -, ma là 
fedòva afvìévanecÒBse^vat* lk 
partitura ^ Questo gran' genio 
non* parl'ava mài* delle sue ó- 
pere, e solo qualche .vòlta 
per giudicarne con severità, 
Componeva ini mezzo' a' suoi 
amici , % ( pacava le v iiAfei-e 
flotti ài trafilo :' non $òy 
tevlr anVivofKe cófal]*ÌH* lifr* 
operai ti dir •dfccf • itesJfr ino** 
mento che'DisctenrirTa ésétniitv» 
si : ciò gii fcvvenm? biella sictv 



fonia del doti Giovanni . TN r orf 
ffr compose égli sé non la 
nòtte avanti della prima rap- 
presentazione, 1 ed allorché é* 
rasene fatta la prova genera- 
le. " Mozart in ispecie. dice 
il D Lictkerital, fu quel gè* 
teio unico, <rhc prevalse ìd 
tutti i generi della musica ^ 
-cosa che non si trovò in tut- 
ti i'suoi antecessóri, ne for-» 
se si troverà mai più . Egli 
fu quello il quale rigettò tut- 
ti i princìpi che assogget- 
tavano là ^maniera lìbera di 
comporre che 5 si usò'prima. 
Egli guidò co v voli ~del suo 
genio ad una riforma univer- 
sale sul- gu^tò delle note , e 
il sub genio ordinò quei qua*' 
tiri ne* qtralf, onde Raccoglie- 
re* il tutto d Y una situazione 
ficcati! sentimenti* aveva cou 
tanta fantasia e perspicacia 
insignito ogni minimo scri,- 
ti mento ^ siho ni pia impèr-» 
cettibile grado , ed egli quin* 
di regnò, per- la sua vasta 
conoscenza l dell* arte pratica 
ìr\* tutto l'ambito 'del siste- 
/fra niurfi c'ori** fi a sua mùsi- 
c*a, dalla/ sinfonia sino' a quel- 
ita de 1 balli ,' dei 'drammi sc- 
rii e* burleschi sino alte seia-* 




r- 



J>lici causaci ne ,,è tutta ec*- 
celiente . , Quel che più visi 
ammira egli è una prodigio- 
sa feconditi di motivi frac- 
chi e felici , di sviluppamene 
ti che si succedono con mol- 
ta destrezza ,. e nei quali il 
più profondo travaglio nulla 
nuoce alle grazie * «§li è c/ue~ 
sta una nuova ed abil iqa* 
maniera di usar / dell 1 orche- 
stra e degli istromenjti dafia- 
to ; e finalmente, uno straor- 
dinario talento per traspor- 
tare nell' accompagnatnettjtQ 
le ricchezze dell'armonia, 
con una espressione, una for- 
za ed un' immaginazione che. 
non ha pari* IJn genio cosi 
strepitoso non ^poteva non 
produrre il più vivo entu* 
siasmo . Commossa da' di lui 
fortunati successi , la servile 
greggia degli imitatori si è 
precipitata sulle sue tracce; 
ma,come avviene assai volle , 
nelle loro mani le bellezze 
del modello degenerarono 
in difetti : nuli 1 aitrd .eglino 
nan*. fatto ebe rappezzare dei 
motivi sciapiti e triviali, con 
ima penosa fatica ed una af- 
fé ttazion pedantesca : còme 
Mozart , nanne? eglino, fo- 
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praccaricati i loro spartiti 
di tutta la massa degli in,- 
stranienti , ma non hanno- 
saputo trarne , com' egli f 
veruno effettq: il loro cate- 
to r da nulla per altro , ed 
insignificante + è rimasto sof- 
fogato del fracasso dell 1 or- 
chestra. Si sono essi dimena 
ticati che due condizioni fojQj. 
mano il compositore perfet* 
to : il gerpio che è innato, e 
la scuoia che è il risulta* 
to dello studio ben direU 
t<* .. JSlozart , ti» i , componi- 
tori di musica , stimava a pre- 
ferenza gli Italiani,. come Leo, 
Durante , Porpora , Al Scar- 
latti , ma del pari il più ce ? 
lebre tedesco : Hendel . Egli 
sapeva a memoria le prenci- 
piai opere ài, questo gran 
maestro : apprezzava* anche 
molto il JommeDi . Questi 
itrtisttiyàicev* egli *, ha de* luo? 
gni dove brillale brillerà per 
sempre] ma non avrebbe dova» 
to uscirne , cerne allorquan» 
do volle fare musica da chiesa 
eult antico stile . Riguardo 
a Vincenzo Martin lo Spa- 
gnuolo, autore della Cosa ra- 
ra , che era allora in gran 
yoga : vi sono , egli diceva; 
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in qfu'eìta* rhttslca dèlie còte 
'Ussai bèlle Ima db qua 'a'venf 
fànl'^niitn&vifarà ptuàtlén- 
Biotó.^Vi 'sonò nove epferè 
di 1 Mozart con parole itali a«- 
ttev Mitridate:* Lucio Sillnl 
fdòmento •, • e IcC Mbeméntti di 
-2%^ drammi terf, e Iti Fin- 
li àbbpiièe i la Gmr&ÙteÀr, 
1^ r Nifitè di* Pig'aro'y ìV^Don 
~t&dvclnhi « *Tèn orto > v , • fe • • Ce>il 
/ari fdttféjturk^clii. Tre ai- 
tré^ ó'pfere dori parole ^tede- 
sche: IfHhttó ed* Serraglio, 
ti Dirottar èé* spettatoti y eà 
il ' Flauto Wagkfó; ovfe> vi ha 
un- terzetto de"* preti: ehe in- 
coramela 0--Mdckd'*&sMdè 
scritto nello stile di -chiesa, 
tìi cui 1 cosi ragiona il Sig. 
fTiérriètschek nel sub Miro <frt- 

tHtikto *;"'<> SpirW&^fii Mo*- 
*fcr*.' 4 ?€> discépoli' dfelta 
ihusttfo ! <se 'avete studiatola 
partitura ' di <tàl cripo et o* . 
ra fino a cpicsto sublime *r 
commoventissimo punto, e 
sfc'k gibja «fui età che spira; 
fc* quella pur*z2& di 'dSrttf , 
tjù'él dólce sciogliménfb, noi» 
Vi hanno invaso V arfUnaVoa 
simpatico- calore $" né «strapi- 
pata lina dolce lagrima da- 
gli occhi > disperate pure per 



sétfipre ! Non 4 k^retfc inai il 
saéro 1 dono di é'otn movere i 
cuori 1 , Jioichè'là dispensie- 
re dtdle gioje /'Natura, vi ha 
negato l'eco delle più soa- 
vi annotile, che la sua ma. 
gica onnipotènza diffonde.' 1 
In Palermo- siamo debitori 
al Sig. 'fcferòbe Pisano uomo 
dimenio e Mi gusto i'intew - 
dentissimo^di questa beli 1 ar^ 
tè , di aVerci Tatto conoscere 
là divina tausica del Mozart. 
Hgfi 'è stato il primo tra noij 
éfce si» fcia provvisto di alcu- 
ne dellfe sue 'topere, e pre- 
cisamerito 'del Don Giovan- 
ni., e del sullodato dramma,* 
come anche del famoso Re- 
ifaierrt . Qtuesf ultimò è sta^ 
tb'pter'be'h tre [ volte 'esegui* 
to da -nubi erosa-' orchestro" 
fcìellb ' scorso nroVembtfe in : 
^ufestia- Capitale j ivi cccìasio- 
ne "de^solenrii funerali di S. 
M.* la 'Regina^ "con riscuote» 
Pe )" entusiasmo, il piacere 
e §4i applausi 'di tutto il pub- 
blico 1 V Chi desidera de' pi* 
minuti dettàgli'iiitornó a Mo- 
zart* e le sue opere - 9 - pot4<* 
consultare M. SchlicbtegroM, 
bel Necrologio alleìnanno dei 
»793) t, .u.»' c SI- Gingue? 
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tee nel t- 3i della -Decadi 
Filosofica , £o spirito di-Mo- 
-zart , iu tedesco del profes- 
sore Niemtschek , e la iVo- 
-tf/ce sur Mozart di M. de 
-Sevelinges, in fronte alla par- 
titura del Requiem, impres- 
sa in Parigi nel i8o5 . 
. Mozart ( Leopoldo ) , 
padre del precedente , fece 
i suoi studj a Salisburgo , e 
nel 1743 fu ammesso nelcor- 

{>o de 1 musici della cappel- 
a dell'arcivescovo, come mu- 
gico della -corte . Egli era 
buon compositore , e suona- 
tor di violino: nel 1762, 
ebbe il posto di sotto - di» 
rettore della cappella di quel 
principe . I doveri del sub 
impiego alla cappella ed air 
la corte non assorbivano tutA- 
to il suo tempo : è^ bu^n 
teorico ne impiegò il resto a 
dar lezioni ai composizid^K 
musicale , e di violino. Ne? 
1756 pubblicò ad Ausburgo 
un 1 opera col titolo : Versuch 
tines ec. ossia Saggio di li- 
na scuola fondamentale di 
violino , di cui ne fu fatta 
una traduzione in francese 
da Valentino Rouser nel 1770 
Secondo la tcstunonianza de 1 



più gran maestri ♦ questo roc- 
todo ha servilo a formare 
tutti gli eccellenti violinisti 
della Germania nella secon- 
da metà del sec, 18. il che 
è un sufficiente elogio di 
quest'opera. Egli scrisse anco- 
ra dodici oratorj 9 ed altri 
pezzi per teatro , oltre la 
musica per chiesa e alcune 
sonate per cembalo impres- 
se nel 1759. 11 giovinetto 
Mozart figlio di Giov. Cri- 
sostomo , e nipote di costui 
fa onore all' illustre nome 
di questa famiglia iu Vien*> 
na colle sue composizioni , 
e nel 1806 egli, e la vedova 
madre, come narra il Car- 
pazi, " solennizzarono il 
giorno natalizio di Haydn 
con un concerto che diede- 
ro al teatro della Wieden, e 
Mozart il giovane vi produs- 
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cantata in lode 
del sommo maestro che a- 
veva indicate le vie del bel- 
lo instrumentale al non mea 
celebre suo genitore , e 'il 
pubblico accolse come do.- 
veya questo omaggio reso a 
un grande uomo dal figlio 
d 1 un suo grand' emulo , se- 
guace e rivale, "(Loiter, i4>l 
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1VJL uris ( Giov. de ) ca- 
nonico della chiesa di Pari- 
gi e dottor della Sorbona 
li or iva sul principio del de- 
cimoquarto secolo . Egli 
applicossi alla musica , su la 
quale scrisse alcuni trattati 
assai buoni per qnell' epoca 
che trova osi inserti nella pre- 
gevole Collezione dell' Ab: 
Gerbert nel voi. terzo . Nel- 
la Stimma Musica , tratta 
egli della musica , de* suoi 
inventori, delle sue diverse 
specie, delle proporzioni e 
degli intervalli . Nella Ma- 
lica speculativa , insegna P 
arte di ben situare le voci , 
ed i mezzi per accordarle in- 
sieme : parla quindi del mo- 
nocordo , del!» sua divisio- 
ne , degli istromenti , della 
inusica pratica, delle note, 
.■♦delle loro figure . TI dì lui 
trattato de Musica ti teorica 

{torta la data dell' anno i3a3 
1 p. Jumtlkac nel suo libro 
intitolato: P Art fdu .plain- 
ehtnt , in 4«° a Paris 1673, 
tlà un estratto della dottri- 
na di questo autore. M.Rous- 
seau ne ha parlato nel suo 
Di/Jenario con molta inesat- 
tezza, ed in maniera a far 
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credere ch'èi noni abbia mai 
letto . Il prìncipe ab. Ger- 
bert ha rilevati meriti abba- 
gli de" Scrittori intorno a 
Giov. de Muris, fra gli al* 
tri quello di averlo spaccia- 
to inventore del canto mi- 
surato , quantunque sia a co- 
stui anteriore di tre secoli. 
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atti ( Emmannele ) na- 
to in Malta circa 1770 , da 
Angelo Nani veneziano, ce- 
lebre violinista e discepolo 
del famoso Nazari r suo pa- 
dre fecelo applicare agli stu- 
dj delle lettere, destinar vo- 
lendolo al foro , in cui si 
era fatto buon nome in Ve- 
nezia il suo avolo Girolamo 
Nani: ma sin da* primi an- 
ni dimostrò egli gran tra- 
sporto per la musica e pel 
violino , onde si mosse il di 
lui padre a dargli , benché di 
raro, qualche lezione, mai 
progressi ch T egli vi féee y 
furono cosi rapidi , che fn 
meno di due anni fu in i- 
stato di eseguire nel teatro 
di Malto una sinfonia coup- 
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tertata a due violini obbli- 
gati , facendo gli a solo e- 
gli e sud padre , Riscosse al- 
lora i più distinti applausi 
non che de 1 Cavalieri dell* 
ordine, ma da' più bravi pro- 
fessori , che in gran nume- 
ro quivi risiedono » Por tos- 
si egli di poi in Italia, e 
benché assai giovane , fu pei* 
alcun tempo primo violino 
e direttore dell' orchestra nel 
teatro di Camajore nello sta- 
to di Modena, dove trova- 
va si impresario dell 1 opera 
buffa un certo Azzardi o pa- 
lermitano , suona tor di con- 
trabbasso . In occasione del- 
la gran festa di Lucca in Set- 
tembre , Nani volle condur- 
visi ; e dopo essersi esposto 
all' esame solito farsi per es-, 
$ere ammesso nella gran mu- 
sica, vinse in quello il suo 
rivale , e Sonò da primo vio- 
lino del concertino » Quivi 
egli ebbe degli applausi , e 
venne chiamato per sonare 
a solo nel palazzo del Doge 
insieme col cel. Rolla e con 
Rovalli e Gros virtuosi in 
queir epoca del duca di Par- 
ma . Egli sorpassò la comu- 
ne espetUzione n*lT esecu- 



zione di un suo concerto, ed 
i fo^li di quel tempo dati- 
dono avviso celebrarono la 
chiarezza del suo suouo , la 
rotondità e dolcezza insieme 
della corda , ed una singo- 
lare giustezza nell' esecuzio- 
ne . Tornato in Malta acq l'i- 
stossi la celebrità di un de- 
ciso ed esatto improvvisato- 
re sul suo instrumento : e 
di un suonatore di brio e 
di gusto : egli volle appren- 
dere eziandio il contrappun- 
to sotto il bravo maestro 
Vincenzo jinfassi, e pubbli- 
cò varie sue composizioni di 
musica sì vogale , che instru- 
mentale. Passò quindi come 
virtuoso di camera al servi- 
gio di S. A. il principi d* 
Rohafl 9 < e viaggiò seco sino 
^Costantinopoli ed in Fran- 
cia > d 1 onde scoppiata essen- 
do la fatale rivoluzione del 
1789 , partì per 1* Italia, ed 
indi per Sicilia . Egli si tro- 
va attualmente stabilito i* 
Catania , come primo vio* 
lino di quel teatro e della 
cattedrale , ove gode di un 1 
ottima riputazione presso il 
pubblico . 
IVàhim ( Tjìoy: Maria ), 
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da Valleremo ,• condiscepolo 
ed amjco del Palesili oa,stu- 
diò il c«»nti appunto sotto 
Rinaldo del Meli. Circa 
1677 , era cantante uella cap- 
pella del Papa, dove con- 
servatisi le sue eccellenti com- 
posizioni . Fu quindi il suc- 
cessore di Pai estrina, come 
maestro di cappella di S. Ma- 
ria Maggiore. Antimo Libe- 
rati fa anche menzione di 
Bernardino- Nanini minore 
fratello di Giovanni, e dice 
che le di lui composizioni 
brillavano per il genio e 1' 
originalita.il P. Martini rap- 
porta nel t. 1. della sua sto- 
ria un Trattato di contrap- 
punto con la regola per far 
contrappunto- a ménte > che 
ha ambidue per autori . 

Nardini ( Pietro ) , nato 
in Livorno nel iya5. fu il 
più rinomato e '1 più dilet- 
to scolare di Tarli ni , pres- 
so il quale soggiornò lunga- 
mente in Padova . Di lui e 
iji Pagin, ditfe il Conte di 
8. Raffaele, •* con paterna 
tenerezza faceva' menzione il 
Tartini , dai quali nel pre- 
gio della esecuzione ei con- 
fessava^ vinto ; e confessa* 



Vaio con quella patriarca! 
lealtà eh" è un troppo rara 
fenomeno adi nostri ."(Dell' 
Arte del suono ) . Nardini , 
dopo di essere stato alla cor- 
te del duca di Vittemberga 
come suo virtuoso , venne 
nel 1767 a Livorno , ove 
compose quasi tutte le sue 
opere : pertossi quindi in 
Padova nel 17^9, per rive-* 
dere il suo maestro Tartini* 
e ne prese una parti colar cu-» 
ra nella sua ultima malattia, 
ni ostran dogli la» tenerezza di 
un Gglio. L'anno d'appressa 
entrò egli al servigio del gran* 
duca di Toscana , come pri- 
mo suo violinista in Firenze, 
dove nel passaggio dell 1 im- 
peratore Giuseppe II ebbe 1* 
onore di eseguire in sua pre- 
senza molti concerti: questo- 
principe in attestato della|sua> 
soddisfazione gli fé dono di 
una scatola d' oro riccamen- 
te smaltata. Nardini brilla. 
va principalmente nell* ese- 
cuzione degli adagio: alcuni, 
che Y hanno conosciuto, as. 
Sicurano che allorquando si 
sentiva senza "vederlo , tale 
era la magìa del suo arco y 
che pareva sentire una, voce 
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piuttosto anziché un {stru- 
mento . Lo stile dell* sue 
sonate è sostenuto , chia- 

. re ne sono le idee, ben con- 
dotti i motivi 9 ed espressi- 
vi e 'naturali. i sentimenti , 
ma analoghi al carattere se- 
rioso dell'autore.. Evita il 
difficile y e tutto sta il suo 
fare neir arte e nel maneg- 
gio dell' arco , eh* egli pos- 
sedeva neir ultima perfezio- 
ne . Ecco perchè le sue so- 
nate non fanno più lo stes- 
so effetto , se eseguite non 
Tengono secondo la sua scuo- 
la . Veggasi il Saggio sul gu- 
sto della musica j del Sig. 
Rangoni Livorno 1 790 , in 
la. Nardi ni movi in Firen- 
ze nel 1796. 

Naselli (don .Diega ^del- 
la famiglia de' principi di 

«Aragona , nobile palermita- 
no, allievo di Perez per la 
musica , alla di cui protezio- 
ne ben può dirsi che do- 
vette questo maestro la 
sua fortuna . Il Cavalier Na- 
selli studiò cosi profonda- 
mente la musica , che com- 
pose più opere per i teatri 
d' Italia , che ebbero allora 
grande incontro. Non va- 



lendo» però comparirne au- 
tore , facevale correre neJL 
pubblico À - sotto il nome di 
Egidio Lasnel , anagramma 
del suo vero nome . V At- 
tilio Regolo rappresen tossi 
con 'sua musica in Palermi) 
nel 1 748. , e il Demetrio in 

' Napoli nel 1749» 

Nasolisi , compositore i- 
taliano nato circa 1767, ha 
scritto la musica di più 
drammi in diverse città dell* 
Italia con buon successo • 
L' Andromaca fu da lui com- 
posta in Londra nel 1790. 
Invitato a scrivere per il 
carnovale del 1798. in Ve- 
nezia, in vece di occuparsi 
della composizione della sua 
opera , si die ai divertimen- 
ti ed a* stravizzi con tale 

.eccesso , che ne divenne la 
vittima , e morì pria che a~ 
vesse potuto terminare la 
sua musica . Nel magazino 
di Ricordi si trova di Ini 
la Merove r dramma serio , 
e li Opposti caratteri burle* 
sco. 

Nauiià»» ( Amedeo ) nac- 
que a Blasewitz nel 174$; 
Mostrato avendo dalla pri- 
ma eU delle disposizioni 
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rtraordinarìe e de* frati ta- 
lenti per la musica , comin- 
dò a studiarla dapprima in 
Dresda, e nel^età di i3. 
anni venne a tale oggetto 
in Italia sena 1 altro ajuto che 
i suoi talenti e la sua fortu- 
ita . Giunto in, Padova , il 
cel. Tartiui graziosamente 
Io accolse, e gli die delle 
lezioni . Dopo otto anni di 
soggiorno in Italia, la bra- 
ma di rivedere la patria , i 
parenti , gli amici , e di 
consacrare al servigio del 
Mio principe i talenti che 
aveva acquistati , lo deter- 
minò a mandare a suo pa- 
dre una delle sue composi- 
zioni , pregandolo di farla 
giungere alla corte • Per sod- 
disfare alla sua dimanda , 
sua madre portossi a Dres- 
da ed ebbe la buona : for tor- 
na di consegnarla alle mani 
dell' elettrice vedova M. An- 
tonietta . • Questa principes- 
sa aséai «dotta nella musica , 
avendo àeorstt queliti com* 

J posizione alla presenza del- 
a madre di: Nanmann , le 
die .congedo con dirle che 
dubitava molto che fosse 
quella ttaa vera composizio- 



ne del giovinetto , ma che 
ne prenderebbe informazio- 
ne » Assicuratasi quindi del- 
la verità mercè fé testi mo-» 
nianze unanimi de 1 migliori 
professori di musica dell 1 I- 
talia , ai quali aveva fatto 
scrivere, e che convenivau 
tutti nel fare l' elogio di 
quel giovane virtuoso , essa 
gli inviò la sua nomina al- 
la cappella di Dresda , alla 
quale uni insieme la somma 
necessaria pel suo ritorno . 
Naumann affrettassi allora di 
ritornare alla patria nel 
1766. Questo viaggio non 
fu frattanto che una visita 
passeggiera,stan teche i suoi 
impegni in Italia ve lo ri- 
chiamarono alcun tempo ap- 
presso , e dopo un secondo 
soggiorno di dne anni in 
questa patria delle arti > tor* 
nò a Dresda e vi ottenne 
il posto di maestro di cap- 
pella iu attività di servigio. 
Pur nondimeno nel 1768. 
egli venne in Sicilia , e scris- 
se in Palermo 1* Achille in 
Sciro , che piacque moltissi- 
mo . In questa Capitale era 
seco il cel. Schuster allora 
assai « giovane , e «ai ricor* 
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éo y benché fossi io allora 
molto ragazzo , che Nauman 
invitò un gioruo mio Padre 
a sentire in sua casa alcuni 
suoi concerti , ed una sin- 
fonia di Scbuster-, io vi 
fui condotto ed ho presen- 
te tuttora la fisonomia di 
ambidue questi graud' uomi- 
ni. Nel i774-i Nauman fe~ 
ce un terzo viaggio in Ita* 
lia, e scrisse pel teatro di 
S. Marco in Venezia le Noz- 
ze disturbate , dramma co* 
mica; risola disabitata, e 
l k Ipermestra di Metastasio- 
Ii Solimano di Miglia vacca, 
per il teatro di S. Benedet- 
to . Scrisse ancora a Cope- 
naghe nel ij85. /' Orfeo in 
lingua danese , che ebbe qui* 
vi tale successo , che la cor- 
te gli offrì il posto di mae- 
stro della cappella reale , con 
le più vantaggiose condizio- 
ni , ma il suo amore per la 
patria gli fece ricusar que- 
ste offerte f e . V elettor di 
Sassonia ne lo ricooipeusò 
nominandolo rapo, e il ire t- 
tor generale della cappella 
di Dresda , con 1' onorario 
di tre mila scudi. Alcuni 
anni prima della sua morte 
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egli si era consecrato quasi 
esclusivamente alla musica 
di chiesa . Egli ha posto in 
musica quasi tutti gli Ora- 
torj di Metastasio , un Te 
Deum, 18, messe , vespri, 
litanie , mottetti ec. per la 
corte di Dresda. N*l 1801 
passeggiando nella villa elet- 
torale fini subitamente di 
vivere colpito di apoplesia. 
Il celebre Wielana ha da* 
to nel nuovo Mercurio al- 
lemanno del i8i3, un inr 
teressante ragguaglio della 
vita di Naumanu 5 e nello 
stesso anno Meisnei' pubbli» 
co alcune memorie per ser- 
vire alla di lui biografia , in 
un voi. in 8vo. Tutta la di 
lui musica si distingue per 
una melodia dolce e oatu* 
rale conforme alla buona 
scuola italiana * e la sua ar- 
monia per quella chiarezza 
e semplicità d' i nst rome n ta- 
le , che di rado si trota 
presso i compositori tedes- 
chi . 

Nàuze ( Lovis de la % dell 1 
Accademia delle Iscrizioni e 
Belle-Lettere di Parigi, nel 
di cui tomo X. vi ha di lui 
Dissertation sur tee chansons 
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-de t ancienne Grece en àeùx 
JMemoires 17 $3. n. 18. e 9 
Egli tratta questa materia 
xon molta «esattezza ed ele- 
ganza • 

, Neefb ( Cristiana ) nac- 
que a Chemnitz -nella "Sasso- 
nia nel 174^' studiò il drit- 
to e nello stesso tempo la 
touisica in Lipsia, sotto- il 
maestro -di cappella Hiller. 
"A murato -dalla costui appro- 
vazione intorno ad alcune 
"Sue composizioni consacros- 
*i interamente alla musica , 
fe pose in note più* dram- 
tei comici pei* il teatro di 
'Lipsia con tal successo , che 
ottenne il posto di' direttor 
della musica . Fu • quindi 
maestro di cappella delia 
corte dell* elettore di Colo- 
nia a Bonn, e nel 1783. 
11 suo onorario montava al- 
Ja somma di 2400. franchi. 
Nel Museo allemamio del 
^776 vi ha lina sua Disser-. 
fazione su le ripetizióni • in 
musica ; e nel Magazino di 
Cramer ani 1783, un'altra 
Disstrtaziene sullo stato del- 
la musica a Bonn.^V, Gcr- 
ber ). 

NEiDHAnOT ( Giov. Gior- 
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gio ) , maestro di cappella 
del re di Prussia aKontsber- 
ga, morto nel 1740, è au- 
tore di un opera tedesca 
che Ira per titolo v Divisio- 
ne perfètta *e mattematica 
del canone diatonido-croma*- 
tico , e temperato del mo- 
TìocordOi 17^2. con un ro- 
*me di figure . In essa mo- 
stra ì* A. di qual maniera si 
possono trovare tutti i tem- 
peramenti , ed esprimerli per 
via di linee e di cifre . Se 
n'- è fatta una seconda edi- 
zione in Lipsia nel 1734. 

jSfuIwomm ( Sigismondo ) 
nato aSalimburgo nel 1776, 
cominciò ad apprender la 
musica ali 1 età di sei anni , 
ma non lasciò di fare gli 
altri studj nelP università di 
Salisburgo , e suo padre 
rofessorc in quella di cal- 
igrafìa mostrò somma dili- 
genza per la sua educazio- 
ne scienti Dea e musicale. 
Sua madre essendo in pa- 
rentela con la moglie del 
maestro di quella corte Mi- 
chele llnydn , costui con 
quella bontà , che ne distin- 
gueva ri carattere , prestò 
T opera sua neir insegnar gli 
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la composizione, e lo im- 
piagò nelle sue funzioni co- 
me primo organista della 
corte. Nel 1798. Neukomm 
portossi in Vienna , ove 
Giuseppe Haydn, sulla rac- 
comandazione di Michele 
tuo fratello , lo accettò co- 
me allievo . Profittò egli per 
il corso di sette anni di ta- 
le inapprezzabile fortuna , 
procurando sempre di me- 
ritare in qualche maniera le 
buone grazie di sì gran mae. 
atro, che dal canto suo lo 
trattò come un suo figlio. 
Nel 1804. si rese egli a Pie- 
troburgo, dove appena giun- 
to fu nominato maestro di 
cappella e direttore dell'o- 
pera , ma i rigori di tjuel 
clima nocendo alla sua sa- 
lute gli fu d'uopo rinunzia- 
Te quel posto , e andarsene 
via. Nel 1807. fu «letto 
membro dell' accademia rea- 
le -di musica a Stockolm , e 
1' anno di appresso , della 
società filarmonica di Pie- 
troburgo . Tornato in Vien- 
na ebbe la sorte diabbrac- 
• dare • il suo caro maestro 
quattro mesi 1 " prima che fos- 
* morte » 9* k ptftò teli 
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in Francia nel 1810, Neu- 
komm si è provato in tuU 
ti i generi , come far do* 
vrebbe ogni giovane artista 
per indovinar quello a cui 
è destinato dalla natura ; 
egli ha creduto aver delle 
disposizioni per il grave •- 
Disperando di fare una sin» 
fonia , che star potesse * 
fronte di quelle di Haydn , 
e di Mozart , rinunziò del 
tutto a tal genere di musi- 
ca, e compose dei capricci 
a piena orchestra . Egli ha 
scritto eziandio molta musi- 
ca vocale si latina , che te- 
desca , francese 9 italiana, e 
russa •, e molte opere per 
il forte-piano , e diversi in«* 
stromenti da fiato . 
Neusz ( Arrigo ) dopo aver 
fatti de 1 profondi studj in 
pm scienze , non cominciò 
a studiar la musica che do- 
po il cinquantesimo anno 
di sua età. Egli prese del- 
le lezioni di contrappunto, 
e di composizione da Bo* 
Lemeyer , e vi fece tali aro* 
{gressi* che compose aella 
musica per chiesa a 4* vo ~ 
ci , con successo eseguita nel- 
la, chiesa di Weraigerode f 
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.dove era egli primo pasto- 
re , ed eforo della scuola di 
quel paese * Pubblico in ol- 
tre una dissertazioue DelC 
uso , e delC abuso della mu~ 
sica , ebe si trova in fron- 
te dell'opera di Werkmeister 
della nobile dignità della 
musica f 1691. Lasciò anco* 
X3l manoscritto un Trattato 
sulla Musica in 4- ca P* u 
ÌDeir eccellenza della musi- 
ca ; a. del suo uso ed utili- 
tà *, 3' del suo abuso -, e /{• 
sulla maniera di organizza- 
re uua musica . 

Nicbelmànn ( Cristoforo ) 
dopo avere appreso i prin- 
cipi della musica nel suo 
nativo paese , fu dal padre 
«uo , che rimarcato aveva i 
suoi talenti per quest'ar- 
te, mandato a studiarla 
.nella scuola di S. Tomma- 
j&q in Lipsia sotto la dire- 
< aione del gran Seb. Bach 
.nel 1730. ed il primo Gglio 
di costui insegnagli princi- 
^palmente il cefnhalq, e Lo 
_guidò ne'suoi primi faggi 
di composizione . Prese quiu- 
.di inHaraburgo delle lezio- 
ni da tre celebri maestri 
Keiser 9 Tefemjm* e Mal- 



thesoir: nel ij4<> * stabili* 
tosi in Berlino fecesi istrui- 
re da Graun nella composi- 
zione , ed avendovi fatto de 1 
gran progressi, eutrò nella 
corte del re di Prussia co- 
. me suo cembalista e music* 
di camera. Nel 1749* * in 
occasione dalla disputa sul- 
la musica francese ed italia- 
na , egli scrisse la sua opera 
pubblicata quindi a Danzica 
nel 1755. con questo titolo: 
La melodie d'apre* sa na- 
ture et ses qualitès uvee as 
planches «Un anonimo Con- 
futolla eoa veemenza in uno 
scritto intitolato : Idies <f 
un amateur de musique , in 
4* al quale rispose Nicbel- 
mànn con un libro pieno d* 
ironia sotto il titolo di Ex- 
ceUence de& idies de M. 4 « 
analisie par un amateur de 
musique. Egli mori nel 1761. 
Marpurg nelle sue Memo* 
xie storiche e critiche rap- 

f>orta il catalogo delle di 
Qi composizioni « 

Nicolai ( Ernesto Ant. ) 
dottore; in medicina. a Hat» 
le pubblicò nel 1745 , Fer* 
bindung età* ossia Disserta' 
liane sylP anifì*e della ìw- 
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sica •#» la medicina , óve 
ragiona degli effetti di quel- 
la sul corpo dell* uomo. ( V % 
Lichtent. p. 8 a. ) 

Nicolai ( Federico ) , dot- 
to librajo di Berlino , qui- 
vi nato nel 17 33 «Nella Re* 
fazione de* suoi piaggi le os- 
servazioni , eh' egli fa Sulla 
musica , provano 1* estensio- 
ne delle sue tognizioni in 
questa facoltà . Le memorie 
eh" egli rapporta sulla mu- 
sica di Vienna , e con i- 
spezialM intorno al ce- 
lebre Glucl , meritano di 
esser lette . Trovami egual- 
mente delle notizie molto 
interessanti su i musici di 
Berlino nelle sue Descrizio- 
ni di Berlino , e di Potsdam. 

Nicolhii ( Giuseppe ) bra- 
vo compositore di musica 
per teatro attualmente viven- 
te in Napoli : Le sue ope- 
re sono molto graziose ed 
assai stimate , I Manlj : À- 
beniàmet e Zoraide : il Tra» 
fana in ifacia : il Cariolano y 
drammi serj . Il Trionfo del 
bel sesso , e le due gemelle 
burleschi , si trovano nel 
ntagaziuo di musica del Ri- 
tardi in Milano • 
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Nicomaco greco filosofo» 
viveva probabilmente verso 
la metà del secondo secolo 
del? era cristiana * Scrisse 
un piano di musica pregato 
da una dama, ch'egli chia- 
ma lapin onesta donna dell' 
universo , e che volle da lui 
essere instruita nella scienza 
armonica • Chiama egli il suo 
libro Manuale armonico : il 
secondo annesso a chiesto 
del Meibomio non segli può 
giudiziosamente attribuire , 
essendo in esso citato Nico- 
maco medesimo . ** Nei pri- 
mo si vede , dice il .Reque- 
no , che Nicomaco scriveva 
da erudito , non mai da pra- 
tico nelP armonia , né da e- 
satto specolativo nella pra- 
tica. * Le prove di questa 
proposizione jpossono leg- 
gersi con profitto nel t. i. 
de' di lui Saggi, p. 3<>4* 
* 4 Benché Nicomaco ( sog- 
giugne il Requeno ) , sia 
di poco calibro ne* precet- 
ti , copiando egli dagli an- 
tichi , ci lasciò però alcune 
scelte memorie dell' arte. . • 
Non so come dica Meibo- 
mio nella prefazione a Ni- 
comaco | che questo sia' t 
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unnico pittagosico scrittore 
armonico , che ci rimane r 
-essendo tutti quelli della . 
sua collezione tutti seguaci 
del sistema musico di Pita- 
gora , fuori di Bacchio , o 
affatto , o in parte . Ciò non 
può essere venuto in mente 
a Meibomio r se non per 
non aver esso intesi gli stes- 
si autori, che ci commen- 
ta. " p. 3 07-309. / Gran- 
di Contentar} , che Nicoma- 
co cita di avere scritto sul- 
la, musica, non ci sono ri- 
masti : alcuni frammenti se 
ne trovano solo presso Por- 
firio e Jamblico . Secondo 
quest'ultimo egli dee esser 
posto nel numero de' più 
grand 1 uomini dell'antichità: 
egli lo chiama un uomo 
straordinario , che pochi au- 
tori hanno uguagliato nelle 
scienze mattematiche : van- 
ta la sua profondità , e 1 
genio inventore , P ordine , 
ei nesso delle sue idee, la 

{ precisione , la chiarezza , e 
'eleganza, del suo stile . Ma 
allorché si leggono i fram- 
menti che èe ne restano , 
si è sorpreso che i nuovi 
^platonÌ£J alburno potuto 
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credere tutte codeste ^ose £ 
se non che la conformità 
delle opinioni possa solo far 
credere ad un insensato che 
un insensato y che gli rasso- 
miglia , è un grand" uomo. * 
( V. Meiniers t. \.p. aia. ) 
Che altro infatti reca Ni co-» 
maco della musica; che va- 
ni confronti delle voci, e 
degli astri , ed inutili calco- 
li delle ragioni- de' suoni? 

Nieiietschek professore 
nell'università di Praga nel 
i?o4 » pubblicò in tedesca 
Lo Spirito di Mozart, in 8, 
dove alla biografia di que- 
sto gran maestro fa egli suc- 
cedere delle interessanti os- 
servazioni sul genio parti- 
colare delle di lui famose 
composizioni , e sulla pro- 
fonda di lui cognizione dell? 
effetto , e dell' impiego degli 
instromenti da fiato .A que- 
sto esame unisce egli un'a- 
nalisi ragionata di tutte le 
sue opere, che fassi legge- 
re con piacere ec6*n profitto» 
Niemeyxr ( Augusto-Er- 
manno y professore di teo- 
logia a Halle , quivi nato 
nel ij5a, è autore di un 
opera pubblicata a Lipsia 
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eoi titolo di Pensieri sulTa 

Religione , la Poesia , e la 
Musica 1807. , e di. alcuni 
drammi sacri posti in mu- 
sica da Rolle. 

Nigetti (Francesco 1 ) , dota- 
to musico italiano circa 1600 
fu r inventore del Cembalo 
onnicàrdoj detto il Proteo. 
Per questa invenzione gode 
egli d'una gran celebriti 
sella storia della musica in 
Italia , che di mano in mano 
audavasi allora perfezionan- 
do^. Maffei Veron. illustr ) 

Ni ver s ( Gabriele ) Mae- 
stro della R. cappella di 
Luigi XIV. nato a Parigi , 
si distinse principalmente 
per le sue opere teoriche. 
Vi ha di lui : I. Traile de 
la compositioh de la musi- 

Jue, Paris 1668, e Àmster- 
atn 1697. y in 8. II- La 
gamme du Si , che servi 
molto in quell'epoca a faci- 
litare il solfeggio, III* Dis- 
-sertation sur le ehant grego- 
rieri) Paris 168J , in 8. che 
vien ricercata tuttora per le 
dotte ricerche che vi si tro- 
vano . IV. Traitè de la mu- 
*ique des enfant. Egli morì 
«vai vecchio pel 1670. 
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oprwcH { Guglielmo )* 
attualmente direttore. di Mu- 
sica a- Nordlingue , nacque 
nel 1758. Egli è un eccel- 
lente sonatore di forte-pia* 
no , e di più altri i ostro- 
menti , e studiò la compo- 
sizione sotto Riepel e Beck; 
Nel 1784., pubblicò a No- 
rimberga un Saggio di un 
libro elementare dell' 1 ar- 
te del canto , ad usò 
delle scuole normali) cam 
6. tavole di esempj in 4» E* 
gli ha scritto ancora molte 
sonate per il piano , e nel 
1787. un oratorio a piena 
orchestra molto stimato . 

North ( lord Frane. Guil- 
ford ) barone di Kertling , 
fornito delle cognizioni pro- 
prie di un uomo di gra$ 
nascita , mori a Wroxtort 
nel 168 5. Tra le sue opere 
scritte in lingua inglese vi 
ha Saggio filosofico sulla 
mùsica . 1677. Egli coltivol- 
la ancora come arte, ed ha 
lasciate molte composizioni 
di musica. . 

NoueiiiET ( Pietro ) jwib* 
blicò in Parigi nel 1769.4 
de V Art du thidtre * a. vdL 
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in 8.* Egli vi tratta dotta- 
in'ente della musica dram* 
matica . 

Noverab ( Giov. Giorgio ) 
cavaliere dell' ordine di Cri* 
sto , nato in Parigi coltivò 
con trasporto le arti , e con 
ispezialità la danza e la mu- 
sica, sulle quali ha lasciato 
de 1 capi d' opera . Noi non 
4arem qui menzione che del-. 
le sue lettere Sur les art* 
imitai eurs, Paris. 1807. in 
su voi. in 8. che assicurar- 
ne la sua riputazione lette» 
raria , e le sue profonde 
cognizioni sulla musica e la 
danza . Egli è morto a & 
Germano nel 1810 , di ot- 
tantatre anni* 
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uwixftì ( Ahmed ) dot* 
io Àrabo in Egitto , e giu- 
dice del Cairo t mora nei 
i35*. EgK è autore di uà* 
opera scritta in arabo col 
titolo di tfekujot ec. , cioi 
Lo scopo del bisogno 9 o*- 
**ro March* né diversi ge- 
rì delle scienze . Non è eU 
kt in sostanza che un' Enci- 
clopedia o un trattato uni- 
tersale disposto per ordine 



di' materie , che si conserva 
ancora nella biblioteca di 
Leide . Nel terzo capitolo 
della seconda parte di quest' 
opera molto pregevole per 
la letteratura araba , egli 
tratta del canto e degli in- 
stroraenti a corda ; di ciò 
the ne han pensato i loro 
principi e generali che han- 
no coltivato la musica ; del-* 
la storia de' musici \ di quel 
che saper dee un musico, 
e di quello che hanno det- 
to i loro poeti intorno al» 
la musica ed agli instro- 
menti • 

O D 

v^diwctoh (Walther) bene- 
dettino |d* Eveshaminlnghil- 
terra circa i*4o. La sua 0- 
pera de Speculai ione Musi* 
ce* non contiene che ut* com- 
mentario della dottrina di 
Francone, con alcune spie- 
gazioni per rapporto alla mi- 
sura. Egli era un buon fi* 
losofo e matematico de* suoi 
tempi . 

Odoardi ( Gius, ) d* À* 
scoli, ceL costruttore dì w- 
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tini morto in età di soli a8 
anni . GaleaZzi ne 1 suoi 2?/é* 
menti di musica (Roma 1791) 
nel primo tomo pag. 8i . 
rapporta eh' egli ne aveva fat- 
ti duecento, molti de 1 qua- 
li non sono in nulla inferio- 
ri ai migliori di Cremona * 
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edkr ( Luigi ) , consi- 
gliere di finanze del duca di 
Brunswick , morto in que- 
sta città nel 1776 , è auto- 
re di un trattato <T acustica 
col titolo : De vibratione 
chordarum, Brunswick 174® 
in 4-* 

Oelrichs (Conrado), dot- 
tore in dritto , e celebre in 
Germania per la quantità del- 
le sue opere di letteratura , e 
di diplomazia « Nella sua gio- 
ventù si era egli proposto di 
scrivere una Storia generale 
della musica , e fornito si 
era di mia numerosa colle* 
uone di opere sulla musica, 
nella quale molte rare ,dis- 
«ertazioin trovavansi sopra 
diversi rami della medesima, 
di cui può vedersi il «alalo* 
g» nel 3, voi. delle Lettere 
antiche v sia non recò a fi* 



ne quest'idea, né altro vi 
ha di lui sa questo soggette 
che Notizia istorica delle di- 
gnità accademiche nella mu- 
sica, e delie accademie e so* 
tietà musicali . Berlino 17591 
in Svo 

Oettihcer ( Federico) ab- 
bate di Murrhard , tra le sue 
opere si distingue per rap* 
porto alla musica Eulerìsche 
ec. ossia Filosofia di Eule- 
ro e di Frick sulla musicai 
Neuwied 1761 

V^ciHSKt ( Hefttman ) contf 
cavaliere di più ordini nella 
Lituania , da semplice ama-* 
tore ha portato ad un grado 
eminente il suono del clarinet- 
to, e nelle assemblee musicali 
di Pietroburgo nel 1764 es **'" 
gui dei concerti e degli asole 
i più difficili in metto agli 
applausi universali . Egli e* 
ra in oltre molto abile sull* 
arpa , sul violino e i piano* 
forte. Una rimarchevole par* 
titolarità della vita di quo* 
at' illustre dilettante si * * 
avere concepita l' id** dell! 
oratorio della Creazióne, chf 
egli comumoe al famoso 
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flaydn . Egli è autore dell' 
«tic. Harpe nella prima En- 
ciclopedia : morì a Pietro-* 
borgo circa 1789 . Il conte 
Michele Oginski della stessa 
famiglia è tuttora un amato- 
re distinto e passionato per 
la musica , e suona a mara- 
viglia di violino e di forte- 
piano . Alcune sue composi- 
zioni sono state impresse a 
Pietroburgo negli anni 1807 
€ 1809 . Dodici sue bellissi- 
me polacche, e mejti roman- 
zi musicali in Parigi 181 1 
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leno native della Licia, 
celebre suonatore e cantato- 
re fu il primo,secondo Pau- 
lonia ( in Phocid ) ., che die- 
de oracoli a Delfo in vece 
delle poetesse . Erodoto, aft» 
ferma /che tutti gli anni. si 
tuonavano e si cantavano; a 
Delo gì* inni di Oleno. Que- 
sto entusiasta, prima di ri- 
ritirarsi a dare degli oraco~ 
li , era solito a fare ogui an- 
no un viaggio al tempio ♦<& 
▲pollo in compagnia di due 
pulite zitelle, le quali pril- 
lavano Lucina , acciocché 
litro visse Iojco . presto ; \jn 



Buon raarito,essendo queste 
il fine del loro viaggio. O- 
len© lavorò così belle com- 
posizioni -, e con si grazio» 
sa musica le stese, che can- 
tate dalle due zitelle la pri- 
ma volta nel tempio , gliscal~ 
tri sacerdoti pensarono ap« 
profittarne- e a questo ef- 
fetto fondarono a Lucina un 1 
annua festa detta dell' acce- 
lerazione , in cui si cantas- 
sero gl'inni diOleno . Fio- 
rì costui cinque secoli in- 
nanzi r era comune ( Reque- 
no t* 1. •) . . 

Olimpo scolare di Marzia 
antichissimo musico della 
Grecia, di cui parla Omero 9 
( V\ V art. di Mania ), la* 
vorò molte cantilene, chia* 
mate da' greci nomi , in ono- 
re degli Dei , che secondo 
Platone struggevano i cuori . 
Il celebre inno armazio , d* 
uso fino all' età di Plutarco* 
è da questo enciclopedista 
attribuito ad Olimpo . Ari- 
stosseno attribuì al medesi* 
mo t invenzione dei gene» 
re «éoairmonicG , dicendo che 
qrfanto si era prima di Olimpo 
composto e cantato .era stato 
lavorato nel genere diatonico. 
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HI. Biire tte segSeiid orPIu fard 

kSuida ha moltiplicato gliO- 
Kmpi fino a tre, ma come giù* 
diziosamente riflette 1' ab. Re-» 
queno ? un' Olimpo , eh 1 eb^ 
be il merito di molti, dici 
de -titrigine a' tanti .celebrati 
fiacco nti ',- e ihe , parendo 
incredibili tante invenzioni 
in uà solo «tomo , le attrit 
b« irono 1 Greci posteriori a 
tre diversi. 
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nslow ( Giorgio *) , na- 
to a Clermont di parenti hi* 
glesir/unl tefzfpre a- studj più 
neceisarj quello della musi- 
ca con tale trasporto , che le 
si è abbandonato quasi" del 
tutto. Egli ebbe successiva-, 
mente leiloni da Dusseted 
Hulmandel v di forte piano $ 
«da' è l 1 istromento più da lui 
coltivato : e studio in Lon- 
dra sotto Cramer la compo*- 
sizionemnsical£pEgli[ha con- 
posto delle sonate per il pia- 
no ., tre quintetti, e tre trio 
per il fòrte-piano , violino 
e violoncello impassi. in Pa- 
rigi da M, Pleyel » ne' quali 
Onslow ba saputo nutre la 
scienza aU'espWftitjreed ai 



vagita»* Strlio di un urtata 
«tro di cappella napoletano, 
allievo del cel. Ferdinando 
Per , morì sul Con dell' e ti 
ia Parigi nel i$ia 1 Assai 310* 
vane, dgli era stato. in Palerà 
mo , e qualche sua composi^ 
zione , che v i fece sentire } 
davfrmolto a sperare che sa? 
rebbe egli divenuto eccellen- 
te . In Parigi nel 1811 scris- 
se alcuni pezzi nel Pirro » 
che piacquero moltissimo, e 
nel magazino di Ricordi vi ha 
di lui . Amore intraprendente* 
farsa • ] 

, Oalàndi . compositore vi- 
nciate, allievo di Per, nej 
1806. fu eseguita in Parigi 
con successo la sua musica 
del Podestà di Chioggla , e 
nel magazzino di musica dql 
Ricordi si trovano di lui i 
seguenti drammi burleschi i 
le Nozze chimeriche-, la Da- 
ma soldato : / Raggiri amo- 
rosi : V Amor stravagante < 
la Pupilla scozzese ' i Fur- 
bi alle nozze : il Sarto de- 
clamatore \ e le farse V Ami- 
co delV uomo : il Baloardo : 
il Matrimonio per svenimento* 

e 
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ttaki ( Bernardo ) us- 
to a Torino nel 1748^ stu- 
diò il contrappunto sotto il 
P. Martini , nel tempo del 
pubblico esercizio «le* com- 
positori di Bologna Tanno 
1770, fecevi eseguire un Lau~ 
date puerl , che a parere del 
d. r Burnèy ivi presenta era 
pieno d* idee vivaci . Otta- 
ni fu ammesso tra' membri 
della società- filarmonica di 
Bologna: e tornato i a To- 
rino divenne maestro di cap- 
pella della cattedrale . Vi La* 
di lui molte composizioni 
per teatro e per chiesa : la sua 
musica del dramma burlesco:' 
il Maestro di Cappella si e- 
seguiva su i teatri di Ger- 
mania verso il 1790 . Otta- 
ni è nel tempo istesso un a- 
bile pittore . 
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tto ( Stefano ) di Frie- 
berg*, è snitore di più ope- 
*re teoriche sulla musica, di 
cui non ne rammenteremo 
che qtiella riferita da Mal- 
Iheson , col titolo di Prin- 
etpj della musica poetica^ in 
4- parti \ la prima tratta del- 



la natura defl 1 
seconda della cognizione def 
suoni ; la terza delle divisici 
ni , delle distinzioni , delle 
conclusioni , delle fughe ec; 
e la quarta de* modi , e del- 
la loro trasposizione. Mat- 
theson dice che quest' opera 
è stata scritta con molta pro- 
fondità riguardo al tempo » 
in cui comparve al pubbli- 
co . 1/ autore fioriva nel se- 
colo ij. 
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nVRÀRD ( Renato ) mae- 
stro in Parigi della S. Cap- 
pella , e quindi canonico di 
S. Graziano di Tours , va- 
lentuomo nelle belle lettere, 
nella filosofia , nelle matte- 
roatiche , nella teologia e nel- 
la musica, mori a Chi non 
sua patria nel 1694. Le sue 
opere snUa musica sono: Se- 
cret pour composer en musi* 
que par un -art nouveaU)P*- 
ris 1660. • Egli avrebbe fat- 
to meglio,' dice Laborde r 4i 
non svelate questo secreto: 
Hutori* màsices apud Hebra* 
os , Graie os , Romano s . Que- 
st' operiP mediocre è rimasta 
manoscritta, come ai ved# 




«lai catalogo dei MSS. dei» 
la cattedrale di Toors, stam- 
pato nel 1706 



» 1 



1)9 



a 



'veubeck (Giov- Daniele) 
rettore del ginnasio di Im- 
becca nel sec. 18. Tra il gran 
numero de 1 suoi scritti non 
citeremo, che i seguenti i tfua- 
li hanno rapporto alla mu- 
sica: Risposta alcantante Ruez 
sulle espressioni di M. Batteu 
intorno alla musica , 17S4 » 
Vita di Gasp. Rung diretto- 
re di musica Imbecca 1765, 
in fol. ( V. Marpurg, Lett. 
exit, t. 1. ) 
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accebàuotti ( Gaspare ), 
soprano rinomatissimo nato 
in un villaggio presso Ro- 
ma nel 1750 *, cominciò la 
sua carriera musicale nel 1 770 
I suoi talenti , la cultura dei 
suo spirito, la sua bella ft- 
-gura lo fecero brillare suc- 
«cessivaraente su 1 teatri di Pa- 
lermo , di Napoli V di Luc- 
ca , di Torino e di Londra. 
u Pacchiar otti, diceAf, Bri- 



don , Tale moltissimo n*l 
patetico , che troppo oggidì 
vien negletto sulla più paiv 
te de' teatri , più che altri 
dà egli dell'espressione alle 
arie, e fa raggi ore impressione 
su i 'Spettatori , perchè sen- 
te profondamente quei che 
dice: eccita .le grida niella 
sorpresale strappale lacri- 
me . Egli è cosa da rimar- 
carsi,corae V espressione non 
lo allontani mai dalla misu~ 
ra : ha ancora il merito di 
accentuar bene i recitativi » 
Dopo essersi molto arricchi- 
to , nel 1801 è tornato in 
Italia, e risiede abitualmen- 
te in Padova « 

Pàc«Y*fERtis ( Giorgio ) 
Alato mei \i%% a Nicea, ove 
suo padre di una delle pri- 
me famiglie di Costantino- 
poli erasi' rifìigito , allorché 
questa città fu presa da' La*- 
tini . Dopo la costoro espul- 
sione tornò colà non aven- 
do allora che 19 anni . Par 
più anni coltivato egli ave- 
va tutte le scienze, ed en- 
trato nello stato ecclesiasti- 
co pervenne tosto alle più. 
eminenti cariche . Mori cir- 
ca iiio. Oltre la sua storia 




t#*> 



p A 



'ed ahré oderei interessanti , 

f abbiamo di lui De armonica et 

musica . De quatuor sdentila 

mathematicis , arithmeticà , 

* musica , geometria et astro- 
nomia ( v. Frab. B.Gr.t.6. ) 

Pier, o Per ( Ferdinan- 
do)nacque in Parma nel 1774) 
dopo aver fatti ì suoi stu- 
dj nel seminario di questa 
città , mostrando de ? gran ta- 
lenti e sommo trasporto per 
la musica , andò a studiarla 
ili Napoli sotto Ghiretti, na- 
poletano e compagno del ce]. 
Sala y nel conservatorio del- 
la Pietà . Egli cominci* as- 
sai, giovane a scrivere per i 
teatri d 1 Italia , in Venezia, 
?a Padova , in Milana , a-Fi- 

• renze-, a Napoli, a Roma* 
.a Bologna ee,< Il duca di Far- 
ina , suo. patrino dirgli una 
pensione, e gli .permise di 
andarle in Vienna , per com- 
.porvi delle opere . Alla. mor- 
te di Naumann nel 1801, fu 
^chiamato aBresda come mae- 
stro della, corte . La morte 
-del duca di Panna lo mise 
.in Jtiberjtà di Rcoettare quel 
.posto 'che T Elettore gli of- 
fri per tutta la sua vita . Do- 
.po la battaglia di Jena^Na^ 
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jpolcone' Volle Paéri prèsto 
di se r € la di lui moglie ec- 
cellente cantatrice : egli si é 
stabilito in Parigi in quali- 
tà di Direttore della musi- 
ca e di compositor della cor- 
te. Paer oltrepassa appena 
i 4° Anni di sua età ; e mem- 
bro dell' Accademia delle Bel- 
le-Arti di Napoli , e di quel- 
le di Bologna e di Venezia, 
. ed ha grà compito oltre a 36 
opere, senza numerarvi le 
cantate, le arie, le sinfonie,, 
sonate ec. In Vienna egli scris- 
se Bacco ed Arianna , la 
Conversazione armonica : il 
trionfo della Chiesa : il & 
Sepolcro-, cantate perusodel-* 
la difonta Imperatrice M. Te- 
resa, figlia del nostra- So- 
vran o Ferdinando III , con 
la quale egli aveva Y onore 
di cantarle , e quindi fu mae- 
stro per il canto della di lei 
figlia M. Aloisa, principessa 
nata per tutte le arti , e prin- 
cipalmente per la musica. Le 
-sue Opere per .teatro sono 
• note abbastanza per il pie- 
no successo , che da per tut- 
-to ban meritato , e special-* 
mente nella Germania dopo 
i eapi d' opera del Molarti 
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noi ci -dispensiamo di recar- 
ne il catalogo , non essen- 
dovi teatro in Europa dove 
nou si siano eseguite . La fa- 
cilità , che egli La nello scri- 
vere , mostra il genio , di cui 
4 piene mani lo ha arricchi- 
to la natura . " Paer, di- 
ce il Carpani, celiando fra 
.gli a {ni ci , parlando di mil- 
le cose, sgridando i dome- 
stici , disputando colla, signo- 
ra e co' figli , ed accarezzan- 
do il cane , scrìsse la Camil- 
la , U Sargino e f Achille" 
% Lett. i3. ) . Usuo primo 
figlio , che non ha al pre- 
sente più di i3 anni, è già 
abilissimo sul forte— piano: 
a nove anni eseguiva le più 
"difficili sonate di Dussek, e 
jaiostra di calcar le tracce di 
Suo padre , eh 1 è insieme so- 
nator valentissimo, e com- 
positore di prima sfera. 

Paesi ello ( cav. Giovan- 
ni ) nacque a Taranto nel 
iy4 * i e studiò per cinque 
anni la musica in Napoli sot- 
. il cel. Durante nel conser- 
vatorio di &• Onofrio . Nel 
1763 scrisse la sua prima o- 
pera per il teatro di Bolo- 
gna t e quindi molte altre e 
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serie -e Luffe per quelli di 
Venezia, di Roma , eff Na- 
poli , di Milano , e finalmen- 
te nel 1766, parti per la 
Russia al servigio di Cateri- 
na II , con quattro mila ruh- 
Mi di appuntamento, ed al- 
tri nove cento come maestro 
della gran duchessa , 1' attua* 
le imperatrice. Oltre a pia 
composizioni per teatro, fe- 
ce egli imprimere a Pietro- 
burgo le sue Regole per P 
accompagnamento sul forte* 
piana , per servigio di quel- 
la principessa. Di ritorn? 
in Napoli, il Sovrano Fer- 
dinando III lo nominò suo 
maestro di cappella , con 
1200 ducati d' annuo stipen- 
dio . Dopo la rivoluzione in 
Napoli del 1799» venne e- 
gli in Palermo , e dopo al- 
cun tempo col permesso del- 
la corte si portò in Parigi» 
dove era stato chiamato con 
le più magnifiche offerte , e 
dove fu direttore della cap- 
pella , eh 1 egli provide de 4 
più celebri artisti , e per la 
quale scrisse sedeci gran mes- 
se , mottetti, ec.Dopo due 
anni e mezzo di soggiorno 
in Francia , gti fu d' i*opo 
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tornare in Napoli , non con- 
facenSosi il clima di Pari- 
gi alla sua salute ; e tosto 
fu nominato membro di queir 
Accademia delle Belle-Arti , 
j>residente della direzione 
musicale del R. Con3erra to- 
rio , con 1800 ducati d f o- 
no ràrio , e maestro della cat- 
tedrale di Napoli . Egli è 
anche membro di più dotte 
società , come deli 1 Accade- 
mia italiana residente in Li- 
vorno, di quella di Lucca, 
della società detta des En- 
fant d? Apollon di Parigi, e 
nel 1809 è stato adottato 
onorario dell' Istituto Nazio- 
nale di Francia . Le sue com- 
posizioni sono inaumerabili 
si per teatro, che per chie- 
sa. "Il genere del suo ta- 
lento , le qualità che carat- 
eterizzano la sua musica , so- 
no una gran fertilità d 1 in- 
venzione straordinaria , ed 
una facilità felicissimi nel t ro- 
vere de' molivi pieni di na- 
turalezza insieme e di origi- 
nalità , un talento unico a 
svilupparli pervia della me- 
lodia medesima , e ad abbel- 
lirli di dettagli sempre in- 
teressanti \ una condotta pie- 



na sempre di 'estro e di sa*- 
viezza : un gusto , una gra- 
zia ed una freschezza di me- 
lodia , per «le quali ha sor- 
passato di molto gl'altri com- 
positori , ed ha servito di 
modello a tutti coloro , che 
han dopo di lui faticato. H* 
suo stile , semplicissimo e 
senza alcuna affettazione di 
scienza , é sempre corretto 
insieme ed elegante : t suoi 
accompagnamenti nitidi sem- 
pre e chiari sono ad un teriì- 
po stesso brillanti e pieni <V 
effetto . In riguardo air à- 
spressione , comechè la soa- 
vità sembri essere il tratto 
principale e dominante del 
suo carattere, sa egli tutta- 
via variare perfettamente x 
suoi tuoni , abbracciare tut- 
ti' i generi , e- passare dal 
burlesco, dal semplice , dal 
ridicolo al grandioso , al sq- 
rio , ed anche al terribile^, 
senza perder mai nulla non 
pertanto della grazia e dell' 
eleganza , da cui par che non 
si sappia dipartire. Tali so- 
no le qualità y che hanno riu- 
nito tutti i suffragi a suo prò, 
si quelli del pubblico e de- 
gli amatori, comi! quelli de' 
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«lotti e degli artisti : e che' 
gli hanno assicurato gli omag- 
gi -del suo secolo , e quelli 
della posterità " ( Choron^ 
elog. de Paesiello )• Il ceL 
Paesiello» dice Carpari, quan- 
do aveva disposta la tessitu- 
ra di una composizione, so* 
leva dire come Cornelio stes- 
so , che avesse lo scheletro 
d'una tragedia: V opera è 
fatta\ non mi resta che a 
scriverla .Egli inculcava a' suoi 
scolari che tutto starnila con* 
dotta, e che nelle sue com- 
posizioni nulla gli costava 
più di essa . L' artificio di 
scegliere da principio un pas- 
so gradevole, ed adottarlo 
come caratteristico di tutta 
la composizione * è divenu- 
ta a lui tanto proprio, che 
quasi forma la base del suo 
stile . " Questa ripetizione 
dello stesso passo serve a da- 
te un'unità, una tinta') un' 
armonia tale all' opera, sia 
sacra , sia profana , che 1' o- 
recchio e il buon senso ne 
restano ugualmente appaga- 
ti • " ( Lett. 9 ) Ho volu- 
to a bello studio riferire 
questa dotta riflessione del 
Carpam, perchè molti ho 
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intedo io lagnarsi tetoccamen-f 
te di tali ripetizioni del Pi**? 
stello y come di uà difetto» 
Graziosa è t* oltre la ma» 
ni era usata da questo grand* 
uomo nello scrivere secon* 
do lo stesso Carpani • " IL 
Paesiello 9 egli dice , noa 
saprebbe staccarsi dal suo 
letto componendo , e na« 
èquergli fra le lenzuola la 
Niha , il barbier di Siviglia t 
la Mulinar*, e tant' altri ca* 
pi d' opera di quel genio U 
ni mi ti bile « ( Lett. li ). 

Pàlks trina (Gian Pierlui- 
gi ), il più rinomato mae- 
stro della scuola Romana * 
nacque nel 1 529 nella pie* 
cola città di Palestrina , che 
è 1' antica Frenesie . Dopo di 
avere studiata la musica, sa* 
rebbe egli rimasto nell' 0» 
scurità e nell' indigenza , . sé 
il suo genio non fosse con* 
corso a metterlo nel pri* 
ma rango dei compositori « 
Ecco quale ne fu l v occasio* 
ne. Era allora la musica un 
tero arzigogolo , privo di 
significato intelligibile , un 
dottissimo romore che nul- 
la diceva all' anima , e nul«* 
la poteva dirle : un armo~ 
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nroso problema acustico «ftié- ' 
stri cabli e per l'orecchio.- Tut- 
to era fu$a , canoni , intrec- 
oi 5 ne vi era musica che nel- 
lfe chiese . I compositori tra* 
scuravano assolutamonte 1' 
espressione, e non si occupa- 
vano che in quelle sole ri- 
cerche d 1 onde altro non ri- 
sultava ne che fracasso e buf- 
fonerie molto indecenti. {Que- 
sti abusi eccitato avevano da 
gran tempo 'le. lagnanze del- 
le persone di pietà , e più 
vo|te si erano proposte di 
bandire interamente la mu- 
sica dalle chiese , e ridurla 
al canto fermo . Finalmente, 
Papa Marcello II circa 1 555 
Venne al punto di fulminare 
il decreto dell' abolizione , 
quando il Palestrina, can- 
tore allora della cappella pón* 
tifici* , il quale aveva certo 
fitta riflessione su i vizj del- 
la musica di quel, tempo , e 
concepito aveva 1' *dea.di<un 
genere più convenevole alla 
maestà del luogo , chiese il 
permesse aj Papa di fargli 
Sentire una Messa da lui com- 
posta i Avendoglielo questi 
concesso , la di lui messa 
sembrò .così fcella e rosi no». 



bile , che il Papa riunnriù . 
al suo progetto , confermò . 
la cappella pontificia purché 
sj cantasse su quel gusto del 
Palestrina . À questo genio 
immortale , dice il Carpaui|, 
demi T odierna melodia , Ai 
egli che scosse il giogo del-; 
la barbara scuola de 1 maestri 
fiamminghi , che solo signo- 
reggiava in tutta T Europa • 
" Profondo com'era nella 
sua scienza, semplificò, pur-, 
gò , ingentilì P armonia , ed 
introdusse nel contvappuu-, 
ta una cantilena , grave sì 9 
ma sensibile, continuata e 
naturale.. Il suo, esempio fu 
seguito da altri , ed avven- 
ne allora .la felice rivoluzio- 
ne della musica di chiesa -, 
che in parte dura tuttora « 
U A:ero bello non invecchia 
•inai . Ho sentito io stesso in* 
S. .Pietr.o di Roma della mu- 
sica sacra del Palestrina,'che 
incauta e par fatta jeri . l \ 
( Letter. 9: ) Palestrina nel 
a56a divenne maestro di cap- 
pella di S. M. Maggiore, e fc 
dopo la morte dell*Anmmc- 
cia nel 1 67 1, della chiesa di 
S. Pietro , che egli arricchì 
di un gran numero de' suoi 
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tfcpi <T òpera . "La sempli- 
cità e naturalezza della mo- 
dulazione colla giusta e va- 
ria distanza delle voci per 
rendere chiara e varia V ar- 
monia sono le proprietà sin- 
golari, che faranno eterne 
le opere del Palestrina. u 
(• Eximeiu /. 3. e. 8. ) Morì 
egli a dì a. f ebbra jo del 1 5 94 
e gli si fece l 1 onore d 1 esser 
sepolto nella chiesa medesi- 
ma di S. Pietro con 1' epi- 
tafio Muricce Princeps . I più 
gran maestri han fatto som- 
ma stima delle di lui opere, 
Burney, Reichardt, ilfarpurg, 
Choron , Eximeno hanno 
di recente fatto imprimere 
alcune delle sue coni po- 
sizioni , e viene eziandio 
assicurato che un eccellente 
contrappuntista di Roma si 
occupa al presente' di raccor- 
re e pubblicare tutte le o- 
pere del Palestrina „ 
• Pàliohe ( Giuseppe ) na- 
to in Roma nel. 1781 , ap- 
plicossi alla musica sin dal 

1792. Fontemaggi in Roma, 
e Finaroli a Napoli furono 
i suoi maestri ai canto , di 
forte- pi»o e di e wnposizio* 
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ne. Egli scrisse La Finta 
amante in Napoli \ le Due ri» 
vali \ la Vedova astuta ; e 
la Villanella -rapita per il 
teatro del principe Aldobran- 
dino in. Roma , che inconr 
t raro no moltissimo • Attual- 
mente egli trovasi in Parigi, 
dove sin dal 1810 ha com- 
posto molta musica sì voca- 
le, che strementale • 

Palma , compositore na- 
poletano , di cui Martinelli 
racconta il seguente aneddo- 
to . Un usurajo , al quale 
doveva ej-li una ragguarde- 
vole sqmma , essendo venu- 
to per farlo arrestare , Pal- 
ma gli si mise a cantare di- 
nanzi accompagnandosi al 
cembalo . Il suo canto prò-» 
dusse tal effetto sul cuore 
del creditore , che in vece 
di riscuotere il pagamento 
della somma , consenti a pre- 
stargliene un' altra . Ciò che 
reca maggior maraviglia , co- 
me osserva il Martinelli , si 
è che Palma fé qnel prodi- 
gio tu t tocche fosse infredda- 
to : che non avrebbe egli 
fatto se avesse avuta la vo- 
ce Ubar* ? il che prova ab- 
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bastuiza il potere della mu- 
sica . Costui fioriva nella me- 
dieta dello scorso secolo . Vi 
ha vivente tuttora un* altra 
cel. compositore Silvestro 
Palma , che verso il i&oa 
Scrisse la musica del dram* 
aio burlesco La Pietra Sim- 
patica » nel quale si distin- 
gue una graziosa polacca Sen* 
to che son vicino : vi ha an- 
cora di lui una farsa: la Spo- 
èa contrastata » 

Paolucci (P. Giuseppe) 
scolare del Martini in Bo- 
logna , era come costai mi- 
nor conventuale ; fi* dap- 
prima maestro di' cappella 
in Venezia e poi del suo 
convento in Assisi > dove mo- 
rì nel 1776. Egli è autore 
dell' Arte pratica di contrap- 
punto , a. to1 # in foL Vene- 
zia 1765^ che si ha in con- 
to d' una eccellente opera : 
Rapporta degli esempj cava- 
ti da 1 migliori maestri d' ar- 
monia , e vi unisce de' dotti 
contentar}. Eximeno, Sacchi, 
e Martini lo citantir con e- 
logfo . 

Parenti (Francisco ) na- 
to ro «Napoli nel* 1764, stu- 
diò il contrappunto nel con- 



servatorio della Pietà Sotto* 
Sala , T ideale con Giac.Trit- 
ta, e r accompagnamento col 
maestro Tarantina . Egli ha 
scritto in Italia della musi- 
ca sopra drammi serj e bur- 
leschi , che ha avuto del suc- 
cesso , principalmente in Ro- 
ma dove, si giudica a tutto* 
rigore dei Compositori^a- 
tigono \ ti Re pastore ; la Nit~ 
teti 9 e t Artaserse : la fen— 
demia \ il matrimonio perfa~ 
natismo ; i Viaggiatori felici* 
Nel 1790 egli portassi in 
Parigi , e dopo avere scrit- 
to per il teatro dell* Opera 
Comica, net 1802 ne diven- 
ne il maestro di cappella e 
direttor della musica. Egli 
di miivi lezioni di canto se- 
condo il metodo di la Bar~ 
biera> detto il Siciliano et 
maestro della Pietà . 

Paria* ( Antonio ) gè» 
suita , die al pubblico Trai- 
tè de musiaue , contenant 
les preceppes de la composi- 
tion , Paris in 4- ! 74^ 
Qtiest' opera, natale ideata e 
peggio compilata ,hon ebbe 
che un*- cimerà riputazione. 
- Pasquali ( Niccoli ) nel 
1762 pubblicò in Amster- 



«km mia mediocre istruzió- 
ne suir accompagnamento , 
<ol titolo : £a Basse-conti- 
nue rendue aisie . Lusttg do- 
po dieci anni ne die una 
seconda edizione con aggiun- 
gervi molti esemjpj , in fran- 
cese ed in olandese . Com- 
parve anche in Londra col 
titolo : The thoroug Boss 
Made easy , by Pasquali , 
in\fog. 1780. 

\f Pàsseri ( Giov v Battista) 
nacque, in Farnese nel 1694 

c fu discepolo del cel. Gravi- 
na in Roma ; ed intimo a- 

«mico del Metastasio , del 
Rolli , e d' altri de' primi 
ingegni , che fiorivano in 
quo' tempi in Roma . Egli 
è celebre per le sue opere, 
noi non faremo menzione 

• che di quella eh 1 egli grab- 

. Llicò in Roma nel 1770. , 
De Musica veterani .Etrusco- 
rum . Tra gli altri suoi ma- 
noscritti lasciò un Lexicon 

- musicum^r'fa. anche 1' edito- 
re delle «pere di musica 
del ed. Giambattista Doìhì, 
stampate in Fire me nel 
1763.} absoluta studio do- 
perà lo. Bapt. Pasierii . Mp- 

*i in Pesaro nel 1780. • 
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Pàti ( Monsign. Felice ) 
Vescovo di Tropea nella 
Calabria , di cui abbiamo 
•alcune eruditissime lettere 
sull'antica musica dirette al 
Sig. Saverio Mattei , nello 
quali impugna la costui q- 
piuione sulla superiorità do» 
gli antichi in quest'arte su 
i moderni, Àncne ilcelebifc 
Metastasio , tuttoché amicis- 
simo del Mattei, mostrò m 
alcune sue lettere le dìffi- 
eoltà che aveva di abbrac- 
ciare il suo sentimento . Que- 
sto carteggio, nel quale da 
tre singolari .ingegni viene 
discussa tal questione , si 
trova nel tom. 8. delle ca- 
pere del Metastasio dell'e- 
dizione di Napoli 1782. 
Nelle lettere di Mons. Pan 
* nelle risposte del Mattai 
t)ltre alla pulitezza con cui 
vien agitata quel punto , si 
trova immensa erudizione e 
dottrina • u Sommamente mi 
son dilettato , scrive il Me-» 
testasio al Mattei , attenta- 
mente considerando il mu- 
sico-filosofico carteggio , che 
si è compiaciuta comunicar- 
mi . Ho ammirate ed invi- 
diate le forze di due vaio- 
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rosìssimi atleti , clic non me- 
no neir assalire, che nello 
schermirsi mostrano il lcr 
magistero nelT arte . Mi han- 
no obbligato ad ondeggiar 
lungo tempo fra le opposte 
'loro sentenze: ciascuna di 
Tesse mi avrebbe rapito sola 
! ma avendomi assalito unite, 
f^una mi ha difeso dalla vio- 
lenza del? altra : onde sen- 
*asa aver cambiato di sito , mi 
trovo tuttavia fra le stesse 
antiche dubbiezze , ec. 4t 
Era necessaria la sveltezza 
& ingegno e la somma eru- 
dizione del savio Mattei per 
sciogliere le difficoltà pro- 
posteli da due si potenti 
contradittori , dice a questo 
proposito l'Eximeno, pres- 
so il quale può vedersi dot- 
tissiraamcnta trattata la me- 
desima questione . ( V. i*. 
•//. L, 1. p. 353» 

Pavesi , maestro di cap- 
pella vivente" in Afilano ha 
"scritto molte opere , che 
"hanno avuto gran successo 
"in diversi teatri d'Italia. 
Nel magazino del Ricòrdi 
vi ha di lui I Cheruscki ; 
Elisabetta «f 'Inghilterra , 
drammi serii • La festa del" 



te rose : V Incogniti \ ■ Ar 
Marcantonio : buffi » V Av- 
vertimento ai gelosi : V A- 
mante anonimo : V accortez- 
za materna : La . forza de % 
Simpatici : farse „ 
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ELLEGMNI ( Ansa 3Vfa- 

ria ) Celoni Romana , don*- 
na assai eulta ha fatti da' 
profondi studj sulla musica: 
nel 1&10. pubblicò ella in 
Roma Grammatica , o sia-* 
no Règole di ben cantar^ 
dedicata a S. A. S, ilpriu- 
pe Federico di Saxe-Gotha, 
alla quale gli Editori hanno 
fatto precedere il di lei ri- 
tratto inciso in rame dove 
viene rappresentata in atto 
di cantare accompagnando- 
ai al clavicembalo con l'e- 
pìgrafe tratta da Virgilio, 
Canta vocat in certamina 
Divos . Quest' opera por£a 
seco r approvazione di ti e 
bravi maestri , del Gugliel- 
mi allora maestro della cap- 
pella Giulia in S. Pietro , 
-del Caruso maestre della 
-cappella ' di Perugia , e del 
Nicolini , dandole tutti e 
tre r cip g io di avere trova*» 
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"le regole perfette * kit 
tutte le sue parti, ed Atte 
* formare un bravo can- 
tante . La prefazione , che 
essa ha posto in fronte del 
libro è assai ben pensata e 
scritta, eccone un saggio . 
41 Innunierabili sono i can- 
tautl , essa vi dice , ma i 
Timo tei sono rarissimi . Da 
due ragioni credo io , che 
dipenda la scarsezza de 1 buo- 
ni cantanti : la prima dall' 
essere eglino la maggior 
parte sforniti di quelle ge- 
nerali nozioni , le quali fan- 
no discernere ciò , che si 
eanta : e 1* altra dalla non 
sana maniera , che ticftfti da 
molti , i quali impunemen- 
te si arrogano il dritto d' 
insegnare Parte divina del 
-canto , alla quale una volta 
si dedicavano solo i filosofi 
ed i Poeti . di non volgar 
nome dotati . Potrebbesi alH 
anzidette ragioni aggiunge- 
re ancora la terza, ed è la 
' sensibilità di cuore , la qua- 
le non è certamente uno de* 
' più frequenti doni ,' che fa 
' la natura ad un essere . Ciò 
~ posto sarà di mestieri , che 
ìa -Uno ^ che cauta r iuobcam - 



sì "Te ire qualità sui} cerniate 
cioè buon sento i buatta mar 
niera , e cuore tensibile^ et* 

Peno* ( Lorenzo ) da, 
Bologna, «carmelitana della 
congregazione di Mantova , 
ai applicò con successo allo 
-studio della musica , e di- 
venne membro della società' 
filarmonica di. Bologna . JNgl 
i(>7^, pubblicò quivi Gli 
primi albori .musicali) in 4° 
di cui vi ha la quinta edizione 
del i6o&. L 1 opera è divisa 
in tre libri, contiene il pri- 
mo ai, capitoli , ne 1 quali 
tratta dei canto figurato .11 
secondo di a4 # abbracciala 
•dottrina della composizione 
.11 terzo in 17» capit. k trat- 
ta del basso-continuo . Nel 
'1689. , pubblicò ancora .in 
Modena il suo Direttorio 
del canto , in 4-* ( V* No- 
tizie sugli Scrittori di Bo- 
logna , tom, 6. ) 

Perez ( David ), figlio 
d 1 uno spagnuolo stabilito 
in Napoli , nacque colà ali 
-1711.5 e studiò . la musica 
nel Conservatorio di Lor*— 
to sotto i maestri Gallo . e 
Mancini. Terminati i suoi 
itudj amicali cop molto suo» 
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vètwv 9 fi suo protettore STa- 
**etli, nobile palermitano ed 
•httendentissiino anch' egli di 
ttiuaica ( V. suo art. ) , lo 
condusse seco in Palermo , 
ove ju tosto eletto maestro 
della real cappella palatina, 
eh" egli arriccili di sue e- 
gregie composizioni « Tra 
«leste disti ngaonsi partico- 
larmente i Responsorj della 
settimana santa alla palestri- 
ta , dove si ammira la «in- 
coiare espressione delle pa 
soie, e la vera musica ,di 
chiesa « Scrìsse eaiandao per 
Si teatro di Palermo dal 
174». sino al 1743* Tornò 
in Napoli, ove la sua Olt- 
menza di Tito ebbe il più 
gran success o# nei .teatro di 
S. Carlos la riputazione cV 
egli si stabili , lo fece chia- 
mare .in, Roma e in diversi 
teatri d'Italia. Nei 175». 
fa invitato . dalla >c<?rte di 
Lisbona al servigio del re 
(Giwseppe^ Il JMmofatsmte fu 
•la prima remerà , f che. «gllnri 
'compose: al .-celebre Gi»*eJ- 
lo èra «il qsràno uomo), e il 
' granJlaff il ftenore, la di 
lui «musica ebbe gli applàu- 
si universali . Seduce ajfeo- 



v» molta musica di cbiesa 
per quella cappella reale, 
eie è rimasta celebratissima 
e con ispczialità i suoi Re* 
sponsor] ckT morti pei fune- 
rali di quel monarca , ebe 
incisi superbamente in rame 
furono pubblicati in Lon- 
dra cou in fronte la di lui 
effigie , dei quali egli stessa 
ne mandò in dono una co- 
pia a mio padre . 

Pergole» (Giambattista) 
detto cosi, perchè era di 
Pcrgoli nella Marca, ove 
nacque ne} 1707, , il suo 
«vero nome di famiglia era 
</*;/.: In età di i4- &*"" 
venne vin .Napoli , e studiò 
la mugica nel Conservatorio 
di San? Qnofrio . Gaetano 
Greco 9 che., ne era allora il 
maestro , trovato avendo in 
lui delle grandi disposizioni 
presene una parti colar cura, 
•e fece gli fare particolarmen- 
te un profondo studio del 
copt£a>ppun£o , £ della coni* 
.posiijrìojxe.. Secondo il gu- 
sto .di $ueMw*pi imparato 
legli: arp?* dal.np"?**™ a non 
discostarst in nulla dalla se* 
verità delle re^ole^ma que- 
&tp ^ftjaip.niMlri^o dalie Gra- 
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zie e* daHe Muse ebbe il r«** 
re talento di trovarne a 
tempo le eccezioni . •'* Niu- 
no meglio di lui ha- saputo 
ottenere i fini , che dee prò* 
poni un compositore : nin- 
no ha fatto miglior uso- del 
contrappunto , ove 1* uopo 
Ip richiedeva . Simile al Raf- 
faello egli non ebbe altra 
guida', che la natura, né 
altro scopo , che di rappre- 
sentarla al vivo , V arte che 
tutto fa , nulla si scopre . 
Simile a Virgilio , ei maneg- 
giò con feliciti incompara- 
bile i diversi stili > de' qua- 
li si fa uso nella musica , 
mostrandosi grave, maesto- 
so , e subhlime nello Sta- 
bat mater'y- vivo, impetuo- 
0* , e tragico nell* Olimpia- 
de , e nell* Orfeo ; grazioso 
vario y e piccante nella Ser- 
va Padrona . " ( Arteaga 
tom. a. ) Si può dire che 
Pergolesi niente abbia lascia- 
to che migliorare a' succes- 
sori , e ohe oa quel! 1 epoca 
in pei sabbia piuttosto la 
musica perduto , che acqui- 
stato vigore . Egli in brevt 
tempo dal mediocre slato, 
i»W»eui trovò la musica 



teatrale , la ridusse al som- 
mo , al perfetto . Si rifor- 
mò il gusto universale * 
queir incanto , si comincia 
a distinguere 1' accento » U 
metro, la continuazione del- 
le melodie , e il popolo cor* 
se presso ad un giovine, 
lasciando i vecchi più ac- 
creditati , da 1 quali perchè 
turpe putant parere minori** 
bus, gli fa mossa un' orri-. 
bile persecuzione , la quale*' 
giunse a tanto, che si è. 
creduto, esser egli mòrto 
di veleno preparatogli da 1 
snoi malevoli ( Matte, elog* 
di Jomm. ) Quel eh 1 è cer- 
to si è, ch'egli mori di 
consunzione piuttosto dopo, 
quattro anni d' uno sputo . 
di sangue , per cui era an- • 
dato a Pozzuoli , in età ;di 
33. anni . Tuttavia è ancor 
certo , dice Arteaga , che 
Pergolesi fu il bersaglio del- 
la invidia , e che sembra 
essersi avverata nella sua per* 
sona quella severa e meom- 
prensinil sentenza» che la 
natura in creando gli uomi- 
ni singolari ha , come dice 
un poeta fraucese , pronun- 
ciato contro di loro ; Sois 
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graétThomme , et sois' nia~* 
thereux . Il suo Stabat ma- 
tir , ammirato in tutta 1' 
Europa come un capo d' o- 
pera di espressione e di sen- 
timento , non invecchia mai, 
tr finché vi sarà musica sarà 
sempre inimortale . Tulle le 
tue comfposizioni sono tut-. 
torà i modelli del buon gu- 
sto , e della buona scuola , 
esse dovrebbero essere tra 
le mani di tutti i giovani 
studiosi , se aspiiiar voglio- 
no al • sublime ed al grande. 
Peri ( Jacopo ) da Fi- 
renze, -uno di quei letterati 
musici su i princlpj del sec. 
17. a , che radunandosi pres- 
sò il conte Giovanni de" Bar- 
di molto contribuirono, con 
le lotfO ricerche , co 1 loro 
lami, e -'Con le loro com- 
posizioifi eziandio, al mi- 
glioramento deirarte( Veg- 
gffnsl gli articoli Bardi , Cac- 
ciai,, Corsi ec. ) dopo che 
il Catccini ed il. Peri posto 
avevano in note la Dafne 
dei Rinuccini con incredi- 1 
3>il" «accesso, - fu dal Peri 
tnedesifno con più accura- 
tezza modulata V Euridice , 
altra tragedia jper musica di - 



«Aie] poela , rappresentata 5n 
Firenze nel 1600. nell'oc- 
casione delle nozze di Ma- 
ria da' Medici col re di Fran- 
cia Arrigo IV. Questa può 
dirsi T epoca nella quale eb- 
be origine in Europa la mu- 
sica drammatica : tre va usi . 
nel dramma del Peri il re- 
citativo , le arie , i cori , 
come "si usano al presente , 
e benché non fosse possibi- 
le in sul principio di trovar 
nella sua musica la perfezio- 
ne dell' arte , vi regna tut- 
tavia una certa semplicità 
preferibile a molti riguardi 
alla sfoggiata pompa della 
nostra . Nella prefazione a. 
questa musica dell' Euridice, 
che fu impressa nello stesso* 
anno , possono leggersi con* 
profitto i princlpj filosofici 
che stabilisce il Peri ragio- 
nando sulla sua arte ( V* 
Arteaga t. 1. ) 

Perollb ( M. ) professo- 
re di medicina dclja» univer- 
sità di Monpetreri?, e mem- 
bro dell' Accademia delle 
scienze di Torino, è auto- 
re dì più dissertazioni sull* 
Acustica , nelle .quali ha fat- 
to parte al pubblico di 
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©[importantissimi sperimeli* 
ti sulla propagazione del suo- 
no . La prima è §el i^83 j 
col titolo di ' Disse rtatlon 
ànatofriico-acoustique . Paris 
In 8.0 ; 1' altre possono leg- 
gersi 1 nel Journal de Phjsi- 
que , t sono - Sur les itibra- 
iìons totale* 1 des corps sonò** 
^7*789. t. 37. Surlesexpe- 
rienceé acoxistiques de Chiod- 
iti et de S'acquiti) 1799. t. 
4^ > - Recherches physiques 
sur le san ; contenant des* 
expenences- tètativés a t<t' 
propagatori duson dans di- 
verse*' substances tant sbli** 
des que fluide* \ et un essai 
d? experiences qui tendent a 
dèterminer la cause de la 
rèsonnance des corps , 1799 
t. ^9- Cb la dui assicura che 
gli esperimenti di M. Perolle 
intorno a questa materia so- 
no le migliori ( dt f Acou- 
stica p: 3*i. ) 

Perqtti ( G. A. ) di 
Vercelli accademico filarino- 
luco di Bologna , fe prime' 
maestro dì Cappella #ì & 
Marco; di Venezia, è Alto- 
re di iin« Dissertazione md 
progresso e la decadenza 

érti* mu4*atialmw,\*m- 
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xrtt iflfJS. La Società Italia- 
na Vli'Scienze , Atti y e Beli* 
le-lettere avendo proposto 
un {premiò per la miglior 
memoria au queir argomen- 
to , questo premio ' Tenne 
aggiudicato al Sig. Pero t ti. 
Periuult ( Claudio ) del£ 
Accademia delle Scienze , e 
cèl. architetto ne* suoi Co- 
mentarj a Fitruvio da lui 
tradotto in francese ragio- 
na a lungo sulla musica de- 
gii antichi , ed in oltre al- 
fa fine del secondo volume 
de 1 suoi Saggi di fisica ri ha 
di lui Dissertation sur la 
Musitfue de*' An$iens , Paris* 
1680. nella «Juale sostiene 
che i Greci non ebbero co- 
gnizione della musica a più 
parti . 

' Pwti ( Giac. Antonio \ 
da Bologna ,' fu uno de' più 
gran professori dell 1 antica 
scuola di quella città, ed 
uno degli autori classici per 
la musica di chiesa , le sue 
opere ne 60» modelli . Una 
maschia e ben ' fondata ar- 
monia , un 1 intelligenza am- 
mirevole nelle disposizioni 
delle parti di un 1 arte , tan- 
to più grande , quanto è pie 
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atfetltflt teco r> r tr*tti dfeo 
diptngonf» quest'illustre mae- 
stro , Dopa di -essere stato* 
al servigio dei, gran duchi 
di Toscana , pass^ a quello 
dell' imperatore , dove è re- 
staio quasi tutto il tempo 
di sua vita» Leopoldo e Car- 
ta» » che avevano- molta sta- 
rna per lui » e che iutenden-t 
tissimi eraa ài , Musica , lo 
colmarono di e mori e di 
considerevoli beni - Se que- 
sto compositore non. si fosw 
se reso molto celebre per- 
le sue helle produzioni , : lo . 
sarebbe divenuto solo, per 
t*ssei$ stato il maestro del 
dotto P. Martini, il di cui 
merito , le conoscenze, la 
dottrina y le opere , e. la ri- 
putazione formano V ejogip- 
del Maestro . Pértl mori ini 
Venezia nel ipaS* 

Petri ( Giovan Samuele) > 
precettore di musica alla 
scuola normale di. Halle , e 

Erofessore nel. ginnasio di' 
audissin, raccolta egli sles^) 
so come cominciò i$uoi sfc*- ( 
dj dar frequentar^ Ja. ptjJU-.^ 
bltche lezioni di «anta, il 
cM far daurabbero *egli di- 
vvj tutti* i* giovavi*, ck$ w if\>> 



hauno il comodo . Bach . nef 
$uoi trattenimenti spiegoglf 
quello , che sino allora ave- 
va trovato d' oscurità nelle 
partiture dì Telemann,, di 
Graun , e del Sassone t a 
quello ch'era sfuggilo alle 
sue osservazioni .. Petri pub* 
blicò quindi in tedesco lai 
sua Introduzione? alla mali- 
ca pratica. Lauban 1767.* 
ed essendosene spacciate pre- 
stamente tutte le copia, ne 
diefle una seconda edizione 
pra accresciuta e corretta 
ael \j%$, , in tre voi., in 4* a 
I» quesf opera , che servir 
può di modello dello stile*, 
didattico , tratta della mu- 
sica in generale , del basso 
continuo , e di tutti gì 1 in- 
silamenti in uso oggidì. A 
questa precede un' istoria 
breve sì , ma precisa e chia- 
ra della musica , dalla, sua 
origine sino al se e, 18. 
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mgstija/o, avena a $m dall' in<*r 

fangfyteg^au #sporizione> pew 

ta italica , i suoi primi J»a&* : 

si in^quest 1 art*? furono di*. 
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Irii da Fil, Schmitt , let- 
terato , musico, e filosofo. 
Con la guida di un sì abile 
maestro , fece de' rapidi pro- 
gressi sul forte-piano , e nel- 
la conoscenza dell' armonia. 
Alla morte di Schasnfeld nel 
^790, il senato di Strasbur- 
go lo nominò maestro di 
cappella della città e diret- 
tore della musica del Tem. 
pio-Nuovo . Fu a quest' e- 

Soca eh* egli cominciò a far 
ella musica uno studio pia 
particolare ed esatto; unis- 
si allora col cel. M. Pleyel 
che era in quel tempo mae- 
stro di cappella della catte- 
drale, e confessa egli stes- 
so dovere in gran parte il 
suo talento per la composi- 
zione a queir insigne artista, 
che gli facilitò lo studio di 
questa beli 1 arte di appres- 
so i principj di Fox , Intra- 
prese nel 1791 . insieme 
con Pleyel un viaggio in 
Londra* ove restò sei me- 
si, -e quivi ebbe occasione 
ili unirti in amicizia coli* 
immortale Hajdn, e di for- 
mare il suo gusto con lo 
studio e Ja perfetta esecu- 
*iouc degli «ratorj di Bco* 



del , cfaé a giudizio de' veti 
intendenti sorpassano ogt? 
altra composizione in 'que- 
sto genere in subblimitÀ e 
belletta musicale . PfefBnger 
ha pubblicato circa* a i<v 
opere , si per il forte-pian* 
che per il canto • Le di lui 
composizioni sono general» 
mente dVuno stile severo , 
ed annunziano della profon- 
dità di cognizioni nell'ar- 
monia . Il suo gusto è de- 
ciso esclusivamente per gli 
antichi . ' 

Pfbiffer ( Federico ) bi- 
bliotecario dell' università di 
Erlang , e professore di lin-i 
gue orientali, pubblicò qui- 
vi una dissertazione nel J779 
Sulla musica degli Ebrei \ 
ja 4- # ^ a p"* compita e la 
più perfetta opera che vJ 
sia intorno a questa mate- 
ria* * 
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iÀifTÀini>* ( 1' Abate ) f 
scolare di Fioroni milanese 
ha composto molta musica 
di chiesa, come mottetti, 
messe e vèspri; il suo Mi- 
tesene , il Credo sono in ispe- 
«alitò molto pregiati. Quo* 
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$f abate risiede attualmente 

in Milano . . 

Piccini ( Nicolò ) nato 
a Bari nel 1728, studiò la 
musica in Napoli sotta il fa- 
moso Leo da prima , e. quin- 
di sotto il cel. Durante, che 
Jo distinse sempre con una 
particolare affezione in mea> 
z* al gran numera .de' suoi 
allievi, e palesogli tutti gli ar- 
cani dell' arte . Gli altri sono 
miei scolari diceva egli alle vol- 
te, ma questi è mio figlio . Do- 
po dodici anni di studio sortì 
Piccini finalmente dal Con- 
servatorio nel 17 54 9 sapen- 
do tutto quello cV è possi- 
bile di sapete in musica ,. e 
pieno di un fuoco , e d' un 
«aldo d' immaginazione , che 
erano, impazienti di fare la 
loro esplosione. D principe* 
di Ventimiglia palermitano 
fu il primo a produrlo in 
Napoli , lo propose al diret- 
tore del teatro de* Fiorenti- 
ni, óve lungamente regnato 
aveva il Logroscino^ e gli 
lece . comporre l'opera Le 
donne dispettosa . I partigia- 
ni dell' antico ..maestro for- 
marono contro il nuovo u- 
at.ipsi possente cabala, ch% 
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senza la fermezza- e la. gene- 
rosità di quel principe, ro- 
derà non. si sarebbe rappre- 
sentata . Egli pagò anticipa- 
tamente al direttore una som- 
ma di 2000 ducati , per ri- 
storo, del danno che avreb- 
be ricevuto , se V opera no a 
sarebbe incontrata , ma fu es- 
sa molto bene accolta dal pub- 
blico , e Piccini datosi ani- 
mo di quel primo successo», 
compose negli anni seguen- 
ti le Gelosie : e il Curioso del 
proprio danno 1 che furono 
non meno della prima ap- 
plaudite , e quest' ultima fu 
rimessa in. iscena con nuovi 
applausi per quattro anni di 
seguito , il cne non si era/ 
mai fatto in Italia* Il suo 
genio acquistava sempre del- 
la nuove forze ; e Ievossi ben* 
tosto al genere serio nella 
Zenobiaycht egli compose net 
1 7 56 , per il gran teatro di 
5. Carlo . Essa ebbe un in- 
credibile incontro, ebe si é 
sostenuto tutta^ le volte cfce 
è stata replicata . V Àlejssan^ 
dro nelt Indie % e la sua fa- 
mosa Cecohina , eh? egli scris- 
se in Roma , eccitò un 1 am- 
mixaiioue^cljLe ^giutìse sino ej 
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fanatismo . Non v' ha esem-i 
pio d 1 uà successo. più di que- 
sto brillante , più meritato, 
più universalmente sostenu- 
to . la tutti i teatri d 1 Italia 
tenne eseguita la Cecc/iina, 
e produsse da per tutto lo 
stesso entusiasmo . In Roma 
contro alt usato , era questa 
da più mesi ancora in tea- 
tro y e Roma era per cosi 
dire tutta in romore per il 
suo successo , allorché vi si 
trovò Jommelli che tornava 
da Stuttgart! per venire in. 
Napoli . Al suo arrivo, non 
senti parlare che della Cec- 
chino, y. e del suo autore: e- 
gli nulla ancora aveva in- 
teso di lui, e quando era 
partito per la Germania , 
Piccini era ancora nel Con- 
servatorio . Infastidito di 
tutto quel fracasso , sarà , 
disse egli in tuono di disprez- 
zo, qualche ragazzo, e qual- 
che ragazzata : andò la se- 
ra ai teatro , ascoltò dal prin- 
cipio sino alla fine con som- 
ma attenzione , senza prof- 
ferir parola y né fare un sol 
cenno „ All' uscita , una cal- 
ca di giovani e di dilettan- 
ti il fermarono chiedendo- il 
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$uo parere su quella musica; 

Sos tosi in serietà , ascoltate* 
isse loro , la sentenza di 
Jommelli : questo i inventore** 
Egli compose nello spazio di 
venticinque anni i3ì opere,! 
di cui la più parte sono de 
capi d* opera : vi sr ammira 
un vigore , una varietà , u- 
na nuova grazia , e soprat* 
tutto uno stile brillante,, a* 
nimato , e T unione sì rara 
di tutte le qualità, che dar 
possono la natura e V arte 
al più sublime grado : egli 
ebbe il raro vantaggio di 
produrre molto , e di pro- 
durre sempre delle cose ec- 
cellenti . Piccini ammirato si 
dagli esteri, che da* suoi com- 
patriotti , era gagliardamen- 
te desiderato in tutte le Ca- 
pitali d' Europa . Parigi eb- 
be la fortuna di possederlo 
per mezzo del marchese Ca- 
racciolo, quivi ambasciado- 
re di Napoli , cbe molto a- 
mava Piccini , assicurandogli 
nel? invitarlo una sorte van- 
taggiosa per la sua numero- 
sa famiglia . Le prime ope- 
re eh' egli scrisse in Francia; 
gli mossero dei nemici mol- 
to accaniti, e gli valsero der 
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^ii elogj forse esagerati ! i 
francesi fri divisero tra Gluck 
e Piccini , convenendo frat- 
tanto che e T uno e ]' altro 
aveva disteso i confini dell 1 
arte, ed accresciuto i loro 
piaceri . Si sa con quale a- 
uitnosità«osteanei'o i due par- 
titi 1' opinion loro . Alla te- 
sta de* partigiani del compo- 
nitore tedesco distinguevasi 
r ab. Arnaud, detto perciò 
il gran Pontefice de' Glucki~ 
feti : e Marmontel era il ca- 
po dei Piccinisti. Questa guer- 
ra fu tutta d' epigrammi e di 
motteggi: ma quel che fu 
più disgustoso per Pierini , 
ai è che essa suscitogli degli in- 
trighi imperdonabili : venne 
criticato della più odiosa ma- 
niera , e se gli fece finalmen- 
te aborrire il soggiorno di Pa- 
rigi . Prese dunque il par- 
tito di tornare al suo paese, 
e partì per Napoli nel 1791, 
Il nostro Sovrano fecegli la 
più lusinghevole accoglien- 
za , ordinogli tosto di scri- 
vere pel teatro di S. Carlo, 
e gK accordò una pensione- 
Egli compose Y oratorio di 
Gionata per la quaresima del 
1792 , ed ebbe il più gran* 



de successo , ma avendo ' a- 
vuto 1* imprudenza di pale* 
sare in Napoli i suoi prin- 
cipi sulla rivoluzione fran- 
cese, rimase quivi persegui- 
tato e in uno stato di ab- 
bandono , di oppressione e 
d' indigenza , eh* egli sop- , 
portò da uomo di coraggio 
e da filosofo . Allora fu eh* 
ei pose in musica un gran nu- 
mero di salmi tradotti dal 
Matte! per alcnni monasteri, 
dove sono rimaste le parti- 
ture originali , 1' autore non 
avendo 1' agio di farseli co- 
piare . Dopo che il re ac- 
cordogli un passaporto , tor- 
nò finalmente ih Parigi. Lfe 
inquietudini, i disagi pro- 
vati nel lungo viaggio , al- 
terarono la di lui salute « 
Dopo avere prodigiosamen- 
te faticato , la sua fortuna 
non era molto brillante; le 
sue pene morali accrebbero 
i suoi mali fisici ; infermo e 
colpito di paralisia , non tar- 
dò a soccombere a* suoi di- 
spiaceri . Egli mori a Passy 
nel 1800 di 72 anni .Picci- 
ni era dotato d' uno spirito 
vivace, esteso, e culto « La 
letteratura latina ed ital«tfU 
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««gli fanuttare afloreM Ven-»~ 
ne m Francia * e pochi an- 
ni dopo non conosceva me* 
no il fiore della letteratura 
francese , Parlala e scriveva 
con g*an purità V Italiano t * 
iauoi principi deH»musìca e- 
rabo - severi Y avvengacbè, a- 
veste egli contribuito più 
che .verni* altro componito- 
re a dar loro dell' estensio- 
ne e della flessibile . Qua- 
lnncpiericcbezza sapesse spar- 
gere al bisogno nella sua or- 
chestra , disapprovava non 
pertanto il lusso d* armonia, 
di cui oggidì con troppa pro- 
digalità si A uso. Egli a- 
vrebbe voluto conservar sem- 
pre ali» voce il suo prima- 
to , e cbe i disegni figurati 
degrjistronienti avessero seni* 
pre per iseopo di esprimer 
quello cbe le parole , o 1* a- 
zione de" personaggi , o il 
luogo della scena stessa di- 
notano^ cbe la voce non può» 
dipingere . Quegli accompa- 
gnamenti caricati senza ne- 
cessiti, tsen&'eggeitO', come 
oggiggiarno «> usa , non gli 
sembravano- cbe de' con- 
twwsensl ed» aberri dell* arte. 
L' impiego-simultaneo, di ya- 
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rj stroatenti, i confinovi ef-r 
ietti d'orchestra, le masse' 
indigeste d- armonia * e<jL u** 
na eterna affettazione di die* 
sonanze, che sono oggi in! 
gran pi od», erano a suo pa~ 
rere una veva mostra osità. \*-< 
Se a ciascuno degli istroraen- 
ti , egli saviamente diceva, si. 
riserbasse V impiego , cbe lar 
natura stessa gli assegna, si 
produrrebbero degli efletti* 
variati, si giungefebbe a tut-* 
to dipingere., e a variare 
conti nnamen te isuoi quadri}* 
ma si getta tutto alla rinfu-* 
sa , tutto ad una volta e seni-* 
pre . Si stempera , s* inauri-* 
sce cosi l' orechio , nulla sì 
dipinge al cuore , nulla alioi 
spirito . " Olii bramerebbe» 
più distinte notizie sulla vi*? 
la , i sentimenti e le proda* 
anioni di questo illustre còni* 
positore, potrà consultar coir 

Profitto la biografia che pu*; 
liconne nel 1801 il di I9L 
amico M* Ginguenè . ' 

Piccaci ( Luigi ) figlio ed 
allieva del precedente • nato 
im Napoli, venne oou lui in 
Parigi , e scrisse la musica 
di due drammi burleschi in 
fmneese che ebbe degli ap* 
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Slausi . Nel 1791 tornò in 
fapoli con suo padre , e 
eompose quivi Ero e Lean- 
dro , cantata per Mad. Bil- 
liagtou: Gli accidenti ina' 
spettati -, e la Serva onora- 
ta : in Venezia nel 179*3. P 
Amante statua : in Firenze 
la notte imbrogliata : in Ge- 
nova Jl Matrimonio per rag- 
giro . Dopo aver passato sei 
anni come maestro di cap- 
pella .alla corte di Svezia , 
tornò in Parigi nel .1801 , 
dove si è fatto onore con 
varie sue composizioni per 

* teatro , che sono più cono- 

• sciule in Francia che in 
Italia - Alessandro Piccini di 
lai figlio è nato in Parigi 
$irca 1780^11* -età di 18 an- 
ni è professore di forte-pia- 
B9 '. - Studiò la composizione 
fiotto il celebre M. Lesueur, 
ed ha scritto la musica di 
più drammi francesi : '«gli è 
ripetitore de' spettacoli del- 
la corte ed accompagnatore- 
dell 1 Accademia, di Musica . 

1 Picei, (Vincislao) , compo- 
sitore e direttore della mia- 
sica dall' Arciduca Ferdinan- 
do a Bruxelles , ed accade- 
mico-filarmonico r nel 1799 
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ha fatto inipriraere in Àm-» 
sterdam sino a 1 6 opere, co**-* 
tenenti concerti per violi-* 
no , di cui e un ottimo prò* 
flessore , sin£bnie,quartetti ec. 
Egli dimoiò lungo, tempo* 
in Italia e dal 1780 sino al 
1790 era in Milano ; fu al- 
lora oh' egli propose al dot-* 
to P. Sacchi di risolvere la 
questione delle quinte suc- 
cessive , non trovandosi con- 
tento delle ragioni che da 
maestri sono state prodot- 
te - La lettera in risposta del 
Sacchi è diretta a M. Pi chi, 
e-stampata in Milano nei 1780. 

Pioeon nE> S/ii*t-Pàterne 
( M. ) interpetre delle lin- 
gue orientali a Parigi, è au- 
tore d' un 1 , erudita Memoria* 
intorno alla musica degli A* 
rabi , 1790. ■(, V. Arteaga 
t. a. ) 

Pindaro nacque a Tebe 
nella Beozia sei secoli prima 
dell'era cristiana ( . Ebbe le 
prime leziopi di musica da 
suo padre, che suonava per 
professione il flauto , studiò 
quindi sotto Mirti la poesia 
e la musica „ Questa donna 
distinta pe' suoi talenti si re* 
se pia famosa ajKQW per a— 
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Vere annoverato fra' suoi di- 
scepoli Pindaro e Corinna : 
( V. il suo artic> t. a ). Si 
sa die i Beoti avevano mol- 
to gusto per la musica : que- 
st'arte fu da Pindaro posse- 
duta coli' estensione della poe- 
tica , essendo entrambe all' 
età sua unite insieme. Non 
tastando alla feconda sua ve- 
na gli antichi metri , ne in- 
ventò de 1 nuovi con altri nuo- 
vi ritmi eziandio per cantar- 
li . Lo stromento , di cui si 
prevalse , fu il ma g ade di cor- 
de immobili ; egli riuscì abi- 
lissimo nella lira e nella ce- 
tra . ( V* Requeno /. i„ ) . 
Tutte le nazioni della Gre- 
cia lo ricolmarono di ono- 
ri , ed egli riportò più vol- 
te il premio ne conflitti di 
poesia e di musica . Pau sa- 
nta racconta , come in tem- 
po dei giuochi pitici a Del- 
fo egli si poneva a sedere 
coronato d' alloro sopra una 
scranna elevata , e dando di 
piglio alla sua lira faceva sen- 
tire quei suoni che rapivano, 
ed eccitavano da ogni .parte 
grida d' ammirazione, e d 1 ap- 
plausi ( lib. io e. 24. ). 

Pitocchi ( F*anc, Ànt, .) 



di Bologrìa, attimo compo- 
sitóre del suo tempo è pnn-t 
analmente riguardato in I- 
talia come il fondatore del- 
la moderna scuola di canto: 
essa si è resa celebre pel me- 
todo d' insegnare , per la va- 
rietà degli stili , e pel nume- 
ro de" prìmarj maestri e can- 
tanti che he sono sortiti : I 
più famosi allievi del Pistacchi, 
che divennero tanti Capiscuo- 
la io Italia, nel sec. 1S0 fu- 
rono il Bernacchi , il Pasi , 
il Minelli , il Fabri tutti di 
Bologna , ed il Bartolino di 
Faenza . Tra i scolari del 
primo basta rammentareGuar- 
ducci , Amadori , Raff , e 
Mancini * che si è anche 
distinto fra i letterati pel suo 
bel libro intito lato Riflessio- 
ni pratiche sul canto. " I 
cinque allievi di Pistocchi , 
dice il sullodato Mancini , 
benché instruiti dal medesi- 
mo maestro , differivano tra 
loro per il metodo e per lo 
stile, ciascuno di essi essen- 
do stato regolato secondo la 
naturale sua disposizione ; e 
questo esempio basta per da- 
re a divedere che un buon 
joaesteo non dee limitarsi r4 
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un solo metodo c<? suoi sco- 
lari \ ina che per formare de' 
perfetti cantanti, egli deve 
profondamente sapere le di- 
Terse maniere di dirigerli, e 
praticarle con giudizio . Chi- 
unque avrà questo talento , 
sarà sempre apprezzato dalle 
persone dell' arte x ec. " Pi- 
stocchi fiorì sul principio del 
p. p. secolo, tra le sue corri- 

J>osizioni è molto pregevole 
a sua opera 3, pubblicata in 
Bologna nel 1707, che con- 
tiene dieci duetti e due can- 
tate a 3. voci . 

Pitagora nacque aSamo cin- 
que secoli innanzi l 1 era cri- 
stiana: intraprese lunghi viag- 
gi presso le più eulte nazio- 
ni , e dopo essersi arricchi- 
to di vaste conoscenze , an- 
dò a stabilirsi a Crotona in 
Italia , e vi formò una scuo- 
la , che si è resa celebre per 
i grand 1 uomini che produs- 
se , sotto il nome di Setta 
Italica . Non v«Ue Pittago- 
ra arrogarsi , come gli altri, 
il fastoso titolo di Savio, ma 
usò il primo il modesto no- 
me di Filosofo , cioè amato- 
re della Sapienza . In riguar- 
do alla musica > che «va da* 
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Greci con ispezial cura col- 
ti vata , Pittagora vi si ap- 
{>licò profondamente, ed a 
ui generalmente si attribui- 
sce l'averla ridotta a calcolo 
con qualche apparenza di sci- 
enza esatta . La sua teoria 
musicale , diversa da quella 
che formarono in appresso i 
di lui seguaci i Pittagorici , 
può vedersi bene sviluppata 
dal dotto ab. Requeno uella 
seconda parte de' suoi Sag gi 
t. 1. , e nella quarta al 2. t. 
p. 189, egli da a divedere 
che questo grand' uomo, Ben- 
ché senza pretenderlo , desse 
origine ad un nuovo sistema 
armonico , non si discostò in 
nulla dall'antichissima musi- 
ca degli anteriori greci ♦nel- 
la quale fu abilissimo : che 
egli non fu , come da tutti 
gli scrittori moderni si voci- 
fera , r iuventore del sistema 
armonico deVposteriori pitta- 
g orici: ma che co 1 suoi cal- 
coli altro non fece che sco- 
prire nell 1 antico sistema arit- 
metico gl'intervalli consoni, 
o notare le distanze della fon- 
damentale, in cui si trovava- 
no, " Era Pitagora assai gran- 
de filosofo 9 egli dice, per 
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innalzare un sistema armoui- 
co da 1 pochi fatti scoperti e 
verificati uell' antico sistema, 
fin allora applaudito nella na- 
zione. Le ragioni delle con- 
sonanze, da lui comunicate a 1 
suoi scolari , e da questi ma- 
lamente intese , furono ge- 
neralizzate e prese in astrat- 
to da' medesimi , ed a poco 
a poco co 1 calcoli , senza fon- 
damento di sperienze armo- 
niche , si allontanarono dall' 
antico sistema aritmetico di 
modo tale che ne crearono 
un altro pieno di errori e di 
supposizioni , le quali fanno 
poco onore a'Joro seguaci 
( p. 199 t. 2, ) . " Il rac- 
conto de' suoni armonici tro- 
vati da Pitagora da' pesi di- 
Tersi de 1 martelli d'unferra- 
jo, e del gran numero del- 
le maraviglie , che si preten- 
de aver operato questo filo- 
sofo per mezzo della musica, 
per quanto sia stato sicevu- 
to da' Greci e Latini , dagli 
antichi e moderni, dee non- 
dimeno riporsi fra le favole 
greche, e aggettarsi carne 
privo di verisimiglianza, non 
che di verità . D Montucla , 

h SUUingfleet, e M. CU* 



dni hanno osservato non es- 
sere confórme alla natura it 
formare un' armonia sensibi-. 
le co' martelli battuti su T in- 
cudine, e mollo più colte 
corde tese di tali pesi , es- 
sendo i suoni piuttosto co-* 
me le radici entiebe inverse 
de' pesi , e come le radici qua- 
drate della tensione ( Acu~ 
stiq. p. 100. ) 

Pitagora ( Zaeinto, ) di- 
verso dell' antecedente fu ca-> 
pò d'una setta di musici se* 
condo ciò che ne riferisce A* 
ristosseno (H armonie» p. 36) 
Da costui si rileva altresì eh' 
egli abbia scritto sulla musi- 
ca, e secondo Ateneo (Lio. 
XIF ) fu inventore di un 
nuovo strumento musico det- 
to Tripode , /' uso del quale* 
egli dice , durò per breve tem~ 
pò , o perchè era difficile a 
maneggiarti^ o per qualche 
altra ragione . Questo instru* 
mento , che fu in tanta am- 
mirazione , subito dopo la di 
lui morte , passò in disuso * 
in dimenticanza . Pittagort 
fioriva circa cinque secoli 
prima di G. Ci 
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lànelli ( cav. Antonio ) 
letterato napoletano , uomo i 
fornito di ottime cognizioni y 
di gusto delicato , e dolcissi- 
mi costumi , come «lice il Mat- 
tei ( Nuoro sist. d" interprete 
i trag. Greci ) , pubblicò in 
Napoli un' eccellente libro in- 
titolato : DM opera in Mu- 
sica , in 8vo. 177*. Nella 
Sezione 1. dimostra egli che 
s' intenda per opera in mu- 
sica , fa la storia de 1 suoi pro- 
gressi e perfezione, e trat- 
to assai dottamente delle bel- 
le arti in genercle . La Scz. 
2. tratta del Melodramma . 
Nella 3. Sezione della mu- 
sica teatrale , dello stile pro- 
prio di ciascuna passione, e 
di ciascuna parte di questa 
musica , della differenza tra 
la musicrt antica e la moder- 
na . La Sez. 4» si occupa del- 
la Prónunziazione dc.lr Ope- 
ra in musica . Le sez. 5. e 6, 
trattano della Decorazione e 
della Danza dell' opera in mu- 
sica : e T ultima della Dire- 
zione" , e Necessità , ebe ha 
T opera in musica del buon 
ordine, e come vi vada pro- 
curato il pubblico costume . 



Questo trattato e ben scrìt- 
to , e multo interessante: da 
per tutto vi regna una non , 
ordinaria erudizione, e buo- 
na lettura d'Autori antichi, 
de' quali V A. ha sapulo fare 
uso ove biso^uavu . e bea 
giudiziosamente . " JHujli ab- 
braccia , dice \\ ab. Arteaga, 
in tutta la sua estensione il. 
suo oggetto . Le sue osser- 
vazioni circa le belle arti io, 
genere, e circa la musica, e. 
direzione: del teatro in par- 
ticolare sono assai giudiziose 
e proficue , e da pertutto re- 
spirano T onestà , la decen- 
za e il buon gusto. ^(Disc. 
prelim. ) 

Platone , il celebre filoso- 
fo : nato in Atene passò la. 
sua giovinezza nello s'udio 
della musica e delle belle ar- 
ti compagne : confessa egli 
stesso , che prima che entras- 
se nella scuola del pitagori- 
co Archita , aveva egli im- 
parata la musica degli anti- 
chi greci in iscuola , e nel 
tempio ove con gì 1 altri suoi 

}>ari concorreva al canto del- 
e leggi di Solone ne* giorni 
festivi : onde è che ne" libri 
della Repubblica si dichiara 
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egli a favore di quest' arte per 
1* educazione . Platone , già 
filosofo e calcolatore di su- 
Llime e audace ingegno per 
T invenzione , osservando la 
di :-onaiiy<ad(gli stroni uti ac- 
cordati da' P rilavorici 7 e la 
concorde melodia di quegli, 
che^ i greci antichi avevano 
lasciati per T uso de 1 tempj e 
della 'giovanile educazione } 
per non iscreditarsi co" filo- 
sofi e per farsi nome con gli 
ignoranti pratici suonatori , 
stabilì , che la musica pitago-. 
rica co 1 suoi calcoli dovesse 
destinarsi allo studio della na- 
tura , e T antica allo studio 
della religione e del costu- 
me . Per far valere questa sua 
maniera di pensare , ci de- 
scrisse nel Timeo con le ar- 
moniche proporzioni de' pi- 
tagorici la formazione dell' 
universo , e ne 1 libri della Re- 
pubblica si dichiara contro 
tutte le novità introdotte nelT 
arte più severa degli antichi 
greci \ e sì nell' una che nell* 
altra opera mostra , non es- 
sere egli ignorante , anzi eru- 
ditissimo in ambi due i sistemi 
di musica antico e moderno. 
Senjl egli si bene 1' iusufficien- 
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sa del calcolo armonico ne* 
suoni degli instromenti , e- 
quindi relegò V armonia pi- 
tagorica alle sfere , ove eoa 
le leggi de' tetracordi potes- 
sero spiegarsi i loro movimen- 
ti, e la loro formazione con 
1* altra dell 1 universo da non 
falsificarsi mai cogli stromeuti 
armonici . Platone fu tre volte 
inSiciIia > ed ebbe quivi lezioni 
di mnsica da Metello d' Agri- 
gento ( v. Requeno t. 1 . ) . 
Morì finalmente iu Atene cir- 
ca S:\-j anni prima di G. C. 

Playford( John ) mercan- 
te di musica, ed abile pra- 
tico in Londra è autore di 
una buona opera intitolata : 
Intra duction to the skill of 
music, ossia Introduzione ali* 
atte della musica, la di cui 
terza edizione è del 1697 • 
Il suo ritratto si trova nella 
storia di Hawkins. 

Pleyel ( Ingnazio ) nato 
in Austrta nel 1757, stu- 
diò la composizione sotto il 
grande Haydn in Vienna , e 
fu il solo allievo eh' egli a- 
vesse fatto di proposito. Nel 
1786 , Pleyel viaggiò in Ita- 
lia , e fu da per tutto accol- 
to della pici distinta manie- 
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fa : scrisse t Ifigenia opera 
seria italiana, la di cui mu- 
sica ebbe grandissimo incon- 
tro in quella patria dell 1 ar*, 
monia . Nel ^87 , venne egli 
chiamato a Srasburgo come 
maestro di cappella , coli 1 o- 
norario di quattro mila fran- 
cai , e dopo alcuni anni si 
è stabilito in Parigi come mer- 
cante di musica e di cemba- 
li a piano-forte. La più par- 
te delle sue composizioni so- 
no state impresse a Offenbach 
Ì>resso il maestro di cappcl- 
a André, autore del Gior- 
nale di musica per le dame. 
Pleyel benché abbia preso 1' 
Haydn per archetipo della sua 
"musica strumentale , ha cer- 
cato nondimeno di semplifi- 
care la melodia collo scema- 
re gli accordi e scarseggiare 
di transizioni , onde i suoi 
lavori sono meno di quelli 
del suo maestro dignitosi e 
robusti : ma in compenso la 
sua armonia ha una chiarez- 
za , nna grazia , che penetra 
facilmente e contenta r orec- 
chio degli ascoltanti . Ej-li ha 
composto di recente due o- 

{>ere di quartetti d'uno sti- 
e più forte , e d' un' armo- 
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nia più piena e robusta de- 
gli antecedenti . 

Plinio il seniore , nato in 
Verona , benché abbia servi- 
to nelle armate di più Impe- 
peratori , trovò da per tut- 
to il tempo di darsi allo stu- 
dio più profondo della na- 
tura. Perì egli nella famosa 
eruzione del Vesuvio 1* anno 
79 di G. C. allorché restaron 
sepolte sotto le sue ceneri Er- 
colano , Pompe] a e molte al- 
tre citta della Campania. La 
sua storia naturale in %*] li- 
bri é una delle più impor- 
tanti opere che ci sopravan- 
zino delP antichità . Nel li- 
bro XI e. 5i tratta egli del- 
la voce e del canto , e nel 
lib. XVI. e. 36, rapporta in 

Jual maniera costruivansi le 
ifferenti specie di tibie o di 
flauti. ( V, Forkel, Hist. 
de la Mus. t. 1, ) 

Plotino filosofo della scuo - 
la de' posteriori Platonici, di 
cui riferisce nella di luì vita 
Porfirio suo discepolo , eh* 
egli era profondamente in- 
stali to in tutte le scienze 9 
còme ancora nella musica 9 
benché esercitato non si fosse 
nella pratica . Che Plotino fos~ 
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ae versato uella teoria dell* 
musica facilmente rilevasi dal- 
le sue opere , ove ad esem- 
pio di Pitagora e di Plato- 
ne spiega col mezzo delle leg- 
gi dell' armonia le cose na- 
turali , come per esempio i 
movimenti de' corpi celesti , 
e quelli della nostr' anima . 
( V. Fabric. BibLGr. t,40 
Plutarco nato a Otero nea 
nella Beozia , uomo di una 
erudizione universale , fiorì 
dall' impero di Nerone sino 
a quello di Adriano, e do- 
po essere stato più volte in 
Roma mori in sua patria cir- 
ca P anno 1 ao di G. C. Ben- 
ché in molte delle sue ope- 
re parli egli della musica , 
due lascionne frattanto che 
trattano espressamente della 
medesima . L' una di queste 
può considerarsi come un. 
compendio benché oscuris6Ì» 
mo della musica teorica, ed 
è il suo Contento sul Timeo 
di Platone : l' altra è pura- 
mente isterica, ed è il Suo Dia- 
logo sulla musica , che ML 
Burette ha tradotto in fran- 
cese con lunghi cementar) e 
note , come veder si può-»m 
niù volumi delle Memorie 



delP Àccad. delle Inscrizioni, 
Gli interlocutori di quel dia* 
lago sono Lisia puro pratico, 
e Soterico letterato di Alta* 
sandria; questi non, danno 
die una mal digerita storia 
dell' origine e de 1 progressi 
dell'aulica musica e dell'u- 
tilità dell' armonia . Plutarco 
per bocca di Sotericp ( di* 
ce F ab. Reqaeno ) " vuole 
spiegarci i tre generi di mu- 
sica diatonica % cromatica ed 
enarmonica : lo fa però cosi 
superficialmente e con tanto 
disordine d* idee , che si scuo- 
pre ignorante del piano e de 1 
precetti , su de 1 quali ragio- 
na ; e solamente si rende sti- 
mabile per mostrarci lo sta- 
to, in cui era allora questa 
famosa arte . " ( Tom. i. 
pag* a&4* ) 
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oissow ( Leonardo ) cu* 
rato di Marcangis , diocesi di 
Sens , morto in Parigi nel 
1753, i autore d' un* eccel* 
lente opera intitolata : Nou- 
velle methode , ou Tratti thèo* 
riaue du plain-chant, Paris 
1745 i Q 8v°' v* s * trovanor 
de' fatti curiosi, delle pre- 
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ziose ricerche e delle nuove 
dottifsime osservazioni . 

Poisson ( M. ) professore 
di geometria nella scuola Po- 
litecnica , è autore di una 
Memoria sulla teoria del suo- 
no , clie^i trova nel t. VII. du 
Journal ec. Chladni loda le 
sue ricerche come assai dot- 
te ( /'. Acoustiq* p. 293 , ) 

Polluce ( Giulio ) di Nau- 
crate nell'Egitto, fu in Ro- 
ma per la sua erudizione, assai 
caro all' Imperatore Commo- 
do , e per di lui ordine die 
scuola di umane lettere in 
Atene , ove morì in età di 
58 anni . Tra le sue opere 
una ven 1 era intitolata Ccr- 
tamen musicum , di cui fa 
menzione Suida , e che si è 
perduta : nel suo Onomasti- 
con y ossia Vocabulario in X. 
libri , che tuttora ci rimane, 
■vi ha 'molte notizie intorno 
agli istromenti di musica in 
uso presso gli antichi , del- 
le cjuali molto ne ha profit- 
tato il Requeno trattando del- 
la divisione degli gtromenti, 
tom. a, p. 4°4« ' 

Ponce ( Niccolò ) celebre 
incisore , non eh* 1 distinto 
letterato in Parigi, nel i8o5 
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Ale al pubblico uua memoria 
molto interessante Sur les 
causes des progres et de la 
dècadence de la musique chez 
les Grecs. ( V. les Qualre 
Saisons du Parnasse p. 26 { ) 
Ponzio ( Pietro ) nato in 
Parma nel i53a , abbracciò 
lo stato ecclesiastieo . Dota- 
to delle più felici disposizio- 
ni per le scienze , e le arti, 
e con ispezialità per la mu- 
sica , fu chiamato circa i55o 
a Bergamo per maestro di 
cappella della cattedraie,don- 
de passò in Milano , e quin- 
di fé ritorno in Parma , ove 
morì nel i5$6. Abbiamo di 
lui Ragionamento di musica, 
Parma i588, dedicato al con- 
te Bevilacqua di Milano ', gran 
partigiano della musica . Dia- 
logo , ove si tratta della teo- 
ria e pratica di musica, de-; 
dicato all' accad. filarmonica 
di Verona, Parma 15Q5. fi- 
gli è diviso in quattro libri, 
e sono gli "interlocutori il con- 
te Alessandro Bevilacqua, il 
conte Sarego, ed il conte 
Marco Verità : opera prege- 
volissima per la dottrina di 
quel tempo , 

Pòpe (Alessandro) cele- 
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bre poeta inglese del seeolo 
18. di cui vi ha un 1 Ode 
sulla musica , per la festa 
di S. Cecilia, che è un'imi- 
tazione di quella di Dryden 
sullo stesso soggetto : M. 
Hennet nella sua Poetìque 
Anglaise ( 3 voi. in 8, Paris 
i8o(> ) , e M. de Valmalète 
nel 1808, ne hanno data la 
traduzione francese . 

Porfirio , filosofo nato a 
Tiro l 1 anno di G. C. 223, 
dimorò per alcun tempo in 
Sicilia , donde passò in Ro- 
ma , ove morì sul comincia- 
re del 4» secolo . Egli scris- 
se molto sulla musica , alla 
maniera de' nuovi platonici , 
ne' suoi Commentar] sugli 
Armonici di Tolomeo , che 
il Dott. Wallis pubblicò il 
primo , benché imperfetti , 
a Oxford nel 1699. 

Porpora ( Niccolò ) uno 
de' più celebri maestri di 
Napoli , dove stabili una 
scuola di canto , che ha for- 
mati i più gran cantanti del 
18. secolo, come Farinelli, 
Cafarelli, Salimbeni, Hubert 
detto il Porporino , la Ga- 
brieli ec. che si sono fatti 

ammirare in europa quai 
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prodigi di melodia . Egli era 
Inoltre profondo nella teoria, 
e nella pratica del contrap*» 
punto , ed ebbe la gloria , 
essendo in Vienna in casa 
dell' ambasciatore di Venezia, 
d' insegnare al grand* Haydn 
la buona ed italiana maniera 
di cantare , e quella pure 
di accompagnare al cembalo, 
mestiere molto più scabroso 
di quello che si crede , e 
che pochi fra i maestri me- 
desimi possedono perfetta- 
mente . Neil' articolo di Car- 
lo VI, e in quello di Haydn 
( tom, 2, p. 22—199 ) , ab- 
biamo riferiti alcuni aneddo- 
ti relativi al Porpora -, egli 
fu inoltre maestro in Dresda 
della principessa elettorale 
di Sassonia M. Antonia Val- 
burga , alla quale dedicò poi 
T Exiineno F opera sua sulla 
musica . In questa corte eb- 
be tale stima il Porpora , 
che ne divenne infin geloso 
lo stesso Sassone : in Lon- 
dra fu il rivale di Hendel . 
La chiesa , la camera e '1 
teatro sono state arricchiti 
da 1 suoi capi d 1 opera, e 
spesso i Pontefici hanno cre- 
duto di Aure un dono gradi* 
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to ai principi regalandoli di 
un originale di Porpora . 11 
carattere generale delia di lui 
musica é il grande ed il se* 
rio : ma si è di accordo nel 
dire che quanto è maravi- 
glioso nel cantabile , altret- 
tanto è egli stentato negli 
accompagnamenti delle sue 
arie . Ciò però gli è comu- 
ne con tutti i buoni maestri 
del suo tempo, Vinci, Leo, 
Pergolesi ec. , perchè la sem- 
plicità e r economia delle 
note, che costituiscono la 
grazia , e l' espressione del 
canto , rendono la musica in- 
strumentale arida e scipita ; 
ma tutti i compositori lo ri- 
guardarono sempre come lo- 
ro modello nel recitativo , 
Porpora può dirsene il padre, 
•gli trovò la tera declama- 
zione musicale . Mori tutta- 
via in Napoli neir estrema 
indigenza nel 1767, di 8 a 
anni . 

Porpora, altro maestro i- 
taliano dello scorso secolo , 
di cui raccontava il Jom- 
melli , che sebbene non fos- 
te stato sprovveduto di me- 
rito in riguardo alla cogni- 
siete teorica e pratica della 



musica , si rese però ridico- 
lo per noi capire il senso 
delle parole che metteva in 
note . Obbligato una volta 
a mettere in musica il &e- 
do , alle parole Genitura , non 
factum , credette a proposi- 
to l' introdurvi il coro , il 
Suale , mentre un cantante 
iceva da una parte, geni- 
tum , no/1 factum , rispon- 
deva , factum non genitura , 
11 pezzo fu eseguito , ed ap- 
plaudito : ma qualcuno di- 
nunzio Porpora ali 1 Inquisì* 
zione come empio . Egli si- 
difese con dire che non sa- 
peva il latino , e sembrò di 
tanta buona fede , che i giu- 
dici 9 meno severi allora, che 
non T erano trent 1 anni avan- 
ti , rimandarono via V accu- 
sato . Un 1 altra volta doven- 
do mettere in musica l' aria 
Superbo di me stesso , fece 
che r attore dopo aver det- 
to questo primo verso, gii* 
das3e poi con enfasi, Andrk 
portando in fronte : seguiva 
una gran pausa , e non si 
sapeva ancora cosa andasse 
costui portando in fronte * 
quando con una uscita di 
uomo gliela fece annua- 
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ftlar chiaramente in jnczzo 
alle risa di tutto il teatro , 

Porta (Costanzo) france*» 
scano di Cremona, fu con- 
discepolo del Zarlino sotto 
Adriano Willacrt , è uno de* 
primi Compositori del suo 
secolo per la musica di chie- 
sa : il P. Mattini faceva ne 
gran conto , comechè fosse 
più adatta a soddisfar V oc- 
chio anziché 1* orecchio . li- 
gi i fu maestro di cappella a 
Padova, a Ravenna , e final- 
mente a Loreto, dove mori 
nel 1601. 

Porta (Berardo) nato in 
Roma circa 1760, fu allievo 
del Magrini cne lo era sta- 
to del cel. Leo . Egli fu 
dapprima maestro di cappel- 
la a Tivoli e direttore <T or- 
chestra : compose molte ope- 
re , oratorj , e musica stru- 
mentale . Tornò quiudi in 
Roma al servigio del princi- 
pe di Sa!m eh' era prelato 
in quella corte , ed ebbe la 
sopravvivenza di Anfiossi si 
per i teatri , che per le cap- 
pelle , ma la rivoluzione gli 
fé perder tutto, e nel 1798 
venne in Parigi , dove ha 
scritto più opere per quel 



teatro : egli visi e stabilito, 
e vien riputato colà come 
uno de' migliori maestri di 
composizione . 

Portogallo , compositore 

f portoghese per teatro .«tabi* 
ito da più anni iti Italia : 
nel magazzino del Ricòrdi 
in Milano vi ha di lui im-* 
pressa la musica de' seguenti 
drammi • // ritorno di Serse • 
Idante \ opere serie . Lo spaz- 
za camino ; la Donna di gè* 
nio volubile \ Oro non com- 
pra amore : / due gobbi : bur- 
lesche . // Jilosofo *, la ma- 
schera fortunata \ il Ciabat- 
tino : farse . 

Poulleau ( M. ) è I* inven- 
tore di un nuovo stromento 
a tasti , detto 1* orchestrino , 
che è brillante , espressiva 
e canta assai bene . A siffat- 
te pregevoli qualità unisce 
inoltre il vantaggio di po- 
tere imitare il violoncello e 
la viola in maniera a produr- 
re una compiuta illusione . 
Benché V imitazione del vio- 
lino sia di minor effetto , 
tuttavia un suonator di for- 
te-piano produce con questo 
strumento egli solo V effetto 
di un quintetto composto di 
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due violini , viola , violon- 
cello e basso . Poiché V or- 
chestrino sostiene e fila i suo- 
ni per mezzo di un arco , 
e fa passar quelli gradata- 
mente dal piano al forte , e 
dal forte al piano t egli ba 
perciò la varietà di esecu- 
zione del pari che gli sfo- 
rnenti ad arco nei canti , che 
esiggouo delle note legate, 
staccate, sostenute, o pizzi- 
cate . La di lui forma è di 
un piccolo clavicembalo ; le 
sue corde sono di budelli , 
ed il suo arco riceve movi- 
mento per mezzo di una ruo- 
ta che si fa girare col pie- 
de . 
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rawdi ( Girolamo) pub- 
blico professore di filosofia 
morale , e di dritto di na- 
tura neir università di Bo- 
logna , nel 180 5 all' occasio- 
ne del solenne aprimento 
delle scuole comunali filar- 
moniche di quella città re- 
citò una dotta Orazione sul- 
la musica. Rintraccia in es- 
ra 1' origine prima di quest' 
arte , . ne segue i progressi 
da filosofo osservatore , e 
tutti i vantaggi descrive di 



questo mirabile ritrovato à 
clr egli attribuisce al tedio 
ed alla noja : il tutto è de- 
scritto» con istile purgato e 
sublime . 

Prati ( Alessio ) nato a 
Ferrara circa 1736, fu un 
gran maestro , compositore 
di molto gusto e general- 
mente stimato. Nel 1767. 
venne a Parigi e scrisse per 
quel teatro con molto suc- 
cesso ? si rese quiudi a Pie- 
troburgo , ove fu similmen- 
te applaudita la sua musica . 
Dopo un' assenza di 17 anni 
tornò in Italia , e scrisse in 
Firenze l 1 Ifigenia nel 1784, 
che ebbe uno straordinario 
incontro , uè meno prodi- 
gioso fu quello che riportò 
in Monaco di Baviera per 
la sua Armida abbandonata 
nel 1785, per cui divenne 
maestro di cappella dell' e- 
lettor palatino . Non godet- 
te molto però della sua for- 
tuna, poiché fini di vivere 
in Ferrara sul principio del 
1788. Vi ha di lui molta 
musica si vocale , che stru- 
mentale impressa in Parigi , 
a Lione , in Berlino ed in 
Londra . 
Predjeri ( Luca-Ànt, ) dà 
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Bologna, fu quasi per tutto 
il corso, di sua vita al ser- 
vigio della corte di Vienna : 
Tenuto in conto de' più va- 
lenti maestri del suo tempo, 
fu uno di quelli che più fe- 
licemente lia n saputo .unire 
T antico gusto al moderno . 
Fornito di bella im magi tra- 
zione e di uua gran- verità 
di espressione , aveva mol- 
tissimo spirito y e la sua con- 
versazione si rendeva molto 
piacevole : Y Imperatore Car- 
lo VI, che- aveva particolare 
slima di lui , si prendeva 
spesso piacere di contender 
seco lui . Egli fu il primo 
a mettere in musica gli Ora- 
torj del Metastasio , il Sa- 
crifizio di Àbramo nel 17^8, 
e £ Isacco nel 17.40* come 
ancora più drammi dello Ze- 
no e del Silvani. Mori egli 
in Bologna sua patria nel 
1 7 43. 

Pretorio (Michele), il di 
cui vero nome di famiglia 
era Schulze , fu priore del 
monastero de 1 benedettini a 
Bingelheim, e maestro di 
eappella dell' elettore di Sas- 
sonia e del duca di Bruns- 
wick) celebre come compo- 



sitore- ed autore altresì di 
più opere sulla musica , mori, 
a VVolfenbuttel nel i6ai. 
La sua principale opera è il 
Sintagma Muslcum , in 3. 
voi, in 4 eh' è divenuta ra^ 
rissima . 

Prinz (Wolfango) distin-, 
to contrappuntista ed auto- 
re di musica , mori nel 1717 
di 76 anni • Scrisse egli stes- 
so la. sua vita , di cui ve ne 
ha un estratto presso Mat- 
theson e Walther: ecco il 
catalogo delle \ sue opere % 
che sono in gran pregio pres- 
so i tedeschi. 1. Instruzio- 
ne nel? arie del canto , 1686 
2 Compendium musicoe y et e. 
o Compendio di tutte le co- 
se necessarie a quelli che vo- 
gliono impararela musica vo- 
cale . Lipsia 1714* 3. Descri- 
zione istorica dell'* arte del 
canto , Dresda 1690. 4* " 
compositore satirico , 3 voi. 
1679. 5. Exercitationes musi- 
ca; theoretico-practicoe • Dres- 
da in 4) 1689. oltre più o- 
pere manoscritte teoriche e 
didattiche sulla musica . 

Profiuo ( Giuseppe ) na- 
to in Palermo nel 1718, fu 
prete e dottore nelT uno e 
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hèW altro tritio : studiò la 
musica sotto la direzione de! 
maestro Pozzuolo profondo 
contrappuntista di que 1 tem- 
pi . Air età di 4 2 ann * il 
suo amore per la solitudine 
abbracciar gli fece il posto 
di organista , e maestro di 
cappella offertogli dai PP. 
Benedettini dell* insigne mo- 
nastero , di S. Martino, al- 
cune miglia lontano da Pa- 
terni o ; Tra le altre rarità % 
<ìi cui abbonda questo mo- 
nastero vi ha ud maguifico 
organo , ope^a in origine del 
cel. Lavalle , indi dal peri- 
tissimo costruttore di questi 
str omenti Baldassare di Pao- 
la palermitano , alcuni anni 
éono defunto , migliorata ed 
accresciuta sino al numero 
di 72 registri > fra' quali so- 
novi molti strumenti di or- 
chestra bene imitati , V inte- 
ra banda militare, V eco , 
ùn armoniosissimo e sonoro 
ripieno coi contrabbassi a 
tuono di quaranta , e quat- 
tro tastature per suonarsi in 
concerto da tre diverse per- 
sone . 1/ ab. Profili o mostrò 
una particolare abilità nella 
thanìei'a di suonare questo 



grand 1 organo, l'armonia che 
sapeva traine , e i possesso 
con cui lo maneggiava, dU- 
Iettava e sorprendeva del pa- 
ri . Persuaso della massima , 
che ripeteva sovente , cioè 
che allora suona bene V or-» 
gano quando canta , volle 
sempre suonando imitare la 
voce che canta : egli aveva 
ht grand 1 arte di sapere adat- 
tare ad ogni registro , sccon*> 
do Io strumento che egli 
rappresenta , quel genere dì 
musica che più gli conveni- 
va , non usando tuttavia al- 
tro stile se non il più ana- 
logo alla maestà del luogo , 
ed alla gravità delle auguste 
cerimonie della religione ^ 
pregio assai raro agli orga- 
nisti de 1 nostri giorni , i quali 
per non sapere produrre 
improvvisando, o per voler 
solo solleticare gli orecchi , 
ripetono suir organo ariette 
di teatro, rondò, balletti : 
il che è a mio avviso una 
profanazione del luogo san- 
to . Profilio aveva fatti , stan- 
do in città , molti allievi , 
il suo metodo particolare di 
solfeggio formò de 1 buoni ar- 
tisti e non pochi dilettanti 
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eziandio di rag^uarderol na- 
scita : prosegui a dar lezio- 
ni in quel monastero a* re- 
ligiosi giovani di suono e di 
canto , e ad alcuni di com- 
posizione ancora , fra' quali 
merita il pi i pio luogo il P. 
D. Bernardo Platamoue, og- 
gidì Priore degnissimo, che 
alle altre sue profonde co- 
gnizioni in più scienze uni- 
sce quella della musica si teo- 
rica, che pratica. Abbiamo 
del Profiliu delle Regole di 
accompagnamento ordì nate 
con buon metodo , ed alcu- 
ne composizioni per chiesa 
che dimostrano più scienza 
che .gusto . Dopo una dimo- 
ra di a3 anni in quel mo- 
nastero , ove per la regola-» 
rita di sua condotta, e la 
dolcezza de 1 suoi costumi e- 
rasi conciliata la venerazione 
t la stima di tutta quella ri* 
spettabile comunità , finì qui- 
vi i suoi giorni in età di 65 
anni nel 17M. 

Provedi (Francesco) Sa- 
nese , di cui nel tomo So. 
degli opuscoli scientifici e fi- 
lologici Ven. 1754* vi ha 
Paragone della musica anti- 
ca e deUm moderna iu qu*U 
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tro ragionamenti . Nel pri-* 
mo tesse brevemente la sto- 
ria della musica , fa vedere 
T uso e la stima che ne fa- 
cevano i Greci , e '1 pensie- 
ro che si prendevano per 
conservarla nella sua purez-* 
za : ne" due seguenti ragio- 
namenti passa egli a parago- 
nare la musica greca colla 
moderna : nel quarto prova , 
che una delle prime cagioni 
che imperfetta rendono la 
musica moderna, è stata la 
poco propria maniera , colla 
quale trattata è da suoi ?criU> 
tori» Il Giornalista di Modena 
credette per isbaglio che Pro- 
vedi fosse stato Còitetlinajo 
di professione ; questo era 
un secondo nome dì famiglia 
( Stor. Ietterai «F hai. t x f 
1757. ) Nel 1743 nacque in 
Siena una questione ira Fau- 
sto Fritelli maestro di cap- 
pella della cattedrale, e Fran- 
cesco Provedi circa il siste- 
ma di musica più perfetto » 
e se debba preferirsi quello 
di Guido Aretino , o quello 
di Anselmo Fiammingo. Il 
Coltellinaio ad istanza degli 
amici pubblicò il suo parere 
ixx um X*ifcr# (a favor* £ 
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di Guido, e da essi ne fu- 
rono mandate copie in di- 
verse parti j ma Pro vedi per- 
suaso del profondo sapere 
del P. Martini, a lui rimise 
il giudizio della sua Lettera 
e della risposta del Fritelli 
suo avversario . Non sappia- 
mo in favore di chi sia sta- 
ta la decisione del Martini. 
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sello ( Michele ) scritto- 
re greco del secolo XI. sot- 
to l 1 Imperatore Costantino 
Ducas, del cui figlio Miche- 
le fu precettore, mori nel 
2078. Nella sua opera De 
auatuor mathematicis scien- 
tiis , tratta egli della musi- 
ca . " Gli scritti di Psello , 
dice Tab.* Requeno , per il 
titolo e per il contenuto mo- 
strano la barbarie dell 1 età 
sua . Scrisse del quadrivio', 
sotto il cui nome allora s 1 
intendevano V aritmetica , la 
musica , la geometria e T a- 
stronomia . Intorno alla mu- 
sica, se ci deve servire di 
regola uno scrittore per giu- 
dicare dello stato , in cui es- 
sa allora trovava*], si, con- 
chiuderà , o che ali' età di 



Psello si erano cambiati non 
solo i nomi tecnici, ma la 
sostanza altresì degli armo- 
nici intervalli , o che era e- 
gli stesso sommamente igno- 
rante dell'arte e de' differenti 
sistemi ( F* Saggi f, 1. e. 

.4)." 
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uccittà (Vincenzo)* ec- 
cellente maestro italiano , e 
compositore del nostro tem- 
po di molte buon gusto e 
di nuovo stile per teatro * 
Verso il 1807 egli fu in Lon- 
dra ; le sue opere , dice il 
Dottor Pananti , trenta volte 
e -più ripetute in quel teatro 
hanno avuto i pia meritati 
applausi , la sua bella musi- 
ca è stata avidamente accol- 
ta dal pubblico (V. poeti di 
teatro, t. 2. Londra 1809, 
pag. 33a not. 5. ) Nel ma- 
gazzino c\cl -Ricordi si trova 
di lui impressa la musica dei 
drammi Teresa e TVilck -, Ze- 
l irida e Lindo ro ; i Due Pri- 
gionieri ) il Puntiglio . 

Puckeridge, irlandese fu 
il primo inventore dell' ar- 
monica . Nel 1760 a\rndo. 
osservalo il suono pio dot- 
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tb dallo stroBnamento della 
sommità di un bicchiere con 
un dito bagnato , provvossi 
il primo a formare uno stro» 
ibento armonioso col porre 
sopra una tavola un certo 
numero di bicchieri di varie 
grandezze e ripieni d> aequa 
a metà . Puckeridge morto 
giovane non ebbe 1' agio di 
perfezionare la sua scoverta > 
il che fece di poi il Dottor 
Francklin . • 

Pvgs ani ( Gaetano ) di To- 
rino , fu scolare di Somis , 
sito compatriota ed uno de 1 
migliori allievi di Gorelli *' 
Trovandosi già ben fermo 
sul violino , andò a visitar 
Tartini in Padova per con- 
sultarlo sulla sua maniera di 
suonare , pregandolo di dir- 
gli francamente il Siro pare* 
re . Egli ricominciò il suo 
studio sotto là direzione di 
questo gran maestro , e si 
fermò per alcuni mesi in Pa- 
dova . Viaggiò quindi hi mol- 
ti paesi dell' Europa, e si 
fermò lungamente ìnlnghil-» 
terra , dove * compose una 
gran parte della sua musica 
pel violino, e fece eseguire 
in .Londra la sua opera An~ 
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netta e Lubino , e tornò in 
Italia verso il 1770. Fondò 
in Torino una scuola di vio- 
lino , come il Corelli a Ro- 
ma ^ e il Tartini. a Padova^ 
dalla quale sono sortiti i pri- 
mi suonatori della fine dello 
scorso secolo, come Viotti, 
Bruni, Olivieri ec. È da ri-? 
marcarsi che i suoi allievi 
sono stati molto abili nel 
reggere 1' orchestra : egli era 

Juesto il principale talento 
el maestro* ed egli aveva 
V arte di trasmetterlo altrui . 
" Pugnata dominava nell' 
orchestra , dice Rangoni , 
come un generale in mezzo 
a 1 suoi soldati.. Il suo fàrce 
era il bastone di comando , 
a cui ubbidiva ciascuno col* 
la maggior esattezza , ed e* 
gli richiamava tutti a quella 
perfetta unione , eh 1 è f ani- 
ma del concerto * . Penetrata 
dal. principale. oggeUo , ,cm 
dee proporsi ogni valente 
accompagnatore , cioè di so- 
stenere e , far distinguere le 
parti ^essenziali, prendeva 
così prestamente .e. fagliar* 
damente l' armonia,, il carata 
tere , il movimento e i gpr 
sto della composizione,, ibft 
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se imprimeva al memento* 
atesso il sentimento nello 
spinto dei oa li tanti, e clicca— 
daun memJUco dell' orche» 
stra . " •( Saggio- sul gusto 
delia musica-, Livorno 1790.) 
I dettagli della- vita privata 
del Pu guani . offrono dei cu*- 
riosi aneddoti '.. Trovandosi 
un giorno ausr dèlices in Pa- 
rigi y Voltaire recitò alcuni 
suoi versi che Pugnimi ascol- 
tò colla più grande atten- 
zione . Mad. Denis pregi 
in seguito. Pngnani a .suona- 
re alcun pesto di musica sul 
suo violino r ma inquietatosi 
che Voltaire proseguiva a par- 
lar alto, e* turbava la sua 
esecuzione ,. rimette lo stru- 
mento in sacca, questo. Al. 
de Voltaire, egli esclamava, 
sa far de* bei versi \ ma per 
sa musica non se ne intende 
un diavolo • Suonarci o# una 
nolta un concerto in una 
gran compagnia, al far la 
cadenza , esco, fuori di se^ 
e credendosi. solo: sé mette a 
gfrar \**v la-camera senza av- 
ertersene:, tinche alla fine 
della sia «cadetto* senti ri. 
nf^liare t^ta 1* orchestra . 
La ^attrita >a1ì i)s£Mut è pre~ 



gevofe per una. eloquenza 1 
nerboruta e brillante \ le ì- 
dee vi si succedono con or- 
dine senza allontanarsi dal 
soggetto : pochi artisti baia- 
saputo meritare , com 1 egli»' 
l' ammirattone per il loro ta- 
lento e. la stima" per la loro 
persona . La grandiosità del- 
la sua esecuzione rispondeva 
perfettamente alla dignità del 
suo contegno. Meri in To- 
rino nel 1798 in età di 70* 
anni .. 

Puteako (Ericie), o En-~ 
rico Dupuy governatore di 
Lovank>) e storiografo del 
redi Spagna ^ lece i suoi stu- 
dj in Colonia f a Padova , e 
in Milano. Egli fu uno de' 
più dotti uomini del secolo 
17. delle inolte sue opere 
non citeremo qui che quella 
di lui pubblicata in Milano., 
nel 1 599. col titolo . Palla* 
modulata sive .septem discri- 
mina vocum et e. in 8vo, di 
cui vi ha una seconda. edi- 
zione in Lovanio del 16 1 5, 
col titola: Musaibena:. Egli, 
vi propose un mio v!o melò-, 
do ; dà. solfeggia v con *g* 
giungervi una settima silla- 
ba . Qnest' innovazione recV, 



aranciato ai pedanti del sii» 
secolo , ma trovandosi più 
utile il suo metodo fu quin- 
di generalmente abbracciato • 
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tJADRio ( abbate trance- 
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sco ) è autore di un 1 opera 
pubblicata in Bologna 17^9 
ed a Milano 1746 col titolo: 
Della storia e della ragione 
d* ogni poesia ) /\. voi. in 4» 
nella quale trovànsi molti 
articoli concernenti la lette- 
ratura della musica , tali so- 
no quelli sul merito di Gui- 
do d? Arezzo sulla musica nel 
tom. 2. quello della Canèa-» 
la dell' òpera in musica de- 
gli Oratorj nel tom. 3. ec. 
ecco il giudizio che ne ba 
dato V Àrteaga . " Il Qua- 
drio , egli dice , uomo di 
lettura immensa , ma d' eru- 
dizione poco sicura , di gu- 
sto mediocre e di critica in- 
felice impiegò un mezzo to- 
tuo della sua voluminosa o- 
pera nel trattare dell 1 Opera 
in musica -, ove il lettore al* 
tro non sa rinvenire che ti- 
toli , the date e nomi di au- 



tori ammucchiati sei»' ordir- 
ne a spavento della memo- 
ria , e a strazio della pazien- 
za ." ( Disc* prelim*j\ 

Qvahz ( Gioacchino ) ce* 
lebre compositore, 'e scrit* 
tore di musica, fu il mae- 
stro del gran Federico re di 
Prussia , con cui suonava in- 
sieme di flauto * essendo sta- 
to eziandio virtuoso in quasi 
tutti gli instromenti . Nel 
4714 venne in Roma in com- 

gagnia deli 1 ambasciadore di 
olonia , e U suo primo pen- 
siero fu di prendere quivi 
lezioni di contrappunto dal 
cel. Gasparini : 'ebbe ancora 
occasione di sentire il gran 
Tartini . Nel 17*7, si rese 
a Napoli y ove trovò il Sas- 
sone che studiava allora sot- 
to Scarlatti : fece cola cono- 
scenza po' più gran musici » 
come Leo, Mancini e -Feo. 
Quanz abitava insieme col 
Sassone , e lo pregò di pre- 
sentarlo a Scarlatti , ma que- 
sti f tu sai , gli disse, che 
gli suonatori di struménti da 
.fiato mi sono insoffribili , 
perchè sono stonatoti* Ma 
Hasse fece tanto che lo per* 
suase a riceverlo . Dopo a* 

a 
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vere inteso Quanz sul flàuto 
ìo prese egli in tale affezio- 
ne, che compose per lui mol- 
ti a solo e lo introdusse nel- 
le primarie case di Napoli , 
Quanz tornò in Roma per 
mentire nella, settimana santa 
ti cel. Miserar* di Allegri : 
prosegui quindi il suo viag- 
gio per Firenze , Livorno , 
Bologna y Ferrera , Padova 
siuo a Venezia r dove trovò 
Vinci , Porpora e Vivaldi * 
Da lì passò per Modena , 
Reggio, Parma , Milano e 
Toriuo, e si rese quindi a 
Parigi , .dove fece il suo pri- 
mo Saggio di perfezionamen- 
to del llauto , aggiungendo- 
vi una seconda chiave . Nel 
•17*7 passò in Londra , e 
dopo avere scorso P Olanda , 
tornò in Dresda . La sua pri- 
ma attenzione fu di porre 
in ordine le nuove idee , che 
aveva acquistate ne' diversi 
paesi che aveva percorsi : 
compose alcuni pezzi di mu- 
sica sul gusto regnante \ si 
die a comparare insieme tut- 
ti i suoi saggia e ne separò-* 
quel che vi era di buono , 
per formarne un tutlo di un 
«uovo genere. Nel 17^1 e- 



gli si stabilì a Berlino, ove 
Federico li gli. assegnò por 
•suo onorario due mila talleri, 
con pagargli a parte ciascu- 
na delle sue composizioni , 
e cento altri talleri per ogni 
flauto , che farebbe . Egli 
aveva cominciato a costruir- 
ne in Dresda,, e questo ne- 
gozio valevagli molto . Morì 
egli assai ricco a Postdam 
nel 1773. Il re fece inalzare 
un monumento su la tomba 
di questo celebre virtuoso . 
Sono le sue opere teoriche 
1. Essai (V une methodc pour 
apprendre a jouer de la fidte 
traversière , con a4 rami Ber- 
lino 1752, e Brcslau 1781 
tra/lotta in francese : ella 
vien citata dal Sacchi nel 
suo libro delle Quinte suc- 
cessive p* 19. Quanz vi par- 
la della sua iuveozioue di 
q^uel pezzo o giunta , che 
serve ad alzare o abbassar 
l'instro mento senza cambiare 
il corpo del mezzo , e senza 
far torto alla purezza del 
suono . M, Moldenit attac- 
cò- nel 1758 questo metodo,. 
ti che die occasione alla /fc- 
sposta di Quanz alle di lui 
oggetioni f inserita nelle no- 



j 



Q.U 

, tizie di Marpur* . — a. Ap- 
plication pòur la fiate uvee 
deux clefs , in fol. 1760. 
Qtiesl' opera è mollo inte- 
ressante : la sua utilità non 
si limita solamente al suono 
del flauto , ogni musico ed 
il maestro di cappella anco- 
ra vi troverà dei dettagli as- 
sai .buoni a- sapersi.- £. V 
Histoire de sa Vie , Questa 
memoria è compiuta, potreb- 
be chiamarsi la Storia del 
-virtuoso in generale .-4- Di- 
perse Lettere sulla musica : 
ambedue queste opere tro- 
vansi nel sullodato libro- di 
Mar pur g . Le composizioni 
di Quanz portano seco- 1 ? im- 
pronta di una gran cogni- 
zione delle leggi dell' armo- 
nia « 

Qxjatbbmere de Quinci , 
lia fatto inserire nel Mercu- 
rio del i7#<) r un articolo 
molto importante sotto il ti-* 
tolo . de la Nature des Ope- 
ras bouffons , et de T union 
de la comedie et de /«* mu- 
sique dans ces p+emes . - Que- 
sta dissertatone si trova e- 
fciandio nel tom. svi, des Ar+ 
cfùves Literaires • 

QuiBixujASo ( Aristide ) , 
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«no de 9 sette scrittori gréti 
di musica della- collezione 
di Meibbmio 4 che egli (cre- 
de aver fiorito* sotto l' impe- 
ratore Adriano*, ma il dot- 
to critico Tabi). Requeno , 
" benché non si sappia, e- 
gli dice , dagli antichi sto- 
rici me la di lui patria , né 
la nascita , ne Y età con- tut- 
to ciò si può da 1 suoi libri 
conchiudere , eh' egli vivesse 
poco dopo Cicerone , Viiv 
gilio ed Orazio . Atteso lo 
stile, attesa la sua singolare 
perizia neir antico sistema de' 
Greci , attesa la sua divozio- 
ne verso le false divinità, 
atteso il fine ,. per cui egli 
dice , che scrive é r io resto 
persuaso r esser egli vissuto 
O sul fine del secolo di Au-* 
gusto r o sul principio del 
seguente . Aristide è puro 1 
eloquente , fluido , naturale 
e grazioso nello scrivere ; né 
si trova cosi aureo scrittore 
neir età di Plutarco r né mol- 
to prima . Nessuno de' po- 
steriori autori ha mostrata la? 
metà di scienza musicale di 
Aristide. w (Sagfri t. t, p- 
267) Usuo Trattato dell* 
Musica, è diviso in tre libri ;< 
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«gli dichiara il fine per cai 
gii ha composti sul principio 
del terzo libro . Mi ka in- 
titolo a scrivere , dice egli , 
prima di tutto la disapplica- 
zione universale alt arte ar- 
monica \ a questi infingardi 
-insegnerò io quale sia cote- 
*f arte da essi dispreizata : 
giacchi fra gli antichi non 
era dozzinale questo studio , 
coni essi pensano a di nostri •, 
per non intenderlo , che anzi 
ara tenuto per principale ed 
utile alle' altre scienze ed ar- 
ti. Per ben intendere il fi- 
ne, a cui sono mdrizzate 
queste espressioni , leggasi al 
libro a, p. 70. Pobbjezione, 
che Aristide sì fa dell' auto- 
rità di Cicerone ne" dialoghi 
della Repubblica \ e si vedrà 
che tutti e tre i libri sono 
diretti a dileguare.! pregni** 
dizj sulla musica de 1 Greci 
sparsi da' Romani. M. Tullio 
introduce in que' dialoghi 
uno degli interlocutori a pro- 
vare 9 che T arte niuaica era 
non, .che inutile, ma 'eaian-' 
dio pregiudizievole. Aristide 
nel primo libro s' impiega in 
dimostrare • "che la musica 
ìiott è arte delle persone doz- 



zinali *, nel secondo eh' essa 
serve per 1' educazione delia 
giovenrù * nel terzo che la 
medesima ha una particolare 
relazione con tutte le scien- 
ze più sublimi e con le arti 
liberali . " Quest* opera , di- 
ce M. du Bus , è la più i- 
struttiva che si trovi neh' 
antichità intorno a questa 
scienza : ella è a mio avviso 
la più metodica . " ("Reflex, 
crit. t. 3. p. 7. ) • Nesj>uno 
de' greci, o de' latini armo- 
nici ha trattato di tutta la 
greca musica , fuori di lui , 
né con tanta chiarezza ha 
espósto nessuno il sistema aiv 
monico con tutte le 4Ue va- 
riazioni , quanto Quintilia- 
no • " Egli comprende 1' an> 
tico sistema , lo sminuzzarlo 
spiega , applicandolo alla fi- 
sica, alla morale, all' astro- 
nomia t ed in questo si mo- 
stra filosofo pitagorico : nel 
musicale sistema però segua- 
ce de' greci anteriori a Pi- 
tagora . Io consiglierei chiun- 
que , che tentasse d' istruirsi 
et fondo ne' gteci sistemi , . a 
leggere prima questo autore 
per poi passare a scorrere' 
gli altri scrittori armonici > 
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i\ (piali sfilila la scottai di 
Quintiliano compariranno in*" 
brogliali ed ascari . " (He-^ 
queno toc, cti.) . - J 

. Quiutiliaho ( M. Fabio ) 
celebre oratore romano , cui 
Plinio il giovane vantavamo 
di. avere \a voto per . maestre' 
(/*£>.. /7 V <* *Y. *pù*<*/; ) J 
tìoi-i liei secondo sdcole* dell' 
era cristiana . Nella saaiec-» 
celiente Istituzione oratoria' 
impiega egli un lungo capu- 
tolo sulla musica, nel quale 
intraprende a provare*, es^ 
sere ella «tata ìnr ogaà item-" 
pò un' arte necessaria alle* 
persone di educazione e di 
nascita, (V. lih. i* cap. x. ) 
L* Ab. du Bos nelle. sue Ri-** 
flessioni critiche sulla poesia 
la« pittura. eiJa musica rap* 
porta molti* estratti di Quin*< 
triiano intorno alla musicai' 
tradotti nel f ranoese . 



*«• 



R 



.1 



aautie >( Mauro .)• Monaco* 
da prima» nel monastero • di 
Fulda e mprtbi quindi' arci-* 
vescovo di Magonza sua pa- 
tria Il urna 836.. aveva sii». 



diato la musica v*'' e cercò d' 
iasprtarne il gusto' a' tool al— 
lievi 4- Nella sua 1 opera' dt 
JhstUétivne ttericorum egli 
dice: che fa d* uopo e* oberi* 
ci 1* appr*irdere la' mugica, 
epfrrUiido' liei recando libro " 
deMa Salmodia-, dice che i" 
cantali ti -per avere la voce* 
alta 4 trillarti e dolce mangiar- 
dovrebbero" non altro che 
legumi :- come facevano gli » 
antichi ( <*t/?. 4^ } • ** ta ^' 
caso • costerebbe assai caro il 1 ' 
talento* di ; bon earitaip .--Nel'l 
terzotJìfero;- trattando delle 
cognizióni rtécestaf ie agli eo ' 
devastici , raccomanda lóro * 
grandemente lo studio del 
canto . Parla ancora spesso - 
della musica nel sao trattata - 
ch'Universo . Brossatd anno- ' 
vera Rabatto'tr» gli 'autori * 
di musica nel secondo oi^* 
diate'. 

Raff ( Antonio ) H primo 
tenore della Germania e dell* 
Italia terso' 1 la metà dello - 
sootfsò secolo, era noto a < 
Bonn * Soggiornò^ fango tem- > 
pò in ItaKa v e fti a)lièvo'del~ ■ 
la ceL scuola di Bernacchi. ' 
La dolcezza sfrigolare della 
sua* -voce . 1* espressione del 
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tfuo CàtAo rapiva mirati! men- 
te il cuore di chi V udiva $ 
verso il 1759 egli cantò nel 
teatro di Palermo , dove fe- 
xesi anche stivare moltissi-.. 
ino per una regolarità di con- 
dotta non ordinaria fra le 
persone del suo mestiere « 
fiacco uta vano i nostri ,a*ti-. 
chi che nello spaaio di quel, 
tempo, in cui non doveva, 
comparir sulle scene , stava* 
sene egli ritirato nel suo ga- 
binetto a leggere qualche li- 
Ito- di pietà . M. Cringitenè' 
cita il seguente: an^dd^to di? 
Haff come uno de' pi* gran- > 
di effetti «fella musica , .Là t 
principessa di Belmonte in 
Napoli era inconsolabile del-* 
la morte di suo marito. : un 
jnese era, già scorso senza che'.* 
«sjja potesse mandar.fiioi'i uà • 
sol. lamento e versasti una < 
«ola lagrima . Sul tramontar - 
del sole veniva essa a passeg- 
gere ne' suoi giardini, ma 
uè i a aspetto . del più ,bel cie- 
lo , né ila riunione di tutto 
ciò che r arte aggiungeva aot*. , 
to. : a' suoi occhi . alie , , grazie • 
della natura, né T-ofcurità! 
stessa toccante della notte . 
potè bmì produrre & essa. 
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quelle tenere commozioni ,/ 
che dando uno sfogo al do- 
1©*«, gli. tolgono ciò che ha 
di pungente e d'iutollerahi* 
le . Jlaff trovandosi allora per 
la prima volta ita Napoli f 
volle veder quei giardini , 
celehri per la loro amenità. 
Gli venne perlnesso *, ma rac- 
comandagli di non avvici- 
narsi a quel tale boschetto , 
ove sede vasi la principessa . 
Una delle sue cameriere sa- 
pendo che Rafl era nel giar* 
dtao , propose alla* signora 
di permettergli che venisse 
a salutarla . Roff si accof tò^ 
ed era già- nostra iter di quel 
che doveva fare. Dppò al- 
cuni istanti di silenzio, la- 
stessa -dofona pregò Ja prm-« 
cipesea di «dare il permesso* 
che ut* tiantante crìa famoso* 
che non a ve* a < mai avuto T 
onore di* cantare «alla xli Jai- 

1>resenza, potesse almeno far- 
e sentire il suòno di sua vo- 
ce . Non essendo stata la ri- 
sposta un positivo ri6uto>;*' 

rmr, 1*1 *> • 

Kaff rioterpretò JjffeaJ aàitMjb 
ed>eNWt}Ào&itmietea un poco • 
in disparite v reantò:quelhi catt» 
zonetta di Rolli Solitario -ho* 

sco ombroso . La sua voce^ 
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che era allora in fatta 1» 
sua freschezza , e una delle 
più belle « delle più toccanti 
clic si siano intese , la melo- 
dia semplice , ma espressiva 
di queir aria -, le parole per- 
fettamente adattate al luogo , 
alle persone, alle circostan- 
ze , tutto questo insieme eb»- 
be tale possanza sopra or- 
gani che da gran tempo sem- 
bravano chiusi , e induriti 
dalla disperazione , che co- 
minciarono a scorrer le la- 
crime in abbondanza . Né 
frenar queste si poterono per 
il corso di più giorni * e così 
salvarono r ammalata , che 
setaza quella salutevole eflit- 
siohe avrebbe* immancabil- 
mente perduta 1 la <vita. Raff 
Terso il 178$: viveva a. Mo- 
naco nella Baviera come mu- 
sico della corte, e benché 
iu un* età assai avanzata can- 
tava ancora' con molta gra- 
«a . ! * * ■ ■ ^ • 

'Raffaele (Beh vertuto coli- 
ci 'dì san ) torinese , *egio 
^rettòre^ degli studj a To- 
rino , è autore di due belle 
•Lettere suW afte del suono 

r 

inserite nella raccolta degli 

Milano* voi* »9 
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e sg. La prima tratta mae- 
strevolmente de* Principi del* 

V arte del suono del violino : 
44 La più parte de' maestri 
di suono , egli dice , male 
istituiti eglino, istituir non 
possono i loro scolari * Av- 
vezzi a non ragionar «opra 

V arte , anzicché stender 1\ 
occhio a misurarne V ampiez- 
za , vanno striscion come ba*- 
chi per le calcate vie di un* 
mera e disordinata pratica» 
Questa sola li guida ; e quan- 
to é cieca la scorta, altret- 
tanto forza è , che ciechi 
sien - essi , e ciechi divengali 
altresì i discepoli . " Nel cap. 
1-. addita egli quale , e come 
esser dee lo siromento : dice , 
ebe i migliori violini sono i 

. fatti dallo Stainer > dagli A- 
m ati]- dagli Stradivari, da' 
Gtuirmeri) dal Bergonzi, dal 
poco noto > eppur di faina 
degnissima Cappa di Saluzzo: 

•che il violino, vuole essete 
vecchio anaichmò • Tre co- 
se , dioea il Geminiani , pre- 
tendono le mie oreccnié, 
Musica di tre giorni, Suó~ 
nator di quaranti* anni , e «*- 
lino* di ottanta : Al qnal de*- 

t# il 70rftW»tttea«MMg» 

x 
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già restrizione, dicendo : da<* 
temi un violino vecchio -, ma 
non decrepito • come sono io « 
Un solo violino si debba a* 
vere alla mano ; il cangiare 
soventi fa sì , che 1* intuona* 
7,i one non mai si rinfranca t. 
•Nel capitolo secondo dà egli 
i principi generali detPar- 
•te del suono sopra il violi- 
no . Nella scambievole cor- 
rispondenza di unVmano che 
guida r arco , e dell* altra 
che scorre sul manico, sta 
tutta l' arte . Kel cap* 3. 
tratta delV esattezza del suo* 
no : nel cap> 4- della verità 
del suono : nel cap* 5. degli 
abbellimenti del suono. Ag- 
giugneré abbellimenti a ciò 
che sta scritta né sempre' £ 
lecito , né tempre vietato ; 
ne sempre conviene, uè sem- 
pre disdice « Quattro oppor- 
tuni riguardi sono da pre- 
scriverli, nell* abbellire : so- 
brietà , opmottmnUà , leggio- 
♦ dria y puliva*. Ecco uh pic- 
co! saggio, della, precisa, e 
brieve maniera d'insegnare 
r arte del suono > usata da 
•questa detto scrittore' . I«a 
-frecémb ( lette*** «prifta cpjn 
~l*»tasaa*etega»4a0 ccmflsio- 
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né di stile * è piuttosto sto- 
rica anziché didattica > ed 
ba per soggetto Le rivolu- 
zioni deli* arte del suono ap* 
pò i moderni . L' A, ri ducè 
a quattro le scuole princi- 
pali di violino degli ultimi 
tempi : quella d,cl Cortili , 
quella d<4 Tortini : la tede- 
sca di StamtU , e Y ultima 
attuale , la quale fa a suo av- 
viso nella musica lo stesso 
efiletto , che tra le sette del- 
l' antica filosofia T Eccletti- 
cisino*, mentre al par d'es- 
so con certo libero orgoglio 
a niun. maestro s* attieue con 
servii sommissione ; ma do- 
vunque ritrova il bello , sei 
1>r*nde, e il riveste > e il 
a suo» non ricopiando da 
viJ plagiario , ma racconciane 
dolo da prode imitatore con 
ingegnosa e certamente lo- 
devole maestria . Queste due 
-lettere piene di^tilissimi pre- 
cetti , e di osservazioni assai 
..giudiziose e filosofiche tuli' 
arte in generale dovrebbero 
andar per le mani non che 
•de' soli violinisti* ma de 1 
maestri di cappella eziandio., 
. e di tutti generf Irniente gli 
eartUti . ( Il cflntq;di S &j$» 
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fcele si è fetta a aoor distin- 
guere come eccellente <com~ 
' positore per sei duetti di 
violino pubblicati dapprima 
io Londra nel 1770, ed in 
appresso a Parigi 1786. 

mGUzrar ( Francesco ) , 
-dottore Borbonico, sin dal* 
la più tenera età , applicossi 
allo studio delle belle lette» 
re , che egli proseguì ezian- 
dio dopo avere abbracciato 
Io stato cctleaiaMico * Nel 
1722 fu egli trovato morto 
in sua casa in età di 60 an- 
ni. La città di Roma ono- 
rollo col diritto di cittadi- 
na nza per la di lui opera 
intitolata Monumens de /to- 
ma : per mostrare agi' Italia- 
ni la sua gratitudine 1' abb. 
Raguenet pubblicò nel 1704 
il suo libro Parallèle des I~ 
taliens et des Francai* , en 
ce qui regarde la musique et 
l* Opera ì Paris in 8vo , che 
fu occasione dì una guerra 
letteraria-. La musica degi* 
-italiani è secondo lui molto 
superiore per ogni riguardo 
alla francese ; primo per ri* 
guardo alla lingua, di cui 
tutte le parole , tutte le sil- 
labe distintamente si proffe- 
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racemo 5 &, per rapporto al 
genio de 1 compositori , alla 
magia dello strumentale t al* 
T uso degli eunuchi, ali in* 
menzione delle macchine , E* 
gli fu il primo ebe con que- 
sto 6U0 libro cercò di apri- 
re gli » occhi de 1 francesi sul 
cattivo stato della musica in 
Trancia, Mr de Fontenelle, 
-benché imbevuto della mu- 
sica la più francese > secon- 
do r espressione del \T Alem~ 
bert, ma filosofo pieno dì 
moderazione , reconne , co- 
me Censore, questo giudi- 
zio : Io crede che t impres- 
sione di quest opera sarà gra~ 
altissima al pubblico , purché 
sia capace ÌT equità* Ma el- 
la sollevò contro al suo au- 
tore motti antagonisti , ai 
quali oppose egli un altro 
scritto col titolo ; Reponse 
•a la C ritiene du Parallèle 
in 8*0. 

Rauca* ( Giov. Filippo ) 
nacque a Dijon. nel it>83, 
apprese da iapciullo ì pria- 
npj della musica da suo pa- 
dre organista della cattedra-* 
le , e dopo aver latti de* 
profondi studj sul contrep-* 
punto « viaggiò alcun, poco 
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per P Italia , e venne final- 
mente a stabilirsi in Parigi . 
Quivi impiegò il suo tempo 
a dar lezioni di cembalo , e 
a far delle ricerche sulla teo- 
ria della musica, .In quell 1 
-epoca il gusto della fisica e 
delle matematiche era già 
cominciato a divenir gene- 
rale in Francia : Rameau. -vol- 
le applicarmi; ma non eb- 
be la pazienza o le disposi- 
zioni necessarie per riuscir- 
vi . Avendo letto > che uh 
corpo sonoro posto in vibra- 
zione faceva sentire , oltre 
il suono principale t la sua 
duodecima e la sua decima 
settima , provossi a stabilire 
su tal fenomeuo la sua teo- 
ria musicale . Egli sostenne 
che tutte le regole sino al- 
lora prescritte non. erano ebe 
delle tradizioni oscure 6 spar- 
se a tastoni, senza nesso e 
senza aleun fondamento : si 
propose a ridurle tutte ad 
un piccoi ramperò di priifci- 

5j , ch'egli pretese dedurre 
alle leggi, o bene o male 
intese , della fisica . Siccome 
le opinioni di «guest* uomo 
celebre hann? *vtito.gran cor- 
so in Francia , e uelT asso- 



luta mancanza ì, eh* vi erg 
colà di 1U> ri elementari scritti 
a norma de 4 buoni principi, 
quelli di Rameau furono com- 
mentati , semplificati e mol- 
tissimo lodati 4* autori ce- 
lebri. , per cui acquistarono 
.gvaji '<nom« , <x*ì nojj. sarà 
discaro ai. lettor-i di quidam 
ne un' idea . Se pongonsj ad 
esame i diversi accordi , di 
cui si fa uso ueir accan\pa- 
gnhmento , si riconoscerà fa- 
cilmente che questi possono 
tui ti. ridursi alle diverse com<- 
bi«azio«i di certe riunioni 
di suoni . Per esempio , gli 
accordi Ut-mi-sol , Mi-spl-ut, 
Sol-ut-mi , chiaramente non 
sono che tre combinazioni 
de* suoni ut % mi, e sol, gli 
accordi Sol-si-re-fa, S i-re-fa- 
sol , Re-fa-sol-si , Fa-sol-si^ 
re , sono Quattro combina- 
zioni de 1 suoni sol-si-re-fa ; 
nelle quali ognuuo de' suo- 
ni è preso successivamente 
per base, essendo assoluta- 
mente indifferente la dispo. 
sizione de 1 suoni superiori . 
Or, se si considera uno di 
questi accordi, che sono com- 
posti de 1 medesimi suoni , 
come 1* accordo principale > 




HA 

|£?fr-d)trt' potranno esser, ri- 
guardati còme> loro dipen- 
denze . Ciò era 6 tato detto 
dtigli antichi , i quali riguar- 
davano come accordo prin- 
cipale quello , Lfr cui tutti 
i suoni si ir ovari nell' ordine 
• di terze, e riguarda* anoo gli 
altri accordi composti de* 
medesimi paoni come rivolti 
del primo . Alcuni ignoranti 
scrittori han fatto autore Ra- 
Hieau di siffatta considerazio- 
ne : per «on vincersi della fal- 
sità, della loro» asserzione, 
basta volgere- uno sguardo 
su i litri del * Z orlino , del 
Berardo, e d' altri , e cedrassi 
che una tale considerazione , 
per altro verissima, era far 
miliare agli antichi • Quel 
che appartiene a Rameau, è 
lo avere pretesa ridurre tut- 
te le leggi dell'armonia & 
quelle , che regolano gli ac- 
cordi principali . À tal ef- 
fetto egli chiamai questi ac- 
cordi accordi fondamenta/ i , 
fondamentale la nota, che 
serve loro di basso > e final- 
mente , kasso fondamentale 
un basso ipotetico formato 
delle, sole' regole fondamen- 
tali t Ciò posto i egli pr^- 
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«cri ve le regole, : «esondo W 
<guali può formassi *ruel bas- 
#o v cioè seoondo le quali 
gli accordi fondamentali pos- 
sono succedersi : e secando 
Iu> r l'armonia sarà regolar* 
tutte le volte , che. gli accorr 
di de* quali è formata f .ne$r 
sendo ridotti ai io*© ;*oco*r 
.di fondamentali* le i*ujH<3sr 
sioni di questi si* troveran- 
no conformi alle reo ole da 
Jui> stabilite .•- Ma per disav» 
ventura milk è più fels0 ;di 
ijuesta èua pretensione :» l 1 «* 
.sperieraa .e l\en* ine razione 
de' 'casi fanno» vedere ; *. che 
■una successione fondamenta» 
Je, conforme alle regole di 
JLameau, prò avere delle sue-» 
cessidni derivate cattiyissii 
me: d* che al coltrarlo, al» 
cune successioni derivaie a ,i»t+ 
urne e generalmente ammes- 
se , spesso derivano da sue* 
cessioni fondamentali , eh* 
egli «getta come viziose... A 
queste riflessioni . aggiungasi 
ancora * che moUi < accordi , 
uni venalmente ricevuti , non 
trovan luogo nei quadri di 
Rameau, ed egli non può 
spiegarne le successioni * Per 
tutte fatale ragioni il di Ini 
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««stema non «oiteiroe l' appro» 
vallone di niu» valente pra- 
tico ^ e di veruna delle buo- 
ne scuole dell 1 Italia e della 
Germania . Rameau aveva 
gran premura di averne l' 
abprovagiotie dalla societàrie' 
filarmònici dì Bologna > che 
ne rimile 1* fesaìnfe al cel. P é 
Martini : ciò si ricava da una 
sua lettera al mede* imo de 1 
6 Luglio 1759. " I trattati 
ed i sistemi sull 1 armonia , 
•gli vi dite 1 non li tono 
moltiplicati senza frutto e 
senza successo , se non per- 
chè non vi si era ancor rav- 
visato il fenomeno del cor- 
po sonoro . Egli è da que» 
sto stesso fenomeno the io 
Ilo visto nascere le riflessio» 
ni i che ho l 1 oftore di som* 
mettere al savio giudizio del- 
l' Istituto : io Io attendo col- 
la più grirnde impazienza*, 
qualunque sia per essere ^ 
Sarà egli per me infinitamen- 
te pregevole » Se non meri* 
to t' approVazion vostra , mi 
ronderete almeno 1* inestinta* 
bil servigio di farmi cono- 
scere i miei errori » (V. Rlem. 
del P. Martini, p: io5 ) . " 
Afir. dal «silenzio dell? stessi) 
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4Ranieau , .e de* di .lui parti- 
giani ben può dedussi» «bc 
«Influire non ehhe il successo 
eh 1 egli bramava : imperoc- 
ché quanto non avrebbe fat- 
to egli valere 1' approvazio* 
He di si illustre accademia , 
e di un si accreditato teo- 
rico come il Martini? Tut- 
tavia , sebben molte idee « 
sulle anali é fondato il siste- 
ma dfei basso fondamentale * 
come le pruoVe , su di cui 
egli T appoggia > si fossero 
cominciate a scorgere prima 
di lui', sebbene nella deter- 
minazione eh* egli ha fotta 
de' suoi elementi, regni una 
confusione d* idee , che ren- 
de difettosa la- maggior parte 
delle sue regole d'armonia^ 
sebbene egli medesimo ab» 
bia esposto il suo sistema 
ron molta • oscurità ed una 
faticante. profusione di dimo- 
strazioni di fisica e di geo- 
metrìa , che non hqnno ve* 
run rapporto al suo prima- 
rio oggetto * « non è tnen ve- 
ro ch'egli Ai il primo a ti*- 
rar T attenzione dei didatti- 
ci sulla teoria dpi rivolti > e 
a dare a quegli che sano ve» 
nati dopo : di lui il mezza* <di 
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fin* meglio, presentdmJUMo- 
roun corpo di dottrina im- 
ponente p<»l suo totale . Così 
il dotto Eximeno nel tempo 
stesso di attaccare ia su* teo- 
ria , \legno hvniiimeno lo sti- 
ma di somma lode per aver 
data a conoscete il vero ed 
unico regolatore delt armo- 
nia, e per aver date delle 
regole utilissime di pratica - 
Qui cade in acconcio 1* os- 
servare che il basso fonda- 
mentale proposta dall' Exj- 
jneno come il vero ed uni- 
co regolatore dell'armoni* 
« tu tr altro di quello del Ra- 
meau , come chiaramente si 
vede dalla sua: opera mede- 
sime, e da ciò che ne dice 
egli stesso in una sita lette-* 
ra , che va in fine del suo 
libro in difesa alle oggezio- 
ai di un maestro romano » 
44 Or vedete, egli scrive» 
«manto storditamente palla 
il vostro maestro Pandolfo: 
t francesi non coao$cono al- 
tro basso fondamentale, $e 
non quello ohe ha stabilito 
ilSig. Rameau^ ed egli sup- 
pone <, die io metta quel bas- 
to pisr fondamento dèlia mia 
tonica >• mentre . promette di 



rifiutare- la teorie* 4èl Ra- 
meau * Io non ha preso te 
non che il nome di basso 
fondamentale, (p. 4^0 • H 
ridicolo autore delle Rifles- 
sioni critiche sul présente di** 
zionario o» per mala Tele * 
e per non capire gli autori 
che legge , volle dare ad in- 
tendere aver io falsamente 
asserito che l'illustre Esimo- 
no rovesciato aveva il siste-», 
ma di Rameau del basso fon-, 
damentale * Possiamo a co-y 
atui rispondere con; le i ste -m 
se parole di questo autore . 
** Se prometto di rifiutare, 
il basso fondamentale rego- 
lato colla legge della gene- 
razione de* suoni stabilita dalj 
Rateati, non è Un perflac 
da' matto opporre contro di 
me ciò che prometto di ri- 
fiutare? M Ma questo stordi- 
to censore è uno di quelli, 
che a ragione vengono dna- 
maii dallo stesso Exioteno i 
Cahbalisti della musica (ihid. 
p. 4^40 : k*ta leggere 1' 
epera stéssa di questo dotto, 
autore per ismentirlgj. Fra 
gì' italiani t che attaccarono» 
la teoria del Rameau , deb-I 
brasi annoverale ' il Coaite 
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RiScati, il P. Sacchi, e il 
Maufredim néìY ultimo ca- 
pitolo delle sue regole armo- 
niche : fra i Tedeschi Foritela, 
Scheibe e Chladni . In Fran- 
cia se il suo sistema ebbe 
per alcun tempo qualche suc- 
cesso > è oggi giorno in un 
lottile abbandono , dice Air 
Choron > ed è stato anche 
dottamente confutato da MM. 
Framery e Suard in più ar- 
ticoli dell' Enciclopedia meJ 
todioa, da M. Suremain nel- 
la sua opera analitica e filo- 
sofica Théòrìe acoustico-mt*- 
sicale , a Paris 179^ e dal 
testé citato M. Choron ( F. 
Ztoeor. prelitn* p. xxii ) Non 
jìub negarsi tuttavia ,' ohe 
mólte cose non si trotino! 
utilissime alla pratica nello 
di lui opere, perchè egli 

1 possedeva a dir v£ro , meglio 
* arte che la sdenta della* 
musica . A lui dee « altresì la- 
Francia 'la prtaia Tivòluzio^ 
né musicale nel genere dram-* 
mattco * avvicinandosi un pò»- 
co più «1 gusto italiano del 
suo teppó e discostandosi 
dal cammino battuto da' fau- 
tori di Lulli , } non* quanto 

otteM* coluto , ma quatta 



gli fm almeno possibile , di- 
ce M. d' Alembert . Rauieau 
seppe dare alla sua cantile- 
na più d' abbellimenti e di 
varietà) a' suoi cori più di 
moto e di effetto . Che se 
negar non gli * si può dell' 
estro , e della fantasia , decsi 
convenire altresì, che ha trop- 
po amato il fracasso * che 
ha mancato di .sensibilità , 
che il suo canto è bizzarro 
e il più ' delle *voke di catti- 
vissimo gusto , e tanto in 
ciò egli è meno scusabile •* 
in quanto conosceva i mi* 
glieli modelli in questo gè* 
nere, avendo intesone! suo 
viaggio in Italia , le opere 
di : Scarlatti , di Leo ,-^di ìftunr 
rante "5 e 'che il solo motivo 
the gli impedì* a 'seguire le 
loro tracce , fu la ridicola 
gelosia , che in ogni tempo + 
dice M. Choron , ìia antraciti 
i mutici f ramesi contro i oom+ 
positoVi italiani .;iLa sua ar- 
ni ònia «piena' steppa di dissb4 
naroe è poco adatta allo stilè 
drammatico , • e lo stesso di 
lui encomiatore M. »Chaba+ 
non si dichiara contro l'idea^ 
che égli aveva- di dipingere,. 

* Bello, - atra" 
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mentale. " Voler sottomet- 
tere agli occhi 1* arte de* suo- 
ni , egli ditrc , si è untorle 
la natura : qnest' intenzione 
ad altro non serve die ad. 
Incomodare ]* immagroaaio- 
nc del musico , ed a fissar- 
la sopra di alcune piccole 
rassomiglianze dubbiose cui 
Sagri fica tutto , e a distrarlo 
delle ricerche della bella me- 
lodia, che la sola costitui- 
sce la vera musico , e che 
forma la vera dipintura . Il 
musico , che vuol dipignere 
co' suoni ciò che cade sola- 
mente sotto il senso .della 
vista , lavora infatti più per 
gli ocelli-, -che per le orec- 
chie . Se Rameau dipinge le 
onde agitate, l'allineamento 
delle note descrive la linea 
turva delle onde,, scegli di- 
pinge un fuoco -artificiale co- 
me in Achante et Cepkise , 
ti veggono le note innalzarsi 
come altrettanti razzi." (£*- 
log. de M. Rameau a Paris 
1765) . Non può nemmeno 
negarsi-, che questo cel. arti* 
ata non abbia avuto una col- 
tura di 'spirito poco <ordi- 
paria alle persone del suo 
«ncstiere, « la penetrazione 



di tra uomo clic sa riflette- 
re su la sua arte . " Chi di- 
ce un dotto musico , ( cosi 
egli scriveva a M. de la Mott&* 
chiedendogli le parole di un 
dramma per metterlo in mu- 
sica), intende dir ordinaria* 
mente un uomo , a cui nul- 
la sfugge nella combinazion. 
di Aerea te delre note ; ma si 
crede costui assorbito tal- 
mente in queste combina* 
zioni , che vi sagrifica tutto , 
il buon senso , il sentimen- 
to , lo spirito e la ragione» 
Ma questi allora non è che 
un musico della scuola-, e 
d 1 una scuola in cui non si 
tratta che di note, e niente 
più \ di maniera che si ha 
ragione di preferirgli un mu- 
sico che si picca meno di 
scienza che di gusto . Quégli 
frattanto il di cui gusto noia 
è formato che per via di 
comparazioni alla portata di 
sue sensazioni , non può tut- 
to al più riuscir eccellente 
ohe in certi generi, cioè ia 
quei relativi al suo tempe- 
rrorcritOt E' egli naturalmen- 
te tenero? esprimerà bene 
la tenerezza . Il di lui carat- 
tere è vivace > ameno, scher*, 
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zevole , ec. ? la sua musica 
•vi corrisponderà per allora , 
ma fate che egli esca da' ca- 
ratteri che gli sono naturali % 
iù non lo riconoscere- 
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er altro come egli ca- 
va tutto dalla sua immagina- 
zione senza verun soccorsa 
dell'arte, per mezzo dei rap- 
porti colle sue espressioni , 
egli sì logora alla fine. Nel 
suo primo fuoco , era tutta 
brillante , ma questo fuoco 
si consuma a misura che egli 
vuol riaccenderlo , e più non 
si trova in lui che ripetizio- 
ni e freddure . Per il teatro 
vi vuole un musico , chestu- 
dii la natura prima di dipi- 
gnerla . e che par la sua 
scienza sappia lare la scelta 
de 1 colori e delle loro gra- 
dazioni , di cui il suo spi- 
rito e 1 suo gusto gli avreb- 
bero fatto sentire il rappor- 
tò colle espressioni necessa- 
rie ec. " £' d' uopo in som- 
ma riconoscere in Rameau 
col filosofo di Ginevra , che 
non era per altro suo gran- 
de amico , un grandissimo 
talento , molto fuoco , più 
di abilità che di fecondità \ 
pia di sapere die di genio . 



a almeno un genio soffocate* 
dal troppo* sapere* Le sue' 
opere di teoria musicale sa- 
rebbero ancora state più u- 
tili , se egli nonfkvesse avu- 
ta la debolezza e la vanità 
di applicare la geometria e 
la fisica alla musica , e pre- 
tendere di cavar dalle me- 
desime le regole di un 1 arte 
unicamente fondata sull'or- 
ganizzazione e la natura del- 
l' uomo : eccone i loro tito- 
li : i. Traiti de V harmonie * 
rèduite à ses principe* nature ls 
1722. in £.—2. NouveauSy* 
stèrne de musique thèonque 
1726 in 4* "" 3. Generation 
harmonique , ou Traitè de la 
musique tlxèorique et.pr«tique 
1737. in 8*o — 4* Dissertation 
sur V accompagnement ,. 1731 
in 8vo — 5. Dissertation sur 
le principe de t harmonie f 
1760. in 8.-6. Nouvelles rè" 
fiexions sur. la démonstration 
da principe de /' harmonie , 
1762 in 8.-7* Rèponse à une 
lettre de M. Euler, ij5i in 
8 .—8. Observations sur notre 
instinct pourla musique 1754 
in 8.-9. Erreurs sur la mu- 
sique dans V Enciclopédie » 
1755, in Z.—Code de musi* 
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^1*0 pratique , 1760. *. vo/. 
ih 4« 4i £ie opere teoriche 
di Rameau , dice il filosofo 
di Ginevra hanno di singo- 
lare che fecero gran fortuna 
senza quasi èsser lette , e mol- 
to meno il saranno dacché 
d' Alembert si prese la pena 
di fare iti un picciol Volume 
hi Avo il compendio di tutta 
la sua dottrina: " al che si 
può aggiuiìgpefe che niuno 
oggidì f arassi più a leggerle 
dopo che da più celebri au- 
tori se n 1 è dimostrata V inu- 
tilità , ed il poco profitto 
che se ne può trarre . Dopo 
il 1760. Rameau aveva ri- 
nunziato a qualunque specie 
di fatica , e godei te «lei ri- 
poso della fortuna e della 
riputazione che si era fatta 
colle sue produzioni : Luigi 
XV avevagli accordata una 
pensione , e delle lettere con 
cui lo dichiarava nobile , e 
cavaliere dell' ordine di S. 
Michele , ma prima di met- 
tersene in possesso venne e» 
gli a morire li 17. settem- 
bre del 1764. 

Ramos ( Bartolomeo ) iPe- 
reira h o Fereja , fu celebre 

professore di musica Beli 9 a- 



ni versila di Salamanca , cP 
onde venne l'anno \fò% chia„ 
moto ad occupar la cattedra 
di musica eretta dianzi in Bo- 
logna da Niccolò V. Quivi 
nello stesso anno pubblicò 
il suo Trattato di Musica, 
in latino » divenuto rarissi- 
mo , " Ramos , dice Artea- 
ga , sarà sempre dalla memo- 
re posterità annoverato fm 
i più grandi inventori . Egli 
ebbe il coraggio di svelai 
all' Italia gli errori di Gui- 
do Aretino e di scoprire le 
debolezze e le inconseguen- 
ze insieme del suo sistema. " 
Guardando con occhio filo- 
sofico la musica ritrovò un 
utile temperamento , volen- 
do alterate le ragioni della 
quarta e della quinta 9 e seb« 
Bene dovè soflrire le oppo- 
sizioni del Burzio , e del Gaf- 
furio, pur fu poi dopo u« 
secolo sostenuto e promosso 
dal Zarliuo , e trionfò alle 
fine sì tiella pratica 9 the nel* 
la teorica de' musici « Egli 
è citato come il primo a far 
Valere lo sperimento della 
risonanza molteplice di certi 
corpi sonòri » secóndo la leg- 
ge degli aliquota speriate»» 
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to , cbe è divenuto sì pie- 
tre per 1' abuso che se n' è 
latta nella teoria, della, mu- 
sica y e per tutti i sistemi ai 
Jaali si è fatto servire di 
aje . 

Rasile* ( Guglielmo ).pro>- 
ftssore di belle lettere , e 
dopo il 1787 direttore del 
teatro nazionale a Berlino , 
pubblicò in Lipsia» Introdur 
ction aux belles - lettre*, in 
8. iy5& In. quest' opera trat- 
ta egli a lungo della musica.. 
Nelle memorie per se* vice 
ai progressi della musica di 
Marpurg, voi. z, vi ba di 
Ramler •. Dèfense de P Ope* 
wa ea musique , e Reeueil des 
idèes de Remond de St-Mord 
sullo stessa argomento . &* 
gii è- anche autore della su- 
blime cantata y lev morte di 
Gesù , suo capo d* opera per 
la poesia , come per. U mur 
sica di* Graun». 

Rangoj*i (Giov. Battista) 
letterato fiorentino, e grand* 
amatore di musica y pubbli- 
cò in Livorno, nel 1790, 
Saggio sul gusto della* mu- 
sica 9 in- ito dove trovaasi 
delle interessanti notizie in* 
ter 00 a più. moderni .virtuosi 
italiani «. 
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Rjfcs*E ( Rodolfo ) di Han^ 
no ver , professore nel colle- 
gio di Cassel 9 nel 1.776, era 
in Londra. Egli pubblicò 
Essai sur V architecture , . la 
pelature et P opera musical Y 
traduit de t Italien par la 
conte Algarotti . Nella nou* 
uelle Bikliotheqve des belles. 
lettres. vi ba di lui una Disr 
sertatiotL sur t har aionie . 

Ravezzoli romano ,. cosL 
profondo, nello studio della, 
composizione cbe ali* età di. 
venticinque anni venne elet- 
to maestro di cappella db 
San Pietra in Roma , dopo, 
avere trionfato de' suoi con- 
correnti quasi tutti avanzati, 
in età* Per vendicarsene,, 
fecero essi malignamente en** 
trare contro il divieto una, 
donna nel Vaticano , ove a— 
bitavallavezzoli .Venne per- 
ciò dinunziato e posta in pri- 
gione nel. Castel Sant' Ange- 
la, dove languì, di miseria 
e di afflizione sino alla mor- 
te. Nella sua malinconia egli 
compose nella, prigione pa- 
role e musica di un duetto- 
che scrisse sul muro col car- 
bone , di cui possedevano 
una copia il. Sig.. Camilla* 
Bar ni da Como- abile coofc» 
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po&itore ed eccelleste suo- 
aator di violoncello . Dopo 
la morie di Ravezzoli r cne 
avvenne verso il 17 $4+ 1* 
donna iatrodotta nel suo al* 
loggio del Vaticano confessò 
che il giovane compositore 
era stato vittima della gelo- 
sia de 5 suoi riveli . 

Ravmom (G. Marie ) pro- 
fessore di matematica e di 
fisica nel collegio di Cham- 
herj, membro dell' Àccad. 
imperiale delle Scienze e di 
più società letterarie*, nel 
*8 1 1 pubblicò in Parigi Let- 
tre a M. Villoteau , touchant 
ses 9ue$ sur la possibiliti et 
V utilitè d'une theotie exacte 
des principe* nature!* de la 
musiave y un. voi. in. 8. "A 
niuno è venuto mai in pen- 
siero, dice- sensatamente que- 
sto scrittore di avanzare, sen- 
za rischio di esser messo ia 
v ridicolo , che non abbiso- 
gnai* redole nella pittura e 
.nella scultura, nell' elequea- 
aa e nella poesia j per qua- 
le singolarità la sola murica 
potfà fer di meno di regole 
e di principi? Non è egli for- 
se in conseguenza di si stra- 
da eccezioue che le. sue o- 



pere sono soggette ad ap- 
passire ? Le opere di musi-, 
e a impresse si fan camminare, 
senza data: di tutte la arti 
la musica è 1' unica , le di 
cui produzioni non osauo pa- 
lesar 1' epoca della loro na- 
scita , sul timore senza dub- 
bio di esser condannate, ad 
un presto oblio. Non. è dessa 
la piò forte prova che le sue 
produzioni non hanno avu- 
to che il. capriccio per ispi* 
razione e la sola moda per 
guida ? Se la tale musica pre- 
tende esser vera ,, come ces- 
sa di esserla? Se dipinge il 
sentimento , come dunque le 
sue pitture r giuste in un tem- 
po , finiscono eoa divenir 
ridicole ia uà altro ? Non é, 
questo uà contrassegno cer- 
to che T artista noa ha se- 
guito niua sodo principio y 
e che la musica non ha tro- 
vato sinorà il vero linguag- 
gio della ragione e del gu- 
sto ? A questa medesima in* 
certezza delle basi dell' arte 
è d'uopo attribuire i giudi- 
zi tanto diversi e sovente 
tanto opposti , che- recansi 
tnttogiorno sulla musica, sul; 
sua oggetto % sulle sue bdU % 
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lezze, sul carattere ch'ella 
dee sviluppare* in ciaseuna 
situazióne , e che vi sono , 
per cosi dire, altrettante poe- 
tiche musicali <j Ha riti vi ha- 
scrittori^ in 'questo genere V 
Non è quésto un vero -scor- 
no 'per f arte l 1 ignorar tut- 
tora quali sono • i suoi ele^ 
menti fondamentali ? '"'(pag. 1 
94). Egli die inpltre al pub- 
blico : Determination des ba*i 
ses physico-matèntaiiqùès de- 
là tnusique , ou Essai éur P' 
application dts nouvelles dè- 
óouvertes deV àccoustique à : 
P art musical, suivi a* un ap- 
pendice sur quelques systemes 
tt'icriture musicale Paris 1 8 ì a ' 
L* argomento di quest' opera 5 
è' una compiuta 'spiegazione* 
delle -considerazioni e delle' 
viste indicate dall' autóre liei- ' 
la prima lunga annotazione 
che è alla fine della sulloda- 
ta lettera a M. Villoteau . A 
questa ha, egli .unito nello 
stesso volume tre altri suoi 
opuscoli, l. De la musique 
ddns les Églisés , ove valo- 
rosamente combatte il parer 
di coloro » i quali hanno ar- 
dito avanzare che 1' uso del- 
ia ufusrcA ntAfe chiese è gt> 



neraliwéste nmrsp&aiexHpro} 
la nazione:'. *,i Lettre t a Mi 
Miti in sur /' ut diti da reta* 
bllssement des maitrises de 
chapelle dantles CathèxUales 
de Frante . ir Tutti* gli ar- 
tisti^ ipgli vi dice ^ non so* 
HO d<£ Pergotesi, degli itodii, 
de' Mozart y de* Cherubini . 
Noti, é se non per mezzo di 
Una tradizione sostenuta che 

Jìuò mautenersi e perpetuarsi 
o stile grandioso e poro * 
òhe richieggono le Solennità 
della 'Religiòn cristiana . f Si( 
questa porzione esistono de* 
gran modelli ; il loto studice- 
la lóro imitazione occupar 
dee'- contititiaeatttve ranista 
che si consacra elfo chiesa >> 
è d 4 uopo àdumju* che vi sia- 
no dèlie scifole addette e qne- 
sto genere 1 di composizione 
e di esecuzione , nelle quali 
p/iSsa formarsi il gusto mer-^ 
ce un lungo*' esercizio •* do-* 
pò aver succhiato di : buon 
ora i. principj -che debbon* 
dirigerlo, i. Kèfuti/iion d'un 
Sjrsteme zìir le caràclere ot~ 
tribue a chacuti des son$ dèi 
la gamme , et sur le* sour-' 
ces de P espression musicale r 

Nulla concorre oJafgtonnfe*» 



!> 



R A 



A E 



*o$ 



t0"H^t csttifguqye le • arti- td 
eziandio le scienze quanto ,1* 
abuso de* sistemi . " Allor*- 
chè io parlo dell" abuso de" 
sistemi , dice il dotto auto- 
re , io sono b,enloi|tana daj 
biasimare le teorie fi}ospfÌQh,e 
che tauti lumi ha a recato 
selle arti e nelle scienze. Si 
sa Lenissimo che n<>n deb- 
bonsì confondere le teorie 
propriamente dette co' siste- 
mi y anziché non vi ha al 
contrario cosa più adatta a 
far royinare le vane ipotesi, 
quanto un rigoroso ragionar 
mento che nasce da incon- 
cussi principi » "' Lo strana 
Sistemi*, eh* egli confuta, con- 
siste nei voler segnare il ca- 
rattere de* tre suoni fonda- 
mentali ut, mi > sol per via 
di analogie prese a vicenda 
da' colori e dalle forme geo- 
metriche de* corpi, che. è in 
{larte una riuo vaaionQ di quel- 
o del P. Cantei . le tutti 
questi opo.scoJt l'autore sta- 
bilisce eccellenti principi «e 
propone delle ottime vede- 
te * M. Raymond y - dice il se~ 
. crebri o deli* Instituto ,* ha il 
sentimento delle belle arti) 
■e tu esprimerlo da uods% di 
spirilo • 
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.Eni ( Francesco ) fioren- 
tino , òelebre cantante sulla 
fine del secolo 17. Egli font 
dò uua scuola di 'cauto in. 
Jftreuae nel 1706. eh* pei" 
)e sue coguizioni e la sua la- 
bilità divenne ben presto una 
dèlie più rinomate e delle 
miglion di tutta l 1 Italia . Per 
faine r elogio, basti i! dire 
qhe la cel. Tesi fu quivi al- 
levata.» • 
1 Reggio ( Pietro ) genove- 
<se, celebre musico della capr 
,p.ella della regina Cristina di 
Svezia . Dopo che costei ri- 
nunziò al governo, egli si 
ìrese in Inghilterra , e nel 
1677 pubblicò a Oxford un* 
.Istruzione per cantar bene?, 
in 11. ♦Mori in Londra nel 
i685. 

Keicva ( Ànt. ) nato >.a 
Praga nel 1770, fu . istruito 
sin dalla prima età nella mu- 
sica a Bonn da Giuseppe JQiei- 
. cha suo: zio celebre compo- 
sitore e direttore del teatro 
dell' elettore di Colonia qui* 
vi morto nel 1796. Da co- 
stui, ebbe* egli i primi eie- 
• menti • dell'arte «della • coiti- 
posizione t • interne . co/i Bee- 
thoven; mostrò ben presto 
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|>eressa un irresistibile 
sione , e fece occultamente 
de 1 profondi studj sulle ope- 
re di Marpurg , di Kirnber- 
ger , e 4i Sulzer . In età di 
17 anni compose alarne sce- 
ne italiane, eduna sinfonia, 
«he ebbero cosi gran succes- 
so nella corte di Colonia che 
non volle credersi essere sta- 
te da lui composte . Nel 1704 
sì rese ad Amburgo , appli- 
candosi per cinque anni a 
-studiar continuamente e con 
inaggi ore profondità la sua 
arte . Lo studio dell' algebra, 
che passi Oliatamente -aveva a- 
snato da giovane , gli fu di 
grande ajuto per isooprire i 
misteri dell' armonia : egli 
promette infatti di dare al 

?>ubbIico un 1 opera col tito- 
o di Secreti della composi- 
zione pratica . Nel 1799 scris- 
se in Parigi una sinfonia che 
ebbe mi prodigioso successo, 
e poco dopo obbligato a par- 
tire per Vienna, si unì colà 
in istretta amicizia con fiaydn 
Albrestberger, Salieri eBce- 

• thoven . Tra le molte opere 

* ebe ha composte e pubblica- 
te in Vienna vi ha delle sin- 
fonie^ oratorj, un Requiem, 



ed un 1 opera intitolata : Trm- 
tasei fughe per il forte-piano^ 
a coi precede un* ode dedi- 
catoria in tedesco a Giusep» 
E e Haydn . Quest 1 opera eb* 
e tale incontro , che in me- 
no di un anno non se ne 
trovarono più esemplari. S. 
M. T imperatrice dimandò a 
Rcicba la musica di alcune 
scene di an' opera seria in 
due atti , P Argene : ella re- 
stò cosi soddisfatta di quei 
saggio , che ordinò all' autore 
di mettere in musica l' inte- 
-ro dramma ;e ne' suoi con* 
certi particolari cantò ella 
medesima là parte di Argene* 
-Gli avvenimenti politici deli* 
Austria obbligaron Rei eh a a 
lasciar Vienna-, e dopo il 
1808 si è stabilito in Parigi. 
Le sue opere in quasi tutti 
i generi di musica sono sta- 
te impresse a Vienna , a Lip- 
sia, a Parigi, ed a Londra* 
Egli è stato il primo a pro- 
proporre una nnova teoria di 
■misure composte , e ne ha da- 
to degli esempf. Veggansile 
sue fighe e i suoi esercii) e 
studj per il forte-piano , im- 
pressi da Imbanlt. Ecco un 
saggio sulla maniera eoa cai 
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Ita egli composte le 36 fu- 
ghe dedicate a Haydn . Si 
sa che gli antichi composi- 
tori hanno ristretto i sog- 
getti delle fughe ad una pic- 
colissima quantità , e sicco- 
me la composizione in ge- 
nerale ha fatti de 4 passi im- 
mensi , era ben giusto che 
la fuga non restasse in die- 
tro \ Si trattava di trovare 
un mezzo di rendere un quaL* 
sivoglia motivo atto alla fu- 
ga ed al suo sviluppo. Bi- 
sognava sacrificare r antica 
severità della scuola , appun- 
to all' epoca in evi la fuga 
era ancora nella sua infanzia , 
ed in cui non conosceva?! 
ancora l'arte di modulare dei 
gran maestri de 1 nostri gior- 
ni . In questa collezione a- 
dunque si trovan delle fughe 
sopra temi veramente stra- 
ordinarj , che sono stati pro- 
posti air autore .per fare pra- 
va del suo valore , e con in- 
tenzione di trovarlo in fallo. 
Per vedere con qual esito *ne 
sia egli uscito crediamo mi- 
glior fatto il rimetterci all' 
opera stessa . In Germania , 
Ant. Reicha viene chiamato 
il RUtorattr della fugm . 
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Reiciiàbct (Federico) mac-, 
stro di cappella di Federico 
il Grande , e di Federico 
Guglielmo t II, e III di lui 
successori , dell' Istituto im- 
periale di Parigi , e delle arti 
e scienze di Amsterdam , nac- 
que a Konisberga nel 1,7 52, 
nella di cui università studia 
sotto la direzione del -celebre 
filosofo Kant, e quindi in 
'quella di Lipsia sino al 1772. 
Ne 1 suoi studj di musica eb*r 
he per maestro Richter del- 
la scuola di Bach , In con- 
corso con Naumann, fu egli 
preferito nel 1775 dal Gran 
Federico per succedere po- 
me maestro della carte in 
luogo di Graun : stabili in 
Berlino un concerto, per far- 
vi eseguire i capi d 1 opera 
della musica italiana non co- 
nosciuti sino allora , come 
le composizioni di Leo t Ma- 
jo 9 Jommelli , Sacchini y Pie-* 
cini , Bertoni e altri . Distri- 
buiva nel tempo stesso agli 
uditori un brieve saggio sto* 
rico e critico sui compositori 
e sulle opere che vi si ese* 
guivano . Nel 1782 fece il 
suo prime viaggio in Italia, 

e nel 1785 si portò in Lon- 
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hlìro V"? ir or« toì . Vn- 
,1* ertela***' 10 # 

&". fil«*tro italiano, 

" li £ .<ua orchestra di- 
'ne immantinentt la pri- 
'T* Stele corti dell' feu- 
1. A/iora fu che Rei- 
c Iiardt compose la musica 
dell' Àndromada , , di Protesi- 
laoy Brenna e Olimpiade in 
tfn o stile tutto nuovo , con 
c ui cercava . di riunire Tuf- 
fetto della scena , e la verità 
della declamazione di Gluck , 
con le grazie, la ricchezza 
del canto italiano , e il gran, 
travaglio tedesco' pel suo stru- 
mentale . Nel 1790, egli in- 
traprese un secondo viaggio 
in Italia , per passare la set- 
timana santa in Roma, e 
cercar cantanti in Napoli e 
in tutta l' Italia . Le fatiche 
di questo viaggio fecero soc- 
combere la sua costituzione 
robusta , ed ima grave ma* 
latlia al suo ritorno in Ber- 
lino non gli permise di ter- 
minare hi sua Olimpiadi: , 



jcrfiiinta per l* apertura del 
carnovale • Nel 1 792 egli era 
a Parigi , il che die sospet- 
to alla corte di Berlino' di 
essere uno degli amici della 
rivoluzione francese , e ne fa 
dimesso , ma sulla fine del 
1794. fu richiamato dal suo 
re, e riconosciuto innocen- 
te. Nel 1797 alla morte di 
quel monarca fu incaricato 
dal suo nuovo re della dire- 
zione dei suo teatro italia- 
no , e il giorno della di lui 
coronazione die 1' opera te- 
desca T Isola degli spiriti , 
e Tanno di appresso il dram- 
ma italiano Ros monda , che 
ebbe tal successo , che il re 
diedegli in premio sei mila 
franchi . Dopo la pace di 
Tilsitt , per la quale il re 
di Prussia cedeva alcune pro- 
vincic al re di Westfalia, 
Reichardt dopo 33 anni di 
servizio sotto tre re di Prus-- 
sia trorossi nella necessità di 
lasciar quella corte per con- 
siglio eziandio del suo re , 
e di stabilirsi a Halle . Il re di 
Westfalia lo accolse con di- 
stinzione , e diegli il* posto 
di direttore de' suoi teatri 
francése «d allenianno con 
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«ove mila franchi di onora- 
rio. Sino al 1811. egli 00- 
cupavasi di comporre le Me- 
morie della sua vita . Il nu- 
mero delle sue composizio- 
ni musicali è innumerabile 
•in tutti i generi 4 e la più 

{>arte trovasi impressa a Ber- 
ino, Riga , Amsterdam, Lip- 
sia , Ofiènbach ec. Egli non 
é meno celebre come lette- 
rato e come autore. Beco 
il catalogo delle sue opere 
pubblicate in tedesco • Let- 
tere di uri attento viaggiato- 
te sulla musica t. 2, 1776. 
Lettera sult Opera Comica , 
-e la Porsia musicale - Sulla 
musica di Berlino - Su i do- 
veri di un musico d? orche- 
stra . t. 3, 1776. Vita del 
cel. musico Enrico Fiorino , 
1779. Magazzino di musica 
t. òj 1782- 1791. La giovi- 
nezza di Hendel , ìjgo. Gaz- 
zetta musicale - La Settima- 
na musicateci mesi musicali 
1791 - 179^. V Allemmgna 
giornale letterario 1796. Il 
Liceo , giornale letterario . 
Lettere confidenziali , scritte 
in un viaggio nella Francia 
negli anni i8o3 e 1804. Gaz* 
tetta musicale di Berlino , 3 
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tomi 1800-1806. Lettere con- 
fidenziali sopra Vienna^ 1810 
.Alcune piccole dissertazioni 
e critiche in molti giornali , 
e gazzette letterarie e musi- 
cali . 

Reiman ( Federico ) , nel 
17 10 pubblicò a Halle : Sag- 
gio di una itroduzione alla 
storia letteraria dell" Allenta- 
gna , nel di cui terzo volu- 
me tratta egli della storia 
della musica . V. Gruber . 

Reikard ( Leonardo ) da- 
vasi egli stesso il nome nel- 
le sue opere di l'iterar um ha- 
maniorum et musices cui tur. 
Nel 1750, pubblicò ad Augs- 
bourg un'opera in lingua te- 
desca col titolo d' Istruzio- 
ne sul basso continuo , clic 
contiene delle regole brevi 
e facili • Il maestro Hiller la 
loda moltissimo per la pre- 
cisione e la chiarezza , con 
la quale è scritta . 

Rellstab ( Carlo-Feder. ) 
stampatore e mercante di mu- 
sica in Berlino* ove è nato 
nel 1760. Erasi dapprima 
consecrato alla musica, e stu- 
diò sotto Agricolo composi- 
tore della corte, e dopo b 

di lui morte ietto il celebre 
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compositore Fasch . Le cir- 
costanze di sua famiglia T ob- 
bligarono a darsi quindi al 
commercia » ina non laccio 
di far della musica una delle 
sue favorite occupazioni . E- 
gK è in fatti autore di più 
opere *, 1 . Essai sur la reu- 
nion . de la declamation mu- 
sicale et de la rhètorique , 

yrincipalement à V usa gè des 
music iens et des compositeurs, 
avec des exemples : Berlin. 
1786: 2. Essai sur les ob- 
setvations d? un voyageur sur 
la musique d? eglise, les con- 
cert* etv\ 1789. 3. Instruction 
pour les amateurs du clave- 
e//», sur V usage des doigts 
a la manière de Bach: 1790 
Rellstab è eziandio compo- 

• sitore pregiatissimo, nel 1 787 
e nel seguente pubblicò al- 
cune sue composizioni per il 
canto e i piano-forte col ti- 
tolo di Maga sin de clavecin , 

■ a V usage des' connaisseurs et 
des orna te ars, contenant me- 

' lodie et Itarmonie etc. L v, o- 
ratorio di Ramler; / Pastori, 
alla grotta , posto da lui in 

-musica è cetebratissimo nel- 

'la 'Germania. 

'- Ruc igio , monaco* di San 



R E 

Germano d'Auxerre nel no«- 
no secolo , riguardato come 
il più grand 1 uomo di quo 1 
tempi , insegnò a Parigi , se- 
condo la testimonianza del 
Mabillon , la dialettica . e la 
.musica .. Egli comentòil trat- 
tato dt Marciano Capelhr, e 
trattò della musica conforme 
al sistema de* greci • U ma** 
noscritto di quest' opera dì 
Remigio de musica si trova 
nella imperiai biblioteca di 
Parigi , d' onde V aveva e- 
stratta V ab. Gerberl e pub~ 
blicata nel 1. t. della sua 
collezione • 

Requeno (Vincenzo ) dot* 
io exgesuila Spagnuolo, na- 
to nel regno di Granata ver- 
so Tanno 1 jlo, fece de'.buo* 
ni studj ed unì alla cogna- 
zione delle scienze fisiche e 
matematiche uno squisito gua- 
sto nelle belle arti t alle quali 
egli si die in Italia dopo t 
espulsione del suo ordiue . 
Nel 1 766, egli erasi fatto co- 
li oscere. in tutta l V Europa 
per una eccellente opera , 
pubblicata per le stampe in 
Siviglia col t itelo di Ricer- 
che* su i monumenti- romani 
jieélai Spag&a 9 2. voi. in. 4* 
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Ma le opere dell' ab. Reque- 
no, che suppongono più va- 
ste cognizioni sono 1 . Sag- 
gi sul ristabilimento delt an- 
tua arte de* Greci e de* Ro- 
mani Pittori*, Venezia 17^4, 
in 4« e a « Saggi sul rista- 
bilimento delt Arte Armoni- 
ca de" Greci e Romani Can- 
tori, 1 voi. ih 8vo. Parma 
1798. Noi non parleremo che 
diquesV ultima, beuchèse ce 
abbia alcuna cosa detto nel 
nostro Disc, preliminare p. 
xxxi. Egli stesso dice di a- 
vere impiegati sette anni nel 
leggere le opere armoniche 
greche, latine , italiane, spa- 
guole e francesi , delle quali 
potè aver notizia ( f. a, p. 
ao5 ), che ebbe la disgrazia 
di esserglisi bruciate le car- 
te, ove più memorie intor- 
no all' antica musica aveva 
raccolte , ne* suoi viaggi {ih. 
p. 386) j che lo studio non 
interrotto per molti lustri 
de' greci armonici , e 1' assi- 
dua meditazione su i mede-» 
simi gli rese facile la loro 
intelligenza e la loro spie- 
gazione, ma che la vita* d' 
un letterato, spatriato , priva 
d' ogni agiatezza non essen- 
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do suscettibile delle spese 
necessarie a costruire molti 
strumenti antichi , e a sti- 
pendiare i maestri per pro- 
vare, e combinare la greca 
con la recente armonia , spe- 
rava egli che conceduta agli 
exgesuiti spagnuoli la licenza 
dì poter tornare in seno al- 
le proprie famiglie , e per- 
ciò mosso egli pure dal de- 
siderio di rivedere i patrii 
lari , ed obbligato a lasciare 
T Italia , sperava di fare con 
tatto 1* agio in Ispagna il ri* 
manente delle prove di fat- 
to , e degli esperimenti r o 
di aver cura di mandarne ir* 
Italia il risultato . " Felice? 
me ! ( egli dice p. *4& ) se 
col tempo potessi , o in que- 
sto o in altro modo mostra- 
re a*, questa gentile e colta? 
nazione la- dovuta gratitudi- 
ne della cortese accoglienza 
fattami per trent' anni , " Max 
per disavventura dell' Dalia , • 
e dell' arte , uon # ebbe egli* 
il tempo di rivedere la sua 
patria e di adempire alle pro- 
messe , essendo morto in Ve*. 
nezia nel 1799. Perdere un'; 
idea generale del merito di 
que$V opera basta indicarne. 
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il nome dell' Autore per tanti 
lette rarj suoi meriti celebra" 
to scrive 1' editore al Mece- 
nate dell* opera • Egli è uno 
di qué* non pochi coltissimi 
ingegni > che le vicende f or* 
dunose d'un corpo notissimo 
per virtù e per istfenture im- 
piantarono dalla Spagna in 
Italia ; egli è V ab. Re q uè no * 
che lascia * prima di abban- 
donarci 6 ritornare alla pa- 
tria * questo laborioso ed u- 
iile lavoro * novello testimo* 
nio delle sue illustri fatiche , 
e del suo valore nelt anti* 
chità erudita . L' autore nel 
primo tomo promette un Sag* 
gio storico . dell' antica musi- 
ca : fa la Storia gran forza 
a tutti , egli dice , pel dis- 
inganno delle pregiate mo- 
derne usanze; da in oltre 
gran lume a' dotti per con- 
tinuare le loro ricerche , e 
per T intelligenza de 1 greci 
canti . Ol trecche nessuno fi- 
nora si è preso il pensiero 
di ordinare in un corpo le 
memorie de 1 greci e de 1 ro- 
mani cantori ; niuno degli 
storici della musica ci ba in- 
terpretato a dovere le me- 
morie di quest' aite non mai 



da essi cogli sperimenti pro- 
vata . Nel secondo Volume 
dà r Aut. il Saggio Pratico 
suir antica musica , in cut si 
protesta di nulla ava usa re 
senza que* sperimenti , die 
sieno facili a ripetersi da'* leg- 
gitori , Si tratta , egli dice.) 
di ristabilire la più graziosa 
arte de' greci • si tratta di 
cercare qualche rimedio alla 
incoerente nostra scienza ar- 
monica : si tratta parimente 
di far vedere co' fatti T inu- 
tilità di mille grossi autoriz- 
zati Volumi^ pieni di pre- 
giudizi sopra la greca melo- 
dia , e tutto ciò co' fatti alla 
mano : non con lunghe dis- 
sertazioni piene di greco e 
di latino idioma, nou con 
faticose serie di numeri e con 
astratti calcoli * ni a con suo-* 
ni sensibili all'orecchio, e 
da sottoporsi ali 1 esame dr ile 
persone esercitate ii'll^armo- 
nia . " Italia ! Italia ! escla- 
ma r illustre autore , madre 
è maestra de 1 cantanti e de 1 
suonatori dell'universo! voi 
avete e dovete avere tutto 
il vanto d'aver resa con ar- 
te tollerabile un*, prat ai. * tro-. 
attutale mancante di pim- 
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oipj , un' armonia priva di 
fondamento ! Voi , a cui pur 
si deve la gloria di aver col 
vostro ingegno raddrizzata la 
musica, lasciatavi da 1 barbari 
nelle irruzioni ; voi , nelle 
cui mani e' incantano i pia- 
ni-forti , ci riempiono cìi stu- 
pore i violini ed i flauti, ci 
struggono i cuori i cantanti ! 
Voi che con le vostre arie 
e co' vostri rondò vi conci- 
liate il silenzio , fate ammu- 
tolire la r omo rosa moltitu- 
dine delle platee de' vostri 
grandiosi teatri ! quai più 
m; abili effetti non cagione- 
reste voi coli' armonia , se 
fosse questa a dovere da voi 
sistemata e resa perfetta? La 
vostra serie armonica , di cui 
al presente vi prevalete pel 
cauto rimescolata di diato- 
nico e di cromatico , è sen- 
za dubbio difettosissima . Se 
non credete ad uno stranie- 
ro qual io mi sono , date 
fede a un B )ttri$ari , a un 
Zirlino , ad un Vincenzo Ga~ 
Ilici , ad un Mirtini , i quali 
a- beila posta raccolsero e 
notarono i vizj della presen- 
te vostra musicale costituzio- 
ne, per ìncoraggirvi a ricer- 



carne una nuova, o ad {stu- 
diare i Greci per emendarla. 
Commosso io da' loro cta* 
mori, e convinto dalle loro 
ragioni , neir ameno soggior- 
no destinatomi dagli dei del- 
la terra Ira le vostre mura, 
non contento di avervi mes- 
so in mano i greci pennelli,, 
ed i telegrafi de' vostri mag- 
giori obbliati , ho procura- 
to eziandio di fare quanto 
le mie circostanze mi hanno 
permesso per raccogliere le 
memorie de greci musici, e 
per ordinare le loro serie ar+ 
maniche , affine di contribuii 
re alla riforma desiderata da* 
vostri accreditati maestri . Io 
le assoggetto al vostro cri- 
terio e al vostra fino orec-- 
chio : provatele senza pre- 
giudizi , e giudicate con im- 
parzialità. Non dovrei me- 
ritarmi il disprezzo de" colti, 
parlando sempre .co* testimo- 
ni de' greci armonici $ né do- 
vrei essere creduto uno spa- 
gnuolo millantatore , presen- 
tandovi io sperimenti e fat- 
ti . " (t, 2. p. 70. ) Ed I|à 

altro luogo : "Il tempo , 
dice egli, e gli ulteriori spe- 
rimenti scuopriranno molte 
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-più cose , e 1" Europa rimar- 
rà stupita degl' infiniti pi*e- 
$iudizj Cuora avuti , e auto- 
rizzati da' maggiori nostri let- 
terati sulla musica de' greci. 
Io non dispero, che ciò ac- 
cada a miei giorni , se io 
spirito marziale, da cui os- 
servo come invasata questa 
Velia parte dell 1 orbe, darà 
luogo al tranquillo studio de 1 
coltivatori delle arti amene 
e piacevoli (ib. p. 3og) ab- 
biamo a bello studio riferiti 
cotesti passi dell' A. perchè 
i lettori vieppiù s'invoglino 
a ricorrere ali 1 opra medesi- 
ma , e perchè diano essi una 
riprova dell 1 ingegno , del 
cuore , della scienza armoni- 
ca, della vasta erudizione , 
e della coraggiosa critica, che 
risplendono in tutta V opera 
e tanno onore insieme con 
essa al dotto Spagnuolo, che 
ne ha arricchita l' Italia . 

Resinane autore del ìx se- 
colo , che tratta di musica 
alla maniera di que 1 tempi : 
fu ricercata dal P. Martini la 
sua opera , per compire la 
collezione da- lui intrapresa 
di tutti gli scrittori di mu- 
sica,, e coma non ve n'era, 



chemn manoscritto nell' im* 
periale biblioteca di Vienna, 
egli V ottenne per un espres- 
so ordine dell' imperatrice 1MU 
Teresa ( V la Vaile Mem. 
ec, p. 118). 

Reveroni ( Giac. Ànt. ) 
nato in Lione nel 1769, d' 
una famiglia italiana stabili* 
ta in Francia sino da' tem- 
pi eli Caterina «de 1 Medici , 
che seco la portò da Firen- 
ze , in mezzo alle numerose 
funzioni militari , di cui è 
state .incaricato come colon- 
nello del genio , ha colti* 
vate con successo le muse , 
e le scienze . Oltre a più. 
drammi per -musica da lui 
composti pel teatro comico 
francese , egli è autore d' u- 
ria dotta opera col titolo di : 
Essai sur le perfectionnement 
des beaux arts par les scien,- 
ce* exactesj %. voi. in 8vo 
1810, dove tratta ancora a 
lungo della musica . 

Reuter (Giorgio ) mae- 
stro di cappella dell' impe- 
ratrice M. Teresa , e dell' 
imperiai cappella di S. Ste- 
fano in Vienna sua patria * 
fu, secondo il Carpa ni;, in- 
ventare di quegli ostinati an«. 
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Aménti di violini , co 9 qua*» 
lì copriva la meschinità de' 
Cantanti , che morto Carlo 
VI gran conoscitore ed ama- 
tore della musica , V erano 
introdotti in quella cappel- 
la ( LeU. 4 ) • Durney scrive 
di aver sentito nel *77^, «A 
Te Deum composto da Rcih- 
ter , la di cui musica parve 
«essere a suo giudizio secca , 
confusa , -e sprovveduta di 
:gusto . Come in Germania 
non Ìxx inai praticata quella 
detestàbile operazione, che 
perpetuando nell 1 uomo la 
'Voce della donna-, io rendè 
un ente neutro , die per lo 
più non ha xtè le grazie -deli 1 
ornar f n# k 4 forza fisica .dell' 
altro , t? facevansi perciò ve- 
ìiir quivi dall' Italia tali sog- 
getti , divennero' col tempo 
gli eunuchi più difficili'» tro- 
varsi e tr opri o cari ad a versi . 
Suggerì ailora il Reuter di 
stabilire nella cattedrale di 
S. St d'afro uria scuola di sei 
la achilli stipendiati, i quali 
snpplissero ai soprani arte- 
fatti: tutto ciò si è detto* 
a provar falso 1* aneddoto 
riferito da Mr- Breton nel- 
la sua JSotics histvritfue sufi 
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Joseph ffaydn, che il Reu* 
ier concepì il barbaro pen- 
siero di far divenire sopra* 
no il giovinetto Haydn can«* 
tante in Santo Stelano, col 
metodo italiano. Alle » altre 
ragioni , che adduceal Cor*' 
pani «confutando una tal no* 
•velie t la , aggiunge egli la ri- 
putazione e la fama di Reu* 
ter, che tuttora la predica 
per uomo probo , religioso * 
costumato , -quanto umano i 
prudente, onde incapace di 
tm misfatto si grave. u Uuk 
si atroce calunnia 7 egli di» 
ce con cui s'intacca l'onore 
di un uomo savio 7 dabbene, 
d* un 1 artista riputato , deve 
essere combattuta senza ri* 
guardi e misura», 1 (Lett. i6) 
Reuter mori in Vienna nel 

Rey ( Giov. Batt.) l'inti* 
mo amico del cel» Sacchiui, 
e maestro di musica al ser-* 
vigio di Luigi svi. dal 1779 
sino alla fatale rivoluzione t 
cfce gli fé pèrdere la pen% 
sione di due mila franchi 
assegnatigli dalla corte , fa 
per trcntacinque anui il direte 
toro dell 1 opera comica a Pa- 
rigi , e contribuì >piplto t a sax 
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>K onore e la gloria. 
£glj[ ooanpofie la musica di 
moltissimi drammi, © corn- 
ai l'opera d' Arvire et Eva- 
dine di Sacchini , che gliene 
93ièw* Affidate morendo la 
cura. I suoi talenti gli me* 
rilaron sempve la stima e 1* 
affezione de? più rinomati 
-compositori.. Gluck , Sac- 
CBÌm,fSafieri .^Piccini , Gren 
Jry y Paisiello , Cherubini ^ 
*Winter* le Sueur e più al-* 
itri banco tassai volte contri- 
buite alla- di* lui gloria* o- 
•norando della loro confiden- 
za i suoi talenti, e manife- 
stando questo sentimento di 
viva voce e per iscritto. U 
*uo merito fecelo onorare del 
titolo di capo del? orche* 
atra della /cappella imperia* 
le . Padre sensibile non po-r 
tè giungere a calmare il do- 
lore cagionatogli dalla per- 
dita di una sua figlia , assai 
virtuosa sul' piano -forte e 
nella composiaione , morta; 
urli 1 ; està del '1809; una lun T 
ga malattia il fé soccombere 
nel 18 io. Egli è autore di 
un 1 opera , che ha per tito- 
lo: Systeme harmonique de- 
piioppé et traiti <f opre* /** 



principe? ducei. Rameai4 fr pu 
Cram malte de,musLque % spiff 
le titre de Tablature ,se rap* 
portarti au dìctionnaire de Jf 
/. Rousseau^ avec thèoriepouf 
trouveret exercer commodè* 
ment fonte* lei hprmojììe* et 
melodie*. Paris infoi. 1801. 
L 1 autore cosi spiega , le sue 
intenzioni in un* epistola de-» 
dicatoria a > suoi amici Sonne- 
rat e Bradi - iL Cittadini a- 
mici : le lingue f per quan- 
to puossi agevolmente osser- 
vale , hanno tutte la loro; 
grammatica , t oq\ almeno so- 
no geperalntfinte capaci di 
averne una. La musica* cut 
gli antichi hanno detta la 
lingua degli 4 e i» 4 anc .?. r * 
tuttavolta senza possederne 
una propria i comecché la 
meriti benissimo: quindi la 

Senosa difficoltà di studiarla, 
loltissimi artisti presuppo- 
sto avendo che questa inta- 
volatura es^r porrebbe ef- 
fettiyamenjte la granipiatica 
necessaria , e che dessa man* 
caalla continuazione de) di- 
zionario del sensibilissima 
Giangiacomo Rousseau , io 
ho avventurata T elione 
della mia opera, ec« n 
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' Ut* (J. B.) nato à Ta- 
Tascfciia circa 1760, è stato 
inadatto di musica delle cat- 
tedrali di Vìviers e di Usez f 
4 attualmente vino de 1 musi- 
ci diéll' imperiale accademia 
«•Parigi ; Apprese da'sé só- 
lo a sowarfe il forte-piano», 
ilfViòlioo 1 e* il violoncello : 
olire a pKi composizioni di 
.musica , egli pubblicò altresì 
ael 1810 un Traiti <? harmo- 
n*e, in 8* nel quarte ha per 
isco^o "*' dietro il principio 
^enerahhéilte ricevuto , di 
far cesiate le con tradizioni, 
•che Inviluppano le regole 
dell\armonia , separando del 
tutto il genere crjrfmatico dal 
^diatonico. Pei* Siffatta "optè- 
Ttffciowe', *g^i -nota 'rlcdtfotice 
qcfce uft bassfl fondamentale 
•reale applicalo algétìére tìro»- 
WMftiao «fc 1 >ti v e gratti ?<sm> 
<darnmtall j • s*fette* alh'o con 

-tjpinta'gl.iiftttf ..ifn ^tiatflò «a 
«*fi*41ò <ìhe *i'è (aito deriva- 
tré fc?n a • al jir^sfcni <lbl ge- 
ou*c diatonico s V cfgìi polii? 
■va esistere , noi può più a- 
dessb , secondo il suo- siste- 
ma «, o al più come basso- 
fondamentale amnerico o a- 
aitaiejico iji- ragione «tolte 
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(digerenti progressioni, cke 
stabilir si possono s* gì* irt- 
tervallì naturali biella scalai 
1/ autore ha trattato a fo^ 
do , ed *n uffa nuova mani*» 
ra tutto ciò cke può eoo*» 
prendere il genere diatoait- 
eo v e la patte delle «ade*, 
ze , stilla quale «ssenzialtnet»- 
te si appoggia il genere cro- 
matico , -e 1' aite della «Mo- 
dulazione . »* L' -estratto di 
tjuesC opera è interamente di 
M. Fayòlte; noti essendo ella 
grafita' anc<tta sino a noi. 

Revopt d* Kiwi ( don Die- 
go Anf.) secretarlo distato 
di S. M, cattolica Carlo III, 
« membro dell' Accademia 
delle belle arti di Matrid', 

.nMò r tiel '*%m* di Mursia, 
"è tutto* ita età di $t **nni 

-f^li79B '^Mtìdrìds pubbli- 
cò ki sua 1 in gira Dizionario 
àelle belle atìi ; Segovia 1788 
ih 4. , tiel quale totmuuidt-- 
gii aitinoli sulla musica • * 
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JTOttE ( J. G. ) # Mtort 

di un dotto opuscolo in lin* 
-gua tedesca , «ohe ha j>er ti* 
tolo : teoria della propagai 
lieti* del ea*no per gli Àr* 

a 
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-chitetHi Berlino iBoo.TJIr 
-Chtandin dice eh' egli lo pre- 
ftrisce » molti altri ( Jcoust. 
jk 3oa. ) . Quest' autore os~ 
-serva che la più parte de 1 
4eatri sono^tesai poco £avo- 
jrevoR al suono » perchè trop»- 
mo si siine Begli peritate le 
leggi della propagazione del 
Mono per mezzo di tabi , le 
di cui pareti sien parallele, 
é di trombe parlanti : ossetw- 
ysk inoltre che t ordinaria di- 
sposizione de* scenari è con- 
traria alla : propagazione del 
. suono y imperocché assorbi- 
< scono tutto il suono 7 che si 
spande verso i lati » 
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lJccatt ( eonte Giordano*) 
-nalo in Treviso capitale del- 
la Marca Trivtgiana y colti- 
vò con successo le matema- 
tiche y e volle applicarle at- 
ta musica. " È pur .lode 
grande d*!, conte Giordano 
Biccati, dice T ab. Àndres, 
il meritare di essere nomi* 
aato *Ahfe dopò il la Gran- 
ge, ed . altri celebrati geo- 
jnetri : il terzo ,suono osser- 
vato dal Tortini) il suono 
iaUo , ed alcuni altri, muovi 



puh ti sono stati da lui ToFo 
geometricamente trattati r «e 
se egli non ha uguagliati gii 
illustri suoi antecessori neK 
la finezza dell' 1 analisi , e nel- 
la profondità de 1 calcoli , gji 
ha forse superati nelle nov*» 
jtà d' alcune materie, neJF 
estensione delle ricerche, é 
nello studio di conformare 
alla pratica le sue teoriV r 
ciò eh 1 è un pregio non mot- 
to comune in tali- specula- 
zioni. " ( Origine ec~ t t. >£> 
acustica) Sono le sue ope- 
,?e riguardanti la musica f i* 
Delle corda ovvero fibre ela*~ 
etiche j Bologna 1767. ». 
Delle vibrazioni sonore dei 
cilindri y quest' opuscolo si 
trova nel t. 1 delie Memo- 
vie di matematica • fisica 
della Società italiana Vero- 
na 1781. Mr Chlandin dice 
che le sue ricerche sono mol- 
to esatte (p..toi ), tuttavia 
.confuta fglf une sna suppo* 
dizione alla p» §3. 3. Suono* 
.falso articolo dèi Prodromo 
.della nuova Enciclopédia ita* 
Jiana * 4- Esame del sistema 
musiéo di M. Ramtau'j Dis- 
sertazione Au<- ostico - mate- 
matica f , 1 779~EgU vi piova 



tv 






». 




*f 



«#•«100' 8 -liameatrohe darnri- 
i souanza dei corpi soriorisnon 
•è il prinoipio'deJr' Armonia. 
. 5. Saggio sopra le leggi del 
contrappunto , Castelfranco 
i?fi%\ iu jjuest' opera .traUa 
..* luogo del tetaperamento 
..eoa uà <metodo , che a, suo 
parere, tende iuiinediatemen- 
te, al fine , ed è dimostrati- 
. vo : egli attacca altresì quel- 
lo del r^ameau . 6. Esame 
.del si* Unta musico del Sig. 
Tarfini: Disserta*. Acustico- 
matematica , 17&9. 7. Rifles- 
sioni sopra il primo libro deh- 
-, la Scienza teorica e pratica 
della moderna musica del P. 
Valloni , 1780. 8. Due let- 
tere al P. Sacchi intorno al 
grado di eccellenza , al qua- 
le i giunta la musica sì nel- 
la teoria che nella pratica^ 
nel t. 4 1 del Giornale lette- 
rario di Modena, 1789. In 
esse il Riccati attacca con 
pulitezza T ab, Bettinelli per 
.avere sostenuto , che siaora 
là' musica Aon ha trovato il 
suo risorgimento per niun 
modo ed età nell* Italia ; il 
che si oppone a quanto cre- 
de aver egli dimostrato nel- 
$e scodate opere : pretende 
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u metm di - cobltiteil senti- 
-■ nienti» dell' ab. Eoi meno nel 
• voler escludere. le propor- 
zi oni deUa musica : ma pre- 
. scindendo di queste partico- 
lari .opinioni del fiaccati *si 
- trova < molto da» apprendere 
, i* amh* le. sue lettere ,«he 
il P. Sacchi a ragione chfa- 
. ma bellissime .09. Saggio del* 
. la .facoltà , che ha la Masi* 
ea et imitare il senso delle 
. parole e di risvegliar* neW 
animo i varj affetti \ 4787. 
10. Lettera^ al P. Sacchi + 
dove si. dà giudizio sopra* i 
duetti del Èononcini ed Hen- 
del -Seconda lettera al me* 
desino, dove si paragona P 
.antica alla moderna musica 
ne) t. 36. del Giornale di 
.Modena 1787. " La posa- 
tezza , egli dice , è una del- 
le differenze notabili , e for- 
se anche la più generale tr* 
le antiche e moderne canti- 
lene . Confrontando le buo* 
ne t coii le buone, « me sem- 
bra di vedere nelle cantilene 
moderne maggiore » varietà 
ed ornamento ; nelle antiche 
maggiore verità e schiette! - 
cannelle moderne un iàolo 
più «celere , <e pia concitato, 
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e nelle antiche un mei» piti 
tardo t. comodo, t por con- 
seguenza una certa idea di 
tranquillità f di compostezza 
e di riposo , Cosi le com- 
. posizioni iacre dilquati tutti 
i knigliari tri ic rifoderai seb- 
_ tono .il teatro , k le 1 pro&nc 
digli antichi > in : certo ikàào 
. sentono la % chiesa. La mo- 
derna musica peéoa nelT es- 
sere soverchiamente sminirz- 
'ìs&ata ;vc nuUadimeiio ai va- 
. lenti professori - non può ne- 
garsi la lode di eseguire il 
difficile facilmente , e con 
. eoìtoma puntualità , il che da 
.canino ai maestri di sfogare 
'la loro fertile fantasia . " 11 
-.conte Riccati morì assai vee- 
i eh io . verso l 1 bina 1792. •' 
- Ricci (Pasqaafe) 'nato 1 a 
•Coma nel. ìjii,, studio la 
•musica sotto Vignati maestro 
Ài cappella in Milano . La 
«àftiura foDtiiXoi aveva il dì- 
*we|Jolo di minio é- di grafia', 
anetii recite »Uix><iiGrfi • c<ntrM* 
scevd il maestro* elio la prò* 
fóndita e i secreti deH 1 art<\ 
2/ah. Ricci viaggiò per la 
Germania 9 > la Francia , l'In- 
ghilterra e 1* Olanda!, i- Si fio 
a 1 primi an«ùjdi<tpiC9t»;8$- 
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colò viver* ed Occupaci 
cova il posto di maestro di 
cappella della Cattedrale di 
Como • Vi sono di lui aldi* 
ni trio e quartetti , che han- 
» no del merito . Un 6uo Dàes 
<>lr*rvien riguardato come Un 

• capo d'opera: la prima voi- 
-la eh' egli lo fece eseguire, 
-ispirò un santo orrore 4 agli 
• ascoltanti . Al versetto Tu~ 
■ ba mirum tutta V orchestra 

retato in silenzio , e dall' ad- 
-to della cupola A udì il suo- 
no di una tromba, che par- 
- Ve annunziare T estremo giu- 
' dizio . Un tal ritrovato però 

• non ha , a mio avviso , di- 
etro pregio che la- novità e 
♦la ■ sorpresa : ella produce l f 
-Jlhfslone del niolrtento . La 
-Ripetizione e fuso- frequente 
di questi colpi,' p«»r cosi: dire, 
•di scdn'a , fa svanire T efict- 
4o , e nulla più produce sul— 
r immaginazione de*li astan- 
ti ; Non so per coi'tsegnens& 
approvat'é* quanto vien det- 
iwa questo* pfopfèsitòda Mlr 
Fayollo : per rendere v ifiifhof- 
tuie un compositore , egli di- 
ce , non vi smole che un' ide& 
simile à quvsta del t Ricci ; e 
svfo'totaga egji 1 a 4 'costui à 



mtàtOi dell' JW-WMinNVTj 

$hè Cal.viere ed. o/}gaotfi^ 
bevala Irpvata , J>tf "V* «fi* l u f $ 
^ccoupa via molto favilla.) 
compositori per giugnere all' 
immortalità, 

Riccio. ( Angelo M.) dot- 
tare in teologia e professo- 
j^4' lingua greca iu Firen- 
ze, ove nel 17I7 die al pub- 
blico Dissertai ione $ Home* 
rie* in 4* Trova nsi in gue- 
st' opera le tre seguenti dia- 
seriazioni, che «hanno per 
Oggetto . la musica,, 1. Di0« 
4e faille citharà canonie lf .. 
veterìque grcecorum musica , 
tom. 3, p. 3»- *• 4n musi- 
ca curentur morbi, p,. 5i, 
3. Ite musica virili et effe* 
tQjnatd grecorum . nonnullU- 
que aliìs a4 CQgnitionew mu- 
sicai pertinentibu$ f \ m 3, p. 4 l » . 
, Riccoboni ^ Frane. ) .nao . 
que in Mantova su. i pria» 
cipj dello scorso secolo, ven- 
ne a stabilirsi ip Francia co- 
inf uno de'. principali attorj. _, 
nel^eatro italiano, di Parigi, 
e compose molti drammi co* ( 
mici per musica in lingua 
francese, che ebbero del suc- 
cesso . Scrisse inoltre nella 
medesima lingua. Histqire da 
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c%Wi Ì}dlp»i jni ranM s ,a t . voK 
fcfjS.yi •*■ I^W J Msto~ 
iìiqu*$ *t :cr/tiqv** 1 Amrter- 
damf 174P/J in più luoghi di 
«juest' opera .egli parla del 
teatro italiano , della musi- 
ca,, e della poesia dramma- 
tica , Il cay, PUnelU loda 
a]tresi t un altro picciol li- 
bro' del Riccoboni' intitola* 
to ; Pensée* sur la declama- 
Hors, 8 Paris 1738. ( DeW 
opem ec* p. 17^ ). Riccobo- 
ni .morì in Parigi nel 1773* 
Ridieri (Giov, Antonio) 
da Yicenza , dove apprese da 
Freschi i primi elementi del* 
la musica , e quindi conti- 
nuò a Ferrara sotto la dire* 
zione di Gioy. Batt» Bassa* 
ni i suoi studj di musica vo- 
cale ; Sul timore eh' ei non. 
farebbe gran fortuna coma 
professore di canto , appli- . 
cossi alla composizione , La 
sensibilità , il fuoco e la gra- 
zia , c)ae caratterizzano le suo 
opere 9 gli conciliarono tutti 
i .suffragi . Fu : per tei anni 
al servigio del principe Sta* 
nislao Rzeuscly in Polonia, 
dove npolto scrisse per tea* 

tro , per camera e per chiesa • 
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Tornata in Italia f 'sfe&ill m 
Bologna una scuola di mu- 
sica in cui fQrìnaronai pia 
virtuosi distinti, tra* quali 
r illustre P. Martini: egli 
fu ricevuto con voti unani- 
mi in quella cel. Accademia . 
Poco tempo' dopo ebbe or*- 
dine dal papa di comporre 
la musica • de 1 Salmi per lai 
cappella di S. Pietro in Ro- 
ma . Egli fini in Bologna i 
suoi giorni oel 1746. 

Riedt ( Gugl. ) musico di 
camera del re di Prussia , ■ 
morto in Berlino sua patria 
nel 1^83, suonava don mol- 
ta perfezione il flauto , ed 
occupò per più anni 1' ono- 
revol posto, di direttore del- 
la società degli amatori di 
music* di Berlino. Possede- 
va delle cognizióni poco co- ' 
mutii nelle matematiche-;' eh* 
egli amava moltissimo , ed 
alla astrazione di questi stu- 
dj vieti attribuita V aridità, 
che caratterizza le di lui com-' i 
pio si zi otri , Egli "è autore di 
iù òpere >di teoria knùsica- 
e in tedesco: eccole i l'ito-' 
li : Saggio sugli intervalli in ' 
nfusica sotto il rapporto del 
oro numero^ del loro posto, - 
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é de* vantaggi loro nétta com- 
posizione, Berlino 1753, in* 
4* Difesa di auest opera , net 
toni. 1, delle Mem. crit. di 
M arpurg , nel di cui 2 tomo 
vi ha altresì di Riedt : Con* 
siderazioni sulle variazioni 
arbritrarie nelle idee musica- 
li , * neW esecuzione d* una 
melodia : ed inoltre : Tavo- 
le di tutti gli accordi primi» 
(ivi a 3. , e 4- voci, che con- . 
tengonsi nella scala compita 
dà tuoni, sì diatonici, che cro- 
matici ed enarmonici dei loro 
numero ed uso nella compo- 
sizione . Nel terzo tomo tro- 
vatisi di lui : Due questioni 
di musica colla loro' solu- 
zione a profitto degli amici 
della verità , cioè : se il per~ 
fétta unisona è , a nò un 
intervalla -reale , e i«r posso- 
no ammettersi nella musica 
gli unisoni ingranditi , o di- 
minuiti . 'Alcune di lui com- 
posizioni • di musica instru- • 
mentale sono state impresse* 
nel 1754' a Parigi , • **V 
ij5%,' a Lipsia 

' RrÈFEi- ( Giuseppe) ha go- n 
dnjtò per molti aVni della 
generale -stima alla corte dei * 
principe de là Tour in Ra«' 
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tfibona, come direttore del- 
la di lui musica * si per la 
sua probità , che per i suoi 
talenti nella composizione , 
e sul violino . Egli è morto 
nel 1782. U principale suo 
merito nella musica consiste 
Bell 7 essere stato il primo 
scrittore in Germania ; che 
abbia sviluppato il caos del 
ritmo , e disposto in una 
maniera intelligibile pei stu- 
denti . Ecco il giudizio che 
ne ha dato Hilier * " Egli 
è un uomo che sa profon- 
damente tutto ciò , che es- 
scuzialmente appartiene alla 
composizione , che cerca a 
toglierne via il superfluo, e 
che si applica a far conosce- 
re a fondo ciò , che sinora 
non é stato se non superfi- 
cialmente osservato da que- 
gli che 1* han preceduto . fi- 
gli non si ristringe a dar , 
come a caso, delle regole 
aride e secche , di cui pos~ 
sa far uso il lettore sì in be- 
ne che in mala *, ma si ap- 
{)Hca a mostrare a 1 suoi al- 
ievi , come debbon servir- 
sene per trarne il vero loro 
}>rofitto , " I titoli delle di 
ui opere sono ; Anfangs, etc, 
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cioè ; Elementi della coni* 
posizione musicale, e del si- 
stema delle misure , Ralisb. 
1^54 5 in fol. di cui ve n« 
ha una seconda edizione , 
Regole fondamentali del si- 
sterna dà tuoni in generale -, 
Fra n cfo r t 1 7 5 5 , i n fol Spie* 
gallone ragionata del siste- 
ma de' tuoni in particolare , 
comune alla più parte degli 
organisti^ Lipsia 1 j 5 7 , in 
fol. Spiegazione del Jalso si* 
stema de* tuoni r Ausburgo 
1765, in fol. Spiegazione in* 
dispensabile del contrappun^ 
to sulle note generalmente 
trasportate , ec. con esempj 
estratti da altri autori , e 
composti in parte a tal fine, 
Ratisb. 1.768, in fol. Del 
ritmo armonico , ai poeti ed ai 
compositori , con alcuni esem- 
pi • l $fó' 2 v °l # * a ^°^ # ^ 
maestro Hilier dice a tal prò* 

posito . '* Questo libro me- 
rita che venga consultato da 
tutti quegli , che desiderano 
possedere una cognizione e- 
satta delle parti essenziali 
della musica in generale , e 
d' una composizione pura in 
ispecie . " Schubarth allievo 

di iliepel , dopo la sua mor* 
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te pubblicò nel 1786, un* 
altra eli lui opera intitolata 
Chiave al basso : ossia Istru- 
zióne per i principianti nella 
composizione . Egli possiede 
inoltre altri manoscritti di 
Jiicpcl. che promette di da- 
re; al pubblico . 

Rigel ( Arrigo Giuseppe ) 
Dato nella Francoma di o- 
nesta famiglia * ebbe la for- 
tuna di avrò tra" suoi mae- 
stri il cel Jomraelli , Nel 
1768, &\ stabili in Parigi , 
ove ebbe gran numero di 
allievi sul piano-frte, per 
cui aveva molta abilità e gu- 
sto , Compose altresì con 
gran successo quantità di mu- 
sica sì per chiesa che per 
teatro: Gluck feceva molto 
caso delle di lui composizio- 
ni . Questo grand' uomo es- 
sendo sul punto dì lasciare 
la Francia > gli amministra* 
tori del teatro mostrarongli 
il dispiacere di vederlo par 
tire . Voi non avete tutto 
perduto , disse egli loro , a- 
vete qui un uomo a cui W- 
s*t*na attaccarsi \ M. Rigel 
i quegUxhe conviene pet gran 
tent'o rt<i f è . Quando si ha 
scrìtto un Oratorio come quel* 



lo di Rigel (la Sorti* rVE^ 
gypte ) -, si è in i stato dt 
fare delle grandi opere . I va. 
rj posti , eh* egli ottenne al* 
lora in Parigi , danno a di- 
vedere la stima che faceva! 
de' suoi talenti. Rigel fu mae- 
stro di musica del concerto 
spirituale , dell 1 Olimpico , e 
professore nella scuola di 
canto nel Conservatorio, ove 
molto contribuì al perfe 7 ,i 0- 
nameuto della nomenclatu- 
ra , e de' principj dell' Pr . 
monia , su i quali , direct di 
aver egli avuto idee ass*i chia- 
re e precise . Una gran nil . 
rità di melodia , ed ugnale 
nitidezza d' armonia forma- 
no il carattere delle compo- 
sizioni di Rigel . Passionato 
per la sua arte , nemico d* 
ogni cabala , all'epoca in cui 
la Francia era divìsa in pia 
fazioni musicali , 1* una con- 
tro 1' altra accanite , egli «?a*> 
peva far giustizia al merito, 
e distinguere il buono \ti 
qualunque scuola , e in qua. 
Iwnque maestro si fosse A. 
siffatte qualità deve egli 1* 
acquisto della pregevole ri- 
putazione di onesto uomo * 
»on che di ahtf maestra : fi- 
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fei quasi subitamente di vi- 
vere in Parigi nel 1790* Lui- 
gi Rigel , il maggiore de 1 suoi 
"figli e suo allievo era un ot- 
timo sonatore di forte-piano 
e di violino •<, e buon com- 

Sositore: fu egli il primo a 
isporre per il piano -forte 
le sei gran sinfonie di Haydu, 
ed i trio di Pleyel : benché 
il suo talento non fosse in- 
degno della capitale , erasi 
stabilito frattanto ali 1 Ha- 
vre , dove è morto nel 1811 
di anni 4°* Giovanni Rigel , 
di lui minor fratello , anch' 
egli eccellente professor di 
musica in Parigi, promette 
di pubblicare le di lui ope- 
re postume . Giovanni Rigel 
in età di i3 anni, dopo a- 
vere studiata quest' arte sot- 
to la direzione di suo padre, 
*fu nominato sotto-professo- 
re nella scuola di canto , é 
poco dopo cembalista e com~ 
positore al concerto spiritua- 
le Fu quindi neir espedi- 
zione d 1 Egitto , venne no* 
minato «membro di mieli 1 i- 
fctituto , e compose al Cairo 
la musica dì un dramma qui- 
vi eseguita con successo . 
Di ritorno in Parigi egli 



de dulia più distinta riputa- 
zione come uno de 1 priuù 
accompagnatori sul forte-pia- 
no j e come un professore 
assai virtuoso. Ha molto com- 
' posto in differenti generi , 
e le sue produzioni sono in 
grandissimo pregio per il 
buon gusto e la regolarità , 
che le caratterizzano • 

RiGHim (Vincenzo) com- 
positore italiano , maestro di 
cappella primieramente dell' 
elettore di Magonza., e quin- 
di del re di Prussia , e mol- 
to stimato nella Germania . 
Nel 1782, die la musica di 
due drammi burleschi : il 
Convitato di Pietra , e la 
Vedova scaltra « Le più re- 
tenti sue opere sono : il Fi- 
losofo confuso 1786, Armida 
1786, Alcide al bivio 1789* 
In occasione dell 1 elezione 
dell 1 Imperatore nel 1790 , 
égli fece eseguire a Franc- 
fort una sua messa , che piac- 
que moltissimo. Nel i8o3, 
pubblicò per le stampe: 2?- 
serciij per la perfezione nelF 
arte del canto ; riuniscono 
essi la solidità degli antichi 
maestri , e 1 buon gusto 4 e * 
nostri gitimi * 
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Rinaldo ( da Capii a ) na~ 

So (etano , figliuolo naturale 
i un nobile del suo paese , 
studiò dapprima per suo di- 
p >rto la musica , ma fu in 
appresso nella necessità di 
prò Cessarla per vivere . All' 
ehi dì i5 anni die in Vien- 
na la sua prima opera , e 
scrisse di poi per i migliori 
teatri di Luropa . In Roma 
vienegli creduto inventare 
dei recitativi obbligati , ma 
si è trovato un oratorio di 
Aless. Scarlatti, dove molto 
-prima di Rinaldo costui ave- 
Vaie usati . Quello di cui può 
Tari tarsi Rinaldo si è lo a- 
vere impiegato tra* primi de* 
lunghi ritornelli ne 1 recitati- 
tì , esprimenti una gagliarda 
passione *, il che non poteva 
farsi dalla voce . Rousseau 
liei Dizionario lo considera 
erme uno de** piti ccl com- 
positori italiani. 
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obbfrs ( G io vanti i ) pro- 
fessore di musica ed organi- 
sta della chiesa francese a 
Roferdam , e autore di una 
disserto zi one Sur l* union de 
la musiqve avec la poesie , 



ch'egli inviò alla società let- 
teraria d'Amsterdam nel 1790 
La società avendo esamina- 
to questo scritto , onorò 1* 
autore con una medaglia . 

Robertson ( Thomas i dot- 
to inglese pubblicò in Lon- 
dra nel 1784^ Inquiry in io 
the fine aris* in \. dove trat- 
ta delta musica teorica e pra- 
tica : ( V. Bent 's cat. of 
b'.*cl&> p. 1 33- ) . 

RocHtFORT (Gugl. de), 
dell' Accademia delle Iscri- 
zioni è autore di una me- 
moria intitolata : Reckerchet 
sur t armonie et les accorda 
de musìque des ancitns 1788 
nella quale prova contro ML 
Burette ed altri , che 1' arte 
delle parti concertanti in con- 
trappunto non era cosi li- 
mitata presso i Greci, come 
si è da taluni creduto . Mr 
de Rochefort è noto abba- 
stanza per le__^ue traduzioni 
fti versi dell' Iliade , e dell' 
Odissea d'Omero. 

Rocchi ( Antonio ) è auto- 
ta delle Istituzioni di musi- 
ci teorieo~pffUica in 4- puh» 
blicate per le stampe in Ve^ 
uez'a n*»l '777. Non pos«ia«» 
mo dar saggio di queei' optr- 
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ra , non essendo ancor gi tin- 
ta sino a noi . 

Rodio ( Rocco ) ce], con- 
trappuntista e di ellittico ita- 
liano del sec. i6. pubblicò 
in Napoli nel ìSB^ nna col- 
lezione delle siw? opere di 
pratica , e di altri rinomati 
compositori di quel secolo, 
come Vibtnì y Bovio ec. , 
nomi i>p sepolti neir obbllo . 
Ha maggior pregia un* altra 
ep'M':* didattica di Rodio in- 
tit-d'-itn: Resole di musica, 
jVooIì i6-»'ì, citata assai vol- 
te «ori molti elogj dal P. 
Micini . 

RonOLPHE ( GÌOV. GillS. ) 

nato a Strasburgo , a 17 anni 
veniva riguardato- in Francia 
©nme il pri'uo sonatore di 
eorno da care' a , the usasse 
i som «tuoni . Studio altresì 
il violino sotto il celebre le 
Chiir\> e v*rso il 17^4 J> as - 
so in Italia al servigio del 
Òìwh di Po'ia : fu egli il 
pi imo , che in un' aria di 
Trartta e«f»^m un accompa- 
gnamento di corno in con- 
c r rtn con la voee , e che in 
Itoli» accampa*: no su quest* 
ìp^trnmfn!) • mottetti nelle 
•chiese, JEgli appitst auche 
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in Parma la composizione 
sotto il famoso Traetta al- 
lievo di Durante , e passato 
u indi ai servizio del duca 
i Wittemberga nel ijtiù 9 
prese lezioni da Jommeili > 
e compose a Stuttgard la 
musica di un gran numero 
di baHi del cel. Noverre , 
eh/ egli pot condusse a Pari- 
gi , ove venne a stabilirsi 
nel- tjiii y e vi fece gran for- 
tuna . Circa 1780, die egli 
a M. Àmelot il piano d' u- 
na scuola di musica , che fu 
eseguito quattr' anni dopo da 
M. Bretoni!*, e Rodolphe fu; 
nominato professore di que- 
sta scuola, per cui compose 
il suo Traite històrique et 
praticfue di* accompagnr>nent % 
e i suoi Solfeggi, che han- 
no avuto tanto successo , e 
che hanno contribuito a mol- 
tiplicare in Francia gli arti- 
sti , e gli amatori , renden- 
do faci! l' ingresso nella car- 
riera musicale . 

Roger ( Joseph - tovts ) 
pubblico a Mompellieri un* 
opera nel 1758 col titolo: 
Tentumen de vi soni et ma-» 
sices in corpus humar*um f 

molto lodata dal Dr JLich* 
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tentai. Forkcl nel i. voi. 
_ del]a sua storia generale del- 
la musica riguarda quest 1 o- 
pera come la più importan- 
te 9 che si sia scritta intor- 
no a questa materia . Ella è 
divisa iu due parti > nella 
prima tratta del suono né 1 cor- 
pi sonori , de* metzi co* quali 
si propaga > è del suono nel-' 
Porgano sensorio dell* udito: 
nella seconda si dimostra la 
predisposizione dell* anima 
per i principi dell* armonia, 
e quindi tratta l 1 Aut. d'Ila 
predisposizione della materia 
ali* azione del suono : della 
predisposizione dell* anima u- 
nita alla materia , ossia del 
corpo animato, e spiega fi- 
finalinente con quali e quan- 
ti mezzi , e che agisca suW 
uomo la musica » 

Roi^à ( Alessandro ) mem- 
bro del real Conservatorio 
.di Milano , e primo violino 
àe\ gran teatro , gode meri- 
tamente della riputazione di 
-essere il piti abile virtuoso 
dell 1 Europa sulla viola . Di- 
casi inoltre che se gli è fat- 
to un divieto iu Italia di so- 
narla in pubblico , perchè 
llp donne non possono, sen- 



tii] o su queir i usi romento ^ 
che non sottrino attacchi a' 
nervi. 1 concerti di violino* 
ch'agli suoiia nelle orche- 
sire, tirano a se là folla de 1 
dilettanti * Noi abbiamo ri- 
ferito a questo proposito un 
curioso aneddoto , all' art, 
J)iana • Egli ha composto 
molta musica istromentale 
pregiatissima * 

Romieu ( M.) della real 
società delle scienze di Mou- 
pellieri , a cui presentò nel 
1^53 una sua memoria, qui- 
vi nel medesimo anno im- 
pressa col titolo : Novelle dè- 
co uveite des sohs harmon- 
ques graves dont la rtsonancè 
est très -sensible dans les ac- 
cords des instrumens à vent. 
La scoverta del terzo suono 
basso formato dalla riunione 
della vibrazione di due suo-» 
12 i gravi era stata fatta dal 
cel. Tartini sino dal xji^i 
e fac evane la base della sua 
scuola in Italia, ma siccome 
non la pubblicò che nel 1754 
nel suo Trattato di musica , 
M. Rociieu pretese esserne 
T inventore . ct Nel rappor- 
tare questo fatto , dice Mr 
à\ Alembert * non pretendi*- 
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m* toglier uulla al Sig. Tar- 
tini ; noi siamo persuasi eh' 
egli non dee la sua scover* 
tà e ho a" suoi proprj Itimi ; 
ma 'Mi* R orni e u fu il primo 
ad tm.'iunzMrla al pubblico.** 
Ch'vlip sia ili c-o , le miglio- 
ri «)s<spfva/.iotii intorno a que- 
st » li-M-/.-» su. >no si trovano 
nelle» Rieti che di Matt. Foung 
e dì Lij;ntnge . 

R.iqui.fort (Bonaventura) 
na!o nel 177**, membro di 
p:ù accademie e società let- 
terari- , * nel suo Glossaire de 
In tan?ue roiviine , 3. voi, 
in 8. Paris 1B08, promette 
di dare al pubblico un Es- 
sai sur la p> tèste , la musique 
et Jes ist rumem des Francais^ 
depuis le ix siede fusqu' au 
xvii. Il testo in parte è trat 
to da' manoscritti antichi • 
egli formerà un voi. in 8. 
del testo , seguito da circa 
100 rami coloriti dietro i 
monumenti del tempo , e da- 
gli csempj di musica di cia- 
scun secolo . M. Roquefort 
da più anni in qua si occu- 
pa altresì della compositi o- 
ue di una Storia generale 
delta musica, che abbracce- 
rà v diversi impieghi erap* 



porti di quest' arte eoa tut- 
te le instituzioui presso tutti 
i popoli , e in tutti i temo- 
pi . Questa storia formerà 
cinque voli in 4-° > arguiti 
da un sesta che conterrà le 
figure e gli esempj . ^ Ci si 
assicura , dice Mr Fayolle , 
che una porzione di quest* 
immenso travaglio è già pò- 
sta in ordine , e che T A. 
possiede moìti materiali, tra* 
quali ve n' ha gran numero 
che non sono stati mai pub- 
blicati . " 

Rosa ( Salvatore ) celebre 

Sittore napoletano morto m 
orna nel 167 3. Amava egli 
pass io natamente la sua arte, 
e le arti sorelle , la poesia 
e la musica . Mostrasi buon, 
poeta e b^llo spirito nelle 
sue satire , e sonetti pieni 
di finezza , e bei motteggi : 
la sua casa in- Roma era dive± 
nuta un'accademia , cui inter* 
venivano uomini di buon gu* 
sto e d' ingegno : recitavano 
de* versi > rappresentavansi 
commedie , e si faceva del* 
la musica „ Tra le belle sa* 
tire di questo valentuomo u*» 
na ve ne ha mordenti ssim* 
contro i murici e contro k 
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cantanti, e contro quelle com- 
posizioni da chiesa non bea 
adattate alla . maestà del sog- 
getto , e al decoro dell 1 au- 
guste cerimonie della religio- 
ne • E puree ver che con in- 
degni esempj '— Diventano te- 
siemmie a giorni nostri — 
Dì Dio gl'inni e li Salmi 
in bocca agli empj — Che 
scandalo è il sentir né* sacri 
rostri — Grunnir il vespro , 
ed abbajar la messa , — Rag- 
ghiar il Gloria-, il Credo , 
tf i Pater nostri ! — E si sente 
per tutto a più potere -- Can- 
tar sulla ciacona il Misere- 
rà ec Cosi con tanta ragio- 
ne y e si poco frutto canta- 
va questo beli 1 ingegno , e 
termina quindi — Chi vuol 
cantar , segua il salmista E- 
breo , — Ed imiti Cecilia , 
e non Talìa , — Dietro P 
orme di Giobbe e non <T Or- 
feo . Il à.r Burne'y scrive ne 1 
suoi Piaggi musicali, dia- 
vere trovato in una collezio- 
ne di Qantate di Rossi , Ca- 
valli , Legrenzi , Pasquelini, 
Bandini ed altri celebri com- 
positori di que 1 tempi ^ con- 
gervate con diligenza da' cu- 
riosi in Julia , un libro pre^ 
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zioso di musica del famosa - 
Salv. Rosa. Le parole di mol- 
te di quelle cantate sono di 
lui , ed otto intere delle me- 
desime sono poste in versi 
ed in musica , e copiate dal- 
la mano istessa di questo cel. 
Pittore „ Sono esse non solo 
ammirabili per un semplice 
dilettante , dice Burney, ma 
la loro melodia sorpassa in 
gusto auella della più parte 
dei maestri del suo secolo 
( V. Encycl. method. art. 
Cantate , p. 20 5, ) . 

Hosetti ( Antonio ) na- 
to a Milano nel 1 744 ? £' è 
formato principalmente sul 
modello del gran Gius. Haydn 
in Vienna, ove e^li era ver- 
so il 1766 violinista nella 
cappella dell' Imperatore , e 
virtuose di camera del prin- 
cipe d' Àlthan 11 s&o meri- 
to , come compositore e di- 
rettore di orchestra-* gli fé 
ottenere nel 1789 il po- 
sto di maestro di cappella a 
Scbwerin , in cui succedet- 
te al cel. Westeiiiolz . Le 
di Itti numerose composizio- 
ni , per la pio parte impres- 
se , rannosi rimarcare per u~ 
no «tile piacevole j le sorti* 
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Me de* strtrtrfeiiti A* fiato , 
•4i cui sapeva servirsi a me- 
raviglia , sono assai volte di 
»ìin* estrema bellezza . Finché 
si abbandona al suo proprio 
'genie , la sua ©articolar ma- 
niera merita i suffragj degT 
«intendenti ; raa dacché cal- 
car vuole le tracce di Haydn, 
-il suo stilè diviene affettato 
-te monotono . Tra le sue 
produzioni si distingue P o- 
»ra torio impresso a Vienna 
tiel i^86j Gesù morib'òhdo , 
te 1* opera prima a Amster- 
dam contenente tre sinfo- 
nie a grande orchestra. 

Rossi ( Lemme ) Perugi- 
*fe , pubblicò nel *666: &'- 
eterna, musico , ó mùsica spe- 
culativa *> Perugia in 4* M 
Jr\ Martini nel 2. t. della 
<sua storia rapporta il siste» 
ina perfetto sinteno di 
Rossi per gli strumenti mo- 
bili, te l'imperfetto o par* 
-ticipato per gli strumenti 
«tabili -. Questo sistema Sin* 
4ono vien attribuito a To* 
Jomeo » ma si chiamò poi 
di Lemme Rossi; " per* 
fchè questi giunse ad essere, 
dite il Martini, se non 1' 

fenico * xerUB^^nteilpiilidi* 
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- lìgente amplificatóre dfel me- 
desima, illustrando noti 
solo colla più possibile pre- 
cisione delle • dovute prc?- 
{ Porzioni 1 , ma ih oltre con, 
a necessària'&ggiunta di que- 
gl 1 intervalli \ che ' lo fanno 
adatto dll 1 artificio del con- 
trappunto corrente . ** 

Rousseau ( Gian - Giac.) 
filosofo, scrittore di musica , 
e compositore nacque in Gi- 
nevra nel 17 12; La di lui av- 
versione perii mestière di sud 
padre*, costruttore di oro- 
logi $ lo fé risolvere ad ab- 
bandonare la patria bel 172$ 
Egli aveva studiato la mu- 
sica , e nel tempo eh' egli 
andava errante per la Fran- 
cia e 1* Italia , qùest 1 arte il 
«provvide de 5 mezzi di sussi- 
stere . Fii particolarmente 
in Venezia, óve laéuà gran 
passione per la musica ; pivi 
aocesa dal sentire' l'è buon* 
composizioni v é dal tomo- 
dò di familiarizzarsi co' pris- 
mi maestri dell 1 Italia, tro* 
vò non solo maggior pabo* 
lo , ma venne portata del 
tutto ancora verso la mu- 
sica Italiana . Pertossi «ruin* 
" in Parigi , e cominciasi 
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ien tostò a riguardarlo co- 
me gran filosofo , e grand' 
oratore: tuttavia la sua oc- 
cupazione ordinaria consi- 
dera nel copiar della mu- 
sica. Egli si era prescritta 
il prezzo di quattro soldi 
j>er una pagina in £, e di 
sei per una pagina in fol. 
Uè volle mai esigere oltre 
a questa tassa, cosichè aven- 
dogli il conte di Clermont 
rimesso aS luigi d'oro per 
la copia di alcuni pezzi di 
musica , . egli se jae offese f 
prese la medietà di un sol 
luigi , e restituì gli altri *4. 
Questo impiego di copista 
così spregevole per un fi- 
losofo agli occhi d' un pre- 
teso bello spirito di Pari- 
gi , fa molto onore al suo 
carattere, quando si sa eh 9 
egli applica vasi a questo di- 
sgustoso rn.es tiero non per 
i suoi bisogni , ma per so- 
stenere unicamente una sua 
parente povera . Nel suo 
^zionario^egli fa un lungo 
articolo su i doveri di un 
esatto copista , e rilava qui- 
vi egli stesso le contraddir 
^ioni solite de] suo caratte- 
re. " Comprando benissimo, 



egli dic£\ che sarà di mia* 
nocumento qualora si corn* 
pari il mio travaglio alle 
mie regole : ma so ancora 
che quegli che cerca il van- 
taggio del pubblico, dee 
non curare il suo proprio. 
Uomo di lettere ,- ho detto 
del mio stato tutto il male 
eh e ne penso > amo la mu- 
sica italiana , e non ho fat- 
to che della* musica france- 
se ; ho descritto tutt 1 i mali 
della società, mentre essa 
formava la mia felicità ; cat- 
ti vo copista v vengo qui ad 
esporre i mezzi di formar^ 
ne un j buono . O verità ! il> 
mio proprio interesse è sentir 
pre sparito dinanzi a tef 
eh 1 egli giammai profani il 
eulto che ti ho consacra- 
to . " In questo intervallo ' 
oltre più capi d* opera per 
la filosofia e la letteratura* 
compose le parole e la mu- 
sica del suo dramma le De- 
viti du village r e del Pig- 
malivn*, .che furono applau~ 
dite sul teatro con genera*, 
le entusiasmo. L'anno 17X1 
essendo venuta a Parigi una 
compagnia di cantanti ita* 
i jlelT Opera iufla il 




loro buon incontro suscitò 
la gelosia de 1 compositori 
francesi . Formaronsi due 
partiti j sosteneva V uno la 
buona causa della musica 
italiana, sforzatasi l' altro di 
farla cadere . 1/ amor pro- 
prio si rivolse dal canto de* 
sostenitori della musica fran- 
cese , e portò tatit' oltre fi- 
nalmente l'affare, che la 
compagnia italiana fu man- 
data vm da Parigi . Rous- 
seau, passionato partigiano 
della musica italiana, dimen- 
ticò allora non solo il suo 
Devia du village , ma al- 
tresì tutti i vantaggi che po- 
teva promettersi della dire- 
zione dell 1 opera con simili 
composizioni . Scrisse nel 
3.753 la sua famosa lettera 
sulla musica francese . E Bo- 
ta, a chiunque la di lui sa- 
gacità , la di lui robusta e- 
loquenza , il talento di per* 
suader ciò che vuole , tut- 
to il fuoco della sua espres- 
sione: aggiungasi a questo 
la preferenza che passiopa- 
tamente egli dava alla mu- 
sica italiana , forse ancora 
Un certo corruccio contro 
JUiaeau., ohe aycta gcHU 
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cata la sua musica , Anima- 1 
to da questi motivi, egli 
disse ai francesi , che noi* 
avevano assolutamente mu- 
sica j che quella da essi cre- 
duta tale non sapeva né par* 
lar, né dipingere nei reci- 
tativi e nelle arie , che il 
loro canto è un àbkajamen~ 
to continuo , insoffribile ali* 
orecchio , parchi non si sia 
prevenuto 5 la loro armonia 
informe , seni* espressione , 
e che non -è se non un vero 
guazzabuglio da scolare* Nel 
tempo istesso vi unisce egli 
il parallelo della musica i- 
taliana , e la di lei maggio- 
ranza in tutti questi punti» 
Tutto fu posto allora in 
romore : nove scritti com- 
parvero in pochissimo tem- 
po contro la sua Lettera > 
credendo di averla Vittorio* 
samente confutata • Cantanti 
e virtuosi Composero pa- 
squinate, satire e canzoni 
contro lui, e sparsero nel 

}>ubblico de 1 rami , ove col* 
a più grande indecenza si 
metteva in ridicolo la di 
lui immagine < si 4ercò di 
oltraggiarlo in una farsa sul 
teatro , e si giunse , dke £ 
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Elvezio, sino ad indiare 
il govèrno a rigorosamente 
procedere contro la sua per* 
sona i Gli si negò P onora* 
rio* che se gli era assegnato 
per il suo Indovino di vii* 
(aggio ì € se gli vietò per 
sempre T ingresso al teatro. 
Quel che Rousseau conti* 
nuò a spargere sulla musica 
francese nel suo dizionario 
ed altronde , non era fatto 

Jyer appagare gli animi sol- 
eva ti contro di lui . Pro- 
seguirono quindi le sue per- 
secuzioni , e quel che effet- 
tivamente non soffrì da al- 
tri v il soffrì colla sua im- 
maginazione s Àllontanossi 
pi?i di più dalla società , e 
no j ossi alla fine della sua 
solitudine nel seno stesso 
<U-lla capitale* Scelse allora 
per sua dimora il villaggio 
di Ermehonville * fcna scor- 
se appena sei setti ola de , la 
mattina delli ft. di Luglio 
177H, al ritorno del suo pas- 
seggio . Cadde tramortito * 
e poco dopo rese l 1 ultimo 
sospiro v Ecco le opere di 
questo filosofo sulla musi- 
ca * 1 . Projet cnncemint de 
u^ifreau* signe* pour la aù$*. 



sique letto dall' A.- ali* accadi ' 
delle sciènze li aa. agosto 
174-» Può vedersene un lun- 
go estratto , eh 1 egli stesso 
ne fa air articolo Note» del 
suo dizionario . Egli vi di- 
ce che in questa materia non 
bisogna consultare i musici, 
ma T uomo che sa la musi* 
ca , e che ha saputo riflet- 
tere su quest' arte . La mu- 
sica non è per gli artisti la 
scienza de' suoni , ma delle 
figure nere , bianche ec. ,- 
dacché cesserebbero queste 
di colpire 1 loro occhi , non 
crederebbe* eglino veder più 
della musica: presso loro 
tutto fa V abito. Egli fa ve- 
dere in seguito tutt' t van- 
taggi del suo Progetto . Ma 
all' artic. Caracteres de mu~ 
sique . i i Io credo che il pub» 
blico ha saviissimamente fat- 
to di lasciar le cose come 
sono , fc di mandar noi , è 
ì nostri sistemi al paese del* 
te vane speculazioni . " *; 
Dissertai io n sur la tnusiqnè 
moderne * a Paris tjfò. 3. 
Lettre d 1 u* sfmphonisté de 
V Àcad. *. de musique a set 
coti+rades de V orchestre 4 v 

Pam *75a. 4 £"'** «W J* 
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tòutique fraapaise , a Paris' 
17 53. V L 1 eloqueute penna 
di M. Rousseau, dice di que- 
sta lettera M, d* Alembert , 
avvezza g^à a dirci delle ve- 
rità pungenti , ha ora un* 
occasione assai favorevole d* 
istruirci v e di malmenarci • 
Come quel famoso romano 
lia sostenuto * quasi solo gli 
attacchi dell 1 armala france- 
se, accesa e riunita contro 
la sua lettera , e la sua per- 
sona „ n 5. Dictionnaire de 
musique , irf 8vo 1754. M. 
Ch'oro n lo' chiama un' ope- 
ra informe (Notioàs element- 

fAcouU. p. li)* " n d '- 
zionario di musica di Rous- 
seau , dice M. Suard , è 
forse di tutte le sue grand* 
opere quella , ove egli ha 
àaeno meditato , e con me- 
iio profondità grattato il sog- 
gHtd. Si rimane agevolmen- 
te sedotto dall' eleganza eh* 
e*li Usa alle volte nelle a* 
nalm spesso astratte, e so- 
prattutto dal fuoco * dallo 
spirito e dalla grazia » eh* 
égli *parsje sulle discussioni 
1*1 iti ve ai prìncipi, odagli 
*ff»tti dell* arte , che fcitpar* 
tfcugoaq al guato ed ali 1 ina- 



ni aginazione \ ma fia d 1 uo- 
po diffidare un poco delle 
sue asserzioni sugli articoli 
di dottrina, o di erudizio- 
ne , che esiggono cognizio~ 
ni positive , e .rigorose de* 
finizioni. " EncycL method. 
art. Accent . Egli infatti non 
è molto esatto nel definire , 
e noi ne abbiamo dato un 
esempio nella definizione eh* 
egli ha dato della compo* 
siziope (Disc, prelim. p. xix) 
e ne abbiamo rilevato il vi- 
zio nella Risposta alt auto- 
re della Critica, del presente 
dizionario , il quale per Mia 
estrema ignoranza se ne di- 
chiara sostenitore . ( F. E* 
sante ec. nel t. 2, p. 4 ) • 
Gli errori soprattutto in teo- 
ria , che si trovano nel di* 
zionario di Rousseau <,- sonò' 
stati da' più dotti nomini 
confutati, e con ispezialiti 
da M. Saremain nella sua 
Theorie Acoastico-Music<aUy 
Paris 1793. Egli attribuisce 

Juesti errori, alla soverchia 
>etta* con cui fu?obligato 
di gettarne i fondamenti nell* 
Enciclopedia , e alla neces« 
sita In cui trovossi , far vo* 
lend? va 9 opera compita di 
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Questo dizionario , di trat- 
tarvi degli oggetti, die gH 
«ratio stranieri : quindi pre- 
ga il lettore a non trarne 
ìiiuna disfavorevole induzio- 
ne sulla sua -maniera dipen- 
siere per rapporto -a questo 
filosofo „ " Discepolo ed am- 
miratore ili Gian-Giacomo 
egli dice , entusiasta delle 
sublimi sue produzioni , pe- 
netrato dalla stima di sue 
-virtù , il solo amore della 
verità poteva superar quel- 
lo , che io aveva per la sua 
persona. Io ho sentito spes- 
so la mia anima , 'cliepres- 
tfavami a prender la sua di- 
fesa, allorché i suoi detrat- 
tori sforeavansi ad oscura- 
re la sua memoria . " <JK 
articoli , che riguardano la 
poetica e la rettorica della 
itìusrèa, sono maneggiati con 
tutta la solidità 'di -un filo- 
sofo , colla leggiadria di un 
Bello spirilo e la precisione 
di un uomo di gusto : non 
sono però dello stesso pre- 
gio quelli che trattano dell' 
antica musita . u 'Il super- 
Io e deciso' Rousseau , dice' 
T'*l). Heejuehoycontento del 
ano sistematico talento tuoi-» 



to bène esercitato nella mo- 
derna armonia , e pago d' 
alcmii scelti . libri della R. 
biblioteca , e armato delle 
dissertazioni dell 1 accademia, 
si ritirò a lavorare gli arti- 
coli della greca musica .per 
T Enciclopedia e per il suo 
dizionario ; e consultò so- 
lamente per qualche bagat- 
tella i greci originali . In- 
cominciando io a notare gti 
errori ed i pregiudizi sulla 
dottrina de 1 greci armonici 
sparsi nel dizionario , an* 
nomatomi abbandonai l' im- 
presa . I più classici saran- 
no da me qua e la anno- 
verati in questi Saggi ec. " 
(Pref. p. "vii. ) Quest' ope* 
ra in somma, secondo M± 
la Sorde , avrebbe bisogno 
di -esser rifatta , per rispar* 
miare molla pena a coloro» 
che vorranno studiarla , e 
impedire cosi che non V 
imbevano òi errori tanto 
più malagevoli a scamparsi > 
che lo stile seducente 4i 
Rousseau ha l'arte -di stra- 
scinarvi i tuoi leggitori. 6.. 
Lettre à <M. t.nbbè Raynal 
au suJBt ttmn nouveau mede 
de M* BiainvUU 1764* A 



r\ 



iter 

erti' sì è parlato nel i voi. 
p. iaa. 7. Examen dedeux 
prinóipes avanci* par Mr. 
'Awneaw. etc. 8. Lettre à 
M. Burney sur la musioue. 
Tutt* i trattati di Gian-Gia- 
como sulla musica trovatisi 
riuniti nel voi. 16» dell'e- 
dizione di Due - ponti del 
1792 di tutte le sue opere. 
Ne' seguenti scritti vi ha 
ancora de' dettagli sulla mu- 
sica , 1 . Novelle Heloise . 
part. II, Liv. a3. a-- !T.M<n 
Jwr ? origine des langues: 
nel cap. xii, egli parla dell* 
origine della musica, e de* 
suoi rapporti: ne' cap. xm, 
e xiv 9 deli* armonia : nel 
eap. xv prova che le nostre 
più vive sensazioni agiscono 
spesso per via a" impressioni 
morali : net cap. xw, della 
falsa analogia tra è colori 
*d i suoni : nel" cap» xvii, 
Errore de 1 musici nocivo alt 
arte loro : nel cap,. xvm, 
JÌ sistema musicale de y grer 
0Ì non aveva niun rapporto 
mi nostro : nel cap. xix, Go- 
me ha degenerato la musica* 
Nulla qui diremo delle sue 
composizioni musicali , di 
ti vib* una collezione inv 
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pressa a Parigi nel 1781» 
perchè son poco conosciu- 
te* ed apprezzate in Italia . 
44 Rousseau ( dice M. Cho- 
ron ) , senza essere né pro- 
fondo teorico , né dotto 
compositore , intendeva as- 
sai Lene la poetica de V ar- 
te , ed aveva il gusto d' una, 
melodia semplice e natura* 
le. Può vedersi a questo 
proposito la sua Professione 
di fede in una lettera diret- 
ta a M. le Sage di. Gine- 
vra, e che si trova alla fi-* 
ne della Notice sur la vie et 
. les icrits de M. le Sage , 
par M. Prevosti pag.. éfii. 
Questa Lettera pubblicata 
perla prima volta nel i8o5 
manca in tutte V edizioni 
di Gian-Giacomo. " 

Roussbl , maestro di mu^ 
sica, pubblicò nel 1775, /è 
Guide musical ou Teorie et 
pratique abrégees de la mu- 
sique vocale et instrumentum 
le selon les règles de V ac- 
ùompaguement et de lacom*- 
position . 

RonssiBR ( LT abbè ) ili 

Marsiglia , canonico a E- 

ooui* nella Normannia , ove 

jftorì circa 1790 • Sina att* 
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'età di i5 anni egli no» éo- 

* nosceva una sola nota di 
' musica ; sentendo parlare 

* de' prodigj del sistema del 
' Lasso fondamentale di Ra- 

meàu , diessi tatto alla let- 
tura delle sue éperey e poi- 
" che credette, aierne wh 

* compresi i prmcipj , ne di- 
venne il più infoltito par- 
tigiano , ei più telante pro- 
pagatore . Più noti «• vi fa 
"per lui che bassa fonda- 
mentale , tutto-era basso fon- 
damentale . Incapace di leg- 
gere una linea di musica-, 
d' inventare la menoma fra* 
se di melodia, di mettere 
Un conveniente basso sotto 
una canti leha > 'e di scrivere 
Correttamente due battute 
di armonia , egli vide tut- 
ta r intera musica hi quel 
sistema , e tton volle mai 
riconoscervi le imperfezioni 
che vi riconobbe lo stesso 
Rameau .- Pretese innalzare 
su quel basso una compiati 
ta didattica * non riconobbe 
Come legittimo se non quel- 
lo che era d 1 accordo colle 
sue tegole ipotetiche, e sen- 
£a veruno scrupolo rigettò 
tutta la soieaza del «ontrap» 



puntb, 'e la pratica de' più 
grandi "maestri , che egli 
nemmeno conosceva di no- 

' me , e che non erano a" suoi 

•occhi se non ispregevoli pra- 
ti ci, <e musici d 1 orecchio . 

- Non contento dì aver fatto 
ideila musica un 1 arte a suo 

'capriccio, formar volle al- 
tresì una teorica degna di 
star a lato della sua scuola. 
Straniero del pari nella fi- 
sica e nella geometria , e 
tutto al più sapendo le pri- 
me regole dell 1 aritmetica , 
ammassò de' ridicoli calcoli 
per sostener de' sistemi con- 
trarj all' osservazione e all' 
esperienza . V Quel che.pn 
muove la bile negli seri ti 
di questo pedante i dice M 
Choron, egli è la presun- 
zione e 1' arroganza con le 
quale decide sopra tutti gii 
oggetti * e l 1 impertinenza 
con cui i ratta i più celebti 
autori v allorché non pen- 
dano conforme al di Ini setv- 
tomento , e< non agiscono 
seconda le suo regole . A 
proposito in fatti di alcun 
andamenti di armonia, ci* 
combaciavano co v suoi pria» 

*ipj*'«gti ehbt .il» kéwum 



ali staccare Chtck >c &■*• 
'^dhiai , che come s* intende 
'benissimo -, non fecero die 
^burlarsi delle v sue osserva- 
zioni . Egli attaccò della 
-«tessa maniera Tolomeo , 
Zarlini e gK altri teorici . 
secondo lui tutti gli espe- 
rimenti di aoiistica sono falsi 
o superflui , è senza conse- 
guenza . Se le opere dell 1 

* ab. Rousiser sono disgusto* 
'«e per lo spirito di siste- 
ma , per gli errori che con- 
tengono, per il tuono di 
pedanteria e di arroganza 

'che vi regna, per la goffag- 
gine dello stile, hanno al- 
meno un merito, che non 

• può loro negarsi, cioè la 
chiarezza ; e a questa qua- 
lità dovettero elleno il buon 
incontro che ottennero per 

"alcun tempo ì' ma oggi son già 
cadute in un totale discredi* 
to . Eccone il catalogo : i . 
Traiti des accords eè de leur 
sùccessióh . selon le sj steme 

' de la basse fondamentale : 
Paris 1764. a. Obsèrvations 
tur diffirens points d harmo- 
mie: Genève 1765. 3. Me- 
moires sur la musique des 
encieus. , qù t en espose 4e 
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'principe des proportlans au~ 

' tkentiques . Paris 1 776. Que- 

* st* opera è stata criticata con 

ispezialità dall' ab. Requeno 

(V. Prefi p. vii, et. a, p. 

76. ec. ) 4* V harmonie pra- 

tique , oa exemples pour le 

traiti des accorda Paris 1776 

5. Mimoirer sur la musique 

dee Chinoisy Paris 1780 in 

4. 6. Mèmoires sur la nou* 

' velli harpe de Cousineau y 

Paris 1783; 

Roze (abbate Niccolò), 
bibliotecario del conserva* 
torio di musica in Parigi y 
dopò Tanno 1807, si era 
applicato alla musica sin dall* 
età di 7 anni . e studiò la 
Composizione sotto T abb. 
Rousseau di Dijon , e Tab. 
Homet, che aveva molto gu- 
sto per il canto . L' ab. Ro<* 
ze fu dapprima maestro di 
musica della cattedrale di 
AngerS) e nel 1775 lo di- 
venne della chiesa de 9 SS. 
Innocenti a Parigi , ove la 
sua musica di chiesa attrae- 
va gran gente . Egli ha fatti 
degli allievi , che per la più 

Sarte godono oggidì d' una 
en fondata riputazione • 
Nel i8qa compose una me*» 

/a 
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sa a piena orchestra, die 
eseguita in San Gervasia ri- 
scosse gli applausi di tutti 
gì' intendenti ; lì Sistema cT 
armonia delt ab. Rozeé sta- 
to, pubblicato da.M. Lahor- 
de nel 3. t, del suo Essai 
sur Ui\ tnusique ., 



R 



UBBt ( 1? abb. Andrea ) 
veneziano , di cui si è par- 
lato in questo tomo all'ar- 
ticolo Majer, come autore 

• di undici bellissimi Sonetti 
. sulf armonia, pubblicati nel 

Mercurio d' Italia storico- 
letterario, Venezia 1797, è 
autore altresì» di una'opera 
intitolala // beli» armonico 
. teatrale, Yen. a 792, citala 

• con somma lode dal Alan- 

• fredini nelle sue Regole ar- 
moniche p, 70- Lg3. 

Suetz ( Gaspare )> t assai 
dotto in più scienze , e di 

.molto» distinto merita nella 
musica , fu ' allievo del vec- 
chio Bach . Morì a Lubec- 
ca nel ì^Sa, di 47 a « a * • 

'Egli è autore di tre- disser- 
tazioni scritte in tedesco col 

.titolo di Confutazione de* 

pregiudizj sul? origine della 



'MS 

mugica 'di chiesa: LubedL 
1750 .Sullo stato presente 
della musica di chiesa , 1752 
.Conflit azione de* pregiudisj 
contro, la musica di chìesp, 
e delle spese- che vi si rir 
chiedono*^. Rostock 17 531. 
Nelle Memorie . critiche di 
Marpurg , t. 1 vi ha di lui 
una Lettera intorno ad aln 
cune idee di M>: Batteux re- 
latinamente alla musica . <• 
Rugcerio ( Francesco ) t , 
cel. costruttore.: di violini 
a Cremona , soprpccbiam»- 
to il Ber, viveva. verso la 
medietà del sec. 17. Dine 
suoi violini esposti in ven- 
dita nel .1790.. avevano la 
data degli anni 16 {0, e 1679. 
.Giov Batt. .Ruggiero delio 
il buono., rinomato deipari 
er la costruzione de" vie- 
ini, viveva-a Brescia. cir*a 
ifc>53*. I suoi stranie u li so- 
. no- pregiatissimi . 

Ruppir ( J. -JF. ) nel 16*2 
pubblicò un piccol libro col 
titolo de la Melomanie et; 
de son- inflaenez sur la /#- 
tarature, io 8. Egli. attri- 
buisce la decadenza della 
letteratura ai progressi del- 
la musica nel i8u s^c. Qua- 
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tU stravagante òniffófee fii 
ancora sostenuta da M. Gin 
{P. il suo artic. t. >* f /s 

476 ) . r . , 

Rusti (Giacomo )v naia im 
Roma nel 1 74*9 ■••udiè la 
musica e la composizione 
primieramente nei consei- 
Tatorio della Pietà in Nv 
oli , e poi ia Roma sotto 
inaldo da Capua', Passò 
quindi io- Venezia, ove nei 
176^ scrisse la sua prima 
opera la contadina, i fi. cor- 
te : nel 1774» compose Ia 
musica dell' Idqlù cinese-, 
del Socrate immaginario n$l 
1776, dell' Alessandro nelt* 
India 1777» e di al$ri dranv- 
mi per diversi teatri ut Ita- 
lia , ove acquistassi grande 
stima ed onore . Egli si sta- 
bili finalmente come mae- 
stro di cappella in. Darcela 
Iona .. 

Rutww ( Giovanni ) nac- 
que in Firenze verso il iy3o- 
a fece v suoi sturi j musicali 
in Bologna sotto il cel. P* 
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MarU&jR. ^Vifggi ftquindi per 
la Germania f e ne(«* .fyjf 
si stabili a Praga , dove fé-- 
cesi fortuna privici parente 
per la sua buona $cupla di 
cembalo^ le sue, cinque o- 
pere contenenti, ix sopiate 
per quest' instromenfó fu- 
rono- impresse a Nor\mber«- 
ga. Nel 1766110^00 egizia 
Italia, e scrisse più -opere 
per teatro , che iuronp-jnol- 
to applaudite . ,. Tra . le di* 
lui composizioni . vi ^i;dU 
stingue Lavinia $. Tarpa , 
cantata impressa a. Ltfvsia, 

Ìer ordine Ai S. ^ M Ala ria 
ntonietta elettrice Jlì\ Sas- 
sonia che ne- aveva compo- 
sta la poesia , ^l&ndeiitis- 
sima di musica , à cui de- 
dicò l'ab. Exiraeno la sua. 
dottissima opera. Rutini mo- 
rHir-Fircnze verso- il i?95- 
Hitler cita c»n elogio le di 
lui sonate , ma dice che le 
sue cantate non^sorpasserao-» 
no la mediocrità. , 
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36 Mutati 
sj Jùural 
66 Fejolle 
€7 Ricercali 
' ' \trf Temistocle • 

* n4 solleoni 
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4 *99 formatti 
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ii6 promette 
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▼. Fatric. 

fermarli 

refole 

premette 
*pem 



l 

1 



i j 



I: 



DIZIONARIO 



DEGÙ SCRITTORI DI MUSICA 

I 

J • s. — z. 



r*V 




• » 



«V 




DIZIONARIO 

STO R rCO-CRITICO 

DEGLI SCRITTORI DI MUSICA 

E DE' PIÙ' CELEBRI ARTISTI 

DI TUTTE LE NAZIONI 

•l'AMTICHE CHE MODERNE 

DELL' AB. GIUSEPPE BERTINI 

MAESTRO DELLA AEQIA IMPERI AL CAPPELLA PALATINA 
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In medio mrmilmM 
Fdmmn eate posifrm qui mrtem tradenti matern. 

Ter. Prol. in Phor, 
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ABBÀTTITI (il Pad. Luigi 

Antonio ) di Albano minor 
conventuale, e uno de* più 
cari discepoli del P. Mar- 
tini, sino al 1780 era mae- 
stro di cappella di SS. A- 
J postoli in Roma, e dopo 
a morte del cel. P. Val- 
lotti lo fu dell 1 insigne chie- 
sa di S. Antonio del suo 
ordine di Padova . Egli è 
autore di più opere teori- 
che e pratiche , cioè 1. 2?- 
tementi teorici e pratici di 
musica \ Roma 1 790 \ sono 
questi de' solfeggi , di cui 
i precetti e le lezioni tono 
in canoni, a. La vera idea 
delle musicali numeriche se- 
g nature , in Venezia 1799; 
questo è un quadro molto 
«satto degli accordi secon- 
do l' ordine diretto e indi- 
retto • Abhenchè T autore 
non sembri generalmente 
adottare le regole di suc- 
cessione degli accordi , la- 
scia tuttavia scappar fuori 
«leu ti e opinioni sistemati- 
che . 3. Trattato della fur* 
ga y a voi. in 4- con molti 
«sempj estratti dalle opere 
44 \ allotti , Vene»* 1801. 



Non tappiamo •' egli ha pub- 
blicata P opera , che GugL 
della ValU nelle memorie 
del P. Martini dice che e» 
gli teneva in pronto perle 
stampe col titolo di Ristret* 
to teorico di autori, diversi 
sopra le fughe , sopra le 
proporzioni armoniche *c. 
Sappiamo bensì eh 1 egli ha 
diretto P edizione t che lo 
stesso P» della Falle ha da- 
ta nel 1801 e negli anni se- 
guenti, de' Salmi di Mar- 
cello , edizione assai bella 
ed esatta . lì Padre Sab- 
batini ha scritto moltissi- 
ma musica per chiesa sul 
gusto del Martini suo mae- 
stro . NelP elogio di Jom- 
melli scrive il Mattei , che 
ne' solenni di lui funerali 
celebrati in Napoli venne 
eseguita una messa del Sah- 
Latini . Morì egli in Pado- 
va nel marzo del 1809- 

Sabbatini ( Galeazzo ) da 
Pesaro, nel 1644 pubblici 
in Venezia Regola facile 
breve per suonare sopra il 
basso continuo nelV organo 
ec , di cui vi ha una se- 
conda edizione in Roma del 
1699» i» 4 Fu anche rino- 
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mata maesto di' cappella ia 
Napoli Nicolò Sabbati mor- 
to dopo la metà- dello scor- 
so secolo, le di cui compo- 
sizioni per chiesa ebbero, 
gran: pregio aL suo tempo . . 
Sacchi (D. Giovenale) 
eli eri co regolare Barnabita, 
dell 1 Accad. reale di Man- 
tova e dell 1 Istituto di Bo- 
logna , professore di elo- 
quenza del collegio impe- 
ciale de' nobili di Milano e 
quindi, rettore ,. vien. meri- 
tamente riguardato in Italia 
come uno de 1 migliòri teo- 
rici nella musica, e uno scrit- 
tore non meny rispettabile 
ier l'erudizione, che- per 
a pulitezza dello stile . Al- 
la cognizione delle lingue 
antiche e delle mattemati- 
che egli unì un profondo 
studio della musica : aven- 
do contratta, amicizia non 
solo co 1 filosofi studiosi del- 
le teorie, come il conte Giu- 
lini , il conte Riccati , il 
Zanott/, ma co' diiettanti e 
profess ori che esercitavano 
in pratica come il P. Mar- 
tini, M. Pichl ed altri ,-non 
è meraviglia se di tutte le 
composizioni più celebri de- 
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gli antichi , e de' nuovi mae- 
stri egli conoscesse -il pre- 
gio , r indole ed il caratte- 
re . Dal 1761 incominciò a 
pubblicare le sue- disserta- 
zioni di musica ,. La prima 
fu quelli del Numero e della 
Misura, delle corde musiche 
e loro corrispondenze . Mi- 
lano in 8. Quest' ope^a è 
stata criticata dall' Eximeno 
nell' Introduzione al suo li- 
bro delV origine ec. - p. 3()» 
2. Della divisione del tem- 
po nella Musica nel ballo 
e nella poesia Disserti tre 
Milano 17705 a queste van- 
no aggiunte una Lettera al 
Ch. Di\ Can terzoni ,. nella 
quale dimostra, che le di- 
mensioni delle corde musi* 
cali appartengono, tutte ali 1 
Iperbole posta fra gli asin- 
toti ; poi* una. dottissima , 
ed onorevolissima.. Risposta 
del Canterzani ali 1 A , infime 
una Lettera del Sacchi in 
confutazione di certe oppo- 
sizioni , che il Sig. Tartini 
aveva proposte incidènte*- 
mente nella sita opera conr 
tro. M. de la Sotnis .. Que- 
«V opera della: divizione del 
tempo ec. ha avuto altresì 
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de' contraddittori come 1' 
Àrtcaga ( Rivoluzioni ce. t. 
a, p. a3i ), e T ab» Ve ni ni 
'Principj d*lF armonia ec. p. 
i m ) • 3 Della legge di cow- 
t inuità nella scala musica 
in risposta al P. Dragketti 
gesuita , Milano 1771 , in 
tfvo di cui abbiamo detto 
qualche cosa nel 2. t, ali 1 
art. Draglietti . 4- Della na^ 
tura e perfezione deW anti- 
ca musica de 1 Greci , e delV 
utilità , che ci potremmo noi 
promettere dalla nostra, ap-» 
plicandola secondo il loro 
esempio alla educazióne dei 
giovani: Dissert. 3. Milano 
1778: Questo libro è assai 
pregevole per la molta dot- 
trina che rinchiude, per V 
eleganza dello stile, in che 
è scritto, e più ancora per 
ì giusti , e saggi ammaestra- 
menti che suggerisce. Il Re* 
queno tuttavia trova a ri- 
prenderlo per aver egli ne* 
gato il genere enarmonico 
a' Greci, " Non so, egli 
dice , come un certo P. Sac- 
chi , uomo per altro di buon 
ingegno , e di colta favella, 
si prendesse V impegno di 
persuadere il pubblico , ac- 



ciocché credesse una pimi 
impostura de 1 vnitng! orioni 
greci T esistenza e la prati- 
ca del genere enarmonico . " 
( Saggi ec. t. 2, p. i(53 ) . 
5. Dell* quinte successive 
nel contrappunto -, e delle 
Regole degli accompagna- 
menti $ al Sig. fVincesl . 
Pichl eCé Milano 1760, in 
8. In quest' opera il P. Sac- 
chi si mostra profondo teo- 
rico e pratico peritissimo : 
sostiene che la matematica 
ha poco assai dà far colla 
musica , vi attacca 11 basso 
fondamentale del Rameau 9 
e'1 suo sistema de' rivolti , 
e propone degli ottimi prin- 
cipi di contrappunto . In- 
torno alla novella dottrina 
de" rivolti del sullodato Ra- 
meau , del d 1 Alembert , di 
Rousseau, e di altri inge- 
gnosi scrittori, dice egli 
che " richiamandola ali 1 e- 
' sanie, altro a lui non sem- 
bra di riconoscervi , che er- 
rore ed inganno ( p. 38 ) , 
che per quanto basta alla 
pratica , questo già si co- 
cosceva assai chiaramente ; 
e quanto alla dimostrazione 
teorica , nulla essi arrecane 
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che sia utile . Diranno for- 
ese , che infendono soltanto 
ili mostrar il modo e 1' or- 
dine , con che le propor- 
zioni delle corde si vanno 
scambiando , o come essi 
dicono rivoltando V una nell 1 
altra 9 secondo che o di so- 
pra , o di sotto poste si 
trovano ? Ottimamente . In 
tutte le cose. V ordine è 
degno di essere osservato , 
e considerato , ma quésto 
ordine già dagli antichi fu 
esibito molto più evidente-* 
mente , con metodo assai mi" 
§liore , e più comodo . ( p. 
4o ) . " Se lo stordito auto- 
re delle Riflessioni critiche 
sul nostro Dizionario letto 
avesse questo dottissimo li- 
bro del Sacchi , convinto 
forse dalle robuste ragioni 
da lui addotte su questo 
proposito , sarebbe menò 
idolatra di quel sistema e 
del suo autore , e più ri* 
spettoso verso i grand* uo- 
mini che ne han dato a co- 
noscere $r inconvenienti* e 
gli errori . 6. Lettere del 
Sfg. Frane. Zanotti , del 
P. Martini , e del P. Sac- 
chi , nelle quali si propone 



g ono , e si risolvono alcmti 
dubbj appartenenti al Trat- 
tato delle divisioni del tem- 
po ec. , e delV altro delle* 
Quinte successive -, Milano 
178* in 4« 7* Vita del Càv 
Bros chi detto il Farinelli , 
Venezia 1784, in 8. 8 Dia- 
logo , dove cercasi : se lo 
studio della musica al re- 
ligioso convenga o discon- 
venga : Pisa 1786 in 8. 9. 
Epistola in versi al Conte 
Giorgio Giulini , nella qua- 
le lo invita ad unirsi seco 
per pi omo vere la musica sa- 
cra ed eroica, pubblicata 
nel t. 68 del Giornale di 
Pisa . 11 P. Sacchi dono la 
morte del conte Giulini , 
che oltre all' essere stato di- 
ligentissimo Storiografo di 
Milano , era dilettante , ed 
eccellente professor di mu- 
sica , e suo cordiale amico 
esortò il cel. P. Fontana a 
stenderne l 1 elogio . io Spe- 
cimen thcorioB musica*, 1788 
che si trova nell' ultimo to- 
mo degli atti dell' Instituto. 
11. Vita di Ben. Marcello 
tradotta, Ven. 1789, 1.1. 
Lettere al Conte Ricca ti Mo- 
dena 1788-1789. L'arte 
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musica secondo il Sacelli, 
appresso di noi Italiani mo- 
derni in tre differenti tem- 
pi è pervenuta al- sommo 
grado della perfezione , ed 
in ciascuno di quelli ha pro- 
dotto un genere dissimile 
.di cauto e di stile : eli' egli 
ingegnosamente rapporta ad 
alcuno dei tre ordini della 
greca architettura . Egli at- 
tribuisce il dicadimento del- 
la musica d* oggigiorno al 
mimo studio delle eccellenti 
composizioni de 1 gran mae- 
stri , e al non provedersi 
di libri , che trattino dell* 
arte, alle scuole musicali che 
tengonsi in Italia . " Se in 
ciascuna delle maggiori cit- 
tà avessimo noi quella So- 
cietà del Concerto antico f 
che odo essere in Londra, 
dove la memoria delle buo- 
ne composizioni di tempo 
in tempo si ravviva , non 
mai T arte musica pervenu- 
ta sarebbe alla corruttela , 
nella quale' al presente la 
▼eggiamò . Gli scrittori stes- 
si di musica generalmente 
sarebbono assai modesti, cb e 
la vera dottrina nelle belle 
arti non fa già gli nomini 



arroganti , ec. " Queste let^ 
tere contengono degli uti- 
lissimi precetti di pratica r 
e molto vi avrebbero da ap- 

{^rendere i giovani artisti. 
I P. Sacchi é morto in Mi- 
lano nel settembre del 1785 
in età di 64 anni . Nella 
galleria dell' Instituto di Bo- 
logna *i vede il suo busto 
con questi versi : En tibi 
quem sacra extinctum fleve- 
re Camoenoe -Ille animo Sac- 
cus purus ui eloquio* 

Sacchi hi ( Antonio ) nato 
in Napoli da onesta , ma 
poco agiata famiglia nel 1735 
cominciò da ragazzo a stu- 
diare il violino nel conser- 
vatorio di Loreto , e alcun 
tempo dopo mostrando mol* 
to pendio per la composi- 
zione, vi si occupò intiera- 
mente . In pochissimo tem- 
po appreso avendo gli ele- 
menti , ed eziandio il dise- 
gno della progressi on mu- 
sicale , diessi a comporre 
alcune arie , che trovaronsi 
aver molta grazia; vi si ri* 
marcò che la misura , la pro- 
gressione , r unità e T egua- 
lità del ritmo erano di un 
nomo consumato nelT axtd» 
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non già d 1 uno scolare . Il 
cel. Durante suo maestro uè 
restò sorpreso * Mio figlio, 
gli disse, tu tarai un gran 
compositore : il che die som* 
mo coraggio al giovane , che 
da quel tempo in poi vi 
ai applicò indefessamente , 
ed in cinque anni fece il 
corso di tutti gli studj più 
difficili . Durante era altresì 
maestro del Conservatorio 
di S. Onofrio ,• ove aveva 
dei discepoli della più gran- 
de espettazione : tali erano 
Piccini, Traetta e Gugliel- 
mi • Un giorno per dar lo- 
ro dell 9 emulazione ed ani- 
jno, Foi avete, disse loro, 
nel conservatorio di Loreto 
un rivale , cui è assai maU 
agevole il vincere : se non- 
fate tutti i vostri sforzi per 
eguagliarlo almeno, egli re- 
sterà solo , e sarà desso cer» 
fornente V uomo del secolo. 
Al sortire di questa eccel- 
lente scuola , non tardò Sac- 
chini a farsi conoscere col- 
le sue opere. Sin dal 176* 
fu egli chiamato per il tea- 
Irò di Roma , ove soggior- 
nò per lo spazio di sette o 
otto atto* . faceva pur non 



dimeno di tempo in tempo 
alcune scorse nelle primarie 
città dell Italia, e gì 1 inten- 
denti furon di avviso « che 
se Piccini lo superava nel 
comico ^ Sacchiui sorpassa* 
vaio di lunga nel tragico « 
L' abilità , che con uu con- 
tinuo esercìzio aveva il Sac- 
chini acquistata sul violino, 
gli die quella facilità di spar- 
gere ne' suoi accompagna- 
menti T eleganza ed il brio 
che vi spiccano . Nel 1769 
fu scelto per succedere a 
Galuppi neir impiego di di- 
rettore del Conservatorio 
dell 1 Ospedaletto di Venezia; 
e nel tempo che occupò que- 
sto posto , oltre alle com- 
Eosizioni sagre che vi pub- 
lieo , ebbe 1' onore di for- 
mare un £ran numero di 
buone cantanti , tra le quali 
si sono distinte la Gabrielli, 
la Conti , Pasquali ec. In 
quest 1 occasione è da rimar- 
carsi , che tutti i gran com- 
positori italiani sono nel 
tempo medesimo eccellenti 
maestri di canto :' il che si 
confà al sistema adottato ne* 
conservatorj d 1 Italia , dovè 
il canto 7 e la coinposisio» 
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ne vocale sodo i piò essen- 
ziali oggetti , non riguar- 
dàndovisi il 'resto se non 
come accessorio. Le opere 
di. Sacchini essendo state 
conosciate in Londra, fe- 
cero nascer la brama agli, 
amatori inglesi di posseder- 
lo come compositore del. 
loro teatro .. Pria di portarsi 
in quell 1 isola , fece un viag- 
gio in Germania , passò a 
Stutgard ed a Monaco , do- 
ve fu sentita la sua musica 
co'' più grandi applausi : 
venne poi iu Olanda, e giun- 
se finalmente in Londra nel 
1771. Compose quivi pel 
teatro italiano molti eccel- 
lenti melodrammi tragici, 
come JUontezutna , Perseo f 
il: Cid , e più altri di un* 
estrema bellezza .. Il suo sog- 
giorno in- Inghilterra sareb- 
be stato, assai: favorevole al- 
la sua fortuna , se la passio- 
ne per' le donne* trascinata 
non la avessero, in conside- 
rabilissime spese, che a tal 
segno lo rovinarono che a 
capo di alcuni anni fu co- 
stretto- per i gran; debiti 
ad abbandonare quel paese * 
Allora fu , che il suo ami* 



co M. Fremery V invitò di 
venire a Parigi verso il 178», 
e scrivere per quel teatro 
con delle condizioni , che 
gli convenne accettare. Ar- 
rivata in Francia, 46 non 
tardò , dice M. Ckoron , di 
arricchire la nostra: scena 
lirica $r Renaud fit rappre- 
sentato nel f ebbra jo del 1 78$ 
a cui seguirono ben tòsto 
Chi mene * e Dardanus » Sac- 
chini giungendo ad un' epo- 
ca in cui Gluck e Piccini 
ci avevana già familiarizzati 
con la musica, forestiera \ 
non eccitò dapprima tutto 
r entusiasmo eh' egli* dove* 
va attenderne : le prime sue 
opere furona anche accolte 
con una specie d' indifferen- 
za .. Non fu così però dell* 
Edipo a .Cotone : V interes- 
se del poema fece sentire 
tutte le bellezze della mu- 
sica di Sacchini $ cosicché 
quest' opera ottenne- 6otta 
tutti i rapporti , un meri* 
tevole successo , che si è so- 
stenuto non solo fin al pre* 
sente , ma che va a cresce- 
re eziandio di giorno in 
giorno » Si crederebbe tut- 
tavia che la sua rappresene 
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(azione incontrò tutte le im- 
maginabili difficoltà, e che 
facchini per tal ragione «di-, 
sgustato del soggiorno di 
Parigi , preso aveva la ri- 
soluzione ' di tonare in In- 
ghilterra , ove i , suoi prò-, 
lettori, dopo aver pagati 
tutti i 6uov debiti , lo invi- 
tavano di venir quivi a go- 
dere d' una torte felice ; che 
avevangli procurata? " Ma 
la morte gliene tolse il co- 
modo ; i dispiaceri che ave- 
va provati in occasione dell 1 
Edip0 , e la di lui sensibi- 
lità rendeva ancora più vi- 
vi , esaurito avevano le sue 
forze , ed egli venne a soc~ 
eombere ad un attacco di 
podagra salitagli al petto li 
dì 7 ottobre del 1786, in 
età di soli 5i anni. Le qua- 
lità singolari di questo cel. 
compositore sono la facilità, 
la grazia eia nobilezza, che 
mai lo abbandonano , sino 
Bielle più enèrgiche espres- 
sioni, il suo canto è cosi 
focile , e cosi naturale , che 
par che si fòrmi e da se 
stesso si produca in bocca 
al .cantante » , Questo canto 
così amabile e facile seppe 



egli adattare alla sua musi- 
ca di chiesa, senza confon- 
dere questo stile con quel- 
lo del teatro , e senza al- 
lontanarsi dalla severità eh' 
egli esige . Pura e svelta è 
là sua armonia , ed ecceU 
lente soprattutto nello sti- 
le religioso ideale , la sua 
orchestra è sempre brillan- 
te , sempre ingegnosa , e d* 
un'inimitabile chiarezza. Sic- 
come sonava egli superiora 
mente di violino , i suoi ac- 
compagnamenti danno gran 
risalto a quest 1 i astrumen- 
to , ed egli ha dato ancha 
dell' effetto ai secondi vio- 
lini . Il lettore ci saprà buon 
grado di rapportar qui T 
elogio che ne ha fatto il 
gran Piccini in una lettera 
da lui inserita nel giornale 
di Parigi, ecco le sue pa- 
role. " Che dire io di quel 
gran talento che ha dispie- 
gato il Sacchini in tutte le 
città d' Italia , in AUemagna, 
in Inghilterra , e finalmente 
in Francia ? Queli* andamen- 
to facile , quel canto melo- 
dioso , quel carattere or gra- 
ve-, or allegro, trillante, 
patetico , amoroso 1 mania»* 
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tonico , e sempre sostenu- 
to ! Quella progressione in- 
-cantatrice , senza che mai 
Tenga urtato 1' orecchio, fin 
nelle transizioni le più aspre, 
eh* egli ha sempre cosi be- 
ne preparate , e Ben risol- 
iate ( Quella precisione esat- 
ta, in cui nulla potete to- 
gliere, né aggiungere, ove 
tutto è finito t La ricchez- 
za de 1 suoi accompagnamen- 
ti , cosi ben distribuiti , a- 
dattati così a proposito, sen- 
•za recare alcun danno alla 
parte cantante ( eh 1 egli ha 
considerata sempre come 
principale ) , e nel grado 

?iù sublime di nobilezza ! 
[uel superbo colorito ! Quei 
•cori , ove le quattro par- 
ti sono tanto ben dispo- 
ste ; ove nulla vi sta ozio- 
so , ove aspirano tutte allo 
stesso scopo , ove non si 
distingue una sola misura 
inutile, ove in somma cia- 
scuna parte forma separa- 
tamente una cantilena cosi 
ben tirata , cosi ben mo- 
dulata, che anche isolata di- 
viene un pezzo capitale ! Io 
darò fine al suo elogio de* 
bole omaggio dal mio can- 



to, ma molto ben meri- 
tato dal suo , con dir che 
la morte ce lo ha rapito 
assai presto ; che con un 
talento così trascendente 9 
egli era degno di più fe- 
lice sorte -, che meritava 
di essere più conosciuto , 
•più studiato a fondo . Io 

Ì>riego il lettore a non vo- 
ermi accusare di parzialità, 
o di adulazione : non' si a- 
dulano i morti . Io sento , 
ed ho sempre sentito ciò 
che avanzo , e lascio al tem- 
po ed agli intendenti la cu- 
ra di apprezzar le sublimi 
produzioni lasciateci da si 
grand 1 uomo, " Il dotto Car~ 
pani rassoihiglia al -Correg- 
gio il Sacchìniy e descri- 
vendo la facilità del suo sti- 
le , e la maniera eh' ei tene- 
va nello scrivere . c</ Sac- 
chini , egli dice , non tro- 
vava una cantilena, se non 
gli stava la sua bella accan- 
to , e se i suoi gattini non 
gli scherzavano intorno . E 
ben se ne risente di questo 
tenero e giocoso consorzio 
la graziosa e seducente sua 
mùsica . " ( Lett. i3 ). Que- 
sto ralente compositore por* 

b 
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&v& lidia' società la sensi- 
bilità , che regnava nelle 
sue opere . Generoso , be- 
nefico ali 1 eccesso , non era 
jxiosso che dal piacer di da- 
■ve , è pio spesso si sarebbe 
^procurato un tal piacere, 
<se meno trascurato avesse 
i suoi affari. Buon parente, 
buon amico, buon padro- 
ne ; poco avanti di rendere 
T estremo sospiro , con mo- 
ribonda voce egli disse a 
un suo domestico : Povero 
LorenzOyche diverrai tu ora ? 
Uno de* suoi ammiratori ha 
latto mettere il suo busto 
in Roma nella chiesa di S* 
Maria della Rotonda * 

Saffo celebre cantatrice 
e. poetessa era di Mitilene t 
le lettere e la musica furo* 
no il suo trattenimento, e 
cercò d* inspirare questo gu- 
sto alle altre donne di Lesbo* 
Sila , secondo Ateneo , a- 
doperò sempre Piostromen- 
to pectlde ossia lira coperta 
pel canto : e come intro- 
dusse neir ode un nuovo 
metro , inventò anche nella 
musica un nuovo modo, det- 
to Mixo- Ljdio , che fu.a- 
dptuto , al dir di Plutarco, 



da 1 poati tragici comQ Mot- 
to adatto per .il patetico * 
e le scene , lugubri .. Jn mez- 
zo alle lodi di tutta la Gre» 
eia , . che le die sino , il no r 
me di decima Musa, in mez- 
zo alle spiritose sue doti 
perdonali conservò sempre 
u? decoroso e modesto con» 
tegno : noi abbiamo riferi- 
ta la passione <he concepì 
per ella il giovane Alceo , 
e qual decente condotta $e* 
co lui essa tenne (Y. t. t, 
pag. 16. ) Coll v esempio di. 
Saffo si mossero alla studio 
dell* musica molte donne , 
e sin da' paesi stranieri ven- 
nero ad accrescere il nume- 
ro delle sue discepole, tra 
le quali molto si distinsero 
Erinua .-e Demo fila . QuesV 
ultima propose a Saffo ,. che 
sarebbe alla patria di gran- 
de- utilità , e di particolare 
onore alla loro memoria V 
aprire una scuola d* arjte ar- 
monica, in cui sì potesse- 
ro educare le giovani più 
civili | e più ingegnose : 
piacque a Saffo il progetto, 
e s' innalzò la scuola delle 
zitelle contatrici sotto la dir 
rezione di Demofila t . e »&> 
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tomdo Filostrato , sotto il 
Consiglio di Saffo . La su- 
periorità dfel suo genio ser- 
vi a muovere contro di lei 
la rivalità , e T odio di al- 
cune donne potenti . Saffo 
oppose loro verità ed iro- 
nie , il che fini d' irritarle 
(Aten: 1. 1 . ) Quibdi ebbe 
ella a lamentarsi delle loro 
persecuzioni -, e questo di- 
venne un altro delitto (V. 
Horat. 1. a, od. i3)> Ob- 
bligata a fuggire, .venne a 
cercare un* asilo in Sicilia*, 
ove dopo alcun tempo le 
si innalzò una statua scol- 
pita per mano di Silanione, 
nno de" più celebri artisti 
del suo secolo , ciré fu. poi 
rubata, da Verre, coinè ab- 
biamo da Tullio (in Verr. 
1. 4, .<*• 57 ) .11 dotto ab. 
Barikèlemy crede così po- 
ter smentire quel che vien 
detto, eh' ella s* imbarcasse 
per quest'isola, tratta dall' 
■amor di Faone , che l'ave- 
va abbandonata*, ed è da 
osservarsi, egli dice> che 
tutto ciò che narrasi dei co- 
stumi libertini di Saffo -, non 
si trova che negli scrittori 
tU molto posteriori aijtem- 



piin cui dessi viveva * cioè 
sette secoli innansi 1' era 
cristiana . (Voyag. <T Anac* 
font, a in nói.)* • 1 

Sàift-Amjlws (Luigi Giù* 
seppe ) nato a Marsiglia nel 
1749, come i suoi parenti 
lo ostinavano al fqro * en- 
trò ben presto nel collegio 
per farvi i suoi studj, ove 
per diporto si die a colti- 
vare ancora la musica . A 
capo di- alcuni anni , il su? 
"gusto per guest* arte giunse 
al segno , che per impiégar- 
visi del tutto , lasciò il col- 
legio, e seguì per qualche 
tempo una compagnia di mus- 
sici italiani ad Àix in Pror 
venza , a Nizza ed a Tori- 
no , come cembalista al tea- 
tro • Dopo otto mesi , uni- 
tosi ad un barone svizzero» 
che viaggiava con due suoi 
figli , come maestro di mu- 
sica > soggiornò circa a tre 
anni in divèrse città dell' 
Italia», ove iucoraggito da* 
suoi progressi, dai consigli 
dei gran musici eh 1 egli conr 
sultava , e dall' amicizia del 
suo protettore, formossi sul- 
1' osservazione dei capi d' 
opera de' più celebri mae- 
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stri di quel* paese . Stal>ili- 
. «osi quindi nel 1769 in Pa- 
rigi . il suo stile tanto per. 
chieda , che per teatro sul % 
fusto italiano ebbe felicis- 
simo incontro • Nel 1798 fu 
eletto professore al Conser- 
vatorio , posto eh* egli per- 
de T anno di appresso per 
la riforma del medesimo : 
partì quindi per Brest co- 
me maestro di cappella , e 
Bel 1804 ti compose uu O 
filii a tre voci e cori per 
il giorno di Pasqua , e la 
Destruction de Jerìcho, o- 
ratorio a piena orchestra pel 
teatro di Brest . Nel 1807 
fan Te JDeum a tre voci e 
cori , che fu ben accolto 
nel conservatorio di Parigi . 
Vi ha di lai inoltre molta 
musica impressa nel 181 o, 
nel magazzino d 1 Imbault a 
Parigi , tra la quale distin- 
guo» 51 trenta sonate di dif- 
ferenti caratteri per il pia- 
no-forte con violino e Bas- 
so $ sonate a quattro mani , 
ed una tavola elementare 
degli accordi : presso Air 
Porro . 

Saint -Lambert (le mar- 
quis de ) celebre autore del 



poema des Saisons e della» 
Lettre sur V opera cT Origlia- 
le j, sommamente lodata, da 
Rousseau , e da Arteaga « 
Yi si trovano delle riflessi o- 
ni molto utili a 9 composi- 
tori di musica drammatica: 
M. Suard 1* ba inserita nel 
t. iv. des Variété* litlerai- 
res. 

Saint - Maro ( Baimond 
de ) scrisse uua dissertazio- 
ne col titolo : Réftection sur 
£ opera en musique , 1741» 
in 12^ eh' è stata tradotta 
in tedesco da Hertel y e cor- 
redata di molte annotazioni. 

Saiut-Peun ( M. de) è 1* 
inventore dell 1 Organo-Ly-» 
ricon , trhe riuuisce diversi 
ins troni enti da fiato in un 
piano-forte . M. Charles fi- 
sico nel suo Rapporto all' 
Instituto 1810, dice che il 
sistema totale di questo nuo- 
vo stromento si preseota a 
prruna vista sotto la forma 
di uno scrigno a cilindro , 
molto ben fatto, di un le- 
gno americano , . ornato di 
bronzi dorati : ha circa due 
palmi e mezzo di altezza t 
due palmi di larghezza 9 ed 
un palmo e mezzo di prò- 
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fondita . AH" aprirai del ci* 
Iiudro trovatisi due tastiere, 
Ognuna delle quali ha il suo 
uffizio : ambedue si coordi- 
nano co* diversi stromenti 
da fiato , che fanno suona- 
re insieme , o in disparte • 
La tastiera inferiore è pri- 
mitivamente parte costitu- 
tiva d' un piano-forte \ ma 
per un ingegnosissimo mec- 
canismo t può sotto le di- 
fa del suonatore , e a suo 
piacere , secondo la varietà 
della pressione, far sentire 
isolatamente o il piano-for- 
te, o il tal suono di flauto 
o di oboe , o rimescolar fi- 
nalmente le voci loro riu- 
nite. Una dozzina d' inst ro- 
meo ti da fiato trovansi uniti 
attorno al piano-forte, e 
sempre pronti a conversar 
con lui , dacché il suonator 
li chiama. Vi si rimarcano tre 
sorta di flauti , tra quali il 
traversiere distinguesi per la 
bella qualità del suo suono > 
r oboe , il clarinetto ,. il fa* 
gotto , i corni , la tromba 
ed il piffero . Le combina- 
zioni ai tutte coteste voci 
offrono ad un' abile artista 
delle feconde risorse . JJP 



estremità dell' instromento 
sono disposti i4 pedali , a 
sinistra evvi la piccola ta- 
stiera di contrabbasso , i di 
cui tasti premonsi col pie* 
de . Vengon poi i pedali 
corrispondenti a* digerenti 
suoni che vogliomsi sostitui- 
re o mescolare P un coli 1 al- 
tro • Toccati a vicenda coli* 
uno e l'altro piede, por- 
tano fedelmente sotto la ta- 
stiera tutte le voci , che fan 
d' uopo al musico per re- 
citare i suoi canti , e ♦va- 
riarne T espressioni . La ta- 
stiera superiore è isolata dal 
piano-forte , e non ha azio- 
ne sopra il medesimo \ ma 
come P altra , ha un' orga- 
nizzazione così precisa e co- 
si delicata , che per la so* 
la differenza della pressione 
ft sentire a suo arbitrio # 
il traversiere , o P oboe , 6 
produce dei rinforzi mercé 
la riunione graduale di mol- 
ti suoni , che sembrano ter* 
minarsi in un solo . La cor- 
rispondenza tra le due ta- 
stiere è tale, che possono 
a piacere agire insieme , o 
in disparte ed anche par* 
nakneote . Cosicché , men- 
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Irli la tastièra supcriore fa 
patire tutti gli stromenti , 
che le sono subordinati , 1* 
#itlra ha la medesima azione 
aoj^ra; loro; di maniera che 
le due . mani , alternando 
enlle due tastiere y vi tro-^ 
vano» prontamente i suoni 
più iconvep evoli ài canti ed 
ai sentimenti > che l'artista 
cerca di rendere * o d' in- 
spirare . Non ostante V in- 
tensità) delle loro funzioni , 
i Usti sono, di una siqgolar 
agrondèvdlezza , anche nel 
massimo della loro pressio- 
ne , molto m ciò differenti 
dai tasti de* grand* organi y 
la di oni asprezza è ben no- 
ta, ai pratici 9 e stanca heb 
presto le. dita avvezze sol- 
tanto! alla leggerezza della 
tastiera del pianoforte . JL' 
organo Ijrlton i una» nuo^ 
«y a. composizione sotto mol- 
ti rapporti , ed ha servita 
di stimolo a trovare de' nuo- 
vi meni di usarla > Consi-S 
dorando qùest v instromento 
wd sub insieme, e ne' suoi 
dettagli , sL vede ch> egli è 
etaion.il felice .risaltato di 
lunghe i meditazioni • jL v ait~ 
%owr*vj. -ik impiegate dieci 



ann? £i fatiche, e diricer»* 
che, molto denato e pii~ 
ancora d'intelligenza, e di' 
sagaciti» < . • : i • •• 

; «ala ( Nicolò) uno de* 

tiù dotti allievi dèi graij 
»eb» era maestro di cap«{ 
pella ^ professore "nel Con- 
servatorio della Pietà in 
Napoli quivi motto nel 180O 
in età di presso a cent* an- 
ni : Egli aveva consagrato 
il corso d' una lunga e la- 
boriosa vita alla formazione 
di una serie seguita di mo- 
delli su le parti tutte della 
composizione. Nel 1794» 
'questa preziosa fatica fu pub- 
blicata a spese del nostre 
Sovrano > sotto il titolo di 
Regole del contrappuntò pra- 
tico , e l'edizione era di 
una magnificenza estrema • 
Questo uovello codice della 
*cdmposizion musicale gii" 
veniva accolto con gradi- 
mento dall' Europa , quan- 
do* usa -funesta avventura 
soptaggiunse a rapirlo ali* 
espettJzion generale , In 
mezzo* ai disordini che ro* 
Vesciaróii P Italia nel 1799* 
la citta di Napoli fu messa 
9'&coo t ì Ami - dell* open! 



6 A 



Sa 



iZ 



di Sala conservati nella R. 
stamperia , furono tolti via 
e dispersi, e '1 frutto d'im- 
mense fatiche ,. d' immense 
-«pese, distrutto in un sòl 
moment^, parve ridursi al 
nulla senza riparo • In tale 
circostanza r credè 3/, CAo- 
ron non poter fare cosa più 
utile ed, onorevole che diri- 
gere le«ue cure alla ristora- 
zione di questo monumen- 
to . Ma al momento di porre 
in effetto* tale impresa, dar 
gli volle y mercè degli im- 
portanti miglioramenti, tut- 
to gufi grado di utilità d£ 
cui era suscettibile . ."Cositi 
phè, senza permettersi $B 
fare il inenom,^ $aipLi$i?ieRr 
to ali* opera di Salfe san** 
confondere in modo alcuno 
il sup travaglio, con le ad- 
dizioni , , che temhravangli 
indispensabili . j o^din$ le 
cose un maniera che tutte le 
cognizioni che formano 1* 
arte del compositore, og- 
getto essenziale dell* opera y 
presentate «vi fossero, con 
tutto r^njìne, e con %ufit 
ta la profonditi che cai- 

1;ono qnest^ materie , e che 
$ cognizioni relative alle 



altre parti della musica y 
che qui non sono se no» 
se oggetto. accessorio., fos- 
sero brevemente esposte i 
ma coti' tutta la chiarezza e 
T estension necessaria .. Ta* 
le è lo scopo che -si pro- 
pose M. Choron. ne 1 suol 
Princip} di composizione 'det- 
te Scuòle <T Italia , opera 
classica, formata, dalla riu- 
nione de 1 modelli di Salar , 
Martini , ed altri rinomati 
maestri ,. Parigi 1809. 3, 
voL in foL di i456 rami. 
Questo si è il solo corpo 
iti dottrina compiuto m- 
Jtorno- all' arte della: compo- 
ajsione • Noi ne abbiamo 
parlato* abbastanza. . ali' arlL 
Ckarm* * 

. Siraci (Antonie) nacque 
a Legnano nello State. Ve- 
neto li 99 Agosto del 1750 
da uti cicco negoziante „ Ali? 
età dì undici anni comin- 
ciò a prender .4e»oni di 
cembalo y ma crebbe tal* 
mente là fcua : passione per 
la musica, che ella morte 
di suo padre * cui perdette 
flf, età ; di .quindici anni t 
consacrassi intieramente a 
gnesV aite . JLa protezione 
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> di Mocenigo , patrizio Ve- 
neto , gli offrì 1* occasione 
di rendersi a Venezia per 
continuarvi i suoi stud§. Gio- 
vanili Pescetti maestro - di 
cappella in S. Marco , fu il 
suo primo maestro , e mor- 
to costui , Salieri scelse Pie- 
tro Passini. 11 cel. Gasmann 
essendosi portato in quel 
tempo a Venezia , il giova- 
ne Salieri fecesi da lui e- 
xiandio istruire sul cemba- 
lo e nelT arte di cantare . 
1/ «Sezione che egK prese 
al suo maestro lo determi- 
nò ed accompagnaflo in 
Vienna , col permesso del 
suo protettore , per pren- 
, dervl .anoor . lezioni nell 1 ar- 
te delia composizione. Giun- 
se egli in Vienna nella pri- 
mavera del 1766, »« vi di* 
moro per otto anni di se- 
guito approfittando deHe le- 
sioni di Gasmcmn sul cuta- 
trappuàto*. Alla di lui mor- 
te Salieri divenne maestro 
detìa «appella , della musi- 
sica di camera e del teatro 
di Vienpa , né 1 qua}* posti 
{aiutato da' consigli dei 
cel. Glvck. L*eti e le inai 
Itltie avendo 'ridotto costui 
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nell 1 impotènza di soddisla*- 
re al pubblico di Parigi, 
che non desisteva dal chie- 
dergli delle nuove compo* 
6ÌzioHÌ per i teatri di quel- 
la città , Salieri fu quegli , 
che compose per lui l'ope- 
ra intitolata les Danaides , 
sotto gii occhi di Gluck, 
e secondo le idee che date 
aveagli sulla Cantera di trat- 
tare quel dramma. Gluck gli 
rese allora 1' attestato , eh' 
egli aveva Saputo familiariz- 
zarsi colia sua maniera, e 1 
suo stile , il che era riusci- 
to impossibile a veflm te- 
desco . Credevasi frattanto 
in Parigi , che Salieri non 
aveva altra parte fche nel 
terzo atto di questo dram* 
ma . IT artifizio ebbe un 
compiuto succeJso. Salieri 
venne nel 1784* in Parigi 
colla ima opera , che fu as- 
sai volte eseguita dinanzi la 
farfuglia reale , e sempre con 
esito vieppfù fortunato « La 
regina stessa clegnossi anco- 
ra cantarvi qualche volta ^ 
Finalmente quesf opera fu 
eseguita sul gran teatro 'del- 
la capitale . I critici rìco 7 
nobbér sin <t* -allora né* 
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dettagli , principalmente mf 
recitativi e nel canto, uno 

etile particolare , e conven- 
nero eh' egli annunziava il 
più distinto talento . Non 
tu se non dopo la decima 
terza rappresentazione che 
Gluck in un indirizzo al 
pubblico di Parigi , dichia* 
rò Salieri solo compositore 
delle Danaidi . La direzio- 
ne dell 1 opera gli pagò una 
somma di diecimila franchi, 
ed altri tremila per le spe- 
se del viaggio • La regina 
gli fece altresì un conside- 
revolissimo dono , e V inci- 
sore pagogli la partitura 
duemila franchi . Prima di 
partire per Vienna , la di- 
rezione dell* opera gli com- 
mise- ancora di scrivere -gli 
Oraxj e Curiazj '.. Alcun tem- 
po di poi , egli compose 
pel teatro di Vienna la mu- 
sica del dramma Axurre di 
Ormo ; per il quale l 1 Im- 
peratore Giuseppe II dono- 
gli aoo ducati v ed una pen- 
sione di altri 3oo. Poco do- 
1>o sposò egli una damigel- 
a , che gli recò una più- 
guissima • dote . Salieri è at- 
tualmente in Vienna 9 mae- 
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stro 9 cappella dell' Impq- 
ratòre d' Austria : egli ha 
.scritto molta musica sì pdr 
cfhiesn che per teatro rp€f* 
tutta r Europa celcinatissi>- 
ma . L'oratorio delia Pas~ 
sione del Matastasio post* 
da lui in note è un capò 
d'opera; vi. ha in questo 
una fuga bellissima , che ve* 
ni va lodata molto dall' Has- 
se medesimo . ** Un hello 
esempio dcH' economia e del 
buon uso che dee farsi 'de- 
gli strumenti da fiato , di- 
ce il dotto Carpane trovasi 
nel Cesare in Farmacnsa del 
profondo maestro Salieri , 
che applicò con tanta feli- 
cita la metafisica alla sua 
arte. Egli acciocché una sor- 
tita furiosa di Cesare nel 
finale del primo atto faces- 
se più colpo , sospese per 
molti tempi dello stesso pez- 
zo di musica tutti gli stru- 
menti da fiato e particolar- 
mente le trombe , e fé' ta- 
cere i timpani , e li ad oprò 
poi tutt' insieme al luogo' 
sopra indicato con stupen- 
dissimo effetto . Non è a 
dirsi qual energia riceva la 
musica da quella sortita im- 

c 
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^ovvisi i|H strepita mate 
siale'. Ho sèmpre sentito 
fremere 1' udienza a quel 
passo, il cui incanto sta 
tutto nell* artificio riferito, 
€ che il più degli ascoltanti 
aon si curano nemmeno d' 
indagare d' onde venga . " 
( Lettera x. ) . Racconta lo 
stesso Carpaiii che il grand' 
Haydn aveva in sommo con* 
lo Salieri , e che a lui af- 
fidò egli sempre la direzio- 
ne de* suoi due capi d' ope- 
ra , la Creazione e le quat*» 
tro Stagioni ( Lettera xiv)* 
La maniera che usa Salieri 
per eccitare la sua fantasia 
nel comporre , così vien de- 
scrìtta da quel lepidissimo 
scrittore. 4i Salieri, egli 
dice , il maestro della ra- 
gione, deve fecondare la 
sua fantasia coli' uscir di 
casa , scorrer per le vie più 
frequentate della città ma- 
sticando confetti , e col suo 
grapklarium y * la catino coi a 
nelle mani gli è forza notar 
subito le idee felici , che a 
volo gli passa* pel capo . " 
(Lettera xiu ) . 

Salinas ( Francesco ) spa- 
glinolo nativo di Burgos » 



professore fti mfsick neflf 
noi versiti di Salamanca, dr* 
venne cieco sin dall' età di 
dieci anni , ma non fu per», 
ciò meno abile nelle scien- 
ze -e nella musica • Egli è 
autore assai celebre di set- 
te libri de Musica pubblio 
cati nel 1 577, che di tutti 
gli scritti armonici, del se* 
colo xvi, dice 1* ab, Jndres> 
ebbero una lama più uni* 
versale,, e hanno poi con-» 
servata più durevole ripu- 
tazione • Questo illustre eie-* 
co , profondamente istruito 
nella musica pratica , e nel* 
la teorica , ed altresì erudi-* 
to filologa, poeta filosofo 
e matematico , che a giusto 
titolo da molti vien detto 
il moderno Didimo, e pò* 
trebbe anche chiamarsi U 
spagnuolo Sanderson , do* 
pò lungo studio de' greci 
e de' latini \ dopo lunghe 
meditazioni , e dopo conti- 
nuo esercizio lasci} a 1 posta* 
ri in alleila dotta opera 
quanto V erudite, ricerche , 
e 1' attente speculazioni nel 
lungo corso di cinquanta * 
più anni avevano suggerito 
sa U pratica , * su k te*t 
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pica iella musica ( DelV orì- 
gine ec. t. /f ) » Assai ragie- 
uevole è V encomio* e la cri- 
tica che di questo suo ilio* 
«tre compatriota ha fatto 
3 Requeno . " Un solo cin- 
quecentista , egli dice , ri- 
spettabile pe* suoi lumi * 
{>er la sua latina favella, per 
a sua coltura * per la dis- 
involtura del suo spirito * 
1>er la sua erudizione , per 
ar maestrevolezza dell 9 arte 
alino ni ca sarebbe stato ca* 
pace di ravvivare tutta la 
greca armonia, se la preoc- 
cupazione a favore della mu** 
sica moderna da lai mira- 
bilmente ben avviata e cor- 
retta non lo avesse impe- 
gnato in volerci far vedere* 
che le nostre corde armo* 
niebe , ed il nostro ritmo 
poco sono dissimili dall' an- 
tico . Cotesto cel. scrittore 
3>li è lo spagnuolo Salinas* 
Nessuno ftreda , che io lodi 
per ispirito di patriottismo \ 
e chi ne dubita * lo prenda 
'in mane * e mi dica se fra 
tutti gli sposi tori della mu- 
sica greca si ritrovi l 1 eguale 
fr* moderni * Il trattato di 
Vessio suir antico ritmo * 
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«tè filettasi al confronto del 

tra Unto di ritmo (li Salirne 
scomparisce affatto* Vossie 
niente insegua \ Salinas tute- 
to analizza • Yo$sio tesse \\ 
panegirico da . tolto granir 
matico ; Salinai tease T ar r 
te dell' antico ritmo poeti» 
-co da pratico », Yossio pari- 
la da oratore con lodi gè»- 
neralissime : Salinas da inj- 
telli gente delle più piccioli 
differenze mostra quanto è 
degno di lode nel greco ritmo 
Egli è però da dolersi , che 
Salinas non osservasse , che 
oltre il ritmo poetico da 
esso così bene analizzato , 
esisteva il ritmo musicale f 
di cui non ci disse parola 
Salinas nelP esame delle cor* 
de armoniche, diede troppo 
a 1 numeri , ed alle propor- 
zioni , niente agli sperimen- 
ti » e poco ali 1 autorità de' 
greci armonici ; quando do* 
veva dare anzi tuttofai te- 
stimoni di questi provati 
prime cogli sperimenti \ m 
numeri quant' essi richiedo 
vano e nulla più) e nientf 
poi affatto a quelle propor- 
zioni , colle quali ji scuola 
Alessandrina ►«& decade** 
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4a della greca armonia o* 
scuro ed imbrogliò il sem- 
plicissimo musico sistema di 
Aristosseno , e del secolo d' 
oro de 1 Greci . La è cosa 
parimente da dolersene , che 
questo insigne scrittore non 
siasi tutto impiegata iti a* 
nalizzare i Greci, in co- 
struire un monocorda per 
le prime pruove, ih fare poi 
lo str omento chiamato Ca- 
none minutamente descritto 
da Tolomeo , e in avanza- 
re altri passi richiesti per 
ia genuina intelligenza de' 
greci scrittori . Ma forse pel 
•vanto y che esso crasi pro- 
cacciato nella pratica del 
food er no contrappunto* non 
volle esporre il suo sapere 
al pericolo di detestarlo ; 
Tìè mai gli cadde forse an- 
co in pensiero di fnre uno 
st fomento armonico con tut- 
te le corde eguali si iu lun- 
ghezaa * che in grossezza , 
come praticarono i Greci : 
forse non sr*ppc concepir 
la maniera , con cui esso 
potesse ■ suonarsi . " ( Pref, 
ai Sìg'i ec. pa$. xiv) . 

Saloho ( Elia) prete fran- 
cese del sec. xm: mei 1274 



dedicò a Gregorio ix. -n^L 
libro : De Scientid arti* mu- 
sica y che si era conservato 
manoscritto nella bibliote- 
ca Ambrosiana in Milano , 
donde lo ha tratto V ab. 
Gerber, inserito avendolo 
nel terzo tomo della sua 
collezione degli antichi au- 
tori di musica « L 1 Aut. vi 
tratta del numero delle chia- 
vi, de 1 tuoni, delle figure, 
della dottrina del canto , e 
della maniera di cantare a 
quattro voci , ec. 

S AMMANTI NI (GÌO. Batt.) 

maestro di cappella assai 
celebre del suo tempo r e 
uomo singolare , nacque in 
Milano verso la fine del se- 
colo xv li) fu prima suona* 
tore d' oboe 9 e poi di vio r 
lino • Devesi a lui T uso del 
mordente , delle note sinco- 
pate , delle contro arcate > 
e delle punteggiature conti- 
nuate 1 le quali grazie , se 
pure si conoscevano , non 
erano in grande uso: egli 
le introdusse ne) violino , 
come è facile di rilevare 
dalle sue composizioni con* 
frontate con quelle de 1 pre* 
cedenti scrittori . Samnwuy 
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li ai , dotato d'ingegno crea- 
tore , imparò il contrappun- 
to da se , e si diede a scri- 
vere musica instrumentale, 
singolarmente dei trio , e 
delle sinfonie * Il Generale 
Pallavicini , governatore di ~ 
Milano , gli fece comporre 
le prime sinfonie a grande 
orchestra . Si sonavano es- 
se in buona aria sulla mes- 
ta] una della cittadella a di- 
vertimento dei cittadini che 
a diporto trovavansì nella 
sottoposta spianata le sere d' 
estate . Il Paladini , che mo- 
ti troppo giovane, il Lam- 
pugnani , che il primo co- 
minciò a lussureggiare negli 
accompagnamenti delle arie, 
ed altri gareggiavano su quel 
parapetto, divenuto sede e 
teatro di una guerra tutta 
piacevole col Sammartini, il 
quale tutti li vinse per la 
copia,, il fuoco e la novità, 
sebbene rimanesse mólto al 
di sotto del Paladini e de- 
gli, altri per la scienza de>- 
gli accordi*. Fu ii* quelle 
sinfonie che si sentì per la 
prima volta il guoco sepa- 
rato dalle viole che da pri- 
ma suonavano col basso , e 
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che udironsi movimenti con- 
tinuati di violini secondi , 
i quali si fecero con bella 
novità scorrere per un mo- 
do tutto diverso di quello 
dei violini primi. Anche il 
Sammartini aveva pratica co- 
gnizione di tu tri strumenti, 
e fu da lui clic la apprese, 
il Gluck , stato per più'an- 
ni suo scolare. Se a questi 
pregi unito avesse il Sam- 
martini una più fondata teo- 
ria , ■ e una maggiore appli- 
ca zian e avrebbe avuto l'I- 
talia il suo ffaydn , prima 
che lo avesse P Airmagna . 
Il Sammartini non fu sì fe- 
lice nella musica vocale co- 
me lo era nella strumenta- 
le . Eccitato dai • generali 
voti della sua patria, corri- 
pòseun* opera seria per quel 
teatro , e non piacque pun- 
to . Che anzi era egli il pri- 
mo a burlarsi di se mede- 
simo quando si rammenta- 
va quella sua produzione * 
Fu però essa la prima e V 
ultima di tal genere , meri* 
tre non volle piò comporre 
pel teatro ,e fuori di gual- 
che oratorio sacrai non ab- 
biomo diluì altra fcosa drauX- 
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malica . Egli v come dissF, 
fu maestro elei Gluck per 
/àieci anni, e basta confron? 
tare la musica instrumenta» 
le di Gluck con quella del 
(maestro per capire, quanto 
,g]i dovesse . 1/ Haydn stes- 
so molto apprese per la par* 
te ideale osservando le oper 
re del Sanimartini , benché 
più volte detto avesse al 
suo amico Carpani non do* 
ver nulla a lui , aggiungen- 
do di più eh* egli era un 
imbroglione . Ma confron- 
tando le prime composizio- 
ni dell' Haydn con quelle 
del Sammartini si vedrà di 
.quante idee , di quante biz- 
zarrie e di quante inven- 
zioni di questo rinomato 
scrittore si giovasse!' Haydn* 
.non già da vile- plagiario 
ma da maestro . Il QiUUve~ 
chek trovandosi in Milanp 
ad una accademia, e sen- 
tendovi alcune vecchie sin- 
fonie del Sammartini, del. 
la di cui musica non aveva 
Jn prima contezaa , prorup- 
pe in questa esclamazione : 
ho trovato il Padre delio 
stile d* Haydn l 11 maestro 
Fcncesla* Fichi i 



anch' egli alla opinione del 
suo patrio to ; ma r Haydn 
-ora troppo buon coiwtrap- 
pontista e- troppo amico del-* 
T ordine 4 e di-quella rego- 
lata condotta che si trova 
in uno stile puro e ragio- 
nato, per imitare di prò* 
posito quel capricciosissimo 
milanese che nel creare non 
badava più che tanto alla 
tessitura » ma seguitava air 
impazzata gli impeti- della 
sua fervida fantasia , e quin- 
di aveva qua e là dei lam- 
pi bellissimi, contigui a mas- 
se tenebrose di nubi . 11 
conte d' Harrach governa^ 
tore della Lombardia Au- 
striaca portò il primo a 
Vienna la musica del Sara- 
tuartini, la quale eubi^o ot- 
tenne applausi e voga in 
quella gran capitale • H con- 
te Balfi, il conte Schonborn, 
il conte di Mortzin, ed il 
principe Esterhazy facevano 
a gara in procurarsene del- 
ia nuova , e quest' ultime» 
signore- destinato aveva in 
Milano un banchiere per no- 
me Castelli a pagargli otto 
zecchini d' oro per qualun- 
que composizione gli desse 
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afe 'sua altezza', A 4 òtto* 
Vurhey conobbe il Samuiaff 
imi in Milano nel 1770, t 
pcrive ne 1 suoi Piaggi pag*. 
95 di avere inteso una mes- 
sa eseguita sotto la sua di* 
*e%ione nella cbiesa del Carf 
mine . Gli accompagnamene 
ti , «gli dice , erano inge* 
gnosissimi ,. pieni di brio e 
•di un fi» oca tutto proprio 
«li questo compositore . La 
parte instrvmentale delle 
sue composizioni è fatta a 
maraviglia . Netsufto degli 
esecutori può restare lunga-: 
mente in ozio . I violini so- 
prattutto non hanno mai ri- 
poso } si potrebbe peraltro 
desiderare cu* egli ponesse 
la briglia al suo pegaso , 
poidhè sembra portarci se* 
co il cavaliere fuggendo di 
scappata . E per parlar fuo- 
ri di mot afora , la sua mu- 
sica piacerebbe > ancor più 
se fosse meno ricoperta' <U 
«otèe men ripiena di al- 
legri • ma 1* im,p*tuo§& fótjà 
del suo genio lo sforai > 
percorrere una silccéssfo^è 
di rapidirmov^ment^ laqifàa 
le alla lunga , statiti i v e*e* 
tutore. x e \\ uditorio . '- n - Alla 
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pkg. 1 o3 parlando J v un V al- 
tra messa det medésimo di- 
ce 4 44 II SammattiM mi ri* 
compensò de' movimenti po- 
sati de* quali mi aveva de- 
fraudato nella messa di' gio- 
vedì , mediante uà adagiò 
ebe era veramente divido . * 
Rousseau nel suo dizionario 
parlando di composizioni 
eccellenti non ne nomina , 
in monte , ebe due . Un a~ 
dogi*, ditegli, di Tarti- 
ni y un andante di Sammar* 
h'nt> y e di fatti questi suoi 
andanti erari degni di A- 
nacreonte . Questa piccola 
biografia decsi ali* erudito 
Carparci , giachè la fama v 
egli dice, non ha parlato 
di lui quanto meritava (Let- 
tera iv. ) • 

• SjusfctH* ( Ignazio ) negro 
della Guinea stabilito in Lon- 
dra ? ove fecesi cristiano v 
e coltivò con successo le 
«rtieizte è la letteratura . Mo* 
tì égTl fcel 1780/ Fra le ai- 
fre *ù# opere vi .&* filili 
■Tfièotyòfmthté (Teoria de*, 
tì musica) , Tjohdòu' 177^ 
cV*glì àVàièò ;l alla %nìilM 
jièsfca'Wkie . Nélf^ldSe art! 
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gusto cesi delicata, ohe ^li. 
artisti medesimi ' si dftvaa 
premura di consultarlo t « » 
Saktarelu. maestro dek 
la cappella del Papa a Ho* 
ma e cappellano A^" ordir 
ne di Rialta , ad *na f stia- 
ordinaria .abilità e consti*» 
jp'ata esperienza libila piatir 
ca della musica e d ti canti} 
univa delle profonde, cogni- 
zioni nella teoria e aelT i T 
storia dell' syrte . Nel 1764, 
pubblicò egli in Jftqma i} 
suo trattato dqlla> musica «di 
fhiesa dalla sua priora ori- 
gine sino • a 1 nostri giorni t 
Col titolo : Bella musica del 
santuario , e della discipJU 
na de* suoi cantori . Il se- 
condo volume è del 1.770. 
Egli comunicò anche alDr 
JSurney in Roma un altro 
suo libro intitolato : Estrat- 
to di alcune notizie storiche 
appartenenti alla facoltà mu- 
sicale , d 1 pnde cavò T in- 
glese storico dejla musica 
T origine eie' primi eunuchi 
Italiani . Ecco le proprie pa- 
role del Santarelli . " P\. 
Girolajnp da Perugia, piy- 
fe della congregazione dell' 
Oratorio fior) pel sec;.xvn. 
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fn eftceUetxte* cantore deità 
parte d'i aoprano , e fu 1 
primo fvirtto cheavesse Ino» 
gp nella cappella pontificia^ 
avendo fino altera servita 
la cappella im qualità di sov 
prani i nazionali spagnuoH. 
con voce di falsetto . Il pre» 
lodato padre fu ammessa trai 
cantori « pontificj nel 160 i* 
e mòri nel 1644* " Si ve* 
de da t questa notizia , che 
non si esigevano allora da 
lin prète tutte le qualità che 
gli soiu> necessarie oggigior* 
no, come l'erano ueli' an- 
tica legge ; e che non si era 
adottato ancora in Roma in 
tutto il suo rigore il divie- 
to del Deuteronomio , cap. 
33, v. 1. Santarelli è alito- 
re altresì di aléune Lettere- 
su i compositori per chiesa , 
e sulla moderna* musica sa- 
gra, che r ab. Gerbert ha 
inserito nel a. tomo della 
sua storia . . 

.' SàERQ : ( Domenico) stima» 
jtissinto compositore in Na* 
poli 9 <é uno de' primi mae- 
stri a porre in musica i dram* 
mi di Metastasio : la sua 
Bidone scritta pel teatro di 
Torino é del . > 7 1 7 . Quane,* 
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fene sentì una sua t>pera in 
Napoli nel 17*5* i afferma, 
ave* egli seguito la. manie* 
ra di Vinci » In Alemagna 
levò gran grido la sua mu- 
sica per chiesa . Sarro e Por* 
para furono i primi che si 
tfui*ftrQ#o a semplificare Y 
armonia f e a ripulire l* me*- 
lodia » 

Sarti ( Giuseppe; ) nato a 
Faenza U<?1 1730, fu da pri* 
ma mticjstro di cappella del 
conservatorio della, fiètq, a 
¥<me$ia , che formò la sua 
gran riputazione nell' Italia.. 
Alle sue composizioni da vasi 
iL nome di mugica divina : 
tutti i teatri faceano a gara 

J>er avere sua musica, e a 
ui non bastava tempo per 
comporne ♦ Nel 1782 fa scel- 
to per esser maestro di cap- 
pella del Duomo di Mila- 
no , malgrado il concordo 
di molti «altri gran. maestri* 
Tra le sue opere quella che 
fece più. strepito fu Giulio 
Sabino , eh' egli aveva com- 

Sosto nel 1781, pel teatro 
i Venezia; e che fu im- 
pressa a Vienna nel 1784. 
La sua celebrità giunse fiC 
no al ^M^frìmpetttwg 



4eHe;, Rosaif lo chiamò, a 
Pietroburgo 9 dove egli, per- 
venne nel, marzo del *7^*J? 
e die principio da un con- 
certo spirituale composto 
di una musica di \pnerdi 
santo % e di alcuni salmi iu 
lingua russa \ fu essa esegui- 
ta da un? orchestra, di .66 
cantanti , e cento corni ru?- 
si, oltre gli ordinar] stru- 
menti da corda e da fiato* 
Tuttavia non essendpsi cre- 
duto colà romoroso, abba- 

concerto, y ag- 
giunse egli de' colpi, di tau- 
none a un Te Detun., cne 
fece eseguire per la presa 
d' Olzakow . Questi eanno^- 
ni di diverso calibro, si- 
tuati nella piazza del castel- 
lo, e servendo di basso a 
certi pezzi, formavano unft 
musica assai bizzarra « Do- 
po la rappresentazione dell* 
Armida nel 17861 Y impera?» 
trice gli die, in dono una 
superba scapola d' oro > e un 
anello di diamanti \ il nor 
minò direttore del conser- 
vatorio di musica,, con { 
onorario di $5mila rubbli, 
oltre l'alloggio* e altri 1 Smi- 
la f)ìbì>U K 4' ipdejupiti pp* 
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Sudi viaggi , e ld rnfcalifò al 
ningo tfefla prifoa nobiltà J 
¥*av le stle^ nutifcrVfcè %BBP< 
posizioni sòritì da^rìtìar^tfr J 
si pe* chiesa tifi Confiìébof 
a sei per soprani e contral- 
ti; uhiitóllé &t*it col <5lo± 
ria a ho^e i un Miséféht 
còri ViòW violoncelli fecon* 
trahba&i. tei teatro Te tìrfo* 
*/V villane opera buffa su i 
teatri di' Germania ebbe 
particolarmente grati ttrcéès* 
so : GilìliO Sabine -, Prà dite 
litiganti il 'terza gpté%*Vjfy 
in Vienna ; Artotdà e Rihai* 
klo , 1*786. Le seqirent* òpe- 
re si danno tuttofa 'né 1 tea<- 
Iri aHcmantoì , V Incognito \ 
&K Àcv4eriti y hvri provisti) 
? fpo^ondrìco ; Dfeesf-iir ó!*- 
ire al Sirti U far* rivinte 
lo. strie VI fenato J>er Ife 
Cantate da ctirherà ( f fcf. 
Gìnguen* Encycl. tnethod) 
Egli ha postò in 'queste 
gènere di musica le bcìlis*- 
simè canzùmite 'del Meta» 
stàsio , e le hàr espré^sam eh- 
fe éornpdke per la Voce 
de' Pacchierotti > de' Marw 
thesi, e tlè* Rùbtnelli . Si 
toniti rende facilmente qual 
Wa**M'K *erfeiio*e# 



ima musica da eàmera fatta* 
da 4 uri *ìmti maestro , J eé ^ 
segni** datoti canta oli i Rac* 
conta' il '{tarpani) che Sarti 
si vantava d* insegnare ili 
poche lesióni a cìnunque fa 
thàniéra di cotójtoyre peij 
1>asi nuttfferiehè ; tea ehi -oto 
fecola |>rcHa troft né ottefi* 
ne chela persuasione * thè 
liei Sarti Questo gjoeo altro' 
li olà era che art facile tfcet-t 
io fie* tr&rré-dt mòfo* da* 
'baro' dai grandi- tóori^pécal 
fatica . j ma che ì sudi copi 

d'alerà eofr-tBtt'aUtfb'tti* 
nissero composti j ' che $ei 
Via di* fredde combinazioni 
aritmetiche (Lètt. 3)-- Nàr* 
ra egli inoltre che nel fcom- 
JjorrV- Voleva- ima tornerà 
granàt, Vuòta, ed ' batata } 
lunebreniente rischiai*** di 
Una solitaria lampada àppe* 
sa bel mézzo , t soltanto 
nella pm alta notte * ènei 
più cupo* silènzio trovavi 
f pensieri musicali * Di qoe* 
tota fatta striaste il métotié\ 
tessè il rondi ini* tpeihaH* 
\vt f é la più bella aria eh* 
ai cono**», Vbgìiò dire, te 
dolce contyógntt (tetti id)t 
ìlWdcst* &W*K4Mst»*4t 
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fcon fare gran stima del ge- 
lilo di Serti : si sa non per 
tanto che il cel. Haydnfa* 
«èva il pia gran case di qua-* 
sto compositore -, e sopra 
tutto dèi suo Giuli* Sabi- 
no * In Italia godè Sari! del- 
la più alta telebibita ,e 1* 
sue tomposizioài -vengono 
ammirate per uno stile or 
energico , or tenero , e sena» 
tote ben adattato alle paro- 
le . Carpani lo chiama il 
Dofheriicnino • dèlia musica , 
ted al pari del Paesiello, e 
dell 1 Haydn eccellentissimo 
'nel!' umre alla venta delle 
idee», all'unità del pensi ere, 
alla convenienza dello svi* 
luppo il pregiò cìelhi iwtu*- 
Valezzai sarti morì a Pie- 
troburgo nel 1802, in età 
di y4 an Ài . 

Sasti , fratello del pre- 
cedente \ e per quanto ho 
inteso' dire 4 fu dapprima 
gesuita . Venne -quindi a star 
bilirsi ifc Pietroburgo, e 
divenne membro ài queli* 
accademia delle sciente . No* 
gli atti della naede*iina tro- 
vatisi Whi toerupentt , e del* 
le osservano ni di Sarti' sufi' 
******* T «oogimiigatti dhite» 



li 19 ottobre ìygtf 
( V. Nò** Act. Acad. JW 
tropol. v è Chlùdni Atoiut. 
p. % 84 a5Ì). 

SivnoEas 4 autore di un* 
operai* . dw ha ■ per titolo 
Treatisé un* ihcatres inclu* 
tiinff*ùmè<é*pérìtnentsbn jo« 
und \ London 1790. in 4* 
éioè Trattato uni teatri con* 
tènénÈe alcuni spèriénehti in* 
tornò ài tuono . M: Chiedili 
lo «ita oon elogiò alla p* 
3o/t. . « * " * 

SitfvmJit (Joseph ) v 'pro- 
fessore di mattona tiene a 
Parigi, e dell 9 Accademia 
delle scienze;* gli si dee la 
gloria di averi fa tio. della 
teoria delle corde vibranti, 
è della sua applicazióne al» 
la musica, uno degl' impor- 
ranti rami della fisica, e 
di averlo unito alla mecca»» 
niea . Egli amava molto In 
inusica , benché hen avesse 
avuta he voce, né orécchio, 
è cercò di trovai i messi 
di semplificarla mediante P 
idea di uno stesso tuona* 
generale e fisso pei" tutti i 
strumenti e tutte le orche^ 
sta*, del mondo* Il àuosk 
*emà generale ,de\«ion* <ai 
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trova nelle memorie dell* 
«Irriferita, accademia • Ave- 
va ancora proposto utìa ma* 
rtiefa di scrivere la musica 
s'opra una sola linea * .ed 
inventato un creino ipetse » 
" Nuova lingua musicale 

Siù distesa, e più comoda; 
ice T ab. Andres , nuovi 
caratteri , nuove regole , 
nuove divisioni de' suoni , 
nuovo sistema -A* intervalli, 
ed in somma una nuova mu- 
sica , o per dir meglio uà' 
acustica, /dì cui la musica 
non è che una sola parte , 
sono i frutti delle sue spe«- 
culazioni 9 e che voleva por- 
tare alla sua. maturità e per- 
fezione • Egli < era in verità 
un fenomeno strano e ma* 
ravìglioso, che il Sauveur, 
come dice il Fontanelle (dans 
V eloge ) non aveva voce , 
né orecchio, e non ad al- 
tro pensava che- alla musica, 
era ridotto a. ^prendere in 
prestito la voce e 4 1 orec- 
chio altrui e ne rendeva in 
«ambio dimostrano ni sco- 
nosciate a 1 musici , che gli 
prestavamo queli' a juto '. Se 
J'Sauveur avesse -potuto con* 
é*i*e ai braibato termina 
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le divisate teorie, se la mon* 
te non l 1 avesse rapito nel 
corso delle sue meditazioni* 
sarebbe egli stato il JVewton 
dell' acustica , e noi avrem- 
mo -questa' scienza ridotta 
alla perfezione dell 1 ottica . 
-Or non di meno dobbiamo 
alla sua diligenza molte seo- 

{►erte su varj accidenti dei- 
a propagazione del suono, 
molte osservazioni su. gli in- 
stromenti da corda e da fia* 
,t© , e molte curiose ed u- 
tili cognizioni su ; varie pa>- 
ti della musica e dell 1 acu«- 
6tica. {DelV origine ec, t. 4) 
I trattati sulla musica 4* M. 
Sauvetir sono tutti inseriti 
nella storia. dell 1 Accademia, 
•eccone i titoli r Principe* 4 1 
acoustique et de musique > , 
ou Sy stèrne general des in- 
tervalle* de* sons et son ap- 
plication a tous leé systèr 
•mes et inst rumene, de musir 
■qae i j o t . *- application dee 
%ons harmoniqUesÀ Incanir 
porition des jtux <f orgues 
170? Uèthode generai pour 
formerJes systemes tmnflir 
4is de musiate et du choix 
de celui qiAons doi? sm>r* t 
*?0p.T4Ìfcgà»€JvU;de**2r 
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itemzs temperi** de musique* 
*7 M « — Rupport des sons de* 
cordes d instrumem de mu- 
sique aux flèches des oordes 
et riouveLte determinai loti des 
tons.fixes, X7*3. M. Saur 
.veur morì nel 1716. . « 
. . Sa* ( Samuele ) acclesia? 
stico di Londra t ivi mor- 
ta nel 1-745, si distinse per 
le sue virtù , e per le va- 
ste sue cognizioni : era mol- 
to, perito . delle matteniati- 
ehe , e buon, lei tarato ave* 
va. ^omm .0 ^usto per 1» mu- 
sica, e la poesia «< Egli avea 
•scritto' alle pveghieredi Ri- 
ckafcdsontdue Saggi suìP ar- 
monia » suUa varietà e % L por 
tete de* numeri *, che furono 
pubblicati, dopa la di lui 
morte in un* volume ito 4- 
Londra 1749» 

Scarlatti (cavalier Ales* 
sandro ) nato in Napoli, fk 
allievo iin Roma* del Cariar 
«imi , maestro della cappel- 
la pontificia.., Egli si .rese 
cel. come compositore in 
tutti i generi : tii il primo 
che più contribuì a fissare 
e- perfezionate nel contrap- 
punto la chiarezza, V eapres- 
«ione ei le graaie , * nonjer- 



f^ud*m Sfìjppi-e. 1% nobi)taj 
e semplicità cqnveneyoli : » 
onde dagli italiani veniva 
chiamato /' Ofior . dell* arte f 
e il capo dà compositori «• 
Fu egli ajtresi. il primo a 
Jpntar . di ri torre ali 1 infan^ 
pia de* secoli la musica in* 
struinentale . Prima di. lui 
non si sentivano sul teatri 
d' Italia altre ouverture q 
sinfonie che, quelle di Luì* 
li : Scarlatti scosse il giogo» 
usci in qampo coni ouver~ 
ture di suo conio * erispoi*- 
dendo il successo ali 1 impre- 
sa , fu riputato un genia. 
Fu» alla, corte di Baviera , 
e m quella di Vienna dove 
scrisse . delle opere italiane 
per que 1 teatri», con- ?sitp fe- 
licissimo?:, venne poi in Ro- 
ma r e dopo ave^ molto 
composto pel teatro e per 
la- chiesa » divenne cavane- 
ve f e maestro di . cappella 
della .corte di . Jfapoli , ove 
pass^ tsan(|uillamente il re- 
tto de* suoi giorni , ed im- 
piegò i suoi talenti a for- 
mare degli allievi degni di 
lui. Tra questi distinguonji 
il Sansone , il Durante , «A 

nitri rinoaaati maestri. Sé**» 
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e più bvfiìhtie d« cantate 
per camera. Il suo genio 
era etfettivatnehte creatore t 
alenine colfettbtó manoscrit- 
te ? ' notate di sua mano éòil 
la data di ciascun pezzo * 
j»roVBno''ch' egli ite 1 cotupo- 
©eva assai volte una per 
giorno . Ad eccezione di 
alcuni periodi, xhe hanno 
di già invecchiato-, la sua 
cantilena ha noiidimenb là 
freschezza della bollita ; è 
vi ài Riconosce la pia parte 
de* molivi e de v tratti di 
-melodia , di cui si sono &iv 
viti dopò di Ini' i migliori 
'compositori de* primi 4ò* 
ò 5ò àrftfi dello scotto sè- 
colo . bufante *é 'hfc Ìor^ 
màti de 1 duetti: Succhiai *é 
iie serviva per dare scuola 
di cauto nel conservatòrio 
di Venezia ; ed al fine di 
ógni lezibhe $ baciava ris* 
penosamente il libro c4ie 
le conteneva . Tutti' i giti* 
maestri hanno avuta sempre 
soratfta 1 stima per lo Scar- 
latti « Haùè pariptìdeidi. Mi 
^diceva , cttì Ih riguardò ad 
emonia 1 égKÙuV'fià gpà* 



maestro dett Italia t Soia* 
nielli riguardava la sua mu- 
sica di chiesa come la mi-» 
![liore in questo genere : 
e sue messe* sorpassano il 
tannerò di *qò . t NeL i^ià 
Quanz trovò Scarlatti inNa* 
poli, che. scriveva ancora 
per chiesa all'età di 95 an- 
ni , e che sonava molto be» 
ì^e di arpa .- À Róma se gli 
attribuisce il merito di aver 
'molto perfezionata la acuo» 
-la dr canto ; A lui si deve 
altresì t invenzione de* re* 
'citativi obbligati. «Alessan- 
dro aveva 'una* $glia pe* no* 
me Flamihiày -che cantava 
egtègianiebte': * H ceL pitie*- 
te <Fr*ne > Soiimema ia jri* 
k&stJe pei- àmufeia frtcflieau 
ùri£o la Aia casa 9 iiti&iènaé 
con suo padre, jal. cembalo* 
con' tal grazia ed evidenza 
involta, in una Veste dà ca- 
mera \ ohe si mostra il di 
lei ^tratto Ipe* maravigliò* 
so à 1 forestièri . {f. Sigio- 
telli 'Colture "delie due 6i~ 
ciiiés t. 6.) . •• •• « 1 
:. SoÀALktvi *( Domenico ) 4 
tìglio del precedente, qa* 
to in Stali* nel i663. fc 
nmi*to< de* flio pad» A 
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étadiffftttiusica in Roib»<gòt*" 
ttVfcYanoesCoGasparjnì èom*-, 
posi t ore e cembalista' assai, 
celebre , .dì étti * ; aveva aha? 
opinione il vcfccftrio Scaldai-* 
ti . 0dmtoifcfr f tarandosi ini 
Vfefrefcia nel* i^b^> fMttttM 
eravi' il c*L 'HetkWi , resta 
ctfsi pfe^b d<*r&*i talenti^ 
dve venne secflàn -Il eiaapei* 
godete piùhwgfitt^tìte del 
piacere di sentirlo J Venne 
«gli di por T chiamata alfe 
corte di Madrid nei? dar 
leziòfai di tìòftfeica ali* prin^ 
ripeto! dell* Astile , che 
continuò ancora* divenute 
essa regina di Spagna, Com- 
pose e cktlic6 «Ila mettesti 
tna le sue opere di annate 
peV cembali ebe furono im* 
piasse a ' Venésià , < e direna 
né cavalier di S. Giacomo* 
Egli tiveva sino' nel 1767, 
« brillava in quella corte 
fiòttW gran Dettatore di ce in* 
ìtala è compòsito* e tneìeméw 
h Sartorie, che lo a vfcra co- 
aaacmtò in Napoli , he per* 
AiVa ancora cinquant' anni 
dopo coti molto entusiasmo» 
ed ammirava sopra tutto k 
una grande attitùdine e 1* 



mhgiirazfiiaie^&i&iiyip^ Scarni 
lotti :dro>fìgljo '., natorin Na-" 
pcflivei^o il 1*718,' pqssòtla 
piir ^grai*. parte di apa. viia 
a Vierftoa ju over fu stimatisi 
ama i sii come compositoi 
rfe ^ <che petto* talento stra-» 
ordinario neitf insegnare il 
oambalb rf 'Differente dagli 
altri Scarlatti , il di lui stu* 
le ai distihgue per la san 
facilità e - grati* • Egli ba> 
sbrìttò la umica di pia dram? 
mi italiani} e sei) e barle* 
sebi « > pel teatro di Vienna* 
ove mori nel 1776* 

- SclAMIéMOKl ( Gufclo - 

Antl ) di Foligno , profes* 
aore ' di filosofia! e mjsdicina 
in Vienna * morfr nella sua 
patria nel 16*0.* La sua db» 
sertaiione De « W/; gli, dà 
il dritto di essete compre» 
So nel numero degli aatorf 
di tnttstcA* 

Schibì (GìòVj Adolfo) 
figlio' di unkeL contratto* 
re di organi a Lipsia* sino 
dall' età di 9, anni si die 
allo studio della musica 4 
senta tralasciare in segnilo 
di coltivare le altre seierae* 
Ad una grande abilità sul 
«embal* * targano un» egli 
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lo studi» degli autori 
teoria musicale » e .delle 
tiche partizioni* aspirando 
ad un posto. di organista o 
di compositore \ ma rton a- 
vendo potuto .uè. l T uu j> ne 
r ahro ottenere > cercò di 
&r fortunaalmeno come au- 
tore. Cominciò a pubblicar 
. dunque il suo Musico*-critv- 
co , opera periodica , di cui 
dava un foglio per. settima* 
jxblu Mittler. e Schroeter gli 
suscitarono delle dispute per 
?ver sostenuto.,; che le Ma- 
tematiche erana assoluta- 
mente inutili neir arte del- 
la composizione. Alcun tem- 
po dopo -ottenne egU il po- 
sto di maestro di cappella 
del re di Danimarca , e nel 
A 745*. pubblicò a Lipsia la 
seconda • editione in 4* voi. 
accresciuta di tutte le qui- 
stioni, chte gli era stato d' 
uopo discutere . Vi si tro- 
vano in essa alcune nuove 
dissertazioni f del Recitati* 
90 ) dell' Origine progresso e 
natiuta del moderno gusto 
in .musica -, la Critica, di 
Mittler fon la sua risposta 
é.pote h Progetto <T una <tà» 
viiiope dttya Buisìeo*, ec«<L? 



arMfo di Surti a Coppeoa- 
gue ,fe\ perdere . a Scheijb*- 
in gran parte la sua • ripu- 
tazione come compositore/ 
La musica . leggiera e bril- 
lante idi Sarti dovea ne^es-* 
sat<i*nttnfc4ar camera i)».g** 
nere, grfrvé ,-. e pestptp di 
Soheibe, e fini: con perde- 
re Usuo po^tO) conservai*- 
dò nondimeno rfno atta mar- 
te unii pensione di 400 scu- 
di • Poco prima di fiorire 
intraprese • egli 1 ancora . \}n\ 
opera sulla composizione mu-> 
sleale, che doveva conte- 
nere /quattro volumi in 4* 
ma egli morì immediatamen- 
te dopo la pubblicazione 
del primo , a Coppenagu$ 
nel 17761 di B8. anni. -Le 
altre, opere di costui sono : 
Degli intervalli e generi m 
musica, Amburgo 1729. Sul* 
r antichità e P origine deU 
la * musica ,♦. principalmente 
della vocale » Lipsia 17544 
Sulla Composizione in mu^ 
sica, t voi. contenente la 
teoria della melodia e* dell? 
armonia . Lipsia 1773, in 
8. La «chiarezza e la prò? 
fondita spno gli ordinari 
pwgidcUefOptredi JtehaU** 
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Scdltck (Rodolfo) è au- 
tore di un' opera latina im- 
pressa a Spira nel i58B col 
titolo : Dell' origine , cul- 
tura , ed importano, della 
musica , di cui fa menzio- 
ne Christ. Àug. Heumann 
alle p. ajo. del "Suo Pro- 
spetto di storia letteraria 
( Hannover 1 746 ) • 

Scbxidt (Tobia) di Nas- 
sau , è l' inventore del pia- 
no-karmonican Quest' instro- 
mento e composto d* un 
piano-forte , che occupa un 1 
estremità , e dall' altra di 
uu 1 harmonica ad arco dop- 
pio e continuo , i di cui 
tasti sono 1 medesimi che 
«jnei del cembalo ^ esso fila 
tutti i suoni a piacere'; se- 
condo la maggiore o minor 
pressione che riceve la ta- 
stiera . Mediante la conti- 
nuità del movimento dell 9 
arco , imita perfettamente 
fi violino : la viola , il con- 
trabbasso e 1* organo. Il suo 
meccanismo è semplicissi- 
mo 5 gli" effetti vengono e- 
spressi senza -confondersi , 
e permettono aóV un abile 
suonatore di disporne a suo 
arbitrio* La tastiera ha tut- 



ta V arrendevolezza , die e-% 
sige una mano avvezza a' 
più leggieri piano-forti. (J?* 
Annuaire de V industrie fran- 
caise , 16 11, et Archile des 
dècouvert . t. 2, 1810). 

Schott ( Gaspare ) gesui~ 
ta alemanno , fu per più? 
anni professore di matte- 
ma ti ca nel collegio di Pa- 
lermo , e quindi a Wirzbur- 
go , ove mori nel 1666. Il 
nono libro del suo Orga- 
nata mathetnaticum pubbli- 
cato dai gesuiti dopo la di 
lui morte nel 1G68, tratta 
della composizione musicale 
ne* due primi capitoli : nel 
terzo 'della definizione e di- 
visióne della musica, de* suo- 
ni , degli intervalli^ e de 
sistemi ' -e generi musicali : 
nel 4* Della musica de* la- 
tini, e la moderna: nel 5. 
Di quel che si richiede per 
V una e ? altra : ne 1 cap. 6* 
e 7. Della meiopea , e sue 
regale : ne' cap. 8. e 9, Del- 
la composizione pratica del 
contrappunto » Si trova al- 
tresì la maniera di costrui- 
re molti stromedti automa- 
ti di musica nella sua Me- 
chaniea hydraulioQ-Pneum* 
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Elea par, 3. 

Schroeter (Cristoforo) fu 
allievo a Dresda del maestro 
di cappella Schmidt , e del- 
JK italiano Lotti » che quivi 
era venuto a scrivere p$r tea- 
tro. Schroeter veniva da co- 
stui impiegato, a mattere in 
bello le sue partizioni , e 
a supplirvi le voci interine» 
die che aveva omesse . Dopa 
aver viaggiato per la Ger- 
mania , T Olanda e 1* Inghil- 
terra , si rese a Jena per i- 
studiarvi più a fondo le bel-, 
le - lettere . Ben presto es- 
sendosi fatto conoscere assai' 
profondo nella musica , gli 
studenti di quell'università 
]& impegnarono a dar corso, 
pubblico della teorìa e pra- 
tica di quest' arte . E&'li ade* 
ri al loro invito facendo usa 
della Teoria matematica del" 
la mutici* e d*lk# ^imposi* 
zione di Mattheso* « Dopo 
alcun tempo «gli «o.ttepne- il 
posto di maestro 4i .nasica, 
della chiesa principale di 
Nordbaoién , dove terminò 
i suoi giorni assfti vecchia 
ntrl i^fta. L* sue profonde 
ed estese cogniti «ni,, e, '1 zelo, 
ccm cui si applicò alla sua 



arte , avrebbero meritata 
una miglior fortuna . Un 
monocordo , eh' eragli stato 
dato da Beguisch in Dresda 
diegli occasione di far del- 
la dotte ricerche su questo 
strumento , e i suoi calcoli 
di musica , di cui fé uso aU 
lorchè divenne membro del^ 
la Società musicale di Mitz- 
ler . L' accordo de 1 clavi- 
cembali , e le riparazioni 
eli 1 era uso. a fare sui ine-* 
desimi, gli diedero V agio d' 
inventare il forte - piamo ; 
benché non avesse avuto 
nemmeno l'onore di esserne 
riconosciuto come il primo- 
inventore » Egli si è reso 
più celebre come antore di 
opere teoriche i . eccone i 
titoli \ " Esame del Musi- 
co critico di Scheibe* t, a* 
i?4^ ij54> Il numero e i 
rapporti de^li intervalli in 
musica y jjSa. Esame del 
sistema degli intervalli di 
Telgmaan, *7&3. Riflessio- 
ni sulla disputa, cominciata 
da Sorge contro le idee di 
Marpnrg, sulla derivazione 
àe\ tepii armonici , ijQ3L 
Descrizione esatta d' up ceni-, 
ba^q nuovamente inventato, 
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«e sul quale può suonarti a 
piacere il forte ed il piano, 
-con rami 1763. Istruzione 
sul basso continuo , Halbes- 
sladt 17724 HiMer riguarda 
quest* opera -come la più im- 
portante tra quelle d&cnroe- 
ter • Le mie ultime occu- 
pazioni in musica con sei 
piani di temperamento «e. 
1783. Egli ha scritto altresì 
la sua Biografia , e la Sto- 
ria dell' armonia, nella quale 
& tmòlte ricerche sali 1 epo- 
ca il -luogo , da che , e in 
quale occasione l' armonia è 
6tata arricchita di uà nuo- 
vo intervallo o di un accor- 
do sino allora incognito . 
Nulla diremo delle sue-com- 
posizioni , perchè non sono 
conosciute in Italia^ 

ScauBACK (Giacomo) sin* 
daco della città di Ambur- 
go , alle sue estese cogni- 
zioni nel dritto uni uno 
squisito gusto per la musi- 
ca • Egli sonava non solo 
txm estrema abilità molti 
stranienti , -e sapeva hen de- 
stramente regolare un' or- 
chestra , ma si è ancora di- 
stinto come compositore ed 
•autore di musica. La mu- 



sica dì Amburgo a lui «le- 
ve P idea -della sala del con- 
certo , di «cui regolò ezian- 
dio la Costruzione . Egli 
terminò quivi i suoi giorni 
nel 1794* Tra le opere che 
ha lasciate sulla «1 tisica , la 
pia interessante è quella del- 
la Declamazione 'mancale , 
Gottinga 1775 di cui For- 
ckel dà un estratto nel t. 
3. della sua Biblioteca . 

ScHiniiRT ( Daniele ) uno 
de' più distinti poeti dell* 
Alemagna , e direttore del- 
la musica della corte e del 
teatro di Stutgard nacque 
nel 174^ Egli è -di un'a- 
bilità straordinaria sul for- 
te-piano , e a giudicar dal- 
le sue composizioni^, egli è 
meno compositore e con- 
trappuntista che teorico pro- 
fondo , luminoso e di gu* 
sto . Nella sua Cronica A- 
lemanna ha egli inserite moL 
te dissertazioni sopra diver- 
si soggetti di musica . Nel 
1783 pubblicò ad Ausburgo 
Complaintes adressiès a mori 
clavecin, e nel 1790* Ae- 
sthetick der Tonkwnst , ossi» 
P Estetica della musica , o- 
pera; assai dotta, e citate 

a 
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con lode dal Dr Lichteutal. 
Saggio è il giudizio, che re- 
ca^Schubart in questo libro 
dello stile di chiesa dell 1 
Hajdn. " Il suo stile, egli 
dice a carte 79, è focoso» 
pieno e nobile , • e 1' esul- 
tanza de 1 suoi aìleluja e de* 
suoi amen si distingue sin* 
golarmente , se non che tal- 
volt» propende al gusto au- 
striaco anche negli abbel- 
limenti delle sue messe . 
.Questi sono troppo affolla-» 
ti, e diminuiscono T effetto : 
simili frascherie rassembra- 
»o al vario pinto abito d v 
arlecchino , e contaminano 
lo stile di chiesa » n 

Scvdltes ( Gio. Paolo )se- 
cretario perpetuo della clas- 
se delle belle-arti dell 1 Ac- 
cademia italiana in Livor- 
no ; nacque a Techeim nel 
1748. Apprese i primi ele- 
menti della musica si voca- 
le che stromcntale da suo 
padre-, ed ebbe lezioni di 
cembalo e di composizione 
a Erlanghen da Kehl , e da 
Eni man Bach. Nel 1773. 
venne a stabilirsi in Italia, 
ove i suoi talenti presero 
jina consistenza , che sor- 



prese lui stesso, e gli'pro* 
cacciò T incoraggiamenti de» 
gli Haydù, Mozart,. PaesieL 

10 y del P. Mattei, Forkel, 
Reicardt . ec. Nel 1782 fu 
chiamato dalla corte di To- 
scana per esservi sentito « 

11 gran duca Leopoldo,, e 
l'arciduchessa sua sposa, il 
ricolmarono di doni , e di 
elogi . Egli è in commer- 
cia co' più illustri musici 
della Francia, dell' Italia r 
e della Germania.. Abbiamo 
di lui i4 opere di musica 
strumentale impresse a Li- 
vorno,, a Londra, a Firen- 
ze ec» di sonate per piano 
forte , di quartetti , . di va- 
riazioni , tra le quali é da 
rimarcarsi la Riconciliazio* 
ne di due amici , tema eon 
variazioni per forte- piano , 
op. xh. dedicato ad Haydny 
che T aggradì moltissimo t 
e lodonne l'autore. Schul- 
tez è altresì autore di uà 
Trattata della musica di 
chiesa, in 8. Livorno 1809» 

Scbulz (Pietro) di Lu- 
nehurgo , dopo avere stuV 
diat» il contrap punito a Ber- 
lino sotto il ceL Kiroher- 
ger, entrò al servigio dà 
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una principessa della Poto- 
ria , con cui ebbe l v agio di 
viaggiare per la Frane** e 
T Italia, e conoscervi lo stato 
della musica , e sentire i 
migliori virtuosi • Di ritor- 
no a Berlino nel 1774 com- 
pilo- tutti gli- articoli relati- 
vi- alla musica nel 2. voi. 
della teoria delle Belle- Arti 
di Sulzer , travaglio che riu- 
nì in suo favore i suflVagj 
degK intendenti . Poco do- 
po fu direttore dell* orche- 
stra del teatro francese a 
Berlino , e nel 1780 i& prin- 
cipe Enrico lo nominò suo 
maestro di cappella ; pub- 
blicò allora la più parte del- 
le- interessanti sue opere . 
Nel 1787. divenne maestro 
di cappella della corte di 
Coppenhague . Gli artìcoli 
della teoria di Sulzer fanno 
fede delle profonde sue co- 
gnizióni in musica: ma cbi 
vuole perfettamente cono- 
scerlo studii le sue epere 
pratiche per il canto , e ri- 
marrà convinto 9 che niun 
maestro esiste , che com' e- 
gli abbia saputo prendere 
in tutte le gradazioni ilsen- 
so del testo, dalla canzo- 



netta burlesca sino al can- 
ti» serio della chieda': qnest' 
è T opinione di' M. Gcrber*. 
Le sue opere teoriche sono, 
oltre i sullodati articoli . 

• 

Progetto a? una intavolatuta 
nuova , ed én tei li gib il issimi 
in musica , ec. Berlino 1786. 
Idee sull'influenza della miu- 
sica rapporto alla civilitta- 
xione delle nazioni , Cope- 
nhague 1790. Vi ha inoltre 
di kii molta musica per tea- 
tro, ed instrumenta le im- 
pressa a Lipsia , a Berlino 
e a Copenhague . 

Scbtjster ( Giuseppe ) uno 
de' pia graziosi compositori 
della Germania, nacque a 
Dresda nel 1748; suo padre, 
musico della camera e cap- 
pella del- re di Polonia, gli 
diede Schurer per maestro, 
ma per vieppiù perfezionar- 
si nell' arte , fece egli col 
maestro di cappella Nau- 
man nel 1765. un viaggio 
in Italia , ove studiò il con- 
trappunto ìu Venezia sotto 
ibcel. Girolamo Pera, prò* 
fittando nel tempo stesso 
delle lezioni e de 1 consìgli 
di Naumann . Lo stile gajo 
e brioso , che caratterizza 
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le sua composizioni , gli val- 
se ne' Ire anni ebe vi di- 
morò la più favorevole ao- 
cogli?n,za su molli teatri del- 
l' Italia. Se gli resel'istes- 
sa giustizia al suo ritornò 
in Dresda, e V elettore nel 
177* lo nominò suo com- 
positore per. chiesi, e pax 
camera ♦ qui pensiero di co- 
noscere intimamente la ma- 
niera del cel. P. Martini di 
Bologna, nel 1774 fece un 
secondo viaggio in Italia., 
e compose allora più opere 
per i teatri di Napoli, e di 
Venezia. In questo viaggio 
fu- che il nostro sovrano 
Ferdinando lo nominò suo 
maestro di cappella , e com- 
pose egli la sua cel. Dido- 
. ne . Un nuovo invito Io ri- 
condusse, nel 1778. per la 
terza volta in Italia : oltre 
gli onori eie ricompense per 
le sue composizioni , egli vi 
.godè il commercio del cel, 
Has.se > che in .un età de- 
crepita vi vera, nel ritiro in 
. Venezia * Nel j .1 j8* ia . lui 
•consegnò il Sassone l' ulti- 
ma opera che .aveva com- 
posta, cioè, una .nrasa a 4. 
t vqci per pffenrja all' Elet- 



tóre 7 : !Kel 1787 questo prin> 
icipe nominò Scliuster suo 
maestro' di cappella, e a$- 
•6dogii, a vicenda con Nau- 
( mann e Seydelmaan , la di- 
rezione della musica al del 
•teatre) , che della -chiesa* Le 
sue coùlposizioni per teatro 
sono. ? Alchimista , P Isole 
deserta in un atto ..// ma- 
rito indolente : Gli due ava- 
ri , 1787. Amòre e Psiche: 
la Bidone : le lodi della 
musicar* Cantata-cbe contiei- 
ne tra le altre , sette arie 
sublimi, -e di cui ve & ha 
un estratto per cembalo 1784 
Per gli stromenti : Sei di- 
vertimenti per il cembalo con 
violino : Un concerto pel 
forte-piano : Recueil de pe- 
tite* pièce* pour le claveeia 
a 4* moine, Dresda 1790; 
Alcune sinfonie . Le opere 
di Schuster sono pregevoli 
per molta vivacità ed im« 
maginazione, e per >uno sti- 
le animato e brillante . Vi 
s' incontrano assai volte del* 
le idee • talmente comiche s 
che riesce malagevole il trat- 
tenersi sul serio : così è che 
Le sue contposiztoni sono 
ojfre . ad ognji credere i* 
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somma stima presso i tede-, 
sebi , 

Schctz ( Francesco ) pit*. 
tore e musico cel. nacque 
a Francfort nel 1751» Suo 
padre i rinomato pittore del 
pari, gl'iosegaò la sua arte 
sin dalla più tenera età, e 
tat progressi tì fece, che 
un viaggiatore di qualità 
seco, il menò nella Svizzera 
nel 1777,, affinchè vi dipin- 
gesse le viste assai pittoré- 
sche che offre quel paese .. 
Da Baeilea , egli portossi in 
Ginevra nel 1780, ove morì 
T anno, di appresso a moti- 
vo degli eccessi d 1 ogni ge- 
mere, a cui abbandonasi, . 
Ù suo biografo , nelle Mi- 
scella nie di Meusel, f. i4* 
oosì dice di lui: " L* sua 
passione per la musica era 
ali' stremo , ed io non sa- 
peva giudicare il più clelle 
volte * s*egli armava piÀ JU 
pittura , o lai musica: . il vio- 
lina eva.il suo favorito: e* 
gli suonava a primatista le 
parti piò difficili , ed era in 
istattit dì proseguire per più,' 
ore arasa comparirne stan-i 
co, €Ft intendeteti erari idi 
accordo oh' e$lijrrtva il col* 



pò d'arco* (ermo, nitido , 
e pien di vigore . Il suo 
suono aveva qualche cosa 
di particolare , che i più 
abili musici non potevano 
non ammirare • " 

Schwanberoer ( Giov. ) , 
maestro di cappella del du» 
ca di Brunswick prese da 
principio Graun per suo mo- 
dello » e si era reso, di già 
familiare il suo stile , allor- 
ché si determinò di portar- 
si in Italia . Studiò, quindi 
la composizione in Venezia 
sotto la direzione di LatiL 
la, e in appressa di Sara- 
ttlli , maestro del conservat- 
torio dei Mendicanti , e del* 
la chiesa di S. Macca.. Di*, 
moro quivi otto, anni r . e 
profittò, cosi bene delk le- 
zioni di questi* gran mae- 
stri, che al suo* ritorco fh 
g eaerai meù te Btirnat^in Ger- 
mani* • come t ano de v primi 
catfròositori per teJrtao, Egli 
era artrosi gran virtuoso sul 
ierte* piano; il suo suono 
era leggiero , dilicato ed ar- 
monioso. Tra i drammi, che 
ha' poèta ih inutica , sdnè 
da rimavclunsi r i specialmente 

> f eftt»«M> 
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piade nel 17.82. Le sue 36. 
sonatgper cembalo sodo capi 
d' opera nel loro genere . 

SchWàhZ (Giorgio^dotto- 
ce in «filosofia e professore 
nel? università di ÀHorff 
pubblicò nel ij65: Derhu- 
éices morumque cognitione 
in 4* 

Sciroli (Gregorio) fu per 
qualche Tempo maestro di 
musica del Cousevatorio de* 
figliuoli dispersi di Palermo, 
verso la prima meta dello 
scorso secolo. Egli era del- 
la Buona scuola di Napoli 
«uà patria , ma non sorti dal- 
la natura un gusto delica- 
to ed originale che ^distin- 
gue i granii artisti. Nel 1770 
fece imprimere in Parigi sei 
trio f>er violini -. 

Scorpione (Domenic.)fra- 
le conventuale da Rossano 
sci regno di Napoli , fu 
/maestro di cappella in Ro- 
ma e «tei 'Duomo 1 • di Mes- 
sina . Abbiamo diluì : Rifles- 
sioni armoniche, Napoli 1701 
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BftocRETO di Boeri qeHa 
Magna Grefia,inat© cieco, fa 
poeta e musico eccellente "\ 



SE 

di cui* favelle Eradide {de 
Polit.) . Fioriva egli olio 
secoli innanzi V era cristia- 
na . (Signorelli Otti, .-delle 
due Sicil. *. a .) 

Seuofanb , di 'Colofone 
nella «fonia poeta musico 9 
e fondatore della scuola fi- 
losofica d' Elea , esiliato 
dalla sua patria, venne a 
stabilirsi in Sicilia , dove 
per sostenere -la sua fami- 
glia , non ebbe altro mez- 
zo ohe la musica . Egli 
andava cantando e suonando 
per le piazze le sue poesie, 
come facevano i primi filo- 
sofi -, Visse sei secoli prima 
di G. C.(f> Laert. lib. q t 
Bruker. Hist. Pbilos t. i). 

Sere (M. de) è autore di 
un Poema sulla musica , cui 
die per titolo : Zes Don* 
des enfant de Latone Paris 
1734* i& 8. Esso i diviso 
in quattro Canti : il suo 
autore ha avuto l' arte di 
farvi entrare di una manie-i 
ra si ingegnosa che natura- 
le tutto ciò die la musica 
ha di più profondo -ed astrat-, 
to« 'Non trascura altresì la 
pterte «didattica onde vi 
spiega i principj delTtrt** 




*e vi iinisfce allctitoe regole 
biella composizione. PerTen*- 
tìer queste pie sensibili , «gii 
iia lattò imprimere -«olii 
rattni , dove vetrggoilsi «im 
xlettaglh) gli dementi 'dfellà 
modulazione , v dell v - am 
ìucfnìa . ISeì lerto ci <{\iar^ 
to* Canto, egli espoi/e il-gu- 
*tb ,e t tkrif!ére<dé11fc<m!i* 
fcica 'ìtafliaYia , cb' egli ]*ro* 
ferisce «Ha* francese , t 1a t 
flojgió d<f g>raii feaestr» *ft 
quest'arte ,' Peonie Starla** 
tl f Bóntfficihi ^Hend&l , ebe 
wMieiie't^ftbV ferita di 
essére annoverato Ra' gK 
fraKarni : I! Poeta-, dopo 
uverfe VTnhorti-ato cxfme H 
"gusto ' italiano sparso hi 
•Francia -ha 'contribuito a 
"migliorante la musita fini- 
ste don Fprmar de 1 voti pw 
"la riffnìtoé dell* Ur/t Strét- 
te 1a musnra italiana e fa 
;francese ; Ln 'miisiqtte ìfest 
qtf une et ces mftnes accùfds 
far totft dofoènt former de 
stemBlabté$,tran}ports . <Qut*- 
"sto* Poema ba inerbato 1* 
Miniar e gli elógj degl'i iirf- 
Hcndenti , « )>oésiain iKre f 
Nitóre uo degli apostoli <fcl 
*ut» gusto i x rìdi»' inusfc* 
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Italiana in Francia*.-' »• • $ 
Scrre {Jean-Adam) citta** 
difio- tU tìntevi*, profonde* 
ferita fisica *e dotto musico, 
«ra grande antagonista del» 
le teorie di Rameaù -t di 
'Tariffili • Avendo viaggiata 
ih Italia , ebbequivi cogm» 
zione degtL'9peritéenti dd 
Tartiii! -, x* trovato avendo 
insufficienti a molti .'ri* 
guardi i principi -del R*r 
meanl , ibvtetò mi aitroiStr 
ttema ' mfr/o », che 0041 vale 
più , ti» dir Veroni degli air 
tri Aie'. 'Egli pubblicai» 
Parigi nei 1753*. Essai sor 
ies ^principe* de P {tarmarne 
•é tfei- i y6i* a Gnfcvra : <Obr 
tervatione smr les principe» 
de t ^armonie > òccasionécs 
-par ^quel^ues *crhs «roder- 
ne*; sur ce «ujet T et •par- 
ti dillrémneht -par. 1? trtiote 
ùv Mv ii v Àk'mbdrt* baste 
foitùtffiientntt dai» l'«Eiicy* 
clopocHe, le Traili ^de The<ir 
rie musicale* <)q M» Tan- 
tini s ft le Quitte hutvwnit* 
-que de"SC* temiuiaoi , io 
*t$vo. • ■ » . * • . : 

SfesTo fhirfRiao.taacdko*? 
filosofo celebre per - H sup 
pivromapuo', zebe aoik Wiqr 
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gna confondane* coi*. Sesttf 
rf'ChièrMea-iìkfeofo' Sadi- 
co y « nipote di Plutarco » 
come: su& autorità ;<tt Snida 
bar fatto l' illustre Requeno-. 
Kgl» è autore d| una. gran* 
de opera contri gli: raatte- 
«lutici , o ; coloro, .che pro- 
fessano: lej sciente 9 . Iròfi*- 
aitati PLrfomche in sti librì y . 
jiell' ultimo de 1 quali attac- 
ca- la musica, considerala 
come seiema^che fratta. de v 
suoni v dellfe modulazioni .e 
del. ritmo „ I^i- si dichiara, 
fontrò i; maraviglio** difetti 
della màsitia % narrali dagli, 
antichi, scrittori, ed armar 
te unicamente dell? acute»* 
ca del tuo, infera»,, e del- 
le idee y che gli presentava: 
-sur quel tempo. o£ decadi-, 
mento questuarle, dichiara 
doversi* avere in. conto di 
favole k narrazioni degli 
«antichi armonici* 4 S Sesto. 
Empirico, dke il suUoda- 
to kequeno , era. uno di quei, 
letterati, con cui può pia 
la vanagloria e la, cupidigia 
che Cantore del fiutilo, e 
4clla marita ; " (Shggi t. i. 
'fé- 2B7) . JSfcli avrebbe do- 
talo tacersi igajtern%aUa mnr 



alca (., cotna« beo. rifletti. u*: 
moderno filosofo ^ prcten,- 
d end a e he non. ve -ne fosse*. 
e ci^a tarmoMÌa,sia.noa puf 
V* chimera*.. Nulla offeude 
t*|ato quanto. i\ carattere dj 
un uomo che contraddice 
tutta. Ber fare il bello spi* 
rito ., Non. ai dea «inai conp 
tepdere .contro. U testima* 
nio< de! sensi t .aliarono, si. 
sono, presela* necessarie pre» 
calumai, feq; non, restarvi 
deluso « (M*. U QUrjyBlh^ 
«ac: et. mvd. ti >4 } •, 

SeTDRLiu.au. (; Francesco Je, 
nato»»* Dresda, nel. 174^ 
studiò da prima, la musica 
aotto Weber maestro del re 
.di Polonia,, e '1 con tra p- 

Sunto sotto il cei. Naumann* 
fel 1 765, viaggiò, insieme 
eoa lui. e Scjiuster in Ita* 
Jia f . ove non. solo ai reses 
perfetto nel! 1 arte della. com- 
posizione „ ma. eziandio in 
quella, del canto :. fu a quell' 
epoca che- essi vennero- in 
Fakamo u come- si. è dettò 
alt articolo di Naumann . 
Di. ritorna, a. Dresda ,. Sej- 
delmanni fu., nominato nel 
.1773. compositore per 1% 
cWesai e k camera di quel». 
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|a coste , tafanari darAdo «gànlikamo :na#oleii»o\ #d 

tot*' Intesi cel a*<t*Uu ?f pur jvlliewpMJbvonio -àgi ,gra/i 
jnaan * ..e Scftualer 9 *e\H 4emmejli, possedergli* cai, 
dtaaaidn^ <tàl'<*pera<'* e d*i> » Jfftiiue fieeaptte'fMfe f>pe- 
la «unta* ili .cbi€*à.<Egii « -di^fipjwto .^iftaerftae > A 
ha scritto 4 'la r nutaka idi a£ JHftpQtftvasi di. scrìvere la 
'cuoi 'draùafe>iteli?*L»inel iàifufitiu, np»» •te-rquelU 
*JÒ4 Jal/ifiivia diJtimim* • /del «nopo»i tari fcapoleUni 
ufcl .,#786 Jl -'0B/ni$cimre»th tot* é« Ilo • ùepediroim Ag- 
retto i.md 1787:^7 dlfajtce;. -cedei turbolettfec palttiebe 
mi .1788]**/ «ifrce^/fatoj. odi .Napoli .d%l J749. Il no- 
%.iha,cli lui ìinfrires?* ja -atre jwm^Foàdinaiklolo 
Lip&< Sei sonfte a 4*'»*- .{yejarcgaiUufto.BlbHoltec*- 
nipelioxte piano* editi- irlo > del ConsaiiretoDrio del- 
ire, fcoa ;iccoittpeg»aitoff»to 4* Pietà *el ^$94,.;.* .cui 
di violino ìftoi -)i8oy. . < ^sommmisUq il &$$i#irt»oda 
-- * . i. « .*: • li. r.j'-'^.; -AìUe/xare e |tt'ew»ftttsHne 
•■. •. v.tì r \ »* x» ' ; .catte:*, die* f fl .Mattai, .e 
B£lb. < £Witt; ) ioeì ix to*. -per. «nei mezzo; 4ty , & à*tt%- 
pidiUànòain, &oadra.-, f a«*i -tareaaJa^foaeeeionaTdt urna 
tffro^iMtfo^aJtam^ifr* <d- -Biblioteca ìpuafea^oe. J»uf- 
eia*: pluStbdfiiìvnè jiitf '/er- ^u auspicai* {M4ptd*±per la 
ménta ^ Ìn<4**Nbutè cht, tifi -Jti/JoL immn 4*1 Gousvn* 
pitta*! Wi»?ekmeBUro 4i -ej $&:)* i .: • 4:1;. . .1 ?V 
a*5iipqgia*5H «Slieiid ej»vin ? lètovoa'&Lù ^(.JStUo Na- 
oltre «kimat»rimo5CQinp<tti- .}ìoJi$ .ffeoittarip d^Ue^Real 
, peri teatro *>Ie vi Jhé*li «tAa^etéia^dilNitoQU elee- 




toc*, per* 

lirica énùiqìcft idi più dram*» dtdfe ààmiokestiwìhUi fav- 
ini 'iogté&i y «• sei duo . con rdi**kmir*. .fa' freetf anui io 

IpiJafewore in quéU 1 



dina. • • « t ><; . r. univorsità ; col IVoe orario di 

: ati m» feudi *6qo, . Nel 1786 
•esteselo veouty a ripatriai- 
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A torture in* Ispag na<, Au» 
tome dice «gU» stesso ' ( t. 
4. Vicende ee. p« ▼. )*d4- 
k, real utunifioema di Fer* 
'dioando' HI. trattenuto in 
sua' patria- . Sin- dal *272l* 
egK;*veva enunciato la sua 
opera*, che rifusa posala* in 
Madrid e* limitata ai solo 
genera musicale di&al>pub- 
Mico nel' 178*, col titolo 
di Sistema melodrammati- 
co ( V. ib. • in; not. p« 70 ). 
Egli è»ancbe autore delle 
Vicende della coltura- del- 
. le rfue Sicilie, o sia Storia 
ragionata delle lettere* del- 
le atti et. 5, Toh in fero. 
Napoli 176^ ove molte no* 
tizie ritrovnnai intorno al*. 
lamuBtoa*ét «jaestt due^ re- 
gni dati* epoca de' greet si- 
no a.àostrL giorni. Pub- 
blicò finalmente l' eccellen- 
te vap>Staria critica de* tea- 
tri amichi j e* moderai* G. 
•voi; inu 8% Napoli 1787* e 
ta voi» io-in.. Venezia t8uo 
con- più» addizion*, opera 
che vieu- riputata la- miglio- 
re e la più esatta in. quo- 
•sto- genere-, ed in, cui vi 
àa una compiutfestoria det- 
ia, OU1HP* drsiumfttrca ♦. - 



fkuóxaMi' f>oeta ttttSÌCO^ 
e filosofo «acque noli* Iso* 
la di Ceos Egli meritò la 
stima dei sovrani, dei mg* 
^i ,- e- dei grand? uomini del 
-suo tempo*. n *>Qaé*to cel* 
musico , Ridendo • il pesi* 
nolo- é^ correva 1' antica 
canto strumentale con le 
tragedie da recitami dalla 
parte- superiore della Ckr+ 
tea/, off - soggiornava in A^ 
tene , mandò- un* pubblico* 
invito a tutta la. greca gin* 
venta per l'apertura d'una 
nuova scuola- di- -musica*? 
innalzata ali 1 usanza de' lo- 
ro maggiori ; promettendo* 
egli d 1 inseg nere col 1> armo~ 
•aia la morale , la «storia e- 
la religione* Ateneo» ( lib* 
-io ) allude a. «presto scuo« 
la ,- raceontant$oci che SU 
: rnonide per venire inrcitU 
aveva un* «emetta^, a* cui: 
doveva Ma* giornata pagare 
'la biado - lo scolaro- più tra*. 
? curato e- negligente nell* 
imparare la- sua lezione . u 
\F. B^queno t~ u ) Nessu- 
no meglio di lui conobbe* 
^1» arte sublime d'interessa- 
re, e d' inteuerire , e rrur 
VA jpiacipalpaante ae&ete*- 
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(§)*,€ nei canti lamentero- 
.li . Jerone re di Siracusa il 
wllo nella sua corte r e dò 
jr^e asaicur a a Simon* de una 
gloria immortale ,. si é di 
ajer date utili lesioni a 
guaito menarca, o felicita, 
to la Sicilia., ritirando Je- 
rose dai suoi traviamenti, 
• obbligandolo a> virare in 
pace «o* suoi confinanti» 
co* suoi sudditi r e con ae 
stesso ; cosicene sebbene co* 
asciato- avesse ad. essere il 
tiranno di Siracusa* , Gol 
.coli' eseetne il padre ( V. 
JLenoph. io Jeron.)*. Bac- 
cbilidefu suo- scolare in Si* 
cilia nella poesia.» e nella 
musica , e *i si ftae. molte* 
onore . Plinio attribuisce a 
Simonide l'iurefczione deH' 
optava corda nella, lisa - Ido- 
li egli a Siracusa in età di 
Sia anni fanno ^6& prima 
di G. C. 

Simkos ( Cristoforo» )*., 
musico e- dotto autore in» 
gle$e del* sec i&» pubblico 
nel 1667 JL compendiato* of 
praticai music , in> fy cho 
vien riguardato* come ut»* 
lissirao: e nel 1670» /rétro- 
dUpgon; {a compo^Uioti % ia 
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5 voi. ove trovanti i pri*- 
pipj. del suono e della comv 
posizione, V uso delle dis- 
sonanze , le regole-dei con* 
trappunto. . semplice e figir- 
rato > e de 9 canoni . Nella 
storia della musica di Hafl*» 
Lina si redo il Mio. ritta tto : 



s 



t» ( Dr ÀramnA* ) , 
verno il 1780 annunzio in 
Sedino», dove allora trova* 
▼agi , la sua Filosofia dell» 
psusictt pratica, eh* egli pub* 
blicò in Vienna nel 1787» 
col. titolo* di- Fmgmens phi* 
losopkiques sur lar mwiqut 
pratique r io 8- 

Staro ( Robert y dottor» 
dell' ouiversitt di Cambrid- 
gè 9 e membro deUa Real 
Società di Londra è* auto» 
ve di un 1 opera , di cui 1* 
seconda edizione è del 1760» 
eoi titolo : Hnrmonies , or 
thè phiLotopfty of sound t\ 
in 8.. cioè* Prlwcipf dell' 1 ar^ 
monio , o- la filosofia ié 
suoni • 1/ autore- ▼* fa en- 
trare- troppo di matemati- 
ca , in. cui gli era versati** 
no , ed ba poca cogniziow- 
ne delle, antiche teorie» del» 




4* 



i$^ 



la musica , ottdc poco pro- 
fitta può ritrarsi dalla sua 
. opera, tuttoché venga mol- 
ato lodata D«l : giornale Jet- 
.terario di Bc*ua, 



s 



oiqs ( Gìot. Battista ) 
primo violino della real 
corte di Torino, e de'Jfctft 
esimj tra i «discepoli del 
Coretti , fonditore di una 
nuova scuola , che .porta il 
suo nome, nello corso sec. 
Somis, dice il conte di S. 
Raffaele * riusci veramente 
impareggiabile yd . inerito 
4eiU esecuzione, ed » sta* 
to (ciò «che a pocìii altri 
addiviene) fin w tre .all' can- 
aio settantesimo*! prode nel- 
J* arte sua, da non xav«- 
risarciti orma di tf#nile sca- 
jdimento . : „ (Sul? arie dei 
tuono p, i8i). Vi sono dì 
4ui sei opere di sonate per 
violino • La scuola di bo- 
ni issi reca lattaria di * ve* 
riformato Giardini ^ 
. . SoaHBTTi (J. J.) sotto- a 
quaato nom* va un picoiol 
litro intitolato èe Srtgan- 
dvgè /U la musique Uni/enne 
*<?77* **- % ove in mezzo 



* cnriosisanéMolt «ti Wiftì 
ingUHta tritici <le ! * più celK 
; tri maèstri italiani ^ e •del- 
#Je indwearee <coa?tro it ri* 
tipetlabile iR. ftfetftini* , Ciii 
nette meteorite della di Itti 
•vita «ite» fatto- UK* sHovtre 
^i confotar tdottomette ft 

J. dalla Valle, Ecco uh 
piccol saggio delle ciati A 
di quest' aiitoi^e . Tutt^-tì 
"contrappunto italiano,' clic* 
«gli , é oggidì ristretto sul 
capo d^n'&atefratfcescabo- 
bisogna the i maestri vadano 
a baciargli i sandali per a- 
*ci«é delta musica , tiome*%i 
v* al bacio «della -inula del 
))àpa f non «Aie* già che 
«fuetto 'religioso toon -pòSsa 
essere un : s*an f santo , m* 
solo vbc* 4f raro addiviene, 
-ebe un filile sia : *^rod f itó- 
mo ^iftripaltterite nelle ar- 
ti di gusto"*" di * genio . 
Benché S. FrtfB<*sco ' notk 
iVksse uh 'gTan toèsìctr , egli 
*on è per tfàto'The da tino 
•de 1 suoi inventi*' d' Italia 
*scnfro ogg^giòrWqtzei pez- 
i\ di Contrappunto vivace 
*o Voluttuoso « che sedftcoi 
no *-i* cuori ; 'Sé 'la scuola 

di «jutsto ftatreeicano è buo- 
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,nay non vale a nulla h stfa 
fan tasia . La più parte poi. 
de 1 maestri, italiani portauo 
tant 1 oltre la. lora ignoran- 
za: sino a non conoscere 4 
principi, dell'arte- loro • L 1 
acustica, che n' è la parte 
teorica è loro del tuttostra- 
niera ec. " Da. queste pol- 
che linee ben può dedursi 
la sgarbata maniera di ra- 
gionare di questo larvato» 
autore .. 

Sorge (Gì orgia - Andrea); 
allievo di Walther per la 
musica , e di Holahej per 
cembalo 9 . era un eccellen- 
te pratica, non men che prcu 
fiondo, teorico .. Egli avea 
&tto- il su* corsa* di studj, 
m Mellenbachi so* patria * 
ed: oltre- un gran» Mimerò- 
di opere- da. lui scritte si 
pratiche che teoriche ; si è 
àncora applicato* alla: per- 
cezione negli, insfrumenti w 
Mori a. Lobeinstein , dove- 
era» maestro della corte, net 
1778.. Sonale sue opere ,, 
1. Genealogia intervadlorum 
oc t'iva diàtonochromoticcs 9 
1.74 1 • a- Anweisnng eie. ^ 
ossia Istruzione per accor- 
4t*rè gli organi e^i cembm~ 
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li % , Amburgo- *744- Chlad- 
ni loda molto quest* ope- 
ra, ò. Dialogo sul tempe- 
rumento ai Pretorio^ Prinz 
tVerkmeister* Neidhsrt e Sii- 
bermann , e del sistema mo- 
derno di Telemann , in 8. 
1748* Lobeinstein .4. Prin+ 
cip/. deL calcolo* razionale y 
della misura y , e della divi- 
sione: del monocordo y ijfot 
5. Esame- de* .temperamenti 
del cernitalo di Sehroeter , 
1754. 6< Compasso musicale 
perfezionato- in f. 7. Osser- 
seriazioni sul sistema* degli 
intervalli di Eulero . Lip- 
sia 1771». 8». Sulla' natura 
4el suono dell* organo 1 77 1 .. 
Istruzione nei principi del 
calcola* y e- della* geometria 
per i costruttori di organi* 
1773-9. Compemlium bar* 
monicum u che die- occasio- 
ne alla suadisputeeon Mar- 
purg» il quale- lo pubblicò^ 
col. titolo* di Sorge, *<* Anita* 
tung ec, v a Istruzione sut 
basso- continuo e Fartedet* 
la composizione di" Sorge » 
con* note, critiche di' Mar- 
purg** 1760*. Elementi del* 
la composwofse musicale » 
$jroh. in &. LorfeeasUim;» 
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Ja migliore «ertamente del- 
le sue opere' • i 1 *Prtacipj 
della fontana <, in 1 4* 

SoTEttiDE d' Eptàauro , 
-dello il grammatico visse 
-a 1 teinpi di Nerone nel v. 
sec. dell' era cristiana. ^Tra 
le sue opere sono da ri- 
marcarsi Storia della musica 
in tre libri + e due Trat- 
tati sulla Comedi* e sui 
diversi Metri. 

Sootàitct (H Padre)' re- 
ligioso «dell' Osservanza, nel 
1677. pubblicò un s«io Sag- 
gio intitolato : Noweau£ 
èlèmens du^chant , nel <jua- 
ie propone lina nuova ma- 
niera di scrivere laniusKte, 
facendo uso di cifre ra ve* 
ce di note. Rousseau ne fa 
menzione nel suo Diziona- 
rio, e no propoH e ejli -stes- 
so un* altra più i semplice . 
Ma il Pubblico , egli dice 
senza molto discutere il van- 
taggio de % ssegfd , *he se gli 
propongono , ** attiene a 
-quelli che trova stabiliti , e 
f referirà sempre unavttttiva 
maniera di sapere d atta 
migliòre di apprendere . » 
. South >( Robert) canoni- 
co 4411* tfciesa di Cristo i 



tO&orà', 9 '^* autore di im 
poema latino , trlje ba per 
titolo *t Musica incantante 
uve peenta^exprimens muti- 
-cm vires ctc. 'Oxonii i<>515, 
ih 4* Soulli commenderò^ 
lissrmo per le sue yasté co- 
gnizioiri, e per la sua pro- 
bità , dopo aver * "ricusato 
due vescovati >, mòri noi 
1716. 



&in 



►àD**o ( Gfov. ) da Bo- 
logna 'scrisse -contro Gaflir- 
rio un Trattato aX musica , 
pubblicato * in Venezia nel 
i53i. in fol. 

Spies ( Mèi nardo ) pria- 
re bened<rtthio del conven- 
to ti* Yrsee nella Svevia ; 
e membro tiella società di 
musfca di Mitzfer dopo il 
* 743, fu discepolo di*Giuw 
seppe Bernrfbei turfestro *di 
coppella rtAtnano della "Cor- 
te di Ba\icTa : secóndo V 
ab; Oerbest egli viveva an- 
cora tìcT ìji$i compose 
molta musita di chièsa , e 
pubblicò ad ftusburgo nel 
1746, uh* opera col titolò 
di Tractàtus musico practfa 
ctis , Ac* è divenuta rotisi 



^ 



N 



*9 

jiaia • 9i si trovano 5» yc* 
jro inoHe bellissiipe cose , 
ma è così pessimamente scrit- 
ta che lo stesso Hitler nel- 

r 

l'atto di lodarla dice che 
sarebbe a desiderisi, che 
qualcuno volesse tradurla 
dall' alemanno in tedesco. 
SroKTiM (Gaspare) nac- 
que a Jesi piccola città del* 
lo stato Ro Diane li >4* no- 
vembre 1778* Dopo avere 
studiato i principi della mu- 
sica sotto il ccK P. Mar- 
tini a Bologna, e 'l mae- 
stro Borroni in Roma* en- 
trò ali* età di i3 anni nel 
conservatorio della Pietà 
in Napoli , sotto la direzio- 
ne de 1 maestri Sala e Tra- 
. jetta . A capo di un anno, 
divenne maestro in quel 
conservatorio nel 1790, in 
età di diciasett' anni , com- 
pose J* opera buffa, i Pun- 
tigli delle donne 9 di cui fu 
cosi grande il successo, ebe 
tnt^i gli impresari dell' Ita* 
. lia si diedero premura di 
' domandargli, ideile opere. 
L 1 anno $i .appresso egli 
^ portassi in Roma , ove 
* scrisse gli amanti in cim$n- 
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«epa per icoip porvi ? Amor 
pereto „ . Tprj)ò nuovunen-f 
\e i^ Ilo ma .. e vi scrisse 
la» nuifica.. dell' Jsula- ilisa*> 
bìiata del. Metastasio, chfc 
maqdò. a Parai* dove non 
potè egK. pondnrsi, perchè- 
veniva allora richiesto pei 
teatri di Napoli e di Paleiv 
mo . Compose in Napoli ( r 
Eroismo ridicolo , . , e , s i ac- 
quistò la, stirila di Cimarjo- 
ia, di cui divepne il di r 
scepolo e con lui dimorp 
cinque anni sino alla su* 
partenza per Palermo. Do- 
po avere scritte* quell 1 ope- 
ra , Spontini si rese in Fi- 
renze ove la sua opera sè- 
ria , il Teseo riconosciuta 
ottenne il più brillante suc- 
cesso . Di ritorno in Napo- 
li , fu ancora molto applau- 
dito nelle due opere te 
Finta filosofa e la Fuga 
in maschera. À quest'epo- 
ca il Re e la corte trovan- 
dosi in Palermo il diret- 
tore del nostro real tea- 
tro di S. Cecilia , vi chia- 
mò Spoutini per iscrivere 
due onere buffe ed un" ora* 
rà seria ; furono le pnmp 
i Quadri parlanti, ed Jfi 



9 

fintò pitterei Y -Affai £Yi #- 
Usi delusi , tO l oc<Jasipf.te del- 
la nàscita del reaV 1 brinci- 

• ' * Me 

Pe . Non ♦ebbe molto fefi- 
ce incontrò fpe^' 'là prima 
tolta in «Palermo per ìl f csr{- 
*4ivo 'consigliò tfHaicu ni ma- 
levoli .tìrl'insitìnjkirono que- 
gli , cbe ' 'se • Voldia 1 bùó- 
jua riuscita 'della sua musi- 
ca per quel pubblico , do- 
vesse far uso di molto iVa- 
casso neflo4trumetittfle.il/ 
esperienza 3o' 'fece a sud <co- 
'stp, ricredere dèlio -shagTk)., 
e 4a 'musica degli altri due 
drammi ebbe' quivi un -fe- 
licissimo faeunfro. Non es- 
"sénd'o .molto Sfavorevole al 
v »uo 'tenVjjeVamento il clima 
Mi quest* isoli, tornò : egli 
?n Romane vi l scrisse t ò- 
jìera il Ùetosb e -ttiutiace : 
'Jpocodo^>o , chiamato àrTVe- 
nezla compose *cola le Me- 
ittmotfbti di' Pasquale i *e 
'Chi più guarda ., 'meno ue- 
de .' Spontini 'dopo ' aVèr 
"dato xon* successo Undici 
•Opere laffe è 'ti e \srrie sui 
^riinwrj teatri' ridi' -Italia 1 , 
, +*\toy>*\\ Wogett» ' di po*- 

fl^aKilirr Parigi . Vi si ferie 
.4* 'tfruwa 1cOT&#s<*ére *<!olla 



w 

•stfa 'firitH fililo fa , l t}è Aito 
di ti su* Miltctn eie febHe 
"molti applaudi. Ma non' vol- 
le più scrivere the" mt al 
teatro •dell'accademia dima» 
' ska ^'^av*' die" In Vestale 
<nel i8oj eìFernttndo Cortet, 
nel itiog. Jl'/ar^ istituito 
«da S. JYJ: pel giudizio de 1 
"prenij (decennali , così si*e- 
sprime jiel suo rapporto 
sulla Vestale : *Quest' opera 
ba attenuto un brillante ie 
* feì*mp succèsso . 'Il co ni pot- 
atore ba avuto il va ni a a- 
" gio di applicare il suo ta- 
lento ad'tina composizione 
.interessante , e veramente 
tragica. La sua musica li a 
dell'estro della magufficmza 
e assai -Volte ideila grazia , 
Vi si sono <co£tafite:mente e 
'con «ragione applaudite due 
grand 1 arie <T un bello sti- 
le, e di belli 'espressione,, 
a* uè cori di Àm carattere sa- 
gro e toccante , Vi ifinaie 
del secondo atto, il di curi 
• r rjff«!tto tè tragico insieme ne 
spiacevole., il merito iiKun-» 
tràstàbile^ ; è là 'superi oriti 
del SiftCFSs'o Sella Vestii* 
non bermettono alcun fli/b* 
big U'/Ìijjpr di *prq£dxi»> 



fcwmta • " Qqesto giudizi*, 
é a dir vera «pmmamejat^ 
onorevole per Spantanarne 
la pubblica, ^pinippe decr e^ 
tò il premio fi fiaxd^ di 
Lesu?ujc > ...... „ 

Qtu^ciALtipi ( Anton» ) da 
Firenze , fioriva, n$i sec 1 5* 
Egli per maggiorante pr.p+ 
muovere gli. avanzamenti di 

3jue*t* arte , dava come, prò* 
cssore de 1 pubblici. cpr$i di 
musica. Gerardo Vossio (de 
tcientiis ma the mat% cap* (jio) 
dice, <&' egli era io tale ri- 
putaz)op£ j che gli atnaipri 
ili .iquusi.qa occorrevano df 
|utie pmli i|i Firenze per 
<VDiiO£cei'}ft y e seutirq i suor- 
pi .armonici 1 eli' egli riLrar 
sapeya 4** suoi strpmenti . 
fi magistrato d,elja città fq- 
xegli innftjzafp, una statua 
presso» 1* ; JPQF** * «MJla cat- 
tedrale • JDjipesi anepra di 

U IQlwkg»; -si ,\ . 

Si *-i su#-jh-#«« : , t » 
ta*s$iv, jC Pwoflio, ) . . ecft. 
4wHtmAV?|>%^i figliai di igp 
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» IW^ftlW^ifW miai 

K^il jalftje, dflj s*** at?« t 
W*Uip r *-.t«flft% BHlWgqrf 
no P€g?dUpprea^g|i,jC|j^n, 
Kpiì .ft:**** fe t ns, ifrr 
cotogno, f 4 e> *K* ? 4«* h$% 
manltxknti» , H ; qoal pur s£ 
può. dire », che tajvptla alto 
Stainer* o alt; untati è u$^ F 
ta di maao un* z^ccp > inen T 
tre qualche oscurìssimo gu*r 
stamestieri qctyt ^c^so nel}* 
ottimo : (diceva ,U conte di 
S» Raffaele) 7 cosdcBènou^i 
deve 4*1 &<W$ ò,$\ %:it*r£ 
misuw > ^eqipre . ; *1 JWTfig* 
dello stroinepjtp t jptf 444- 
1 ? intrica, sua , pc^fi^o*** 
(peli* arte dpl * jjqjifeifc?., $ 

m9 , da $ui J|a terza. J^ft- 
juaiop duella* musica styfc- 
mentale, pwta qom}n^- 
: ipentp dopo quelle, dpi q<fr- 
i^Z/i e del,7<uftfó,j*nrqip 
cii^a, ^qpl^ltguHQIf 
$w4rt<> »vcva J| «WfCwrt- 
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inattesi ài musica MrbWro- 
tale, disc il dotto eonte 
<di San Raffaele-, lui posto 
anamo'e conseguito gran lo- 
de il fiocino Stamitz . Ma- 
jravigliesa di vero è slata 
la fertilità della* séta spenna 
•a stendere -duétti , trio * 
.sinfonìe , xota certi t:<m *m* 
.*api<Iità , cfce 'SUél -essere 
incompatibile col 'ben ?iu* 
•scire . I/o stile suo 'errali» 
dioso , vastissimo , sorpreti- 
<dente : ia modulazione agia- 
^ta , corrente , naturale : i 
^passi "ben -concatenati : i 
j>rinci|() semplici , inaspet- 
tati , *lumraotfi . Se dal Brìo* 
schi o dal Tortini "ei toglie 
** noto qualche -concetto y 
ti se T appropria die 'H *fa 

Sarer cosa sna •j L -slt % atbel- 
sce «Sie non é più desso,-, 
"si ben f adatta e il -pone 
"in opra , <?be meglio* per 
'avventura noi ; seppe -collo- 
"car *que1' medesimo -che Tre 
"<u r inventore . i>o rftile -di 
*Stanrftz èuuingegnosò com- 
sposto di ìs ttl tedesco e A y 
italiano'. Egli 'ha saputo ar- 
--COppiJnr queste swole per 
hsiodo ,' crie i suoi cumpa- 
tortMu ebbero ad ammirar 



ite' rfutn dettati noti *ei*tV 
tft tfi -canto dianzi non Sa» 
tesa \ft noi italiani una no- 
Viti di passaggi non mai 
conosciuta . Mfc dove sin- 
golarmente campeggia k va-, 
ga fecondità del suo inge- 
gno inventore ., egli è ntf 
concerti, i quali se tanta 
non fcn»e la malagevolezza 
di venirne a capo , sareb- 
ber eglino senza -dubbio ia 
ptù saporita musica ad *- 
scoltare, e la ptù dilettosa 
ad eseguire , di quanta no 
sia finor cadifta di penna 
agii scrittori da suono . Un 
evidrto , ma invipido con- 
trappunti si a uggendo in 
codesti coucerti tauti *e al 
smaniosi gruppi -di «iota* 
tanta fot Ma di salti , di ca» 
pi tomboli , di rompicolli, 
•smascellava dalie TÌsa , -co- 
me -a Vista delle più -rtJpaue 
-mattezze, die produr p»s- 
satin cervello eteroclito ed 
offeso . Ma il «poveruomo 
traendo poi di tasca le sue 
armoniche fauWuebe, uti- 
le quali tolte erano esatta- 
mente osservate ile regole 
di non dar gusto ^ vestavi 
ìa fetti fl soio-contnatedal* 
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Dt>pf>oprie melense 'produ- 
zioni . Nondimeno a far ra- 
gione ai vero m* è «d'uopo 
il dire, che affatto ingiuste 
non erano colali rampogne } 
essendo pur ▼ero che Sta- 
mitz al par di tptauti sono 
iti in grido diesimi} soda* 
tori-, s-m od alarne tfte corse 
.dietro al difficile -, 'troppo 
•degli acutissimi si compiac- 

re., troppo amò ti rischio 
stuouare, mentre ebe an- 
che nel suono è pur vera 
quella gran massima , -che 
r amor del pericolo è ? ti- 
mor deUtt propria novèna . 
Steff a wi (Agostino) dì 
Castelfranco , piccola città 
dello «tato Veneto , fu uno 
de' più gran compositori , 
«e cantanti del suo tèmpo . 
Suo >p ri nei pai maestro nel- 
la musica J fu Ercole Bep- 
nahei , uno de' primi vir- 
tuosi a (ju eli* epoca, e mae- 
stro» di cappella di S. Pie- 
»tro in Koma . Fece ancora 
•fauni stufi) di dritto, pre- 
te la tonsura a Monaco , 
•e il 'titolo di «abbate *cbe 
^ortò sempre di poi. «Do- 
po «vere composto molta 
iea .pei ,ltat*o? * jer 



camera con incredibtt silo 
cesso, Innocenzo n, gii 
conferà la dignità di vesce»» * 
▼0 di Spiga> nelle «posses- 
sioni spegnutile dell* Àme» 
rica : «non voHe più mette* 
re allora il suo nome alle 
sue compositoio wi musicali-, 
e corsero <1* indi in poi sot- - 
te il nome di Greg. Piva 
suo copista-. «Sin dallo sta- 
bilimento dell' accademia di 
musica antica in Londra 
nel 17*4» Stellanitnefn scel- 
to di unanime consenso il 
presidente , posto .che egli 
occupò sino alla morte 
Bopouua lunga assenna dal- 
la sua -patria t nel 17^9» 
tornò 'in Ialia., ed ebbe in 
Roma Y onore di esser <em- 
pre nella compagnia del 
cardinale Ottoboni , il qua- 
le faceva spesso rappresene 
tare «le di dui opere , ora* 
to*i? o altri snoi capi à % 
opera , "Egli mori finalmen- 
te a Francfort nel 17^0, 
di a»ai *o. L* ab. Steffatst 
èva di annoi taglia, e di 
delicato temperamento, in- 
deboli*» altresì da' suoi sta- 
di, e dalle continue tfati- 
ebe .• .Eoa J& serio conta*» 
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t? no,, nu r modificato , nel]*, 
«citi vessazione donila estre- 
ma * Abilita. OU*# amok 
to di l«|i composiiiQtii mu- 
sicali .vi ha un» .sua Disser- 
tatone italiana^ dotta in- 
sieme e profonda in> difes* 
dqlla musica contro, alcuui 
pratesi filosofi, ì:«jytali fio* 
6 tenevano 'non*, esser ella!: 
fondata sulla natii va ì A me- 
fite rd a m 169 5».; 
* Steiielt compositore ec- 
cellente e gran* virtuoso «ul 
E 'ano-forte nacque a 1 Per- 
lo nel ijSò. 11 fre di 
Prussia, conoscendo le Belle 
sile disposizioni p*r.Ja mu- 
sica i < ìon fece; i strili re dal 
famoso Kifnbergèi% ed égli 
l>en cortispose alle cure del 
Étto maestro. Viene, rim- 
proveralo , dice schietta- 
mente M. Gerber, d* est re* 
ina incostanza nella scelta: 
di sua dimòra j.Ed infatti 
or égli è a Londra t òr. a 
Parigi ; ed . attualmente -è 
in Russia, La stia iiousica 
di Jullette et Bameè ottenv 
ne in Parigi H. pi» ibrillaìfe» 
te successi net 1809. Egli 
Iia compost* iperf; il pianp- 
**nrie^ giau»5 nùmeroi di so- 



nate •* ài- concerti * : e. di: 
variazioni di ai trova som^ 
mo estro e fantasia, ma la* 
loro lunghetta assai soven-*- 
te ne. rovini T effetto • Lar, 
più prezzata è la sua Opv 
4, di Sonate > Sieibelt è* 
uno de* primi improvvisa-» 
tori sul fprte spiano de" no* 
sigi giorni.. 

- Sìeiubart (Samuele) prò*- 
fessure di filosofia a Frane- 
fori pubblicò nel 1 785» un' 
ope?a col titolo:: Idee pen 
la' FilQ&fia del Gutto , di 
cui la* prima- parte contie- 
ne la Teoria generale del" 
la Mugica ... • 

Ste**ej- .(Y Abbate Giu- 
seppe), primo' cappellano» 
delia «certe dell' elettore di 
Mago ti aa , nacque a Wirz- 
burgo nel 1755. L* eletto** 
re il fé' viaggiare in Italia 
nel ij8i, ove acquistassi 
f>iima in È orna , e poi u* 
iVapoJr la pubblica stima sa 
peri 7 amabilità del. suo ca-. 
ratiere che per Je piacévo- 
li sue ' composizioni pe* 
cembalo; Ip Napoli tjjer u» 
.espresso; ondine «UH a; rfgif- 
nt compose 'Anche U.mur 
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4rkm(ft mèi i^Stf.' in XJer- 
' manica • ove u numero dtì- 
le sue 'sonate impresse ' è 
*'ùna»pi»ova del .successo 1 , 
che vi ha ottenuto • Sino 
al 1787. egli' aveva fatto 
già imprimere 28. «opere., 
Y ultima delle quali consi- 
ste in 4« sonate k quattro 
mani ;per t -principianti . 
Le precedenti ay. ^contoii- 
gdno' per lo più sonate 

{>er il forte -piano con vio- 
irio e basso.. 
StIcsicqro d* Imer* città 
-della Sicilia., celebre : poe- 
*ta - ni tisico (dell' antichità., 
visse a 1 tempi del 'tiranno 
FaìaiiHe d n A grj^eifto.,- set- 
ole seroi i innanzi G. *€. E- 
;gli accompagnava i suoi ver- 
jsi al suono ti* 1 ! .fiatilo* del- 
»Ia lira, 'ediav-eiido fàtto'tttt- 
rto il" passibile ;per -impe- 
• dire che^Falar^de usurpasse 
il govtrno , e ^imn essendo- 
vi riuscito, abhfmflonò la 
'Sua patria., e |m*sò in Àt<»- 
•fflf • À *>.5- aniii<leH*eelà<soa 
iiteo -.calhMlra (fra' £reei ,"*e 
ilpilirfnò por ordine -del go- 
verno -i natii , *0 sieno i 
tea riti (ì^ più antichi e de* 
j£iù<ceieb*i ^reci èomposf- 



* fori. Chi hvri osservato «él- 
la storia la gelosia con cui 
' gli ateniési custodivano le 
musicali leggi de* loro mag- 
giori, dovrà concepire mia 
sorprendente .idea dell' abr- 
lilà di ,Stcsicoro nella mii- 
>sica., per avergli .il senati 
rdato tale incarico. . Pietuf 
;di <nobile franchezza e di 
amore fdeir altrui profitto , 
pubblico-alcuni de 1 suoi cau- 
li conT instruzioue in iscrit- 
to del modo , con che do- 
levano cintarsi.*, :non a^en- 
.&o cosi :Talto gli antichi , 
•perché nessuno si facesse 
•Dello xon le .loro c<»mpo- 
dizioni. Stesicoro tortto-.fi- 
nalmeitte.nella sua vecchiez- 
za in Sicilia., ove gli si>r*r 
sero ed .indite te .dopo mor- 
-te i *più .grandi onori . In 
'Catania-, la porla dolla cit- 
ata , -d v onde-egli era entra- 
to, Tu d'allora iti poi di'É- 
1a porta "Sérstt'óra , vi si 
^eresse ;*nà statua 'lavo! "la 
«da célèbre Ai-tcC^e , r,*.p • '— 
•So rita rii<* Stesi coro i 11 cu r v a- 
tto dapfli filini, Involto *'''i 
•suo >r/àllio, te *coa -ira tvohi- 
rmc in'-itisruo . TC.Vk o la <i<> 
.^erirfoue'xUcTfà tì. Tulli* 
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ài questo illustre monumen- 
to , T «firmi razione de 1 viag- 
giatori, finché fu ru&ato 
da Verre . Aggiunge il ro- 
mano oratore, che Stesi- 
lo ro in ogjii tempo 4 sta- 
to riguardalo come uno de* 
più bei genti della Grecia 
«(./. a, coni ih f>rr,) . Pla- 
tone nel Fedro ,. Ateneo , 
Pausami ne parlano cou e- 
logio : Drotiigio di AJkar- 
nasso Jo dice superiore a 
Pindaro * ed a Simonide , 
.e Quintiliano' afferma di' 
egli sostenne sulla lira la 
dignità e la nobilezza del 
poema epico (. Insiti. Orai. 
i, x ^ io), 

Stiluimìflbf.t (Beniami- 
^»o) nipote del vescovo* di 
Worcester, poeta e natu- 
ralista inglese, e assai dot- 
to nella musica, viaggiò lun- 
go tempo ift diverse con- 
trade dell' Europa ; al suo 
ritorno pubblicò in Lon- 
dra le sue opere, di cui 
non faremo qui menzione 
che «li quella sulla musica, 
intitolata: Principles and po- 
wer* of tthrmon/ 9 io évo 
Ii'indon 1771* cioè Plinti- 
pj t poteft tUlla musica y 



dr cni fu menzione i"A£v 
Aodres ( t. 4* «*•• *"*• dell 1 ' 
Acustica), Questo dotto au- 
tore mori nel 17??, di 6<y 
anni . M. Fayoile gli im- 
puta a delitto la predile*- 
zioue r eh' egli ha per gli 
Antichi, il cbe r egli dice, 
lo ha strascinalo iu moki 
errori r come Y »vere attri- 
buito a' medesimi la cogni- 
zione dirli' armonia e del 
contrappunto. Una tate cen- 
sura da a divedere L v igno- 
ranza di M* Fayoile nella 
storia degli antichi musici, 
leggasi qui appresso 1' ar- 
ticolo Siro tonico . 

Stoclzel (Arrigo) dopo 
•vere profondamente stu- 
diato in Al lem a^ naia miw 
sica , ed aversi fatto distin- 
guere per la bellezza di 
fu* composizioni ", la sedo* 
cenie pittura che gli ven- 
ne fatta da un suo amico 
dell* ameno soggiorno del* 
l'Italia i Io fé' risolvere * 
larvi un viaggio . Pertossi 
da prima in Venezia , ove 
visitò cfue' conservator) si 
celebri per le loro bello 
musiche . Gasparini , fi- 
, Polarùlif Bljpy ed 



il qfflraliere Viaaecpsìr era- 
no ajjora gli insctèttori ed 
i professori delie quattro 
scuoio di musica • Stoelzel 
si reca a somma fortuna il 
far eoa «essi conoscenza, e'1 
godere della loro amicizia! 
e de' loro consigli,. Il cel. 
Bened. Marcello gli offrì 
il comodo di assistere alla 
musica dei Nobili nel pa- 
lazzo allif andamenti nuovi 
Sì rese quindi a Firenze, 
Ove conobbe Ludwig di 
Berlino : ; il duca Salviati 
gli procacciò nello stesso 
tempo la. .conoscenza della 
principessa Eleonora di 
Guastalla intendentissima di 
musica . Il favore , di cui 
veline onorato da questa 
due illustri personaggi, ar- 
erebbe potuto servire a far 
1» sua fortuna > se non fos- 
se stato di ostacolo la di- 
vjersità deUa religione. Ven- 
ne ,in ftoiaa di poi , dove 
contrasse amicizia col cel. 
Benoncini yeà Alcss» £car- 
letii : passò per Bologna , 
e nel 1719* entrò al seu* 
vigiot del duca, ;di Saxe-f 
Gotha come suo ■ maestro 

&jtyu}pd(a,dov$.?isse P*B 



di' 3o. anni , continuameli* 
te occupandosi di nuove 
combosizioni, come Messe y 
oratori, e molta musica 
stro mentale . La sua ma» 
sica ben, sij disti ugue per un 
canto leggiero e piacevole ; 
non ò caricato il suo ac*- 
compagnamento . La di- 
sposizione de' suoi cori è 
variata ali 1 infinito \ molti 
compositori moderni han 
tirato profitto da ciò, eli' 
è stato da costui prima 4* 
loro eseguito. U suo ge- 
nio neir espressione musir 
cale del testo era inesauri- 
bile , ed egli vi riuscì as- 
sai volte di una felicissima 
maniera. Nel 1739. egli 
aveva scritto un Trattai? 
sul recitativo per la socie- 
tà musicale' : Albrecht a 
Muhlausen aveva promesso 
di pubblicarlo nel 1769. 
ma egli con dispiacere dq- 
gti intendenti non manten* 
ne la sua parola • Cbi lo 
ha letto , 10 trpva dottis- 
simo.. La sola opera, che 
si ha di lui impressa, pro- 
va insieme e la stia profon-i 
da scienza nel coqtrappun-. 

to, e '1 poco (+RUV> cV«?v 
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gì! faitri Ut? gran pienPe 
dei fracasso in tal maniera 
di comporre. Questo 'trat- 
tato comparve nel pubbli- 
cò nel 17*5. col titolo di 
Musica pratica in tedesco , 
ina non è stato mai porto 
in vendita , attesoché 1* Ai 
Hon fé tirarne che cento 
copie , eli* egli diviso tra 
£li aniici. StoelzeI morì nei 
*74{)- di anni 60. 

Strabella ( Alssandro) fai 
moso cantante e composi- 
tore Veneziano sulta meti 
del aec. 17. La di Ini vi- 
ta offre nna sensibile prò* 
va della possanza della 
musica , ed insieme un ter- 
ribile esempio dell* eccessi 
tfclla vendetta . Com? egli 
frequentava le pbì distinte 
tase di Venezia, gli aniato^ 
ti di musica facevano a ga- 
ra per aver da lui lezione. 
Tra' suoi allieti era vi una 
giovane signora , chiamata 
-ortensia, di un* antica fa* 
»igfia di Roma , che tene- 
va jm amotoso intrigo con 
Un tigno* veweaianò. Stra- 
dala né fu innamorato , H 
non stentò molto a farsi da' 
M prefetti* al «no ritale 7 



)a rapi , è terò nfenòlll m 
Roma facendosi credete di 
già maritati. Il Signor ve* 
nezianb, montate in furore 
per quel ratto , fece ap- 

{ tostar due assassini sulla 
oro tracci : costoro, dopa 
averli inutilmente cercati 
in alcune città d 1 Ita]ia v sco- 
persero finalmente il luo- 
go del loro ricetto, e giun- 
sero in Roma una sera # 
che Stradella dava nn ora- 
torio in S. Giovanni di 
Laterano . Questi scellera- 
ti , risoluti a compire il 
loro delitto a] sortire eh* 
ei farebbe dalla chiesa, en- 
trarono per sentire la mu- 
sica, o sibbené per veglia» 
re sulla loro vittima * a 
non far che sfuggisse loro. 
Ma questo Io salvò . Al 
sentire appena la voce in~ 
cantatrice di Stradella fu» 
ron eglino previ di cotta* 
passione e-di riavérsi ; rina- 

f broccia l'ons? a - vicenda il 
oro -orribile diségno, ed 
altra brama e voglia non 
ebbero che di salvar quel- 
Io 4 di ori un istante avan- 
ti aveìkn Ritirata ia morte-»' 
io.aapettat-ono $eao*iel~ 




Jk porte della chie*** e ve- 
adendolo uscite insidine con 
Ortensia 4 gli si accostaro- 
no con pulitézza e. cori 
garbo « lo ringraziarono 
del piacere, che aveva lor 
Cagionato* e gli confessa- 
rono dover egli la éu* sai* 
vezz* air impressione* cbo 
su di loro latto aveva là 
sua (voce : gli spiegarono 
dappoi il motivo del loro 
viaggio» e cofcicbiusero con-* 
figliandogli di lasciare al 
più proto Rotna * aflìu- 
cbè potessero far credere 
4 quegli i ebe gli ave-* 
▼e spediti y di esser giun- 
ti assai tardi * Strabella 
«libidi loro* e portosai 

con U dono* « Torino * 

mentre quelle due perso?* 
ne di ritorno a Vene zi* 
icusafonsi delle maniere 
ebe di già 91 è detta « Me 
un tal successo non fece 
fch* accrescer rabbia al fu* 
ribondó veneziano , alla 
Sia vendetta feoé compagno 
il padre stesso di Orten- 
si* , dandogli a sentire » 
efce lavar ei non potrebbe 
la sua ignominia se non, 
tal tangne della figlia. # e; 
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del di lei mnitore; e Io *i*f 
turato vece ni o messosi al» 
la testa de' due ssst&ioji 
prese il cattimi Oo della Sa? 
voja - y dòpocebé fé darai 
delle commendatizie peri* 
ambasciai ore di Francia . f 
allora il marebese di Vijh 
Jars, Frattanto la duches- 
sa reggente di Savoja* in* 
formata dell 1 arrivo de? 
due amanti * e del moti* 
Irò della loro partenza di 
Roma * pensò sottrarli al* 
la vendetta del veneziano* 
Mise Ortensie in un con* 
vento, e die a Stradella il 
titolo di primo suo musicò, 
con alloggio nel suo stes* 
io palazzo. Tali precau- 
tuoni parvero baatevoli al- 
la sicurezza di ambidne $ 
ed essendo scorsi tranquil- 
lamente già alcuni mesi* 
Stradella credeva non aver 
lattila a teanere, allorquan-r 
do una aera trovandosi * 
diporto sui baloardi della; 
titta t venne assalito dai tré» 
sicarj, ebe gli diedero ua\ t 
colpo, di pugnale al petto;, 
e lasciandolo, per morto in- 
sù! fcogd i andatone pre~. 

stejamt* e ricoverarsi *ti> 
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S alazzo dell' ambasoiadoré 
i Francia. Eran costoro il 
Sadre di Ortensia , e i suoi 
uè satelliti , che il mini- 
atro francese , il quale né 
Voleva difenderli dopo un 
fi atroce delitto , né ab- 
bandonarli alla giustizia 
dopo aveigli dato asilo , 
fece secretaniente fuggire 
alquanto dopo . Fra questo 
mentre Stradella guarì del- 
la ferita , che non era mor- 
tale, e "1 Veneziano vide 
una seconda volta andar in 
fumo i progetti di sua ven- 
detta , ma non perciò ab- 
bandonolli . Stabilì soltan- 
to a differirne d'or innanzi 
t esecuzione per renderla 

Ìtn sicura t e conteritossi 
i far spiare il suo nemico 
da' suoi emissarj . Passò co- 
si un anno senza tentare 
nuova impresa , ed era da 
presumere che i persecutori 
eran già stanchi dell'inuti- 
lità de' loro sforzi . 'La du- 
chessa regente di Savoja 
pensò esser giunto il tem- 
po di render sicura la fe- 
licità de* due' amanti* e le- 
.gitti ma la loro unione; Stpa- 
tWla ed Ortensia contor- 



sero alla fine il lor matrf* 
moni» , e si credettero al 
termine delle loro sciagure. 
Ma una trista sperienza s- 
vrebbe dovuto far loro a- 

Jirir gli occhi f e diffidare 
* una calma apparente ; 1* 
troppa sicurezza fu infatti 
la loro rovina . La curio- 
sità di andare a vedere il 
torto di Genova ' fece ab- 
andonar loro Torino . Il 
veneziano uè fu avvisato , 
« 1* indomani del loro arri- 
vo in Genova , entrarono 
i sicarj nella loro stanza , e 
gli assassinarono ambidue » 
1/ epoca di questa fatale av- 
ventura è dell 1 anno in cir- 
ca 1670. Stradella oltre all' 
essere un cantante di pri- 
ma sfera, era altresì som- 
mamente virtuoso sul!* arpa 
e "*l violino , e gran compo- , 
sitore insieme . Il dottor 
Avison afferma eh' egli fa 
de 1 primi ad introdurre il 
recitativo nette arie . 

Stradivari ( Antonio ) da 
Cremona, rinomatissimo crf- 
strtittora-di stromenti a cor- 
da: i suoi 'violini ven gonio 
ricercati tuttora . Gli jémo- 
$1 barn fctti ii*> violini 
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tttsie 'ricurvi , 'costui »ft 
opposto li ha fatti tatti pò* 
co men che piani . Hanno 
i primi pia dolcezza, e pie 
sonorità i secondi : questi 
sono pia adatti ad esegui- 
re le carte di Haydn e Mo* 
sart y e quelli di fioccherà 
ni . Stradivari viveva sino 
al 1734* 

Stratoiiico di Atene ce*- 
lebre suonatore di cetra , 
fioriva nel quarto sec. pris- 
ma dell*» era cristiana . Il 
suo talento per le -risposte 
pronte e vivaci uguagliava 
%n lui quello ^ella musica: 
egli passava la sua vita viag- 
giando per i varj paesi del- 
la Grecia . Ateneo ci ha 
conservati parecchi aneddo- 
ti intorno a lui. (lib. 8. 
eap. g. )• Avendo non so 
-in qua! luogo , promesso 
di dare pubbliche lezioni 
di musica , non potè rad»* 
«aro più 'di due scolari*. 
-£gli insegnò in una sala, 
ove trovavano le nove stà- 
tue delle muse cen quella 
di Apollo : Quanti scolari 
-avete voi , gli disse cert li- 
no ? Dodici , rispose con 
fatato degli dei . Secondo 



Paria , citato da Ateneo > 
égli si esercitò ancora nel 
canto , aumentò la cetra di 
molte corde e fu il primo 
a regolare ed insegnare- le 
corde , ed i ritmi , che p<*- 
tevarno negli stromenti, e 
nel canto unirsi per ebntrap* 
punto o armonia ràmlika- 
«rea con- le loro Variazioni» 
e con le' redole da ossero 
varsi per 1' accordo . '**£» 
•innumerabili dissertazioni', 
dice al propesilo- di questa 
invelinone di Strttonfr <f Ù 
dotto Requeno", fette da* 
-moderni per negare il^coh- 
trappunto- a* greci , mi so- 
no sembrate simili' alle dis- 
sertazioni degli antichi, che 
-negavano desistenza degli 
antipodi t nelle quali si pre- 
sentavano argomenti e ra- 
gioni , ohe scoperta 1* A*- 
merica ci fanno rideve; Sco- 
perta t antica music*,' ; ai 
vede, cheti greci èfcbtzb 
tutte le nostre corde, «0 
altre ' dippiù ibenehè dive»- 
s Erta ente ordinante s» ohe di- 
visero* la battuta come n4i 
♦ed il tempo» con maggie* * 
arte de 1 moderni, 'Ae d* 
-befo U mo(e;*iohie»te per j 
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fxm W£gk>i;r sempliftUtdi 
ftp* altvi* <#mì* le : dì^9erU7 

4ÌO&Ì disi .ftiodeftu , cbe edr 
èi^flo pftf fcagionu d% ne-v 

>g*re a\ §?«? i.ij cofctrfLpp«fc* 
io 1 il non Aver assveeuot» 
smisto kv nostre consonai** 
4e*.il:4on aver distinti cbe 
{lite tempi bi#vei ^ lungo, 
*,1* scepsew de* legni da 
«ótare i tempi i svaniscono 
p si risolvono i* dulie* letti 
41 intesi i greci ari*on»ci« 
£e parole di Àten**, par** 
lendo» di Sfaretooico som*; 
frimumQUe docuUst coflr 
-centi** wu$kos f qó cantami 
. numero? varieteletquc desi-* 
ugnasse . Ecco l' interpreta- 
zione cbe ne di loetesso ac«* 
«arato scrittore : Il cancro* 
4h* * accordo di voci di- 
verse ; se la dottrina di 
Strategico ai fosse ridotta 
all' unisono di molte e /iif- 
latenti voci* ere affatto su- 
■pecfltto 1* insegnar* eonp 
-dorava diafanbnnrai il tem- 
po vario delle • parti . can- 
tanti unita in: ma* centile- 
me .Stra tonico, dunque con 
«nfactanto esame fc*6 le re- 
fqlft dn.iuùre kaeade eos- 



aéne in di vano tue»**** 
infogni specie di ♦ canto 4 
distinguendo e spiegando 
in ogni canto, la «laniera % 
con cui doveva distribuirai 
il tempo 4 < ì numeri ritma- 
ci di qualunque specie « 
(Saggi L i. p- aoo), 
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man (Giov. Antonio }* 
secretarlo perpetuo dell' ac* 
Caserma franche nato a Be* 
aan^on * haiOubUicato mol- 
ti seritttisutle musica* Inr 
sterne* con l 1 abb. Araaud 
suo amico» presti con tele 
la ditesa di Glnck contro 
le cabale ordite dalla api- 
rito di partito • tutti i peat» 
ai cbe nelle .memorie <per 
, servire alta storia di Giudi 
vanno sotto U velo dell" 
, anonimo di Vaugirard f so-* 
no di ML Suard : ve ne ba 
àncora di lui nel 4- tomo 
di Supplemento *1¥ Essai 
tur la . masiquét de M- fc 
Borde, Finalmente a 11 
Suard ed ali 1 ab. Aroaudy 
un poco prima -dalla rivo» 
lozione fu affidata la co*** 
pilaaione generale della pan- 
ie. delle musici noli' Enei- 
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èfopedU metodica \ eàopb 
ì& JDiorte . > del sno». amico *. 
Suard rimasto solo oell'iui- 
presa associossi Ai. Fraine* 
lyiper la scarte tecnica dell* 
aite musicale » e 'riserbo -ai 
se la patte isterica , . e ciò 
obe dir si potrebbe? la rete 
torica dell 1 arte : ma non 
se ne ba siaora cbe.il solai 
primo volarne }• senza spe*. 
ronza di averne il resto ♦- 
Gli articoli di M. Soard 
sono di un uomo, di gusto*' 
é di profonda erudizione, 
ba chiarezza e vivacità tiel 
suo stile : propbAe delle 
otti di e vWte » -e i stabilisce 
eccll<»nt» principi - . Egli è 
btoHo iirekr molto avan* 
aatn. nel i*/i. . • 

x Sviava .^Giorgio) della 
R • Accademia di Berlino , 
nacque nel i^io, a Win* 
tertbur nel cantone di Za- 
figo . Nel 1763. ÌQtraprcrfet 
la sua Teoria;, inai versale* 
delle Belle Arti in tedesco, 
opera importante , che gli 
assicura un distinto posto 
nella ReppahUica • delle 
Lettere .• Per! gli articoli 

di musica egli fé uscì de' 
i» av 4eU* ottgnizioan 



profonde* ' dr tee Célèbri » 
nnuosf ri jégUaala^: Hirnbcr* 
ger* ScÀuit. Il primo to» 
mo -di qaest' opera fu* pub* 
blicato nel 177 1 ed&srcón— 
do nel 1774* Una snuova 
edizone delia medesima n* 
è stata fatta; in • Lipsia nel 
*79*» ^* vói. in 8. e. M. 
tdiHin ba data la traduzio^ 
ne de' principali artidoKL 
nel svo Dictionnaire dè& 
b&aux totì* 3.i voi. in 8» 
Paris' 1806. JKella Memo- 
rie dell' accademia di fier-i. 
lino per 1' anno 1770* .si 
trova di Sulzer una distin- 
ta relazione dell' opei-*>aVK. 
1*' ab* Houssier y *SurJ* 
musitfae des <A*fÌ6n$»\- e. 
neL t,.*j\ la. descrizione cuV 
una macchina di Hoifeld *. 
per notare i. pezzi di ami-; 
sica a .munto* e hie Vi esegui* 
scono sul ^cembalo .:• Mr,. 
Sulzer mori wi'Berlitto t . mmLi 
Jfebfcrajo > del 1779Ì -j '■■■ > 
SnaEiaiior(Fraac« Alesilo). > 
«fiutale d x asti fittili a v nato * » 
Dqon nel 1769^ , pubblicò- 
a Parigi* ilei '1793* in. età* 
di soli a£ anni 11 a' operai : 
analitica i e tìosétìoa ittita* » 
lata totJTWana, ' «f oMti*ftr<rj 
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des sonar apfiotéishux prm* 
eèpes *U feuh combihaitou f 
in ; 8u;Queata{ teoria ha avu*-. 
to l'> approvazione stelli ao«; 
oademoa fatile , sqìenne di> 
Palagi* cssaninlatti è> pini- 
tosto della» • giurisdaione 
de* geometri éhr de' tnu* 
sici . L 1 autore bar fartnan 
to l\ impresa di sottoporre 
alla luce dell 9 etyerumza e 
del calcolo i principe ele- 
mentari, e primordiali del- 
l'^ arte musicale-: egli 'si è 
principalmente proposto di 
riunire i .differenti risultati, 
a 1 quali* può 'condurre il 
calcolo -de' 'suoni .ravvisati 
sotto- questo punto di vi*» 
sta, di ricondurre tutti que* 
sti risultati ad una .teoria 
generale •, e {finalménte dà 
rendere .più esatti, pie fi- 
losofici, e fa conseguenza « 
SMNfco ' af bitraif la nomeW 
datura ed* i primi elqmebiil 
della musica • * Egli . danio- 
stra * che*- tutte > codeste nò* 
zvoni ai trovalo assav*vòl« 
te - confuse - nel ■ Dizionari o* 
di musica di Rousseau v db 
cui -rileva gli errori s ri «s'o* • 
praUótto< nella* wa* te ori» r, 



altadba altresì gli JBUmqnU 
di musicaci , / > Alembert^ 
opera die a darla daildo* 
vetro , non è? secondo lui * 
ite ieorioa , né filosofica . 
Bisogna confessare 9 egli di* 
ce , clie .questo -gran geo*? 
metra non : pretese se itoti* 
rischiarare , e semplificane 
Mimeau ; e - non già fere 
un' opera che. fosse sua.* 
senza di che d'avrebbe cer- 
tumenle egli fatta d' altra 
numera . L ' Jl. osserva eoa 
cagione , -ebe • Rameau ne\ 
suoi scritti sulla musica si 
era perduto in un labirin- 
to di proporzioni e pro~ 
gressibni'd' ogni specie* a» 
ritmeriche y geometritbe 4 
ed armoniche , e vi»aveva 
spàrso quel falso apparato 
scientifico r che non import 
ne che «gì 1 ignoranti . &z~ 
mtttu era -stato assai poco 
filosofo iper. avanzare \ eh* 
si trova nella <musfca il prin* 
cipio d^llageoèietria . Mj 
Sttremain è . dssai ragione-* 
vole per combattere V opU 
nion di colóro i quali si 
danno a credere che le ma* 
tematiche pbsion servire * 
comporre delia buona* 
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sica. L'uno voleva inh al- 
ia re la tua .arte a spese del 
buon senso : 1* altro cono- 
sce abbastanza le scienze 
esatte , per non accordar 
loro un potere ahe non 
Jianno . .Costui ba delle sa- 
ne idee , quegli ha de 1 pre- 
giudizi da musico . Final- 
mente quest' opera è ben 
^concepita , e messa in buon 
ordine^ connesse tutte ne 
-sono le parti , tutte con- 
corrono all' unità del sog- 
getto } t autore ha saputo 
.esser conciso senz' essere 
' -oscuro ; se non che nel pre- 
sentar le sue idee d* nna 
• maniera troppo generica, 
farebbe bramare in certi 
-casi degli esempj e delle 
-. applicazioni particolari, che 
-sviluppassero ciò che egli 
detto non ha * se non in 
una maniera puramente a- 
atratta (V. Journal de Phy- 
sique t. 4* a Paris 179^). 
«Questo profondo matema- 
tico , benché assai giovane, 
.fu una delle vittime della 
guiilotina lo stesso anno 
17 93 in cui pubblicò la sua 
opera. 
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amivi- •( Carlo ) profes- 
sore nel)'. università di Pi- 
sa , pubblicò vesso il. i65o, 
Lettere . scientifiche sopra 
-v4rii , dilettevoli i argomenti, 
di fisica , nella prima dej- 
le anali parla de\ siìoni 

Srodolti dal violino , e yi 
imostra in quale maniera 
la differenza loro proviene 
dalla grossezza , lunghezza 
e varia tensione delle cor- 
.de . Nella terza spiega e- 
gli come si formano nella 
gola i suoni. 

Taillard ( Mr. ) music» 
francese assai rinomato pel 
suo talento sul flauto: viva 
. era la sua esecuzione, bril- 
lante ed animata.. Sin d*l- 
T età di dodici anni fu a- 
scoltato con piacere da più 
sovrani : negli anni 170$. 
.e 1767* sono state impres- 
se ajcm^e . collezioni, di suve 
. sonate per l q uell 1 isif onien* 
Xp ' pregiatissime,. Yi ba , di 
t lui. altresì : . Methpde pour 
guider le» compositeurs « 
Mori «gli in Parigi , nej 
178*, > . • 

Taiu»er ( Simone ) dor 
n^nicaMA* sc.cwzese v^o, £ 
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i*4<>. scrisse due libri de 
-Pentacordi* , un altro de 
-Tenore musicali* e de Co*- 
«fu ecclesiastico corrigendo, 
de* quali fa menzione il 
Fabrido nella Biblioteca la- 
tina • 

TalMb di Mieto nella 
Sonia tino dei sette «avj 
della Grecia , e uno dei 
precettori di Pitagora , fiorì 
sette secoli prima di G. C 
Oltre ali 1 essere egli stato 
il più antico filosofo e ca- 
poscuola tra' Greci , sappia- 
no da Plutarco aver tenu- 
to aliene scuola di musica . 
" Trovando Licurgo , egli 
dice, a Creta un uomo sa- 
vio e civile chiamato 7b- 
tete , Io persuase con 1* e- 
-micizia e co 9 prieghi a pas- 
ear seco in Sparta . Mra Ta- 
lete stimato -musico lirico 
*di ottimo gusto ; e quivi i*- 
oegnava V arte sua , e fa- 
teva quegli nficj , the sc- 
io soliti a Ciré gli ottimi 
legislatori : perciocché il 
canto *no si riduceva a «er- 
te preghiere, le .«nati co' 
snodi , e co' loro leggiadri 
» gravi «ritmi condnoevano 
fli «Maini «U 1 



de 9 loro maggiori , ed a sta- 
re bene uniti in societ , co 9 
suoi canti s' infrenavano € 
si acchetavano le passioni, 
e avvezzavano gli uomuii 
a lasciavo la rustica male* 
velensa , e ad abbracciare 
4e cose oneste ; e - cosi esso 
prepàroIU in certo modo* 
e oisposeli ali 9 osservanze 
degli onesti insegnamenti 
di Licurgo . " (in vii. Li* 
cttrg. ) Dal che chiaramen- 
te si rileva che l v antica e- 
ducazione era in mauo de\ 
musici , d' onde derivano 
quei tratti storici degli an- 
tichi , ne' quali vicn det- 
to , che alcune greche pro- 
vincia erano divenute in** 
aelvatichite e feroci pera- 
Vere unicamente negletta la 
coltura della musica; es- 
sendo allora lo stesso il 
tralasciar questo studio che 
il tralasciare la civile e re- 
ligio5a educazione • 

Tavsva (William) an- 
tico inglese, nel 1^35 pub- 
blicò 4in' opera col titolo : 
A eompleat melody , in 3 
-voi. nel primo de' quali 
vi ha un' introduzione ai 
veri elementi ddla musici 
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vacale cil instrumentàle , 
con un nuovo e fàcil me- 
todo : ella è * dice M, Ger- 
ber, una compilazione in 
dicci capitoli di ciò , che 
si è scritto sulla musica dà 1 
Greci-, Romani, Francesi* 
ed ttaliani • Gli altri due 
volumi contengono alcuni 
canti scelti a più tocì . Al- 
cuni anni dopo die egli al 
pubblico altre sue opere 
col titolo di Universal har* 
moryr , ossia Armonia uni- 
versale , el 1 altra : A new 
musical grammar, cioè: mo- 
va grammatica della must* 

Tabcbi ( Angiolo) nato 
in Napoli nel 1760. Fu per 
lo spazio di tredici anni 
jael Conservatoria della Pie* 
tà de 1 turchini % sotto i e ci. 
Tarantino .e Sala, e due 
anni dopo, esserne uscito * 
ne divenne il maestro» com- 
pito avendo allora r *econ~ 
r&o gli statuti t il vigesimo 
quarto anno dell 9 età sua, 
Nel 1781, essendo ancora 
allievo nel Conservatorio 
scrisse la sua prima operi 
buffa , P Architetto , di cui 
Me ne Ai il successo 9 che 



T A 



% 



il sovrano Ferdinando voi* 
le sentirla nella sua villa 
di Caserta : nel *783 aveit* 
do tuttora la tonaca di pan-* 
ito sbiavato come allieva 
della Pietà % compose pel 
teatro nuovo di Napoli * 
la Caccia di Enrica iv, o~ 
peni burlesca * ebe ebbe 
grandissimo incontro, e ftt 
incaricato di tre altre ope- 
re pel teatro del Fondo * 
Passò quindi in Roma, in 
Milano * in Firenze , a Man- 
tova, a Venezia, 1 a Pado- 
va , iti Torino e scrisse per 
quei teatri più opere serio 
con grandi applausi • Nel 
1789 compose in Londra 
il Desertorè, e Alessandro 
natf' Indie drammi serj, cke 
incontrarono moltissimo , 6 
sino al 1793 era di ritor» 
no in Italia , e diede gli 
oratorj l' Isacco a Mantova, 
e V Ester a Firenze * Dopo 
il 1796 era egli a Parigi t 
ove ba composta molta mu* 
sica pel teatro dell* opera 
comica i U successo , eh* 
egK vi ba ottenuto * sostie* 
ne in Frància P alta ripu- 
tazione della scuola di Na« 
poli > d'onde è sortito, fai 
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Napoli T si sono anche ese- 
guite di T archi molte mes- 
te, e vespri a più tocì . 
• Tartaglini ( Ippolito ) 
di Modena, imo de' mìglio- 
ri professori di musica nel 
secolo xvi, il dotto Cardi- 
nale Alessandra «Farnese fu 
suo protettore . Si crede 
però eh* egli sia staio il 
primo a ricondurre il can- 
to sul teatro coi cori , Al- 
cuni suoi mottetti a ^, e 
6 voci sono stampati in 
Roma nel iS^- Morì egli 
nel i58o, in eti di anni 
quarant' uno. 

Tartuti (Giuseppe) nac- 
que a Pirano nell' Istria 
di assai civile famiglia nel 
1692, Entrò dapprima nel* 
1' Oratorio di San Filip- 
pa Neri ; ma distinguendo- 
si ben presta per le sue 
brillanti dis posisi oni ., fa 
mandato a Capo d* Istria , 
per terminare i suoi studj 
nel collegio dei Padri del- 
le Scuole- Pie: quivi e- 
gli ebbe le prime, lezioni 
di musica e di violino . Nel 
1710. i suoi parenti lo 
mandarono all' università 
di Padòv* per istudiatrvi 



la giurisprudenza , e for- 
marsi nella professi on di 
avvocato . Ma invaghitosi 
di una giovinetta , eh' egli 
sposò di nascosto , abban- 
donò lo stridio del foro 7 
e rovinò la sua fortuita . 
Questo matrimonio gli tras. 
se addosso T in deguazione 
de' suoi parenti, che lo 
abbandonarono affatto . 
Tartini tanto più trovossi 
smarrito, che essendo la sua 
moglie della famiglia de) ve- 
scovo di Padova il card. Gior- 
gio Cornaro , aveva altresì a 
temere il processo , che 
questi doveva intentargli • 
3Von restagli altro partito 
che di lasciare la sua don» 
tia in Padota, e di fuggir- 
sene in Roma travestito dm 
pellegrino . Non trovando 
in niun luogo sicurezza, 
andò vagando di paese m 
paese ; finalmente il gran 
convento -dei francescani in 
Assisi , il di cui guardiano 
era suo parente , gli offri 
un asilo sicuro contro kt 
persecuzione del cardinale. 
Restò egli quivi due anni, 
ed applicossi allo studio del 
violino , che aveva quasi 
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totalmente negletto in Pa- 
dova . Le lezioni del P. 
Bvetno , celebre organista 
di quel convento , termi- 
narono d 1 iniziarlo ueir ar- 
te della musica , Un altro 
vantaggio , eh* egli trasse da 
quel solitario soggiorno, fa 
Tina totale mutazione del 
suo carattere . Dì violento 
e collerico eh' egli era , di- 
Tenne moderato, e mercè 
questo genere di vita labo- 
rioso e tranquillo perdette 
'per -sempre i difetti , che 
cagionato avevano la sua 
disavventura .' Il suo ritiro 
era lungamente rimasto i- 
grioto ; un non previsto 
cident* il fé' discoprire „ 
Sonando di vi&liuo nel co- 
ro della chiesa , un colpo 
di vento portò* via la corti- 
na, che ne impediva la vista 
agli astanti , ed ei fu rico- 
nosciuto da un abitante di 
Padova . Tartini si ebbe 

?>er perduto: ma qual fu 
a sua sorpresa , allorché 
quegli gli die nuova , che 
il cardinale lo aveva perdo- 
nato , e cercava dì lui per 
condurlo in braccia alla sua 
sposa! JOi ritorno a Pado- 
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va v^gli fu chiamato in Ve- 
nezia per esser membro di 
un'accademia, che doveva 
formarsi sotto gli auspica 
del re di Polonia • Egli vi 
si rese con la sua sposa : 
ebbe cola occasione di sen- 
tire il cel. violinista F r erd^\ 
cini di Firenze , e restò 
talmente sorpreso della sua 
maniera di sonare ardita e 
nuova 9 che amò meglio la* 
sciar P indomani Venezia % 
anzicchè entrar con lui in 
concorrenza . Mandò sua 
moglie a Parano in casa di 
suo fratello , e ri tir ossi ad 
Ancona per vie meglio at- 
tendere allo studio del suo 
stromento. Fu da quest* 
epoca ( nel 17 14)» ch'egli 
da se creossi nu nuovo mo- 
do di sonar di violino : Cu 
anche allora che scopri il 
fenomeno del terzo suono , 
ossia della risonanza' della 
terza pota dell 1 accordo, al- 
lorché si suonano le du£ 
note di sopra. Nel 172*, 
fu egli posto *lla testa dell' 
orchestra di S. Antonio di 
Padova : questa cappella , 
una delle migliori d'Italia* 
aveva quaranta musici , d*i 
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quali tedici era* cantanti . 
Nel ijf 2ÌJ, fu chiamato a 
Praga per 1' incoronazione 
dell' imperatore Carlo xv, 
e tì restò per tre anni in-* 
sieme col suo amico Anto- 
nio Vandini , suonatore di 
violoncello al servigio del 
conte Kiusky . Quivi fu , 
che il sentì Quanz che co* 
éì ne parla : Tur tini è un 
violinista di primo ordine] 
produce de 1 suoni bellissimi. 
Le sue dita , il suo arce 
dèi pari gli ubbidiscono be- 
ne : eseguisce senta stentò 
le pia difficili cose , fa a 
perfezione con tutte le dita 
dei trilli , e fin anco dei 
doppj trilli , e suona molto 
negli acuti» Ma la sua e- 
secuzione non tocca off atto \ 
non i nobile il suo gusto ; 
ed assai volte ancora è tut- 
to opposte alla buona ma- 
niera . Tartiui senza dub- 
bio seppe acquistar poi dal 
canto dell'espressione, e del 

Justo quel i che a giudizio 
i Quanz ,' mancavagli al- 
lora ; poiché ogni volta che 
sentiva sonar con destrez- 
za , ma ftenz' anima , quest 1 
è beli? ! diceva , autsf è 



difficile ! ma non parla a( 
cuore . Da Praga tói-nò celi' 
amico Va ndi ni a Padova , 
e da quel tempo in poi 
malia potè risolverlo ad ac- 
cettare un servigio stranie- 
ro, malgrado le più vive * 
e le più vantaggiose solle- 
citazioni - Mei 1728 fondò 
in Padova , una scuola di 
musica , e pochi maestri 
hanno formato ormai cosi 
hravi scolari • Gli Italiani 
chiamati Tarli ni il maestro 
delle nazioni . La . di lui 

• 

scuola ha provveduto di 
gran musici la Francia , V 
Inghilterra , 1' Alemagna* 
V Italia . Pagia intraprese 
espressamente il viaggio di 
Padova per formarsi sotto 
la dirtftione di Tartini.. 
Cardini, Alberghi, Bini, 
Ferrari , Carminati , macL 
Sirmen , Lahoussaye e Ca- 
puzzi , nomi illustri, e tutti 
suoi allievi « Questo gran 
maestro si rese benemerito 
dell' arte per 1 tutti quei mez- 
zi che contribuiscono all' 
avanzamento di essa.. EgU 
era per natura uom rifles- 
sivo , perspicace , voglio- 
so dell' ottimo» pazienta 
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JTe* penosi indugj-, e no* 
■sbigottito delle difficoltà, 
ohe convien vincere per 
conseguirlo . ' Si nel com- 
porre , che nell' eseguire e- 
gli è stato vero inventore ; 
od ecco fin dove il condus- 
sero V osservazione e la spe*- 
rienza . Osservò egli in pri- 
mo luogo, cbe il violino 
<è por natura uno str omen- 
to acuto e stridente ; cbe 
ehi lo arma di cordicelle 
sottili non ne può trar al- 
tro, cbe nn suono fievole 
e smilzo * Sì avvisò quindi 
di armarla di corde gros- 
se un pò più dell* usato •■ 
-Con questa leggiera muta- 
zione senti addolcirsi la cru- 
dezza natia , ed uscirne più 
grato e più morbido il suo- 
«0 . Osservò poscia , che 
l* arco u*ato dalla scuola 
Corelliana é troppo corto ; 
cbe però uno appena in 
Tenti di quella scuola rie- 
sce a favàr ima voce pia- 
cevole , bella , e pastosa . 
Laonde ei si pose ad usar 
arco più *te*o , non trovan- 
dovi «Min d<»' difetti , e tut- 
t*i vantaggi .dell' arco ire* 
**•'* Ba questi saajgioajav 



biament! passò egli tosto ad 
un doppio studio , 1' uno 
del modo d 1 adoprar V ar- 
co, faticando per impadro- 
nirsene sì nel guidarlo allo 
in su , cbe allo in giù , si 
nel trar senza stento e ser- 
rando il bisogno or lunghe 
e melodiose r or brevi e 
snelle le arcate . Con siffat- 
te minute attenzioni 9 del* 
le quali ogni egregio suo* 
natone f e niun mediocre o 
cattivo ravviserà 1' impor- 
tanza, pervenne il Tartini 
a singoiar eccellenza nel suo- 
no. Vediamo or pure, quan- 
to egli nel comporre siasi 
dipartito altresì dall' uso* 
comune : nel che riuscì me- 
glio a riprendere e schiva* 
re gli altrui difetti , che e 
vedere e correggere i suoi » 
Quando Tartini cominciò 
ed apparire , dominava anr 
cora tre gli scrittori d' Ita». 
Jia quel barbaro gusto del* 
le -fughe , de* canoni , e di 
tntti in somma i più avvi* 
luppati intrecci d* un ispi- 
do contrappunto . Questo 
incrascevol pompa di ar- 
monica perizia , questa go- 
tica usenz* -aV inaorineUi t 
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<H logogrifi musrcalirt'vjueV 
sta nlusioa gradita agli oc-r 
chi , e crudel per gli orec- 
chi , piena d 1 armonia e di 
remore, e vuota di gusto 
ù di melodia , fatta» seco a -, 
do t le regole t, seppure le 
regole barino T atrocità di 
permettere 1 di far cose dio- 
spiacevoli ) fredde., imbro- 
gliate , senz' espressióne , 
senza canto , senza leggia- 
dria , qual altro pregio ver 
racemente aver può, che 
quel di abbagliar gli (eru- 
diti , e di uccidere per la 
fatica il compositore , e per 
la uoja i dormigliosi ascol- 
tanti ? Tartini sedotto sul 
principio dall' amor del difr 
fkile, si logorò anch' egli 
per qualche • tempo > e ste- 
se alcune sonate in qnesto 
gergo enigmatico e sibilli- 
no . Ma di poi avvedutosi, 
che tal profusione di seiecb- 
za , bea. raro è il caso , 
che riesca oppQttuna, e an- 
cor più raro eh* ella re- 
chi diletto, se prima, co- 
me fa il pittore , aveva cer- 
cato il maraviglioso oggiu- 
gnendo; si volse poscia» a 
cercare . il belio > cerne lo 



acoltore, togliendo ; E ih 
fatti quanto egli ha scritto 
dopo tal suo ravvedimene 
to , tutto spira la nobile 
semplicità , linda é schietr 
(a -è pur sempre Y armonia ; 
■intelligibile e andante il 
pensiero ; sgombra di ran- 
cidumi la cantilena . ( Vi 
Coni. S. Reffuel. lèti. a*) 
Egli ebbe inoltre due prer 
gi insigni , dov' e^li no* 
soffre eguali . Il primo d' 
aver uu metodo esatto , e 
limpidissimo d'. insegnar V 
arte « I suoi precetti era* 
sì chiari , e sì precisi , che 
lo scolare, seppur non era 
un gonzo madornale, pre» 
veniva il maestro , e godea 
di suggerirgliene gli esem> 
pli . 1/ altro suo pregio 
raro ben anco e prestante 
si era r essere scevro affat- 
to d' invidia , di gir som- 
mamente guardingo nel dar 
^giudizio dell'altrui valore, 
-di largheggiar nelle lodi 
senz* adulazione , e . di ao 
cennare i difetti senza li* 
vore , da solo a solo , non 
pel piacer inumano di ri- 
prendere , ma pel vero van-» 
taglio del ripago* etti «io* 
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dirutamente avvertiva , di- 
cendogli i motivi della sua 
disapprovazione , udendo- 
se chetamente le discolpe, 
cedeudo se si trovava con- 
vinti» , soffrendo in pace * 
ohe non gli si dé&se ragio- 
ne da quegli ostinati, che 
non credono mai d' aver 
torto . Tal era Y indole , 
e il merito di questo emi- 
nente caposcuola nelT arie 
del suono . Ci resta ora a 
considerarlo come autore, 
•d invernate di un nuovo 
sistema -di teoria musicale, 
sotto il quale riflesso , se 
censure piuttosto che lodi 
verranno da me riferite, il 
laro protestandomi di non 
voler io nulla derogare al 
rispetto, che per altri ti- 
toli a sì grand 1 uomo è do- 
vuto . All' epoca in cui si 
credeva, non poter dare al- 
la musica un fondamento 
nella natura , se non con 
darleno uno nella fisica , 
Taf tini ebbe la debolezza,* 
come in Francia Rameau , 
di cedere a questa bizzar- 
ria . Volle egli creare un 
sistema 5 prendendo per la 
tw .forte il finommo del 
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terzo suono , sistema , che* 
non è stato possibile a cam- 
pirsi da niuno per le folto 
profonde tenebre che 1* 
involvono , e che T autore 
senza dubbio non ha sapug 
so egli stesso comprendere « 
A tale oggetto die egli fuori 
il suo Trattato di musica 
secondo la vera scienxa-delft 
armonia, Padova 17 54, ili 
4* Tartini sin dal 171/f^ 
aveva osservato la coesisten- 
za di un suono grave ugua«* 
le ali 1 unità, e se ne ser- 
viva come di base «Ila sua 
scuola*, ma non rese pub* 
Mica questa sua scoverta y 
che nel 1754 in quel suo 
trattato ; onde è eoe se gli 
ha voluto torre l' onor dell* 
invenzione , con attribuir* 
la alcuni a M. Sorge , -altri 
a M. Romieu « u .Ma il suo 
libro , dice M. d* Alembert* 
è scritto in una maniero 
così oscura, che ci è im- 
possibile il recarne alcun 
giudizio ; e ben si sa aver* 
ne in tal guisa altresì giu~> 
dicato Letterati di gran no- 
me . V Tali furono il Ross** 
seau, che dandone un e» 
«tratto nel «no Dizionari* 
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sembra tuttavia preferir le 
idee di Tortini a quelle di 
ILameau » i^U il Sdbeibe ,• 
il .Forckel Ini i tedeschi * 
l' dimeno, il Bettinelli e 
più altri . IL Serre di Gi- 
nevra nel *• c*p. deUe sue 
Osservazioni au i principi 
dell'armonia fece delle og~ 
gezioni al sistema: del Tar- 
tini | a cui appose egli r 
Risposta di G. Tartiaialla 
critica del di lui trattata 
di mìtica di U. Serre : Ve- 
nezia 1767, in. 8. E cer- 
ando di evitare i difetti 
oppostigli da M. Serre , 
4ie al pubblico : Disserta- 
nione de 1 principi delt arma* 
mia musicale , contenuta nel 
diatonica genere . Padova 
#767, io 4- M. Mercadier 
ftel Discorso preliminare al 
suo Itouveau ^y sterne de ma- 
yaue fa la confutazione dell 1 
algebra posta in oso dal 
Tartini nel suo sistema : 
finalmente il dottissimo E- 
ximeno impiega un capito* 
lo deUa flua opera per con- 
futare i raziocini di fisica 
a 4i metafisica % i calcoli a 
le singolari dimostrazioni 
f eamKtricke deil» ma JtcOf» 
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ria» " Tartini- non .areni 
do avuto , egli dice , che* 
Un lume superficiale di ma-* 
tematica e di filosofia , si» 
abusò dei vocaboli di que- 
ste scienze per iscrivere un 
T fattoio dell' armonia t che 
mano ha potuto finora in* 
tendere , e creda che nep~ 
pur T A. intendesse se stes- 
so * Se altri pia avveduti 
filosofi hanno vaneggiato r 
ognun può figurarsi, qnal 
cave d 1 illusioni si formi il 
Sìg. Tartini * Connucia m 
vedersi qualche lume allor- 
ché fa egli utilissime rifles- 
sioni circa l 1 accompagna- 
mento f ed altre materie di 
pratica , dalle quali si scor- 
ge, che il Tartini avrebbe 
potuto illustrar la teorica, 
come illustrò la pratica, se 
la matematica e la fisica non 
avessero sconcertata la sua 
fantasia. " (1 1 e. 4. ) L* 
illusione del suo spirito 
giunse al segno di credere 
che avesse nel tue sistema 
la prova detP uno e trino , . 
com 1 egli stesso lo affiorine 
all' ab. Bettinelli (T.m*o*+ 
gùnent. e» £. ) . Egli con-, 
sertrò **m alia morte quo* 
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Ite idee metafisico - teolo- 
giche , e lasciò morendo al 
P. Colombo la cura di pub- 
blicare ùu suo Trattato suU 
la teoria del suono , ove 
essendosi trovate siffatte chi- 
mere * fu stimato mrglior 
consiglio il noti darlo a lu- 
ce. Maggior profitto può 
trarsi dagli altri libri , che 
ci restali di lui , in riguar- 
do alla pratica del suonò . 
Kel t. v. dell' Europa let- 
teraria 1770, è stata inse- 
rita una sua Lettera alla 
Sig. Maddalena Lombardi» 
ni ( mad. Sirlnen), inser* 
'piente ad una importante 
lezione per i suonatori di 
Violino . M. Fayolle ne h* 
'dato 1* originale in france- 
se nel 1810. In fronte al- 
le sue nove opere si trova 
impressa altresì /' arte delt 
arco , di cui né ha data 
una nuova edizione M. Car- 
eer nel i8i2.^L*a~b; Fan- 
s«go parla di un manoscrit- 
to che ha per titolo: Le» 
tioni eopra i frdrj gèneri di 
appoggiature , di iritli, ir** 
inoli) e mordenti ec. Mr 
Dehis ne ha pubblicata una 
traduzione in francese . Per 



la musica -vocale non cd- 
nosciamo altro di Tarli uiv 
che il Misérere eseguitò il 
feiercordi santo del 176$ 
nella cappèlla Sistina in Ro* 
ima dinanzi il papa Clemen** 
te un, che il barone Agi 
Porno palermitano, il cjua* 
le era presehte i dice nel 
suo elogio di Tartini , che 
questa Composizióne meri- 
ta il prinio luògo tra tutte 
quelle dell' autore . Tartiui 
mori in Padova tra le bract 
eia del suo favorito allieve 
Narditii * n di 16 Febbra- 
io 1770» Il carattere ine* 
rale di questo grand' uomo 
inerita somma - lode ; EgR 
Usò sèmpre la moderazione 
di Socrate terso la biogHe* 
«he era a suo riguardo una) 
vera Santippe/ riottosa 7 é 
caparbia . sosteneva "molle 
mdigehti ft fini glie * e molti 
or&pi jt Ime- spese : dava* 
auche delle leziohi gratuite 
a qbegli \ che ^volevano im- 
parai* la musici } è noi» ** 
vevàào- i- itiezzi onde pagi- 
re i maestri • Il posto eh*» 
egli occupò per trent* àfl* 
hi non gli valeva che 4°* 
ducali | ' e non era obbliga** 
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to a sanare che nelle gran-' 
^i festività . Non lasciava 
tuttavia passar settimana ìq 
cui non stonasse pili volte. 
Giulio Meneghini suo sue- 
cesare dispose in suo onore. 
la funebre pompa che ce- 
Jebrossi nella chiesa de 1 Ser- 
viti • L 1 ab. Fanzago prod- 
ieri il suo elogio, «la cap^ 
pella di S* Antonio esegui 
un Requiem composto dal 
P. Valiotti. Il conte Al- 
garotti attesta , che il Tar- 
tina prima di comporre era 
uso leggere un qualche so- 
netto del Petrarca r cui so-» 
migliava moltissimo nella 
delicatezza del sentimento ,* 
affinchè avesse un oggetto 
determinato a dipigaere , e 
non perdesse mai di vista 
il motivo , q soggetto . Co- 
sì in fatti nelle sue sonate 
la più gran varietà vien 
tempre sposata alla più pcr-i 
fetta unità. 

TkvsmEm (I. G.) morto 
verso il 17&7. si crede es- 
ser l 1 autore di |in. Saggia 
£ istruzione sulla disposi-* 
tionc de* registri del? or- 
gano , e la maniera di per- 
f tuonare i> general^ que- 
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stitmkromenti, Waldenrbur-* 
go 1775. Vi si trova in fi- 
ne una relazione di un sof- 
fietto r nuovamente inven-* 
tato dai fratelli Wagner , . 
costruttori di organi, e dì 
cui sì è fatto uso nella co»* 
struzione dell' organo di 
Hohenstein • 

Tayi*oa ( John Brook ) 
cel. matematico inglese, e 
secretarlo della Società rea- 
le di Londra y fu il primo 
che nella sua opera , Me* 
thodus incrementorum dire- 
eta et inversa ( Londra 
17 1 S) y giunse a dimostra- 
re con esattezza e con ri- 
gore geometrico il proble- 
ma su le vibrazioni delle 
corde sonore * e sottomet*. 
tere al calcolo il moto del- 
le corde oscillanti . Taylor 
mori in Londra nel i^3u 
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EDESCHt (Giov. ) detto 
Amadori , e più conosciu- 
to sotta questa nome > fa 
uno de 1 più gran cantanti 
della cel. scuola di Berna o 
chi . . Dopo aver figurato, 
moltissimo ne* più rinoma-» 
ti teatri dell' Italia e della 
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QérttLania, prese ira/ NapoJ 
U neiT anno 1773. l' impre- 
ca del R. teatro di S. 
Carlo ^ Conoscitore, cb' e- 
gli era della buona musica, 
e fissar volendo la volubi- 
lità del gusta napoletano t 
indusse Jomroelli a scrìve- 
te per quel teatro V Armida^ 
e un pò dopo il Demofoontc. 
Amadori avendo per se 
tratto gran profitto dall' 
ottima riuscita della musi- 
ca di questi due drammi , 
andò in.Boma, dove era 
ito a scriver Jommelli , 
non avendolo potato per- 
suadere per lettere , cb* 
gli componesse un terzo , 
ebe in T Ifigenia . e gli of- 
ferse doppia ^ricognizione . 
Sfa per una fatalità incre- 
dibile essepdo in teatro ca- 
duta questa mugica ,. Jom- 
melli restituì generosamen- 
te r ali 1 impresario Àmado- 
ri i 5C»di seicento , prez- 
zo convenuto dell' Ifigenia, 
col dire., ebe avendo sba- 
gliata Y opera , doveva a- 
Tf r riguardo al di lui interes- 
se nel metterne un' altra ; 
atto magnanimo e virtuo- 
so f dice il Matte! . ebe 
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vale per la sua gloria pi4 
assai di cento opere bea 
incontrate . Tedescbi vive- 
va ancora nel 1775. 

Telefamb di Samo , ce* 
lebre maestro di canto e 
suonator di flauto fu ami- 
cissimo dell 1 oratore De- 
xposfene . Narra costui ebe 
dovendo per incarico ideili! 
suji tribù mandare al conn 
corso, del premio ne* pub- 
blici giuochi i gióvani pi$ 
abili, nel canto h stava pèjj 
esser tradito dalla trascu* 
ratezza di Ali dia v c?ie lori 
aveva* dato per .maestro» 
Pochi giorni pnpa del con- 
Cprso avvisato dell' ingan- 
no , Demostene licenziata 
Jtfidìa dalla scuola, scon^ 
si uro T amico Tejefane a 
fare in modo, eoe sotto 1^ 
sita, cura supplissero. i«^ 
que' giorni le lezioni, chq 
i ragazzi avevano perdute 
fino a quel] 1 ora , arcioc^ 
cliè pò» facessero disorjo T 
re alla sua tribù . La mae- 
stai a di Telefane , fu . tale f 
ebe li dispofe con sugose 
lezioni di armonìa ; ed i 
ragazzi e Demostene fecerq 
bella figura . Viaggiando 
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Padsania <pet la dréfcrto Ito** 
-fò un magnifico "mansóieti 
innalzato con una écceflen- 
te iscrizióne in Megara da' 
Cleopatra fcoì*èlla del gran- 
de Alessandro alla niouio> 
ria di questo cel. suonato.- 
ré, Plutarco riferisce, che 
egli non sólo non faceva uso 
Rimboccatura nel su oliare il 
flauto , ma che tercavà di 
persuadete eziandio i co- 
struttori a non riiétternè 
Aei loro stranienti « Fu per 
questa ragióne 'eh' fegli non 
Voli entrar Datai ìù lizza 
té* giuochi pìtici \V. Re- 
queno i. i)* 

Telemann (Giorgio Fi- 
lippo) nato a Magdèburgo 
fu una de' più fecondi coni- 

Iiositori. Heiidel diceva di 
ui , che Scriveva Un pezzo 
d! musica a otto parti còl- 
la stessa faciliti coi! cui un 
altro scriverebbe »;tra let- 
tera. Egli niostrò principal- 
mente nella nìusica J! cliie- 
sa uno ^traoftiiriarto talen- 
to : ma aveà più ' scienza , 
che gusto , e le sue opere 
J><4 teatro sono del' tutto 
obliate . Mori in Hdrplmr- 

& bèVAÌ6j, B*li fu mem- 



h\ro Ìe\h Società ''laureate 
di Mitzler, che* gli die ad 4 
vasto campo a far 'dèlie ri*» 
Cerche snHa teorìa . Ab-? 
biamo di ini i. Descrizio- 
ne delt organo di' Castel* 
li, a. Istruzione sul traspor- 
to ; 3. Sistema de* saoniy 
e degli intentatiti con iipie* 
gattoni: Hauibòurg 1767.- 

Telemanit (Michele) ai* 
potè del precedente natd 
ttel ijfò fu precettore nei-» 
la scuola musicale della cat* 
Cedràie di Riga. Degno 
del suo avo non fu nieà 
di lui profondo teorico * 
Nel ij 7 3. die é£li al pub-» 
blico Vnìerricht ossia Eie*. 
Mèriti del basso continuo i> 
Nel 178 5 fece stampare * 
Lipsia un' altra opera ili 
tol. col titolo di Merton* 
sài fa' musira di chieda , ìd 
tedesco . Vi si trovano 
d^H<* Stesse a gran -cori , * 
Sanctus dj sin cónripdsizine» 

Telette ili Selinùute ili 
Sicilia, *ce). niusico e j> >eta 
lirico nel rjuifilò secolé 
prima" dell' era Cristian I 
Ateneo (7. 1*4.) <* di lai 
menzione , é rera miTrant* 
menta di un Sue Fogni* 
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sufi* avventura* di PaJQkde., 
cbc tonando 1 la tibie si av- 
vide iór uir fonte , ebe il 
suo volta dJ veni fatte «con- 
cia, e la gitCd via. £ poco* 
appressa adduce accorar uv 
passo del di lui Imeneo 
Ditirambico, dote ei favella 
di uno istfomento musico* 
di cinque corde f chiamato 
Ma g ade . 

TEfttÈLHor ( Giorgio <* 
Peder. ) dopo il 1786 pre-* 
tettoie del R. principe di 
Prussia per le matematiche* 
ypbblicò a Berlino Ri/le*" 
dóni sul temperamento di. 
Mirnberger 1 con una Istru- 
tione per accordare di una 
facil maniera gli organi , 
i cembali eli forte spiano i 

TMtftMTO i nttivo di 
Eresia citte di Lesto f filo» 
s*fjt> greco. Platone fu il. 

Ciato suo precettore , daj- 
cui scuola passò a quel- 
la di Aristotile. Costui in- 
vagbito della faciliti del 
tuo spirito , e della leggia- 
dria «alla sua elocuzione , 
tambiò il avo primo nome 
di Tiriamo in quello di Eu- 
forie , . ebe kuon parlatore 
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significa > •' . tf * tal nom« 
+m rispondendo abbastan- 
za air alta stima, cW egli 
coaicenito avea della bellez- 
za del suo ingegno f e del 
suo dire ,• la chiamò Teo~ 
fratto i cioè Un uomo di 
lingua divina * Aristotile t . 
obbligato * sortire d' Ate- 
ne, lasciò la sua scuola, 1* 
anno Jm prima di G* C* 
a Teofrasto . Il di lui no-* 
me divenne cosi celebxe ivi 
tutta la Grecia , cb' egli 
giunse ad aver nel suo li- 
ceo oltre a due mila sco~ 
lari : ebbe la stima e la faT 
miliario di più. Sovrani 1 
Cjkssaftdro re di Macedonia! 
fu sup amico, e Tolomeo 
figlio di Lago prima re, 
dell' Egitto trattepne sem.. 
pre étto uno stretto com4 
mercio.* Tcofrasto mori ce*. 
rìco d' elmi e 41 fatiche , 
non cessando di studiare a#r 
non cessando di ulver?** 
Tra le molte fll« 0p«*} 
dalla voracità del tempfr 
rapiteci f eravi quella dell'- 
Origine della Muti*** }*** 
tre libri cb' egh ivm «crii*-, 
to da metafisico piuttosto 
ebe 4» pratica . si $Wn~ 
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«iopedista 1 Viu&rc* ^ Starli 
rteva lètta y ci diede* f*el 
^Mpitoiaco >V argomento 
della medesima , • dicendo , ! '. 
«he chiesto filosofo riconob- 
be ire differenti origini del 
cauto : l'i! dolore , da 
oui derivarono i -canti lu- 
gubri ; a. il piacere <* la 
gioja, dalla quale ebbero 
origine le allegre cantice- 
ne co 1 balli ^ 3. Y estro 
divino » da cui furono pro- 
dotti i 'canti eroici e pro- 
fètici ; aggiungendo , che 
per perfeiionare queste tre 
specie di canti , altro prin- 
cipio cbe 1* istinto del cuo- 
re e dello spirito non do- ! 
resse mai consultarsi . Se- 
condo Laerzio scrisse an- 
cor* Teofràsto un Tratato' 
eterico de* Musici , ed un 
altro degli Armonici. 

. Teofuasto di Pieria oel. 
musico ' dell' antica Grecia 
fiori ciMque secoli innanzi 
O. C. Nicomaco* afferma 
di 9 egli aggiunse * la nona 
Corda alla lira di Mercurio 
Terso la parte grave { Ma-- 
muil. mi**/ Uh, a.). 

Teohe di Sniirna ; filo- • 
spfo platonico, e; celebre 



matematico nel secondo *e* 
colo delP *era cristiana ^ 
Scrisse a lango della tsusàV 
ca nel suo Compendio"deU 
la dptlrina matematica di 
Platone , ed un altro libro 
abbiamo di Ini intitolato 
Delta Musica , nel quale 
rapporta le proporzioni de 1 
musicali intervalli secondo 
la dottrina di Laso ermio- 
nese , e d' Ippaso di Meta- 
ponto , e disapprova la di* 
visione del tuono data da 
Àristosseno . 

Terfahdro ^ nativo di 
Lesbo, poeta musico* gua- 
dagnò più d' una volta il 
premio d' onore nei giuo- 
chi pubblici della Grecia, 
( V. Euclide Inirod. mti-» 
sic): maggior onore reca- 
rbnglt però le site 'scoper- 
te . Da lai fu aggiunto uA 
quarto tetracòrdo nella ce»* 
tra , chiamandolo dieteug- 
menon , che prima tre soli 
ne -avea, due congiunti ed 
uno disgiunto . Narra Plu- 
tarco , che per tal novità 
fu chiamato a Lacedemone,* 
dove egii dimorava , in gin-» 
diV.io dagli Efori. Terpan. 
dro, armato delta «uà lira f 
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comparve dinnanzi al po- 
polo, e disse priuiierameu- 
te in sua difesa , che la mu- 
sica Tion fu solo inventata 
per istruire , ma eziandio 
per dilettare che non con- 
sistendo il criterio de' pia- 
ceri nel senso o nell 1 im- 
maginazione di un sol uo- 
mo, ma della moltitudine, 
a questa egli appellavasi - y 
e mettendo mano alla lira 
fece delle sonate così nuo- 
ve e piacevoli , che fu as- 
soluto dal popolo , e da' 
giudici \ ed applaudi ta la 
novità da lui introdotta 
nella < lira . Compose egli 
altresì per differenti stru- 
menti alcune àrie, che ser- 
virò n poi di modello ; fis- 
sò con note il canto , che 
dar si doveva alle poesie 
d" Omero : introdusse nuo- 
vi ritmi nella poesia , e coir 
adattarvi V azione diede spi- 
rito agli inni ne 1 musicali 
conflitti (Polluc. lib. 4. 
P lutar, de mus.) In Lace- 
demone era chiamato per 
eccellenza il cantore di Lesbo 
e gli altri Greci conserva- 
ron per lui la stima prò* 
fonda con cui erau usi 0- 



norare i talenti, che con-* 
tribuivano ai loro piaceri . 
Terpandro fiorì sette secoli 
innanzi G. C» 

Terradeguas ( Domeni- 
co ) nacque a Barcellona sui 
principj dello scorso sec. 
e venne iu Napoli a stu~ 
diar la musica setto il ceT. 
Durante nel Conservatorio 
,di Sant'Onofrio. Mercè ì 
suoi talenti e Y assiduità al- 
lo studio pervenne al ran- 
, go di uno de' migliòri com- 
positori del sec. 18. prin- 
cipalmente pel teatro . Nel 
suo stile, egli più che al- 
tri si avvicina a quello di 
Majo e del Sassone, ma 
vi unisce più fuoco e pili 
Brio . AH 1 epoca della sua 
maggiore celebrità , circa 
1746 i cantanti, amaramen- 
te lag ria vansi delle difficol- 
tà delle sue opere, il che 
certo non avrebbe oggi- 
giorno . Rousseau nella sua 
lettera sulla musica france- 
se rapporta che Terradè- 
glias parlandogli una volta 
di alcuni Mottetti da lui 
composti , dove aveva mes- 
so de 1 cori con gran mae- 
stria faticati arrossiva dij*- 
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venie Talti cosi belli scu- 
sandosi sulla sua giovinezza" , 
altre voti*, egli* diceva, io 
amava a far del fracasso , 
et rem adesso di far della 
musica . Net Dizionario di 
musica dice che il Genio 
guidò questo compositore, 
nel santuario del Buon gu- 
sto t e dell' espressione . Un 
giorno Tcrracleglias trovan- 
dosi in Francia*, venne al 
teatro ove si eseguiva la. 
musica di una' grand' opera 
francese « Ài sentir le gri- 
da e gli urli , che allora 
ne formavano 1' essenza 9 e 
vedendo gli applausi con i 
quali accoglievansi quelle 
svenevolezze , i francesi , 
sclamò egli , hanno le orec- 
chie di corno . Terradeglias 
si stabili finalmente in Ro- 
ma come maestro di cap- 
pella di S. Giacomo de' 
Spagnùoli, e morì quivi 
nel ij5i. , 

Terza ( Giuseppe ) nel 

i8o5 pubblicò in Napoli, 

' Nuèw sistema del Suono , 

in 8. cò'tf un rame di'esem- 

jpf. figlile una specie* di 

* 'Prospetto \fi irb'-opei'a ipiù « 

lunga , che V autore si pro- 



pone di pubblicare siili' ar- 
te del maestro di musica . 
Prima d' ogn' altra cosa vi 
esamina egli le idee di Ari- 
stotile , di Descartes , di 
Newton e d'altri sull'ori- 
gine del suono , e svilup- 
{>a a questo proposito del- 
e estese conoscenze , che 
"prevengono in favore dell 1 
opera eh' egli annunzia . 
'• Tesi, ( Vittoria ) nata im 
Firenze, fu una delle pri- 
vine cantatrici dell' Italia nel 
secolo 18. Francesco Redi 
maestro di cappella fioren- 
tino le die le prime lezio- 
ni di canto, hi la portossi 
quindi a Bologna > e vi pro- 
segui i suoi studj sotto la 
direzion di Campeggi , e 
frequentò insieme la cele- 
bre scuola del Beraacchi ; 
applicandosi con zelo allo 
studio dell'arte di cantare, 
il suo gusto naturale la por- 
tò sulle scene. Nel 1719 
cantò sul .teatro' di Dresda, 
e nel ijnS su quello di 
Napoli : nel 1749 canto U 
parte di Didone , dramma 
.del Metastasio: messo in mu- 
iBÌCtfid*kfran JoaiQieJli » yel 
teatro di Vienna \ e tutto 
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the la Tesi sorpassasse al- 
lora i cinquantanni* di sua 
età , piacque più che pri-n 
ma la sua esecuzione . .Lo 
Riesso Metastasi o scrivendo 
queir anuo alla principessa 
di Belmonte , andò in «ce- 
na la mia Bidone , egli di- 
ce , ornata di una musica 
che giustamente ha sorpre- 
sa , ed incantata la corte. 
La Tesi è ringiovanita di 
venti anni . Essa stabilita- 
si in Vienna lasciò il tea- 
tro , ed impiegò i suoi ul- 
timi anni nel formare del- 
le giovani cantanti , ed at- 
trici , tra le quali si distin- 
sero la Teuber, e hde A- 
micie. Burney ne 1 suoi Viag- 
gi t. » p. . a36. racconta, , 
. che in Vienpa ella ricusò 
generosamente la mano di 
un conte , per riguardo al- 
la sua famiglia, e sposò un 
giovane di bassa lega . Il 
; re di Dauimarca onorolla 
. nel 1769, della croce dell 1 
ordine della fedeltà e del- 
la costanza . Morì ella a 
Vienna in età di più di 
So anni verso il 1775. A- 
teva la voce molto estesa, 
% cantata con uguale faci- 
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lità si nell' alto , che nel 
basso: il. genere serio e '1 
grazioso le eran familiari 
ugualmente . 

TsisARitft (Carlo )"da Rj^ 
miai , godè in Italia di gran 
rinomanza come composi- 
tore , e come violinata. 
fu per molti anni maestro 
di concerto e primo vio- 
lino della cattedrale di Ur- 
bino : nel 1762 pertossi a 
Amsterdam, dove la sua 
musica strumentale ebbe un 
grandissimo incontro per 
il gusto moderno , con cui 
era scritta, e! molta ve ne 
ha quivi impressa , come 
anche ad Urbino e in Pa- 
rigi . Pubblica altresì iu 
Amsterdam : Nuovo metodo 
di apprender per teeriea f 
in un mese di tempo , a 
suonar di vietino , diviso in 
tre classi , con- lezioni a % 
violini^ 1761. 

Testo ri ( Carlo Giovan- 
ni ). maestro di . musica e 
professore di violino iu Ver- 
celli , è autore di un 1 ope- 
ra quivi pubblicata col ti- 
tolo : La Masica ragiona- 
ta , espressa famigliarmene 
te im dodici passeggiate m 
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^ialogo , in 4- ^67 • con 
32. carte di rami . L* au- 
tore dice , che avendo a- 
Tuto da e maestri di conu 
posizione, non ebbe dall' 
un di essi che sei lezioni , 
dall' altro nove , e tutti e 
«tue si fa così si dee fai' co- 
ti , e o le loro ragioni, e~ 
gli soggiunge , non furono 
abbastanza, per me , od io 

• non bastava per loro , e 
cosi lasciando la cosa a suo 
luogo , non ne feci altra . 
Si mise egli a leggere varj. 
libri , che trattavan di mu- 
sica , massime per compor- 
re , e benché il titolo prò. 
mettesse assai i impetrando- 
si nel leggerli vi trovò un. 

. numero infinito di regole 
senza vedere un principio 
d 1 onde derivassero . Leg. 
gendo attentamente queste 

m regole, trovónne molte tra 
di loro contradicenti . For- 
mossi egli dunque da se stes- 
so un metodo , dedotto 
da alcuni principi, che ben 
meditando sull* arte dispo- 
se gradatamente in buon 
ordine, e procurossi così il 
vantaggio di capire il buo- 
no t e scartare il cattivo ne- 



gli scritti altrui ; Incontra- 
tosi poi nel Trattato del? 
Armonia di M. Rameau , 
dice egli di averlo non so- 
lo inteso bene dalla prima 
lettura , ma di averne ezian- 
dio capito lo spirito , per 
avere egli già battuta la 
medesima strada . Chechè 
sia di ciò , T A. nella sua 
opera ha saputo farne buon 
uso , non adottando dei 
Rameau che alcuni buoni 

Eri nei pi di pratica : non 
a saviamente fatto uso di 
calcoli aritmetici , che non 
son punto necessari al fine 
eh r egli si propone*, ed ha 
solo sparso il suo libro di 
esempj chiari , e di sem- 
plici dimostrazioni affine di 
formare in b rie ve tempo., 
e senza molta fatica de' ra- 
gionevoli compositori di 
musica . Quel che reca al- 
cun fastidio ai suoi leggitori 
si è la prolissità- e la bas- 
sezza del suo stile , onde 
donimi a -credere che que- 
sta sia stata la ragione del 
poco spaccio del suo libro, 
Neil' avvertimento al letto- 
re egli prometteva di dir 
fuori pure un altro Trai- 
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tato della misura , e dello 
f scrivere sotto le parole col- 
V adatt intento al senso di 
esse . Noq sappiamo però 
eh* egli ciò avesse messo in 
effetto . 

Tivo ( Zaccaria ) fran- 
cescano di Venezia e pro- 
fessore di musica , pubbli- 
cò quivi nel 1706 un'ec- 
cellente opera intitolata : 
Musico testore, in 4* > ove 
trovansi molte profonde ri- 
flessioni sulla teoria , e sul- 
la pratica della musica . 
Chiama egli testore il mu- 
sico che vuol formare a te- 
se* ndo , perchè insegna la 
maniera di tessere un pez- 
zo di musica di qualunque 
genere egli sia . Egli so- 
stiene il sentimento di co- 
loro , che non aiegano agli 
antichi la cognizione del 
contrappuuto , o dell' ar- 
monia simultanea , senti- 
rne ito il più abbracciato 
oggigiorno . L 1 opera di 
Tevo è stata lodata da' più 
( dotti scrittori di musica , 

J particolarmente italiani , e 
rancesi . 
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niEME ( Federico ) mu- 
sico tedesco, che ha pas- 
sato in Francia la più gran 
parte di sua vita , e dove 
si seno impresse molte sue 
composizioni musicali. Egli 
pubblicò in oltre nel iSoj 
a Parigi , Nouvelle thèorie 
du mouvement des airs , con- 
tenant le projet et un non* 
veau ehronométre . Quest* 
opera non sorpassa la me- 
diocrità. 
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iedehann professore di 
lingue dotte a Cassel , nel 
1 779 scrisse delle Osserva* 
zioni sulla Musica di Pi* 
tagora, che Forkel ha in- 
serite nel t. 3. della sua 
biblioteca di musica . 

Tigrimi ( Orazio ) cano- 
nico di Arezzo , pubblicò 
in Venezia nel i588 Com- 
pendio della musica , nel 
quale si tratta dell' arte 
del contrappunto , diviso 'in 
4 Libri 1 in 4- La secorfda 
edizione è del 1602. J 

Timoteo poeta musico 
di M ileto , fornito di un 
singoiar talento dalla natii*» 
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ra venne a darne in Ate- 
ne i suoi primi saggi: ma 
sonato avendo dinanzi al 
popolo , gli Ateniesi lo fi- 
schiarono . Scoraggito da 
questo primo incontro, pen- 
sava di rinunziare alla musica 
per la quale credeva già di 
non avere disposizione al- 
cuna, quando Euripide, più 
perspicace della moltitudi- 
ne talmente lo consolò e 
fecegli animo , che obbliar 
gli fece la sua disgrazia . 
Egli diessi di pòi intera- 
mente a coltivar la sua ar% 
te , e giunse col suo genio 
a fare una rivoluzione nel- 
_ la musica de 1 Greci . Ad i- 
mitazion di Terpandro ag- 
.guuse quattro nuove corde 
alla lira , e trasse dal nuo- 
vo istromento un' armonia 
sì penetrante , sì dolce , che 
il Senato di Sparta, riguar- 
dando siffatta innovazione 
cane pericolosa a' costumi 
. condannò con un rigoroso 
•decreto conservatoci da Boe- 
zio i nuovi progressi dell' 
arte , e T artista insieme . 
( V. V artic. Claavef , nel 
9. tom. ) . Si pensava già 
al riferir di Ateneo , di fa- 



gliar quelle nuove corde 
secondo il decreto , quan- 
do si accorse Timoteo di 
una statua di Apollo, la 
di cui lira aveva 1' ugual 
numero di corde della sua : 
mostrolla ai giudici, ed ei 
fu assoluto. Proseguì a per- 
fezionare allora l'antica mu- 
sica, e vien riguardato qual 
inventore del genere cro- 
matico , e di un canto più 
scientiGco e più variato • 
La sua riputazione tirò al- 
la sua scuola un" infiniti di 

va dop« 

venivano per imparar da lui 
a suonar di flauto, ola li- 
ra , dopo avere avuto un 
altro maestro : e davane per 
ragione , che un ab il mae- 
stro , succedendo a de' pre- 
cettori semidotti , ha dop- 
})iamente ad affaticarsi , con 
are ohbliare al discepolo 
quel che aveva appreso ma- 
le, e cou nuovamente istru- 
irlo . Egli morì in età di 
90 anni cinque secoli in- 
nanzi G. C. Si -sa la bella 
ode di Dryden , nella qua- 
le il poeta celebra con en- 
tusiasmo i sublimi talenti 



* scolari . Egli esiggeva dop- 
pia paga da quegli , cne 
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Ài Timoteo, e M. D ditte 
nel suo poema de t Ima- 
gination chant v. , se non 
che ambidue lo bau con- 
fuso con uu altro Timoteo 
posteriore a costui . 

Timoteo di Tebe , cel. 
musico e suonatore di flau- 
to nella corte del grande 
Alessandro, fiorì aleuti tem- 
po dopo del precedente . 
Chiamato alle nozze di À- 
lessandro con Rossane, Ti- 
moteo ne fece l' apertura 
accompagnando con la ti- 
bia un inno ad Apollo (V. 
P lutare, de nupt. Alex. ) f 
t talmente fecesi ammirare 
da quel conquistatore, che 
Tolfe presso di se ritener- . 
lo per sempre : Egli aveva 
il talento di eccitare , o di 
calmare in questo principe 
il suo umore guerriero , 
Se gli attribuiscono dei li- 
bri sull* musica , che non 
sono giunti sino a noi . 

TlNCTOR, Ò TeIWCTUMER 

(Giovanni ) di Nivelles nel 
Brabante, fu dapprima cap- 
pellano e musico dt-1 re di 
Sicilia, come nelle sue o- 
pere si chiama egli stesso, 
e quindi nella sua patria 
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canonico e dottore in driU 
to . Fu egli che fondò in 
Napoli , mentre era in cor- 
te 'del re Ferdinando , in- 
sieme con Gaffurio e Gar- 
nerio , quella cel. scuola di 
musica , ebe fu in quel tem- 
po sommamente utile ai 
progressi dell' arte in Italia, 
A quest' oggetto egli scris. 
se più opere sulla teorìa e 
la pratica della musica in 
latino idioma , assai puro 
per quel secolo : a lui si 
deve il primo Dizionario 
di musica col titolo di Ter- 
minorum musica? definito- 
riutn , e quest 1 opera è al- 
tresì il primo trattato del- 
l' arte , che siasi oa orato 
colle stampe di Napoli , e 
da lui dedicato a Beatrice 
di Aragona figli* di Fer- 
dinaiido versoli i4?8. F°r- 
kel 1* ba fatto ristampare 
nella sua Letteratura gene- 
rale della 'musica a Lipsia 
1792. Questo dizionario , 
dove sono spiegati i termi- 
ni dell 1 arte in uso ne' se-^ t 
coli di mezzo , è di un' e-* 
strema importanza per W 
sua storia: pare ebe i più 
accurati bibliografi *io ma- 
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sica 9 come Sammler,, Pe- 
ni 7 Zar! ino , Bottrigari non 
uè abbiano avuto notizia : 
« sino al P. Martini , Bur- 
ney e Forkel se n' era qua- 
isi del tutto perduta lame- 
moria . Le altre opere di 
questo dotto autore del se- 
colo i5. sodo rimaste ma- 
noscritte . 

Tissot ( Samuele - Augu- 
sto ) cel. dottore in medir- 
ciua , in molte delle sue 
.opere parla degli effetti del- 
la musica sul corpo dell' 
uomo, e divide la musica 
medicinale in incitatila , e 
calmante, (V. LioJitenthal 
p. 57, e 79 ) . Merita al- 
tresì che si legga un suo 
piccol libro intitolato : Es- 
sai sur la mue de la voix . 

TlTON DtJ TlLLET ( E- 

vrard ) morto in Parigi nel 
1762. Egli conservò sino 
alla fine de" suoi giorni un 
vivo gusto per le belle let- 
tere : nel suo P masse fran- 
cais , Paris 1732 in fol. si 
trovano molte osservazioni 
sulla poesia e sulla musica, 
e le notizie necrologiche 
de' musici francesi . 1 sup- 
plementi ch'egli pubblicò 
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in un altro volume iivioj, 
giungono sino al ij6o 9 '% 
contengono la storia de' 
musici in quest" intervallo 
delìinti . 11 suo stile è ne- 
gletto , e monotone . 
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ODEKiwi ( T ab. Giam- 
battista ; precettore d«l fi- 
glio deli' ambasciadore di 
Venezia a Costantinopoli , 
ove dimoro per sei anni , 
e autore di un 1 opera in 3 
voi. intitolata : Letteratura 
turchesca , Venezia 1787. 
ft r el primo tomo egli trat- 
ta della Musica de* Turchi^ 
e mostra esser falso contro 
T asserzione di Dunbar , e 
Niebuhr inglesi che i tur- 
chi di distinzione disdegni- 
no di apprender la musi- 
ca : essi evitano soltanto di 
farsi sentire in pubblico . 
I turchi , egli dice , han- 
no preso dai Persiani la 
loro musica : il Sultano 
mantiene un numeroso coro 
di musici , i quali fanno 
sentirsi in occasione di so- 
lennità . Al serraglio vi ha 
una musica da camera , che 
il Sultano fa eseguire pia 



^©fte "per settimana*: v\ f* 
-«Ile Volte intrttfurre'ezirfn- 
*dio r più distanti 'musici 
della città Greci , Anùéni, 
'Giudei .o Turchi . Toderi- 
ili dà alla fine ili quatto 
volume un saggio della mu- 
sica tur chesca Aj* sua epe*, 
ra è stsfta tradotta in tede* 
tco dal professare Haifs- 
leutner a Stuttgard, ed in 
francese dall' A. de Comr- 
hand a 'Pa'rigi . 

Toei*eIi (Carlo) precet- 
tore nel ginnàsio d'Eise- 
ìiach , ' è autore di un 1 ope- 
ra in tedesco che In per 
'titolo : TlémerHi pìtr ifnptv- 
rare la mWstca^ è principale 
mente Hi cembalo , con una 
introduzióne critica^ 'Efes* 
favia 1775 -in 4* 

ToLEMÀltfB dì Ciffenè v 
flonna seguace della filoso- 
fia di frttfgoi«a, Secondai' 
uso di questa scilo)* còlti* 
Yò anche la musica . Por* 
trio *ne' Conienti augii ar- 
monici di Tolotneo, cita 
alcuni di le? tieniti sulla 
huisica ( V. Pabtic. JSlbk 
Gr. /. a). 

Tolomeo ^Claudio ) cel. 
tnateinattco di, Alessandria 
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neH' Egitto 'fiori versò l'-aA ' 
no 180 dell' era .cristiana *. 
Egli xokiiò la riuaiea , chò 
presso 'gli antichi sappiami* 
aver fatta patte «folle mat~ 
temeticke t e de 1 studj de* 
filosofi • Abbiamo -di lui 
Tre libri degli armonici > 
sopra i 'tpati vi fece Por* 
firro de" lunghi Conienti « 
Il *D. WaHis li -ha trodottì 
in ktino> e col testo gre* 
co «promesso dal Aieibomi* 
pubblio olii a Oxford , dap- 

prima in 4* **1 *§** » • 
quindi -nel 1699 in fol. eoa 
una sua appendice '. De ve* 
teram Harmonicè ad hodien* 
nam comparata'* H dpttis-? 
simo ab, Requeno don* 
nti profondo eeame deJln 
dottrira di ToloiAeo e de? 
tuoi Comentatori , <4 1 mo^ 
derni credono ,• egli dice, 
che la musica debba più * 
Tolotaxeo che « ttcftsiin al- 
tro ^de 1 Greci : ma dall' esa» 
me de* greci armonici , £ 
da* miei sperimenti sul gre- 
co sistema si conchindef 
che besswa altro rovinò 
tanto l 1 antico sistema > ni 
autorizzò col calcolo armò» 
mico tanti errori .su gli in* 
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tervallc consoni',', qifatitof 
Tolomeo . JE5IL1 -èra. (lionato* 
mólto, erudita! ed. -accredi- 
tato, nel calcolo v ed. una 
£t*a*4eiag«gcla w Usuo eo 
celiente ingegno lo avrebbe • 
condotto, a: fare delle di-i 
xiostrazionL Tesissime- in*, 
torno, agli, intervalli* delle» 
tei consonante v se il fon- 
danafntòv della, misura del. 
tnonp^ con cui le «compu- 
tò^ fosse stato, veni anch', 
es$o; ma le fece falsassimo 
per l'insussistenza, del pria* 
éipio- * / da. cai fu ; guidato .. 
Ij.creditò non di manco del 
suo sapere- autorizzò, questa 
computi a .tal segno ,, <che 
Boezio tuo. seguace «giunse; 
fido a sistemarci, suoi erro- 
ri V. e a-, dimostrarti. col me- 
todo ^eomettiéo in diversa 
teoremi . * Il dotto. Zarlinew 
gliebptòe Indifese <> e Rous-w 
Beau li; tnaseijsse* dal Zarli- 
tffr : >Ì! commentar}. ' di Poa*. 
fisi* i sono, degni' delfc auto-s 
ne- dell' Isagoge- de* cinefile 

5*èdfcabili+. celebrati tanto* 
a' n osi ri. scolastici.. Puffi* 
fio mu0Te- disputa, coatro, 
Tolofiieo per- avere- defini- 
to?, il auoao per- quantità t . 



easendo, diqe egli, una.qoa^ 
lita •. ,Lp riprende inoltre- 
per aver egli confuso il suo-?- 
UO/coa la voce 5 e fupri di 
qualche erudizione ». che al«* 
lira poqo si valutava , e 
adjtasOvsi stima, molto , Por* 
firip ed, ir auoL. commentar) , 
su Tòlemoo sono, poco pre* 
gè voli . {Suffgii ec t. t . ) , . 
Yeggasi . ancora i là confuta* 
zione- della, dpttriua di To* 
lomeo*che ne ha fetta que- 
sto, dojtta. critico nel t, a. . 
de 1 suoi Saggi partici , par/» . 
04 e. 3. Nelle Memorie di; 
Gru ber per - la* letteratura • 
della^musica trpvansi ezian« 
dio- delle ricerche cp iriehe - 
»oltoipteressanti, sui libri 
armonici» di, .Tolomeo, 44 - 
In molti pan tij dice l 1 ab. 
Andre$,i Tolomeo si rende 
inintelligibile-,^ e- pa$sa in,* 
altri. daT ragionamenti e di- 
mosteazioni in sogni e deli- 
ri: ( D%lt Acustica e. . 8. ) , . 
Reca qui n4i maraviglia cor 
votf V inglese Burnej; lo- 
chiami il. pìi- dotto* piò* 
preciso, e piùGlose&;o<scrit- 
tore- inique.-. ta« materia; (25T**- 
story- <èf~nu<ht c. v. , . 
Tojszotfi florido) oato» 



^tncca J ma 1 SMnlitè *t- rò|. Wtf eqùfy*ggf4 , cdn 
]"iuai niente !iW Fingi' eia' più "n li scilo abito nerfc 'f'*'4>sAo 
3i Venii ainu , come còtn- "VioliuòV cbfe'éccrflefiteraéll- 
nos/lore e jnoi'ejsórtvji m ! ù- " te' boriava : 'por tessi*' ita *JJà- 
,s\cà'i nel *>ofc) ' pulAlico ^fijn^sA*cà'. e vi reitòrpt»i<tre 
'qum': iecnu della { mUìiàa u tódh\Ne! 17^0- tomi -iu 



*8. Quest*' opera 'conticene ~de*}>rTticipr, tbe % óflWvan- 

^cleHe gì ù cimose ' riflessioni gif Vi gara ottimi stabiHtnen- 

;sulfc due s/cu ole eli musica **l'i , ma c*gTl non volle •(»- 

jrt< IV Italia j e della -Francia: * farsi Wai; ih* 'verun luogo*. 

>i si .veggono "'le 'ragioni "Non fa' 'cnè "liei' 1760, 'che 

^dtlTa superiorità degli Ita- ' si*' stanili ' finalmente nella 

1 ioii ì noli' arie nimicale, ed '^a'tria in dualità di 'ifraestro 

»i mezzi di giunge re" ' alla u di' cappella della cattedra* 

perfezione, che eglino ,hau- " le di Carpi, ove' mori li 

Sio acquistila neli' esecùzld- 'a^' dicembre 'del ^65s dtl- 

pé . , \ ' M "pò ^veVdrcWlfrati suoi er%- 

Tonelli (Antonio) 'nato 'di' i poveri Inctfitìrfli di 

'a Carpi nello stato "di Mo'- Faenza ^ Egli lasdicV'ntaiiJ- 

dena, studiò in Bologuaìa 'sètiii&tinTitUtktoHyìiam^ 

musica, ove fecesi un no- .sica J XSoltlva^a altresì la 



me celebre pe' suoi talenti, 'poesia 1 ,'e 1 sr" nànno tli hii 

.Nominato all'. impreso . di «aletta? r èfceéflen ti peazi sfftt- 

maestro di canto nel' coi- ricì, sparsi jn o^veifsfe ' rab- 

Jegio : di . ParmA ,* ottenne lèollé 7 ? ' *' 

,per.la eua virtù 1a prole- " TToscàW?ll6 ( 

jzioae del duca . l)opo un 'un 6 d* cfUégli e 

ffiorno r dt 1 5. anni In quècerftfsti italiani, ciré* fèhV 

?lla città» per la stra- \arono di ristabilire 1* arf- 



ertiditi'cfó- 

quella città), per 
j^e^.adcl mjo pensare , par- *tico genere èrianfhoniìcó d& 
iì sulnlarueùte senza dàlia- ^rec1'i A tei& ^)ótiétadtf \#& 
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base It corde dia topiche. , 
♦ cromatiche de" moder- 
«li, e facendone la speri- 
mento sul, nostro davicem- 
balo , presero, moltissimi 
abbagli ., Orazio -pubblicò 
la. «uà Afte metrica, io Ye- 
aeiia.nel 1567. " Su tali 
principi a> su tali suyposi- 
zioai lascia alla considera- 
zione degl! intelligenti ar- 
monici quaL conto, debba 
farsi delle lorp dotte dice- 
rie, e de' loro tomi in fisi- 
glip sopra,, il. cromatico -o 
enarmonica de 1 Greci . Non 
. sono però affatto indegni 
que 1 soggetti dLstima, men- 
tre, cercando essi l'antica 
.jpusica, avanwonsi nella 
4 moderna, e rischiararon con 
la loro prati oa. v arre -corde 
dubbiose della nostra- ar- 
monia.." Questo si è il 
savio giudizio che reca, di 
tali opere il fcqueno t^ %i 

Tosi ( Pierfrancesco^-so» 
tio delV accademia filarmo- 
nica di Bologna v si rese 
illuvie sui pricing dello 
top orso secolo per la sua ec* 
celiente maniera di cantai 
f€ 9 « come coaipasiJLuxe e 



scrittore eziandio . Fu, ap-- 
plaudito ne' pi ir gran tea- 
tri d r Italia-, e d T oltramon- 
ti : Quanz ilv conobbe a 
Londra nel 17*4* benché 
in. un età molto avanzata: 
ma stimato ancora pel suo^ 
raro merito. Lasciò quindi il* 
teatro, e consacrassi a for*- 
mar degli allievi nel canto. 
La sua opfcra pubblicata iii * 
Bologna , 00I titolo di O- 
pinìoni de* cantori'' antichi 7 
e moderni , o sieno Osser- 
vazioni sopra il canto figli" 
rato y . 17 ai: è molto -pre» 
giatt nron solo in Italia t , 
ma altresì in Germania ed* 
in Francia ( V. Enciclops 
mrtod art* Aria ) • Agri-- 
cote nel 5 1.7S7V la tradusse- 
intedesco, con aggiungervi^ 
dtllé interessanti ' note • - 

i rabtta. (Tommuso) unt>' 
de' più celebri scolari di' 
Durante., e de* migliori' 
composi tori" pel teatro neP- 
lò scorso secolo, nacque -a* 
Nàpoli nel 17SS. Ih età di' 
anni *»i, sorti dal conser*-- 
vatnrio della Pietà,, e due* 

anni do do scrisse il 



sfotte' per il gran teatro di 
S; Carlos di cui- fu. così 
brillante il successo , che 
gli si feeero* comporre altere 
sei opere di seguito si se- 
ne che buffe-. In Roma 
scrisse i } Ezio*, e tutti i gran 
teatri dell" Italia facevano* a 
gara per' averlo". Dopo a- 
rerli tutti percorsi, si at- 
taccò egli al servigio della 
corte di Patina : fu richie- 
sto in- Vienna , a vi scrisse 
due 'grandi opere con* cori 

* balli , 1? Ifigenia e 1' Ar- 
mida. 11 successo- ne fu 
prodigioso . Dopo la mor- 
te dell'infante D. Filippo, 
Traetta por tossi in Vene* 
aia , ove se gli affidò'il con- 
servatorio dell' Okpidalett+y 
ma non vi si trattenne lu ar- 
go tempo , Due anni dopo 
¥ Imperatrice Caterina li. 
lo chiamò a* Pietroburgo 
per succedere a Galuppi 9 

• nei sette anni del suo 
soggiorno nella» Russia vi 
scrisse- sette opere , e mol- 
te cantate*. Dopo Li prima 
rappreservtaeiooe della sua 
Sidone dicesi che V impe- 
ratrice mandogli medino 
tana» beatola dJ oro col di 
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lei ritratto., e dentro uà 
biglietto scritto di sua ma- 
uo', in cui gli diceva, che 
Didomt morendo avevagli 
fatto quel legato* . L'In- 
ghilterra volle anche aver* 
lo , ma» provò quel olirai* 
assai nocivo alla sua salute» 
e dopo un anno tornò ia« 
Italia* per guarirsi . Il male 
tuttavia fu* incurabile , etL 
egli venne a morire in Na- 
poli nel 1779,. compiti ap- 
pena i 4<> anni dell' età sua* 
Traetta musico- profondo' 
e melanconico,* riesce so- 
prattutto eccellente negli 
effetti pittoreschi , e pateti* 
ci dell' armonia . Le mi- 
gliori sue opere passar pos- 
sono pei* altrettanti model- 
li. <k musicale poetica , e 
sòme esemplari di correzio* 
noe di graaia , 4 * Bisogne- 
rebbe^ dice l'elegante Ar* 
teaga, aver approdato or' 
ora da- qualche Isola bo-> 
seale scoperta dal celebre 
viaggiatore Cook per igno- 
rar i talenti, e la scie aia 
dèi sempre bello , e qual- 
che volta<sublime TraettaJ* 
(Rivol. t. a) . Mi Gìngue* 
uè rapporta il seguente a- 
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aneddoto , all' art. crier dell' 
Eucidop. metodica . Nella 
'Svfvnisba di Traètta*, .que. 
*«ta Kegina frammettendosi 
«tra i suo sposo ,cT aman- 
te, Ahi barbari che fate? 
Silice loto : Se ili Sangue 
.dissetarvi óra ruote •'ferite , 
uccidetemi^ ecco ih mio se- 
no , e come catino fono 
ostinati a partire prr bat- 
- tersi , ella esclama : Dove 
andate? Ah ! no. À queir 
Ah ! vicii interrotta la mu- 
gica. 11 compositore, ve- 
dendo che 'qui gli era d' 
• uopo esimersi dalla regola 
'generale , e non sapendo 
come esprimere il grado 
della voce, che dar dove- 
ira { V attrice , mise sulla no- 
ia- sol) tra due pare m tesi". 
( Un urlo francese) . Traci- 
la intendeva molto ben*, 
che urlo francese èva il ^pra 
acuto grido che formar pos- 
sa la voce dell 1 uomo . 

Trasillo, greco scrittore 
di musica , Glosòfo plato- 
nico , e matematico, fa- 
miliare deirimperatore Ti- 
hcrio , vieh citato con elo- 
gio come dotto musico da 
Plutarco , tfa NigQmaco , 



A* Teme 'di Smirne e dm 
Porfirio : il quale ti e' v sudi 
Corneali sugli armonici di 
Tolomeo, là 'menda ne di 
un suo Trattato dell* Epta- 
cordo * Svctonib rapporta» 

. che Trasillo come mate- 
matico fu in Roma .mollo 
onorato ila Tiberio, > sino 
a dargB alloggio nel palaz- 
zo . (Fit. Cosar, in Tibe- 
rio n. 14. ) 

Tu Eira (Padre maestro) 
valoroso contrappuntista ti i 
Firèn&c è autore eli qitel 
curiosissimo canone a quat» 
tro, iùtitolato^if^o/i/i? di 
santa Trinità di Firenze . 

-Sanno i Fiorentini, che£u 
quel bellissimo ponte ac- 
corrono li venditori d'ogni 
genere di frutta e di uten- 
sigli , e vi fanno un chias- 
so del diavolo per tirare 
ciascuno a se stesso, i pas- 

• seggieri •, Questo frastuono 
di voci e ^caratteri diversi 
prese égli facetamente ad 
imitare con tanta pseetsio- 
me , che a chi .Y udiva sem- 

* fcra^ tpròpfio "di 'trovarsi 
in quel luogo-, e vi senti- 
va per sino il romore del- 
le ' carrowe , uon " che de 
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grida, de v barcaruolr d' Ài*- 
m>i miste a. quelle de' ve a* 
ditori. (^T.. Carponi BLuy? 
dine lett. 7 ) . 

Trento. ( Vittorio) com- 
positore italiano dei nastri* 
giorni per teatro rinomatis- 
simo f per rnv gusto' tutto • 
i^aovo nelle sue prò Inaio* 
ni v e per 1" originalità e le- 
grazie del, suo. strumentale,,, 
onde a ragion-, io*- credo > 
che detto, ei venga dagl' in- 
tendenti 1* Haydn e il Mo- 
zart dell'Italia . Le sue sin-: 
fióuie *ono pregiatissime per - 
Innoviti, e brio, e viva- 
cità, de 1 motivi : per lo più. 
Ti dà . egli- princìpio- da. uni 
Grws, ove impiegando tol- 
te 'le ricchezze delle tran- 
sizioni arm uniche v< e scor- 
rendo per- varj tuoni o mo- 
di , interessa non meno il 
cuor che V orecchio, comec- 
ché ambi alletti- e soddi- 
sfaccia.. Il suo stile è digni- 
toso , . elegante metodico,, 
e -di tale for*a a resistere 
più che - ogni altro > ali! in- 
stabilità del gusto- italiano.. 
Nel magazzino* di misicau 
del Ricordi in»- M>lano tro- 
fAusi. di. lui: impressi Gli 
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assassin/ ossia. Quanti oasi: 
in un fiornop. Teresa vaia* 
v/i, le attinie di FicckzU* 
oltre a- piti canzonette 00% 
accompagnamento' di forte 
piana stampate in Londra*, 
e altrove .. 

Taicasr ( Pietro ) avvo- 
cato^ di Bordeaux , morto' 
a Parigi nel iCJff,, di 37 
anni ». Ndla* Biblioteca di 
S. Genova fa. si conferva uà 
di lui Trattato- ut mostriti** 
sugli strambiti di musica • 

Tri &mr ( Giovanni ) na« 
to a D.jou* nel jyio, «a« 
strò' sin da* primi anni mol* 
ta abilità, sul violino -, e i& 
età di i5 anui^ portosti a^ 
Miabeim* per perfezionar*- 
visi ~ Fece quindi tre viag«fc- 
gt io, Italia* , , ove - acquistò* 
molti' lumi per la- sua arte* 
e nel* ìyHJ* di' ritorno* in- 
Àleo»aguji entrò- al servigio* 
dell 1 Elettor di Sassonia . 
E*li era allora» un o>de v pia 
gran- virtuosi sul violonceJU 
Io, e ano de" migliori, com- 
positori eziandio su qa esto 
istromeutQ . Dòesi a lui L* 
iuveuzio ne del microcosmi 
musicale, pel cui mezzo» 
postone- mettersi gli stro* 
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tabuli da torcia al ricuro 
delle variazioni dell' aria . 
Terminò egli quésta sua 
acoperta l'anno rfòb. con 
r ajuto di M. Heiraequin a 
Dresda f e la sottomise al- 
lora al .giudizio de* Signori 
Sòhuftrr; Babbi, Uhlig e 
Caselli . Egli *è morto ver* 
so il 1806. 

Tmttà (^Giacoino ) afc- 
tua Intente maestro di con- 
trappunto tiel R. Collegio 
di musica in Napoli, fa 
allievo del tei. Sala . Nel 
,1787 scrisse là Vèrgine dèi 
Sotty oel quale dramma vi 
Ila Un duelto , "fed un ter. 
tetto di una estrema bel- 
lezza . Nel 1788. compose 
ia musica della Mol maretta. 
Nel magazzino del ttictordi 
in Milano vi lia di lui in 
Oltre II Cartesiano fanla- 
ttieo , e le trame spiritose* 

Tao*ruTz (Giorgio) uno 
de 1 primi virtuosi sul flau- 
to nella Gerniaura , e rei. 
jteìla costruzione di tali 
stromenti, benché la deli- 
catezza dèlia sua salute lo 
avessse obbligato dopo 41 
1780 a non più suonarlo, 
figli diessi allora aH'istru* 
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zuftie di un gran mirn»rfe 
di allievi nell'universi* Ai 
Lipsiane nel 1786 pubbli* 
co quivi una Dissertati ori* 
sul flauto è sulla maniera 
di suonarlo : di cui ve ne 
ba una seconda edizione 
del 1790. Nei magazzini 
di Oamer trovansi di luì 
impressi ^Concerti di- flauto^ 
die sono assai ricercati . 

Trydell ( John ) musica» 
di Lòndn, ove nel 17&) 
die per le stampe: Two 
essayi on -the theory , and 
pratice df music , cioè Due 
Saggi sulla teoria e la pra* 
tica della musica . li pri- 
mo contiene gli elementi 
musicali, e'l secondo iprin* 
cip) dell' armonia, della 
composizione e tiri basse 
continuo ■• 
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ukiHt (Ferdinando) vfe fc 
tieziano , nipote del rino* 
mato Bertone , beùchè a*» 
vesse avuta hi disgrazia di 
divenir Cieco nel 177*, nel 
fiore dell 1 età , fu non di 
fneno uno de 1 migliori or- 
ganisti dell* Italia. Compar- 
se molti intermedi e cai** 
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tate , alle quali Io stesso 
Sasso uè non .potè ricusare 
la -sua «pprovazione. 

Tvbkl (Daniele) fece i 
suoi studj nell 1 università di 
Lipsia dopo il 1773, e col- 
tive insieme J« musica . Il 
cel. Hassler gli die lesioni 
di cembalo sulla maniera 
di Ernmin . Bach . Turki 
si applicò quindi alla com- 

{ posizione : >e dopo il 1781 
ìa-dato moki .corsi pub- 
Li i ci di quest'arte nell'u- 
niversità di Halle , dove 
pubblicò le seguenti opere : 
Dei. principali doveri di un 
organista, -1787. Scuola di 
cembalo per i maestri , e 
per i. principianti con note 
critiche 1789. Introduzione 
allo studio del basso con- 
tinuo in 8. la seconda edi- 
zione è del 1800, iu. Lip- 
sia . Quest' opera è pregia- 
tissima . Vi sono di lui im- 
presse eziandio molte so- 
nate per cembalo assai sti- 
mate . 

TvaN.» Takis (H. conte 
di ) direttore generale del- 
le poste italiana e tedesca 
io Venezia , era il protei* 
tore e T allievo dell 1 illustre 



Tarimi,' eoi tonale jnànten-a 
ne sempre: un <oomiuercra 
non interrotto di lettere 
intorno alla musica, di 'cui 
erane distfhlisslmo ornato^ 
re . Allorché. Rousseau si 
fé lecito nel suo diziona» 
rio di musica <li fare alcu- 
ne osservazioni critiche sul 
sistema di T arti ni ^ egli no 
prese vigorosamente hi di- 
fesa : -e Tenendo a morte A 
Tartini lasciò in sua cura 
tutti i suoi manoscritti. Il 
dottor Burney, che couob* 
bc questo conte ancor gio- 
vane nel 1770 in -Venezie, 
lo annovera tra* migliori al* 
lievi del medesimo, corneo 
che il di lui strumento fa- 
vorito fosse il cembalo , eà 
ammirò il numero delle mes- 
se , de' mottetti , e degli 
oratorj da lui composti » 
( Present state of music ifi 
Italy ) . 

TuiwfEa (William), dot- 
tore in musica a Londra f 
e compositore al suo tem- 
po pregiatissimo sul gusto 
italiano , Tuo ri nel 174°* 
Egli* è inoltre autore di uh 
opera intitolata : A ffkUor 
sophicol essay on music , 

n 
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curi Saggia filolofico tmlla 
munita . in 4* senza data .. 
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«olivi (Fab-.Biagio) dot- 
to veneziano, a cui si de* 
ve. T immensa, collezione in 
34 voL in fol- col titolo 
Thesaurus, anéiquitatum sa~ 
erarwn etc. Veneliis 17^6. 
Il trentesimo secondo voi. 
è interamente- addetto alla. 
Musica degli Ebrei : vi si 
trovano, in sai principio i 
10 capitolile) SchiUe Hag^ 
giborirriy tradotti dall' ebreo- 
in latino «tali' ab. Ugolini, 
ì quali- trattano di quasi 
tutte le parli della musica 
di questa «alio ne , e quin- 
di 40 diasertazioni, a estrat- 
ti dalle* più considerevoli 
epere di diversi autori, co- 
ine Abicht ,. Bartoloccio t 
Bocraio, Byteracìster, Cai* 
met , Drechsler- «, Glaser + 
Hasac , Heumann, Horch, 
$jrcher, Lam j y Mersenne, 
Hotkon,d'Outfein, Pfeif- 
firr > Paschio, Rei tue, Schac- 
chi , Scbudt , Spencer e 
Van-Til, sullo stesso ar- 
gomento . 



I^ngek ( Federico ) «Ss 
Brunswick , . ove fu consU 
gliere di giustizia, inventò 
ad Einbeck una macchina,, 
che unita a uu ce cubilo nota 
successivamente tutto quel- 
lo che si suona su questo* 
istromenlo.. Egli comuni- 
cò in una lettera all'acca* 
demia di Berlino , di cui 
era membro, i disegni di- 
questa macchina, e nel 177Ì 
ne pubblicò a Brunswick 
una descrizione dettagliata.^ 
Quest' idea è stata di poi 
perfezionata da Holfeldy da 
Lenormand , e nel 1810 da 
Mr Nabot meccanico in* 
Londra , che più che altri 
vi è riuscito,. ( V. Archiv.. 
des decouvertes f. a) . Un- 
ger mori a. Brunswick net 
1781. 
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rechi ( Pietro d\) mo- 
naco spagnuolo , visse uel 
decimosesto secolo- a Vige- 
vano nel Milanese . L' ab. 
Arteaga dice, che egli me- 
rita esser cavato dall' oscu- 
rità, ove indebitamente gia- 
ceva , poiché fu T invento* 
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ire della settima "noia Ag- 
giunta alla scala di Guido* 
Aretino ; che siffatta sco- 
perta si trova nel compen- 
dio del sistema di esso U- 
regua fatto , e pubblicato 
in Roma in lingua spaguuo- 
la, r anno 1669. Il libro ha 
per titolo : Arte nueva del- 
la musica inventitela parS* 
% Gregorio % desconcertuda an, 
1022 por Guido Aretino , 
restituida a &u prime ra per- 
,/eccion por Fray Pedro de 
Urena , y reducida a este 
breve compendio por /. C 
in 4. L'autore del compen- 
dio è il cel. M. Caramue- 
le. (Rivai. ec*t+ \. p. 202). 
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Accabi (Francesco) nate* 
-a Modena circa 1772, co- 
minciò a studiar di violino 
dall'età -di cinque anni , e 
91 osti ovvi le più grandi di- 
sposizioni . Suo padre per 
farvelo vie più avanzare , 
gli offriva a suonare a pri- 
ina vis ta cgni specie di musi- 
ca. Di nove amù "eseguì in 
Parma un coucerlo di vio- 
lino dinanzi al duca e al 
<cot*te del Nord: Pugnani ì 



che si era opposto a £117 
suonare in aorte un fanciul* 
lo , non lasciò , sentendo-* 
lo, di aoimirarne l'<e$ecu-« 
zioue > Egli, passò poi io. 
Firenze a prende* lezione 
del cel. Nardini* Di tredi. 
ci anni si rese a Mantova» 1 
ove Fichi presentagli per. 
saggio uu concerto da lui 
composto , eh 1 egli esegui 
perfettamente a primo col- 
po d' occhio « Dopo aver 
viaggiato per quasi tutta 1* 
Italia , il ffglio del gran* due» 
di Parma lo portò .seco in. 
Ispagua , e verso T anno 
ibo4 fu dal re scelto corno 
t>rimo violino della corte . 
JNelle turbolenze j) oli tiche di 
Madrid passò in Portogallo, 
dove forse attualmente si 
trova . Egli ha scritto al- 
cune sonate di violino • 

Vàgtje (M.) di Marsiglia, 
pubblicò in Parigi* nel i;j33* 
r Art d? apprendre la musii 
fUA, exposé d? une manie-* 
re nouvelle et inielligible 9 % 
par "une suite de Is^jons , 
qui se serve.nl successivement 
de prìparation . Gli dogj 
prodigameote accordati a 
quesl' opera.' sin dalla sua 
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pubblicazione., e più anco- 
ra T onore di Una secouda 
adizione-) sono una prova 
del suo merito . Le dtsser- 
bacioni.,, che Tanno alla fi* 
**, meritano di esserlette. 
- . Valscrgà (M-, Antoniet- 
ta) di Baviera , figlia dell' 
imperatore Carlo VI. , elet- 
trice: vedova di Sassouia , 
morta a Dresda nel 1782, 
coltiva il suo spirito- collo 
studio* delle scienze, e del- 
le arti di gusto , e senza 
mancar punto a' doveri d' 
una savia sovrana giunse co- 
si perfèttamente a posseder- 
le, ohe i più -abili profes- 
sori riguardaronla come un 
prodigio del sesso . Alle 
profonde •cognizioni in mu- 
fica, univa somma abiliti 
sul» cembalo * ed 1 una .gran- 
de espressione nel canto . 
Possedeva si bene Vitalia- 
no sino al segno di con** 
porre degli eccellenti dram- 
mi in« questa lingua, che 
ella medesima* metteva* in 
note .. Tali* sono- il Trion- 
fi della fedeltà, TaUstrl 
regina delle Amazoni , e 1' 
oratorio la» Conversione di 
S. Jgo* fièno- y ciw- ff porr* 



iti; music* dal Sassone' . li 
cel. abbate Ex i meno net 
dedicarle la sua Opera delle 
Musica dice " che se ift 
gran Metastasio ha avuto 
r immórta) gloria di' sti- 
molare co' suoi drammi it 
genio de'' professori di mu- 
sica \ ella però non ha sof* 
fertò - che altro genio espri- 
messe colla musica- i nobili 
sentimenti de'- Jsuoi dram* 
mi. " Essendo venuta in> 
Róma , fecesi ammirare pe* 
suor sublimi talenti- nella- 
poesia e nella* musica , e 1' 
accademia degli Arcadi re- 
cossi a glòria- di annoverar-' 
la. tra' suoi membri , dove* 
essa ebbe il nome di Er- 
me linda Talea. Il dottor 
Bùrnej sommamente la lo- 
da , per avere avuta occa** 
sione nel 17711 di sentirla 
in Rt>ma cantare un' in te* 
ra scena, aecompagnandosr 
al cembalo , del suo dram?» 
ma il Trionfo, Puossi' an- 
che vedere un'intera aria, 
della sua Talestri , che it 
surriferito Edeimeno ha fat-« 
te imprimere alla fine del suo- 
libro : lo stile ne è espres- 
sivo, grazioso, e pare re— 
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gentetttente scritta . Porpo- 
ra era stato il suo maestro 
si per la pratica , che per la 
composizione, ed essa ave- 
va conservate nei suo cau- 
to, e nelle sue produzioni 
la maniera grande ,-. noLile 
e semplice insieme di que- 
sto celebre maestro. 

Valguuo ( Carlo. )• nato 
a Brescia day una antica e 
distinta famiglia, fu* uno 
de 1 più dotti uomini del 
sedicesimo secolo . Egli era 
secretarlo del card. Cesare 
Borgia , e possedeva a fon- 
do la lingua greca e lati- 
na . Nel i5oy pubblicò- in 
Brescia la sua traduzione 
latina del dialogo di Più* 
Varco sulla musica in 4% con 
sue dottissime annotazioni , 
a cui fa precedere un Di- 
scorso sul? antica musica 
per render più facile l' in- 
telligenza del suo autore . 
Spiega in esso i diversi ter- 
mini della, musica usati da 
Plutarco ; prende a difen- 
dere T antico mujico» Ari- 
ttosseuo contro le ingiuste 
accuse de* suoi avversar^ e 
deplora la totale perdita 
di una musica cosi perfet- 



ta qual "si era quella degli 
antichi ; perdita non per 
tanto , die secondo lui uou 
è irreparabile , poiché que- 
sV aste può essere ristabili- 
ta per li medesimi mezzi , 
che la portarono anticamen- 
te ad un sì alto grado- di 
perfezione . Ne altra cagio- 
ne del cattivo stato della 
medesima crede potersi as- 
segnare ,* se non la trascu*- 
ranza de' suoi professori nel 
non voler consultare le o<- 
pe*e degli antichi , ove tro* 
verebbepo di che migliora-» 
ire un 3 arte così utile . Val» 
gulio , dioe Mi Burette , 
merita della stima, e dell* 
attenzione per avere avuto 
A coraggio di spianare il 
primo un pezzo cotanto dif-f 
Scile a ben capirsi , guai 
si è questo dialogo di Più» 
tacco sulla musica, e di 
tradurlo- in un latino pura 
abbastanza,- perchè Enrico* 
Stefano lo adottasse nella- 
sua edizione ( Hit t or.- lite- 
taire' da DiaL sur la musi-» 
que ) Tutta volta- fa nutra* 
viglia come la versione di- 
Valgulio sia sfuggita all' e- 
saito Eabricia* Gafurio al- 
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tro letterato musico eli quel 
■secolo fa onorevol menzio- 
ne del Valgulio in un suo 
Trattato italiano, *e io chia- 
ma homo doctissimo , >et ex- 
perto in tutte le discipline . 

Valla ( Giorgio ) da Pia- 
cenza , letterato di grido 
sulla fine del quindicesimo 
secolo, e i principj del se- 
guente, nel 1S01 pubbli- 
cò in Venezia , de Musica 
libri v. Die ancora una ver- 
sione latina dell' Introduzio- 
ne armonica del greco Eu- 
clide , cui egli attribuisce 
* Cleonidc ( benché non 
*ia né dell 1 uno , ne dell' 
altro, come lo abbiamo av- 
vertito all'artic. Euclide t. 
. ft p. 1*4 ) , pubblicata in- 
sieme con 1' Architettura di 
Ti travio a Venezia l 1 anno 
14979 in ibi. 

Valle (Pietro della) ca- 
valiere romano , -che secon- 
do Kircher , era gran mu- 
sico e precettore <li musi- 
ca , nacque in Roma a' a. 
di aprile del 1 586, Si ha 
di iui una dissertazione de 
.musica cetatis suoe , che si 
trova inserita nel secou- 
Jo tomo delle opere di 



Doni, Firenze -1763. 

Valle (Guglielmo della) 
frate conventuale, che ne' 
suoi -scritti mostra aver del 
gusto per le helle arti , ; c 
autore delle Memorie sto- 
riche pei* la vita del -Pad* 
Martini ctL masetro di cap- 
pella , Napoli 1785^ 8» 
in esse dà egli un «stratto 
delle di lui opere musicali, 
e specialmente -della sua 
storia pubblicata in tre vo- 
lumi , ma rimasta imperfet- 
ta per la morte del suo au- 
tore . Il P. della Valle dà 
eziandio 1' estratto del 4* 
tomo , che sui manoscritti 
del* Martiui continuar do- 
vevasi dal Pad. Stanislao 
Mattei : la mùsica degli JE- 
truschi , de' Romani e de' 
bassi secoli ne è il sogget- 
to . JFa quindi le -difese del 
Martini e -della scuola mu- 
sicale italiana contro gli at- 
tacchi del frivolo autore di 
un libercolo francese inti- 
tolato : Brigandole de la 
music/ue italìenne , e rap- 

Sorta alla fine le lettere 
eli' avvocato Mattea dell' 
ab. Eximeno , del P. Mar- 
tini ed alcune sue ancora 
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sulla; questione ■ Se i grtei 
ebbero cognizione dell 1 ar- 
monia simultanea o cantra p^ 
punto*. Diverse altre lette- 
re del Martini r e di alcuni 
celebri letterati al medesi- 
mo egli riferisce molto in- 
teressanti alla letteratura del- 
la musica . 11 P. della. Val- 
le pubblicò anche il di lui' 
-elogio , che letto aveva ncil' 
accademia di Koma nel 178^ 
e che si trova nel tomo Sj 
del Giornale de 1 letterati . 
Vallo ( Domenico )<< na- 
poletano , die alle stampe 
un- Compendio elementare 
di Musica speculativo -pra- 
tica, in 8. Napoli 1804. 
L'autore dice che "ob- 
bligato dalle circostanze di 
apostatare dal foro , e Av 
dare un addio ai libri del- 
la dotta legge , la necessi- 
tà ridestò iu lui. quei mu- 
sicali talenti , la di cui ac- 
quisizione , abbeuchè estra- 
nea allo* scopo* che mirava, 
pure adolescente la riguar- 
dò come meato* salutare* 
a poter suflogare talvolta 
nel cainin della vita il mo- 
lesto senso delle edaci cure : 
che. y^eUmofibiate in tal 



guisa da uòm legale in -ma** 
siqo ì giunto in paese stra- 
niero meritò il compatiment 
to de 1 particolari del luo- 
go, e la benemerenza de- 
gli allievi a lui affidati per 
essere istituiti ne 11* aurea 
scienza musicale • Dopo a* 
ver cosi consumato un in- 
tero- lustro , essendosi av- 
visato' della mancanza di 
un breve metodo di- musi- 
cali rudimenti r veti negli in 
pensiero di compilare il 
presente , che ora offre al 
pubblico • " In esso lungi 
dalV occuparmi , egli dice , 
de* rapporti cfdmerici tra lai- 
musica e le altre sciente r 
e lungi disi prescrutare il 
principio- fisica* della riso- 
nauta* de corpi sonori y ed 
il principio metafisico del 
sentimento dell' armonia , i 
solo mia disegno di forni- 
re a % principianti in iscor— 
ciò le sommarie cognizioni 
di teoria sufficienti a rischia* 
rar /a pratica de* principj . 
Pare in verità, che questo * 
compendio sia assai ben fat- 
to , e possa, riuscir di prò-* 
fitto non che agli scolari , 
ma ai maestri eziandio > 
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mancando essi <T ordinario 
di un buon metodo elemen- 
tare . Gli uni e gli altri vi 
troveranno chiarezza e pre- 
<cision nelle idee , una scel- 
ta erudizione , e de' pvin- 
•oipj atti a formare un mu- 
sico di buon gusto . 
• Vallotti ( Frane. Ah to- 
mo) nato a Vercelli nel 
1.61)7., fece t euoi primi 
studj nel. Seminario di quel- 
la atti , ed applicatosi con 
ispezialità alla musica sotto 
il cel. Brisson , fece iu que- 
sV arte de' molto rapidi 
progressi . La poco fortu- 
na do', suoi parenti l' ob- 
bligò a prender l' abito di 
minore conventuale ; dopo 
il noviziato , ritornò in 
Piemonte , studiò la teolo- 
gia e la filosofia, e lasciò 
ben tosto le lettere per la 
musica.. Egli fu dapprima 
organista del suo gran con- 
vento di Padova , e poco 
appresso ne divenne mae- 
stro di cappella . La sua 
fera dì era sembrò tutta nuo- 
va**, fornito di un sentimen- 
to delicato , e di un' ani- 
ma , per cosi dire , tutta 
armonica , fu del paro ap- 



plaudito da' suoi compatriota 
ti e dagli esteri . Dopo il 
ij5o veniva riguardato co- 
me «uno de' migliori teori- 
ci , e de più bravi com- 
positori per chiesa . Il dot- 
tor Burney rapporta di 
aver veduto presso di lui 
nel 1770 in Padova % oltre 
ad una preziosa biblioteca, 
due grandi armadii pieni 
di partiture delle sue com- 
posizioni , tra le quali era- 
vi la Messa di Requiem per 
le esequie di Tartiui (Tra- 
veUj e/c). Nel 1*779 » *-"• 
egli alla luce in Padova la 
prima parte della Scienza 
teorica e pratica della mo- 
derna mutua, in 4* Questo 
prime libro è puramente 
teorico : altri tre ne " pro- 
metteva 1' autore , che soa 
rimasti inediti . Il se rondo 
dovea contenere gli elemen- 
ti pratici della musica ; il 
terzo i priruipj del contrap- 
punto , e *1 quarto le rego- 
le delt accompagnamento - 
Egli mori « 16 gennaro 
del 1780 , 1' ab. Fanzago 
pronunziò il suo elogio . 
11 cel. P. Martini fu inca- 
ricato dal 'Padri di Padova 
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& 'cooperarsi alla pnl>L>F. ca- 
prone del resto di qucH* 
opera drl Valletti , ed -es- 
sendogli slati perciò rimes- 
si i manoscritti, così loro 
scriveva : Non posso espri- 
mere con quanto piacere 
abbia dato una scorsa a ta~ 
li scritti, dai quali rileva* 
si il profondo sapere del 
P. Valloni, e il danno 
che ne verrebbe al pubblico 
-se non si proseguisse a stani" 
.pare quanto manca al com* 
pimento di tutta V opem. 
Non sappiamo però per 
qual ragione sia svaluta 1* 
esecuzione di im sì ntil 
.progetto . Anche il But- 
uey grandemente bramava 
che se ne facesse parte al 
pubblico per la maniera 
chiara ed intelligibile, con 
la quale rra scritta . Neil* 
Effemeridi letterarie di Iro- 
nia del 1780, uscì quindi 
una mordace critita al pri- 
mo tomo del V allotti , che 
recò mollo disgusto al Mar- 
lini. S*no stato tentato , 
«lice egli in una lettera , 
per la stima e /' onore del 
•defunto a ritpomleivi ; ma 
il mio naturale ìtbborrisce 



troppo la guerra . Codesto 
P. Barca amicissimo del 
Va biotti, e che è informa* 
to dei profondo suo saper» 
potrebbe confutare i Signo- 
ri Effèmeiidisti 9 per far no- 
to al mondo , che se fosse 
vivo il cel. Vallotti , forse 
non si sarebbero azzardati 
a tanto , perchè loro avreb- 
be risposto per le rime. La 
migliore apologia però sa- 
rebbe stata *1 certo la pub- 
blica zi on delle sue opere , 
il che , per disavventura 
dell 1 arte non si è «inora 
avverato • 

Valmalete ( Lo vis de ) 
dilettante assai distinto sul 
violino , nato a Rieire cir- 
ca 17C&, fece i suoi primi 
studj musicali sótto M. Fon* 
ces , e a 1 quindici anni di 
sua età cantava qualunque 
musica a batter <r occhio « 
Ebbe le prime lezioni di vig- 
lino da Turlet, primo violi- 
nista del teatro di Tolosa, a 
cui davasi il tiome di Tortini 
della Provenza: nel 1J87 
verme a Parigi , è prese le- 
zioni da Gavinrés . M. de 
Liron ini'ziavalo ne" misteri 
della composizione x finche 
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▼ennn -n* morire nel 1806, 
ML Valmalete é oggidì uno 
de* primi dilettanti dell* 
Francia : egli suona da prii 
mo violino con altrettanto 
di esattezza che d' intendi-? 
mento nelle composizioni 
di Tarlini , di Baydn , e 
di fiocch crini: accompagna 
molto bene al pianoforte, 
ed ha fatto si o ora impri- 
mere a Parigi tre romanzi,, 
di cui ba composto i ver- 
si e la musica - Nel 180 5, 
pubblicò inoltre le Dot odi 
sull'armonia di Dry.len, e 
di Pope , eh* egli ba tra- 
dotto da poeta e da mu- 
lino . 

Vjlndiimqhtk (AL) nato 

ìli Parigi nel 17Ì5» e qui- 
vi morto nel primo di geo- 
uaro 1796, era gran geo- 
metra e fisico , e. non, per 
tauta falso spirito- Nel 17&0 
espose in una sessione pub? 
hlica dell* accademia delle 
scienze, di cui era mem- 
bro , un nuovo sistema di 
armonia • Egli riferisce le 
maniere di procedere adot- 
tate sino a lui a due regole 
principali , una sulla suc- 
cessione degli accordi , L 1 



lira sulla disposizione 3efc 
le parti ; queste due leggi 
generali, secondo lui, di- 
pendono da una legge più. 
sublime 9 . che regolar de? e 
tutta J* armonia . L'autore 
temendo che si potesse trar 
profitto dalla sua scoverta, 
inviluppò il suo sistema di 
tanta oscurità , che finì col 
non comprendervi niente 
egli stesso . 

Yajsiul (Giovanni ) boe- 
mo, dimorante in Vienna, 
ove viveva da semplice par- 
ticolare del pvodotto della, 
vendita di sue coniposizio-* - 
ni* che sono stabe impres- 
se per la più parte a Am-. 
sterdam ; a Berlino , e a • 
Parigi. Queste consistono * 
in. so nate di cembalo , iu 
divertimenti e rondò con ? 
variazioni, in sinfonie , in, 
coneerti , ed anche in mus- 
aica, vocale, e tutte stima- 
tissime* Le sue prime sin- 
fonie comparvero nel pub- 
blico uel 1767, e furono, 
generalmente ricercate . Vi 
si ammirava la vivacità del- 
l' espressione , e la leggia- 
dria del canto. Si preterì-,, 
deva a (juest* epoca ch'egli 
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fòsse Soggetto ad atfacabi 
di follia : Burncy , c'he il 
vide in Vienna nel 177^ 
par che coufermi tal voce, 
nel dire che lo trovò giu- 
rilo di siffatta malattia . 
Vanbal 'migliorò notabil- 
mente la Sua fortuna edìi 
un vantaggioso~matrimonio$ 
e sarebbe divenuto- ricchis- 
simo , se non portava tan- 
to avanti la prodigalità ver- 
so i suoi confratelli. Gli è 
assai vòlte accaduto di tor- 
si T abito dalla persona per 
vestirne un musico bisogno- 
so . 

Vah-Swietén (il Barone 
•di) prefetto dell* imperiale 
biblioteca di Vienna, e pre- 
sidente della' ce tinnissi o'ne 
«T istruzione pubblica, uo- 
mo dottissimo anche nella 
musica, e compositore non 
privo di -merito , morto a 
Vienna nel 1806. è inoltre 
autore d' una dissertazione 
De musica in medie ina m In- 
fluxu atque irti li tate , Leida 
1773. A lui dobbiamo la 
divina musica dell' tìaydn, 
della creazione , e delle 
quattn) stagioni: cccone' il 
come. Osservato aveva il 



Barone, che Sebbene la mu- 
sica non abbia un linguag- 
gio, pure come sa espri- 
mere a maraviglia gli ati'ct- 
ti,lD05> può colonie e di- 
pingere le immagini , mer- 
cè la imitazione degli effetti 
analoghi : aveva pure os<- 
servato che sebbene qua e 
la Y incontrino nelle prò- 
dueitftoi dei valenti maestri, 
dei 'cenni di questa imita- 
zione, nulla di meno un tal 
campo restava préssocchè 
tutto a scorrere , e l' ad- 
ditò al suo amico Haydn , 
Y impresa da tentarsi fa 
dapprima un oratorio tut- 
to ai genere descrittivo . ^ 
Haydn accettò V invito , e 
ne nacque questo capo d* 
opera : il baróne tradusse 
in tedesco il testo inglese 
-del oel. Milton dell* orato- 
rio intitolato la Creazione 
y del mondo , e vi aggiuusè 
cori , arie-, duetti , ed ahri • 
jfevii concertati, onde pom- 
peggiar potesse il ' talento - 
del maestro . Nel 1795 1* 
Haydn vi pose la prima ma- * 
no : non meno di 2 anni vi 
sudò sopra , ma fece un la- 
voro di secoli . Due anni • 
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dopo, cioè nel 1800, ani- 
mato dal successo, e più 
ancora stimolatovi dall' a- 
mico Barone , compose 1» 
quattro stagioni . Il pofma 
è una imitazione di quello 
di Thompson, ridotto a can- 
tata da Vau - S;vicUn : ia 
quanto alla musica , è ope- 
ra tale da. assicurare il pri- 
mato nel genere descrittivo 
al suo autore > quaud' an- 
che non avesse composta 
la creazione . Può leggersi 
Jadptla analisi, che fa del* 
la musica, dell' Haydn su 
questi due poemi uelVau- 
&wieten , il non mai ab- 
bastanza lodato Carparti nel- 
le lettere 10, e ia. Dice 
egli inoltre, che se il Ba- 
rone nou moriva , avresti- 
mo un terzo oratorio dell* 
Haydu de' quattro novissi- 
mi . Tanta era 1* autorità, 
e gli soggiunge, che il det- 
to Barone aveva preso so- 
pra il buon vecchio, che 
d'altronde noi* poco do- 
veva ai di lui lumi /ed al- 
la di lui amicizia » 

VATav (l'abbè Jeau) mor. 
to nel i?(i<). membro dell' 
accademia delle Iscrizioni y 
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nel di cui tom. 8. 1733* 
tro vanii due sue Disertativi 
ni sulle tragtlie ds%li an- 
tichi. Egli ragiona de 1 vau- 
taggi , che l 1 antica trage- 
dia ricavava, da' suoi Cori 
per la gran, varietà dei lo- 
ro canto , diverso da quel- 
lo delle scene: abbraccia 
T opinion di coloro- , che 
sostengono essersi cantate 
le tragedie dal princìpio. si- 
no al fine , come si fa uè 
nostri drammi p?r musica» 
Su tal principio mette in 
luogo della declamazione u- 
na specie di musica cosi 
differente da quella de' Co- 
ri , come Io era la Poesia 
de' medesimi da quella del- 
le scene , sì per la cadenza 
e T armonia , come per- 1' 
espressione . Il A. ito re va 
innanzi all'obbjeziun? r eh* 
è un assurdo il minacciare , 
il lag tursi , e il morir can- 
tando ; risponde die Ia 
Tragedia è a dir vero uni 
imitazione, ma una imita- 
zione in versi , ossia un 
Poema destinato a diveni- 
re spettacolo.', che imita 
non che per i suoi discor- 
si j ma eziandio per via 
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dell' azione 9 e de' gesti , 
che esser debbono diversi 
dal tuono naturale e di con- 
versazione , e a cui prese - 
der fia d' uopo la musica : 
in somma ebe non- è me* 
no assurdo il parlare in ver- 
si y che il cantare nel più 
forte di una passione» 
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Ecciii ( Orazio ) diverso 
da Orfeo Vecchi maestro 
di musica nello stesso se- 
colo , era poeta insieme e 
maestro di cappella in Mo- 
dena circa i5go. Deesi a 
costui la prima Opera buf- 
fa , e poesia e musica , che 
sortì alla luce in Viuegia 
V anno 1 597 col titolo : 
Anfipamasso Commedia de- 
dicata a D* Alessandro d' 
Este. L' accademia filarmo- 
nica possiede nella sua- bi- 
blioteca uu esemplare di 
quesa' opera cosi rara, che 
il Zeno , comecché in tal 
genere di erudizione fosse 
versa t issi me r confessa ia 
una sua lettera al Murato- 
ri d* ignorarne persi n T e- 
sisteuzu . Il Vecchi nella 
Dedica dice: " Non essen- 



do questo accoppiamento 
di commedia » v di musi- 
ca più stato fatto r eh' io mi 
sappia da altri ♦ e forse non 
immaginato , sarà facile ag- 
giungere molte cose per 
dargli perfezione ; ed io do- 
vrò essere se non lodato , 
almeno non biasimato dell' 
invenzione. Ed in fatti irei- 
l 1 Epitafio del Vecchi in 
Modena , che rapporta il 
Muratori nella sua Perfetta 
Poesia 1 così vi si legge: 
Qui hurmoniam primus co- 
miece f acuitati conjunxit y 
et totum terrarum orbem iti 
sui adtnirationem tmxit. Mia 
il dotto Àrteaga», die eb- 
be alle mani questa rara 
edizione dell' Anfiparnassa 
dice che 4( né la musica y 
ne la poesia meriterebbono, 
che se ne facesse menzio- 
ne , se la circostanza d' es- 
ser lar prima nel suo gene- 
re non mi obbligasse a dar-*' 
le qualche luogo nella Sto- 
ria » " (Rivotut, $. t» p+ 

.64). 

Veihmi (Francesco) na- 
tivo di Lago di Como fu 
da prima So mas co , e sin 
dal ij5S professor pubbli- 
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co <iii matematica in Par- 
in*: lasciò poi quella con- 
gregazione, e venne da a- 
tate secolare in Francia al 
servigio di Monsignore di 
Aix . Uscì una di lui D/s- 
strta%ione in Parigi sui prin- 
cipi deli'' armonia musicale 
e poetica , in 8* gr. Ella 
è divisa in cinque capito- 
li . Nel primo ragionasi dei 
principi dell 1 armonia mu- 
sicale , e in pria di quella, 
che risulta dalla combina- 
zione equitemporanea o suc- 
cessiva dei suoni gravi co- 
gli acuti . .Nel secondo si 
tratta dell' armonia risul- 
tante dalla durata dei suo. 
«li, ossia del ritmo musi-» 
•«ale . In questi due capi 
«ovvi molto uso di frazioni, 
♦e r autore protesta a p, 17 
di essersi valuto del siste- 
ma di Rameau, e del ter- 
20 suono del Tartini . 11 
«onte Giovio fa menzione 
del Venint nel suo Dizio- 
nario ragionato dògli scrit- 
tori Cornasela . 

VeNto (Mattia) maestro 
napoletano , dopo aver fatti 
i suoi studj , e la sua ripu- 
tazione jn Italia > fu chia- 



mato in Inghilterra , ' ove 
soggiornò gli ultimi sette 
aiuni di sua vita* , che ter- 
minò quivi 1' anno 177&. 
Le sue opere per teatro so* 
no pbco conosciute oggi 
giorno: comecché avessero 
ottenuto del successo a' suoi 
tempi : egli aveva messo 
anche in musica quasi tut- 
te le canzoni anacreontiche 
tiel Metastasio , in uno sti- 
le facile e naturale : Le sue 
sonate per cemhalo, pria 
che si avesse preso gusto 
m Italia per quelle de 1 te* 
deschi , vi ebbero gran 
voga . 

Vehtjti (l'ah. Rodolfo) 
nativo di Cortona , per le 
sue profonde cognizioni in 
letteratura divenne primo 
ispettore delle antichità in 
Roma , ove è morto verso 
il 17&0. Delle sue opere 
non faretti quì-menzione che 
dellte addizioni da lui fatte 
ali* opera del cel. Bianchi- 
ni sull' antica musica , di 
cui fu egli il primo edito- 
re : Bianchini de tribù* ge- 
neribns musica vetemm^ o- 
pus ineditum , nonnnUU 
additi» a Rod. Venuti : ctc. 



V E 



VI 



xtr^ 



Eonwe in 4? l 74 2 * ' 

Veràciui (Erancesco M:) 
fiorentino , uno de* più 
gran virtuosi sul violino, la 
di cui maniera aedita e 
nuova die occassione , e 
stimolo al cel. T art ini di 
formar la sua novella scuo- 
la come si è detto nel suo 
articolo .. Ntl. ij%o Veraci- 
ni fu chiamato a Dresda in 
qualità di compositore per 
la cappella del re di Polo- 
nia , Matthcson rapporta , 
eh' egli perde colà presta- 
mente T uso della ragione, 
sì per la lettura de" libri 
di alchimia , per cui anda- 
va perduto , . come per uno 
studio avanzato di troppo 
della musica* In un acces- 
so di mania egli preci pi- 
tossi , lì dì 1 3 Agosto del 
172:1, dalla fenestra della 
sua camera , ed ebbe la 
fortuna di non farsi altro 
naie che rompersi unaganfe» 
ba . Dacché fu guarito si. 
della follia , che della frat- 
tura lasciò Dresda , e ven- 
ne a stabilirsi ^ Londra* 
ove probabilmente fini i 
**u>i giorni . Walther cita 
4Lc lui dodici a . solo . per 



violino impressi a Dresda 
nel.. 17^1. Cramer lo accu- 
sa di* aver mostrato dell' 
orgoglio , e del dispregio 

Sei virtuosi- del paese in 
Dresda . 
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iadàità (Ludovico) na* 
tivo di Lodi nel Milanese, 
era maestro di cappella del- 
la cattedrale di Fano sul 
principio del sec» 17. , e 
nel )t>i4 della cattedrale 
di Mantova . Egli si rese 
celebre per avere il primo* 
introdotto de" concerti nel- 
le chiese ^ ed inventato il 
basso continuo : o per die 
meglio ej;li- fu il primo ad: 
usare il basso sonante oltre 
il basso- che canta - con le 
altre voci , e a renderla 
continuo allorché questo in* 
termette in certe pause, co-* 
sì può ben capirsi quel che 
Brossure -, e Rousseau han- 
no con poca esattezza det* 
to ne* loro dizionari di mu- 
sica, ciò è/ che un certo Lud. 
Viana fu. il primis a mei* 
tere il basso in uso sul prin- 
cipio del diciasettesimo se- 
colo . Viadana di4 delle refe 




ti* 



V I 



V 1 



-gole elei basso contìnuo in 
un* opera scritta nelle tre 
lingue latina , italiana , e 
•tedesca • JLe di lui compo- 
sizioni per chiesa , molto 
in istima presso i suoi con- 
temporanei . trovansi im- 
presse tu Roma, in Vene- 
zia , ed altrove. 

Vicektiwo ( D. Nicolo ) 
Prete di Vicenza assai ^ot- 
to pel suo secolo nella teo- 
ria, e nella pratica della 
musica , trovavasi iu Roma 
nel i55i, e vi sostenne una 
disputa con Vincenzo Lu- 
sitano -altro scrittore di mu- 
sica portoghese . Si tratta* 
va di determinare il gene- 
re della moderna musica ' 
sosteneva il Lusitano, che 
ella era nel genere diato- 
nico , e '1 Vicentino al con- 
trario , che ella risultava 
•da tutti e tre i generi, 
diatonico , cromatico , ed 
enarmonico rimescolati in- 
sieme . Fece ciascuno scom- 
messa di due scudi d' oro 
« favor della sua opinione, 
e la questione fu rimessa 
all' arbitrio di due preti 
cantori della cappella pon- 
tificia. Gli arbitri ascolta- 



rono le <due parti per pili 
sessioni dinanzi al cardinal 
di Ferrara , e ad una as** 
scmLlea di molti letterati y 
ed intendenti delle scienze 
armoniche : essi decisero a 
prò del Lusitano . Ma 3. 
Vieniti no tacci olii d' ingiù» 
stizia, « sostenne che il 
cardinale suo protettore non 
era rimasto meno di lui ri- 
voltato del loro giudizio » 
Boti riga ri nel suo trattato 
del Melone censura forte- 
mente la sentenza degli ar- 
bitri , e difende il parere 
del Vicentino sul fondo del- 
la quistioue . Tentò oltrac- 
ciò]] Vicentino di ridurre 
alla pratica quella sua teo- 
ria in un nuovo stromento 
di sua invenzione , eh' egli 
chiamò are hi cembalo , e nel 
1 555 die alla luce in Ro- 
ma un gran voi. in fol. per 
ispìegarlo ed insegnarne 1' 
accordatura , col seguente 
titolo : D antica musica ri- 
dotta alla moderna prati-» 
ca , con la dichiarazione e 
con gli esempj dei tre ge- 
neri con le loro specie , e 
jcon t invenzione oT un nuor 
90 stromento , nel quale si 
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contiene tutta la perfetta 
musica , con molti segniti 
musicali) ec. In questa ed 
io si Sa Ite opere de 1 nostri 
frati eli i italiani benché si 
trovilo degli errori e de 1 
pregiudizi non sono f>erò, 
aJ dir di Reqneno , allatto 
indegne delta nostra stima, 
mentre i loro autori cer- 
cando T 'antica musica , a- 
wnzaronsi nella -moderna» 
e rischiararono con la lo- 
ro pratica, « stabilirono 
vagie corde dubbiose della 
nostra -armonia . £ran -essi 
filosofi, e da «filosofi ragio- 
navano % ma non tra pos- 
sibile che sul principio del- 
le Joro scoperte giugnessc» 
ve tosto* alla perfezione del- 
l' arte, otide ha ben ragio- 
ne V ab. Arleaga di alzar 
la sua voce .contro a 1 mae- 
stri , e ' musici del nostro 
tempo, che col furto prò* 
prio dell' ignoranza vilipcn* 
dotto le. gloriose fatiche de- 
gli altri secoli ♦ u Si trova 
pur fra voi , egli dice , chi 
sappia tanto avanti ne 1 prin- 
cipi filosofici dell' arte prò*, 
pria, quanto sapevan <jue* 
gli uomini del secolo deci* 



mosctthno , che voi ono* 
rate coli' urbano titolo di 
seguaci del rancidume? " 

Véit ( M. ) pubblicò nel 
17B4, alla fine di ima sua 
operetta intitolata : Consi* 
dertttwn sur t origini de 
la peinture et du langagel 
una curiosa memoria sui 
balbuzienti al cembalo . M» 
Viel propone il seguente 
problema , che non è stato 
ancora sciolto dai fisiologi * 
Perchè un balbo , che non 
lo è più cantando , loé non 
pertanto sai cembalo > e co* 
me questa difficoltà può pet* 
venire sino alle dita? 

Vienne (M\ de) musico 
francese, morto a Charen* 
ton vicino a Parigi nel i8oa 
con molte sue xomposizio* 
ni di uno siile piacevole 
e cantante ha rigenerata lo 
musica degli stromcnti do 
fiato . Egli ha inoltre aiv 
ri echi to il teatro francese 
di alcune produzioni di gu- 
sto , come les Comediem 
ambulans j les VisHandinee* 
le Fvlet de deum maitres . 
La sua ipiù béH 1 opera è 
il suo Melhodc de fiAle\ 
da lui riveduto» coxretta*, 
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• considerevolmente «ocre*, 
scinta alcun poco prima di. 
sua morte. 

Vieuzàc ( Ban ere dfe ) 
membro di più accademie, 
e letterato, di un gusto io* 
minato., • costante • per le 
ielle, arti. in. generale, e 
con, ispesialità per la musi- 
ca*. Egli* lift scritto molte 
dissertapieni in. forma di 
lettere sulla musica italia- 
na t e fin. X% altre sulle pia 
belle composivani di Cima* 
rosa e di Patssello. Queste 
lettere sono, inserite neL 
Journal des defenseurs de 
la patrie y anno- 1810, e 
*8ji. Ha scritto inoltre 
sulle tre scuole* di musica , , 
italiana y tedesca e france- 
se, come> sull'influenza del 
eliina. di, Parigi «olle arti ; 
•n' eccellente notinia sul ge~ 
nior e te- opere musicali di 
IVintery ed* una analisi di. 
quelle di Bulftyrac . 

Vicnoiss. ( Alfonso des ). 
ari una antica e nobil là* 
jni glia della Linguadaca,, 
venne a stabilirsi in Berli- 
90 sin dal tempo , in cui 
il re Federico 1. vi eresse- 
la Reni Società delle Scien- 



ae>, come uno de 9 primi? 
suoi membri, e vi direna 
ne in appresso direttore - 
della «classe delle materna* 
tiebe , posto ch\ egli occu- 
pò con distinzione sino al- 
la morte • . Egli .divenne pei? 
la sua decrepita «veccbieEsa) 
il Decano «di* tutti, i Lette- 
rati dell'Europa, e ini i 
suoi- giorni in età di 95» 
anni nel. 1744* Oltre a un 
gran numero di dotte ope-- 
re abbiamo di lui Rimar* 
mues sur la musique des ^ém+ 
deus dirette a M. Achard, , 
ebe Mi. Formey ba, inseri- 
te nei. tomi x, xi, e xv, 
della Nouuelle Bikliotheque 
Germanique . ( Y. elogi de* 
AcadV de Berlin., t. r. .'17,57) 
ViLLEBLanoBE ( Aantand- 
de ) nato a Parigi nei! 1786$ 
ebbe 11* Inghilterra' le pt'i-- 
ne lesioni di composizione- 
da M. de Mario suo, paren-- 
te , e poi dall' ab, Rote 'in. 
Parigi . Crarner fttjuo mae- 
stro snt fòite— piano ,. dai 
cui apprese egli tatti, i se- 
creti di quest' instroftaent£i 
Abbiamo- di lui tre- oprte- 
di sonate per forte- piano 
impresse nel i8«a somma- 
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"mente pregévole • La sua 
auufrica sul dramma la ,Co*> 

i&t tf AdiULe è stata ricc- 
iuta ali' in: penale accade* 

mia di. nasica . 
. YiixoifcAU (^G. A,) prò» 
fessore di musica a Parigi, 
JiitBihro di più società leU 
4t i arie nato 4 a Belléme nel 

1760 , è autóre di una ec- 
cellente ' (Dpeia in a, voi . 
in 8 ,/pul.Jblicata a Parigi 
nel i8op cqu questo titolo, 
Mèmoire tur £ utiUtè d? une 
tkèorie cxacte et complète 
de*> principe* naturels de la 
musiQu* . : Essa ti 00 è co- 
me dice" egli stesso » che 
una breve óìtroduzione -ad 
un 1 opera più grande 9 eh' 
egli medita siili 1 analogia 
della musica con le arti , 
che hanno per oggetto V 
imitfziòn del linguaggio* 
M. Fàyolle ha data una 
dettagliata analisi di questi 
due ben grossi Volumi nel- 
le sue Quatte Sdnons du 
Pàrnaue (Autònme 1807) 
che non sarà 'discaro ai 
lettori di qui riferire , 'non 
essendo sinora quesfoper 
*• giunta sino a noi • L' A. 
tratta nella prima parte 



dell 41 trte'nuisica considerala» 
«e' suoi rapporti più diret- 
ti , e. più naturali col lin» 
• Saggio ■» e coi costumi * 
Prima 'di stabilire questo 
; : punto egli f di -a divedere 
quanto in 'generale si bau 
poche idee diitirile sulla 
naftìra della'ìnusica/e'quan» 
to è'fìrlsa ròpiilión'di t 'ca~ 
loro nel sostenere che 4uest % 
arte sia una cosa puramente 
arbitraria /che' nulla imita* 
nulla dipinge ed i esprime ; 
che non ba se non mollo 
poca o niuna influenza sui 
costumi , e che non' dèe es- 
sere ammessa' nell' educazio- 
ne se'toon'cónié esercizio di 
mero divertimento . Per 
prova del contràrio egli di- 
mostra che là musica è fon* 
data sullo studio* delle mo- 
dificazioni * espressive della 
voce ; ehe la sua espressice- 
ne è composta degli "eie* 
'toenti'méae&imi detta espres- 
sione naturale del liuguag* 
gio }*che quesl' arte è co- 
minciata a formarsi dacché 
gli uomini sono stati co* 
stretti 'pei loro bisogni , e 
le diverse relazioni socie- 
voli ì d' interessare . i loro 
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timili alla loro sorte, e 
che eglino haa Beatilo la 
necessità di perfeaionare T 
espressione naturale per rea. 
delia più energica *, avven- 
gnachè, per giungere a ta- 
le scopo», attaccar si dovet- 
tero ad imitare gli accenti 
di coloro-, 1' espresstou de 1 
«piati era* la più perfetta : e 
questa prima imitazione , 
die' egli , fu il primo pss- 
*o dell'arte. I*a musica, 
cosi unita al linguaggio sin 
dalla- sna origine , ebbe 
dunque una massi amai nfltten- 
sa sui coitami ; e quel ebe 
ci fa osservare fautore era 
stato sentito dagli antichi, 
'lidia seco oda parte tratta 
della musica riguarda te sot- 
to* il rapporto dell 1 arte , 
dalla prima epoca della sua 
depravatone presso i Gre- 
ci sino al tempo in cui ce 
ne è giunta la cognizione. 
L'À. si applica a scovrirci 
le cagioni, che ban fatto 
dicadere 1* arte mwioa dall' 
alto grado d' importanza , 
die ella già ebbe come quel- 
le eziandio che le ban fatto 
perdere quella possente e* 
uergia, ebe tanto impero 



le- dava sui costumai presso» 
le più eulte, come press» 
le più selvagge nazioni dell? 
antichità . Espone un graia 
numero di fatti citati dagli 
antichi, per avere contri- 
buito alla corruzione del- 
l' arte musica, e della mo- 
rale : prova egli quindi con 
un gran numero di autori- 
tà, e coli' esame delle parti 
essenziali della teoria, del- 
lo- studio , e della pratica 
delle diverse arti , che bau*» 
no il linguaggio^ par ogget- 
to , che elleno in origine 
fecero parte della- musica , 
e che ogni specie di discor- 
so premeditato fir antica- 
mente cantato . Fa' ossero 
vare oltracciò 1 le tracce mol- 
to sensibili che ciascuna dr 
esse bar costantemente con*' 
servata della stretta* unione; 
che ebbe dal suo- principio- 
colla musica , benché ne 
sia stata quindi assoluta-* 
mente distaccata . Gì Ugo e 
Qualmente all'epica della 
riforma del musicale siste-» 
m* de' Greci fatt* da Gui- 
do Aretino . Queste due 
prime parti soao seguile 
da note in supplemento sto*» 
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rfche 9 e piene di una»scel- 
tee vasta erudizione . *Nel- 
k terza parie V A. tratta 
dell 1 attuale stetp della mu- 
sica uell Europa dopo la 
inforna dell' antico sistema 
de' greci introdotta da Gui- 
do <T Arezzo , e de' mezzi 
che contribuir possono vie 
meglio ali» di: lei perfezio- 
ne . Qui fa egli» conoscere 
quel cbe v' ha di vizio in 
cotale riformi coi» un pa- 
rallelo del sistema riforma- 
to da Guido- co» quello de 1 
Greci: fa osservare gli in- 
convenienti , che risultano 
d<ii. moderno sistema, ed 
i vantaggi che offriva l'aa. 
lieo. E*ì<tflU!ii%le conseguen- 
ze pregiudizievoli a' pro- 
gressi dell' art? che ha por- 
tate seco il q*o dir rio siste- 
ma, ed i moltiplici errori 
che sono- derivati eia que- 
ste conseguenze ratedesime; 
il che gli dà agio di (aro 
alcune riflessioni sulle co- . 
gnizioni necessarie ad uà, 
perfetto musico, e'1 ov?n* 
ai. nuove considerazioni ge- 
nerali sulla natura , ocigU 
»e t ed o^^eUo- l-lla art- . 
«$a , Consacra finalmente . 



!« quarta parte neH 1 esatta- 
«are qua! sia* la vera ori* 
gin* , l' oggetto e ro scopo 
della nvistaa.. Conseguente* 
ove ute 1' A* vi discute da 
piceni le principali opinio- 
ni , che sono* state in» di- 



versi tentai spacciate sull* 
origine della mnsica . Egli 
prova non* essere quest'ar- 
te una invenzione arbitra- 
ria , o dovuta sola al caso, 
nvi.cbe ella ci è stata in- 
spirata dalla natura , e che 
piuttosto è- stata dallo* stes- 
so Dio offerta agli uomini 
aozicchè realmente inven- 
tata da loro . Secondo Ini 
quest' arte fu sin dal suo 
nascere» essenzialmente tra*, 
dizionile ; e che pel suo 
mozzo si sono- conservate y 
comunicate e perpetuate pel 
corso* di tra gran numero 
di secoli senza veruna al* 
terazioae le leggi y le scien* 
ze , le arti r e tutte in som-' 
nvì le umine cognizioni «. 
E^li ne dà in provar, cbe 
la tradizione orale e cah~ 
tata, che fu pee assai gran* 
tempo la sola ammessa , ne^ 
cessarla mente aveva* da se- 
stess» un carattere di au- 
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tsntitiftaV eh* ajon' peimft- 
i- a* ve> * a \q*fcù che » la «a anni- 
davano "di< «l^etaria inipm- 
. 4Den*fite ♦ {neutre dio qua* 
lunqoe ftitvft tradizione f e 
-. sopuailuUo In scrittura» po- 
. tendo ; p*r contrario essere 
'» dande** iwwneuter trasmessa 
i al favore ani silenzio e dcH' 
-arcano , non ofiema la sì- 

• curazia medesima ^ per al- 
.tr© questi monumenti muti 

di rimembranza non faotv 
vano sullo $piritoy e sul cuo- 
re un' impressióne così pro- 

• fonda e durevole come la 
voce , poicchè assai vohe 

•neglètti o distrùtti dal tem- 
po , divenivano in appresr 
ao inintelligibili , o sog- 
getti a mille false interpre- 
tazioni . Perciò egli è , di- 
ce l'autor*, che i più an- 
tichi legislatori «li tutte le 
Bacioni * civilizzate non per- 
misero che la 'tradizione' 
(osst per altro' mezzo con- 
servata «propagata se non 
del canto . L 1 ultimo capi- 
tolo contiene un "epilogo 
di tutta P'opeta^ v e le prin^ 
oipali ragioni sulle quali 1' ♦ 
atrtorb forma il giudizio , 
«h? egli reoa delia musica . 



1 TI 

' u Questa Memoria.,- r'di€e 
- &i. haymcnd > *f>uuiizia,dtte 
ili sto .auto ì^e non è scià- 
mente un prolessore distin- 
to «alla sua ailr r ma ohe 
egli è inóltre mi UAteratn 
profondo < nella cognizione 
delie liègue, degli usij«e 
delle, arti fi égli' antichi , e 
ben "capace di ooocepìre le 
utili riforme , eie c$ sarto*, 
itero d 1 uopo- . Egli giudica 
dtir arte nfusàca da filoso- 
fo e da «omo sensibile : 
ammira 'le ricchezze della 
nwstra musicale compiani 
te t «buso che se ne fa : 
propine uua riforìna, che 
tenderebbe a ~**f condurla al. 
la sua primitiva 'purezza ; 
e se pur ciò non avviene, 
avrà sempre la gloria e 1 
conforto dì aver concepito 
un util progetto . " (Z*f- 
tré 4 Hi. Viltòteau &\\y. 
Vinci ( Leonardo da ) ce- 
lebre {littore nato di buo- 
na famiglia nfel castello 'di 
Vinci "presso Firenze, era 
uno ili '«juei geiij felici, *a . 
cui nulla costa • l 1 acquisto - 
di quelle cognizioni , che 
i mezzani Ingegni appren- 
der non possano eenA una 



Unga ed ostinata Jatunu La 
sfcienze e le arti eranfemi- 
liari a questo grand* nomo* 
aveva inventata «na spade: 
di lira, che divinamente 
suonava, ed egli « fu dap* 
prima in qualità di musi- 
co e di virtuoso^ sul violi- 
no al servigio 'di Lud . Sfor- 
ma duca di Milano , . con unr 
assegnamento di 5òo>»scudu, 
Teneva alla * sua lira un ma- 
nico * di argento * che termi- 
nava con una testa di ca- 
vallo, ed egli cantava alle* 
Tolte accompagnandosi csn* 
quest' instromento . - Dopo* 
aver dipinto * in Roma, in 
Firenze*,' ed in Milano ven- 
ne in Francia, ma morì 
poco dopo a Foatatoelileu 
nel . i&àot- in* età' di* j5* an-- 
ni fra le* braccia) del! re , 
Francesca» I, jche erasi por- 
tato a visitarlo «nella sua: 
malattia*,- • • 

Vinci ( Leonardo) coita* 

rsitbreceiebtfetissimoinel-* 
prima metà dello scorso 
secolo v nato in Napoli V-fit- 
isisième» conPèrgotesiiaHie* 
*o- nel conservatorio de' Po- 
veri di G. C. Nel 17*5 die 
ia Vene»* k sua prima o- 
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che ebbe* tate .success* , fife* . 
le. •più gvendi. città deli* I- ' 
Ulia vWlero^verlo per.com>* 
positore .. La- Didone e V 
jéHàsers* che fn.l' ultime 
dramma* eh, egli scrisse.» 
rappresentato in Roma oal 
i^3 i, furo*© riguardati oo» 
mei tuoi- capi' d! opera . 
11 Vinci mirabile nella f<wv ; 
za, vivacità- dèlie immagir 
ni , dice T ab. Arteaga prò-* . 
sa a perfezionare^jaella spe- 
cie di composizione detta . 
volgarmente recitativo ob* 
bligato , la «quale per la si- 
tuazione tragica , ctfe.espri- ,• 
me ,* pefvigotfe cb$ riceve 
dalla* orchestra v e pel. pa- 
tetico', di cui abbqnda,.. 
è*lé«oro>gregiali$siaM> della A 
mugica Jran>ra«tica* L* uUi- ì 
mo**tto daUa Oidvn+.&bmi* » 
domata, pioduUtOMinr gran ; 
parte da lui a questo- pia*, 
dò è pecari bile a. (piatito . 
h#o di più faro- epiùtefi- 
idbile neftf^ pittura r i qu*r 
db* diì Giulio ( Ron>ano. .. 
( AVoAts; t. ». p, %t.) .. 
Uno de 9 principali. t meri- • 
ti di questo gran musi- 
co, si è di aver ccprjwto? 
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«tapi* a render 1' cpres- 
sme della natura : .egli 
fu -rapilo all' arte «ella im- 
matura età di 4* «Qui «i 
ìjtfa • Dicesi di avere avu- 
to* al velato* nel cioccala** 
te . Ss vuole , che egli a- 
vtW avuta T imprudenza 
dr /vantarsi, - ebeane n tre e* 
ra è» -Rotila aveva ottenn* 
to i favori di una dama d 1 
ako rango . Uno de' pa- 
renti delia mede ti aia , tro- 
vandosi per allora in Ne* 
pali, ne Ai informato, e 
vendicala dell' indiscrete»- 
za del Vinci con farlo av- 
velenare * 

Vi o«i ( Giov. Battista ) 
irato in Piemonte è senza 
dubbio il primo violinista • 
del secolo. Nel 178* por- 
tossi a Parigi , ève si é fatto 
ammirare 1 «eli 1 • esecuzione 
de 1 suoi concerti per un 
carattere ' originale \ 'che * 
sembra fissane i limiti del 
genere, per una fecondità di 
fantasia , per una felice ar- 
ditezza , per un ■ - brio ed 
una vivacità temperata da 
un gtfstó nobile e puro : ; 
vennero applauditi qua* bei • 
motivty che dafte prime 



misure annunziano 11 genio 
del compositore , e quei 
sviluppi di un pensiere u~ 
nico, in cui la progressio- 
ne del sentimento porta, 
al più sublime grado l'effet- 
to • -Qual' energìa e qua! 
grazia insieme nella di Ini 
esecuzione ! come è finita 
negli adagio 1 come è brìi»-' 
larite negli allegro ! La re- 
gina di Francia t&t Anto* 
nietta volle , che Viotti ve*, 
nìsse a Versailles .-. Gli si 
assegna il giorno pel con- 
certo : giungono tutte le* 
persone della corte , e 
comincia fl concerto . Già 
le prime battute dell' a solo 
impongon silenzio, te la pi*: 
grande attenzione, allor- 
quando tutto 'ad un tratto 
odesi gridare: piace à moia* 
signtur ie cotale* o? Artois * 
In mezzo al tumolto , Viot* 
ti si pone il violino sotto 
al bràccio', e va via, la- 
sciando cosi tutta la corte 
con grande scandalo de 1 
spettatori •. Da quel tempo 
in poi egli determinossi a 
non più suonare in pub~- 
Wieo . Nel ^90 , un de- 
putato all' afisejtblpa coiti- 
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laente , intimo amico del 
Yiotti , alloggiava 6Ìno a 
un quinto ordine della ca- 
sa : egli aveva consentito a 
dar quivi un concerto . 
Furonvi -imitati dei -gran 
principi e delle dame d' al- 
to rango : Lungo tempo ab- 
bastanza , disse Viotti , noi 
siamo discesi -sino a loro \ 
bisogna ora che essi salisca- 
no sino a noi . Viotti ave- 
va gran prontezza di spi- 
rito % Un giorno il ministro 
Calonne (limandogli qual 
■era il violino più giusto - 
Quello, egli rispose : eh' 
è meno falso. Allorché tro- 
\avasi insieme con M. Pup- 
-po , di cui non apprezzava 
gran fatto il talento sul vio- 
lino , diveniva allora più 
di lui malizioso . Egli sape- 
va che il virtuoso Lucchese 
per ogni dove vanta vasi di 
essere scolare del Tartini , 
*e che ciò era una falsità, al- 
lora egli pregava M. La- 
houssaye , vero allievo del 
' Tartini , di sonare sulla 
maniera del sub Maestro 
"dinanzi a Puppo , e dici- 
"▼* a costui : Amicò > senti 
bene Lahoussayt , ed avrai 
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un' ide^ dello stile del Taf- 
tini. Sulla fine del 1792 , 
Viotti passò in Londra , 
ove poco dopo die un ad» 
dio all'arte musica per darsi 
interamente al commercio . 
Questo gran violinista con- 
ta tra suoi allieti Rode , 
Alday , Libon > la Barre- , 



Carri 



er 



Vacher ed altri 



Iravi artisti . Egli ha fatto 
imprimere 25 concerti, un* 
opera di quartetti , più o- 
pere di trio , "che sono in 
gran pregio , e delle varia- 
zioni per violino . 

Virbes (M. de) maestro 
di musica e di cembalo a 
Parigi > inventò nel 1771,* 
11 cembalo acustico, e cir- 
ca 1777 il clavicembalo ar- 
monioso e celeste . L' une» 
e l'altro ottennero i suffra- 
gi delle accademie di Lon- 
dra e "di Parigi . Qu*e!ti 
str omenti hanno di parti- 
colare , che senza tubi, sen- 
za taartellelti , e senza pe- 
dali imitano per via di cor- 
de (T acciajo ordinarie ' il 
* suopb di Quattordici o di- 
. ciotto strumenti. Nel 1786 
uu suo figlio fecesi sentire 
sopra un tal cembalo in Un 
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particolare concerto • 

Vi ravvio Poli ione da For- 
mia , ora Mola di Gaeta , 
visse nel secolo d' oro de" 
romani sotto Augusto . fi- 
gli , coiqe a ragion riflette 
il dotto Andre* , non si 
appagò solo delle opere 
greche e latine riguardanti 
T architettura r ma s' im- 
merse eziandio, nello studio 
della fisica , e passando alle 
ma tematiche non seppe star- 
si ne" pròni elementi , ma 
. penetrò nelle più profonde 
speculazioni: geometriche e 
meccaniche , musiche ed a- 
stronomiche d'Archita, d' 
Aristosseno ,. ec* ( T. 4* 
deW Origine de 1 progressi 
ec* p. io) . Nel suo Trai- 
, tato di Architettura , eli 1 è 
. V unico rimastoci deir anti- 
chità, ragiona egli a lungo 
; Vlella musica , . de* suoi eflet- 
. ti , e della maniera con cui 
debbonsi costruire i teatri 
perchè più spicchi T armo- 
.iiia . Tutti coloro 9hehan 
r fatto de" contenti t o delle 
_ traduzioni di questo .libro 
- di Vitrufio. come Valla y 
B.irbaro % Petrattiti limar- 
. ( chesc Galloni e più altri 



hanno trattatolo stesso sog-r 
getto • 

Vittoria (Tommaso del- 
la) spagnuolo nativo di A- 
vila rivale e contemporaneo 
del cel. Palestrina , contri* 
bui com- eglr colle sue o» 
-pere alla perfezione della 
musica di chiesa ,. e alla 
gloria del canto italiano « 
1 suoi Ebri di teoria mu- 
sicale- furono stampati in 
Roma Tanno i5$5, ed as- 
sai pregiati V suoi tempi . 
(V. Lampillas Sag. Apologe 
della Ietterai., spagn. U a.)* 
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ooil ( Cristoforo ) di 
Norimberga , studiò la mu- 
sica sulle opere di Graun 
,e del Sassone. „Nel 177& 
essendo venuto in Francia 
il suo genio si accede a) sen- 
tire i capi d' opera di Gluck, 
Stabilì allora di prenderlo 
a suo modello, enei 1786 
die al pubblico la musica 
del Toison <f or dedicata a 
Gluck. Questo gran mae- 
stro nella sua risposta ,t 
Vogel cosi esprimevasi. Sul" 
le altre vntre qualità q tifi- 
gli che più brilla , si è il 
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talento drammatico , ónde 
di questo con tutto il mio 
cuore séco voi mi congra- 
tato • Egli è questo un >ta* 
lento tanto più raro , quan- 
to noi dovete voi già alle 
fratica % ma alla natura •• 
Jaa febbre i maligna si tolr 
se di vita in età di.3aan- 
ni a" di *tt giugno del 1788. 
Gluck lo chiamava il suo 
primogenito • La sinfonia 
del Demofoonte , eh 1 egli 
morendo lasciò già compi- 
to è un capo d' opera di 
espressione e di gusto : es- 
tà fu eseguita nel 1791 nel 
funerali degli ufficiali morti 
a Nancy, e produsse gran- 
dissimo effetto. 

Vocler (Abate Giorgio 
Giuseppe.) cavaliere dello 
speron d' oro > cappellano 
delia corte di Baviera, * 
dopo il 1786 maestro di 
cappella del re di Svetia, 
nato a Virzburgo nel ij49i 
studiò il contrappunto in 
Padova sotto il celebre P. 
Vallotti • Verso il 1776 ven- 
ne a Manhcim > ove stabili 
lina scuola di musica , e 
ne die de 1 corsi pubblici • 
Non fu frattanto che V an- 



sa d' appresso 9 eh' 'egli si 
fé conoscere dagli esteri 
mercé la sua Scuoia di mu- 
sica \ opera periodica di cui 
non ne pubblicò • che tre 
soli anni . I crìtici' il cen- 
surarono allora di aver mol- 
te idee non ben digerite 9 
e di mancar di chiarezza : 
I "viaggi eh* egli intraprese 
dopo H 1780, per tutte le 
grandi 'citta dell'Europa, 
han servito a far conoscere 
i suoi talenti. Egli si è 
mostrato da par tutto gran- 
d' organista , gran suonato- 
re di forte-piana» gran com- 
positore e dotti) autore «in- 
sieme , onde vieu 'dettò il 
Brown della musica. E in- 
ventore altresì di un orga- 
no di nuova specie, a cui 
ha dato il nome d' orche- 
striori, perchè imitando tut- 
ti gli - stromenti , rappre- 
senta una compiuta orche* 
stra. Egli fecone costruì** 
uno in Amsterdam , ove 
fecesi sentire iu un suo se* 
condo viaggio m>n ammi- 
razione di tutti •- Le sue 
composizioni abbracciano 
tutti i generi , e ve ne ha 
gran parte impressa : le sue 
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sonate per .piano-forte so» 
no .pregiatissime . Vi ba i- 
noltre di lui . gran ninnane 
di opera teoriche ; tali so* 
Tà$< y 1 1 La teoria della mw 
si&a e. della composizione , 
.Maubeim 1776. — 2. V arte 
dL formar la voce . 177& 
iKid, — 3. Esame della scuo- 
la di. musica di Manheim , 
3* vcJL— fi. Molte disserta- 
zìonly utile notizie di Wetz- 
lei: , tfjg e 1780* — 5. Ri- 
sposta a diverse questioni 
relative al suo sistema 1790, 
i\"el 1 800 T ab Vogler pub- 
blicò il suo C homi system , 
Q$sìn,Sistemn.mu$ leale* Kop* 
peuhagen. ec. Egli è diviso 
in tre parti ,. di cui gli in» 
tendenti fanno moltissimo 
. caso ( V. LichterUhal p. 8; 
in not. ), Pio VI trovandosi 
a. Spira, fece comperi* dal- 
l' ab. Voglcr un Miserere a 
4 voci con organo e bassi 
quivi impresso nel 1783. 

Voss ( Jean de ) profferì 
un discorso in onore del 
cel. Haydn a Berlino, li 9 
Settembre 1809 nel salone 
«detto Royal-Yorck , ove e* 
ransi radunati in gran ira* 
aeri» i musici ? e gli ama- 



tori^. Vi si eseguirono quìii- 
di molte composizioni dell' 
Haydn , fra le quali , la sua 
cantata d' Ariadna a Nasso, 
a coi M. Schneider si era. 
permesso di aggiungere gli 
accompagnamenti di tutta 
1? orchestra , non essendo 
stata scritta dall' Haydrr che 
per il sole- piano-forte . • 
VossM) (Gerardo- Giova it- 
ili) professore iu Amsterdam 
molto abile nelle belle-let- 
tere , nella critica, nella 
storia e nell' antichità , si 
è fatto gran nome pressoi 
letterati per tm* infihfU di 
opere assai ben scritte, pie- 
ne di profondo sapere , e 
di solide ostfervaziotii * Nei- 
non rarém qui méi»rone 
ehe di' alcune , nelle quali 
egK ha trattato diffusamen- 
te della musica . Così nella 
sua opera : De artiitm et 
scientiarum natura , et con* 
stitutione, parla dell' ogget*- 
to e criterio della musica ,- 
e delle diverse sette degli 
antichi musici : dei la di lei 
antichità, e quanto essa deb* 
ha a Pitagora: chi è stata 
il primo a scriverne , e di 
alcuni altri antichi scritto"- 



*\ 



ro 



vo 



i<k$ 



ti di musica che si sòn per* 
dtiti : dell 1 utilità della mu- 
sica : delle diverse parti , e 
generi della musica , de' 
pririiarj autori greci di qua* 
sta scienza , e Dualmente de 9 
latini . Neil' altra sua ope- 
ra De scientiis mathematicis 
tratta ancora a lungo della 
ftiusica considerata còme par- 
te della matematica : Nel- 
re sue Tnstitutiones Poeti- 
ca al secondo' e .terzo li- 
bro parla altresì di molte 
materie di musica . Questo 
ccl. letterato morì in Am- 
sterdam nel ib4p : Sua So' 1 * 
Cornelia Voss viene anno- 
verata tra le più* colte don- 
ne del suo secolo : ella a- 
veva ancora delle cognizio- 
ni stese nella musica . In 
una lettera* al dotto Meur- 
sio suo padre la chiama pe- 
ritissima in ogni genere di 
musica , Ella annegossi nel 
i€38 nel passar che face- 
ta in una vettura sopra i 
ghiacci . 

Vossio (Isacco) P ultimo 
tra' figli del precedente , e 
'1 primo per li erudizione; 
si . rese molto «Bile nella 
storia e nella critica greca 



e latina . Egli si stahiìVìn 
Inghilterra, fu canonico di 
Windsor , e mòri- quivi nel 
1689. Questo letterata ave* 
va uua prodigiosa metaoria, 
ma mancava di giudizio . Il 
suo ingegnoso libro de Pot- 
maiwn cantu et inribus re- 
ttimi , Oxford 1675 in 8 , 
merita di esser letto da 1 
poeti e da 1 musici ~ Egli vi 
sostiene con autorità , e con 
ragioni, che gli antichi gre- 
ci han fatto uso dell 1 armo* 
nicT simultanea, o contrap- 
punto, e schernisce con in 4 - 
giurie* i tnroderm per avere 
avuto 1 P arditezza di negar- 
lo, ed ammette come ve- 
re tutte le maraviglie attri- 
buite alP antica musica. Per 
divertire alquanto i le t tori 
rapporteremo una sua cu- 
riosa osservazione, lascian- 
do a ciascuno la libertà di 
giudicare , quanto P imma- 
giuaziòir deiP autore, pos- 
sa aver aggiunto aita reali- 
tà del fatto. Dice egli adun* 
que essere un gran piacere 
il farsr strofinare o petti- 
nare da coloro-, che lo fall 
bene in misera . Ed aggiun- 
ge d' esser più d 1 uua volta 
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caduco fra le mani di par* 
rucchieri così dotti , che 
coi loro pettini sapevano 
perfettamente imitare i mo- 
vimenti d' ogni maniera di 
canti e di ritmi*, cosicché 
colla più esatta precisione 
esprimevano ora i giambi, 
óra i trochea, altre volte 
i dattili o gli anapesti , e 
talora gli anfibrachi, ed i 
peonii , Egli è certb però 
che sebbene non si troviu 
da per tutto parrucchieri 
così eruditi , ad ogni passo 
e ad ogni momento può 
osservarsi <, quanto abbia di 
forza anche negli uomini 
più volgari r abituai senti- 
mento della regolar misura 
del tempo . Qual contadino 
« sì rozzo e sì sfornito d' 
orecchio , che intonando le 
sue villerecce canzoni non 
faccia manifestamente sen- 
tire la regolarità dogi' in- 
tervalli di tempo, con cui 
son modulate le più sem- 
plici cantilene ? Tanto è 
vero , che cantar senza mi- 
sura non è cantare , come 
sensatamente dice Rousseau*, 
e the il sentimento della 
misura non essendo men na- 
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'turale di quello dell* into- 
nazione , una di queste cp- 
se non ha mai petut* star 
senza l y altra . 
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aluer ( John ) profes- 
sore di musica in Londra, 
nel 1787 pubblicò nel Mon~ 
thly Rcview fina sua Disser- 
tazione col titolo : The me- 
lodj ùf *peaking delinea- 
tedy etc ossia •Sulla me- 
lodia del linguàggio , o la 
declamazione insegnata co» 
me la music* jrer via di 
segni sensibili . Vi da egli 
de'precetti per la nìodulazio. 
ne e T espressione degli af. 
fetti, e delle passioni, di- 
mostrata con alcuni scelti 
passaggi , tratti da 1 miglio, 
ri compositori'. 

Wallis (John) professo- 
re di geometria nella uni- 
versiti d' Oxford , e mem- 
bro della R: Società di 
Londra morto a Oxford 
nrel ijo3. ha contribuito 
moltissimo ad illustrare T 
antica musica con le sne 
traduzioni dal greco delle 
opere armoniche di Tolo- 
meo , e de* Comentarj al- 
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le medesime di Porfirio , 
alle quali ha aggiunte del- 
le dottissime annotazioni . 
Trovatisi queste nella super- 
ba edizione delle sue Opere 
matematiche in 3- voi.- in 
fol, a Oxford 179J- H«vr- 
kins nella sua Storia della 
musica rapporta una lette* 
ra del D YVallis , in cui 
descrive un rituale greco 
manoscritto trovato a Bu- 
da nel 1686, eh 1 egli cre- 
de più antico almeno di 
tre secoli , cioè del sec. 
i3. Vi si trovano le note 
musicali sotto gì' inni e le 
antifone greche solite can- 
tarsi nella chiesa di Costan- 
tinopoli, e la spiegazione 
inoltre di queste note , eh 1 
erano allora in uso, delle 
taro forme , de' loro nomi 
e del valor lorp • ." Senzt 
di queste cose, egli dice, 
non* sarebbe intelligibile il 
resto dell' opera.,, ed anche 
con tal soccorso vi abbi- 
sogna molta attenzione e 
molta sagacita per compren- 
dere e poter comparare que* 
sta musica colla nostra . fi- 
gli è vero, cb" questo ma- 
noscritte è assai più mo- 



derno delle opere di Ari- 
stosseno , e degli altri mu- 
sici greci , essendo poste- 
riore allo stabilimento del 
cristiaaesitno , ma è il più 
antico di questo genere, 
che ci sia stato conservalo ." 
W*i.THhR ( Gio. Go.de- 
fredo ) dotto musico della 
corte e della chiesa di Wei- 
mar , fu precettore del gio- 
vane principe , e della prin- 
cipessa sua sorella . Egli è 
autore di nn Lexicon mu- 
sicale , o Biblioteca di mu- 
sica in tedesco , \j ii. a 
Lipsia „ Vi si trovano non 
che gli antichi e ' moderni 
musici , che si sono distinti 
nelle differenti nazioni si 
nella teoria f come nella 
pratica; tutto quel che si 
sa di ognuno di essi , e quai 
scritti han lasciati; ma ezian- 
dio la spiegazione de' termi- 
ni tecnici della musica iu uso 
nel greco , nel latino , nel- 
l' italiana, e nel francese , 
con la più parte de' segni 
usi tati, per ordine alfabe- 
tico • Qutst 1 opera è piena 
di molte ricerche, e com- 
pilata con maggior esattez- 
za di quella, più recente di 
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M. G«rber. L 1 autore dó- 
-po T impressione dell 1 ope- 
ra proseguiva a raccorre de- 
gli altri -materiali , che gli 
erano sfuggili , e che ave- 
va nuovamente scoverti , 
tua non ebbe il tempo di 
pubblicarne il Supplemen- 
to , essendo morto a' 23 
di marzo del i74$« 

Walther ( D. Michele ) 
figlio di Giov. Walther uno 
de* migliori contrappunti- 
sti alemanni del sedicesimo 
secolo , è autore di una dis- 
«ertazione -de harmoniàmu- 
sica, Willebcrg 1679. 

WAnaEir (Ambrogio) dot- 
to inglese , ed amatore di 
•musica sul principio dell 1 
ultimo secolo in Londra . 
Nel i^Spubblicò quivi The 
tono ratte r explaining and 
demonstrating by art easie 
method in numbers and prò- 
portion , cioè : Spiegazione 
e dimostrazione de* tuoni 
musicali con un nuovo me- 
todo di sproporzioni e di nu- 
meri. Pi«esso Scheibe (Com- 
posizioH muntale) sì trova 
una distinta analisi del trat- 
tato di Warren sulla di. 
visione dell 1 ottava, ia 3* 



tuoni differenti . 
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ebb (Daniel) letterato 
inglese, e dilettante di mu- 
sica sulla fine dello scorso 
6ecolo a Londra , è auto- 
re di un trattato , che ha 
per titolo : Observation on 
the correspondance between 
poetry and music , cioè : 
Osservazioni sult affinità 
della poesia con la musica 
1793. Egli prova con mot- 
to gusto ed eleganza , che 
la vera ragione degli effetti 
e de 1 fenomeni della musi* 
ca risiede nell' armonia de* 
movimenti, che l'anima ed 
predneo 
e gli spiriti 
Escheuburg 1' ha tradotto 
in tedesco ( V. Dessessarts 
Bibl. cT un homme de goùt^ 
t. »; Paris 180»). 

Weber ( F. A. ) nato a 
Heilbronnnel 1753, è quivi 
dottore in medicina, e di- 
stinto compositore ed au* 
tore di più opere di na- 
sica. Le sue opere di teo; 
ria sono : 1. Caratteristi^ 
e a delle voci, e di alcuni 
strumenti in uso: — 2> Os* 



i suoni producono su* ner- 
vi , e gli spiriti vitali . Mr 
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Nervazioni sul violino e la 
maniera di sonarlo con e- 
iempj : — 3. Dissertazione 
pratica sulla viola di amo- 
re, e i miglioramenti che recar 
vi si possono : — 4 • Dissert. 
sulla perfezione delt inta- 
voli tur*, italiana , ad Uso 
dì? suona turi di cembalo , 
con una serie di sonate ec: 
5. Osservazioni sulla dot- 
trina del contrappunto :~6. 
Corrispondenza musurgica 
sopra molti argomenti di 
Estitica musicale 9 ed ana- 
lisi delle opere dei gran mae- 
stri , con de* paralleli de* 
più recenti :—j. Molte altre 
dissertazioni di musica :— 8. 
JL 1 arte poetica di Orazio 
secondo ìa traduzione di 
Jiamler 9 con note per i 
compositori ed*i musici — 
1806—18 10. Egli ha scrit- 
to in oltre molta musica 
sì stromentale, che vocale , 
che è in molto pregio per 
la moviti e *1 gusto. Il d. 
Lichtenthal rapporta , che 
Weber come medico ha 
impiegato la musica con 
successo ne 1 dolori d' occhi 
{Influenza della mus. p. 62). 

Xftiou ( Giuseppe J v*. 



lente maestro di musica de* 
nostri giorni , detto dal 
Carpani il Pmrmigianinù 
della musica, fu per qual- 
che tempo scolare del gran- 
d' Haydn . Egli si è reso 
celebre pel suo stupendo 
oratorio della Passione , 
. che solo basterebbe a im- 
mortalarlo , dice il sullo- 
dato Carpani, e dove fece 
buon uso delle fughe (Lett. 
ni. e x.). Weigl riferisce 
del suo maestro Haydn , che 
aveva per via di certi suoi caL 
coli numerici, stabilito un 
metodo con cui reggeva 1* 
artificio della sua compo- 
sizione , e -che non volle 
mai comunicar ad alcuno 
quésto suo magico ritrova- 
te : quando ne veniva pre- 
gato , rispondeva sorriden- 
do : provatevi e trovatelo * 
Mei magazzino di musica 
del Ricordi in Milano ab- 
biamo di Weigl i segnanti 
drammi buffi italiani : il 
Rivale di se stesso: V Uni-* 
forme'* V Amor marinaro 4. 
la Famiglia Svizzera: Cam 
sa delti orfanelli: la Prim* 
cipessa et Amalfi. 
Wfiuua (Pietro) suesfart 
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di musica nel ginnasio e? 
Icttorab di Er/urt, è au- 
tore di alcune dissertazio- 
ni sullo stato della musica 
in quel paese , inserite nel 
Magazino musicale di Cra- 
rwv. Vi ha anche di lui 
impressa molta musica a 
Reval, ed a Lipsia, e do- 
po il 1790 usa collezione 
di canti per la chiesa . L' 
arte deve a lui molti allic- 
ci, che fannogli onore, 

Wkrembert , monaco di 
S. Gallo , morto T anua 

8^4? era Co''° di Adalber- 
to uno degli uffizi ali di 
Carlo-magno : foce t primi 
suoi studj nella scuola di 
Fulda , e li terminò" a S. 
Gallo. Egli coltivò le bel« 
le- arti f e le scienze , la 

Iioesia , la mugica , la leo- 
ogia e la storia. Abbiamo 
di lui un Trattato sitila 
musica , che é il più im- 
portante tra le sue opere, 
Wernbr (Greg Giusep- 
pe) primo maestro diret- 
tore *Mla scelta numerosa 
orchestra/ del principe Ant. 
Esterhazy verso il 17 58, 
fu in quel posto il predo- 
«astore dell' Uaydja , e se- 



condo il Carpani , uotda 
di molto merito • Vi sono 
di lui alcune cantate a f 
ed a S voci eoa due violi- 
ni , e basso , ed alcune sin-, 
fonie , 
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ipder (Fedcr. Adamo) 
professore nell* università 
di Gottinga, nel ij5i ftvje- 
vi imprimere una disserta- 
zione , citata con lode da 
Licbteuthal * De affectibus 
ope musices. excitandis ; au- 
gendis et moderandis. 

Wielànd , uno de' più ce- 
lebri scrittori e poeti dell* 
Alemagna , verso il 1780 
die al pubblico un Saggio 
sullo stato della musica 
a qn^ir epoca • Egli di 
tutto il merito della per-, 
fez io ne di quest' arte al cel. 
Gbick : M Mosso da una 
delle più belle massime di 
Pitagora, egli dice, Glu<k 
ba preferito le Muse alle 
Sirene; egli ha sostituito 
ai vani e falsi ornamenti 
quella nobile e preziosa 
semplicità , che nelle Arti 
come nelle Lettere fu sem- 
pre i\ carattere del vero $ 
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%eì. grande , e del Lello. 
Eh 1 guai nuovi prodigj 
non produrrebbe quest' 
anima di fuoco , se qual- 
che Sovrano de' nostri gior* 
Di volesse fare per I* ope- 
ra quel , che fece altrevolte 
Pericle per il teatro di A- 
tene ? ," Wieland è autore 
altresì del Poema delle gra- 
zie , una delle più predi- 
lette composizioni del suo 
autore , Lipsia 1770 in 8, 
ove tratta a lungo della mu- 
sica, e del bello ideale di 
^uest* arte . 

Wibw ( Saverio ) nato a 
Pesmes nella Franca * Con- 
tea } die al pubblico : Mu- 
iique thèorique et practique 
Teduite a se» principe* na- 
ture ls y ou no uveite mèthode 
pour apprendre faciltment 
et en peu de tems P art de 
la musique t Paris 174*— 

1744 i» 4- 

Wiese (il barone di) ama- 
tore di musica a Bade, nel 
1790 pubblicò un trattato 
col titolo : Anvteisung ec. 
cioè : Metodo meccanico di 
accordare il cembalo secon- 
do un nuovo temperamento* 
fiawi di lui altresì un ma- 



noscritto col titolo : lateo* 
-ria della divisione delle cor-* 
'de vibranti . 

Wilelmo, abbate del mo- 
nistero di Ilischau ne) do- 
dicesimo secolo , mollo i- 
fitruito per que' tempi nel- 
la musica , ha lasciato un 
trattato de Musica , che 1* 
ab. Gerbert ha inserito nella 
sua collezione , t. a p. j5{. 
Wihter ( Cristiano ) di- 
rettore di musica a Hanno- 
ver, membro della società 
musicale di Mitzler, vive* 
va sino al? anno '1786. Ab- 
biamo di lui : Dissertatio 
de musive s peritià theologo 
ncque dedecòrm , neque ina- 
tilis . Celi. 1749» — Diss. 
de eo quod sibi invicem de* 
bent musica , poetica et rhe~ 
torica 9 artes jucundissimee, 
Hannov. 176$. 11 dottor 
Forkel loda principalmen- 
te quest' opera : De cura 
principum y et maghtratuunt 
in tuendo , et couservando 
•canta ecclesiastico . Hann» 
1771 — Dissertazione intor~ 
no a S. Cecilia patrona de* 
musici, nel magazzino di 
Hannover 3o giugno 1786. 
Wijitsr (Pietro) cel. con*» 
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positore tedesco de' nostri 
giorni, uato nel 17 58, non 
La faticato solamente pel 
teatro di sua nazione , ma 
ha. arricchito altresì di mol- 
te altre opere il teatro ita- 
liano , comecché dovizioso 
abbastanza per le produ- 
zioni de 1 Sarti , de 1 Jom- 
snelli, de' Cimarosa, de 1 Gu- 
glielmi , de' Mayer , de' 
Paer. Egli ha scritto più 
drammi italiani e serii e 
comici eseguiti eoa gran 
successo mi* teatri di Ve- 
nezia , di Napoli , di Vien- 
na , di Parigi e di Loudra . 
Questo compositore è ener- 
gico, ricco, abbondante, 
drammatico > e sempre lo- 
cale nella sua musica ,. e né* 
snoi motivi • 
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olf ( Ernesto Gugliel- 
mo) ei'a uno de' migliori 
compositori della Germa- 
nia neir ultima metà del 
passato secolo . Nei 1761 
egli divenne maestro di cap- 
pella del duca di Saxe- Wei- 
mar , e die lezioni alla gio- 
vane duchessa , per il cui 
favore ottenne quel posto 



W*0 

che onorevolmente ocei*- 
pava ancora nei 1791. Ei» 
gli ha arricchito la musica 
di un gran numero di ope- 
re assai pregiate sì teoriche 
che pratiche . Nou ne ci- 
teremo che le più rimar- 
chevoli . Viaggi di music p 
ne' mesi di giugno , luglio 
ed agosto 1782. Weimar 
1784. Regole ed osservazio- 
ni per ben suonare il cern~ 
baio , che danno a divede- 
re la sua profonda cogni- 
zione ia quest'arte. Lezio- 
ni di musica perticante) /?tT 
V accompagnamento , «s per 
la composizione : per /' es~ 
pressione e la disposizione 
delle composizioni* ad usa 
di quegli , che vorranno d* 
tenitore ed insegnare altrui 
la musica. Dresda 1788^ 
fol. Vi ha altresì di Wolf 
diciassette pezzi di musica 
vocale per chiesa , per tea- 
tro , e per camera : ed un* 
infinità di musica stromenr 
tale impressa a Lipsia , a 
Lione , a Breslavia , assai 
ricercata dagli intendenti « 
Wolf ( Giorgio-Federi- 
co) maestro di cappella del 
conte di Stolberg , è autor 
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ve di più opere . Tali so- 
no : Breve istruzione e chia- 
ra per toccar di e imbola con 
una tavola di note : Got- 
tinga 178}. Istruzione neW 
arte di cantare , Halle 1 784 
Breve dizionario di musica, 
Halle 1787. contiene la spie- 
gazione de' termi ui tecnici. 
Per la pratica . Canzoni con 
melodie pel cembalo, Nord 
hauseu 1781. Mottetti fu- 
nebri con cori, 1786. 
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uwscn (Ernesto) dot- 
tare in filosofia e in mr- 
. tlicina a Frantfort , nel 
1776 pubblicò in Lipsia : 
Jrt'titi nova* doctrinm de na- 
tura soni: e nelle memorie 
alamanne presentate all' ac- 
cademia di Berlino l 1 anno 
2793, trovansi di lui degli 
Esperimenti sulla pranagtt- 
mione del suono . (V. Chlad- 
ni Acottst. p. 319). 
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lo , che sino allora aveva 
esercitato per suo diporto. 
Egli suouava assai bene di 
violino , essendo stato al- 
lievo di Berthaume e di 
Mes trino : la sua mani èva 
è grande , ne può trarsi 
un più bel snono dal suo 
stromenlo . Dopo il 1806 
egli è all' accademia impe- 
riale di musica . Vi sono 
di lui impressi de' Duo y e 
•molti romanzi : M. Kreut- 
zer gli ha dedicato un' o- 
pera di sonate , e M. Jadin 
i suoi quartetti d i violino. 
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.avieh ( Antonio ) nato 
a Parigi nel 1769 da un 
certo signore di miai ita , 
sì vide costretto dalt. rivo- 
Inaionc a vivere alci talea*, positqri 



ivehes (il conte ) è au- 
tore di un* opera, cui die 
per titolo : Ma Chambre uà 
petit-mond, ebe il Signor 
Heydenrcich ha tradotta in 
tedesco e pubbli colla a Lip- 
sia nel 171 .7, L'autore vi 
esamina la questione, quale 
delle due arte merita la 
preferenza, la Pittura, o la 
Musica ? ,, Si dice in o- 
nor del Pittore, rfcclune 
epere gli sopravvivono, ed 
eternano la sua - memoria : 
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che rispondo, cheicom^ 
itali lasciano anch' egli*» 
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no , come i Pittori , i !l>- 
to quadri , le loro opere , 
e i concerti . Ma la Musi* 
ca è soggetta alla moda , 
- che non lo è la Pittura \ 
quei pezzi che stemprava- 
no r anima a' nostri ante- 
nati, ci muovono ora alle 
«risa . I nipoti di coloro , 
che nelle opere comiche 
erano commossi sino alle 
'lacrime , ne formano ora il 
soggetto dfl loro scherno* 
•Ma , che m" importa. « mi 
disse una volta Mad. de 
Hautcastel, se la musica di 
Cherubini , e di Cimarosa 
sia o no diversa da quella 
dei loro predecessori ? o 
che mi cale, se la antica 
musica mi fa ridere, pur- 
ché la moderna alletti il mio 
animo ? Sarà forse necessa- 
rio alla mia felicità , che i 
miei, piaceri sien simili a 
quelli della mia bisavola ? 
Perchè ' ini parlate della 
pittura , che è una profes» 
sione che forma il gusto di 
poche persone , dove la 
musica incanta ognun che 
respira ? A qaesta osserva* 
«iane , che non mi aspet* 
Uva, ammali senza saper r> 



«pondere : se l 1 avessi* pre* 
vista, non mi sarei inno{- 
trato in tal dissertazione . 
Io non sono che un dilet- 
tante di musica, non gii 
un virtuoso , e ne chiamo 
in testimoni coloro che mi 
hanno inteso suonare il 
violino . Ma dato ancora 
che si prendesse il merito 
della professione uguale da 
ogni lato , non si dovreb- 
be precipitosamente con- 
chiudere dal merito della 
professione a quello del pro- 
fessore . Veggonsi de' fan- 
ciulli sonar maestrevolmen- 
te di cembalo , ma non si 
sono veduti giammai dei 
gran pittori a dodici anni. 
La pittura richiede gusto 
e sentimento , ed una testa 
che riflette , che pensa* 
laddove un musico può es- 
reme , senza pregiudizio , 
esente • Veggiamo tutto di 
degli uomini senza testa* 
e senza cuore trar dai lo- 
ro stromenti melodie che? 
incantano . Può macchinai* 
•mente avvezzarsi un uomot 
a suonare il cembalo , t* 
«piando vi si è abituato da 

jufc.buon, maestro .* fmi I* 
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ajiima comodamente darpt 
fn balia a" suoi vaneggia- 
menti , mentre le dita mec- 
ca qìcb me ti te formano i suo* 
ni , alla unione de' q ali 
essa per nulla s 1 intromet- 
te". Non si potrebbe al 
contrario, dipingere la più* 
semplice cosa del mondo , 
se l'anima non vi coope- 
rasse concentrando unita- 
mente tutte le sue forze . 
Se alcuno poi vorrebbe il 
mio parere per distinguer 
nella musica tra Y inven- 
zione e H esecuzione , io lo 
confesso, ciò mi porrebbe 
in qualche inquietudine , 
Ah ! se tutti i compositori 
di disserta zio ai fossero sin- 
ceri , tutti avrebbero un 
istesso (ine . Sul principio 
della discussione si prende 
d' ordinario un tuono di 
contraddizione ,. giacché si 
è deciso occultamente ^ co- 
me io in fatti , non ostan- 
te la mia imparzialità , era 
per la pittura ; ma il con- 
tinuar le ricerche porta 
delle nuove difficolta , e 
tutto finisce sul tuono del 
dubbio . n Ecco la grazio* 
at aftaniera» con cui pre* 
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senta questo autor* le sud 
riflessioni : egli fa leggersi, 
con piacere e con prò Gito * 
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oowe ( Matthew) dotta 
fisico. inglese, nel 1784 pub- 
blicò a Dublino : An En<+ 
quiry in to the principal 
pJioenomena of sounds and 
musical strìngi , cioè : Ri» 
cerche su i principali feno+ 
meni, de suoni della, musi- 
ca , in cui ' procura di di-* 
fendere i principj d 1 acusti- 
ca di Newton . Questo trat- 
tato contiene molte utili 
osservazioni intorno a 1 sog- 
getti di acustica , come 1% 
simpatia de 1 suoni , le vi- 
brazioni delle corde , la 
propagazione del suono % 
V eco ec. ( r. Chladni A-~ 
coust. p. 67..- 290) . 
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rtàrte (D. Tbomasde) 
spagnuolo dottissimo , au- 
tore di un poema in que- 
sta lingua intitolalo : la Mu- 
sica , ì^ cui prima superba 
edizione fu latta in Madrid 
nel 1779. in 4« ; 1* s*»con- 
da del 1784* in 8* ed h 
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stato stampato ancora ili 
Parma dal cel. fiodoni . fi- 
gli é uno tic? poltrii spa- 
gnuoli moderai il più gè* 
seralmente stimato \V. De- 
stsart. Éiblióth. cT uh homme 
de goùt ,. /. 1 • p. 3&3 Pa- 
ris 1B0»), " In tutti ise- 
coli è piaciuto d' ornare 
con le Veneri poetiche i 

J>recètti delle* scienze e del- 
e arti . Abbiamo gsandis- 
ìrima copia di poemi fisici 
e astronomici: molti ne 
possegghiamo sopra la pit- 
tura , suir eloquenza , sulla 
declamazione, sul ballo, e 
somiglianti : ma né veruno 
antico , né moderno scrit- 
tore mai pensò di compor- 
re un poema didattico su 
la musica . Se era malage- 
vole per lo passato il riu- 
scire in questo progetto , 
lo è anche assai più ai dì 
nostri : è stata 1' arte con- 
dotta a gsado tale di per* 
lezione , sonosi a segno 
moltiplicati i precetti , che 
sembra quasi impossibile , 
che un poeta presenti il 
contenuto in un" opera , che 
dee dilettare insegnando . 

Ite stesso boa si esigge da' 



cu artefice , che scriva iti 
prosa , per dar contezza 
dell 1 arte sul . Eppure ab- 
bi am noi forse molti libri 
che «pieghino con metodo, 
e compiutamente quella del- 
la musica ? i migliori libri 
per essere intesi non esig- 
gon farse la voce del mae- 
stro , e numero grande d* 
esempi ? Un poeta non ha 
gli ajuti medesimi , e vien 
giudicato con più rigore . 
Noi dobbiamo avere obbli- 
gazione grandissima al Sig. 
de Yr<irte per aver corag- 
giosamente superata la dif- 
ficolta , ed aperta una si 
interessante carriera . " (V. 
Gimrn, de* Lett rati cf lta~ 
Ha , 1780 ) . È questo poe- 
ma divise in cinque canti. 
Il primo è consagsato "agli 
elementi musicali , che 1* 
Àut. riduce al suino ed al 
tempo . Ei lo termina con 
vaghe riflessioni sopra T i- 
nutilità dei precetti dell' 
arte , allorché manchino a 
chi compone la sensibilità, 
e il genio . Il secondo of- 
fre le regole dell' espressio- 
ne musicale . fi Urz* co- 
mincia da una vigorosa '*» 
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Rostro fé alle anime insen- 
sibili , che hanno preteso 
di avvilire la musica : trat- 
ta quindi dell 1 eccellenza 
•della musica , e <K1 suo im». 
piego nei nostri Templi . 
il qnurto -è consagrato alla 
musici di teatro . 1/ auto* 
re che tratto tratto è an- 
aciato investendosi del tono 
dell' entusiasmo , credesi in 
un subito trasportato in 
girella parte degli Elisi oc- 
cupato *dai famosi musici 
di tutti i secoli, e di tut- 
te le naeioni » Ei s' indi- 
rizza a Join nielli >, «questo 
^ei. compositore gli spiega 
esso medesimo tutto quel- 
lo y ckc è relativo alla mu- 
sica teatrale . II quinto com- 
prende fiucknente Je due 
ultime classi della musica <, 
•cioè l'uso che ne vienfat* 
so nella società e nella so* 
lHift)ine<« Principia t}a un 
-elogio d*lle accademie di 
-musica , o concerti : loda 
'■grfliwìv mente gli astori te»- 
-deschi , e singolarmente 
Iiaydn per la musica ist ra- 
sentale . Seguono in fine 
delle importanti note rela» 
tive a cadajuk canto , che 



meritano di esser lette toh 
attenzione . Lo stile poe» 
tico dell' AuU è d' un eie*- 
gante natio, e dee estre*- 
inamente dilettare chi per- 
fettamente intende 4' idio*» 
ma spagnuolo • Eccone tilt 
saggio tra 1 dieci versi del 
iv canto consagrati all'alo- 
-gio del cavaliere Glurk . 
<£* '4n 9 fa egli dire al Jcni- 
melli , itrtmortal compositoi 
-re tT diceste , -d % Ifigenia di 
Paride, e x d* Elena , Can- 
tor germano del Cantare 
di Tracia , o Gluck s subii* 
me inventore, che hai ri>- 
chiamato alla tata il secai 
<f oro della scena , allon- 
-chè P ihfelice Europa verrà 
a perderti, coronato d eter- 
no alloro troverai un asilo 
distinto in quésto luogo \ 
ove non si conosce interest 
saio incombo , ove non re*- 
gna t'invidia, ed ove non. 
-ha tede veran partito mizio* 
naie . liti così eccellente 
poema non La trovato si- 
* noia un traduttore in Ita- 
lia a clarino dell'arte, e 
della nostra, letteratura » . ' 
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fAcoom ( Luigi ) Agosti- 
niano di Pesaro-, e maestro 
di musica del duca di. Ba- 
lera, pubblicò a Vinegia 
-nel 1 5g£ un libro assai ben 
Tatto eoi ftitedo- di Pratica 
di musica: utile \e necessaria 
sì iti compositore per com- 
porre è canti suoi regolar^- 
silente y sì anco al cantore- 
per assicurarsi inr tutte le 
cose, cantabili,. NeL i6aa> 
il P. Zacconi fé" compari- 
re per le stampe la secon- 
da parte di quest' opera v 
dove- co» maggior . preci, 
"sione- imprese a trattare de- 
gli elementi musicali , e de 1 
principi della , composizio- 
ne . Vi si irovano , dice 
M. Suard, oltre a buoni 
jnnncipj chiaramente espo- 
sti , de v curarsi dettagli su 
i progressi dell' arte , e sul 
carattere de* più. - celebri 
compositori \ cke conoscia- 
mo del sedicesimo secolo - 

ZàKOTTt (Francesco) iL- 
«lustre filosofo, letterato di 
-^ran nome -\ oratore e poe- 
ta, nato itt Bologna , .fii 
quivi professore di mate- 
matiche e di filoso6a dal 



J718 : spogliò la logica de*- 
gii innumere voli abusi con* 
cui sfigurata l 1 aveauo i sco- 
lastica Nel ij'ii divenue 
Bibliotecario dell'Istituto e 
membro di quella dotta 
Società v e nel 1766 ne fu 
quindi il Presidente. Egli a- 
mava la musica , e trov os- 
si in cornerei o co' più gran 
professori di quel tempo, co. - 
me il Saechi , il conte Giu- 
li ni r e 1 Martini • Abbia* 
mo in fatti- di lui alcune 
Lettere sulla Musica stam- 
pate insieme eoa quelle 
del Pad. Sacchi e del Pad. 
.Martini in Milano^S:* in 4 
E nel t. 4 de 1 Comment. 
Bonon. un suo trattato di 
Acustica , de vi elastica ci* 
tato da Cbladni . Egli mo- 
ri vivamente compianto da 1 
suoi concittadini ed amici 1* 
anno 1777: ' 

1 Zahoiti (P Ab. Gìot.- 
Calisto) nipote del cel. Li* 
bliotecario di- Bologna , di 
jcuì testé si è parlato , era 
membro della Società Fi- 
larmonica della stessa* cit- 
ta*: Il dottor Bórney (Trar 
vels /. 1. ) rapporta che 
trovandosi egli, :nel . 1770» 
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*ra Bologna, 'nel: concorso 
'tra' membri di quella so-: 
cieta Tab. Zaaotti vi si 
fece distinguere per nq «ito. 
Dixit , * scritta . con -moli», 
vivacità e fantasia • / 

. ZarjLino.( Giuseppe), di 
Cbioggia nello stato Vene* 
te, si è. toso cel. nel. se-* 
dicesimo secolo ;per le prò* 
fonde cognizioni. ^ * eh 1 egli 
aveva della musica . JEx* 
stato allievo di Adriana 
Wiilaart, e nel i565 d* 
venne maestro di cappèlla 
di- S„ Marco , . v e delta sin 
gnoria di Venezia « Ice -san 
opere* di teoria «musml^ 
lo ban sollevata al j rango* 
di uno de 1 primari autori 
xlassici di quel tem;po»« $e< 
gli attribuisce; altresì il me- 
rito di avere scoverto iL 
Rapporto ^esatto tra la ter- 
za maggiore e minore* Tut- 
te le sue opere sono state 
impresse in Venezia in 4* 
vjol. grandi in fol. nel i558. 
Eccone il catalogo,: Isti- 
tuxioni harmoniche , nelle 
quali , oltre le materie ap- 
partenenti alla musica , si 
trovano dichiarati molti luo. 
ghi di poeti y historici e 



filosofi : Yen, i558, fe.iSftft. 
in 4- Dimonstrationi fiottino- 
niche Ven. •x&ji in 4» I- 
Uituxloni ètdemonstraxienl 

• di music* r: .Wen* i58o H 
4J$o?'. XfyefV x tfella musica + 
- 1.589. in . a. voi. Supple* 
menti, musicali ^ i58o\ 4fe* 
lopeo , o musica > perfetto 4 
De utrat/ue musica , libi* 
*5. »'55<), Stona «iella may 
sica. Trattato .che la quar^ 
ta e. la quinta sono mèzza* 
ffe tra le -consonanze per- 

. fette- ea* imperfette y, ancora 
manoscritto , che irò va vasi 
uelja Jibrerìaj dei tp. Mar* 
tini • Zarlino la^c^ò ancora, 
molte *sue composizioni per 
chiesa impresse ed inedite^, 
e rper teatro 1' )Otfbo tsh* 
-guito la prima volta in ; Ver 
nezìa > xbe alcuni anni do- 
do h di. luì morte il. card. 
Ma$arino «fece T«p^>resenta^ 
re in Parigi da'uoa.compàt 
gnk di musici italiani che 
aveva (atti venir quivi nej. 
i63o. Le Istituzioni armo $ 
niche del Zarlino * tuttoché 
troppo cariche- di "vane $ 
fantastiche ragioni , diven-* 
nerp . nondimeno il libro 
classico per gli 'studiosi det» 
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la musica pratica ,' e tutte % 
le sue opere mnstcali ser- 
virono, per kwigo tempo 
a foimufrela teorìa de 1 pro^ 
Messori; benché yì situo 
scarsi i veri princìpj d* ar- 
morìa , giovaron» cileno 
non pertanto per usar del- 
le corde con pie esattezza, 
che non era stato fatto ne 1 
precedenti secoli .. Oggidì 
però dree a ragione il Bet- 
tinelli , niun conosce pih lo 
Z urlino-) pik non si etto-, 
non si ristampa-, neppur si 
terca dai biblioteearj (Ri. 
scorgimento ce* della J/t*- 
tica e. 4 ì' 
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unta» (Corto Sebàstfa- 
no) di Norimberga, figlio- 
dei maestro di cappella* Mas. 
similiatio Zeidler nato nel 1 
1719 studiò la 'musica sotto 
Ffichelkel . Vi ha nna sua 
dissertazione impressa nel 
1745 De veterum philoso- 
phorum studio musico , m 
cui mostra molla cegnmo- 
ne dell* antica letteratura 
fornicale . Zeidler mori a 
Norimberga a i5 marzo 
liei ijft6i •. ■ 
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* 2fc ltehh (• Carte .) lette* 
i-ato dì professione,, ed a*' 
matore di musica in Ber-» 
Ihso v ove scriveva unG/or- 
nàle di ntusiea , in cui da- 
va 1* analisi e la critica di/ 
tutte hf prod azioni de' più 
eelebri compositori • Ne*" 
suei diverti esami delle o- 
pere di Haydn, profondi- 
tà., gusto- , perspicacia e fi- 
losofia distinguono # giudù- 
%i di questo scritture , dice* 
H Caapani, e l" Haydn non a* 
crebbe potuto^ parlar meglio? 
de' suoi lavori^ se quan- 
to era' grande nel fare , lo* 
fosse stato - ugualmente nel' 
dire. (Lett. xvi) se non' 
ohe parlando détta di lui* 
musica 'delle quattro stugio-* 
ni, la* defini per una mu- 
sica strumentale con accom- 
pagnamento di parole-, met* 
chi il metafisico- ZelPcrn r 
per ¥erxh dire- portò- In satè*- 
y\* e il fritto più in là del- 
la realtà* e della ragione*. 
Zeltern si è fatto altresì di- 
stinguere per le sue com- 
posizioni nuove 1 e piene 
di gusto : egli era violini- 
sta e direttore del concerto* 
d* 1 - conoscitori* e 
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Stabilito iti Berlino : dove 
trovami impresse di lui nel 
*7'9°i Otto variazione di un 
rondò per forte - piano , sul 
dramma il Matrimonio di 
•Figaro: alcune soma te per 
cembalo f ed un» concerto 
/>er viola • 

Zeh o ( Àpustofo ) nobi- 
le Candfottf poeta, e sto- 
riografo dell' ' Imperatore 
Carlo VI, sì rese beneme- 
rito della musica migliorai. 

10 avendo , per quanto* gli 
iu possibile , tutti r generi 
del dramma- musicale. Que» 
si 1 nomo in&ticabile y dice 

1 1 Arteaga, giornalista sen- 
sato, raccoglitor diligente, 
erudita senza pedanteria, 
e antiquario senz 1 aHet (azio- 
ne può chiamarsi a ragio- 
ne il Corneille del teatro 
lirico . Tra le molte im- 
prese, a cni porse mano 
«on, gran vantaggio della 
tua nazione-, una fu quella 
di migliorare il dramma . 
Le cose sacre principalinenv» 
te furono da lui maneggia- 
te con maestri» e decenza 
-sconosciuta fino a suoi tem- 
pi . Gli oratori giacevano 
alla» nel!' avvilimento ab* 



batidonati alle penne triw 
viali» * £eno vi porse mani 
ajntatrici-, e gli rivesti di 
.quella maestà che convieni 
al linguaggio delle divine 
scritture. Le commedie mu- 
sicali eziandio , o sieno le 
opere bufò ricevettero niaa> 
gior lume dalla- sua penna. * 
Egdi tettavi» fornito' non 
era d* orecchio musicale . 
e dee piuttosto dirsi un 
nomo ai talenta che un 
uomo di geni* , il suo re* 
citativo riesce alquanto du- 
ra: le sue arie non sono 
molto- arrendevoli ad une 
buona musica- • Niun rap* 
porto , dice Marmontel, 
mima- intelligenza nella di* 
vinone aV versi , r nella 
scelta del ritmo r nulla di 
regolare , di periodico : on> 
de a ragione è stato ab- 
bandonato da' musici • Egli 
stesso- conosciuto avendo la 
superiorità» del gran Meta* 
stasi* y gli cedette il suo 
posto* di Poeta Cesareo nel*, 
j* corte 1 di Vienna-, e si 
rese a Venezia per .porre 
in ordine, e pubblicar le 
sue opere . Mori quivi net 
1 2 38. Nelle su^.Ztftte/vpuJb»- 
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Miete dal Morelli in Ve*. 
nezia io 6 voi. in 8, molti 
di lui patoggi .ritrovassi 
«alla Music» drammatica, 
e sulla Poesia musicale. 

• • 

/LiiAin (Pier- Andrea) ve- 
neziano, dapprima maestro 
iti cappella di S. Marco a 
Venezia , e quindi al- ser- 
vigio dell' ^imperatrice Eleo- 
nora in Vienna., fu uno de? 
migliori teorici «del dicias* 
settesimo -secolo. Fu altresì 
buon compositore per quei 
tempi , sì per teatro che 
per chiesa, come, ben li 
dimostrandonoltc sue opera, 
di pratica stampate a Ve^ez» 
dai 1 654 final 1679. Marc? 
Antonio Ziani, di lui pa- 
rente e. suo successore nel 
posto di -maestro della «or- 
te di . Vienna sotto P im- 
peratore Leopoldo, si rese 
arabe ceL sino a 1 primi an- 
ni del passato secolo per 
le sue composizioni teatra- 
li * oggigiorno del tutto 
obliate «Usuo oratorio Gè* 
su flagellato « del 17 1£- 
( Encycjop. raethod. art. 
ÀUemagae-)* 



Zieclee (Giov. Fedele) 

direttore di musica a Dres» 

da , allievo di Pezold , e 

dell' antico Bach ss rese peri- 

. fetta ueir aste si per i suoi 

"viaggi , che per lo studio 

sulle partizioni, de 1 miglior 

ri jnaestri . Egli fiori sulla 

metà dello scorso secolo . 

Non avendo potuto trovar 

un editore per le sue ope«« 

re di teoria, e per le sue 

'composizioni , imparò Y ar* 

te d 1 incidere , e pubbli* 

colle egli. stesso nel ij3u 

Abbiamo di lui : Elementi 

di musica . e Nuova istruì 

tione sul basso contiguo .! 

. iZmaiHELLi (Niccolò) nac* 

3 uè in Napoli a 4- aprilo 
d 1752. All'età di sette 
anni, rimasto -orfano del 
padre , ealrò nel òonser* 
vatoriò di Loreto per api 
prendervi la musica , Fiuaf 
roli Ìir f suo «maestro- di com» 
posizsottie , e Cimarosa , »e 
'Giordanello suoi condisce* 
poli . Uscito. dal conserva- 
torio volle ptrsi sotto la 
direzione dell' ab. Speran- 
za , per penetrare gli ar- 
cani della teoria dell 1 arte ; 
poiché nel conservatorio 
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tfjftperia s* insegnano le re- 
gole grammaticali . Questo 
cel. maestro con uh suo 
metodo particolare d 1 inse- 
filamento addestrò per mo- 
do il Zingarelli' ,/ che' potè 
d' indi in- poi scrivere le 
'migliori sue opere in notr 
più , e talvolta anche ih 
meno di otto- giorni . " Io* 
stesso sono testimonio; seri- 
Te il Carpasi, che in 4o» 
ore , distribuite in dieci' 
giorni , «gli. fece la sua i- 
a'arrivabile -Giulietta e Ro- 
meo, ed 'in >sette , giorni, 
essendosi per giunteamma- 
lato , scrisse P Alsindr pel 
teatro di: Afilano v la pri- 
ma delle sue opere di gri- 
do," {Lett. 3). Nel 1781 
compose egli pel teatro di 
Napoli, Montezuma, ope- 
ra più dotta che piacevo- 
le , e molto stimata da 11* 
Haydn . Nel 1785, die in 
Milano V Allinda, che fu 
molto applaudita r avvegna- 
ché aveva- egli abBanrfona- 
tò lo stil ricercato*.* Tutti 
£ teatri delimitali*, nan fat- 
to a gara* per averlo com- 
positore : Ifigenia \< Pitru,. 
Attesene , Apélle : Cam- * 



paspe, Giulietta e Romeo, 
Ines de Castro , \Clitenne- 
ttra , opere serie \ e gli o- 
ratorj la Distruzion di Ge- 
rusalemme r il trionfo di 
Davide , la Passione . I 
drammi burleschi : il Be- 
vitor fortunata: la Secchia 
rapita ,- il Ritratto , sono 
le migliori sue opere . Nel 
178^- chiamato in Francia 
die alla- R. Accademia di 
musica in Parigi V Antigo- 
no, poema di Marmontei, 
che mercè gli avvenimenti 
politici non ebbe più «che 
due rappresentazioni . Di 
ritorno ia' Italia ,• egli ap- 
plicossi ad uno studio prò* 
fondo della musica di chie-* 
sa , e compose ad otto vo- 
ci per ottenere il posto di 
maestro di cappèlla del duo- 
mo di Milano , e fiivvi e- 
letto dopo un esame di tré- 
consecutivi giorni. Le circo- 
stanze l'obbligarono quindi 
a rinunziare' alla cappella 1 
di Milano, Nel inaila 
morte' del cel. Guglielmi 
iu egli nominato a succe- 
dergli com* maestro dei- 
Vaticano -, e da. quest' epo-- 
ca in poi rinunziò ai te»" 




• « 



*tt 



X I 



tro, non occupandosi esclu- 
sivamente che di musica 
per chiesa . Egli è attual- 
mente direttore del R«al 
Collegio di musica in Na- 
poli nel soppresso mona- 
stero di S. Sebastiano . Par 
che di lui intenda il Car- 
pani , allorché ci dice che 
mo cel. -maestro italiano , 
e uomo di -prima sfera in 
linea di compositori , pre- 
-ao il testo poetico della 
.Creazione ( opera dello stes- 
so Carpani ) ^ si mise a ri- 
iarne ila capo tutta la mu- 
sica, procurando di Air me- 
glio che r Boydn ; ma il 
auo lavoro non s'è ancora 
risto . Egli giace sub rosa, 
né si vedrà che dopo la 
morte dell' autore , avendo 
«gli cosi deciso per evitare 
la taccia d 1 invidioso o ne- 
mico della fama dell'Hard n, 
eh* egli stima moltissimo . 
Questo maestro , che vanta 
dei veri capi d'opera, ri- 
'cpnosce 1* Hay4n per uomo 
unico come sinfonista , -coi- 
rne scrittore accademico som 
«superato da altri , ma non 
o crede inarrivabile , ne 
laico nel rimanente ; nel 
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che troverà fra i dotti non 
pochi compagni di senti'» 
mento . " (Lttt. xi) Ica* 
ratteri attribuiti a questo 
maestro anonimo dal Cam- 
pani, se pur lice indovi- 
nario , sono confacenti e 
ben >calaano al merito del 
ZingareMi , e al giudizio che 
di questo grand' uomo far 
mostra 1* iilumtaato scritto- 
re . Descrìve altresì la ma- 
niera risata dal Zi n gallili 
«per disporsi a comporre la 
sua musica. ** La lettura 
di un passo diquakhe san- 
to padre , © di qualche 
classico latino è necessaria 
al Zingarelli per improv- 
visare poi iin «atto interi» 
del Pirro , o della Gintietr 
ta e Romeo , estendertelo 
in meno di quattro ore * " 
(Lctt. i3). 



éLJvcc/Lfd ( Gior. ) minort 
conventuale e dotto com- 
positore e scrittore di mu- 
sica sui principi del seo» 18. 
Egli pubblicò in Roma Pra* 
tica di musica, 1719. Die 
anche in Venezia nel 172$ 
r opera Srfevco : e ntk 
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magazzino di Breitkòpf a 
Lipsia vi ha una di lui 
cantata: Come potrà il mio 
cor, eCé 

Zulatti (Giov. Frane.) 
di Cefalonia , pubblicò in 
Venezia: Discorso della for- 
za della musica nelle pas* 
sioni , nei costumi, e nelle 
malattie : è delt uso medi* 
co del ballo. 

ZuLEtìsm (Carlo) menv- 
bro della società del\e faen- 
ze ed arti di Magonsa, e del 
Museo di Francfort , nacque 
a Magonza nel 1770. Im- 
parò il forte - piauo da 
Sterkel, e da Eckard a 
Parigi : studiò la compo- 
sizione sotto Philidóf , e 
Kreutser , e dopo il i8o5 
'è direttore deU' orchestra 
in Magouza, ove ha stabili- 
to eziandio una stamperia 
di musica* Egli compose 
dopo il 1790 una Messa, un 
Te Deum \ due opere ale- 
manne : tre sinfonie 5 18 
Quartetti per violino ; tre 



òo ne erti per piano * forte ; 
i\ sonate coti violino , ec; 
Vi sono in oltre impresse di 
lui sette opere per il cem- 
balo, e la maggior parte 
delle opere di Mozart di- 
sposte pel il forte - piano „ 
ZuMSTEBa (Giov. Rodol- 
fo) nato a Gausingeu nel 
Ì760 , e morto a&tuttgard 
nel 1802 , era eccellente 
compositore « gran virtuo* 
so sul violoncello nella cap* 
nella del duca di Vittem- 
berga. Egli era stato allievo 
del maestro di cappella Poli, 
ma acquistò la miglior par- 
i« delie sue cognizioni mer^ 
ce lo studio delle opere di 
Mittheson > di Marpurg e 
di M. <T Alembert . Le di 
lui composizioni distinguon. 
si per un carattere grave e 
dignitoso: non faremo men- 
zione che della Festa di 
primavera di KJopstock, d' 
una sua M'ssa > e delia sua 
musica strumentale moltis- 
simo ricercata • 
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SUPPLEMENTI 12 CORREZIONI 
AL DIZIONARIO 



A 



dami ( Giuseppe ) , nato 
in Torino -verso la metà 
dello scorso secolo , si di- 
stingue molto oggigiorno 
per la sua siugòlar manie- 
ra di sonare il Clarinetto} 
che tira a sé V àmmirazioa 
degli ascoltanti . Benché 
§ia addetto alla Réal Cap- 

{>ella e Teatro di Torino, 
a sua grati fama il fé chia- 
mare in Milano per il e ti. 
teatro della Scala, ove at- 
tualmente soggiorna» 



A, 



frawio , o Afanio come 
Io chiama Zacc. Tevo , fu 
canonico di Ferrara, e vien 
riguardato come inventar 
del fagotto . Ambrogio Al* 
bonesi di Pavia ^ cauonicò 
di Laterano nella sua Opt- 
ra intitolata : ìntroductiò 
ud linguam Chàldàièàm , 
impressa a Pavia nel i53y, 



è dedicata ad Afranio , di 
la discrizione di questo stru- 
mento da lui nuovamente 
trovato , e ne rappresenta 
in un rame 1* forma pri* 
mitiva. 
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.oifBsi ( M. Teresa ) di 
Milano \ sorella dalla célè- 
bre Gaetana A gnesi morta 
nel 1799 iii Bologna y do- 
ve coltivate avea con ono- 
re le matematiche* si é fatta 
gfari home nella letteratura 
e nella musica > Ella ha po- 
eto in nottf molte Cantata 
è tre drammi serj , che eb- 
bero del successo , la *So- 
foni$hà\ Ciro in Armenia e la / 
Nittocri . Mori in Bologna 
nel a8o8« 
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lgbisi (Frane.) da Bre- 
scia , compositoio rinoma- 
tissimo e maestro di cappel- 
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la di mieli* cattedrale sog- 
giorno per alcun tempo in 
Venezia , ove scrisse due 
opere per quel teatro,' cbe 
piacquero al segno di es- 
sere implicate 1 anno di ap- 
presso , distinzione molto 
jrara in ira ha . Ternato in 
.Brescia dicasi tutto alla pie- 
tà e al ritiro , e quivi ter- 
mino con grande ediiicazio- 
txe i suoi giovai nel ij33. 
( F. Gazzetta music, di 
Lipsia). 
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.mito (Vincenzo) di cui 
si e parlato nel tona, i, p* 
aS: era prete e dottore in 
teologia . A' suoi funerali 
nella chiesa di S. JNinfade' 
padri crociferi di Palermo , 
in dimostratone della sti- 
ma , clie si aveva del di 
lui merito y assister vollero 
non clic tuti' i musici del- 
la città f ma il clero anco- 
ra ed il capitolo 4el»a cat- 
tedrale f di cui era maestro 
di cappella . Egli sorpassa- 
la appena i 4" anni di sta 
•la. 
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w dei oli di Torino, e- 
gregio suonatore di con- 
trabbasso al servigio della 
R. Cappella del re di Sar- 
degna , e non meno com- 
mendevole sull f arpa , per 
la pienezza e sonorità del- 
la sua corda , e per T agilità 
con cui maneggia il con* 
trabbasso: vieti oggidì ri- 
putato pai più bravo vir- 
tuoso su questo strumento. 
Augelowi di Prosinone 
in Italia è autore di uua in- 
teressante Dissertazione sul- 
la vita e le opere di Guido aV 
Arezzo , 181)9, ove molte 
dotte notizie rinvengo usi 
utili alla storia, ed alia let- 
teratura della musica , e 1* 
analisi di tutti i libri mu- 
sicali di quel monaco ri- 
storatore dell'arte . 

Antigenidb, musico di 
Tebe , fu uno de* pubblici 
maestri di quest' arte quat- 
tro secoli innanzi G. C fi • 
gli accrebbe! fori nel flau* 
to , per facilitare 1' accom- 
pagnamento nella musica a 
più parti [Pi in Hist. 1. 16), 
onde rendesi incredibile il 
racconto di Aulo Gellio, il 
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^utle nel lib. 1 5. delle sue 
Notti - A etiche dice , che 
per essere Antigeni de bello 
assai di persona * vedutosi 
egli un giorno deforme nel 
suonare il flauto innanzi 
ad uno specchio , screditò T 
nso di questo stromento 
fra 1 l'ebani . Ma chi d aras- 
si a credere , eh* egli faces- 
se maggior conto della bel- 
lezza , che della siugolar 
gloria d' inventore? della 
passeggera deformità, eoa 
cui compariva nell' orche* 
«tra , che della dure voi lo- 
de di abile suonatore? ( V. 
Requen. t. 1. )« 
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'abbi ( Cristoforo ) nato 
* Cesena nel 17^8 studiò 
il violino sotto Paolo Al- 
berghi scolare di Tartini, 
e nel 1780, entrò al ser- 
vigio dell' EIrttor di Sas- 
sonia a Dresda come mae- 
stro di concerto . firanvi 
in quella corte i primi vir- 
tuosi ii Europa: N; stima a, 
Se In ?s ter , e Sey.'elmanu 
erano i direttori della uiu- 
.sica . Balbi ha composto 
dei concerti per violino * 



sinfonie per cbiesa e per 
camera, quartetti e duo per 
flauto, e uua cantata per 
cembalo Dresda 17^9. 

Bucami ( Felice ) nato- a 
Bologna , venne assai ra- 
gazzo portato in Francia 
da suo padre direttore di 
una compagnia di musici 
italiani , che rappresenta* 
rono sul teatro delia Rea! 
Accademia in Parigi i belli 
iuttrmedj di Pergole*»! di 
Jommelli , di Rinaldo ec» 
Questa musica italiana fu 
che circa il 1760. die oc- 
casione alla prima guerra 
musicale ih' Francia . Bam- 
bini in età allora di dieci 
anni , era accompagnatore 
al cembalo , e moitrovvi 
tale iuteliigi nra , che Rous- 
seau fece ne T elogio nella 
sua ceL Lettera sulla mu~ 
sica Jrancese . " Risovveii- 
gavi, dic'cgji, di avere \\\m 
teso negT interm'dj datici 
in quesi' anno il figlio del- 
l' impresario italiano, ra~ 
gazzo al più di dieci an- 
ni , accompagnare all' ope» 
ra . Noi fununo dal primo 
giorno sorprt'ii deiT filetta 
-dalie tue piccole dita prò» 
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dotto % e tulTi spettatori 
si avvidero al suo suono 
precise* è Brillante ch'egli 
non ertf il solito cètnbali- 
sta . Io cercai beh tosto le 
"ragion» di tal differenza , 

' benché non dubitarsi che 
M. Noblet non fosse tiri 
buon armonista , e iioh ac- 
compagnasse molto esalta- 

' ménte r ma in» al ft» là mia 
sorprésa' nelr osservare le 
mani di ifjuel bravo ragaz- 
zo , vedendo eh 1 egli non 

-riempiva quasi mai gli ac- 
cordi j sopprimeva molti 
elioni , e non impiegava *s- 
sai volte die due* sole dita, 
di cui T ubo Suonata qua- 
si sempre l' ottava del bas- 
so . £ che I diceva in me 
stesso t 1* armonia compita 
fa meno effetto della inan- 
cante 9 è i nostri cembali 
sti cori rendere tutti gli 
accordi pieni \ nòli fanno 
che uri confuso romore ^ 
mentre coslui con meno 
suoni fa più d'arnioni*, od 
almeno reride il suo accom- 
pagna rilento più sensibile, 
più grato 1 Io ne compresi 
ancóra più tutu Y impor- 
ÌAùzà j allorché osservai che 
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tatti gl'italiani, aceompaV 
goavano della stessa manie- 
ra che il piccol Bambini» 
ec. " Suo padre divenuto 
console di Venera a Pesa- 
ro lasciòllò iii Francia , ed 
egli con ti il ùò i suoi studj 
di canto ; e di composi- 
zione sotto Jiordénavè e 
Rigade, ch'era sitilo sco- 
lale di Piccini . Le sue 
composizióni per teatro gli 
nari fatto molto onore in 
Francia - vi sono inoltre 
di lui otto opere di sona- 
te per forte- piano, ed al* 
cuni irio p r violino > *io~ 
la e basso • 

Bànnif.ri (Antonio) na- 
to in Roma, e fornito di 
bella Voce e di buona scuo- 
la di cauto venne assai gio- 
vane in Frància ; ed ebbe 
l'onore di cantare dinanzi 
la regina Anna d'Austria, 
che T ebbe in grande sti- 
ma j e lo colme di favorì. 
Per prevenire la perdita 
della voce, impegnò un 
chirurgo a fargli la crude* 
le operazione . Non vi con- 
senti costui che a condi- 
zione della più forte prò-* 

messa di custodire il secré* 
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to . Ma come la vóce del 
Bannien di giorno in giorno 
di veui va più bella, si* ven- 
ne a scoprir finalmente che 
noci ne era naturale la ca- 
gione . U re Litigi kit ne 
T interrogò y e voleva sape- 
re chi fosse il chirurgo che 
prestato aveagli quel buon 
ufficio» Sin*) diss'egli, io 
ho dato la mia parola <£ 
onore , di non dirne mai il 
nume . = Tu fai bene , per- 
chè io lo farei appiccar per 
la gola j e così tratterò il 
primo che si arrischierà di 
commettere un sì abomine- 
vole misfatto » Voleva allo- 
ra il re bandir eziandio lui 
stesso: ma lo rimise poi 
in grazia, uè gli accordò 
la sua dimissione che dopo 
aver compiti i 70 anni . 
Bannieri morì Assai vecchio 
Bel 1740. 

£a abella (Emmanuele) 
cominciò a studiar di vio- 
lino dall' età di un pò più 
di sei anni , e quindi eb- 
,ke lezioni da Pasquale Bin- 
ili allievo del Tartini . Il 
cel. Leo fu suo maestro 
nel contrappunto , che ce- 
liando diceva di lui; Kot* 



per questo Birbella è u*> 
vero asino, che no f i sa nien- 
te . Questo abile violinista, 
seguace de* principi di Tar- 
tini * mori in .Napoli sua 
patria nel 177Ì. Tra' suoi 
allievi singolarmente si di- 
stinsero il Sig. Girolamo 
Blnsco primo violino del 
teatro , e della R. Cappel- 
la di Palermo , morto uel 
1795; ed il cel. Ignazio 
Raimondi, autore eziandio 
di molta musica strumeu- 
tale impressa a Amsterdam, 
dove erasi stabili.* o • Le so- 
nate di Bai-bella per violi- 
no trovansi pubblicate in 
Parigi , e a Londra » 

Barbici ( Michele ) nato 
in Palermo di assai civile 
famiglia , mostrò sin da 
primi suoi anni molta in* 
clinazione . alla musica , e 
studiolla profondamente si- 
no a divenire un abile cora- 
pesitore. Egli puè dirsi al- 
tresì 1* inventore dell' Ar* 
pone , che si fabbr.co da 
se stesso , e che sema V a- 
juto di alcun ma stro giun- 
se a suonare perfettissima- 
mente . Q lesto struuiMit» 
è fornito di corde di bu- 
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dello i e pnò Ritmarsi un 
forte- pia no verticale , ma 
non avendo de 9 tasti , si 
suona pizzicando a punta 
delle dita. 11 Sig. Barbici 
intraprese un viaggio per 
T Italia per farsi intendere 
su quel nuovo istromenlo, 
ed in Napoli, e particolare 
mente in Jirenzfe fu som* 
inamente applaudito in am- 
ie le Corti 9 e in tutte Je 
più scelte compagnie, ma 
siccome non volle far mai la 
figura che di un semplice a* 
matore , e non già di un 
virtuoso ebe metteva a pro- 
fitto 1' aite sua , gli fu d' 
uopo ritornare alla patria 
pieno de debiti , e per col- 
mo di disavventura perdet- 
te eziandio V onesto impie- 
go ; eh 1 egli aveva lasciato 
pe' suoi viaggi i Quindi 
gli convenne soffrire delle 
ristrettezze , a vivere di 
que* pochi beni di sua fa- 
miglia j e de' scarsi profit- 
ti che ritrar potè dalla pro- 
fessione di no taro eh' egli 
esercitava . Prosegui tutta- 
via ad a mar passiona ! amente 
]a ili us ira , a comporre pel 
suo strumento , ed allor- 



ché veniva invitato i suo* 
no rio si in chiesa , che {in 
camera , occorreva egli ben 
volentieri a farlo senza gè* 
nerosamente pretenderne 
veruna paga • Egli aveva 
scritto de 1 concerti pel suo 
arpone a piena orchestra ) 
delle suonate pel medesi- 
mo a solo * o con accom- 
pagnamento di due violi-* 
ni e basso , e molta musi-i 
ca vocale, ove 1' Arpone 
produceva grandissimo e£* 
tetto accompagnando la vo* 
ce , mentre il resto degli 
istru menti Sentivasi appena: 
le di lui composizioni , e 
la sua esecuzione riuniron 
sempre tutti i sufirag; non 
che de' semi i :i amatori * 
ma eziandio de vhuosi. Que- 
sto strumento riesce mol- 
tissimo con ispezialita ne-* 
gli adagio ' tenero ; e as- 
sai dolce ne è il suono * e 
di una espressione atta a 
muover gli affetti ne 1 cuori 
eziandio meno sensibili : 
Assai volte avveniva , che 
suonando egli cadeva in i- 
svenimenti alcuno de 1 suoi 
uditori , e quel clf è più 
da rimarcarsi ,. siffatta. coau». 
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pulsione veiIGcavasì piirsu 
gli uomini clie sulle don* 
ae . H Giornalista di Ma- 
dena , nel riferire un simil 
successo dietro la testimo- 
nianza del nostro P. Cata- 
lisano che vi era presente, 
ci sembrerebbe, ei dice più 
degno di maraviglia il si- 
ciliano arpone , se in vece 
di scompaginare la macchi' 
na corporea , racchiuda* se 
la virtù di rinfrancarla . 
(Y. Grammat. arinoti, e. 3). 
Osservatone ridicola l co- 
me se l 1 unico effetto che 
produce l'arpone fosse co- 
stantemente quello di far 
is venire gli astanti, e co- 
me se non mettesse il più 
delle -volte, secondo la qua- 
lità dei tuoni e del modo, 
e secondo la disposizione 
morale e fisica delle per- 
sone , lo spirito in allegria 
$d in brio . Il Sig» Barbi* 
ci terminò i suoi giorni ver* 
so il 1790; Non sappiamo 
fver egli fatto degli allievi 
su quel suo .stromento -, far- 
vi bensì un altro brava suo- 
natore di arpone in quel 
tempo , di lui più giovine 
per nome il Sig. Cristofo- 



ro Baisi palermitano . Egli 
avendolo sentito suonare 
al Barbici, fecesene costruì. 
re un simile , e come for- 
nito egli era di grande in- 
gegno , e di somma. abili- 
tà nella musica , giunse sen- 
za alcun maestro a suonar- 
lo cosi perfettamente , che 
sorpassò di gran lunga lo 
stesso Barbici si per 1' a- 

filità , ebe per il gusto » 
igli eseguiva sitll' arpone 
qualunque difficile sonata 
di clavicembalo , e vi adat- 
tala qualsivoglia pezzo di 
musica scritta per altri sfo- 
rnenti : molta ne compose 
egli stesso, e dopo aver 
fatto 1' ammirazione , e la 
delizia de 1 snoi concittadi- 
ni -, fecesi -ne' suoi viaggi 
ammirare ancora in Italia, 
in Francia, e finalmente 
formò la sua fortuna in Mo- 
scovia^ dove attualmente 
si trova • 

Baivi ( Camillo ) nato * 
Como nel 1762, cominciò 
dell 1 età di i4 anni lo stu- 
dio del violoncello sotto 
la direzione del suo avol* 
Davide Ronchetti , e quin- 
di per alcun tempo dej 
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difettante. Giuseppe Gadgi\ 
canonico della cattedrale di 
Como . Di 26 anni Tenne 
egli in Milano come fecon- 
do violoncelli di quel gran 
teatro, e vi soggiornò per 
otto anui presso il conte 
Imbonatif, protettore illu- 
minato degli artisti*. Nel 
1701 divenne egli il prima 
violoncello » e sona gli a 
sofà nel teatro della Scala*. 
•Nel 1799 studiò la compo- 
sizione sotto il ceL Mino- 
ra : scrisse alcuni quartetti 
in Italia , e portossi a Pa- 
rigi , dove si è stabilito sin. 
dal )8oa. L' anno di poi 
die egli al tea tra Olimpi* 
co un concerto di violon- 
cello di sua composizione* 
e sino al 1809 ha pubbli* 
cata molta musica strumen- 
tale . 

BxaTttz ( Paolo - Gius. ) 
celebre medico,, morto nel 
1806, nella sua Thèorie dee 
keaUT-arts ha scritto un 
capitolo molto erudito, che 
lia per titolo: Nauseile* 
wecherckes sur la declama- 
Hon thiatrale de* ancien* 
Grccs et Rumato* (V. MiU 
Un, ALtf. eucyclop. I. v») 
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acciai* ( il conte ) cet. 
in Italia e in tutta V Europa, 
nella scorso sec. per il suo 
trattato dei delitti e delle 
pene , come per altre dot- 
te sue opere, è autore e- 
ziandia di una Dissertati** 
ne sulla musica piena di 
eccellenti riflessioni sul po- 
ca effetto della moderna 
per rapporto agli affètti « 
" Oh quante volte , egli 
.dice?, accade di dover dire 
ad alcune arie, quel che 
soleva V ingegnosissimo au • 
tore dei mondi , Musica $ 
che vuoi tu? S' ascoltano» 
delle arie eccellentemente 
intonate r dette con una 
prodigiosa agilità ,. con una 

Serfetta eguaglianza di cor* 
e nella voce, con esat~ 
tissimo rigore di tempo, 
con trilli, con lunghezza 
mirabile di cadenze senza 
prender fiato 1 Musica effe 
intoi tu ? Àneora non Io 
se non mi desti nel 
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cuore vemn sentimento . 
Io ho ascoltato delle voci, 
alle q«ali non si poteva 
rimproverare alcun difetto, 

il mio animo faceta It* 
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lo il rimprovero massimo 

foichè Don sentiva nulla « 
ballerini da corda si pa- 
gano perchè ci faccian ma- 
raviglia -, i musici si pagano 
Jjerche ci movano ; eppure 
a massima parte de' musi- 
ci vuol fare da ballerini da 
corda. " ec. 

Belolli (Luigi) da Par* 
ina , celebre suonatore di 
corno di caccia stablito in 
Milano nel R. teatro della 
Scala . I suoi concerti si 
pel gusto, cbe per la so- 
dezza delle regole lo ban 
messo al rango di un de' 
più celebri compositori d* 
oggigiorno . Non puossi 
esprimere 1' effetto cbe prò-» 
duce lo strumento da lui 
maneggiato: l'illusione è ar- 
rivata al segno di aver cre- 
duto alcuni eh 1 egli pro- 
fcunzii insin le parole • / 
quartetti > cfc' egli ha com- 
porto per quattro corni di 
taccia -, fatino un eccellen- 
te effetto % dice il 'dottor 
Licbtentbal : noitoeabbiam 
fatto un cenno nel suo ar- 
ticolo (* : 3. p. *5). Belolli 
ba formato un grand' allie- 
to oelfo fersoju di un «er- 



to Balezar Milanese , cbe 

attualmeute dimora in Na- 
poli . 

Benda ( Francesco ) me- 
dita un distìnto luogo nel- 
la storia dell 1 arte qual fon- 
datore di una scuola di 
violino ìieir Àlemagna: Egli 
era della Boemia, ma dopo di 
avere appreso il canto e la 
musica a Praga > applicossi 
allo studio del violino a 
Dresda , ove era stato ac- 
colto come uno de' mem- 
bri della real cappella. Tor- 
nato dopo alcun tempo a 
Praga, ebbe lezione da Ko- 
nyezek bravo violinista del 
paese, e <fuindi dal ceL Fran- 
ciscbello in Vienna * Sullm 
raccomandazione di Quanti 
*ntrò egli nel 17 32 al ser- 
vigio del pr incipe, real di 
Prussia ^ indi Federico II. 
Benda intento sempre alla 
perfezion di sua arte fecesi 
istruire nell' esecuzione de- 
gli adagio da Grann mae- 
stro de' concerti del Re, nel- 
l'armonìa dal diluì fratello 
maestro di cappella della 
corte , e dallo stesso Quaun 
nella composizione . Mei 
1772 fu sostituito «Grana 
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nel posto di maestro de 1 
concerti, e mori di apo- 
plesia a Potsdam nel 1786 
in età di 77 anni, Il Dot- 
tor Bumey dice che ,, la sua 
maniera non era né quella 
di Tarimi, né quella di 
Somis o Veracini , né quel- 
la di alcun altro caposcuo- 
la di violino , eh.' ella «era 
tutta sua propria , da lui 
fermatasi su i modelli de 1 
gran maestri . " ( Travet* 
'ivoL p. 101 ). Hiller nel 1. 
vai. delle sue biografie dice: 
44 eh' egli rendeva col suo 
-violino i più belli , i più 
nitidi , i più gradevoli suo- 
ni , che sentir si potessero. 
Niuno uguagliavalo nella ce- 
lerità e nell 1 esecuaion de- 
gli acuti . Egli conosceva » 
fondo tutte le* difficoltà , e 
tutte le risorse del suo in- 
ttromente , delle quali giu- 
diziosamente sapeva far uso. 
Egli inclinava maggiormen- 
te ad una nobile melodia . " 
Pregevolissimi - sono i suoi 
Concerti ; il Benda , dice 
Carpani , è peitnelleggiatore 

4 ero € profondo . (Lett. 4)» 
'ra' suoi allievi pel violino 
ai 'lecer* gran nome suo 



fratello Giuseppe Benda è 
due suoi figli -, Koerbìtz f 
Sodino, Pittcher, Ramnìtz, 
Rust e Matthes : per il can- 
to formò egli le sue due 
figliuole, che sposarono i 
mass tri di cappella Wolft , 
e Reicbardt , ed il sopra- 
no Paolino . Giorgio Ben- 
da il terzo de 1 suoi fratelli 
si rese celebre come mae- 
stro dt cappella del duca- 
di Saie- Gotha : le sue com- 
posizioni sì per chiesa che 
per teatro furono molto ap- 

{ Saudite in Germania e nel-- 
a Francia . Egli aveva viag- 
giato in Italia per appren- 
dervi la Kngua, e il buon 
gusto nel canto , il che ac- 

3 ristar fece alle sue pro- 
uzioni la singoiar manie- 
ra che le rende superiori 1 
a quelle de* suoi contem- 
poranei . Egli viveva anco- 
ra nel 1794* 

Bebwabd , musico tedesco- 
viveva in Venezia nel i47°* - 
À Ini deesi P invenzion de* 
pedali negli organi . ( Fa- 
bric. bibL lai. med. mtatS). 

Bernardi ( Frane. ) det- 
to il Senesino , eccellente 

mezzo soprano , - nato iuT 
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Sietta , fu ricercato dal ceì. 
Hendel per condurlo seco 
in Londra come prini' uo- 
mo nel teatro italiano , col- 
lo stipendio di i5oo lire 
sterline, che fu in appres- 
so accresciuto sino a 3mila 
ghinee $ ma essendosi dis- 
gustati fra loro , Hendel 
lo mandò via dal suo tea- 
tro , malgrado' il discapito 
che gliene avveniva , e le 
premure de r più grtfn si- 
gnori di Londra , cui dis- 
piaceva il perderlo . Nel 
1 7^[) egli si era stabilito in 
Firenze , e tuttoché vec- 
chio vi cpntò un duetto in- 
sieme con 1* imperatrice M . 
Teresa , allora arciduches- 
sa d' Austria . Era in gran 
pregio la df lui voce pe- 
netrante, chiara, uguale e 
flessibile : aveva egli in ol- 
tre un 1 abilità poco comu- 
ne neir esecuzion de* pas- 
saggi , pura T intonazione , 
ed il trillo perfetto . Otti- 
mo attore nel tempo stes- 
so primeggiava fra tutti né 1 
recitativi . 

Behrettari f Gaetano ) 
membro della Società del- 
le scienze ed arti dell* Ita- 



lia , è auto» delle Osser- 
vazioni sul suono, che tro- 
vansi negli annali di Chi- 
mica € Storia Naturale di 
Brug nate Ili > a Pavia , lom. 
*i8, 1800. 

Beutihotti (Teresa) da 
Savigliano nel Piemonte f 
cauta trice rinomatissima su 
i primi' teatri d* Europa , 
come di Londra, Milano , 
Napoli e Palermo, dove som- 
mamente si distinse nell'ora- 
torio la Zaira scritto dal 
Federici per la sua voce 
nel 1800. La sua singoiar 
maniera di cantare, e la 
sua bellissima voce ^penetra 
il cuore : la sua espressi o-» 
ne è ammirabile .' Alle doti 
di avvenenza e di grazia ; 
di coi è stata assai favorita 
clalla natura , unisce ella 
una decenza, un contegno, 
una virtù che tro vansi di 
raro nelle persone del suo 
rango . Ella sposò final- 
mente il Sig. Radicati fa- 
moso professor di vietino. 
Attualmente soggiorna in 
Bologna , e canta da prima 
doni a in quel teatro , do- 
po di essere stata in Li» 
sbona • 
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'iìhte di Priene, uno 
dei Saggi della Grecia fio- 
rì sei secoli innanzi G. C. 
Dopo essersi istruito in o- 
gni genere di scienza j fe 
'dopo avere imparità 'con 
eccellenza la musica^ pre- 
se a cantar 'con )a lira m 
diverse occasioni i mezzi 
di render felice la patria * 
e di preservare da 1 mali 
la poco accorta gioventù . 
I sentenziosi detti sparsi 
ne 1 «canti di questo valen- 
tuomo si celebrarono tan- 
to da' Greci , che dell 1 e- 
tà sua si videro scolpiti nel 
tempio di Apollo, quali 
sentenze del Dio della mu- 
sica . La Grecia dicliiar ol- 
io per lino de 1 suoi Savj 
(F. Laert. li 1. 85. et 
Flutarch. de Menateli.) 

m 

JDlahòizu (Mad.) sorella 
del bravo maestro Giusep- 
pe Blangìni ( V. il suo art. 
nel. t. i.p. ia3)) nacque 
in Torino nel 1780. Ebbe 
dapprima lezioni di tioli- 



no dal cel. Pugnaci , e pd* 
scia da Puppo , e da Bou* 
eber . U Sig. Barai da Co- 
mo rba diretta nello stu- 
dio della tomposizioìie « 
Essa ba suonati de' concerti 
idi violino nelle pubbliche 
accademie a Torino , a Mi- 
lano, a Vienna e a Parigi: 
Una sola delle sue opere si 
è pubblicata sinora <* cioè 
Un trio per due violini e 
violoncello . Ella è attual- 
mente nella corte di Ba- 
viera in qualità di maestra 
tii canto della principessa % 
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un a (Antonio) da Sa* 
vigliano in Piemonte , at- 
tualmente uno de* primi 
suonatori di violino , fu 
scolare del Pugnani. 

Buia ( À. ) nello scarso 
anno 18 14 pubblicò in Lon- 
dra Anecdota historical and 
biogrmphical of music inlet- 
ters > cioè Lettere contener 
ti alcuni aneddoti storici e 
biografici della musicai 3« 
voi. in 8yo. 




lì 
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ATAtAttt (Ottavio) dell' 
antica Ernia, abate e ca- 
nonico della cattedrale di 
Gatauia % acquistassi tal no- 
me per la sua scienza e pe- 
rizia nella musica > che dU 
venne in Roma maestra 
della cappella pontificia sot- 
to Paolo V. Fu poi mae- 
stro di cappella del duomo 
di Messina dove morì do* 
pò il xiyio . Le sue com- 
posizioni per chie&a furo- 
no stampate in Roma pres- 
so il Zannetti, e dedicate 
a quel Papa nel »6i6 in 
4- ( Mongit. Bibl. Sic. ) 
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esarotti (l'abb. Mei* 
chiorre ) illustre professore 
Bell* università di Padova 
sua Patria, ed assai noto 
all'Europa letterata per Y 
eccellenti sue opere di di- 
verso argomento , merita 
un distinto luogo fra gli 
scrittori sulla musica, cq>- 
mecche protesti egli stesso 
di non aver avuta veruna 
i*telligen%a di que$t % arte . 
(Lett. a M. de Vogt). 
Trovanti no» pertanto «el- 



le sue opere molte notizie 
riguardanti la musica: tal 
si è quella su ir origine del* 
la medesima nel suo Ragio* 
namenio sopra V origine e 
i progressi dell* arte poeti* 
ca . Tali sono le due sue 
relazioni accademiche sulla 
nuova teoria musicale del 
P* Barca Scolopio > e tale 
è la relazione della musica 
dei Caledouj nel suo ite- 
gionamento preliminare del* 
T iuavanzabil traduzione de* 
poemi di Ossian* Tra questi 
vi ha il poema drammati- 
co di Cornala r ove come 
esserva lo stesso traduttor 
Cesarotti , la varietà della 
misura dei versi fa vedere 
che il poema fu original- 
mente messo in musica . Co- 
me il suo amico M. de Vogt 
scrivevagli da Vienna nel 
1776, eh' egli non dispera- 
va d'indurre M. Gluck a 
porre in note V eccellente 
traduzione eh 9 egli ne ave- 
va fatta , " mi sarebbe al 
certo gratissimo, gli rescris- 
se il Cesarotti , di veder 
posto in musica da cotesto 
cel. professore il pezzo ri- 
mato del Celtico Bardo ; 
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i che quella vetrifica* 
aio ne imitativa , spettata e 
varia, sarebbe sutoettibile 
di bellezze mutioali straor- 
dinarie , " Ma, se pur non 
m' inganno , . la varietà e V 
ìnuguaglianza del metro , 
clie usò il Cesarotti «e 1 versi 
di una medesima stanza , e 
la strada , codi' ei dipe , in 
gran .parte nuova che gli 
convenne tentare nella li- 
rica , la rendono meno a- 
datta ad una buona musi- 
ca : e fu forse questa la ra- 
gione, per cui non potè 
indursi il Gluck a metterla 
in note . Piace mi di «uì 
rapportare il giudizio , che 
questo insigne letterato for- 
mavasi del Pacchierotti , 
eh' egli soleva chiamare 1' 
Orfeo dell* anima (Lett. al 
Gener. Miollis del i8o8), 
con tanto più di ragione , 
quanto nel formare il di" 
lui articolo non mi era oc- 
corso allora 1' elogio cosi 
onorevole fattogli dal (Ce- 
sarotti . Egli dunque seri- 
Tendo alla contessa Livi» 
Dragoni nel iy85 dice co- 
si, 4 1 II vortice amichevo- 
le mi trasse. *ec& per alcu- 



ni giorni a Verona a vén- 
der omaggio ài nostro Or- 
feo . Tale è per me reab- 
mente il Pacchierotti . EgK 
ai fa tiranno dell' anime sen»» 
sibili , ed è il solo che m* 
abbia fatto credere ai mi** 
racoli deHa musica Greca 
tanto magnificata dall' anti- 
chità . " (Epistolar, f. a)* 
Per la ragione medesima 
tralasciar qui non debbo le 
lodi, che dà il Cesarotti 
air insigne poeta Angele 
Manza per la collezione de* 
suoi Sonetti sull'armonia. 
" È già molto tempo , di* 
e' egli in una lettera del 
i8o3, che T Italia vi ri- 
guarda come il suo Pinda* 
ro . I vostri sonetti seno* 
terebbero il letargo stesso. 
Io ne sono incantato , tras- 
portato , e non ho parole 
che bastino a spiegarvi quel 
eh' io ne sento . Voi meri- 
tate *T esser chiamato per 
eccellenza il Signor del? al* 
tiqUno aanto . Non V è fra 
tanti un solo sonetto che* 
non porti T- impronta lu- 
minosa del grande ; ma varj 
di essi sono d'una bellez*» 
za sorprendente , e sena* 
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esempio . S. Kìecttia-j il 
'Genio , f 'Entusiasmo , F 
Armonia, ideale, per «tacer 
di altri , sono degni solo 
*di Apollo se pur Apollo 
ne sapea taoto . " Morì Ce- 
sarotti il giorno 4 ■ovem- 
<l>re i4o£. 

V^BLAbKi , di (fi\\ fcbbiirao 
Sparlato nel ?. tonto aXter- 
*e 58, e nel cui nome \i 
Mi occorso errore . Chiama- 
si egli Ernesto - Fiorente^ 
IPedertoo-, come lo abbia- 
do trovalo scritto negli 
•estratti della fera Artistica 
•nel Journal de PUysiqite se 
4rVris-) elc t 4onx 4&« 
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fOLLE (Francesco) ' acca- 
demico e storiografo deli' 
•lihifersità di Padova \, e so- 
'cio dell' accademia letterà- 
ria e gedi^fca di Belluno 
•■«issai notò -por 4e s\ie ope- 
re commemldte dal Cesa- 
- rblti , meri» a qfcì tfn'dfórn- 
-to luogo per hrsun &f*ser- 
*ta zinne presentata al con- 
corso deli* anno 177 j, e co- 
4 . rotula dalla Ri Accademia 



di* Scienze e Bellè^Lctteie 
di Mantova , • sopra il que- 
sito : Dimostrare che cosa 
fosse, K e quanta parte aves- 
se la nimica nelV educai io* 
ne de* greciif qnaV era là 
fona di una siffatta istitar 
uitne , eyual-vuntaggio spe- 
rar si potesse «e fosst 111- 
trodotta nel piano della mo- 
derna educazione * Essa- «è 
Scritta con uno stile col- 
tissimo, *>e talora auchc fio- 
rilo , sparsa di -molta e pun- 
to non volgare erudizione, 
soprattutto giusta, ed esat- 
tissima nel proporre e -nel- 
lo sciogliere con tutta \tk 
soddisfazione desiderabile a 
parte a parte il quesito , 
■che ne forma V interessan- 
te argomento . Prora 1* Àr 
quanta efficacia aver doves- 
se nell'educazione della gio-» 
• venti la musica dell'esser 
► cpic<ffa Y forte 9più «adattabile 
ariciie alla "più tenera eté : 
•a quell' età cioè*, a cui >le 
altre Scienze 'di eloquenza, 
filosofia , niateiMtice sareb- 
bero troppo 'spropórxioiA- 
te> Quimii e che nessuna 
professione conta tanti ea-» 
celienti professori suoi s in 
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-fartiulli /quanto la mtfsica \ 
lafHide.è che- io -età di soli 
a sei anni i Greci eoa no alla 
musica .applicati . Essa oi- 
• tre* Kesaer nn innocente an- 
'zi virtuoso trattenimento , 
jxoltiva ulteriormente' e ar- 
ricchisce r intelletto , è il 
ttaore : e quindi mentre -ehe 
ella si è uno scherzo e ufi 
dialetto y ha insieme ti me- 
rito delle , più nobili scien- 
te , cioè .di esser Joule di 
sempre nuore cognizioni?, 
.-e di nuovi affetti « Vero è 
fihe questo merito; non. è 
grande , quauto • esser . lo 
potrebbe, per colpa dell* 
, avvilimento , . in .cui .1*. la- 
triamo. . iE però prende da 
ciò motivo r A* di deplo- 
£asc con ogni ragione, che 
)a musica ai professi per lo 

• più* «Ui persone mercenarie 

• e venali che Unto «sol Ja 
coltivano, quanto, basta,* 
proccurar loro danari. jn 
copia , onde sollevarsi da 

Snella vile, e stentata- con- 
inone di vita y a cui la 
pasci te glìavea condanna}!. 

• Due gran pregiudizi da ciò 
tornano alla .musica . L' u- 
*m> . è di non poter ispirare 



\ tutta quella nobiltà di 
cimenti , e -di ^asy ioni di 

; «ni sarebbe. s*fi«tftt ibi le, pei- 

e che non mancano, qwri che 
la . professano v L'altro di 

-non aver nessun ajuto cLal- 
ie scienfce , .e. dallo studio 
ragionato , perchè 9pn sun 
punto versate , ne nelle let- 
tere , né nelle sciente sle 
persole a /Qui. è *flìdat# . 
Qua} danno il non avere 
studiato a. dovere la naty- 

• r» si fisica phe morale . del 

- cuore umano , Ande dedur- 

- ne quai moti fisici 9 e quali 
affetti si potrebbero con si- 

< curo dominio, svegliare jn 
>Iui I Chi è <\b i ignori quan- 
ti avanzamenti non bau por- 
tati alla musica que 1 pochi 
uomini dotti , che r,han 

- professata , un Zarlino , in 
.S&lìnas, un Galilei) iinX^o- 
->nì 9 un Banchieri, un Ba~ 

meati, e più recentemente 
: un Tùrtini, e un Riccafi ! 
. Quanti maggiori dunque 
nqn me .farebbe, se ella en- 
trasse . nel!' educazione . uni- 
. versale $ siccbè a professar- 
. la venissero non pochi .so- 
lamente, ma tutti i dotti 
che vantasse* l* eti venture t 



ìP/ofessata^cosi anche da* titolalo \ Muiicaf Travet* ,' ■ 
ii ricchi e potenti avreb- ossia Piaggi mustèali > irì 

ia. Loftdra ìygfo (• J7!' 

£eftfV thè Lond^ €at.) . 

Conti, valente éot*Y>osi- 
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er questi caatpo di far 
nuovi sperimenti comec- 
ché dispendiosi , onde ac- 



quistar nuovi lumi , ^e prò- tóre itialiatto., e uno dei 
curare alla musica nuovi * primi a «porce in note i" 
avanzamenti . E poi «se ogni dittatimi del Metastasi*) ; e- 
dì ' la vediamo* acquistar ' ra al servigio deli' Impera- 
qualche nuovo grado di ' tare Leopoldo graode a- 

I>erfezione , mentre è per taatore della musica italia- 
o pia *&a taàni indotte « • na in Vienna ,'• Mr. Suard 
vili v quanti adunque più ne' neir Encicl. metodica ci 
acquisterbbe ai dotti ted a? fea -conservato di lui il se- 
nobili affidata ? Né la- per- guente aneddoto. Neli^3o,. 
faziose , qbe essa allora ot- questo virtuoso essendo sta-* 
terrebbe non sarebbe di to insultato da^un prete- 
tal sorte V c«me. le è al in Vienna, vendicossene to- 
presenteì, che tende x gna-< sto con dargli delle buone 
starla • e farle perdere la botte addosso .* La conte* 
sua nobiltà. Ecco un pio sa avendo avuto de' testi* 
col Saggio di questa dotta moni , gli si fece un prò- 
ed erudita Dìssertaetone ,' cesso criminale, ed in vir- 
che fassi leggere con. pia- tu di una sentenza eccle- 



cefce e con profitto. 



siastica, Conti fu condan- 



Collier inglese , grande nato ad essere esposto per 

amatore della musica , do- tre giorni -, pello spazio di 

pò avere viaggiato per la un 1 ora, dinanzi alla por* 

Francia , la Germania e Y ta della cattedrale chiesa 

Italia , ed aver osservato la di S. Striano * L' impera- 

stato di quest'arte -in tutti tore, per la stima che face- 

quo 1 paesi , ne die al pub- vane , '.mitigato aveva la 

bUcbtuna ben dettagliata sentenza: con ridurre ad 

notizia in up suo libro in- un» sola le tre umilianti 

a 
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siaMoni?. Ma poiché n*H?u invenzione or. a 1 Tedeschi ' % j 
jyrima non comportò egli or a* Francesi anche in W 



quella pena .con rassegna 
xione e> pazienza,, Tenne 
condannato a^ subirla, due 
altre volte ; rivestito di 
un grosso. sacco.» e tenete 
da uà cero, alla ouno> . 
I)opocchè»la. giustizia or-v 
dinaria condiuuollo a pagar, 
invilo franchi. al prete- offe- 



talia . Noi riporteremo qui* 
le parole sieste del Conte- 
Carli *. autore grave e ri no- - 
matissimo . ". Bartolomeo - 
Cristofbri Padovana , egli 
dice > fu T inventore del* 
cinijialo a martelletti, del*, 
la quale invenzione ci sia- 
mo scordati a.jegn* , che 



sa, .e tutto le altre spese -,. V abbiami creduto una mio- 
od una prigione ditpiattro* va cosa, allorché ci venne' 
unui* o, ad. esser, quindi* dilla» Germania, e -dall' In— 
perpetuamente bandito ^daC ghilterra ;: accogliendolo co* • 
domiti) dell 1 Austria . ( Aat., me una singolare produzio- 



▲IkojagOtO^ 



e. 



'arsTorotu. ( Bartolom- 
meo ) da Padova , costrutto- 
li» di cembali* dimorante in 



ne. di.- quelle felici regioni* 
destinate ad illuminarci con/ 
i . lumi* presi i dfgl 1 Italiani,.; 
i quali Uanao ritrovato tuU 
to, inGlu*i»vameuteun«nuovo«. 
inondo* e- non hanno sa-* 



ti re aie: a cui secondo la-» pato* conservar mai cosa aT<. 
test i dio riianza < del P>„- Sao* 
chi , e dek Conte- Già uri- 
na Ida Carli? ambi Mi Une- 
si , deosi Ti intenzione deV 
Piano -forte nella, prima 
»rià dello scorso secolo $ 
ducile per T usatvtraacu- 
raggine degli Italiani nel 
Sion., rivendicare sugli este- 
ti., i dritti alla propria gio- 
ii^», si. attribuisca .. cotelé. 



cuna.-" V. ilvaLx/\*del-> 
le sue opere , /a, 4°^* Mi-, 
lano.ijùbi in 8... 

Grot€Bì«( W^lliamf ) n»u<* 
sico. inglese, nel i8i3pubu. 
blieò in sua. lingua: EU~ 
menti di composizione mu-+ 
sitale \ opfera che viene an** 
nuiuiata nel Giorn. Enci- 
clopedico di Sicilia ; Mag^ 
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. Chousaz (Jean - Pierre \ 
professore ui iilosofia , e 
di matematica nell* Accade- 
mia dk Losanna , osi 1714. 
die- a}, pubblico- Traiti da* 
Beau ,. in. 81 , dove dimo- 
&lra< io-clic consista il bel~ 
U> con degli esempj tratti, 
per la più parte de) le. arti, ; 
e delle scienze . Lì autore 

Ìjarla altresì del Bello deU 
a musica*, che ha, qualche* 
Cosa. che. non» del tutto di* 
pende dal piacer dell? o~ 
rocchio . - L 1 ultimo e y h più 
lungo capitolo di quest'Or 
pera viene da lui impiega- 
to a spiegar da. pjrima fisi* 
camcnte la natura del suo- 
no^ tratta quandi da mate* 
matico dei tuoni., e delle 
differenti combinazioni che 
bisogna facne, per produr- 
re un p*zto d^ mnsifia., 
ohe sia veramente hello - f 
secondo i principe eh' e-» 
£ji ha promessi, ftjfa come 
tale bellezza, mateaaatica 
della. musica. & da- pochi y 
anzi da uiuuo compresa-» 
con! tolse egli qpesto capt- 
alo sulla musica . Iella set 
Putida edizione del suo trat- 
tolo j^ubJblicaU i^Àuwlexr 
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dàm nel t^a3 y etFAtla in\ 
sua vece della bellezza del» 
la Religione. (K le Clero- 
BibLAnc. elM&der*. t. ao).. 
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-£SCAiurB*. Benché siasi 
da noi detto abbastanza in. 
riguardo al suo trattato- 
sulla musica „ per onor 
dell'Italia tutta via credia- 
mo ragionevol cosa lo ag- 
giuntene quel che ne ha 
scritto* il dottissimo Andre* 
nel cap vm. del ' t. 4- 
DAV Acustica.." La dot, 
trina musica del Cartesio ,- 
egli dice, è tanto confor- 
merà quella del Galileo,. 
che il Cartesio stesso pare 
che voglie' sdii vare la tac- 
cia* di plagiano»* e cerchi di 
rifonderla nel Galileo (£/»• 
JUCIj par. IL)', + il Pois- 
sou illustratore ddla 6ua~ 
musica più uso fa delle nw 
gioni e delle sperienze del - 
Galileo* che ai quelle del' 
suo aurore Cartesio- (EVu^n 
ddiphys. in Carte*, music). 
Sotto T ombra di questi 
due sommi filosofi cresceva: 
la musica, e chiamava V at- 
tensione del ìtèrscauc y AJt 
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Gassendo , del Waflte , e d'' 
altri chiarissimi scrittori . . . 
La dottrina però del Gali- 
leo e "• ckl Cartesio iutor-' 
no la musica , le sperienze 
de 1 tìsici , e le teorìe Aé. 
geometri sfcpra irsuotto noè 
erano che piccioli daggi de' 1 
tflollissfmi argomenti , che 
offre questa materia, edel- 
Ichifiàrté speculazioni ) ch# 
restavano a fare „ PuoSsl 
ftHche-' aggiungere ali* àtil~ 
colo Ai Descartes v che uel- 
Id- sue Lettere trovatisi Spes^ 
so trattati soggetti di scienA 
za* miisicale, così n*U' epistl 
jh e i ©6 della Pari, vi'spìe* 
ga egli meglio «he ri Me*- 
&*àue'la coesistenze de'ìsuCM 
jìì acuii col 'feuonti fdnda~* 
Mentale di una 'corda , «betiJ 
cifté • attribuisca' esclusiva* 
mente questa qualità alle 
cotxle Irregolari 5 «eli* ep&st; 
72, osserva egli y che- Fin- 
tensiU della proporzione 
del duotto per via di corp? 
selidj èma^ìor« di quel», 
la , che 1 si fa per via dell' 
«ria il motivo della mag- 
gior coesione di questi cole- 
pi ;• neir èpist' '&> spiegar 
ttssai bène gli effetti dello 



consonanze 'e dissonanze sul 
àustro setoso, ec. 

Die4v , valente meccani* 
co di Dtormstatt è invento- 
re di un nuove struménto,* 
cui die il nóme di Melodion* 
Egli si è stabilito iti Pari- 
gì, ed ; avendo* presentato 
nel 1 frio alP esterne 'dell' I- 
stlfute quella tua invenzio- 
ne , Gossec , Gretry , Me- 
hal , Leeepede , e Charles 
radono' incaricati a farne il 
rapporto . QmsI' istrumen* 
to ioffré le forma "di un pia- 
no-forte, •contenente' cin- 
que ottave e mezza, e'puos- 
sene cedete" un 1 esatta de- 
serti ioifre ' udì 1 Archfoè de* 
dbcotxvtrtespeAèntPa*. 181 1 
p. »54; Madamigella Sofi» 
PPelsch distinta virtuosa fe- 
cel<* seètfre ai Commissari 
dell' Istituto , e Rfr Char- 
les 'nei stt* à apparto alla 
classe 'delle Belfc-JÀrti dice 
averne '-essa ben preso il 
carattere ; è dhe contenen- 
dosi in quella cantilena che 
più gli è propria , osserva 
sempre- i giusti limiti' dell 1 
espressione e della- grazia . 
-'Diomsio di* Tebe, cel. 
jrittsto*^ dell -««ntie* . Qrtrìtf 
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fU il maestro <(li Ep^inieoar 
da Y uumo forse il più, pari- 
de cjie abbia prodp)>tQ,que}r 
fc nazjonjt^.yEflaiw ?Ui. roor 

.stai .^eqzijone ^i^^os^aop 

5resso.,PJt|taMcp f fr <!ori|. 
[epote nelja yita di Epa- 
minonda ;, Pare cbe il ttiaé- 
jstrtf e, lp. ,scolare ;siap'^fuSE|- 

Jbi «lati ^gfuqi.oVEUagPW* 

La nm#ca , K dice flue} . bio- 
grafo iÀHuparatq dn #pam- 
'panda m fo>ttQ m la fvuald deJL 
iHìlenfe musico Dionisio te- 
jbanq formava il .suo dine/- 
■firmato,, Suolava eccellen- 
te niente, il flauto v ca *\ Aoa- 
jìhetti ai. qua^i veniva.* ìavir 
J#t* A cantala, accompagnan- 
dosi colla lira*) Fipri egli 
quattro secoli prima dell 9 
era cristiana . * ^ 

.. D tonisi o* il. giovale cedi 
Siracusa, benché £i sìa reso 
fsacrabjile per l'abusò del 
• £11.0 potere e la gna tiran- 
nide ;, 11911 era tuttavia 'sfor- 
nito di cognizioni, e di col- 
tura • Egli amava passi o- 
natamente la musica , ene 
..possedeve cositene Li teorìa 
.la pratica, che cacciato dal 
trono e bandito. a Corinto 
|Ji servi di mez^o a prò* 



a 



tacciarsi iL vitto, •, Sv conilo 
Jo Storica , (^iusiino > e^ji 
«quivi tenevate, scuola» e&ev- 
citava le don uè che cantar 

• * * • * 

dojreano ne?, cori 9 e dispu- 
tava \seco loro siili" armonia 
e intorno la maniera di far 
de" passaggi colla voce ff^» 
.«^r,. $,-)^> Egli : l*. ac'tofi- 
-P*W*va5ÌC^: flauto*, Qhesa- 
-pe *a wio.iwi ;ass*i bpne. . A- 
iri&toss^nc* il, m0&i<;o, q\ ri- 
jjt r\p di Pli^Urqo Un li mot.) 
lo riscontrò, in Corinto, e 
seootsi IrajLt^ne in, fami- 
gliari discpni. ?W V *. ÌA Si- 
jwrosft il'f^rnosp carcere det- 
to. P Orecchio di Dionisio: 
dicesi f iclie S ( . it rimbombo 
,<he> vi . fa la ..voce ,, avesse 
dato ai professpri dejla mu- 
sica occasione, di . produrre 
queir ijiven^ione non pri- 
ma sentita del Canone , per 
cui cantando, due yoci e ri* 
,spond«?ndo }* f co ne nasce 
quindi «di. quattro voci una 
perfetta armonica concor- 
danza, tyyiasf fatore Swibur- 
ne (nel.t r <o^de\sw>ì viag- 
gi p; 394) ».,in«»ta una tal 
.particolarità come, cosa det- 
ta avanti da un, autpr Sici- 
liano (questi i i[> \lAir#bel» 
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v/tf), essendo stato il pri* 
'tno che ciò ^inventaste An~ 
Ionio "Falcone nella patte 
pratica della musica . * (7*. 
^Antichi rrronum. di SiraC. 
^li-Gius. -4?apodieci 9 *f. 2). 
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Bicorne , fam<fco iegìs- 
ìatore della Grecia secon- 
do Aulo- Gelilo, *o rifor- 
matore delle antiche leggi 
♦al dire di Clemente d'A- 
lessandria ('Stremai. /. 3.) 
era, secondo *f -Uso di quo' 
tempi , mùsico ^e poeta al- 
'tresì cclebràtissiffio . 1 pre». 
•cfctti di morale , di civile 
b religiosa educazione can- 
tati in •tre mille vevsi xla 
DrtCcnie lo atildi'iifeafótro 
Tra gli Ateniesi a segno ', 
eli* fu scélto dal senato 
per compilar un coditc di 
1 cerei % 6 crearne dcllfe rtuò- 
Tr pn* ogni caso partico- 
lare . Furono 'queste can- 
nale per la prima Volta nel 
fratto degli Egraesi, ctali 
applausi riscossero ila qua' 
<:ÌltarHni, che jnr segno di 
approvazione gettarongli in 
ì^fìio ed attorno nobili , è 
psnSdioti regaK, -stoàmgKts 



Orecchini , anelli • Non es» 
sendo 'conforme -alle nostrb 
usanze il cantare cosi sefj 
■e gravi argomenti, può *eah* 
i>rar strano un tale raccón- 
to . Ma Aristotile nte'j suoi 
problemi (>cap. 5i, k que4t, 
28) 'ne sarà mallevadore. 
Essendosi "egli proposta h 
qnistione, perchè motte teg- 
gi si ahiaman cantilene $ 
Risponde : non sarebbe egFL, 
-perdhi gH vomisti avanti t 
tnverition dette intere cflir- 
tapttn te leggi , affinchè n oh 
fossero dimenticate : il die 
a? nostri gin fini K è ancora i> 
uso fra gli Agatirsi ? Dra*- 
cone visse sette secoli in* 
nau2Ì G. C. 
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•imenide di Creta tidrao 
illuminato ,' e capace di se** 
dùrte % co* suoi latenti', fti 
considerato a* suoi \empi 
qual udmo ispirato dal cie- 
lo . Passò egli i primi an- 
ni nella sbtttudirie, dèdito 
interamente aMa conternjfla- 
7.ione e allo studio detta 
'natura : imparò il metro , 
■1* armonìa ti '1 ritmò , seri- 
•aa- |1 «juaU non era spossi- 
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bile figurare fra' principi del- 
la letteratura . Ei giunse co- 
sì a tanta fama di saggezza 
e" dì santità , cke gli Ate- 
niesi al riferir di Platone 
lo accolsero con trasporto 
in una pubblica calamità {De 
leg. L i .) * Compose allo- 
ra de' cantici per placare gli 
Dei , e ne insegnò a quel 
popolo la musica ( Stab. L 
io ) ; strettosi quindi in 
amicizia con Solone, to i- 
stiul nell'armonia e nella 
scienza de' costumi e della 
politica , e formar gli fece 
un nuovo codice di leggi, 
che fu ammirato da tutta la 
Grecia. Compose e cantò an- 
cora una teogonia con tan- 
tò estro , che gli Ateuiesi 
lo stimarono ispirate da A- 
polJo . La di lui autorità 
cìebbe a tal segno , cbe ri- 
prese in pubblico canto i 
suoi compatri otti con quel- 
le parole , santificate dipoi 
dalla bocca stessa dell* Appo- 
stolo: C niente* semper men- 
daees , ventres pigri, malve 
bestiet: senza che pierciè in- 
córresse hi nota di maldicen- 
za . Fioriva r*li setti: seco- 
li prima deir èra volgare. 1 



Eschilo poeta musico , e' 
padre della tragedia, ben- 
ché nato n eli* Attica, ap-" 
partienc ancora alla Sicilia, *' 
ove dimorò lungamente , e* 
vi terminò i suoi giorni . 
In età di ì*5. anni concor- 
se con Prati n a , e Cherilo 
al premio della tragedia, ed 
oscurò la gloria de' suoi ri- 
vali . Egli fu il primo a 
provvedere il teatro di mac- 
chine, e lo abbellì con de- 
corazioni ( Vitruv. prcef. 
ad 1. 7. ) : vi fece sentire 
il suono delle trombe -, e- 
sercitava egli stesso quasi 
ogni giorno i suoi attori f " 
e prese perciò in suo com- 
pagno un bravo maestro di 
cori per nome Teleste : in- 
trodusse nella tragedia mo- 
dulazioni sublimi, e il ritmo' 
impetuoso di certe arie , o 
nomi , atti ad eccitare il co- 
raggio . Non mai però s'ih* 
ditsse a far uso delle inno* 
vazioni , cbe cominciavano 
a disfigurare 1' antica musi- 
ca : il suo canto , dice Plu- 
tarco i èra pieno di nobile 
ià e di decenti , sèmp e nel 
genere diatonici^ il più sen* 
pi ice e '/ p iìr naturale dì tut* 
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li ( BUI. de Musici ) . Ab- 
bandonò 1* patria, perchè 
accusato a torto di avere 
rivelati in un suo dramma 
gli eleusini misteri , potè 
a gran stento sottrarsi ai 
furori d 1 un popolo super- 
stizioso , qua! si era quello 
di Atene . Passò in Sici- 
lia , dove il re Jerone col- 
mollo di beneficenze , e di 
distinzioni, e quivi morì 
di 70. auni, circa 456. in- 
nanzi G. C. ( P lutare, in 
$ympo$\ ). Fu scolpito sul- 
la di lui tomba il seguen- 
te epitaffio , eh' egli stesso 
aveva scritto . Qui giace 
E $ chilo figlio di E ufo rio- 
ne , nato nel? Attica , «no* 
ri nel paese fertile di Ge- 
la* ecc.) Pausan L 1, A- 
J^hea. 1, 14. * ) 

Ossa ( Carlotta ) nata te» 
4esca, è oggidì in Italia u- 
na delle più rinomate can- 
tanti per la sua bellissima 
^oce , non. che pex la pro- 
fo oditi 4 e l suo sapere nel- 
la musica * Ella ba cantato 
Va Milano,, in Vienna ♦ in 
tfapeji e a Roma , ài onde 
qou le si è permesso mai 
pw4i piarti o^as^lo pei; 
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la magia della sua voce , # 
la superiorità del suo can- 
to , ma sibbene per una 
decente e virtuosa coudot*. 
ta, che fa Tammirazi«>n de* 
Romani . Sposò ella quivi 
un de' primi e de' più rie-» 
chi avvocatigli quale essen- 
dosi dovuto portare in Vien- 
na a difendere in quel Par* 
lamento una causa rimarche- 
vole di un Principe roma- 
no, condusse seco la mo- 
glie per servirgli d' inter- 
prete nella sua aringa « At- 
tualmente dimora ella in Ro- 
ma ,e non sorpassa gli an- 
ni ventisette di sua età, 

Eumelo nacque a Corin- 
to otto secoli prima dell* 
era cristiana . Di questo ce* 
lebre cantore fa on.orevol 
menzione Pausa ui a ( in E- 
liac. ) , e qual testimonio 
di vista e di udito , ci nap* 
ra di avere inteso uà armo* 
afosissimo inno di questo 
compositore 1 solito ad in- 
tonarsi in Corinto allor* 
che i pubblici magistrati 
presentavate! in corpu alle 
porte del tempio a farvi 1' 
adoraziaue. Mjri questo cel* 

musico in età c\i v^utfotto 
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anni , lasciando di se mol- 
te , e scelte memorie del 
suo ameno , e vivace spiri- 
to , mentre in cosi bretfi 
annf lavorò da fisico un leg- 
giadrissimo canto sulla ge- 
nerazione delle api. ( Eu- 
seb. Chron. ) . Eumelo fu 
il primo , che compose un 
inno notato in musiea col 
ritmo prosodiaco ; e a suo 
esempio quanti inni si can- 
tarono di quella fatta , chia- 
ma ronsi prosodiaci . Il che 
vuol dire , che Eumelo di- 
latò le severe leggi del rit- 
mo nel cauto , agg tingen- 
do a, questo della vaghez- 
za 'con la moltipliche de' 
'piedi. II ritmo prosodiaco 
ora componeva*! di tre pie- 
di diversi , or di quattro , 
or di più*, la quale cosa va- 
riava di molto il tempo nel 
suono e nel canto: (Requen. 
Saggi eù. ì. i. ) • 

EurtoMO di Locri famo- 
so citarista , di cui rappor- 
ta Strabone essservi ftata in 
quella città della Magna- 
Grecia una di lui bellissi- 
ma statua tenente in mai- 
fio una retata, su cui era 
Una citala . Timeo , presso 



queTl* antico geografo f rat* 
conta che Eunomo venne a 
competenza nei giuochi pì- 
zj con Ariitone altro musi- 
co di Reggio, e ne riportò il 
premio per un fortunato ac- 
cidente » Poiché essendosi 
rotta una corda della sua 
lira prima di terminare il 
concorso , una cicala ven- 
ne così opportunatamenté 
a muoversi su di essa, che 
supplì al difetto della corda. 
Ecco una di quelle favolefc 
te de* Greci , che M. Ba* 
nier cerca di spiegare inu- 
tilmente colla fisica- ( Ex- 
pile, de la ftfytholog. L 8.) 
Più naturale , e più sempli- 
ce è la spiegazione che né 
dà il Signorelli) cioè che 
la statua fu eretta , non per 
accreditare un 1 inverìsimile 
avventura senza conseguen- 
za , come congettura il Ba- 
nier , ma per conservar me-» 
moria del trionfo di Euno- 
mo } e che yi si aggi un-* 
se una cicala sulla lira , 
non perchè avesse miraco-» 
1 osamente supplito alla cor* 
'da rotta , come narrò Ti* 
meo, ma ad oggetto di spe- 
cificare la patria del musi* 
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xo vincitore con fin segno, 
^aoto a' vicini, e tratto dal- 
la storia naturale del pae- 
*se, essendo che in Locri ab- 
bondano le cicale, [FLen- 
~de della Coltura delle due 
•S^cìl.y tom. i* ) 

Euri pj de di Sa] a mina , 
tino de 1 più gran poeti dram- 
anatici , e detto il filosofo 
•della scena , perchè sparge 
* e 1 suoi drammi le massime 
•della morale di Socrate suo 
•amie* , e -della filosofia di 
Anassagora, di cui fu di- 
scepolo : Verso la fi uè de 1 
suoi giorni riti rossi presso 
Archelao re di Macedonia, 
il quale radunato aveva iu 
sua corte lutti quei che di- 
stinguevano nelle lettere, e 
nelle arti . Euripide vi tro- 
vò Zeusi , e Timoteo , il 
palmo de' quali aveva fatta 
Una rivoluzione nella pittu- 
ra, come T altro nella mu- 
sica. Complice delle inno- 
vazioni fatte da Timoteo 
neir antica musica , adottò 
quasi tutti i modi , e spe- 
zialmente quelli che per dol- 
c^ezza e mollezza si accor- 
davano cpl carattere del- 
la sua poesia f S' inteselo 



per .la prima volta sul te*~ 
ir© cuu istupore suoni ef- 
feminati , e talvolta re pli- 
ca t amen te poggiati sopra u- 
na sola sillaba . Gli autori 
di commedie, tra quali An- 
ticarie il più maledico ili 
tutti , cercarono di scredi- 
tarlo : costui nella sua com- 
media delle Rane \ lo rap- 
presentò come uno scritto- 
tare tragico senza vigore ^ 
che aggiungendo ariette ^ 
piccole strofe, procurava di 
supplire al diletto di bel- 
lezza cogli ornamenti , e 
alla mancanza di forzatoli? 
artifizio : Facciamo canta- 
re Euripide , quivi egli di- 
ce , prenda una lira , o piut- 
tosto un pajo di nacchere y 
che tale è il solo accompa % 
gnu mento i eh* possono so- 
stenere i suoi versi. ( liana?,. 
v. ii4° )* Ma l'uomo di 
genio sa dispensarsi all' uo- 
po della severità delle re- 
gole , e -colla novità delle 
sue grazie trionfa sempre 
della pedanteria^ e della 
satira. IT innovazione .stessa 
di Euripide servi maggi or- 
mente a distinguerlo da quel- 
li 4 che lo avevang prece- 
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«luto.; I^gli mori in eti A 
yt> fin ni , cinque secali pris- 
ma di G. C. , il re di Ma- 
cedonia , a oh uolLe cedere 
alle premurose istanze de- 
gli Ateuiesi le «me «ceneri ^ 
«e fecegli .costruire .presso 
alla .capitale uo magnifico 
monumento.. La sua me- 
moria fu altresì onorata in 
Atene con un superbo ce- 
li itafìo presso al Pireo , e 
aou.vi si pronunziava il suo 
nome che con isti ma e tra- 
«aparto , malgrado le pre- 
venzioni, che Aristofane cer- 
cò di spargere coatto Ài 
lui.. 
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antàstmci ( la Signora ) 
celeberrima improvvisatri- 
ce di Firenze „ La «uà ca- 
sa è .frequentata da' più rag- 
guardevoli Signori forestieri 
■che visitano Li Toscana, e 
dai più colti ingegni del 

Ìiaese per godere delle bel- 
e accademie di musica e di 
canto estemporaneo eh* el- 
la. dà frequentarne u te per -sua 
-divertirne alo e per quelo 
de* suoi amici . XT accade- 
mia degli Arcadi io .Roma 



«i e fatto tu predio di an- 
noverarla fra* sue* membri,* 
La Ai lei figlia maggiore 
maritata a Trieste improv- 
visa e canta -anch' ossa eoa 
molta eleganza , e un altra 
più piccola y -che può ave- 
re al pm i5 o 16 anni f* 
ammirami per gli stessi ta- 
lenti . { V, Pananti , f. ìm 
note p. Òà6 ) . 

Fànzago ( t abate Frau- 
cesco ) ratiere del -collegio 
di Padova sua patria circa 
1780, è stato scelto , co. uè 
uno de 1 bravi aratori ita- 
liani , a far i % elogio di due 
g<rand* uomini nella musica 
il Tortini e 1 Vaiotti . Nel 
1*770 pubblicò e irli Orazio- 
ne delle lodi e di Giustrpps 
Tartini % recitata nella chiesti 
de RR. PP.Sersèti in Fido- 
vi li òi di munto ^' in {.•* 
in fronte alla quale -vi ha' 
il ritratto di quel -celebre 
virtuoso^ Nel 1780 pubbli- 
cò ancora . Orazione ne* fu- 
neri IL del R P. Frane. Ànt* 
V allotti^ recitata n* In chie- 
sa del Santo in Padova 9 
iu 4,0 

.Fbnzi da Torino , vir- 
tuoso jdistiatoaul-vieloBeeb» 
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]o j vien credute oggigior» 
no da tutti gli intendenti 
il pia bravo professore si 
per la bellezza* de' suoni $ 
che per V esecuzione della 
più gran difficoltà ; Nel 8 jjr 
fectsi egli sentire a Parigi 
me* pubblici concerti , è vi 
ottenne il più brillaute su e «a 
cesso : il suo nome è cele- 
bre ancora in Germania $ 
e in Italia: lidi lui minor 
fr e tei lo $ tuttocché abilisai* 
ino sullo stesso strumento, 
non giunge tuttavolta alla 
stessa di lui celebrità i 

Ferrein ( Mr ) nelle Me* 
morie dell 1 Accadèmia del- 
le sciènze di Parigi in^i » 
e ij45 vi sonò di lui alcune 
osservazioni fisiche sulla vo- 
ce dell 1 uòmo nel canto, clic 
«erborano contradir quelle 
di M. Do larfe ( F. Ckla- 
dui 9 Acoustìq* p. 68. ). 

Fortis ( T ab. Cesare ) 
iato in Padova di nobil 
famiglia , per la sua lette- 
ratura e le doti del suo spi- 
rito veniva onorato dall' il- 
lustre Cesarotti col titolo 
di suo caro e fedele amico 
( V. Epistolare tom. 5. ): 
La di lui tuadre Francesca 



Capòdilista 1 donna di cofc/ 
tissimo ingegno e di cuor 
nobilissimo divenir fece la 
sua casa un'accademia di 
Letterati $ in sul far della 
sera i più specchiati di Pa- 
dova vi si ruminavano . Co- 
noscenza de^li ut)ti ni e 
degli affa i'i , iti!* Vigenza f 
bontà , discrezione e per 
colmo fittezza di gu*tó, a- 
gii Uà di spirito , passione 
del bello , tv ride va ao que- 
sta donna I' atiùn.t di quel- 
la dótta compatii a . Dai 
talenti e dille virtù di tal 
madrv puòs-»» ben argomen- 
tare la coltura del figliò ; 
" L* abate Fortis è buon 
improvvisatore ( scriveva nel 
1808 il l)r Pananti ), buo- 
no scrittore è grandissimo 
naturalista ; Credo che at- 
tualmente sia in una gran 
caricaceli 1 Università o neli* 
Instituto di Bologna . " 
( Poei» di teatr. t , nòte p. 
Ò16 ) ; Oltre a più opere 
scrisse égli sulla musica de* 
Mori a echi ^ popoli vicini del- 
la Dalmazia -, di cui può ve- 
dersene un lungo estratto 
presso M. de la Borde f* 
£s§ai eie* 
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Fbjchot è inventore di un 
-nuovo strumento , cui die il 
nome di JBasse-cor, © Bas- 
so di corno di caccia . Ha 
egli 1' estensione di quattro 
ottave e mezza : il che for- 
ma uu compiuto sistema di 
suoni, che cromaticamente 
procedono dal suono il più 
grave aji più acuto. M. h ri- 
di ot nel 18 ii presentò al 
Conservatorio di Parigi que- 
sto nuovo strumento, la di 
cui i uve ozi ose dee far e- 
poca per il grand 1 utile che 
recar può all'arte musica . 
( Archiv. des Dècouvert, 
iom. a. p„ 265. ). Nel Gior- 
nale Enciclopedico di Sici- 
lia n, VI. mal si annunzia 
spi nome di Tromba à 
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"ìasti ( Alessandro ) na- 
tivo Spagnu >Io , uno de' 
più cel bri cauta ati di Te- 
nore e compositore sensa- 
tissimo , ha scritto la mu- 
sica di più dra nini per i 
teatri di Napoli , « cauto 
.per più aum nel teatro pri- 
vato della corte di Fra a- 
«ia eoa incredi bti ..accesso, 
Ij* dolcezza e Ingrazia, con- 



erà sa maialar In mia vtoee, 
rapisce i cuori \ la sua mu- 
sica fa sentirsi con tale tra- 
sporto , che non vi ha tea- 
tro in Europa dove non si 
sia ricercata ed eseguita sem- 
pre cou felicissimo incon- 
tro . Oggidì trovasi egli sta- 
bilito in Napoli iti servigio* 
della R. Cappella . Non sor- 
passa gli anni trenta di sua 
età , La sua passione per 
il vino gli ha cagionato de* 
disgusti : dicesi eh 1 egli at- 
tualmente si occupa a far 
de* negoz; di quadri de 1 mi- 
gliori artisti . 

Gerbisi ( la Signora ) da 
Torino abilissima suouatri* 
ce di violino, fu per alcun 
tempo virtuosa di camera 
nella corte di Baviera, e 
quindi in quella di Fran- 
cia . Avendo percorso la 
Mosco via , la Gerald ai a, la 
Francia e l' Italia , la sui 
delicata maniera , la sua a- 
giiità, il suo bello stile uell* 
eseguire sul violino ritras- 
se npu che a>n ai razione ed 
universale appiano, mi do- 
ni consiler^voli ancora da 
più S>vrarM e Signori , sio 
ofcè- divenne agidtià&ima , 0- 
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posseditiioé d 9 immense rie* 
chezze . Non oltrepassa el- 
Ja i 4°* anni di sua età , e 
non iia abbandonato anco» 
ra il 6uo strumento * 

Gì beli» ( Mr ) : tra le 
opere presentate alla classe 
delle Belle. Arti dell' Istitu- 
to nazionale di Francia nel 
i8o3, vi ha di lui : Discours 
sur La necessitè de cultivar 
les tirts d* imitdtion * 

Gougelet (Pierre Menie) 
nato a Chalons, fu da Mon- 
signor Vescovo suo padri-* 
no posto a servire in età 
di sei anni tòme chierico 
corista nella cattedrale . E- 
gli fece de rapidi progres- 
si non solo nella musica , 
ma anche nelle lingue dot- 
te , e nelle mat tematiche - 
Compose alcune messe in 

musica, e nel ij44 * d'~ 
cjott' anni della sua età i 
suoi talenti gli meritarono 
il posto di maestro dì cap- 
pella, ma il vescovo di Cha* 
lons , che voleva farlo en- 
trare nel seminario , vi si 
oppose . Il giovine Mcnie. 
Aon sentendosi del gusto 
por lo stato ecclesiastico * 
pertossi a Parjgi presso un 
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suo èia aésai ricco, che te* 
leva fargli abbandonare là 
musica per il commercio" y 
e le finanze , Gougelet im«* 
piegava il giorno in* questa 
nuova occupazione , e la not- 
te nel! 1 esercizio dell'aite 
sua favorita . Compose allo- 
ra molta musica per chie- 
sa , che fa eseguita pù voi* 
te a Versaglies , e rie evutà 
sempre con applausi . E- 
gli possedeva con la musi-» 
ca ri talento deila poesia y 
e scrisse parole e musica di 
più graziose canzonette: for- 
nito di spirito , di vivaci-* 
tu e di grazie veniva ben 
accolto nelle più colte so- 
cietà , ma la morte' Venne 
a rapirlo as^ai presto ali* 
arte ed agli amici . Egli 
finì i suoi giorni in Parigi 
nel 1768 di 4» anni. Po- 
co prima aveva dato al pùb- 
blico : Mèthode , ou Abrégé 
des tegles d* accompagna- 
ment de clavecin . Paris » 

Grimaldi (Carfo , e Pao- 
le) fratelli nati in Messina 
da onesta famiglia nell' ul- 
tima metà del diciassettesi- 
mo secolo , ed i più cele- 
bre . costruttori di cetabafp 
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* <jue % tempi in Europa , Di 
Cai-Io si sa , eh* egli viag- 
giò in Italia , in Francia , 
in Inghilterra , e che lasciò 
iu que T paesi de* monumen- 
ti illustri della sua arte , 
Somma esattezza nelle mi- 
sure , una sitigolar nettezza 
ed insieme un 1 aggraderete 
pienezza ne' suoni, una squi- 
sitezza di lavoro- e solidità 
di costruzione formavano il 
singoiar pregio de* cemba- 
li di questi due virtuosi fra*» 
telli , che vengono ricerca- 
ti tuttora specialmente da-* 
gli esteri „ Neil' ultimo tasto 
de 1 loro strumenti vedesi 
scritto il loro nome, e l 1 
anno della costruzione, 'fi- 
glino sopravvissero aprimi 
anni dello scorso secolo . 
Il cembalo e oggigiorno co- 
sì in abbandono che uno di 
quelli costruiti da Grimal- 
di ,' che trent 1 anni prima 
compravasi per 3oo e più 
ducati , a stento ha oggidì 
il prezzo di trenta scudi* 
Grimaldi ( Emmamiele ) 
nato in Catania ma dalla più 
tenera età «ducato in Pa- 
lermo nel Conservatorio di 
tousica t mostrò in guest' * r* 



W quanto può il genio se* 
conflato dalla cultura e dal-. 
lo studio. Apprese la com- 

f>o*izioae dal bravo Niccolò 
o Groscino, che erane allora 
il maestro , ma applicossi 
soprattutto al violino v nel 
quale istromento riuscì va- 
lentissime * Egli formassi 
una maniera sua propria 
con l' assiduità d* uno stu- 
dio profondo sulle compo- 
sizioni del gran Bocche- 
rini ; eseguiva con singola* 
re espressione i di lui quar- 
tetti, e ne* larghi giunse più 
volte a muover le lagrime 
degli ascoltanti » Un* imma- 
tura morte il rapì all' arte 
nel 1773* compiti appetì* 

Sii anni 3f> di sua età . 11 
isgusto | eh 1 ei risenti per 
aver perduto l 1 occasione di 
guadagnare un' ingente som- 
ma al lotto* ne fu cagione*, 
per consiglio di uno di ejue* 
gli impostori , che si van- 
tano di possederne la scien- 
za i egli aveasi ritirato un 
biglietto , in cui ritrovavan- 
si tutt' i cinque numeri di 
quella estrazione • Lasciò 
morendo un sol figlio nel.* 
1» tenera età di cinque an* 
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m ,. di cui parleremo nel 
*cgueptc articolo . 

Grimaldi ( Andrea ) 6- 
glio del precedente , nato 
iu Palermo nel 1768, può 
dirsi con verità V allievo 
favorito della natura , che 
a man piena versò su di 
Jui tutti i talenti , che si 
richieggono per riuscire ec- 
cellente in quest 1 arte . fi- 
gli dee il suo siiigolar va- 
lore sul violino alla felici- 
tà del suo genio , piucché 
all' assiduità dello studio : 
più al naturale suo istinto, 
anzicché agli insegnamenti 
del maestro. La vivacità 
del suo temperamento non 
«offriva ne' suoi giovani sta- 
ni il giogo d* uno studio 
seguito , metodico , e la 
superiorità del suo talento 
il dispensò dal calcare il 
battuto sentiero . Ragazzo 
4i nove in dieci anni , do- 
po di avere avute alcune 
foche lezioni dal Signor 
ietro Morici , buon pro- 
fessore di quo' tempi, co- 
minciò tosto a suonar sul- 
V oschestre con tale fran- 
chezza di esecuzione , con 
Ulc caattezza d 1 intanalo- 



ne e di tempo , che desta» 
va maraviglia non che alla 
.comune degli uditori , ma 
sino ai più bravi professori v 
NelmouasterodiS* Martino 
de' PP. Cassiuesi , per di- 
vertire nel carnovale i gio- 
vani in quella trista soli tudi~ 
ne , permettevasi. l r esecu- 
zione di alcuni drammi in 
musica del Metastasio in 
un teatrino di burattini, 
eseguita da una scelta, ben- 
ché poco numerosa, orche- 
stra . Quivi fu chiamato k 
far da primo violino il Gri- 
maldi di «osi piccola età,. 
che faceva mestieri porre 
uno sgabello ben alto sot- 
to alla sua sedia , perché 
giunger potesse a veder la 
sua parte : ma egli esegui* 
va e dirigeva anche gli al- 
tri nella esecuzione della 
delicata, difficile, e allora 
nuova musica del famoso 
Schusler con tal maestria e 
destrezza , che die ben a 
divedere quel che sarebbe 
un di divenuto con più 
maturità di anni , e di stu* 
dio. Una distinta articola * 
zione di note , una chiara 

e piacevole «obust^zza dà 
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voce f coliche il tuo 
ito fra cento altri agevol- 
mente distinguati : esattez- 
za e t<*ità di attimo , som- 
ma agilità e franchezze nell* 
esecuzione ; gusto * 6 quel 
che più vale, giudizio ne- 
gli abbellimenti , ecco il 
distintivo carattere della 
maniera di questo bravo» 
suonatore , eh' egli da se 
itolo si è formata , senza 
che appresa 1' avesse da 
alcuna scuola particolare » 
Egli conosce a- fondo tutt' 
il difficile- e *1 bello del suo 
lustramento ; e- sa farne 
liso qaando gli abbisogna: 
non ba chi V Uguagli nella 
celerità , nell* espressione , 
e nella perfetta intonazio- 
ne' de* suoni' più acuti. U 
gran LoUi} venuto essendo 
in Palermo , non isdegno 
'di farne 1* elogio . Final» 
Inente egli ba formato 
perfezionato il avo gusto 
vulle inarrivabili composi* 
ftioni di Haydh , di Bleyel* 
di Mozart * di Beethoven, 
ch'egli ha eseguite a primo 
colpo d' occhio perfetta- 
«Mute sin dalla prima votai 

cbf giunsero tino a noi. À 



abilità e valore nell" 
arte sua uuisce egli quella 
modestia * e quel basso sen- 
timento di se stesso f che 
distinguono dalla comune 
1* uomo Ai genio f e d* uua 
spirito e d'un caofe bea 
fatto • Vi sono di lui al- 
cuni concerti di violino , e 
notturne con accpmpaguai 
mento di piena orchestra, 
sul gusto de' moderni t«^ 



JLXblu (Vincenzo de ) pa~ 
lermitano , fu maestro del- 
la real cappella palatina su 
i principi ael sec. 17, per 
la quale compose la musi-* 
ca di molti salmi ed inni 
di vespro, a 4 e 8 voci con 
il basso continuo per V pia- 
gano t che pubblicò per le 
stampe del Veneziani in 
Palermo i636 9 in 4« (Afon- 
hit. BUb. SU.). 

Jtlomà»* costruttore di 
organi, e piano-forte è 1* 
inventore del Piano à ar~ 
chei , ossia di nu clavicem- 
balo « corde di budello 



ralle quali fa egli muover* 
circolarmente un arco di' 
crino , che produce 1* ef- 
fetto de' violini , della vio-' 
la e del contrabbasso . Se» 
/ie trovano i dettagli nel 
Journal derfabriken, und 
manifacturen , Cahier de no- 
vembre 1808. (V, Archi r. 
dea découvert. p. 37* ) . 
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acquimi ( il Padre ) fran- 
cese dell 1 ordine de' Mini- 
mi , professore di mate- 
matica nel loro collegio 
della S. Triniti de* mon- 
ti in Konpia-^-nel lino Corso 
di filosofia {tom/3 pari. a. 
i3i. edit. rom.) spiega il 
sistema musicale dell 1 Eule- 
ro , e Io abbraccia rigettan- 
do quello del Galileo .• E* 
gli con altri filosofi deriva 
il piacere dell' armonia dal- 
l' esatta* ragione e propor- 
zione , che si trova in al- 
cune corde musicali . Mu- 
sica, dice il metafisico Leib- 
lmizio , estexeroifium ari- 
thttieticcs occultimi nescienti* 
se numerare animi . • . Er- 
rant enim, qui nihil in ani- 
Wà fieri putant ) cujus ipsa 



itofe ut ^conscia. Ànima ««. 
gitur etsi se numerare non 
sentiat , sentii tamen hujus^ 
numeratianU ùuentibilis e/-, 
fectums seu voluptatem ini 
comsonantiis , mplestusm in 
dissonantlis inde resultane 
lem . (Epist. ad divers. t. 
1. ep, i54). Descartes ha. 
proposto gli stesai princi» 
pj uel suo Tratt. de torni- 
ne, P. 3, § 36, e nel Co/n- 
pendio di musica * 1/ Eu^ 
lero . il Diderot , e il P. 
Jacquier li hanno adottati £ 
ma il dotto Exim< no sola- 
le tracce del <t* Alembert^ 
li ha tutti seriamente eoa* 
Aitati nel secondo capito!* 
del suo primo libro a car*. 
te 75. 4( L'insegnate adw 
tettare l'udito; per le prò* 
porzioni delle cordo è lo 
stesso , che insegnare a con* 
vincere l' intelletto per il 
numero delle parole , e lo 
stesso ancora che voler con- 
dire i cibi per regole di 
geometria J'IIP. Jacquier 
viveva ancora nel 1781. 
Ne* suoi commentari a New* 
ton ; eh' egli compose in r 
fiieme col suo confratelli» 
il Po U Scur, pec.anpgd*»- 



^ 




i 



•«* 



r* 



L 4 



re al • difetto della teoria 
de' suoni del matematico 
ingl ese , ha fatto de' cai* 
coli cosà complicati , che 
aoupuossi pienamente re- 
star affidati nelle loro con- 
clusioni , e i posteriori geo- 
metri , dice 1' ab. Andres , 
non hanno infatti abbrac- 
ciata la dottrina del New- 
ton. 

Ja.nide, antichissimo mu- 
sico della Grecia , inventò 
il modo frigio contenuto en- 
tro il diapason ossia , se- 
condo il Recjueno , il si- 
stema armonico più usi ta- 
to da' Greci «letto eguale ^ 
o equabile ( V. Fiutare, de 
Hus. ) .1 marmi arundelliani 
non solo confermano il det- 
to di PJutaraco, ma aggiun- 
gono che Janide lo inventò 
a Celene*, e che fu egliil 
primo, che con regolata 
armonia facesse delle can- 
tilene alla gran madre. Lo 
fanno eziandio inventore 
non del flauto , come dei 
scrittori poco accorti hanno 
stampato più volte , ma dèi 
canto tibiale : la qual cosa 
non vale a dir altro, se non 
«&e Jaiùdc applicò al flauto 



il ritrovato della divisione 
della corda armonica , e il 
modo frigio da Ini inven- 
tato. 
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Iahpillas (ab. Saverio) 
ex gesuita spagnuolo nato 
nell' Andalusia nel 1739, e 
morto a Genova nel 1798 
dopo 1' espulsione del suo 
orsine passò in Italia , s! 
die alla letteratura , e in* 
degnato della maniera eoa 
cui i suoi confratelli Bet- 
tinelli e Tira toschi giudi» 
cato avevano nelle loro o- 
pere del merito letterario 
di sua nazione , attribuen- 
do alla medesima il dica» 
di mento e la corrosione 
del gusto dell 1 antica Ro- 
ma , e della moderna Ita» 
lia, e della loro letteratu- 
ra, die al pubblico per le 
stampe di Genova la sua 
opera iti italiano idioma 
col titolo di ói aggio stori- 
co apologètico della iette- 
rai um spagnuola contro le 
pregiudicate opinioni di al* 
cani moderni scrittori ita- 
liani, in 6 voi. in 8 1778 
17*1. Egli ebbe ddkon* 
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revoli e lucrose ricompen- 
se dal re Carlo ni y per a- 
vere vendicata eoa quest' 
opera la nazione spagnuo- 
l-i . Siccome T apologista 
percorre tutte le sciènze 9 
e i rami tutti della lette- 
ratura , Così nel a. tomo 
( Paft. 3, diss. 3, §. 5. ) 
parla egli della scienza mu- 
sica degli Spaguuoli , e pa- 
recchi di loro ne ac4£una, 
che stabiliti in Italia furano 
impiegati a tenervi catte- 
dra di musica , o ad eser- 
citarla con distinzione . 
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ebis (Antoine de) nato 
a Montlouis nel Rosciglione t 
è autore di un Dictionnai- 
re portati/, kistòrìque et lit* 
tè cai re dei thèàtre*% 17 54 
in 8. la seconda edizione 
è del 1765. Egli ha avu- 
to parte eziandio come e- 
ditore al libro intitolato : 
Sentimmt cT un harmoniphi- 
le f i^56. De Leris è mor- 
to sol principio di questo 
secolo ( Fé P artic. Lau- 

. LfevESQUK (Pierjrt-Coar- 
]gs) jnembro , 4clf Istituto 



nazionale di Letteratura, ir 
Belle-Arti die il pub d'i co 
nel 1797* Considtratione 
sur Us trai» poetee tragga 
ques de la Grece, a Parìe 
in * 1/ A, vi tratta , dell* 
poesia lirica e della musi- 
ca de' Giteci . " Io credo 
assai probabile , die* egli, 
che i Poeti tragici e lirici 
componevano eglino stessi la 
musica delle loro opere* .- 
La mùsici! entrava neir e* 
ducazione dei Greci beiì 
natie Io vedo altresì che gli 
antichi fan menzione di 
Cantori celebri t di celebri 
Suonatori: ma don ci of- 
frono mai T idea di una 
classe distinta di Music*» 
Compositori* " 
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.anco ( ab. Vincenzo ) 
nato in Palermo da antica 
e nobil famiglia nel 1741 
uomo d* alto ingegno , di 
molto criterio e gusto» ver- 
sato nelle lingue dotte, è 
d* hnhiensfc letteratura sia 
sacrai sia profana* ha fai» 
te nella muska sorpren* 
denti scoperte» benché per 
Un curioso fenooreiso 4daW 
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pò tura , rimile in '.ciò al 
cel. 3VI. Sauveur, per di- 
fetto di orecchio , uè col- 
la voce ne colle mani po- 
tesse esercitjrla . Egli' sen- 
za negligere altri siudj più 
srrj , o le occupa» •> ni del 
proprio stato , mercè le 
più profonde # meditazioni 
£u vaij sistemi di musica 
qì antichi che moderni , è 
giunto colla propria intel- 
ligenza a formare un nuo- 
vo filosofico sistema della 
bell'arte della musica, che 
scevro di calcoli e di nu- 
meri , di sofisticherie pe- 
dantesche e scolastiche, di 
termini insignificanti e d' 
idee parassite % presenta un 
tutto ben ragionato e con- 
nesso di ben sodi principj 
* di regole inalterabili , 
formato sulla natura stessa 
dilla cosa . Ecco il catalo- 
go delle sue opere , di cui 
<ì fa sperare che al più 

S resto farà parte al pub- 
lieo ♦ 1. Elementi della 
moderna musica conforme 
ni le correzioni fette alle 
éue parti artificiali . a. Di- 
scorso sopra i caratteri del" 
4* musica, 3. Progetto delle 



Note novelle della musica . 
4- Discorso sopra la riforma 
delle note volgari della mu- 
sica • 5. Sopra la moderna 
musica e suo temperamen- 
to . 6, Origine storica del 
Canto -fermo ecclesiastico - 
diatonico . 7. Origine del- 
la musica teatrale diatoni~ 
co -' cromatica . 8. Origine 
storica dei volgari caratteri 
della musica . Come 1' À. 
ha saputo riunire ne' suoi 
scritti due difficili pregi 
concisione, e chiarezza , 
cosi io credo che tutti pò- 
tran contenersi in 2 tomi 
in 8vo . 

Manfroce, giovane com- 
positore di grandissima e- 
spettazione morto ip Na- 
poli in sul fior dell' età nel 
18 13. Egli non sorpassava 
il ventunesimo anno: del- 
le mie produzioni non ci 
resta che T Alzira dramma 
seria, impresso dal Ricor- 
di in Milano . 

Mattucci (Pietro) nati- 
vo dell* Abruzzo , famosis- 
simo cantante di soprano 9 
dopo aver fatta la prima 
figura sui principali teatri 
*' Europa y or gii vecchio 
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(a sua dimora in Messina . 
La fortuna non avendolo 
molto favorito nella nego- 
giatura , che aveva in Ira- 
presa dacché erasi ritirato 
dal teatro , vive oggidì 
pressocchc nel disagio . Era 
egli inoltre mollo portato 
per il Lei sesso, ma vec- 
chiezza smorza tutr i fuo- 
chi . 
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olino ( Luigi ) nato 
in Torino sulla (ine dello 
scorso secolo, fu allievo del 
Pu guani e suo successore 
come primo violino del 
teatro reale e diretlor del- 
la musica di S. M. Sarda. 
La forza, T espressione ed 
'il sentimento con cui ma* 
niggia il suo strouiento , 
T eleganza , il gusto ed il 
hello stile delle sue com- 
posizioni lo liau fatto giù-» 
dioar da taluni come su- 
periore allo stesso Pugna- 
li!. Nel 1809 egli Ita fat- 
to imprimere -un suo con- 
certo per T arpa e*u ac- 
compagna avento di due vio- 
lini , viola e bass© , due 
•coni e due clangetti» de»» 



dicato a INIad. Lovisa Pa- 
scal distinta suonatrice dr 
arpa • Qaeslo concerto è 
à y una composizione dotta 
e graziosa, e molto adat- 
tata a dar risalto a quel! 1 
instremento , Vi sono al- 
tresì impresse a Parigi pres- 
so Pollct molte di lui can- 
zonette italiane. * 
Mokgez ( Mr ) , dell' I- 
stituto naziouale di Fran- 
cia è autore di una Me- 
moire sur la riunion des lit~ 
terateurs et des artiste* dstns 

V Institut Francois , et sur 

V esprit qui doit les ani- 
mer, 1796. u Bacone, die'" 
egli , quel bel genio , che 
simile al Giove di Esiodo, 
ha fatto germogliare dal 
suo vasto cerebro le cogni- 
zioni di tutti i gradi di 
perfezione, di cui è suscet- 
tibile T umano spirito a- 
veva proposto di riunire 
le fatiche de' letterati , e 
quelle degli artisti . Que- 
sta riunioue era desiderata 
dallo spirito filosofico , che 
distingue il secolo gii vi- 
cino a terminare . . • Gli ar- 
dii tetti, allorché costruiran- 
no delle sale di adunanza» 
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Upprciidr ranno dagli "acli- 
sti di venti ti giustamente ce- 
lebri mercè lo studio cigl- 
ia deelaronzioire e "della fini- 
sica , te foiuic", che 1* abi- 
tudine sovente meglio in- 
stimi ta che la teoria , avrà 
mostrate loì'O come le più 
Vantaggi-ose per il canto , 
e per la moce\ Isolati si- 
li ora i musici, va i mae. 
stri della declamazione ac- 
tjuisteranno nella società de- 
gli altri artisti , tm grado 
• di perfezione , tli cui la 
ioro modestia gli impedi- 
va di credersi capaci . L' 
accento della verità, quel- 
V accento che con tanta 
fatica imita V arte , perchè 
nemmeno 1' aveva sospet- 
tato , sortirà da quella boc- 
ca , che declamando , o 
'piuttosto cantando i suoi 
versi , riaccenderà il bel 
fuoco che lì aveva inspi- 
rati . Quest' accento pre- 
zioso colpirà V immagina- 
tone del musico osserva- 
tore che ne (ara l' orna- 
mento del suo recitativo , 
e dell' Artista giudizioso, 
che lo farà rimbombare 

full» «cena sorpresa , Quan- 



to svrà. loro favorévole i* 
intima conoscenza dei tra- 
gici, e, de* comici greci o 
romani ? Gli amatori delle 
lingue antiche ne comuni- 
cheranno loro i tesori . Fi- 
nalmente questi artisti , si 
cari a" nostri occhi, edal- 
le nostre orecchie appren- 
deranno dai grammatica a 
modulare il canto e la de- 
clamazione secondo la ve- 
ra espressione delle idee . 
Gli uni -eviteranno quelle 
sospensioni -almanco ozio- 
se , che dividono un pen- 
siero complesso -, e gli al» 
tri temeranno il rimpro- 
vero Atto assai' volte con, 
ragione alla turba dei com- 
positori esteri , quello di 
ravvicinare o de' termini 
opposti yo delle idee in- 
coerenti v Figlie di Mne- 
mòsine le Muse sono so* 
felle, fc si danno a vi* 
emenda uno scambievole a p* 
poggio . La presenza de* 
gli artisti t le ioro osser* 
v azioni , la discussione del- 
le loto opere , e delle lo- 
ro opinioni , produrranno 
àncora degli effetti sensi- 
bili sulle fatiche de 1 lette- 
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rati . I Poeti saranno allo- 
ra più obbligati agli Arti- 
. sii che abbelliscono la sce- 
ua , e che animano V or- 
chestra . Eglino daranno- 
costantemente ai loro dram- 
mi un andamento favore- 
vole alla melodia ; faranno 
rivivere la cesura antica, o 
quei riposi simmetrici, si- 
tuati nelle /stanze- e nelle 
strofe deli' «tesso metro, 
tanto ardentemente bramati 
dai nostri celebri musici , 
e tanto* felicemente usati 
da Metastasio r il Qiiinault 
di Firenze , e di- Vienna . 
Io ani devo invocar la tua 
ombra illustre- immortai 
cantore d* Ifigenia , d' Ài- 
ceste e di Armida. Nudri- 
to nella, lettura di Sofocle 
• di Euripide , GlucL ave- 
in. acquistato--, mediante la 
meditazione de 1 loro capi 
d? opera , e lo- stùdio del- 
la, lingua armoniosa ,. nella 
quale- essi hanno scritto , 
una? conoscenza della scena- 
ad ubi tatto? delicato , di 
cui i poeti , i quali accom- 
pagnavano colle' loro le di 
fui fatiche, risentironospes- 
se volte' de v felicissimi ef- 
fetti. QUi eruditi implorc- 



té 

ranno altresì il vostro <oe- 
corso, o emuli di Amfivne t 
per dilegnare le tenebre ,. 
sotto* alle quali è -ancor ri- 
coperta quella musica de* 
greci Y di cui tanto si so- 
no- vantati i prodigiosi ef- 
fetti- . . . Cosi a vicenda* 
viaggiatori e guide i Lette- 
***** 9 gli Artisti si preste- 
ranno* de* scarni» evoli soc- 
corsi , che* aspettar' non si 
potevano r se non,* se da 
una riunione già progetta-' 
ta da gran tempo- da Ba- 
cone e da altri filosofi . 
Nel 1801: Mongez fece ali*" 
Istituto nazionale , di cui : 
egli é membro , unrappor- 
to Sur lei moyeos de /aire' 
entendrc les dìscòurs et la 
musique par tous les specta- 
teur$ r en quelque nombre 
qiiils pùissent étre* Questo 
Rapporto, e la Memoria, di 
cui/ se n' è dato un picco- 
lo saggio*,- possono leg- 
gersi. neL primo e nel ter- 
zo volume d<u Mcmeirettle' 
V Institut ec.^ 

Moktàliàni ( P„ Barto»- 
lommeo ) , minor conven- 
tuale da Bologna , nel i65i 
era' maestro di cappella ini 
Palermo ,, ove stampò mot— 
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'tetfl ad una ed in sino uà 
olio voci , dedicati al Se- 
nàtor Bar gemini suo paren- 
te ." Più alcune 'sinfonie di 
violini impresse in 'Paler- 
mo nel 1619. Egli inori 
finalmente maestro di cap- 
pella "del suo contento di 
§. Francesco "dì Bologna 
( r. della Falle Mem. del 
P. Martini p. 7 ) . 

1^1 oziai da Bergamo al- 
lievo del suo concittadino 
David rinomatissimo can- 
tante di tenore d* oggigior- 
no . Benché non fosse .mol- 
to bella 1* sua voce, tson 
4' arte e la profondità del 
stfo sapere ha «gli cosi ben 
caputo 'correggere i diletti 
-della natura , che tutti ì 
teatri fanno 'a gara per a- 
"Verlo . I! suo' canto alletta 
*d istruisce. Trovasi egli 
attualmente toel R, teatro 
di Napoli . 
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Acis ( il. ) è autore di 
nn* eccellente opera pub- 
blicata nel 1800 a Parigi 
ìritf voi. itt 8vo, col ti- 



tolo : Tcunf (Titudes àncy- 
clopédiques fedigè sur un ' 
pian neuf. Contiene la sto- 
ria dell' origine e dei pro- 
gressi "di tutte le scienze , * 
'delle Bel le- -Lettere, delle 
Bell' Arti , e dell 9 arti mec- 
caniche con '1' analisi de* ' 
loro 'principj . Gli amato- 
Vi 'di musica troveranno 
' ìnolto 'di ^oro profitto ne* l 
Varj articoli , in cui si trat- 
ta della medesima come ar- 
te , e come scienza . 

Panahti (Dr Filippo) da . 
Mugello in Toscana -poe- - 
ta « bèllo tmirita dei se- 
colo , da alcuni» anni in 
*quà ha fatta la sua dimo- * 
ra in Londra , sebben nel- 
lo scorso anno 1814 Ai per 
'suoi affari >lcuu tempo in 
Palermo . Egli è uno del- 
la società 'd' italiani autori 
dell' Italico Giornale, che 
dal 18 là si va pubblicane 
do in Londra , ove tro- 
vatosi di lui alcuni* Saggi 
teatrali ( Agosto 1 8 1 3, . p. 
4oB). Il primo ha per 'ti- 
tolo : 3/u*'*a e Posole j vi 
si contengono delle buone, 
benché non imove rifles- 
sioni sull'intima parentela* 

a 
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della poesia e della tnusi*» 
ca, e sul .dovere del com- 
positore di dare il colori- 
ta proprio alle immagini 
disegnate dal poeta : ma 
gli esempj. e gli aneddoti, 
•che a tal proposito vi si 
rapportano , pai: ebe ven- 
dano smentiti dal buon 
senso , < e dalla»sperimenta« 
ta* saviezza delle persone , 
alle quali attribuisconsi ». 
44 Haydn , vi si dice , pre- 
teadea che il poeta- com- 
ponesse dietro alla musica , 
e un giorno che il Dr Me- 
yell ebe area fatto le pa- 
iole de' dì lai ovato rj si 
avvisò di fargli» ossecrare 
ebe la musica non corri- 
spondeva bene , non espri- 
jnt va il senso delle parole, 
ffaydn tutto sdegnato escla» 
tao : maledette le vostre 
parole r ecco le mie idee ; 
voi far dovete su quelle 
idee le parole.. (Credat ju~ 
dceus aprila , non ego)* Di 
questo lagnavasi , e si bus- 
Java P ab. Casti . Un gfor- 
ao Giuseppe II gli disse , 
fatemi delle parole , arriva 
il gran duca di Russia, vò 
dargli un puovo spettalo* 



le. Chi fari la m«sic» r 
domandò Casti » La musi- 
ca è fatta > disse P im pera- 
dorè -, ho trovato prima di 
voi Salieri , ed egli ha già 
finito il travaglio. Oh que- 
sta è da ridere veramente, 
disse il leggiadro, autor àef 
re Teodoro , degli apolo- ' 
gki e delle novelle. Sape- 
te cosa farò ? Io farò il Si- 
gnor del villaggio ebe or- 
di uà une spettacolo , e la, 
far la musica prima delle 
parole ... Musica e poi pa^ 
role sarà il titolo del mi» 
dramma . Io lascio giudi- 
car a 1 lettori , se è pujr 
verisimile che cosi pensas- 
se un Huyda , un Salieri : 
se è possibile lo scriver lav 
musica di un dramma in- 
tero- pria, che esistessero le* 
parole,, e se-, 'un principe • 
cosi illuminato, come Giu- 
seppe II avesse potuto esi- 
ger dal Casti un cosi sceuw 
piato strafalcione r ovvero 
se il Dr Pauamtì vuoi' farci* 
ridere a carico de* grandLT 
uomini. Duiumoda risuma* 
ExcutUt ubi , non hic cui* 
quam pareti amico • 1/ al» 

tt* di joi «aggio è iniit»* m 
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Jaty: La iRpsica dolce a pate- 
tica : pensieri usati e comu- 
ni come nel primo. Nel suo 
Bp nonio poetico in sesta ri- 
tira intitolato : il Poeta di' 
temtro y Londra i8oiy t *s 
voi. im 12 Lrovausi. aleuti 
canti sulJa musica . Le due 
sorelle , Musica e Poesia 
n&cqurr gemelle y il Canto • 
la Perfetta armonia \ la 
Musica ec. Nelle annota- 
zioni s'incontrano delle no-^ 
tizie di molti distinti sog- 
getti tuttora viventi, e che 
ai son fatti un chiaro no* 
me nella musica , Io le tra* 
scriverò qui : " La Grat- 
tini y per la soavità , V e- 
spressione , per quella che 
cniaman voce accostante , 
accompagnata da una mi* 
Tabi le azione \ Braham 9 per 
l'agilità, pel sonoro me- 
tallo, pel cosi detto bel 
corpo di voce j Siboni per 
r eccellente stile , il meto- 
do giudizioso , la dotta an- 
none $ Naldi y per la vi- 
vacità della scena , la chia- 
rezza del sillibare , e pel 
talento raro di far brillare 
*on tanto il cantante quan- 
ti il declinatore, tutti 



questi si distinguano nell** 
Europa- per la scienza prò-* 
fonda del canto y hanno , : 
moltissimo merito , e tutti - 
si rendono commendabili 
per il lo* carattere onesto ' 
e per la dolce urbanità dei . 
loro costumi - Io reàdo * 
questa giustizia ai merito 
e alla verità . " ( t: 2- p. 
3oa ) • Grazioso è 1* aned«* 
dato di Farinelli , che t ' 
A. racconta a carte 346 • 
" Il musico Farinelli van- 
tava al Papa Lambertini ì, ■: 
grandi onori e le gran rio- 
cheaze ottenute in ispagne* 
Rispose H faceto e spirito- 
so Papa. Avete fatta tan- 
ta fortuna colà perchè vi 
avete trovate le giaje che 
avete perdute in qui . *' 
Ho creduto però dover o* v 
mettere un altro aneddoto* 
riguardante il musico €ma* 
dagni y non molto a lui •-" 
norevole , perché , per ser*' 
virmi deir espressioni dell*, 
autore medesimo t sembra» 
mi una storia strampalate 
una vera fandonia , 
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Tropea ? al, chi etti a* titolo* 
nel 3. t. p. i £7 puossiag- 
^giangetie che* scrivendo al- 
l' lavvocato Mattei*neì i'769, 
egli dice di bavere impiega- 
to parecchi Ianni in éua gio- 
ventù nella mugica per -ac- 
quistare «ina. *non leggiera 
cangnisione di tale'/acolta e 
per esaminare quanto dell' 
antica musica ne aveano scrit- 
to i più dotti autori e die 
avea disegnata Wopèradi- 
«visa in tre librK Net brì- 
mio fidava il confronto del- 
Vantiea colla moderna mu- 
gica $ nel secondo Compa- 
rava T antico al moderno 



Miserere , che veramente 14 
sorprese , e perchè seppe* ' 
che ci era pena di scorna*- r 
nica a ehi mai ne data fìion 
la copia -, egli per averlo ' 
*portt tfeco «eli 1 altre sere ' 
un pezzo di 'carta di musi- 
ca con tin calàmaretto , e col 
solo udirlo in quello, % 
fieli 1 anno seguente, sei 
copiò e lo teneva poi pres- 
so di je, *Per poterlo ùtpiare, 
Sgli dice , io posi T orechio 
%n prima al ìolo basso , tà 
andai seguitando la traccia 
de* vuoi tuoni ^ e cori né 
^notava le figure musicali* 
Dopo terminato il basso \ 



teatro j e nel 3 esaminava feci le stesso col soprano > 
iè qual maniera la musica * al contralto ed al tenore v 



1 Mifs (Fran^oJs^L.^^ 
nato a Parigi,nel 177*, al- 
lievo dell* abb. d* Haudi* 
moni , e professóre di ar- 
monia , unisce ad Una pro- 
fonda 'cognizione della teo- 
ria della mùsica quella di 
più lingue sì antiche che 
moderne > ed é presso a 
dare alla* luce alcune one- 
re interessantissime alla let* 
tentar* « o s i « de , * Hanno' 



opera 1 suoi enetti nel no»- 
etro meccanismo >, che a suo 
talento ci dispone alla le- 
tizia, ed «Ile tante altre 
diverse passioni % Egli non 
ne compose altro > che il 
primo, mentre dimorava in 
Roma . Era tosi pento nel- 
la musica che racconta bel- 
la atessa lettera, tome né 1 
primi anni eh' egli Fu in 
Rema, fu condotto nella 
cappalìa pontificia ad udir 
QfalUwtàmana santa il zeU 
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^lfeao per principale og- 
getto di ristabilire uà cer- 
to nesso in tutte' le porti 
.dell' istoria della musica ,• 
.e di rischiarar quella de' 
~ tempi di mezzo.. A tal fi- 
ne ila posto .già; in parti- 
tura una raccolta di com- 
posizioui di Guglielmo de 
Machault ( V. quei? arile, 
nel t. 3. p. 4 l * )» di ■!• 
.cuui altri musici de* secoli 
i3, e i4, ch'egli spera far 
risalire sino a Guido di A- 
rezzo . Questo dotto- arti 
sfa è membro attualmente 
«della R. Accademia- di mu- 
gica, ed ha composto mol-" 

ica pei 

ile dis 
messa a grande orchestra^ 
eseguita in 4 S. Gervasio, e 
Ja prima che si fosse in te* 
aa dopa le turbolenze del*' 
fa' rivoluzione .* 



ta musica" per chiesa, fra 
la* quale distinguesi una 
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feotb* e Pezolt* tede- 
schi costruttori di stro- 
menti in Parigi, nel 180& 
.esposero* ia vendita u&r/bi*» 
fe-pìano verticale di- loro- 
invenzione, il 'i cui mec- 



zione eseguito . ' figli nan> 
occupa altro- luogo , fuor- 
ché quello necessario per 
la larghezza delia cassa di 
un pianoforte ordinario 9 
stabilita verticalmente, ag- 
giungendovi' V estenzione 
di una tastiera:: i suoni ne 
sona piacevoli , « facile 1* 
esecuzione . Uà* altra* loro 
invenzione è; di un forte" 
piano orìzontale di forma 
triangolare , che* può si- 
tuarsi alle mnra di una, 
stanza r senza che il* suo* 
natore sia costretto a vol- 
ger le spalle agir ascoltati*» 
ti. La sua tastiera' trovasi 
riposta sopra uno de' fat£ 
del triangolo y aggradevole 
del pari ne è Y armonia i- 
( V. Archir* des dècouvert 
i8e8) v 
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oisson (Nie. Joseph )f 
prete dell' Oratorio , naV- 
a Parigi , viaggiò lunga* 
mente in» Italia, e vi si 
fece ammirare per l'erudii 
zione e lo» spirita. Aveva 
molto' studiato* le opere di 
Descartes suo amico, e mo- 
A afaafc vecchio a Lione nei 
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./t^jo* Egli pubblicò in Fa- 

-Sigi . Ahngè de la musi- 

<jue par flLJfcse/irtes, avec 

les ielaivcmsemens nècet- 

sai*t9^ „*&&'• .in 4- ? *d in 
4atipQ : £lueidutio physìca 
in. CarCesii musicavi y dove 
yiù.uso fa : iMlc ragioni e 
• (Ielle storiente dei Galileo, 
«pine diqueHttdel suo autore 
.Cartesio, che .prese ad ib- 
jlnstrarc . 

. . PoLtET ( Nicolina ) nata 
A Parigi -nel 1787. da M. 
Simcroin. autore d 1 una mec* 
camìca per 1' arpa* studiò 
|>rx.tre„anni aatto filati» 
Juan quest 1 iat rumenta , e 
^crfe&onossi <fui «di colla 
direzione di M. Dal vi Ala- 
re . Ella . prese in marito 
H. Benedette Boilei , ahi* 
lissimo anch' egli professo*- 
re di arpa , ed il primo 
ad unir questo stromentf) 
foJtjcorAo sfticaca'a, a citi 
sr/.dee 1/0 metodo 4 e a* 
giornaletti, arpa. Mad. Polle! 
ha composte tacite arie con 
variazioni per arpa,, che 
fa vieppiù render belle col- 
li sua esecuzione v Essa si 
i fetta sentire a Parigi in 
pUt pubblici*, .cosce Ai y • m 
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india -Sala -Olimpica don 
molto successo . in quesl* 
finirò 1816. venne ella in 
Palermo , -e nel R. teatro 
Carolino vi si è fatta era*- 
adirare suir arpa per la chia* 
rezaa, agilità ed una sfrb- 
golar espressione di suoni , 
che sa trarne. Oltre a que- 
sta iriditi che eminentemen- 
te pnsstede , rendesi xroni- 
meodevole per la coltura 
del. suo spirito , e 1' ama- 
bilità .della sua compagnia* 
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vpvo -{ Cìufreppé ) nàto 
a Lucca nel ij/^y fede i suoi 
primi sturij di musica nel 
Conservatorio di *$. .Onofrio 
m Napoli . I suoi progressi 
nello studio della compo- 
sizione furono brillanti e 
rapidi $-ttHi una incrmacione 
predominante per il violi» 
no lo indusse a darvisi in • 
tera mente . A tal fine narra 
egli cMé' anelò in • Padova 
per aver lezione dal cel* 
fortini* che dopo aver e- 
saminato le sue disposilo*- 
nì , questo gran maestro 
gli disse ire cose esser ne~ 
c*#*fp speri Jtoat bene dt 
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violino** tuon*, arco e yin- 
atezza: in quanto alle dita 
è la matura che le dà • In , 
conzeguenza Tartini racco- 
mandava al suo allievo di 
filac de' suoni sopra tutti i 
tuoni e sopra tutte le po- 
sizioni a lunghe arcate, Que- 
•t' esercizio durò per di- 
ciotto mesi , ed otto ore 
per ciascun giorno senz* in- 
terruzione . Ecco quello eh* 
•gli chiamava gettar delle 
grane pietre per la ba$e 
dell* edificio . Puppo assi- 
cura di esser restato <ri«- 
Se anni sotto di lui , e 
e noi lasciò se nonquando 
qiirl grand- uomo il rico- 
nobbe di non essere egli 
un violino del volgo. Pup- 
po viaggiò quindi per P I- 
talia, la Spagna, il Po*- 
"togallo, T Inghilterra e van- 
ne » Parigi, ove soggiornò 
per venti sette anni . Nel 
1799 pubblicò i suoi studj 
per violino, e tre duo per 
violini . Quel che eminen- 
temente caratterizza lo ali- 
le e la maniera di questo 
'eccellente artista egli è 
leggiera tinta di malio- 
$ «bea? impadrouiiee 
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dolcemente dell' anima. E 
gli eseguisce conmagia ed in~. 
canto la musica del suo con- 
cittadino Boscherini , elle 
coet graziosamente ha chia- 
mato la moglie di Haydn* 
Puppo attualmente è in Na- 
poli direttore di orchestra 
di Ufi teatro secondario di 
quella città. 



R 



timcATi da Torino , fa» 
moso suonator di violino 
fu scolare del Pògneni . Do» 
pò essersi arricchito col prò* 
dotto della sua arte, spose 
la celebre cantante la Berti» 
nettile oggidì vivono agiatis- 
simamente in Bologna. Egli 
ha abbandonato il suo istro- 
mento per darsi alla com» . 
posizione, e vi si distinguo 
pel guato e le grazie della 
novità, non men che per 
la solidità del suo sapere» 
Bega ( la' Signora ) na* 
poleUna , moglie del rinoV 
mato incisor di carnei Fi- 
lippo Rega , è* la più abi- 
le suonatrice di Arpa' che 
siavi in Napoli * e una del- 
le virtuose jdi quella Real 
Accademia . Eseguiate com 



precisione ed esattesi* qual- 
sivoglia concerto o compo- 
sizione che gli si presenti'.. 
Il suo aomp è <onosaiiit&-- 
simo ia Europa,. cosicHè i 
forestieri si fanno un. pre- 
dio di conoscerla t ed am- 
mirarla, e ae prendon nota 
«e 1 loro, giornali di: viaggi. 

XVehaudih, professore fi 
«arpa, a Parigi! è l invelite- 
le di. un* naovo Croao/ne— 
Uro, eh' eg^ propose nel 
_* 7 8 5 . come il più sempli- 
ce di. tutti? quelli, che sia 1 
^allora eransi inventati? e iL 
jpàji. facile per l' esecuzione. 
4 fc questo mi. .cordone di 
^el^, ; allacui.esUemilàBtxi- 
•4'e uua Lalla- di piombo *" 
£a sua lunghezza è- divisa 
.da alcuni segni pofti a oer~ 
Tte convenute aUta.nze» e 
# «he formano altrettanti, gra*. 
.di • Si sa. che ie oseiUaiio- 
jpi di wt pendolo* so*o 
jranpre in ragione della 
w*ua: lunghezza $ cosicché 
-quei segni ^servopo^pei* dir 
.notare, ,o ve. bisogne, so- 
; spendere il cronometro , 



gna dargli f*r accelerar* 
■o ritardare U. «moto prò* 
prio ad ottenere tutti gradi, 
eli celerilà possibili. Uva** 
faggio di questo - etrumea* 
to sopra tutti g&altri coop- 
tiate nell' essere di una oaft- 
s trazione faciluisima , e di 
pochissima» spesa> nell'ett» 
aere- portàtile , e soprafe 
tutta* nell? essere un esatto 
mezzo di corrispondenza 
tra* musici alla, pia timo*» 
te distanze « 
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[FrstsEis meccanico da- 
nese-, celL per 1* invenzio»- 
ne* dùpiù.im^or4aAti mao- 
chine,; è anche inventoaa 
drf ub oqpvo strumento «le** 
lo Melodica. Easa 4 com- 
posita di tuhi di- metallo haJb- 
tuto di. v-arie grandezze-, fe 
di una tastiera simi la av eiuefc- 
ja, del forta^piaao^ vi fi 
adaita> una* ruotai per met- 
tere i mantici ia movimen- 
to : iLsuoito na è aramanio-- 
jo* afegeade«ole> ,e- gKi Jn*» 
tendknti lo preferisco ne -à 
quella, del piano «Atrte.. li* 
inve ntefre avendo- oséer*m> 
(0 fbfi ui} coiaio** 
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<io*tlalfcr ruota alle* strumen- * 
te eccitò, mediante le sue 
vibrazioni , dette straordi-- 
nari e sensato ili sulla ;per- 
sitar, cbefat et» -girar ijlielu 
la rtrita, protessi -di met- 
tere indite persone in ^con- 
tatto» *con quel c#rddne -. 
Si Bàtta esperienza ha pro- 
dotto de 9 buoni effettivo* 
pra. diverse ^persone di com* 
plession debole, esingolar- 
mfente so quelle «attaccate 
di male di "nervi ^ di 'po- 
dagra, d*acorbat<s ec. Se- 
•coado questi principi M. 
ftiffelse* ba fiato - costrui- 
re' una macchila destinata - 
singolarmente « questi i* 
Interdi* effetti, è ha atuto 
r^attprbYamin da 1 medici 
di CoppenagJbe {Esprit dés 
Jvtà-naux, aéiir i&oftj* 
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otuf (CWW>dele- 
b*e rettore del)' UnWerai- 
UdrParifcr, e autore di 
nrtlfe • ep**e ' utiiiwtme di 
letteratura eàr etoria> ha 
trattate detta music* oVGre* 
ci»*el t*u» *t da ? BUtoi- 
re -u/tfiehrie, a Paristt^^ 
intHf BfU « Merm d* 11 



antica innftea^résio ?Grìgt 

ci era -*em|rf*ce, » grave* rf 
maschia: nota in qual tem- 
po e in quii maniera si è 
corrotta? specifica i rfiver* 
si' generi, e i var)* modi 
della loro* mtasica, e la ma- 1 
niera con la quale 7 notava- 
no il canto. Esamina sebi-;, 
soglia «dar la preferenza alW 
moderna h> ali 1 antica mù-* 
sica, e dopo aver consi* 
derate le ragioni prò 'e con* 
tra; Per me, egli dice, non, 
so astenermi dal credere { 
erte i Greci sportati, come 
lo aerano, a* passatempi^ *-* 
ducati e nudriti nel gusto 
-de 1 concerti, con tutti i soc-4, 
'coni ) di cui ho parlato? 
con quel genia inventori? 
ed industrioso per tutte F* 
rfrti che sì riconosce in lo- 
ro, nvn siano stati anche 9 
eccèllenti nella Musica co- 1 
me in tutto* il resto. Ecco* 
la sola conseguenza , cher 
dd tutto il ragionaménto J 
che einora ho fotta io Ha 

» traggo^ senta pretèndere Si* 
dar la preferente agli A$-* 

\ thhi 4uì Moderiti. Mi». Fa-* 
yolle, senza forse a veri o\let-l 

. to> me <òit*+fft*iAe l \*gl* 
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fio; €* fu 1 il «n dU tu 
mpparti mr omt-dùm et sans 
mucune con n aissanc e decait» 
#p: il eét mie m -fati de n 1 
an ff$ parler. Nom si ee- 
pisce peri cosa dir «gin, 
oliando attacca -M. ftolKa 
ai aver parlato della mu- 
sica de' Greci $uroià-dire. 
]£gli non potè esser pre- 
sente a quella musica per 
Soteroe dar saggio, gli fu 
uuque d' «epe starsene 
olle • memorie che ce «e ri- 
n&angono , «d ognuno che 
ucrive delle «ose antiche 
non ha altro meizo ohe 
•Consultare gli antichi, e 
tarlarne sur *ùi-dire. At- 
tacca altresì Rei li adi aver- 
te periato tema cagnitia* 
me alcuna di 400*0+ cioè 
-eh 1 egli non ha conosciuto 
*è T antica, né la moder* 
Va musica. Ma spiale prò» 
^a ne adduce M. FajoUe? 
forse perchè questo Au- 
tore dopo aver consultali 
tutti i Scrittori «i antichi, 
che moderna sulT antica 
Cnusica (il che non ha mai 
«ertamente fatto H Sig, Fa- 
Jfolle) è disposto a crede* 
efet a Grafi» m nato- 



ti •eceellenti nella astata*.; 
come in tutte le Belle- Ar» . 
ti, lo che non gji va mol- 
to a sangue, ed egli espressa» 
mente il dimostra ogni qna| 
•Tolta ha occasione di' en- 
trare in questa materia) per* 
ciò è eh' egli conclude , 
che avrebbe /otte meglio a 
non parlarne. Questo giù* 
dizio è veramente ingiusto 
e ridicolo* 

Rossini (Gioacchino) d* 
Pesare allievo del cel. Ah* 
Mattei, è ancora molto gio- 
vane, ma le sue coninosi* 
sioni sono stato cosà neon 
accolte in Italia per la no* 
viti e gajeaaa dello stile t 
che vieu egli riputato og* 
gigiorno come uno de 1 pia 
grandi ingegni, e de 9 mi- 
gliori compositori del hel 
paese della musica .Non a* 
veva ancor compiti i dodi- 
ci anni allorché acquistassi 
gran nome per una sole*** 
Messa e un Tantum erga 
da luicomposto per S. Pe» 
troni o di Bologna; .gli. *p+ 
plausi e le grida di tutta* 
udienza cambiano» , per co» 
si dire t la chiesa in teatro* 

Ami *ftt acrittc «« Im/f 
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Ìb» Me di Muvat,' ma am? 
irate le armi Austriache fe- 
cero arrestar Rossini peri* 
entusiasmo che aveva ecci- 
talo la poesia e la- musica . 
4> quali' Inno : libero sai. dal 
cauigo* che gli ai minao 
ciava t a condizione di con» 
forile iu ire onela musica 
4i un altro Inno in «ouor 
4eu' Impeaatoi* « Ad onta 
dtìla slretteana del tempo 
*i loisci al segno che vìen 
Creduto quel peno un ca- 
p » d' opera dell' aite . .Ha 
acritto altresì la musica di 
vai:] drammi, come il Tan- 
credi , e gt Italiani in Al* 
feri , che si -e rappreseata- 
Co in fucato il. teatro. Ca- 
Coauo di Palermo nel cor* 
rente auup con universale 
«pprovaaiane . fti racconta 
4i lui* che obbligato a seni» 
arere in Italia un certo dram* 
a** , .che uongli andava mol- 
to a sangue , dopo aver finV 
4a la musica del primo atto, 
aeu* audò via da quel pae» 
«e di natte tempo per le 
Aoste, lasciando scritto hi 
monte alla partitura: f attui 
♦•"•pofns il resto da uno de* 
mmaUri già mmti % il 



•he mostra un pi 4T quél* 
la mattezsa, che al dir di 
Tullio, non va seompafna*' 
ta dai gflandi ingegni» 
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Osso i ftafaela ) nat* 
in Napoli , Ai nella pia te* 
•era età da* suoi parente 
pattato in Palermo. Coma 
mostrava sia d* allora deli* 
buone distornai oni «per la 
musica <, gli si fece appren* 
deida nel conservatorio do* 
Figliuoli dìépeni di questa: 
Capitale sotta la direziona 
dal maestra Amendola. Da* 
to avendo de* saggi d 1 una 
estrema facilita , e d' una 
somma vivacità di fantasie 
nel comporre , gli fu fatta 
scrivere assai giovane 1' Atom 
lia ì oratorio per il .realtea» 
tro di S. Cecilia. La sui 
musica eseguita Atk presene 
aa della JfcWal Famiglia eh* 
he «1 più brillante successo» 
né minor si fu quello eh* 
ella incontri poi sul teatro 
di Londra » IT anno d 1 ap* 

Sresso egli scrisse pel me* 
esimo teatro di Palermo 
un* opera tuffa , «che fu dei 

paio womv j mto appi*»» 




4H*f> Qeaufccìkè né* sa*i ad» 
4ànipfcgtMraénii r i&oii ci trox 
v*jf|ol4a< esattezea a ;rego+ 
larit4 ii£jl%Q€ndoU%, né um 
turalezaa e fcJi citaceli e* tran- 
sizioni di un modo all'ai 
*t*e v$ t4 jftrtfsdna »tettaV 
vie etaiai: traiti fdi geitioi* 
a> de' jpmpi «di <qu4U' tstre 
creatèr* *, the *aeétterì«a 1 
^fhm oompoiiton^ondomivi 
dà sparane cbe «coli 1 etèrea! 
aio, • lo itudio de* bua» 
ai modelli' acquistar debba 
quella .cDrreròne , che ank 
#nr vi si dfesnleea . <E. tale 
dentimi a ciwdfeae tehe sia P 
aggetto . «def Piaggi «risegli 
be intrapreso ne' paesi , o* 
«e da fcomnii;uammi <aaag» 
g tormente . coltivasi r questa 
Sali* arte ^ , . , 
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*L«a f Pietra^ Pompeo } 
»a tot a firescie nel lyaq è 
flato riguardato 'a rag»»* 
tome tino* detanigliaai coma 
positeli sulle fiaedellatco*** 
so secolo . Egli ri ara di 
flit* acquistato peV*uei t*f 
lenti gtan Asta ttelta pa~ 
We, e poteva aspirare «; 

■^^P™*^p 4 H^^^^^^^Sr ^W^^M^^V V«. 



<qMndoi TifetanbifrtMaialofii 
to gli fé perdere tutti i* 
parenti :* * le caetriiise ad? 
• ailon tao avsenaper cercar aU* 
trova- la .-sua* . ssjaastenaa ^ 
Dopo erér vietato per 
alenaAenpe, taunejn Cto* 
aiaoia* erre pae -malti a»-> 
aii fi* .al Iservigia di di**i*t 
principi, ^cbe astata** * 
proles^evano Ja Biotica ^ 
tia quali il iies Ui va pria-» 
oipe di'Auebnrgu.. Nel i*j6dF 
fu,caiaiaato a «Padova pei? 
c&mpcrvì un? opera seria J 
a quindi iti . Ingtrìlterra / 
dove ebbe il più gran sue* 
cessa • iNel- 1772 ebbe 1** 
<eaei9t di comporre >per ib 
teatro tdell elettor 4* Be** 
<vieia : * e aei . tj 77 le ri* 
enembràeixa de 1 suoi talenti 1 
IL fé ricbiatnarei a Leadra,* 
dove fu accolto <Jol ^nassi^ 
bso favore , Egli* mètri H_' 
Belatale* maestro d£ tape* 
pelle e cassigli** di fittati-' 

aa abiette*» d^Tftvtri* 
a CoUeqa aemp 1; i*g&:* 
Nella sue opere effrfÀmì-» 
ace « mei canto 1> erewte^f 
tedesca aUe eoaejte ivaBeWa, < 
ed iaepiega eoa giudMa g^e 
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jpateent* * } - ' * t ■ ' 

dc*cefti : ( Marco y dettò 
maestro di cappèlla romb- 
ilo, al servigio' del* Fé ài 
"Polonia', lassai ' eonoéwhUo j 
<Jice il Mbrpurg > perle sin* 
opere teoriche' e pratiche > 
Jforitor nei 1640* (Hist. al* 
Treg>. du- Gentrepbinl , p. 
fcvit.)'VÌ ha* di lai per te 
stampa di Ve-nea?* CHhfum, 
tnàsicunti efesi* t: £ r *utt*4f/<» 
la mus iarde" Stèrni di Pao- 
lo Sifcrt dì Darsttica' i6$ì. 
Scopri ( Ab. ' Antonio )> 
nato Tanno 1767 ditsaai 
civile famiglia nella Città di 
$. Lucia presso Messina-, 
"fece in <jue»ta- citta' i primi 
taoistudj, che Venne- a ter- 
niinar poi con» -ottima* suc- 
cesso in Pilernaoy in 3 Na* 
poli e in Roma . Dopo a- 
ver viaggiato per 1' 'Italia r 
ed' aver* fatto conoscane* 
co' Letterati- pia: celebri di 

2* nel paese*, tenne a* «tal 
. ilirsi ' in: Parigi ni pria* 
cipi \r del coerente secolo 1 » 
B?: 1 ! vi si Sfitto* distingue*. 
** >** Totalità- di uontfo-'-et 
fctt*re-pfe* pjfojfer*dtf Itti 



tmbUibate :. NtH«o3 die 
ali» luce in ftarigt il Saggio- 
delt eceettetaèt tOpata , *}i 
' dai or parleremo, defititè- 
l*d» Trcifèn de 4» yfoèt* 
étutiénne nipiportè&ada Po&k 
«r fran$ù**i chb fai assai 
fnvojrefolaaenfta accolta da' 
iLet tera ti, di Franala »• non 
iche dellltìdia-^ EgpH di- 
mostre (dìnq<Mt Leullistt* 
professore-deli* scaola cen- 
trale) ce* infioriti^ esempjre 
tutti scelti eoe deBcateaaa 
dùgttstocnela Eagaa fiaat- 
cete è- del paro: esprcattf* 
• .adatta a render tutt 1 i aro- 
. rimanti dell) ànima > e-.i 
vera -della? musica;, cornea 
«italiana, m Oji erasi sia*» * 
cjnest' ora» deferita, la anta)* 
giofanaa: né* dubita punto 
•c^e* qaesi? opterà esser nani 
-ifcossa sommamente utile -mT 
letterati dplle dae nazione 
essa non prt prinrtpalaaenw 
te ckè onorar ali? asti nae 
la mostre. » {Lettre- a H . 
&irnier. y Marre la stessa 
abb. Scoppa , che merce- 

? ietto» prime Saggio- ebbe" 
tftiore di i esser amqieéso 
nàg\Yì4cemd&nla italiana coa- 
tte memore ^rrapoadeav 
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4e, e che con m diploma 
divenne allo** socie dell? 
Accademia del boom fasto 
di Palermo^ onore , eh' 
«gli smorti» d*avek gradi- 
lo sommamente . u Io ina 
§o uà dolere , die' egli 
a questo propositi , di 
<jul dichiarare ohe 1» mia 
patria i Sicilia : che in 
squassisi* tempo *o luogo , 
«va la aorte vorrà metter* 
ai, sempre geloso de 1 tuoi 
interessi e della suo gloria, 
4utte le mie fatiche letta- 
««rie ed i viaggi .per .mia 
Costruzione intrapneii non 
avranno altro scopo se*non 
Ai meritare il suo compia- 
t rimetto . " (Prèfac. du 3 
$om: p. v.)* Incoraggiato 
da questo auceesso intra* 
paese egli a trattar con pia 
estensione lo sterno sogget- 
to, e ciò ha prodotto V 
•eccellente opera ; Le$ vraù 
principe* de la verificati** 
éiv*loppis par un, examen 
comparati/ emire la tango* 
italienne et la fratyaUe , 
toni. 3 in 8 a Paris ìftu- 
a8i4» Egli vi esamino la 
versificazione e la musica 
-ÒVelle due lutarne : oronone 



le regole per cQmnorre òV 
versi lirici, e i mezzi di 
accelerare i progressi della 
musica in Francia, e ri- 
levando tutte le bellezze 
della lingua francese, eh* 
la rendono suscettibile deh» 
le grazie della poesia , e 
della musica , la difende 
dalle imputazioni di colo» 
ro che le ni^gano. dolce*, 
sa ed armonia- " Io devp 
appettarmi, ditegli, mia 
J -— anda dal canto de* miei 



lettori : siete voi musico ? 
Io diro- loro francamente 
che. np ; che io ignoro sia 
le mtnome regole dell'ar- 
te , e le note elementari t 
contento dell' idee che po- 
teva offrirmi la musica «jet» 
la natura . Oggetto del mio 
lavoro non è di occuparmi 
del tecnico della musica: 
non è d' uopo esser musi» 
co per isviluppare la sena 
plicità di certe idee , i 
cui principi sono nella na- 
tura, che ci parla per I % 
organo dell' orecchio (f . 3» 
p. 191» ) >. Alcuni musici 
mi han censurato, perchè 
'abbia usurpata la ginrisdi- 
zien loro ncU' entrare in 
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materie di musica, > nel 
proporre sopra un 1 arte , 
che io ignoro , delle rego- 
le facili in teoria, e nel)* 
immaginazione, ma impossi- 
bili nelP esecuzione agli oc- 
chi di coloro cfae conosco- 
no le difficoltà delle quali 
è circondata quest' arte- Cer„ 
co in vano di giustificarmi 
col rispondere che io non 
parlo del tecnico della mu- 
sica, ma sul modo di as- 
sociar la parola al canto : e 
Vuoisi eh' io creda essere 
anche in ciò ' essenziale la 
cognizion della musica. Mo- 
stra) 4 la maniera di accoppiar 
le parole al canto, non e 
lo. stesso cne insegnar 1' ar- 
te della musica che io ignoro. 
Quel- che non ignoro, e che 
ignorar non dovrebbero al- 
cuni musici , si è la Mu- 
sica della natura , che fa 
tnagfa al cuore, e risveglia 
il sentimento, e che non è 
Straniera ad Una ben orga- 
nizzata orecchia. Guai a co- 
loro, che sono obbligati a 
studiarla affinchè la senta- 
no! Assai volte quegli che 
non sa la musica dell' arte 
ignora quel che san bo i mu- 
sici : ma quégli che conosce 



la mùsica delia «fatar» , sa 
quel che ignorano i rami* 
ci. Non fa d 1 uòpo esser 
musico per isvilnppar le 
idee sull' unione della pa-*- 
rola eolla musica ; i pria- 
cip^di queste idee sono imi 
presse nella natura del can* 
to , eie ci parla per 1' or*, 
gano dell' orecchio, per la 
voce del buon senso , per 
T uso d' una buona filoso- 
fia (Pref. /.a.). M Non giu- 
dicò infatti cosi di quest* 
opera uno de' più specchia- 
ti professori dell' arte , M, 
Gretiy , allorché scriveva 
ali* A. ch T egli approvare 
come veri i suoi Principj 
relativamente a quei che 
riguarda la musica e eh' ew 
gli era dello stesso suo sentii 
mento. " Voi avrete dritta 
alla pubblica riconoscenza; 
die' egli , nel vendicar lai 
nostra lingua dalle false imi 
pu tastoni » di cui la carica^ 
no . Gradite altresì eh' io 
vi renda grazie pe' servi gj 
che prestate ali 1 arte i . che 
io professo." I musici po«* 
tran leggere con diletto e 
con utile quel che dietro 
a' migliori maestri insegjia 
l' A. sulla itivùioneéei tem* 

b a 
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fa nella- wusìca; come Sa, 
(tossilftUe ,il misurare il tem- 
po > carne si evitina t due 
£rau scogli del contwUem- 
j>o t e delcao£#vtónst> (*o»a. 
i, /»• 201 *££.}. Esamina. 
egli quindi 4a filosofe, se 
la, musica è uà' arte imi- 
tativa coinè la poesia e la 
pittura (p„ iiyj, *e si *at- 
Jtieae al se utilizato , -che 
ile tiranna l' iuxitazion della 
jua^ica per Inespressi 00 del- 
le parole, eh j -in questo seu~ 
$0 può la musica vocale es- 
ser ìmilatita, echelastru* 
mentale vQoa può cou pre* 
lìsioue attenere io stesso 
Sfauiaggiò j , dacché .non dà 
è*** -se ìlou espressioni -ya- 
^ue 4Jd equivocne, che pos- 
f ouo applicassi a più ira- 
(Uagiau i>lei a tomo .tratta 
egn wdell? utetni* musicale^ 
>{iic secondo lui .non è, «he 
iL xìsuìUU) deli 1 acceu lo o- 
$a torio, e t patetico . JLT ac- 
^eujto. museale propriamen- 
te detto, .die' egi., e un Un- 
£ua gio particolare della 
natala «e delle passioni, che 
si éialano -cantando *• asso- 
ciandosi alle Àtngue egli I* 
•<en le cantanti^ .e dà loro 
5ii4 cJk no* hanno* j$ei 
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£„ tapto esamina 1* À. «e 
il c)ina f e il gusto eU ge„ 
nio dalla nazione fran-ces* 
posso u u oppa rsi a' ' prog? esj* 
si della bu,ona : o|u>ica: espp* 
ne quindi le vere cagioni 
•cheli bau ritardato ipFraa* 
eia, e che li han pvomos* 
so in Italia e in Aleniagua* 
e termina eoa proporre i 
mezzi pm energici (perchè 
quesf arte giunga alla stes* 
sa perfezione presso iFranr 
cesi com' ella è giuuta pres- 
so gì" Italiani e i Tedeschi* 
1/ A. è per lo più cosi chia- 
ro nelle sue spiegazioni, 
•dice 1' Ab. S/cardy cosi n- 
-deguato ne' suoi principi, 
cosi sincero nelle sue cri- 
tiche, che i Francesi di buon 
grado saran per perdonar- 
gli alcune leggiere scorre- 
zioni che. Tendono mrn va- 
go il suo stile, senza inde- 
bolir mai la. forza della su* 
logica - Quest 1 opera meri- 
ta di -essere tea conosciti* 
ta » eU suo -autore otterrà 
dei dritti alla stima àff 
letterati di Jtutte le nazio- 
ni , coupie ne ba alla Wct* 
no scensa de" Francesi -, 
ScJapuiti (Doronico) 3* 

&os$au», «tutor CQaventiu* 
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le fu maestro di cappella fu 
JK orna, e ne) Duomo di Mas- 1 
sina sur princìpi: dello- scer-* 
sa secolo . Le sue RìJLessio^ 
ni Armoniche stampate in.' 
Napoli nel 1701, sono ci-* 
tate con. elogio dal P. Mar- 
tini, e da Gugl. della Valle,, 
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ilva : una della pio ri- 
nomate cantanti de 9 nostri 
giorni è stata grandemen- 
te ammirata per un» bel* 
Iissrm* voce, per la suobuo* 
na scuola di canto f emol» 
to più per la sua siogqlaxs ■ 
savìenta ed avvenenc* . Es* 
sa ntfccrae di nobil famigli» 
atteggtc* di' Modena 4 e più 

fer suo diporto , che per 
isogtìo ha cantata in al* 
coni poébi teatri * La fe* 
ina -di questi eminenti suoi - 
f+rp gfant* - essendo in • 
Lòudr* f fu 'spedita a bella 
posta iiat persona, di- distia* 
gioito'* Reggio per scrii* 
turar ' là Signora Silva 1 per • 
tjuel teatro a qualùnque. 
cetnlWkfn'è colesse «Ha »- 
potrei'itt itjaanto: atp-recso, 1 
«m mentre fratta-rasi l* af- 
fare • un 1 immatura morta 
TOkc a ra£i*k no» cqm* 
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piti neon i! txeat 1 imùr da\ 
sua eta v .1 

Sii*es?*o< 11 (il Papa) , 
ossia; G«ri>eanò>y prima ar^ 
d*e&co?c* di Rhenus y poi 
di Eayea % Da r e pioni torsi 
di Ottone* ni, e- finalmen- 
te sommo Pontefice* fu frai^ 
cesc UT nascita : n»- * annoi 
giovine a Roma , omo • co-* 
noscinlo' dall' Imperatore* 
Ottono r, ebbe* do lui ih 
governo* dal oeL nroaufcte-e 
ra di Bobbio tefcsa J 1 an~l 
no 970 i. t Egli . ad ape rossi! 
singoWmeote * larró rifio»** 
rire gli staadj. Quattro an.f 
ni soli governi la 1 Cbiesar 
Ihunana, m*.cià>c.be il rea- r 
dente assai coro ed utile al* * 
l' Italia, ed abV Europa tuo» : 
ta, fu il dLlui aalonel ris*. • 
vegliare io tutti lardone*: 
del eoltrvamonto da' bue- j 
ni stud| che gii da più se* 1 
cali sembrava del tutto * 
estinto 1 Nelle sue lettor**, 
tratto sovente .non sol deb* ( 
la: matematica » che era le J 
studaneauo * prediletto , mop 
della musiche d 1 altee scjen** - 
xe* delle* quali ei ai mostro * 
versai eje*brttei*t eue par* u 
la égli della musica, sono la t 
93,' aaf •• sAu JFto mei» | 

o 
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te sue opere eli meccanica, I 1 avessero disturbate , So- 
ai fa menzione di uà orge- Ione sarebbe da paragonar- 



no idraulico :di sua inven- 
zione, nel quale l'acqua scaU 
4*t* produceta-JL suoni ( V* • 

a tOtftm 9*ìm 
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ozeicz nacque a Salami- 
>, ma il desiderio di col- 
ta educazione lo fé trasfe- 
rire da ragazzo in • Atene . 
& istruì aell' armonìa e nel- 
la scienza de* costumi e del- 
la politica, e diede di tut- 
to v pia luminosi saggi . 
Incaricato dal Senato difor^ 
mar* ufei nuoto codice di 
leggi, egli yi die opera con 
tal senno e prudenza, ebe 
ne' giorni f< -alivi i ragazzi • 
si- radunavano a -cantarlo 
nel tempi è. Si sa ebe le log- ' 
£»- «« qu^ tempi compo- > 
uà va usi in versi e can lavati- 
si ja musica (F\ t mrtic. di • 
Brmcone). Piatone nel Ti- > 
anco! dice di aver egli cani- 
tato il codice di Salone in ' 
«questa cinotUuza insieme 



si. con Omero, ed Esiodo 
per la leggiadra armonia 
delle sue composizioni. So- 
lone mori a Cipro in eli 
di. 80 anni sei secoli prima di 

G. C. 
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perìwzà (l' Abbate) un* 
de* ptu profondi teorici, e 
de' più illustri discepoli 
del maestro Durante, tene- 
va scuola di musica in Na- 
poli sua patria nella meta 
del p. p. secolo. À-moslrare * 
la di cui celebrità, baste- 
rebbe il dire essersi in es- 
sa formato il rinomatissimo 
Zingarelkt. *'• Per, avvezzare 
gk scolari, dic0 il dotta Car* 
p*éi, a .trarsi d' impaccio , 
spedita stente» eneo il mo-i 1 
todo che soleva adoperare « 
il; celebre abate tfya/wtz* '* 
di Napoli . Egli obbligava 
il sue discepolo a comporre 
trenta volte di seguiti), e 
cariando tuoni e tenipi, U 4 



con gli • aliti ragazzi ; as- : > stessa ari* senza uscire dal ca« 
sicurìnadoci cbtt la melodia** rattec^presc» so .dalla poe- T 
-d^- aaov canti • era così par- «ia . La co<* è fattibile d ?p~ i 
titolare, ebe segUsconvol- poiebe trenta diversi mas- ; 
<f»*eatt «de£lL ▲teme** top stri poss»Sat ^oosnorreeul^r 



fa medesime * parole , far 
agnnno uà' aria confacentc 
alle medesime , e nessuno 
aver fatto la musica dell' 
altro . Un beli' esempio di 
<ciò ne abbiamo di recente 
iit «] aella arietta messa in 
musica da cento e più mae- 
st i, e stampata dal Mollo 
in Vienna . Mi trarre da 
una sola testa e di segui- 
to treuta cantilene diverse 
&uil* stesse parole è cosa ^ 
come ognun vede, se a bru- 
sissi eoa . Dì questa fatta il 
«tVtto Speratila addestrò il 
rinomato Sugarelli , ec, " 
( Leti. J,)* 
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tat (Mr) di natione te- 
desco ,' cel. professore ed 
inaprovvisator di violino, 
venne- iu . • Italia sulla fiat 
d<*!io, scarso secolo: fu in v 
Mi Uno alla corte di Fer- 
dinando arciduca d'Austria* 
O'tre a p»i pregi uecessarj 
p#r beo dstnguersi su quell 1 
iato' mento, ebe eminente^ 
fla^dte trovatami in lui riu« 
H»J*,* faceva nel suonare an- 
che uso del pollice, di ebe 
firarvavane n«»n in li (ferenti 
fanUfcgt. Viaggiò per Wlt" 



ta I 1 Italia , ei èssendo io 
que' tempi asiai illustre la 
riputazione de) Pugnani 9 
recossi a Torino • Àmmes-» 
so in un'accademia, dove 
quel virtuoso eseguir dove** 
va in presenza de 1 Sovrani 
un suo concerto dopo aver 
riscosso costui i piò grandi 
applausi dalla corte o da 
tutti gli astanti , M. Stat 
pregò Pugnani che gii per- 
mettesse di suonar quel con-* 
cerio medesimo , il che ol* 
tenuto capovolse la carta, 
e 1' esegui con tal franche** 
sa , espressione e forza » 
che si trasse de 9 replicati 
viva , non che 1' ammira* 
zione di quanti eràn pre* 
seati : ma al Pugnani so* 
pra:* giù sisero cosi gagliar* 
d' convulsioni, che fu co*- 
stretto ad uscirsene dalla sa** 
la * Siffatto anedlot> è il 
pia grande elogio ebe far 
gli si possa. 

SraLLim (P. D G'acomo) 
eherico regolare de 1 Soma» 
sebi, di Ctvidal nel Fria* 
li, coltivo le lingue greca 
e latina, la poesia, la sto» 
ria , la musica , le mate* 
mitiche e la teologia. Fu 

professore dì tifata* atH* 
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nntverutà di Padova, oV* 
coltrasse singolare amicizia 
col cri. Cesarotli e quindi 
mori 1* anno- 1770. Tra le 
sue opere' stampate in Pa- 
dova dopo la di lui mor- 
te ne] 1781, in- 6. voi. in8. 
molte cose si trovan sulla 
musica , che possono legger-* 
si con profitto . 
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ESTomi (Angelo) da Mi- 
lano , quanto brutto di per* 
sona , altrettanto amabile 
cantante di soprano e sta- 
to molti anni alla corte di 
Russia . Dopo aver guada- 
gnati quivi de' tesori col- 
la bella/ sua voce è torna- 
to in Italia a goderne co* 
suoi ed è tuttora al servi-* 
gk> della R. Cappella di 
Milano • Era la sna manie- 
ra maestosa ed espressiva , 
e quel cke pie sorprenda- 
ti era il suo talento come 
attore. 
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iOAHom da Bergamo y 
può. dirsi il primo de' can- 
tanti di tenore nel genere 
comico q di metta caratteri 
con»* dicesi in Italia # Egli 



si ^spezialmente distinto net 
Jaal/UBonio segreto da. Ci- * 
marosa per V aria- cbe fa- 
per lui scritta pria che 
spunti tn tiei V murar*: non 
vi è stato teatro dove non. 
gli ai sia fatto cantar q*e* 
sto peszo , senza produrr* 
lo stesso entusiasmo e fu- 
rore della prima volta •• Vi» 
gauoni é- stata lungo tem- 
po in Londra) dopo aver* 
girato per tutta quasi V Eu- 
ropa : alla sua sublime ma- 
niera di cantare univa gran 
talento meli 1 arnione, e sapeva* 
sulle scene &r divenire in- 
teressante la sua persona * 
Egli vive oggidì molto a- 
gratamente in la sua natoi* 
al» età di 65 «uni l *gh s v 
imputai alcun poco d' .ava* 
risia $ ma a' fare il suo eia* 
gio basta; il proverbio cb** 
erati in Italia: David per il 
serio i e Viganeni pel m etw 
carattere • 

Vira (Pietro) di Nieosfr 
in Sicilia t fu; a suoi tanw 
pi cele bratis*imo> p** 1***4 
aotuposiiioni musicali» ^m 
gli rateai apparane***' an*b#; 
in Roma ed a Br*g»i*# co^ 
me maestro di cangili*,, * 

movi nsila «f* p*V?«. aft 
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a5$4 . Il suo epitaBo dà a 
divedere la riputazione dì 
cui godeva al suo tempo . 
Tempora Anphjon nostri 
ha: modo conditur urnd^s 
Hot e P et rum Pinci barbara 
suxa te ènt : ~/iie iimen 
lapidei so ni t us dulcedine 
Àr(ixit= ffttnc irthit in ct- 
neres effmis iste lapis . E- 
gii avev^ posto in minici (e 
sa Dio in qmle musica) 
quatto dici Sonetti dell' 
Eccoli. Vittoria Colonna 
marchesa di Pescara * che 
fu sta Pipata a Venezia jui 
i58o in 4* I *u »i in ttetti 
«a quattro voci Xurouo an- 
cor quivi pubblicati nel 
1578, onde può rilevarsi 
•come .uno sbaglio del dot- 
tissimo Andres , l' aver egli 
asserito che " la prima .rac- 
colta e pubblicazione di 
mottetti notati Jn musica 
colle sue parti <ihe ^sla giun- 
ta a di lui notizia è stata 
quella del Vittoria d' Avi- 
la fitta in R>ind nel i5»5. " 
^DeW origine ec. t. 4-/"Y* 



*63. ediz. di Parma) . La 
pubblicazione de' mottetti 
del Viaei precede di sette 
anni quella del Vittoria.. 
Questa osservazione , ben- 
ché di piccolo momento , 
deesi all'importuniti di uu. 
mio amico dello stesso pae- 
se del Vinci, .che .volle co- 
municarmela per farne ono- 
re , pubblicandola, al suo 
.compalrtotto • 
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ttfoaa ( Giov. Edilio da) 
frate spagauolo di S. Fra»* 
««»co visse sulla fime del 
tredicesimo secolo . Il ere 
Alfonso x nomi noli o pre- 
cettore del prineipe San- 
zio suo figlio . Tra molte 
d >tte sue opere si .disti n- 
gue la sua Ars Musica .che 
manoscritta conservarsi od- 
ia biblioteca del Vaticano . 
V abate Gerbert 1' ha re- 
so pubblica nella sua Col- 
lezione degli autori di mu- 
sica tomo 11, p. 369. 



JFine del quarto ed ultimo tomo 
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ADDIZIONI 

itefotiva alt Articolo di Asioli f Bonifacio) 
nel Tomo L a carte 66. 

&ul punto di compiersi Y impressione dell'ultimò tomo del 

J resente Dizionario, mi giunse per avventura alle mani II 
ruttato di Armonia del maestro Bonifacio Asioli t inciso 
elegautemente in più rami col ritratto dell' autore io Milano 
IBI 3, in fol. Ho creduto mancar al mio dovere , se datai 
non ne avessi notizia a 1 miei Lettori . Per la ristrettele* 
dèi tempo : a dir vero , io non 1' ho ancora che leggermen- 
te scorso: ma |>er quanto ho potuto formarne giudizio, 
parmi che soddisfar possa alla brama dà me dimostrata nel 
suo articolo ( t. 1. p. 66, ) di avere il pubblico da questo 
▼tricot' uomo oltre a 9 Princigf elementari della Musica quelli 
ancora della Composizione , onde formarsi un corso compito 
dì lezioni pei Conservatorj . Il presente libro riguardar si può 
come la prima parte di un intero Trattato sulla Composi- 
xioo musicale » promettendoci per altro V Autore df darne uno 
in appresso sulla Fuga , come era stato espressamente im- 
maginato» e disteso per lui dal suo maestro Angelo Mo~ 
figgi . Awegnacchè , come molto a proposito riflette egli 
stesso» a formare fin retto e lodevole Compositore fa di me- 
stieri . che questi unitamente possegga le tre parti , che co-' 
stitui scono la Composizione , cioè V Armonia , I* Artifizio , 
ed il Culto: in ordine alla prima offre agli studiosi l'Au- 
tore il presente Trattalo : per V acquisto del secondo na 
promette egli un altro sulla fuga ; e per il Gusto, sicco- 
me non vi ha né lezione , né maestro atto ad infonderlo , 
Serzial dono essendo sol di Natura, e solo stuzzicar puossi, 
ic egli, ed ingentilire col frequente studio delle eleganti 
altrui composizioni , colla metodica progres*ion degli accordi , 
cògli effetti derivanti da un numeroso complesso d' {strumenti 
a voci cantanti , ec. ec. , così a dilucidar tutto ciò con op- 

rrtuni esempj , promette V Autore un suo nuovo lavoro , 
cui fiuta conoscerà» di quanto abbisogni al Compositore 
onde trattate con successo tutti gli strumenti che servono 
la Cfesa, la Camera, al Teatro; mostrerà i capi d'ope. 



fft de* gnm mmtn^ferai ^Qticaijdo^hvtajsMnte f meni, 
co' quali seppero ^wo pròauiTe i l pur sorprendenti effetti, 
«d esporrà in fine gli progressi dei Buon Gusto colle oro* 
du{H»r ^>ff V<RfdiW(^poJ^Q^ 9 ^pdttmiid^ slriiV 
signe Benedetto Marcello , e percorrendo Je diverte epoche 
sino a' tempi nostri . Ai voti de' veri amatori di questa Bei- 
F-Arte , uniamo il nostro , di veder cioè, ben presto con- 
dotto a termine dall'Autore un sì util proggetto, e compita 
«veramente così, questa sua scuola di Composizione , Ma per 
far ritorno al surriferito Trattato d' Armonia : egli porta io. 
fronte la. pia onorevole approvazione ^ de' Professori di quel 
.Conservatorio di. Milano, e. de' Commissari da foro destinati 
all' esame per 1' adozione del medesimo come di b,ase all' in? 
èegnamento degli allievi di quel Regio stabilimento , La ce- 
lebrità di questi membri «della commissione rende vieppiù, 
rispettabile ed autorevole il giudizio che recato ne hanno • . 
Sono eglino i celebri, maestri Minqja , Pollini f Federici , e 
Pianlanida* " Dopo avere consultate, dicono essj^ le mU 

Jgliori opere», «he hanno, trattato sull' armonia, e d' appresso,, 
e pròprie cognizioni acquistate, collo studio de' Classici, a e. 
convalidate d idi!' esperienza àbbianjL riprovato . che il sistema.' 
<T armonia sottoposto alla nostra lettura v ed esame, è svi-' 
luppalo in ogni sua parte con tanta maestria, evidenza e chie*' 
rezza per non ammettere veruu, dubbio a che il Giovane, stu- 
dioso guidato dalle regole ,. ed esempj ivi proposti # e spie^ 
sjati deve eon tutta sicurezza attingere lo scopo che vorrai 
prefiggersi , sia per là Composizione , o per l' Accompagna- ; 
mento , Dalla dotta ed insieme accuratissima Analisi * degli/ 
Accordi % e particolarmente delle dissonanze d' ogni genere * 
yieu tolta quella specie di mistero., e di dubbio io cui sona 
Stati finora avvolti per mancanza di un sistema certo. *u cut 
appoggiare la derivazione, e quindi l'uso delle medesime . 
Questo sistema Tiene incontrastabilmente fissato, ed illustrata 
dall'Autore del ^presente Trattato, diedro le tracce de) dot-, 
tibsimo P* Vaflotti, j grimo che lo abbia investigato, ec. ^ 
Questo si è il Saggio 9 ' r che «e han dato quattro, de p(fc' 

tran maetlri «he si abbia oggigiorno l' Itylit* a «cui» fa a , Wf *\ 
iutieri m vi aoacafo,* ' '"'..'• 

* •»».,! . :t i' no 
o . «' 1 ■} t .:. .: J ul t l ni} «J 
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TAVOLA CRONOLOGICA' 

DEGLI SCRITTORI Ùl MtJSlCA, 

' E DE* PKJ' CELEBRI, ARTISTI 

UWSTA V EPOCA , . ' 

' IN 'CUI CIASCUN QI LORO HA FIOB.IT* 



M. crcliè ì lettori postano formarli un' idea generale della 
sloria progressiva della musica , offriamo loro , come in sul 
principio dell'opera 1' abbiamo promesio , il catalogo di tut- 
ti i>\\ scrittori ed artisti disposti secondo 1* ordine de' ttpi- 
pi ■ V oggetto di questo catalogo si è di riunire sotto quest' 
altro punto di vista tutti gii articoli, cbe trovatisi sparsi 
qua a là secondo l'ordine alfabetico ne' quattro tomi del Di- 
zionario , e di facilitar cosi la maniera di riscontrarli secon- 
do il vario gusto e l'uopo di ciascheduno. Per distingue- 
re gli Scrittori dagli Artisti , si rimarcherà la qualità dei 
primi , e sì avverte di sottintendersi . quella de' secondi col 
non metter altro di loro che il solo none . Siccome gì' In- 
ventori occupano no distinto rango nella storia dell' arte , c'o- 
si verrà notato il genere d' ogni loro scoperta . / nomi ohe 
trovansi scritti m caratteri corrivi, dinotano gli articoli che 
Ki sono adottati dal Dizionario francese di M. & — "~ ~ -"'■ 
ferenza di quelli che in grandissimo numero ab 
vamenle sopraggiunti, o che quivi in rriun modo 
no : il che ferve in oltre di prova a quanto si E 

avanzato nel Discorso preliminare : pag. LVI. , e 
fluite sono le omissioni del mi lodato dizionario , 
lità in riguardo all' Antica Storia dalla Musica , < 
Se inesattezza ed errori , che alle Tolte abbiam 
occasione io molli de' nostri articoli, • 

% 
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SEGOLI INNANZI G. C* 



B »C. Vi. 



taso d'Ermione il prima 
tenitore dì nasica. 
Mioermo inventore de 9 diev 

|» qtfrdfraritnfl. 
Mania inventore delie dop- Pindaro inventore di nuovi 



SEC X. 



pie tibie . *t«" »w*c. 

Ardalo inventore dal flauto . Agelao 



Anacreonte inventore di nuo~ 



a B € IX. *o ritmo . 

Biattte 



, Creofilo. *>»one 

; Dafni inv. de' conflitti mu- 



tici . 

< 

SEC Vili. 



SBC. V. 



Democrito primo scrittore dì 
musica • 

Archiloco inveot. della bai- Pitagora inventori dell&teo* 
i utt # ria musicale . 

Leona Fereciate . 

Enfitelo di Corinto • Diede scrittore . 

Frinide inventore della ce» 

s fi e. vii. tra di ». corde . 

Empedocle scrittore . 

Dracone. Jkidamai scrittore. 

Saffo iuveutore del moóV> Lampo maestro di Socrate. 

Mixo-lidio. Jnmil*. Scrittore. 

Steslcoro ' inventore di nuo- AjxUiU inventore a «n nuo- 

vi canti. vo sistema . 

Epjmenide. Pitagora Zacinto inventore 

Talete. del tripode - 

Alcmane invenjtor dì più fori Corinna • 

pelle tibie . JrUtoctide . 

Ariooe inventore del gene* Damane caposcuola . 

fé lirico. Oleno. 

IVrpandro. Simonide . 

ATessaudride bven^re «V Ippw> iaM»*rc A<& »<rttt- 

frnehi nel flant* * TaUu 



INttAltót & e. 



tNHAJKZf O. C. Iti. 



(Sbuco di Reggpo scrittoi* 

Telette maestro de' cori . 

Teefrasto di Pieri* toyen- 
tore della lira di 9. corde. 

Etfchilo inveatofe di «ioti 
Titflai . 

Lamprò <T Eritte» scrìttolo 
i Epicarmo inventore della 

M a 



Euripide inventore di 
Vi modi » 

Timoteo inventore del ge- 
mere cromatico • 



tre. 



!*• 



Platone scrittore . 

Epicuro scrittore. 

Eraclide scrittore. '_ 

Aristotile scrittore » 

Adrasto, scrittore • 

Aristosseoo inventore di mio* 
Ti teoria. • 

Teofrasto Scrittore t 

Aririgeuids inventore da* fo- 
ti ne' nauti . , 

Clini» di Tanni*. » w 
. Timoteo di Tebe 

Telefrne . 

Fitotao <*eritto«e . 

Melaoippe. 

Midia » . t r . 

Filosseoo •• 

lineo di Messina inventore 
della lirajenicia • 

Dionisio di Tebe • 

Sintonico inventore dcil'af- 
tpoua aunnltanÉn* 

Dionigio dì. $iracttsn • " 



. v Mc« ut. 

Euclide scrittore . 

Callimaco* soritloJe. 

Glauca . 

■ • 

SIC, IT. 

4 

Èratostene inventore di i- 
na nuovn leoria .. 

• ne. i. 

fltodm* scrittore* 
ViUavio solutore. 

D INCERTA ETÀ INNANZI 
G. C. 



ferastocle jnvontort del fi* 
Marna perfetta* 

Ennomo di Locri » 

Olimp* inventoie dei gene- 
re eoaratoaico » • , 
t Diorìott*, „? 
. > Àfchestiat* scrittore* 

Arietta!* scrittore * * 

Amfiona inventore del mo- 
do lidio ^ . • v 

Androne inventore della ca- 
tioni* . 

Elena. 

Eliano scrittore. t 

. Jaoide inventore del ssste- 
. n» equabile • 

Teleguide scrittore. 



tr: ERA VOLGARE- 



ÈRA tOLdA&t 



ERA VOLGARE , O CRI- 
STIANA. 



I. SBC. 

Albino primo scrittore lati- 
no di malica . 
Filone ebreo scrittore. 
Aristibe Quintiliano scrittore 
Plinio ttniort scrittore . 
Soteride scrittore . 
Didimo tf Alessandri» scrit- 
Trasillo* Plato», scrittore. 



iv* s £ e. 



JamMico filosofo 



V. ssc. 



scrittore* 
•4 



S. Agostino scrittore . 
Marciano Capette scrittore 
Celio Aureliano scrittore-. 
Microbio scrittore. 

VI. s fi e. 

Boeiio tcrittape. 
Cassiodoro Scrittore . 



il. ne. 

* 

Apulejo scrittore. 
Luciano» di Snaaótata scrit. 
Ateneo storico. 
Plutarco storico. 
Bacchio seniore scrittore . 
Dionisio ò' Alleare, storico 
Gialio Polluce storno. 
Nicomaco scrittore . 
M..Fab. Quintiliano, scrit. 
Teca* di Satin» scrittore. 
CI. Tolonteo scrittore. 

IXflb 6 B C\ 

Gaudenzio scrittore greco. 
Alipio scrittore gseco . • 
Plotino filosofa . - 

Sesto Bsapirfeo scrittore . 
Porfirio Giosefo scrittoi*. 



viti. 8 b e. 

Bedm scrittore • 

IX. ste e. 

Rabano scrittore . 
Wtnmhherto scrittore . 
Remiga scrittore. 
Resinone scaittore . 
Abdufotéir scrittore arabo. 
Jbwusrà scrittore arabo * 

Silvestro II. inventore deli' 
ornino idraulico . 
'Buttatali» inventore d"W 
arpa da se sonante, 

Aureliano scrittore . 
* Avtcemté scrittore arabo. 

Albufarag^o scrittore ajiW. 



« » 
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Xt. SEC. 

Guido Aretiuo inventore d" 

no nuovo sistema. 

• • • 

Psello scrittore greco. 
Aribo scrittore. 
Atfelpodo scrittore • 
Bernone scrittore . 
Alberico scrittore • 
Bernclino scrittore . 
Frantone inventore del me- 
tro musicale* 



XII. SEC. 

% 



Altlar&o scrittore. 
Wilelmo scrittore . 

XIII. ssc. 

Alberto tese, scrittore.- 
Rosero Bacone scrittore . 
Marchetto di Padova scrit. 
Qdington scrittore . 
Pachvmere scrittore greco. 
Manfredi re di Sicilia. 
Salomone Elia scrittore • 
Trillerò scrittore • 
Zamora scrittore . 

XIV. SEC* 

Bartolommeo inglese scrii. 
Bottaccio scrittore . 
Brienai* scrittole greco • 
Filippo dì Caserta scrittore. 
Lendini inventore di j/ih 
«trontenti . 

. JMWhsWt scrittore. 



Ahmed Nuvairi scrittore a* 
rabo . 

XV. SBC. 

■ • .# 

Adamo di Fulda scrittore . 
Beistel scrittore . 
Beldemandis scrittore . 
Jionadies. 

Brescia Bonaventura scrìi. 
Burana . scrittore . 
Burzio scrittore. 
Canovio scrittore • 
.'Della Casa scrittore «. 
Caza scrittore , 
Ciconia scrittore. 

GaffurioscriU.?^»^ 
Garueno scritt. i ^ Napoli 

Hambois . 

De Cannuziis scrittore , 

Cordovero • 

Dunstable scrittore. 

Joequin . 

Marscardio scrittore . 

Ramos scrittore-» 

Tinctor autore del primo 
Dizionario di musica. 

Magryzi scrittore arabo. 

Squarcialopi . * 

Valla scrittore. 

Bernard inventore de pedo* 
ti negli organi . 

• XVI, SEC. 

• Aarone scrittore • 

Afranio «ventole del Rs. 
gotto- 



*t* t:V. SEC. XVt., 



t. V. SEC. XVI 



Agricola scrittore , 

Agrippa scrittore. • 

Attuino scrittore. 

Alberto Veneto scrittore. 

Àl<i< Grandini Tomai, scrifc 

Animuccia. 

Antoni scrittore . 

Aquino scrittore . 

Amato Andrea contrattole 
celebre di violini . 

Arhtsi . scrittore « 

Ashweìl. 

Aventino scrittore. 

Banchieri inventare della 
settima nota • 

Barbaro scrittore. 

Aviono scrittore • 

Bassentin scrittore. 

Beurhùsie • 

Bona Valerio scrittore. 

Benna •* 

Bocchi schittore . 

Sonimi scrittore . 

Bottrigari scrittore invento- 
re dtì melone, 

Cfaiadia v 

Bmkting scrittore. 

Capraaica scrittore . 

Calwkio scrittore . 

Caccioi inventore del rm- 
tat ivo. 

Cavaliere Emilio prime scrit- 
tore di dr amami. 

Cerone scrittore . 

Cuna comparitone di cano- 
ni enzimatici. 

Corsi hmnfeint di nnova 
f*m» di . sanatesi.. 

Dentice scrittore • 



Cheli scrittore « 

Doni Francesco scrittore . 

FogKoni scrittore* 

Galilei Viocenao scrittore « 

Finch scrittore. 

Gallo . 

Glareano scritrorc • 

Heyden Sebaldo. 

Guerrero . 

del Lago scrittore* 

Lamwtta . 

Lasso scrittore. 

Ldzaschi inventor di no 
ìkuoto cembalo: 

Lusitano . scrittore 

Lutfcinio : 

Afogir. 

Maurotico scrittore • 

Gaudenzio. 

Palestrina inrentorè dinuoV 
Va nrttoica. 

Porta Costanzo scrittore « 

Nanini Giovanni • 

Naniui Bernardo scrittore. 

Ponzio scrittore • 

Milane Annibale scrittore . 

Tìgrini scrittore dottissimo 

Toscaaetto scrittore . 

Spadaro scrittore. 

Vecchi primo scrittore di 
inusica bufa. 

Tartaglini iavontorede' cori 
Isoli ali % 

Vellutino inventore dsJTar- 
chi ee mbalo* 

Vinéi Leon, celebre pittore 
ausino* 

Vinci Pietro. 

Vatgult* primo inunnthtofe 
de' greci musici . 



& T. SftC* XLVI. 



e. ¥. sec. xvn. ▼•*. 



Sartina scrittore dossssiitae. 
Uregna scrittole . 
v>He Giorgio scrìttone. 
*Mfc Pirfrv della- «*ttt»re 

< 

XVII. SBC. 

Agawari scrittoi** 

^IWr scrittore . 

Alardò traduttore di. P*d~ 
lo» e scrittore* 

Aldobrandiai Giuseppe . 

Allegri •* 

Alsted . 

Amato Vinceneo . v 

A madori fondatore delia sene* 
la romana . 

Amato Ami. a Gtr. costrut- 
tori di violini . 

André Gesuita scrittore • 

Andrighetti scrittore • 

Angeli scrittore . 

Angleria scrittore • 

Anéegnati inventore di un 
temperamento. 

Arauxo scrittore » 

Ariosto Giovanni scrittore. 

Arnot scritt. 

Avella scritt. 

Avenario scrittore • 

Bacilly Art. scrittore. 

Bacona di Verulmm. scsitt. 

Baekr scrittore - 

Bann scrittole • 

Bardi inventore di nuoip 
»re di musica , 

BartoltlHa. Gesuita acrit* 

Bmryphom scrittere . 

Battotocci scrittore. 



Bate Gesuifa scrittore • 
Baumgarten . 
BuJb- Michele scrittore. 
Bendlamet scrittore. 
Benevoli Orazio. 
Berardi Angela scrittore . 
Bergier scritt. 
Bemabei Ercole • 
Bernardi scritt. 
Beai* scrittore ed artista . 
Bigi Ant. 

Biffi Egidio scrittore . 
Borderà scritt. 
Bona, Cardio, scritt. 
Boni/accio scritt. 
Bonuoeini scritt. M ed art* 
Qontempt* scritta ed -artista 
Bordenave scrittore. 
Bosenio scritt. 
Jfourdelet scritt 
Brounker scrittore • 
Bruckmann Scritt. 
Bull Giov. 
Capotino scrittore. 
Caramuele scrittore. 
Carapelia Tommaso • 
Caresani Cristoforo . 
Cantami Giacomo • 
Carmi* scritta 
Casali . 

Catalani Ottavio- 
Casini tcritff. 
Castro Medico musico* 
Cavalieri Bonav. aeriti. 
Cavalli scritt. 
Cerreto sttritt. 
Catti Antonio. 
CkerpentUr . 



S 



tuii.ìe. v. SEC.xni: 



E. V. SEC. X?I» 



Cicognini de' primi lima- 
tore delle «rie . 

donata Canon, scrii t. 

Clari Giancarlo . V 

Cleman scritt. 

Colonna Fabio inventore Sei 
Pentacontachordon. 

Colonna Giov. 

Davella scrittore . 

Descartes rcrKtore » 

Desideri sporico degli inven- 
tori di «transenti t 

Dodart scrittore • 

Doni scrittore inventore dell' 
Amphicordum . 

Dryden Poeta musico . 
• Duclos scrittore. 

Fedi Giuseppe • 

Fell Giov. scritt. 

Ferri Baipassare» 

Fevre . scritt. 

Flaccoorto • . 

Foggia . 

Frescobaldi • 

Froberger • 

Galileo Galilei scrittore'. 

Gassendi scrittole . 

Holder scrittore • 

Huyghens scrittore • 

Helia Vioc. 

Grimaldi celebri costruttori 
e di cembali, • 

Kenplero scrittore 

Kirfcerg scritt. 

Kircherio Ges. scritt. 

Kirchmaier scritt. 

Klotz celebre costruttore di 
violini . — 

La Valle* cejebfe Costrutto- 
re d' organi . 



scrittole • 

Liberati scrittore . 

Look Matteo scrittore % 

tastiate Andrea scritt, a 

Lutti celebre artista il 
tore della Yta/smè . 

Mace scrittore. 

Magliari scrittore. 

Marcello scritt ed artista. 

Manenno Luca . 

Maratta iaveotore del dna* 
ma pastorale. 

Masson scritto** . 

Mazzocchi . - 

Mei Girolamo scritt. 

* Menestier Ges» scrittore^ 
Mengoli scrittore « 
Mersenné scritt. 
Merula . 

Mirabella . 

Montalbani • 

Montcverde . 

Neutz scritt. 

Nigetti inventore dal tern* 
bah onnicordo . 

Aiterò .scritt. 
-Otto scritt. 

Ouvrard scritt 

Penna scritt. 

Peri inventore della musica 
drammat. 

Ferratsit .scrittore t 

Playford scritt. 

Pretorio scrittore* "f 
4 Poteano inventore della set- 
tima nota • * 

* Beggp artefice e scrittore . 
Sabbatini Galeazzo scritt. 
Scorpioni Domenico. 
Scacchi Marco scritt. 



%< 
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Simpson scritt. 

Souhaitty inv. di nuovi te* 
giù musicali-. 

Steiner cel. costruttore di 
villini . 

Ruggeri Francesco costrut- 
tore di violini . 

Ruggiero celebre costrutto- 
re dì violini . 

Rossi iuventore del sistema 
sintono . 

Stradili* Alessandro . 

Scarmiglioni scrittore . 

Tapini scrittore . 

Trùhtt scrittore . 

Viadana inventore del fa*. 
So continuo • 

Vnssio Gerardo scrittore . 

Vossio Isacco scrittore . 

Waliis scrittore tradutt. de' 
greci musici » 

Walther scrittore. 

Zacconi scrittore » 
* Zta ni Audrea . 

XVIII. SBC. 



AM Federigo • 

Abirht scritiore • 

Abos • 

Adam scrittore - 

Adami scrittore » 
•Addison scritt. 

Adlung scrittore . 

Allottati. 

Agrìcola scrittore » 

Albrecht Lor. scritto? • 
< Albiecbt Gugl.< Medie, 
ktico. 



Alitici . 

Alembert scrittore* 

Algarotti conte scrittore »* 

Alghiii . 

Amiot . 

A mmer hacker . 

André iuventore del Grafo» 
meccanico . 

Audreozzi . 

Anfossi Pascale • 

Anfbssi Luigi • 

Amalia di Prussia • 

Antoniotti scrittore ♦ 

Aprile . 

Araja . 

Ai buthnot scrittore • 

Archemio scrittore • 

Ardore principe di- 

Arìosti Attilio . 

Avnaud scrittore • 

Arne . 

Arnold autore d'un Dizio- 
nario di musica • , 

Arteaga scritt. 

Aspfind scritt. 

Astaritta . 

Atterga barone . 

Asworth scritt- 

Avisou scritt. ' 

A umano . 

Azais . 

Azopardi artista , e scritt» 

Bach Se bai t. 

Bach Emmaii. scritt* 

Bach Giovanni • 

Bach Gugl. 

Bach Cristiauo • 

BjAth Mich. Scritt. 

Bacchili sqnitore 

2 
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Bachman Luigi scrittole . 

Bachnan Frane Medie. 
Biusic. 

Bay Thontf* 

Bayle Scritt. 

Babbi . 

Bambini. 

Bannieri . 

Barbetta » 

Barbici inv. dell' arpone . 

Beccaria conte scrittore • 

Benda Francesco . 

Benda Giorgio . 

Bernardi detto il Senesiuo, 

Beattie Hay. 

Beaufort scritt. 

Beccatelli • 

Bed/ord scrittore , 

Balhom scritt. 

Ballterc auU di ona nuova 
teoria . 

Barca Scolopio aut. di sjw- 
ira teoria • 

Baron scrittore . 

Bartheleróy scritt, 

Bastide scrittore. 

Bates scrittore ed artista . 

Baton scrittore • 

Batteux ab* le- scritt. 

Baumgaertner scrittore , 

Baurans • 

Bayly Aut- scritt 

Bedos scritt. per la costruì 
à organi . 

Belz scritt. 

Bemetsrieder scritt. 

Bendeler * 

Benineaoa conte scrittore» 

Beraré scrittore . 



Berlin inventore del Mono 
cordo. 

Bernabò* Giov. 
. Bemacoki caposoaola di 
canto, 

Berahold serittore . 

Bernier , 

Bentoniti Giovanni scritt 

Bcrooulli Daniele scritt. 

Berlini Salvai, 

Berlini Mons. 

Beriueu scrittore . 

Bertoni Perdili» 

Bothizy scrittore . 

Beyer inventore del glasse 
ckord, o cembalo di cristalli. 

Bianchini scrittore. 

Biedermann scrittore . 

Biferi scritt. 

Bigati . 

Bingham scritt. 

Bini , 

Birnbaum scritt. 

Blaniuville inventore d v usi 
terzo modo, 

Blachet scrittore • 

Blankenburg Quir. scritt* 

Biankenburg Quir. scritt, 
Blankenburg Fedcr, scritt. 

Biasio scritt. ed artista, 

Blavert . 

Blanviere . 

Bocrisio scrittore * 

Bode . 

Bodenburg scrittore » 

Boerbave Medie. «ras. 

Boilcaa Poeta mosto» 

Boisgelon aju*. d'un nuovo 
sistema . 



■\ 
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era ravoxwE 



■BoUioud scrittore , ed aft. 

Boi sena scrittore . 

Bonanni stor. scritt* Ges* 

Bonnst scrittore . 

JBonneval scritt. 

Sonno . 

Bononcini . 
t Borde De la Ges. invento- 
re del cembalo elettrico . 

Borde Ben iato de la* scritt. 

Bordes scritt. 

Bordet scritt. 

Bordier scritt. 

Borghi Giov. Batt. 

Borghi Luigi . 
• Bornet scritt. 

Borsa Matteo scrittore » 

Bòsch scrittore . 

Boae scrittore ; 

Bosster scritt. 

Bougeant Ges. scrit* 

Boutmy «criit; 

Coyce Gugl. 

B«*yè scritt. 

Boycr Pasquale scritt* 

Breitkopf inventore d'un* 
tipografia music. 

Bremner scritt* 

B rendei Medie, music. 

Bresciano seritt. 

Brétevil de* barone seritt. 

Bryon scritt. 

BrWon Alad. 
. Brossard aot. di ÒmoHè 
iti musica . 

Brown Giov. scritt. 

Brcwn .scritt 

Browne Rice. Mede music* 

Brace *critr» 

Srumbey scritt 



Bucher scritt. * > 

Bachoz Nhtdie. music. * 

#aW scritt . > 

Bulgarini Madama *< 

Bunenniann scrittore. « 

Burette scritt. 

Burney dottore artista * 
scritt« dottissimo * 

Burmann scrittore • 

Cafaielli Gaetano . 

Caffaro Pasquale . ■ 

Cartiaux scrittore » 

Cqjon scrittore . 

Caldara Antouio . 

Catenari > 

Caimet scritt. 

Calviere Antonio * 

Calvoer scritt. 

Cambini scrittore • 

Campbell Med. musi** 

Campion scritt. 

Camprà. 

Canovio . 

Cantemiro scrittore « 

Capelli . 

Caprera ♦ 

Carbasus scritt. - 

Carcani • 

Carestini . 

Carleticas scritt. v 

Cor Ut ti ab. scritt* 

Carlo VI. 

Corali » 

Carré scritt. 

Carré Remigio scrittori » 

Cartaud scrittore. 

Casali * 

Castel Ges. ìnv« del 
bak oculare +• 
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Castillon scrittore . 

Catalbaao «etiti* 

Caylus conta di- aeriti 

Celestino. 

Cerf scritt, 

Ceruti scritt. 

Chabanon scritt. 

Chabanon de Mangri* « 

Chambrr scritt. 

C ha pel le scritt. 

Charpentier . 

ChasteJinx Marquisde scrit. 

ChaUautieuf ah. de- scritt. 

Chtlleri. 

Choquel scrittore. 

Christmann scritt. * 

Claaver scritt. 

Clamar scritt. 

Clayton scritt. - 

Cocchi . 

Colle Frane. scritL 

Collier scritt. 

Conti . 

Collyer scritt. 

Constant ab- du- scritt. 

Conti Ant. Abate aeriti. 

Gorelli caposcuola di vio- 
lino . 

Cori Ila Mad. Poet. mus- 

Cramer Federico - 

Creed .inventore d* -una mac- 
china per scrivere mu&ica . 

Cristofori inventore dei Fot- 
te piano . 

• €ron8ais scritt. 

Dalbcxt: barone de- 

Danzi . 
• ,J)(tquin. . 

Daubè scritt. 



• - • • 



Djoomx iuv- di u 1 crono 
nutro, 

Daoies Miss. inv. dell' ar- 
monica . 

Daoies Cicilia . 

Dèlaire scritt. 

Dctìamarie . 

i>el piauo costruii, di èrg** 
ni rei. 

Dmot scritt. 

Dirimili scritt. 

Desaugicrs . 

Drsbout Medie, mas. 

Dcsmarchais se r it t . 

Dessault Medie, music 

Diderot scritt. inv. d* usi 
nuovo organo. 

Dittersdfiff . 

Divisti in*, del Denis dar* 

Dodart , 

Doerner scritt. 

D>>rat Poet. bus. 

Douws scriit. 

Dra ghetti Ges. scritt. 

Dresten Scritt. 

Dubos ab- scritt. 

Dubugarre aeriti. 

Ducerceli Gesuita scritt. 

Duclos inv. del ritmomdro. 

Duinans inv. d' uu nuovo 
metodo . 

Dtimont inv. del consonante. 

Dani Egidio . 

Durante Frauc. 

Durien scritt. 

Duval scritL 

Eastcholt. 

EbeUng scritL 

Eberhari scritt 
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Kokelt scritt. 

Edelmann . 

Et Hot scritt. 
* Engel se riti. 

Engramelle aut. della- li- 
notecfinia . 

Eschenburg scritt. 

Eschtruth scritt. 

Est ève aut. d'una fmdva 
teoria . 

Etmullero Medie, musm. 

Eulero scrittore . 

Eximeno scrittore dottissimo 

fabricio scritt. 

luminelli cav. 

Feì> Francesco . 

Fanzago Ab. scritt* 

Ferradini . 

Ferrari . 

fYvre Ges. Poema mum. 

Feyoo scrittore . 

Feyrdn ab. aut. di uoa nuo- 
va teoria . 

Fiorillo . 

Fioroni . 

Fischer scritt. 

Fhcher costratt. celebre di 
violini . 

Flaischer . 

Floquet . 

Frarj-nier Ab. scritt. 

Frank Medie, music. 

Franklin iirventore <kH* /4r- 
monica . 

/Wrflr scritt. 

Fricker scritt. 

/Vite cel. costruttore di ftro 
oneriti". 

Fuger . • 



Fm*& scritt. 

Fux Gius, scrittore ed ar- 
tista . 

Feirein scritt. 

Gougelet scritt. 

Gabory inventore di <um crp- v 
iwmotro . 

Gabrieli Caterina * 

Gdteazzt scritt. 

Gailand scritt. 

Gallimard scritt» 

Galuppi Baldass. 

Galvauo scritt. 

Gr s man . 

Ghspar . 

Gasparini 4 

Gattty inventore d* una mac- 
china per scrivere . 

Gattoni inventore dell' ar- 
monica meteorologica. • 

Gatti ab. 

Gauzargue* . 

Gazzaniga • 

<j finiti inni scritt. 

Gnbert ab. *critt. 

Gesner Poet. mus. 

Giardini caposcuola dì afe» 
lino. 

' <Gironst ♦ 

G ialini conte scritt. 
Gizzieilo . 

Gulrk Cristoforo . 
* -G'uck Annetta . 
Gottachd scrittore. 
Gouliey ab « e tilt- 
GraJ scritt. 
Gandvall scrtt. 
Grasuneau aut. d' un JHtL 
di musica • 



. • 
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Graun . 

Gfe$nib* 

('riseli»! scritt. 

Grosley scritt. 

Gruber scritti della &#*- 
hrfar* wuèitalt • 

Guadagni . 

Gfiar ducei. 

Gay* «critt 

Gougelet scritt. 

Grimaldi Ernmao* 

Haremberfc scritt- 

Harris scritt. 

Harsington . 

llarrison in?, d* uà awrci- 
cortfo . 

Hasse Adolfo il Sassone • 
Hiidse Mad. Bordoni . 
Jiuudenger iov. di un /o*0- 

Hawking storico, della mu- 
sica . 

Hendel Giorgio • 

. tJrìtncquin iov. d'un «*0- 
ìo forte-piano • 

/fcrrV/ . 

Hessel iov. «Te* faatt ttr/f 
armonica. 

//cumann S^or. /ttftr. «fetta 
tnusica ... 

Hillef scritt. ed, artista; 

//ire <fe /*- scritt. 

HirscfeU Star. ani. delti 
musica . 

Hof màster . 

JJolberg bar, rf- 

Holf'dd inv. d* una macchi- 
na per scriver sonando • 

ÌMzaver ; 

Hulmandet . 



Ifurhbusch scritt. 

Jacob scrittore . 

Jomiuclli Nic. 

Jnmard inv< d' uaa «otW 
Usria. 

Jones* scritt. 

Jortin scritt. 

Janssen scritt. * 

- /roto scritt. 

Junker scritt. ed ari* 

Jacquier scriH. 

Knhlèr Medie, mus. 

jfuis'er . 

Ketbte scritt. sulla ain*.gr0«a* 

Ufo'/ acritt. 

Keiser • 

Krlner David scritt. 

Kt liner Cristf. scritt. ed art. 

A>n vesc. scritt. 

Kirubtrger iav. di un tempi- 
ramenlò 

KUiu scritt. ed art- 

Klinghammsr scritt. 
Ktockenbring stor, 
A7o/2 cel. costrott. dì Fsà 
/ini . 

IfocÀ scritt. 
Koenig scritt. 
Krause Godofr. scritt. 
Krause Gius. 
Kruger scritt. 
ifatfum scrittore. 
JL*«£ scritt. ed art. 
Lacassagne ab* scritt. 
La Barbera . 
Latrìlard scritt. 
Lelaude . 

LalUmant Medie, m*iio 
Lambert scritt. » 

iawpe Iteriti* 
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Lampillas storico. 

Lampugnani . 

Lanzi Petronio . 

Latilla . 

Laugier ab. scritt 

Lebeuf ab. scritt 

Lebiond ab. storico • 

JLebrun . 

JLebrun Mad Danzy. 

Ledran' «crii t- 

Leboeuf bcritt. ed art. 

Legipons'MÙt. d' una Biblio- 
teca mugic» 

Lemoyne , 

Leo Leonardo . 

Lepileur scritt. 

Leprince . 

Lesueur • 

Levens scritt. 

Lingke scritt. 

Liuguet storico • 

Locateci caposcuola di vio- 
lino . 

Lock marni scritt. 

Loehlcin scritt. 

Loen-de- scritt. 

Loercher scrittore . 

Logroscino iov. ut' finali . 

Lotti . 

Louhè scritt. 

Lucchesi . 

Ludwig scritt. 

Lupi scritt. 

Lustig scritt. 

Mably scritt. 

Mudin bcritt. 

Maggiore . 

«flf'f/er scritt. * 

Alalia* scritt 



Majo Francesco. 

Malcolm scritt. 

Mancini scritt. ed art. 

Manfredini scritt ed art 

Manna Gennaro • 

Mareschalchi . 

Mar et scritt 

Mariani scritt. eà art* 

Marin scritt. 

Marmoutel scritt. 

Marpurg scritt. ed art 

Marquet Medie. mus. ( 

Marsb scritt 

Maitignoni scritt. 

Mai tinelli Vincenzo scritt 

Martinez Marianna . 

Martini P. • Storico - scritt 
ed art. 

Martini Enrico scrittore • 

Marzio scrittore . 

Mattei Saverio scritt. 

Mattheson scritt. ed art. 

MaupertuU scritt. 

Mozzanti . 

Mazzocchi ab. inveo. d' un 
nuovo strumento . •* 

Mengozzi. 

Mercadier aut ài un nu#- 
eo sistema . 

Metastasio ab. scritt. 

Mezieres scritt. 

Milizia scritt 

Mii/ico . 

Mingotti Mad. 

Mira beau co «te scritt. 

Misiiutchek . 

Mìlzhr scritt. 

Molineux scritt. , 

Monopoli ò lnsauguiue . 
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Aiontecimr . 
Mou lucia storico* 
Monttallan scritt* 
JMouza . 

' Àioreltet ab. •critt. 
Mvret 'scritt. 
Morigi . 

Muztart Gio*. Crisost. 
N .". i dirà caposcuola ai vietino 
Mozzar! Leopoldo « 
JWW/t • 
l\u$otini . 

hìeuzt-de la- scritL 
Atf/t scrii t. 
.fretdkart acrili. 
hkkelmann scritt. 
b te vi ai IViedic. music* 
Cuoiai Ftder. scritt. 
Nougartt scritt. 
botatili* acritt. 
Qdottrd* cel. costruttore di 
violini 

Veder scritt. 
Otttinget acritt. 
Oginsìci sciiti. 
Ottoni . 

Overbcck scritL 
Paint* . 
Paolucci scritt. 
Patron scritt. 
Pasquali scritt 
Passeri ab. scritL 
Pau vesc. scritt. 
Peies David. 
Pergoleai . 
Perii. 

PefW Samuelo scritL 
Pjtifftr storico . 
Gi antan*** ab» 



Piccini Nicolo . 

Picbi Viaceslao. 

Pigton de Saint Paterne 
senti. 

Pitoccai caposcuola di ara* 
fa. 

Plauelli cav. storico. 

Parsoti Leon, scritt. 

Pope Alesa. Poema mus. 

Poipora Nicolò • 
^N»spora. 
^Prati Aleoaio » 

Prodieri Aolouio • 

Prinz scritt. 

Pnrìlio ab* 

Puckeridge primo in*. dell 9 
A r mimica . 

Pugoaui caposcuola di aia- 
Zino • 

Poisson Nic scritt. 

Quadrio ab. storico • 

Quanz scrttt. artista . 

Quatrtmere scritt. 

Ktiff Antonio . 

R .tfaele Coute di S. z scritt 

Ragut-nel ab. scritt. 

Raoiea» iuv. di uu nmmhf 
tùtema . 

Rantler scritt. 

Ranaoni scritt* 

Raspe scritt* 

Ravtxzoli . 

Jfa/t capo-scuola di £****• 

Reiman scritt» 

Rcinard scritL 

Rellstab scritt. 

Renaodin iuv. di un nuova 
nretwmrtr* . 

Rtqutuo ab. scritt. dottiit 
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Jtfccto Angi 'scrìtta 

Jficc etarf storico . 

Ricieri per errerà ?, 

/?Kfft scrttWte r • 
'tttéjfefseirkt, ' -i-i. 

JtyvIGius, 

Rinaldo di Captiti *« 

Roèòar* sorìtt, 

Rofcri$m »critt, 

Jtócht f ori ateneo, • 

Rocchi scrìtt, * 

Rodolphe in*. éV starftaatiì 
nel cor** di cacete 

Roger medie, nmsle. 

Rolla Alessandro- •* 

Rollio Carlo stòrico. 

Romfeu ìov. del fere» ss**** 

Rossetti Antonio, ' • • • 

Rousseau scrittore, aat, del 
Dixienario 

RoMstetm nò. 

Retteti scritt, 

Rous*ier ab. in?, di no ««tao 
tutema. 

Rubbt ab. serio* 

Ruetz scritt, 

Ru$H 

Rutini. 

Sabatini' Nicolò, 

Sacchi scrittore dottissioso, 

S; ccl.ioi Antonio 

Saita- Lernberf march, de 

Sala Ni e. scipiti* ed alt» 
S^moartmi'. • • >. 

Sancii scritt. " 
^ SttTQ Domenico • * 
S .11 vMii st «ned 
Sarti Gitftcppe 
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Sarti scrittore* 
Sauudert scritt, 
Say Samuele acritt, 

iSamTeur inv, ©W. 4c«*tfoa\ 
Scarlatti Alessandro, 

( Scarlatti QopwM^ot 
Scurititi GiiMf pp9 « 
Sete** icùtU . 

&A*utt Jan dei jria*t>«r» 
«•nife, . v 

Seknctc* acrili, 
ScAnàatk scritt, . # 
Sctohart Staiti* , 
Sciceli Gregqr, 

Serey JteaW.-flMffàs 
Serre iur* 4- iw < 
aWtfa,. 

SigitorelU «lorica # . 
Smith jCiusjl, «uriti. 
Smith Roberto scritt, 
Sonia caposcuola di vtoHn* 
Sonetti scritt*- 
Sa le a Pompeo* 
Sorg* scritt, . ., t 
Souih scritta . . 
Sperali** ab, 
Spìe* scritt. 

Stanata caposqupla dlWeflfx* 
Strtftni ab, 
Strintttrt aeriti, 
t.Strrfot ab, . . , 
Stilliogiìeet storco • 
bttìul *cntf, 
Stretti xi celebre fo*Ua> 

tote di riu/m* , 
Silaet «cnU« 

Burvui j m. aut^d una. tuffisi 
sWMll'cewwtC \. ♦ *j 

8 
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Stelltai scritt 

Taillard scritt 

Tansur scritt. 

Tartini aut d'ami mmw§ 
itorìm . 

Tausdur aeritt 

Tedeschi detto ^f Aedbrt* . 

TeletH&tm scritt» ed art* 

Telcmtnn nichela «oriti. 

TempdkùJ iaf. d* ìiadflsye- 
•raaiefi'* « 

Terra Jegliat • 

Tesi Vittoria* 

Tmm aeriti. 

Testori scritt «ed art. 

Tero Zace* aeriti. 

Tìedeasea* aeriti» 

Tissot Medie* music» 

Jìtoa eterico. 

Toderini ab. «tonto» 

Toepfer scrii!. 

Tonelli scrittore ed artista. 
. Tesi scritt ed art* 

Trafitta Tommaso »• 

Tromlitz aeritt 

7VmM/ aeritt 
Turioi Ferdia* 
Turki Daniele aeritt 
Turo Tdxis eonte di* 
Turner scritt 
Ugolini ab. storico. 
JJoger jo?. il' ima jsfteMw 
jpsr scriver * 
Vague scritt 

•VaUnirga M. Antonietta* 
Vaile GogL della- storico* 
Tallotti scritt. 
Tmnicrmonis scritt 
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i^etVy storico . 

Venini ab. scritt 

Verni* Matt 

Venuti ab. scritt. 

Ferrini caposcuola diafc- 
Uno. 

FUI acrjtt 

Vignoles scritt 

Vinci Leonardo* 

Vtrbe* iuv. del 
rustico . 

fifirf Cristo£ 

Walker scritt ed art. 

WWrter antenna Bitte*- 
Éics music. 

Warren aeritt 

Web* scritt 

Weimar scritt ed art 

Werasr Gias* 

ITÌsUrr scritt 

Wieland scritt 

Wiesc bar. de- aeritt 

fVien scritt 

Wintcr Crist scritt 

Wafer Pietro. 
JFo/f Gugl. scritt ed art. 
Wolf Feder, seritt ed art- 
Wunsch aeritt 
Young Matt. scritt* 
Yriarte Toniamo J 
music. 
Zanetti Frane* aeritt 
Zaootti Calisto. 
Tàdiet aorkt 
Zeno Apostolo seritt 
Ziani Marcant 
Ztcgler aoritt 
2uccari seritt 
Zulittt Miriliiìi ffBfflifcii 
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Adam Luigi scritt. 
Adami Giuseppe . 
Agiteti M. Teresa/ 
. Aimou sciiti, ed art. 
* jHbrrtktsbrrgT? scritt* dot* 

fiftsimo * ^ 

Andres *D/tcrlrt. 

jindrot Augusto «• 

Asioli Luigi i 

Assensio Cari* tcritUfecd 
Art. » 

Angtloni storie* ■* 

Builiot Pietro . 

XArrnt vudnio • 

Martha senti* 

Band scritti 

Beattie Giaco**' strftt» 

Mtck Francttu* . 

Beethoven Luigi , 

Belollf. 

Mehsèhfy scritt. 

Bernardi Va/ìrnwi ^ 

Berrettari scritt. 

Beriini Aug. Attedi 

Bertinotti Teresa « 

ita-tsw Èar. scritta ©dark 

Bertoni ab. storico * 

Bianchi Frane. 

JBtjaUi Carlo . 

Billiugton Miss» 

Biot scrìtt, 

itoci scritt. 

Aiangini FaHee. 

BJangni la sìgnoca* 

Blondum Luigi ♦ 

Boccberhii Luisi # 
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ffoe/y seritt. 

Boisgelou seritt. • * 

Boisquei sciiCt. 

Bonest scrìtt. . 

£àtde Aless* seritt» 

MouttOkr. . 

Boyèfdietf Adriano • 
, Mratk tradutt* da' viaggi di 
Bùrnèy .- 

Brera!. 

Baouiofai* 

Bura . 

Burg serial* 

Busoy *ut« 
rkr di mila* 
tialttgari* 
Cariami • 
Caraffa. 
Carpini seritt 
Carta* aeriti. 
Caruso Luigi* 
Catta» tr. 
Corfra. 

Catalani Mael 
Cto/ scritt. od urf# 
Cesarotti afe. scritt, 

CJsaves scrùt. 

Cherubini Zenobio • 

CUandia inv* del CL 
èro i e del)' Eufonia . 

Cborotf script. 

Chrtticn 

CiancheitìmL 

Cimador, 

Cimaros* Domeu. 
~1 Clementi Muzio. 

Colóre* Mad, . 

Cranttf GujgMtlma » 



•' 
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Crnmer Giov. Batt, 
Crtscentimi . *:. 
Crotch scritt. 
Dalayrme • 

Delille FoeU 

Demar. 
' Denina scritt. 

Denis scritt* \ 

Desessarts scritt*. . 

De»p'4*e Poema mattic* » 

Deviarne* scritt. f. 

DuidtH* Vittore « 

Du*s<.*ck Luigi . 

Dtt»seck Veronica . . 

Dkizi v,xlel AUhdktU 

JEckard . » 

E*c!k?riiy Coute d'- scritt. 

Eser Mad. Carlotta . . 

.Fata* ìqv. del asodo eife- 
arfco. 

Fantastici Mad • 
Farinelli . 
FayoUe scritt. 
Federici Vincenzo . 
Ferleodis Alesa, scritt. 
Ferleodis la Sig. Barberi « 
Ferro cav. scritt» 
Festa Mad. 
Fetis scritt. 

finarolr Fedele . •' » . ** 
Hocchi Viuc.- 
Fioravanti . 
Forno Bar. scritt. 
Forster . 

Forti» ab. storico. 
Framerj scritt. deif 
&pe<H* metodica*, •• 
JFHwt, Carlo « 



Pricfaot iny. de| Jta»e-Cb»% 

Frintberg . 

Fuck** . , . 

Oarsia Alessandro . 1 

Gaooc - ^ 

Gatti ab.. f 

. Gattoni »v. deH'^rawa*. 
oa meteorologica . j 

Gauthrpot *critU 

Gareauje* . , • 

Gavrnie* . r x , > 

Gea/ts Mad. de . 

Gerber scritt. " 

Gerbilli Mad. f 

Gervasoni. aeriti, ed artis* 

Gherarde$cm*r lìt . , . 

Gin scritta :...,. 

Gineuené scritt. dell' End- 
dopcdUk metod. 
Giratili scritt. 
Giiecco. 

Gorsse scritt. t 

G ossee scritt. ed art. 
G ras sii« Mad- 
Grimm Bar. de* scritt. 
Guglielmi Pietro. 
Guglielmi Carlo . 
. Gnglktmi . Giacomo . 
Gyrovetz . . 
Gibelìn scritt. . 
Grimaldi Andrea * , . • 
Haensel Daniele ». 
Harpe-de la- scritte - 
Haydu Giuseppe . 
Hayda Michele • 
Herbina/Britt. 
Herder scritt*! 
HercheL- : 1 
Uotean iar.dat 
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#arfc§on seritt. 

9b*nomick \ 

Jones seritt- * • 

Lovard seritt* 

Kt*ck seritt. ' 

Kolmann seritt» 

Koseluch .*• 

Krooimer . 

Lacepede seritt 

Lacombe seritt. ' 

Lagrange seritt. 

Lahou&seyé .' 

Lab fide seritt. 

Larnark seritt* 

'Langiè seritt» 

hanahtte seritt. 
•' Lièo** 

La tre storico .' 

Lavina . 

JLarit seritt; 

LfM-!e e scrìtte -- 

Lfvesque seritt. 

theduc *scritt. 

Leinoyne . 

Lesueur seritt. ed art. 

Lichtenthat Medie, music. 

Liron seritt. • 

Lblli Autotiio. 

Loneau seritt 

Lunier serkt. 

Leris seritt. 
>' Maehd w* del Pannar- 
manicon. 

MàeUct inv. éài 9 Armonia 
*T Orfeo.- 

Ifdusteder. - • 

Bfaftfrocév' 

Mtttigft «K «eri*- ' 

«M irf ìi r ... ir, i.,. 



Mirco* seritt , 

Marie Medie, music. 

Mari* Martino* 

Martin Claudio. 

Marinelli Gaet. 

Martin Vioc. 

M art fan Gius. 

Martini seritt 

Mattei Stanislao scritteti ari 

Molino Luigi • 

M attueci . 

Mayer Simone. 

M*2za Angelo Poema-mot. 

Mrhmi seritt 

Meiaoonnier . 

Michaelis seritt 

Millin seritt 

Miuoja seritt ed art 

Mojon Medie, music. . 

Momigny seritt. ed art 

Monrigny Alesa; 

Montò in*, della sfora or* 
atònica , e del i Sonometro . 
. « Moostr iiìy. dell' orchester- 
instrument. 

Mortella» Michele. 

Mortellari . 

Mosea Luigi • 

Mosca Giuseppe • . 

Mozart figlio. 

Mongez seritt. 
'Nani seritt 

Naumann Ajied. 

Ncukomm. .' 

Nicoli ut. 

Niemetschek «critt 

Nicmeycr seritt 

Nobitsch- seritt 

F\lom tvé seritt 



tfftft E&A ?0L6ARt 



MAVOtGARE 



Nomi . 
Oginki ecritf. 
Ondow* • 
Orgitano # 
Orlandi . 
Pacchierotti <• 
Pacr . 
Paetiello . 
^Patirne . 

Palma Silvestro*' 

Pananti Poemfrmus; seritt. 

Parenti Francesco • 

Pellegrini Aaoft Mariti «ftitt* 
ed Art. 

Perolle aeriti. 

Perolti scritti tal ari. 

Pfàffi&r * 
Pictmi Loifi. 

Piedini Alessandro j 

Pleyel Ignito . 
^ Poiiioo acritt. 

Perné aerati, ed *rt. 
- Pfeider inr. del 
Ucak . 

Peaokhiw. dal 
toltale i 

Pollet Mad. 

Pooce-eofitt* 

Porta Benrdo» 

Portogallo • 

Poullean inveito dell' anria*- 
étriné . . 

Prandi scritt. 

Puccitta V incensa* 

Pappo Gina. 

Radicati • 

Rannond scritt* 
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ttekhm scritt* ed art. 

Reichardt scritt. ad 

Relitta* scritt ed art. 

Jteaerons seritt. - 

Aìfe/ Arrigo** 

i?t*y Litigi- 

Rietini scritU ed art* 

Rifelsenf inv. della Melodie* 

Rolla AltaealKUttf 

A*** *rg* < . » 

Rosaioi . .'! . • 

Ha» ab. scritt* ad art. 

Russo Raffaele. » 

Rupbj scritt* 

Sabbatiai Antvaw scritt* cai 
ètthU 

Séint Amanti scritt. ed art. 

Spontini Gaspare, 

Sttibett. 

Scoppa ab- scritt* 

Silva Mad. 

Stai, . ^ . • 

Suard aut. dell' Enckl.sn*> 
iodké- 

Tettai Angelo » 

Tana Gioì. scritt» 

Testori Angelo. 

Rey GioV, scritt* ed art 

Jlry Giatnh. aeriti, ed art» 

Rhode scritt» 

Roquefort scritt* , . 

, Tbinaè ' iur. vdi «*> t**t* 

cronometro • . -» 

. Tomeoai « / . 

Tritta Giacoeto. 

flaeeaW. 

Vallo Dom. scritt- OltM 
Valnn|ejfta.sf*rM. ad ajfc 
Va* &******»&*&< 
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BUA TOLGARB 

Trento Vittorio. 
Yienoe M. de . . 

Vinose scritt. 
Vigaaoni . 

VMMéhckt Armtné. 
Pilbtnm >cr*tt. 
ttotU Giorni. 
VogJer ab. aeriti» ed art 
^taCr- tcritt. 



Weber scritt. 
Weigi Gina. •> 

Winter Pietro. 
Xavier Autooio • 
Xidieees ooftte tcritt 
Seltern Carlo . 
Zingsrdti Nicolò • 
ZaUhmtr Carlo. 
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BIBLIOTECA SCELTA 



O CATALOGO RAGIONATO^ 

» 

DE' MIGLIORI TRATTATISI MV&tCA 

• • • 

3I6POSTI SECONDO L' ORDINE DELLE MATERlk. 

RELATIVAMENTE ALLA CLASSIFICAZIONE v 

* • 

CHE N* E* STATA FATTA 

NEL DISCORSO PRELIMINARE 

DALLA PAG. V. =: XXVU 



DELLA MUSICA CONSIDERATA COME ARTE. 

I« TRATTATI ELEMENTARI « 

X«stf*. J M roduiione alla conosce*** della nautica Amttet* 

4mm 1754. 
Bisck. Explication dea prìncipe* élémentaires de aivsiqoe» 

Charcnt** 1802. 
Tffftwr. A nev musical grammar London. l?f>0. 
ftr//*. Compendio elementare di m*»tca specplativo-pratka . 

Napoli 1804. 
AiiotL Principj elementari di mosiea adottati dal R. Conser, 

vatorio di Milano 181 1. 

li. DIZIONARJ PI MUSICA TftORlCA E PRATICA. 

Jìrcstord. Dicttonnaire de masiqae P*rh 1701* ' 
Grassiwran. Musical Dictionary London 1740. 
<iVmtaùiat. Dizionario armonico . jLetuftv 1743. 
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JKouHèétn. tfictibnnaire <fe musiqtoe / Parie *7wP -<'»•* T 
^rno/rf. Dictionary of music. London 1784!" v -'*" » 
Wolff. Breve Dizionari© de' fermio! tetìM fleKrmbsieft. 

le 1787. ■" * l,| - Wl '' 

Busly. Dictionary of music. London 1802. 
Kock. Diserrano teoretico di tossica .^IXfài lB02» 

III. MUSICA VOCAÉE. * • 1 

Creseenttni. Esercizj per la vocnliraaeione. Parigi 1811. 

Mancini. Pensieri e riflessioni pratiche sopra il canto .Vien- 
na «74. » • 

7W<ms. Teoria della musica vocale . Parigi 17TO. 

Righini- Esercizj per ia perfezione nell'arte del canto. 180$ 

Pellegrini. Grammatica' o sfeno regole per ben cantare . Re- 
mi 1810. 

Minoja. Lettere sul canto . Milano 1*13. 

Boisauet. Essai sur 1' art du musicien ebaatenr . Paria 1819» 

IV. STRUMENTALE . 

•- • 

Bach, Saggio sopra la vera maniera di sonar il cembalo co? 
esempj. Lipsia 178?'. Opera clanica , ttad. in francese 
da Charon . " 

Assenno. Nuova scuola di ben sonare il piano forte . Paler- 
mo 1815 . 

fortini. Lettera a M ad. Sirmen , importante a' suonatori di 
. violino 1770. / , " 

Conte di San Raffaele. Lettera intorno ai principi ddPartè 
del suono del violino. Lett. 11* sopra le ri votazioni dell' 
arte del suono; 1784, 

leniniani. L'arte di sonar 'di violino ~. 2. ediz. 1801. 

Dmrieu. Mejfaode de violon. Parie 1793* 

Galeoni. Elementi teorico-praticf , e dell' arte di sonar il vio- 
lino. . .Roma 1791. 

Testarmi, JSuoyo metodo & .sonar di Viòltóo. Amsterdam 
176K" ' " v ■ .. * 

Quans. Melode pou* apprtndre a jotter de far flttte . Eret- 
ta* 1781. c * '■•" % * ' '• " •• • 




Tnmlit*. Afa*. t a*iMa»fco ( * wll». maniera di suooario^ 

ìfeiNtyigfilJ* ja#Uiftde & .*l*JÉoef*«, .** wsoiyweirt fa 
instrumeas Paris 1796. 

Lactfédt. Poetique dft la »«*W«*a/VV 1785 » 
JDeoisvus. Pasitogie , ou de là musique considerée comma 
; hrague .«aqrèrsplM^ ,|frrM 1896*. ^ 

(ftstW*. JDa ^.mws^ gonst^rée eu , eUe-rame et d»u* 
ses rapporta avec la parole , le§ langues , l^ popiQ, e te. 
3. vo|. /V*«./\78;>., , . . . . r i V 

t<re/. De, la peitftf» fa WWW»; f^ff *™P/ i tl , : , 
uty._ ^Jliaoce .f»f : ««sjc .. potffj a B d t oratorv tó D 99*- Ì79<K 
'.metxrieder. Essai sur 1 barmooie suivant les jrfg|es, de la 
syntaxe et de fa i£tbonqwe P<?ri# I98|. 
W e &- »Ol?sf ryatiou ali the co/rqspondance bètwqeo jpoetrg 

aad music. London 1793. 
Weber. L'arte poetica, j$i Opp}P tradotta da Ramler, eoa 
note per i compositori ed i 'nasici', voi. 3. 1806-1319. 
Jferdfef. Qe.J'e^e^oi, ,«, «ns^ ...Pari* 177»., . ^ 

f*7to M SuirimUa*K>n fletia flatttr» »» flusjca .Ltjutf 1781. 
meri. Della misura o divisione de tèmpi nella mùsica e 
. taella poesia , i$0«. , 
Mattti. Della filosofia della" musica , 1789. • 

&*00. : «ss»? o ft RQfiW:,,™* .WW C -. J?3> f ^^f^f 1 * 

Pam 1798. r ,.-.»>■>. v , 

Jfcfiafry. Mémoife.sur lei PftSW* ^ u |a v musiate if fec 1^ 

Sorta. . Saggio sulla mu«c« imitativa tjatrali^ «»l* ,.,.| 







BiSLtforaex nùacm 

BafmoM. De J^ taàslqué tfani: te ' Egifciv &ìfctt*ui Hi 
Miltin en Paris 1811. 

Rieeati. Due lettere ak fc i game te «intorno al grado di ec- 
cellenza, al quale è giunta la musica ec. 1789* Lettera 
al medésimo , d© ve »fr rpoagaa* r>l' aotssra «Ha .t moderna 
musica . Modena 1787. 

StHke* Trattata dada i music* <U «èie** • ^iduàrnjv iMH 

VII. REGOLE BELLA COMPOSIZIONE O CONTRAPPUNTO . 

" r . _ 

Marpurg. 'Trattato della fuga e del contrappunto , trad. ia* 

frane. Berlino 2. volumi 176& 
Peducci. Art* pratica di contrappunto. Venosta 1705. \ 
Martini, Saggi di contrappunto, Bologna *776. 
Man/redini,* Regole armoniche ; Venezia 1707* 
% Oervasoni. Scuola della musica in tre parti, Piacé+ZQ 18M£ 
Fux. Gradi» ad Parnassum , tu fot. 1725. e» tradotto iav 4 

italiano da Aleso, Manfredi, Carpi 1701. • 
Mirteto - Sorger. Trattato elementare di cojnppsioiona * i% 

tedesco , Lipsia 1790. 
I. Elementi dell» lojtypaaiaioae jautjLcalt;; adii sistemar 

delle misure , in ted. Ratisbona 1754. 
SpityaaÀaue, ind^peotaMa dal aoutrapfwol* ec «golf 

esemp) > ** **<*• 15W& «a /W** ' i,' 

t'allotti. Scienza teorica e pratica della moderna musica • 

Padova- 1970* ~ -. ' - .• » 

Schèttini. Vera idea della music ali numeriche segnature, 
1/ -fca4?a 47W • : ., : ., , ..-..,- ^i * '' v m T, 

~ .Tautaja della /uga, 2, *oU ìa ; 4^ Fjrarafe 100*. ^ 
"<?• Systeme barmooique etc. Pari* «1801. •• 

Gtytrjm v Prjncjpes. de conippsitioA. dea £coles d',IJalie,4* 

▼olumi in foglia di 14M. tarai, f«r»* 1*0». cfer+ 







nmit. BIBLIOTECA HtkSICA. 

DELLA MUSICA CONSIDERATA CO ME SCIENZA- 



I. AtMTfftA OSSIA J0UN8A DE* SUONI. 



# fa Wl. Letfre msr fas «oords et muett , «te. ftafr 17*1 ì 
À/rr Sur U nature et Im propagatoli du soti , Batilée 
1727. 

— — Tentameli nova t beo rise music» , etc. Petropoti 1738* 

Gnut+rtt. Sur la t beo rie de* sons , 1800. 

ChMni Traile tV Acoustique , Pais 1800. 

Pero! te. Sur le» eVperienees acouatiques da Chiodai et de 

Jacqui'i , K799. 
— — Rechercbe* pbysiqwes sur le toa , etc. 1799* * 

£&n*mr. Principes'il? ncoastique . 1701. 1713. 
Sur emam. Théorie acoustico- musicale , Parti 1798. 
Lii^r unge. Sulla propugacioae del suono , Tarino 1759. 
MicodH DeHt corde etc. e delle -vibrazioni sonore . Veruna 

1781. 
ttfhr. Afethbrta incréméutorum dirceta et inversa . Lond. 

171*. 
Wtomgr *AiPéffq#ify intè Ale ptincipal phttaomem of sound) ■ 
«ud musical stringi DuHin 1784. 

«I. SISTEMI, E TEORIE MUSICO - M ATTBMATtCHB • 

Jfr/éne. VouveHe déeonverte du prinoipe de f harmftnie , 1761 

jLalantée. -Principe* de*' Ih science de l' karmotiie et de Y art 
de la inutique; 1751. 

J&onth. Numerazione armonica per «piegare le leggi deli* 
armonia , *1IP>9. • • • » '** ' •* * * ■ 

Rame**.' Nouveau Systeme de musique fheoriqne , etc. lfBT. 

Sarea. Introduzione ad una nuova teorìa di mutici* Pado- 
va 1786. 

Alembert, Eie mena de musique theorique et pratique , C-yon 
1779. 

ftomifu N »ivelle desolitene dea eoo* harmooiqmes graree # 
jttc. 176& 



BIBLIOTECA MUSICA. *X1 1 

Tortini. Trattato di musica secondo la *eru scienza dclf 
armonia, Padova 1751. 

Kinberger. Principj dell' u$r> dell' annerila ; e l' arte della com- 
posizione pura , secondo positivi principj , eoo esempj • 
1776. i» tedesco . 

Stein. Saggio d'instruzione sistematica della malica, 173?. 
cn tedesco . 

J+asalclte. Considerations sur les duferea» systemes etc. fa* 
ris 1811 

Mrreadier. Nouveau systeme de mosiqae , Paris 1770. 

Eximeno. Dell' Origine • e delle re gore della musica Roma 
1774. 

|tl. «OtRA 1A «OSTRUZIONE DEGLI STRUMENTI 01 M Ut ICA 
B LORO TEMPERAMENTO, COME ©E* TEATRI . 



Antegnaii. Arte organica «per accordare ogni sorta di stru* 

menti . Brescia •008. 
Adlung. Istruzione sulla costruzione degli organi can addi* 

zìoq' di F. Agricola maestro della corte di Prussia , 

con fig. I7«». 
Bedos. L art du facteur dea orgues , 4. Tol. in fog* Parie 
." 177» Clastico . 
iti~nherger. Costruzione della temperatura equilibrata / in U(L 

Serge. Istruzione per accordar gli organi e i cembali» Am* 
burgo 1741. 

»— — Esame le temperamenti del cembalo di Schroeter, 1754. 

*— — Istruzione uei principj del calcolo e della geometria par 
i costruttori <Ì organi , 1779. 

Mar pur g. faggio sul temperamento in musiea, Brestav. 1776V 

iihode Teoria della propagazione .del suono per gli architet- 
ti, in ied. Berline 1800. 

Vttruvio. Suo trattato latino di architettura con j conleota* 
rj di Valla, Dan.* Barbaro , Perrault, Galiaui ee. 

Maunders. Treatise «ti theaires juclading some experi me u\s oaj 
sound v London 1790. in 4. 

MiUùa Trattato compiete armale a materiale del teatro # 
Jeataia V&4, 
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,,»„ BIBLIOTECA MU^tG* 

n .,, . f RI/DIZIONE MUSICALE 



I. STORIA OENEKA&B 



JHaintìTle. nistoire generale» critique et phHologjque de la 

*\ utu/iqu*, jr*rj* 110». * 

Contempi. Storia della musica , Parigi. 1695» . 

£urrH$. Histocy of music from, tbe 4'arlieet ages te tlfc 

.QT*Ì*ntv jjprifiii 4 n>{. «• 4. London 1788* v 

JfcwJrtitf. A general history of music. 6. voi in 4.- Lfimdon* 

1776. 

f or fri.,, ^où» gqaejal* dtHa Husic* », ìm te4., %. * ioti àtijfc 

Lipsia 18Q2. . m - ;: . 8 \ . « f 

Martini. Storia della musica 8. w>/. in 4. Bologna « 
galkbrenncr. Hiatoire 4»U jnusique t 9* voi» 'io •» 
1802Ì 

.^ft*. STÒRIA DELLA MUSICA FARTICOJ.AHB 

DI ALCUNE NAZIONI 

tVtfttft. Lettre sur la musique dea Hebreu* » ^Pafio 1810. 
Mcrbj*. Sur la musique , aiifianue , Porta 1898. \ 

Set toni. 'Della musica degli ebrei a' tempi di David. , ec. 

Bergamo 1706. 
(joulley. Sur les ancien» poétes de Sicife et sur. l'origine 
■ dea. instrumeas a tent* nel vai» 6. dolls Marnar* dolio 

Iècrh. * 

ftequeno. Saggi storici dell' art» a r arcaica 4*' Greci t Rimani 

Cantori » 2, voi. ip Q. Parma 1707 P \ 

Posteri. De musica veteruw Etriucorum , Bomm 1770. + 
«foni*. Musical and poetical Reliea ©f la* Walt» , Laudo» 

>786. 
figaro* ti. Della musica de' Cale^onj f liei Ragion, prof, alla 
ou t traduzione di Ossian » {. 1, Borano. Ulti*- & 

Klockenbring. Sullo stato della musiea ne 'pacai flaoaaaieat» 

•coverai nel mare del Snd A 1787., .iji, 

Dtsmdre'aìs. Sur la musique et les' ihstnpm jdtM*y*ulae 

de Juida cn Ainque, noi %. voi. di Mitdor. 



£!9LI0TBP£ MUSIC*. *xx? 

Fortif. Delia uufìe* <lt' Jtf ottaoolui , K*v«* 1777. 
Pigeon. Mémoire sur la musique de3 Arabe* , 1790. 
jimiet., De U< masìquf * des Cuiutns et étur* itistniTaetis , 
d.tiif le 6* voi. flei.tMèttoicts sur ee.ipeuple par MA' 
Abbt Rousmer , Putto Wtì*3.' 
*Roquefort. Sur la musique et' te» .' lustro ineus de» Franpis 

; dépui* le. ix* siéel» jutqu'au arni. Pori* 18*0. 
Todtrini. Della unnica dV turchi , nei l. t, UetU aua lettera* 
tura turchese* • Veoeeta 1707. 

III. BIBLiOaftAFI*, E LATTO* JfTtMtA. MUSICA. 
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lÉbeling. Saggio sulla formazione d' una biblioteca di musica 

17*4. •■•■■■ . • . * 

fbrkel. Biblioteca musico-critica., S. eeé» t* & IT7d* 
«— Letteratura generale della mugica , ossia [nstruaiene per 

conoscere i ribri di musica hi tutte le. lingue, 1804. ** 
Surney. Preseut state of music en France aod Italy, and 

Gecmany ,3. «di. is.6. London 1770» 
Eaehtrutk. Priucipj della musica trascendente ove si tratta 

della letteratura e delf espressione della: musica., 1780. 
Marpurg. Memorie storiche , critiche per servire a' progredì 

nella musica « e. nei* ài 8. !>**» 
'Martinelli- Lettere critiche sulla musica , Londra 1762. 2. 

volumi* 
Collier. Musical Trarels, London in 12. 1798* 
Grufar,. Letteratura della, e^Jica., o»istrueioae< per conoscere 

i migliori libri di musica , in 8. tttìS. 
fcaugitr. ScutisseBt 4' w heMflspuipksie sur désfuatne o uoag e è 

de. musique.» Lyon i/ftov . ■ ......! 

fjtgip<m*,. Óisse/tntioue^. ptttalogìce - biWtagrapfcicas^ oVedot 

uaudà musica* bibliotbnon^ Vorimb. in> 4». 17461 
w *to*l Le^icqa Kl a. KMotOta. di miwice. i^>»r J.WL * 
GirOeh Dizionario storico di musici Lipsia 1790. 
Memei. Dizionario degli artisti alemanni» 1787. 
Mitzler. Biblioteca di musica in ted. 8. voi. in 4. 1754. 
Mtoret. Dietionnaire raisoiiné , ou histoire generale de la, 

musique et de la lutberie » 18. voi. in 8. 1775. 
CSseress. et FuyoUe. Dictonnaire historique des Mwicjees • 

ita», 2. s» 8. e Pari* 1811. 
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f xwt. BIBLIOTECA MflSlC*. 

ÌVé CONSIDEftAglÒNI tttOSOFlCBB BULLA MUSICA . 

DvIom* Réflexioua critiqoes sur la "poesìe, sor la peintnre ' 

et sur la muaiqoe , 3* tW. in 18. 1770. 
Baiteux. Principe! de la lif tarature etc» de k tmisiqve et 

de la dance , 6. taf. 177*. 
Bettinelli. Dell' eoi uibibo delle beile arti, Venezie 1801. 
Morta. Saggio sulla musica imitativa % 1781. 
Arteaga. Rivoluzioni del teatro musicale italiano ec. 9.' tom. 

Vem. 1786, 
Kautch. BiflesMoni Micologiche sull'influenza de' -suoni, e 

particolarmente della musica sulle affezioni dell' anima , 

.178»- 
Hitler. SuU' imitaf ione della natura in musica , I7d0. 
Sckuk. Idee su!!' rafluenaa della musica per rapporto alla 

civilissaxioue delle naaioui , Copenagme 1790. 
i. Dell' opera in musica . Napoli 1772. 

v. dell'uso della musica in medicina. 

■ 

Qaopar* De arte medendi apud prfocos musices ope , LoatL 
1783. 

Dtsbcut. Ragionamento fisico sopra Y effetto della musica 
nelle -malattie nervose , Livorno 1780. 

DescssarU. Mémoire sur la musique datis les maladies , Po> 
rU. 1818. 

Van-Swicten. De mustem io medicinam influxu, atqde utili- 
tate , Leida 1773. 

A&ojon. Memoria sali' utilità della musica , s) nello stato di 
salute , come in quello di malattia , Genova 1802. 

4Àctkmtkeà. Dell' influente della musica sul corpo umano , a 
del suo uso in certe malattie 9 Milano 1811. 

Nicolai» SnUf unione detta musica eoo k medicina, 174>. 



